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Il presidente deir Alto comitato ucciso ad Annaba in un attentato dei fondamentalisti I serbi hanno consegnato lo scalo 
Acerrimo nemico del Fis, era stato richiamato dall'esilio per riportare la calma nel paese Milosevic promette consultazioni ^ 


Assassinato Boudìaf 

L'Aigeria piomba di nuovo nel caos di Sarajevo 

n «padre» 
laico de^ algerini 
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MARCKLLA EMILIANI 


L y avevano richiamato in patria cinque mesi (a 
^ ■ dal suo esilio marocchino perché lo riteneva¬ 
no un simbolo e in quanto tale intoccabile, al 
di sopra delle parti, l'immagine stessa dell'Al- 
gerla orgogliosa che si era sbarazzata deU'arro- 
gante colonialismo francese. Mohamed Bou- 
dial, da solo, non poteva però cancellare i tanti peccati del- , 
l'Algeria indipendente e ieri è stalo ucciso, povero vecchio ; 
leone di 72 anni, monumento ormai inutile ad intimorire ' 
una rabbia che scuote non la sola Algeria, ma l'intero mo¬ 
do arabo. L'Alto comitato di Stalo, che presiedeva, ora non 
può più nascondersi dietro altri veli: o avvierà un reale pro¬ 
cesso di democratizzazione, rischiando di venir travolto da 
quel Fonte islamico di salvezza iTis) che inutilmente ha ! 
tentalo di cancellare, sospendendo le elezioni, dichiaran¬ 
dolo fuorilegge e incarcerando i suoi leader, oppure mani¬ 
festerà in piena luce la sua anima militare-repressiva, pro¬ 
clamando la sospensione di tutte le garanzie costituzionali, 
e trasformando l'Algeria in una ca.serma assediata. Ma ina¬ 
sprire la repressione - a questo pu nto - potrebbe voler dire 

guerrac'ivile. ■ -,.-v -vi 

È difficile Infatti non pensare che dietro l'esecuzione ve¬ 
ra e propria di Boudiaf non ci siano gli estremisti islamici, 
che proprio con l'assassinio del (jresidenle hanno voluto 
dimostrare che sono pronti a tentare il tutto per tutto. 

Il primo pensiero, a caldo, dopo l'assassinio di Boudiaf, : 
ieri é stato un flash-back: un assassinio analogo undici anni. 
fa in ^itto, quando Sadat venne ucciso In occasione del fe¬ 
steggiamento per la ricorrenza della guerra dello Yom Kip- 
pur. Sadat, per gli estremisti islamici che lo vollero morto, 
era il •traditore* aie aveva stipulato con l’odiata Israele l'ac¬ 
cordo di Camp David. Boudiaf. se è possibile, era doppia¬ 
mente traditore per gli estremisti islamici algerini. Proprio 
lui che aveva preso la via dell'esil io accusando prima Ben 
Bella, poi Boumedienne di aver ucciso la democrazia nel¬ 
l'Algeria indipendente, aveva accettato di tornare in patria 
a iarda balia all'agonia del Fronte di liberazione nazionale 
il glorioso Fnl della rivolta contro i fratKtesi, ormai arrivato 
al capolinea del regime liberticida, mllilarbzato, colpevole 
della povertà popolare e soprattutto nemico dell'IsIam sulle 
macerie di un socialismo sconfitto a livello mondiale. Tra¬ 
ditore della democrazia, dunque e traditore dell'IsIam. E 
qui cadiamo in uno dei frequenti •^uivoci* della Storia. SI, 
perché a rivendicare i propri diritti democratici sono gli 
stessi estremisti islamici pronti a loro volta a cancellarla, la 
democrazia, una volta conquistato il potere. Quanto a Bou- 
diaf «nemico dell'Islam* il discorso è più visceralmente al- 


M , ohamcd Boudiaf è sempre stato un laico e per 
di più un convinto ajaertore del più rigoroso 
- socialismo: ma come «padre* della rivoluzione 
algerina ha sempre condiviso il bibulo che la 
rivoluzione stessa ha reso all'IsIam fin dai tem- ; 
pi della lotta contro il colonialismo francese. 
Fu l'IsIam a fare di quella lotta una lotta popolare assieme I 
alle élite comuniste o cresciute all'estero, li Fronte di libera¬ 
zione nazionale ha progressivamente rotto questo patto 
d'intesa delle origini fino all'abisso attuale che divide le ani¬ 
me storiche algerine. Boudiaf, tornando in patria, forse 
avrebbe dovuto riconciliarle nelle aspettative degli islamici. : 
Non è successo e lui è morto. Come epitaffio sulla sua tom- ^ 
ba si potrebbe scolpire questa citazione, tratta dalla Carta 
di Al^ri del 1964, quando lo stesso Fronte di liberazione 
nazionale si trasformò da movimento in partito di governo, 
all'indomani dell'indipendenza: «Profondamente religiose, 
le masse algerine hanno lottato per liberare l'IsIam da tutte . 
le sovrapposizioni e superstizioni che lo avevano soffocato 
o alterato. E.sse hanno sempre reagito ai ciarlatani che vole¬ 
vano lame una dottrina di rassegnazione e lo hanno messo 
al servizio deila loro volontà di porre fine allo sfruttamento 
dell'uomo da parte deH'uomo». 



Assassinato nel palazzo della cultura di Annaba. 
una città a est dell’Algeria, Mohamed Boudiaf, presi¬ 
dente dell'Alto comitato di Stato, l'organismo che 
da cinque mesi governa il paese. Il leader è stato 
colpito a morte da una sventagliata di mitra mentre 
intorno esplodevano bombe. NeU’attentato sono ri- 
m 2 tste ferite 41 persone. Nessuna rivendicazioni ma 
tutti i sospetti cadono sugli integralisti. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _^ 

GIANNI MARSILLI 


■B PARIGI. È stato colpito alla 
testa c alia schiena da un uo¬ 
mo che indossava la divisa del¬ 
le speciali brigate di intervento 
dell'esercito mentre intorno 
esplodevano granate. Moha¬ 
med Boudiaf. il simbolo del¬ 
l'Algeria laica, è stato ucciso 
ieri mattina durante una mani¬ 
festazione ad Annaba, una 
delle città più importanti del¬ 
l'Algeria. Nell'attentato sono ri¬ 
maste ferite 41 persone. L'as¬ 


tro il delitto ci siano gli integra¬ 
listi islamici che Boudiaf aveva 
messo fuorilegge. ■ Dopo • tre 
mesi di relativa calma il paese 
ripiomba nel caos. Arrivalo al 
potere il 16 gennaio, dopo es¬ 
sere stato richiamato da un esi¬ 
lio in Marocco durato circa 
trenta anni, Boudiaf si era rive¬ 
lato subito l'acerrimo nemico 
degli integralisti del I4s. Tutti i 
leader del movimento erano 
stati imprigionab, fino ad arri- 
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Che Tempo Fa 






sassino, arrestato dopo l'ag- ■>. vare al 4 marzo scorso giorno 


guato, gli ha scaricato addosso 
l'intero caricatore della sua pi¬ 
stola mitragliatrice aggreden¬ 
dolo mentre pronunciava un 


in cui il Fronte é .stato messo 
fuorilegge. Se sarà confermala 
la mano islamica dietro l'atten¬ 
tato lo scontro fra 1 laici e i reli- 


discorso. . L'Algeria è sotto . giosi potrebbe d’iventarc furì- 
choc. Non ci sono rivendica- , bondo. Allarme e preoccupa¬ 
zioni ma tutti pensano che die- zione in tutto il mondo. 


L'aeroporto di Sarajevo controllato dal reparto francese 
no deirarnvo di Franpots Mitterrand - 


I! 


deirOnu il gior- 


Mohamed Boudiaf 


GIANCARLO LANNUTTI 
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A parte la nomina a ministro delle Finanze di un esper¬ 
to in peperoni e pannocchie come Giovanni Bagna- 
cauda Goda, il gesto più spiritoso compiuto da Giu¬ 
liano Amato (con il divertito consenso di Oscar Maria Scal- 
faro) è l'attribuzione del ministero p)er l'Univetsità c la Ricer¬ 
ca scientifica al senatore Sandro Fontana, la più riuscita 
macchietta veneta dai tempi di Lino Toltolo. La complessio¬ 
ne fisica congestionata e sanguigna, la prtrsa concitala e an¬ 
sante fanno di Sandro Fontana il primo ministro apoplettico 
nella storia d'Italia. Se quando scrìve (i suoi coisivi, da lui re¬ 
datti e da lui letti sul Popolo, sembrano camionette della Ce- 
lere^ Fontana è minaccios<>, quando parla in tivù .sembra 
addirittura sopraffatto dalla sua stessa iracondia: tenta, infat¬ 
ti, di trattenerla e convogliarla, come l'educazione suggeri¬ 
sce, lungo lo stretto meato costituito dalla laringe e dalle 
corde vocali. Ma si vede benissimo che patisce, e rischia da 
un istante aH'allro di esplodere o. come si direbbe in Vene¬ 
to, di «sciopare». A Harvard e Oxford lo userebbero come 
mortaretto. . 

■ MICHELE SERRA 


tiiOVgniO Afflu i to * In America resta in vigore U diritto abortire/da noi Bompiani riapre la discussione .. 


Rìvfdta nella De 


! Mario Segni non è contento di quel che ha costruito 
. ’ finora il neopresidente Giuliano Amato. E condizio¬ 
na la fiducia dei pattisti. Oggi prima riunione del 
Consiglio dei ministri, poi Amato va a palazzo Ma¬ 
dama. Nella Democrazia cristiana è rivolta: sul pie¬ 
de di guerra Marini, Andreotti contesta la regola del- 
. l’incompatibilità. Prandini vuol sapere perché l’han¬ 
no lasciato fuori dall’esecutivo. 


VITTORIO RAGONE FABRIZIO RONOOUNO 


La i^orce suprema usa salva l aDOfirco 
In Italia il neoministro dice: rìpensiamod 


Con 5 voti contro 4. la Corte suprema Usa ha ricon¬ 
fermato ieri la validità della sentenza che, da 19 an¬ 
ni, riconosce «protezione costituzionale» al diritto : 
aU’aborto. y\ccolte però alcune limitazioni. Contem- 1 ; 
poraneamente, in-Italia, ; il neoministro Adriano: 
Bompiani ha suggerito di inserire «il rispetto della vi¬ 
ta prenatale» nel cosiddetto statuto dei diritti del mi¬ 
nore proposto da Amato. ■ k v ";,” v 


MASSIMO CAVALUNI MARIA SERENA PALIERI 


. H ROMA Oggi pomerìggio 
Amato presenta a palazzo Ma¬ 
dama il programma del suo 
governo. Ma già deve racco¬ 
gliere un'alzata di scudi di Ma¬ 
rio Segni, che condiziona la fi¬ 
ducia dei pattisti de c dice: : 
■Avevamo chiesto un governo 
di svolta*. Intanto, nella De i 
pjerdenti sono in rivolta. An- 
: dreotti contesta la «regola di¬ 
scutibile e improvvisata» del¬ 
l'incompatibilità, anche se as¬ 
sicura: "Non ho versato lacri- ' 


me» perché è rimasto fuori dal 
governo. Prandini chiedo con¬ 
to del perché della sua e.stro- 
missione. Marini minaccia di 
passare all'oppos'izione. Ma 
Forlani, regista del rinnova¬ 
mento. toma saldamente al 
centro degli equilibri politici 
del partito. Amalo, fino all'ulti- 
mo. è alle prese con la carica 
degli aspiranti sottosegretari. 
Scallaro aveva indicato un nu¬ 
mero: 29. ma : le segreterie 
l'hanno già stiracchiato fino a 
35. ... 


■i La Corte suprema amo- : 
ricana ha deciso: la celeber¬ 
rima sentenza Roc versus ■ 
Wade, che nel '73 garanti : 
proiezione costituzionale al- ' 
l'aborto, manterrà la sua so- " 
stanziale validità. I singoli ; 
Stati potranno però testimo¬ 
niare il proprio •interes.se alla - 
difesa dei bambini non nati* ; 
regolando e limitando - ma ■ 
non distruggendo - la possi¬ 
bilità di ricorrere all’aborto. >. 
Un verdetto complesso che 


conferma la maggioranza . 
moderala in seno alla Corte. • 
In Italia il neoministro agli Af- , 

' fari sociali, il ginecologo cat¬ 
tolico Adriano Bompiani, sol- s 
lecita un confronto «anzitutto «: 
culturale» sugli stessi temi, j'i 
• «Servono - dice norme 
l quadro che creino vincoli a (•: 
: tutela della vita anche nella ì,' 
fase prenatale». È già polemi- : 

, ca. Le reazioni di Livia Turco ■ 

: (Pds) c Alma Cappiello ? 
(Psi). 


P. LEON S. SEGRE L. VIOLANTE ALLE PAGINE 3,4 o 5 


A PAGINA IO 


L a tempesta é rimandala. 

L'attesa sentenza sull'a- , 
borio della Corte suprema ■ 

' degli .Stati Uniti apj^re infatti 
«modt:rala». • Ha spaccato i ■ 
giudici più o meno a metà: 5 :■ 
a favore, 4 contro. Tra gli ol- 5 
tranzi.sli pro-tife sconfitti c'è ’< 
anche il giudice Thomas, il ; 
gentiluomo passato alla sto- 
ria per una maratona televisi- '■'ì 
va sulle molestie sessuali. Se 
si pensa che il collegio giudi- _ 
canle era stato pazientemen- 
, le ■ selezionato anche • per (' 
spazzare via Taborio legale, 
non è andata male. Negli Usa . : 
resta jrossibile abortire entro . 
le prime 23 settimane senza 
«permessi» di sorta, neppure 'l 
quelle del marito. Se si consi- . 
rierano le re.strizioni introdot- ' 
le, la battaglia non è stata in- - : 
dolore: si limita infatti l'ac- , 
ces.so aH'aborto delle mino- 
tenni, vincolandolo al parere - 
: dei genitori o del giudice (in ^1 
Italia è già cosi). Sulla ba.se ■' 
delie primo informazioni, è i 
invece difficile valutare la di- ' 
sposizione che rende passi- 


Basteràf 
la lezione 
americana? 


ANNAMARIA GUADAGNI 

bile di pubblicazione la do¬ 
cumentazione relaUva a ogni 
interruzione di gravidanza. 
Se questo potrà avvenire vio¬ 
lando la riservatezza (il no¬ 
me della donna) . è infatti 
molto grave c certamente de¬ 
molitorio della precedente 
sentenza della Corte supre¬ 
ma, basata come è noto pro¬ 
prio sulla garanzia del diritto 
alla prioacy. Ma il merito di 
questo ' pronuiKiamento 
sembra stare soprattutto nell' 
aver messo l'aborto legale al 
nparo da una ^ campagna 


elettorale forsennata: d'ora 
in poi, Targomenlo resta po- - 
liticamente spendibile (e na- : 
ruralmente lo si farà a più 
non posso), ma il diritto è ; 
salvo. Una buona notizia che l 
rafforza il segnale positivo re- 
gistrato la settimana scorsa 
con la legalizzazione dell'a- ■, 
borio nella Germania unita. i\ 
La legge, come si ricorderà, è ) 
passata . grazie » alTapporto '1 
determinante delle democri- , 
,,- sliane dell'Est dissidenti. Se 
ìl'unificazione tedesca avesse fi 
giocato contro le donne, gli , 

' effetti sarebbero stati rovinosi » 
anche qui da noi, dove la : 
" partita è sempre aperta. Non , 
■ a caso il neoministro senato- 
V re Bompiani, che in fatto d'a- : 
borio è un oltranzista eoe- ; 
• reme, annuncia battaglia. Pu- ; 
:> ■ troppo si dà il caso che a ca -1 
: po di questo governo stia un I 
' socialista che non è del tutto - 
sordo a quesb richiami. Ri- i 
'” cordale la polemica contro - 
l'aborio-facile. aperta in 
' campo laico propno da Giu- 
'■ liano Amato'!' , ■ . - 


Lettera aH’Unità del pentito dell'inchiesta Italicus 

«Io, Izzo, nel ’74 dovevo 
ueddeve 1 comunisti» 


rosso 


GIANNI CIPRIANI 


MB Nel 19/4 i dirìgenti del 
Pei, del Psi e del sindacalo. ' 
erano nel mirino dei gruppi , 
golpisti che. protetti dai servizi ; 
segreti, preparavano progetti : 
di colpo di stato alla cilena o 
goljje «bianchi» che prevede- • 
vano svolte autoritarie e presi- ■ 
denziallste. In tutti e due i casi 
molli militanti della sinistra sa- - 
rebbero stati uccisi, il pentito ' 
di destra Angelo Izzo ha invia¬ 
to una lettera aKUnitù per ri- , 
cordare quegli episodi, che so¬ 
no già stari accertati in alcuni 
processi. «Nel 1974 c'era un : 
tentativo golpista messo in atto : 
dall'estrema destra e da alcuni 
gruppi reazionari che si anni- ., 
davano nelle .strutture dello ; 
Stato a cominciare dalla forze 
armate - ha .scritto -. Le centi¬ 


naia di attenuiti . (culminati 
con le stragi di Brescia e deli'l- 
talicus) altro non erano che il 
/ prologo di un tentativo golpi¬ 
sta che sarebbe maturato in 
occasione deil'omicidio del 
• presidente ' della Repubblica 

■ (Leone, ndr) con un'opera- 

■ zione che prevedeva la torma- 
- zione di squadre di civili arma¬ 
ti che avrebbero provveduto a 
'deportare' e addirittura sop- 

, primere i quadri intermedi del 
Pei. lo stesso facevo parte di 
: una di queste squadre. Ero in 
: attesa armato di un segnale 
: per cattura.re alcuni esponenti 
: del Pei di Roma nord». 1 fatti 
del 1974 andrebbero riletti an- 
' che alla luce di quella minac¬ 
cia per la democrazia, che era 
tembilmente reale. •• 


ROBERTO MORRIONE 
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Giornalismo 90 

Enzo Biagi: 

«I giornali’ 
devono avere 
un'anima» 

G.B0SETTI APAB.2 

Grillo show 

Invetdve ; 
al vetriolo ; 
sulle malefatte / 
mondiali- 

A. GUERMANDI - APA&19 


■i Palermo adesso comin¬ 
cia un po' dopo Punta Baisi. 
Fino a quando non passi so-. 
pra quei duecento metri di 
asfalto rifatto non puoi dire 
di essere arrivato in questa 
città in guerra. 

Tanti ragazzi di Palermo ci I 
hanno chiesto di lanciare in 
televisione la loro proposta: 
dipingiamo di ros.so il tratto : 
autostradale prima dello 
.svincolo per Capaci. Anche 
fra molti mesi, fra molti anni, 
quelli che passeranno di qui 
dovranno chiedersi il perché 
di quel colore rosso sangue, 
tra le insenature degradate di 
Isola delle Femmine e il 
Monte Pellegrino. - 

Avevamo lasciato Palermo 
qualche giorno dopo la stra¬ 
ge. Nell'ultima puntata di Sa¬ 
marcanda erano spuntati per 
la prima volta i Icnzuoli bian¬ 
chi con il nome di Giovanni 
Falcone. Due palazzi soltan¬ 
to, in una strada centrale, : 
molto vicino al Palazzo delle 
Aquile. Le persone che ave¬ 
vano preso questa coraggio¬ 
sa iniziativa (molti di loro .so¬ 
no studenti universitari) ci 


MAURIZIO MANNONI 


: avevano raccontato in diretta : 
la speranza di vedere Paler- : 
mo rialzare la testa. Avevano : 
dovuto quasi urlarlo, al mi¬ 
crofono di Samarcanda, per- ; 
ché qualcuno aveva organiz¬ 
zato, sotto lo finestre, una : 
manifestazione vioicntemen- : 
teostile. ■ ... 

Rosaria Schifani, la giova¬ 
ne vedova che ha commos.so 
tutta l'Italia, ptxhe ore prima ? 
della trasmissione ci aveva k 
fatto sapere che non vi avreb- ; 
be più partecipato, nono-, 
stante l'impegno preso. Non ‘ 
l'avevamo certo forzala a ve¬ 
nire in televisione. Una matti- -, 
nata trascorsa nella sua casa 
di periferia, piena in ogni an- ' 
goto dei ricordi ancora vivi : 
del suo adorato Vito, aveva i 
cancellalo anche quel po' di - 
cinismo che c'è in ogni gior- - 
naiista quando deve svolgere / 
il suo lavoro. Non l'avevamo 
forzata. Rosaria, pur se dì- - 
strutta dal dolore, voleva ve- V 
nire in televisione a chiedere « 
«perithé», perché -avevano 
massacrato quel giovane uo¬ 
mo padre del suo bimbo di ' 


pochi mesi c complice del l 
suo futuro pieno di speranza. 
Ma all'ultimo minuto Rosaria 
aveva cambiato idea, e noi ■ 

■ eravamo sicuri che a decide¬ 
re non era stata lei. » i ■ ■ • 

Insomma, avevamo lascia- 
; lo Palermo senza troppe spe¬ 
ranze. . ,, - ‘ 

E adesso, un me.se dopo, '■ 
l cosa potevamo ritrovare in ? 

' questa Sicilia che volevamo 
' raccontare, -in diretta, per 
una settimana, nel Tg3? Ma il 
nostro scetticismo per una 5 
: volta, per la prima volta, era - 
sbagliato. Nel cortile della Bl- 
: bliotttoa comunale abbiamo 
visto centinaia di ragazzi ap- : 

’ plaudire commossi un uomo , 

■ schivo, duro, eleggerlo con la 
forza della passione succes- , 
sorc di Giovanni Falcone. Pri¬ 
ma ancora che lo faccia, se : 

/ lo farà. Io Stalo, QucH'uomo 
- si chiama Paolo Borsellino. 

■ Non tenerne conto signifi- : 

' chcrà disprczzaro la spcran- 

: za della Sicilia. : , - 

Poi, giorno dO[X) giorno, il ,: 
coraggio per troppo tempo ' 
nascosto di Palermo ha pre¬ 


so forma. Nelle scuole, all'U- 
nivcrsilfi, nei gruppi del vo¬ 
lontariato, tra i lavoratori. E 
cosi è arrivato il giorno della 
manifestazione. Bellissima, 
Palermo, quel giorno. Bellis¬ 
sima perfino nei quartieri do¬ 
ve non passa neppure il sole 
irresistibile della Sicilia. L'ab¬ 
biamo .'accontata nella lun¬ 
ga diretta televisiva sicuri di 
non trovare le parole adatte e 
con il dubbio che stavolta 
neppunj le immagini sareb¬ 
bero state sufficienti. Come 
potevano le telecamere en¬ 
trare dentro una vita nuova 
che stava nascendo? ■»: • • . » 
La-sciando Palermo, ci sia¬ 
mo imb-altuti in una lunghis¬ 
sima coda •'sull'autostrada 
per : Punta Baisi. Abbiamo 
pensate ad un incidente, ma 
non era cosi, I palermitani 
che andavano al mare rallen- 
lavano, si fermavano in quel 
pezzetto di Sicilia dove Gio¬ 
vanni Falcone ha respirato 
per l'ultima volta l'aria della 
sua terra. -'t.; 

• Chis.sù so quando tornere¬ 
mo troveremo quel tratto di 
strada dipinto di rosso. : 


Pirelli a sorpresa 
licen^ altri 
1500 lavoratori 


MICHELE URBANO 


M MILANO. La scure della 
Pirelli sull'occupazione: ari- 
nunciati altri 1500 tagli. Deci- / 
sa la chiusura dello stabili- ' 
mento di Villafranca Tirrena • 
(Messina). 720 dipendenti, e : 
il dimezzamento di quello di ;; 
Tivoli (300 in meno). Altri ì 
SOO esuberi a Milano. Per la ‘ 
società «la decisione è indero- ( 
gabile». Durissima la risposta 
dei sindacati: proclamato p«ir ; 
domani uno sciopero di otto ; 
ore. chiesto un incontro ;il 
presidente dei Consiglio Ama¬ 
to. - -l:, 1 -,. 

Mentre il gigante della gom¬ 
ma licenzia, la Maserati è co- 
.sirctta a ria.ssumere: ieri, men¬ 
tre gli-operai occupavano 
nuovamente la stazione eh -, 
Lambiate, il pretore del lavoro : 
di Milano condannava De l'o¬ 


maso per attività antisindaca¬ 
le. Annullati i 500 licenzia- 
menti. Fiat e Gepi dovranno 
‘ invece comunicare al sinda- 
■ calo tutti : contratti, tuttora se- 
j: greti,pattuitinel'PO. 

I problemi per l'industria 
: ' però non finiscono qui: ieri le 
, trattative sulla chiusura della 
1 ^, Lancia di Chivasso hanno se- 
v' gnato il passo. Nuova rottura 
! invece alla Pininfarina (400 
esuberi). A Pisa prosegue la 
, mobilitazione per la Piaggio: 

la Camera di Commercio boc- 
. eia la delibera Cipi che stan¬ 
zia 318 miliardi per il trasferi¬ 
mento in Campania, mentre 
contro la De nazionale scen- 
■, de in campo il prevosto di 
; Pontedera. Domani .sciopero 
provinciale. ,■ ■ ■ ■ 
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La scelta di Boff 


VILMA OCCHIPINTI 

on lettera inviata ai cardinali brasiliani 
Ams c Lorscheidcr e al F’rovinciale del 
suo Ordine, quello francescano. Leo¬ 
nardo Boff chiede di essere sciolto dai 
‘ voli e di tornare allo stato laicale, per¬ 
ché «la sua pa,iicnza è giunta al limite» e 
insopportabili sono diventate le censu¬ 
re, I ncliiami disciplinan, l’emarginazio- 
ne che agisce nel silenzio, da parte della 
gerarchia cattolica È bene chiame subi¬ 
to che questo passo non pione Boff «fuo- 
n» dalla Chiesa i cut confini, per virtù de¬ 
gli uomini che ne hanno definito la dot- 
tnna c per grazia di Dio, non sono di 
competenza romana. Non è in gioco la 
sua fede ma l’appiartcnenza a una istitu¬ 
zione nella quate non c’è spazio pier lui 

La sua vicenda è sintomatica di una 
situazione e significativa pier chi vuole 
capire È facile eimuginarmi come fem¬ 
minista nvendicazionista di spazi sacra¬ 
li, chiusi per «natura» alla donna (c pxir i 
quali, confesso, non ho la vocazione n- 
chiesta), quando denuncio la presun¬ 
zione solitane di una casta sacerdotale 
chiusa in difensiva e incapace di incon- 
titxonfronto non solo con l'Altro ongi- 
nano che è la donna, ma anche con 
qualsiasi Altro pier cultura e provenien¬ 
za Ma la vicenda Boff - e le vicende Mi¬ 
lani, Balducci, Turoldo c tanti altn che 
troppo facilmente, dimenticandone an¬ 
che la sofferenza, abbiamo lasciato che 
fossero «glonficati» soltanto post mortem 
- dimostra che anche l’Altro che è il teo¬ 
logo interpiellante c scomodo non ha un 
suo luogo in questa struttura ecclesiasti¬ 
ca o SI omologa al modello romano o 
viene «messo fuon» con censure e neh la¬ 
mi dLsciplinan e. indirettamente, crean¬ 
dogli intorno il vuoto. Roma colpisce an¬ 
che e soprattutto attraverso i tanti mec¬ 
canismi che un’organizzazione capilla¬ 
re e potente come l’Opus Dei mette in 
atto in tutti gli spazi po^ibili per «ristabi¬ 
lire l’ordine» ovunque, in Amenca latina 
come nell’Est europieo, in Asia come in 
Africa, perché tutto sia ricondotto al mo¬ 
dello voluto. 

r 

Boff non si arrende per stanchezza ma 
per insopportabilità del metodo Per di¬ 
fendersi dovrebbe venire meno alla sua 
dignità controbattendo con gli stessi 
mezzi Meglio fuon a testa alta che den¬ 
tro ossequiente, silenzioso, non avendo 
alternativa che quella di «studiare da 
monsignore» * 

E ora? Boff ha davanu a sé la strada 
senza tracciati prestabiliti di una nfles- 
sione teologica ngorosamentc scientifi¬ 
ca c fedele alla Tradizione ma libera dai 
condiziontunenti romani. Nel suo vissu¬ 
to personale ha dimostrato di saper re¬ 
cepire la tragedia di un Terzo mondo 
derubato di ricchezze e cultura e si é 
schierato con loro Ora gli viene chiesto 
di nprendere a studiare perché c’è biso¬ 
gno - oggi che la Sacra Congregazione è 
nuscita a mettere sotto silenzio qualsiasi 
nflessione teologica che non sia quella 
pensata dentro i sacn scranni del San- 
t’Uffizio, per costituzione chiuso a ogni 
apertura - oggi c’é bisogno di ana nuo¬ 
va per far nprendere il volo a quella Tra¬ 
dizione che, per definizione conciliare 
«cresce progredusce tende incessan¬ 
temente alla pienezza, anche attraver¬ 
so la nflessione di ogni singolo creden¬ 
te» 

Nella stona della Chiesa non sarebbe 
questa la pnma volta cne. per rimanete 
fedeli, sia necessario uscire dagli scran¬ 
ni istituzionali, nella fotte consapevolez¬ 
za che la Chiesa condanna perché non 
sa incontrarsi e confrontarsi con l’Altro e 
che in questo, se è poi il peccato contro 
lo Spinto, ha già firmato la sua condan¬ 
na 

Fuon e dentro la Chiesa, questo sem¬ 
bra essere il tempo buio degli imbecilli e 
degli arroganti Come gli tmtichi monaci 
conviene tomaie a studiare per prepara¬ 
re il futuro, lasciando che «i morti sep- 
piclliscano i toro morti» 


Giomedismo anni 90. Parla Enzo Bia^ 

«Né Don Chisciotte né questurini, ma gente leale che si guadagni la fiducia dei lettori 
Io non credo agli scoop. Agenzie e tv ti portano notizie subito da tutto il mondo» 

«Che cosa serve ai giornali? 
Devono avere un’anima» 


H 11 «quarto potere», nella 
versione di Enzo Biagi è 
qualcosa di piuttosto realisti¬ 
co Non è I assalto al cielo 
dei potenti, per cui può suc¬ 
cedere che due bravi cronisti 
di Washington nescono a far 
fuon il presidente degli Stati 
Uniti («ma solo se questo 
commette certi erron») Per 
Biagi la forza di questo me¬ 
stiere sta nella capacità, 
quando c’è, di conquistarsi 
la fiducia dei letton, la loro 
convinzione nel fatto che il 
giornalista è in buona fede 
•non è né un questunno. né 
un Don Chisciotte, ma uno 
che ascolta, raccoglie notizie 
e documentazione e poi rac¬ 
conta in modo che la gente 
possa dire questo qui non ti¬ 
ra a fregarmi» Nello sue ru¬ 
briche batte da sempre la 
questione morale o la mette 
davanti a tutte le albe grano 
nazionali Non è di quelli che 
ntengono che la politica sia 
sempre stata cosi e non ci si 
possa far mente Le «ultime 
speranze» affidate al giudice 
Di Pietro, che Biagi ospitò in 
una sua trasmissione tre anni 
fa, sono una cosa sena Ai 
giornalisti non si poteva chie¬ 
dere - dice - molto di più In 
ogni caso non se la sente di 
sgndare i suoi colleghi più 
giovani «Ognuno l’anima se 
la deve salvare da solo» 

Qui ai vorrebbe la tua opi¬ 
nione ani dibattito aperto 
da Cari Bematein: dopo U 
Watergate, dice l’anierica- 
Do, la proieaalonc ai è un 
po’aednta. 

I giornalisti credono sempre 
di avere inventato qualcosa, 
quindi il giornalismo del loro 
tempo é sempre il migliore 
possibile Ricordo una valo¬ 
rosissima collega che pensa¬ 
va di essere stata lei a inven¬ 
tare le interviste e le doman¬ 
de provocatone Eppure se 
avesse ietto la Bibbia ci 
avrebbe trovato, già II, degli 
interrogativi imbarazzanti 
Anche delle inchieste si parla 
come se fossero stale una 
scoperta del dopoguerra Si 
cita Bcsozzi, per la sua in¬ 
chiesta sul vecchio «Euro¬ 
peo» per la morte del bandito 
Giuliano, ma ancora pnma 
aveva salvato dalla ghigliotti¬ 
na un emiliano, Gino Comi 
Questi era stato condannato 
a morte m Francia, e lui era 
andato là a nfare le indagini 
e aveva trovato le prove della 
sua innocenza Ma già all’ini¬ 
zio del 900 CI fu a Bologna il 
grande processo Mum, un 
delitto sullo sfondo di amon 
torbidi, che scatenò una bat¬ 
taglia tra I cronisti deir«Avve- 
mie d’Italia» e quelli del «Re¬ 
sto del Carlino» 

Mi sembra che vuoi sem- 
pUccmente dire ebe tatto è 
^ stato hiventato. Ma qui 
forse non c’è soitanto que¬ 
sto fatto deileo: c'è il fatto 
della televisione. Negli ul- 
thni vent’annl non si è svi¬ 
luppata una dipendenza 
clw ha reso il giomalianio 
più superficiale? 

Non ha molto senso dare la 
colpa alla televisione Certo i 
miei nipotini passano le ore 
davanti alla Tv mentre io. a 


«Né Don Chisciotte, né questurini, ma 
gente leale, capace di guadagnarsi la fi¬ 
ducia dei letton in modo che, anche se 
sbagliamo, non pensino questo è uno 
che tira a fregarmi» Enzo Biagi intervie¬ 
ne nella discussione aperta con l’artico¬ 
lo di Cari Bemstein, il giornalista che 
con Bob Woodward realizzò lo scoop 


del Watergate II nostro giornalismo ha 
fatto passi avanti, non indietro, anche se 
la lottizzazione e il desideno di imporsi 
a ogni costo hanno latto male alla catc 
goria «Inutile prendersela con la civiltà 
deH’immagine I giornali non vendono 
se non hanno un’anima La cronaca ha 
sempre bisogno di un punto di vista» 


GIANCARLO BOSETTI 



cinque anni, nipote di una 
vecchia maestra leggevo, 
ma non me la posso prende¬ 
re con la civiltà dell’immagi¬ 
ne Ècome quando sento fa¬ 
re paragoni nostalgici tra i 
corsivi di Sena a quelli di For- 
tebraccio, un uomo che ho 
molto amato e stimato, ma 
che è vissuto in un altro mon¬ 
do I SUOI metalmeccanici so¬ 
no. sempre di più, licenziati 
Trcnt’anni fa all Est il model¬ 
lo ideale del lavoratore era il 
minatore, adesso di minaton 
sentiamo parlare soltanto 
quando saltano per aria In- 
somma ogni tempo ha il suo 
linguaggio II grande proble¬ 
ma del giornalismo oggi è 
quello della suacrcdibilità 
Quindi nessuna nostalgia 
per un'epoca d’oro delia 
professione? 

Quando ero giovane c erano 
tanti di quei condizionamen¬ 
ti' Ricordo un capocronista 
che, per ogni notizia di nera 
guardava nel cassetto un 
elenco per controllare se tra 
le persone coinvolte c era 
qualche azionista del giorna¬ 
le Ricordo Egisto Corradi, al 
«Comere», che andò a Vero¬ 
na per fare un servizio sulla 
stona di una contessa fuggita 
con l’autista, e il direttore, 
Missiroli, che gli chiedeva se 
per favore poteva lasciar 
fuon il particolare dcH’auti- 
sta Per tanto tempo aveva¬ 
mo articoli di fondo che, di 
fronte alle svolle politiche, si 
intitolavano «Prudenza» Era 
un giornalismo miglioro’’ 

E ia televisione non ha pro¬ 
prio fano danni? 

Certo nel giornalismo televi¬ 


sivo SI fa pnma a diventare 
una faccia che una firma E 
quando sento dire che uno è 
considerato un innovatore 
perchè decide di leggere il 
Tg in piedi invece che sedu¬ 
to. è come se ti chiedessero 
se senvi con la biro o con la 
macchina e quanto questo 
influisce' Ma ci sono dibattiti 
c approfondimenti a ogni 
momento, c Mixer e Samar¬ 
canda e Tg? 

Questi sono i dibattiti e i 
contraddittori che certo 
non mancano. Ma trasmis¬ 
sioni che raccontavano la 
realtà in modo più medita¬ 
to, organizzato e intelii- 

S cnte sono sparite. Ricor- 
o per esempio una serie 
di Carlo Mazcarella su 
New York o anche trasmis¬ 
sioni tue sugli Stati Uniti e 
sull'Est di diverei anni fa. 
Oggi non SI potrebbero più 
tare Questo è il nsultato del 
condizionamento della tele¬ 
visione pnvata O hai il pub¬ 
blico o non ce l’hai, subito E 
per avere il pubblico si la tut¬ 
to turpiloquio insulto Natu¬ 
ralmente non c è solo la tele¬ 
visione spazzatura, c’è anche 
qualcosa di rispettabile In fin 
dei conti giornali e televisio¬ 
ne sono lo specchio, più o 
meno deformato, della vita 
di un paese 

Questo mestiere io cono¬ 
sci bene c io ami. Quindi ti 
sono noti anche i vizi. E 
ogni epoca ha avuto i suoi. 
Li ha avuti sempre Pnma. il 
fascismo tutti allineati lo ho 
cominciato a fare il giornali¬ 
sta a 18 anni Non c’è niente 
di CUI mi dovrei vergognare 


perchè mi occupavo di cine¬ 
ma, di libn Non è che abbia¬ 
no perso la faccia tutti. Chi di 
più c chi di meno I giornali¬ 
sti spesso offrono più di ' 
quanto è nchiesto questo è 
un difetto della categona, ‘ 
perchè il nostro è un mestie- ' 
te da vanitosi, lo è sempre 
stato Una volta si innamora¬ 
vano della propna firma, 
adesso della propna faccia ~ 
Ma palliamo dei vizi deila 
nostra stagione. Qual è il 
difetto principale? 

Il desiderio di volersi impor¬ 
re Il punto è invece, che la 
gente quando ti legge deve 
pensare che tu sei in buona 
fede Questa bisogna dimo¬ 
strare. non la onnipotenza o 
la pretesa di una saggezza 
assoluta Bisogna essere in 
condizione, quando sbaglia¬ 
mo, di avere l’attenuante di 
non avere capito bene, di po¬ 
tersi sempre presentare co¬ 
me una piersona che ammet¬ 
te IO più di cosi non ncsco a 
fare Importante è non senve- 
rc quello che non si pensa 
Non SI chiede l’impossibile 
per esempio non ci si può 
aspettare dalla «Stampa» una 
bella inchiesta sulle automo¬ 
bili, per stabilire se conviene 
comprare le Fiat o le giappo¬ 
nesi Mi sembra già un buon 
risultato che si parli cntica- 
mentc di tante cose. Siamo 
un po’ più avanti di una vol¬ 
ta non più indietro Certo 
nella categona si vedono cer¬ 
te giravolte, come dei tobo¬ 
ga' Ma dov’è questo qua? po¬ 
ma tutto a sinistra, pioi tutto a 
destra • r, , ' 


Non c’è in giro on po’ trop¬ 
pa voglia di indovinare lo 


scoop del secolo tutte le 
settimane? 

10 credo di non avere mai fat¬ 

to scoop lo non ci credo agli 
scoop dal momento che le 
agenzie e i satelliti ti portano 
le notizie subito da ogni par¬ 
te del mondo Abbiamo visto 
Ruby uccidere Oswald in di¬ 
retta Che spazio nmane per 
gli scoop in quel senso IP In '■ 
un altro senso scoop diventa 
la capacità di interpretare i ' 
sentimenti c i bisogni della 
gente in quel momento e 
rappresentarli in qualche 
modo Ma che uno nesca a 
intervistare un tale c non ci 
riesca io, è una cosa che non 
significa più molto i . 

Un problema dei giornali 
italiani è quello che hanno 
bisogno di vendere di più- 
•Unità» compresa, pcrinci- 
so-, ma per vendere di più 
su quali carte si deve pun¬ 
tare? 1 

11 difelto maggiore di molti ^ 
dei giornali italiani ò che non - 
hanno un’anima È vero che 
l’anima può essere anche 
abbietta, ma la cosa più gra¬ 
ve è la genencità, la mancan¬ 
za di un punto di vista Un . 
punto di vista ce I avevano 
Balzac e Dostojeksky c ce lo 
dobbiamo avere anche noi, 
fatte le debite proporzioni 
Non SI può fare della cronaca 
senza un punto di vista E 
questo manca, come quan¬ 
do vediamo in televisione, 
quello che viene fuon da Pa¬ 
lazzo Chigi per il collega¬ 
mento e fa il notaio della pic¬ 
cola politica 

Quella che chiami l’«ani- 
ma» - dldamo la persona¬ 
lità e la forza di una firma 
- è una cosa che la gente 
riconosce c apprezza, 
quando vede ' che quel 
riornallsta è capace di di- 
mderla e affermarla nel 
confronti del potere. ^ ^ 

Non SI devono emettere con¬ 
danne sommane verso nes¬ 
suno, ma credo che saper ri¬ 
spondere di se stessi e solo di 
se stessi dà un certo piacere 
La lottizzazione ha latto del 
grande male a questo me¬ 
stiere Anche in passato uno 
non veniva messo a dirigere 
il «Comere» o la «Stampa» se ' 
era ntenuto, dal potere, un 
nemico E questo si è visto 
anche dopo Io ho fatto an¬ 
che il direttore di giornali, a 
•Epoca» al «Carlino», al «Tg», 
senza avere una particolare 
vocazione per le direzioni 
Ma 1 miei problemi sono 
sempn' venuti dalla [lolitica 
li fallo che ci alano polidci 
importanti che non U pos¬ 
sono sopportare ha giova¬ 
to all tuo prestigio prOfes- ' 
sionale? 

Mi ha fatto sempre molta 
comps gnia Non è una cosa 
che hai favonio la «camera», - 
ma ha favonio la mia pace 
Per cui posso confessare che 
le uniche bugie le ho dette a 
mia moglie lo ho sempre da¬ 
vanti, (lui in ufficio, una foto¬ 
grafia di mio padre, che face¬ 
va l’operaio in uno zucchen- 
ficio «Non ho mai avuto dei ' 
padroni - diceva - soltanto * 
dei pnncipali» E tutto II 


Caro Altissimo, anche 
il caso Mairtucci fa parte 
della quesitione morale 

GERARDO CHiAROMONTE 


C aro Altissimo 
ti scovo questa 
lettera aperta 
anche come 
■ ex presidente 
della commis¬ 
sione parlamentare Anti¬ 
mafia memore dell aiuto 
che mi desti quando avan¬ 
zai la proposta di un cckIi- 
ce di autoregolamentazio¬ 
ne dei partiti per le candi¬ 
dature che tendeva a una 
riforma del modo di far 
politica c amministrazio¬ 
ne e del comportamento 
dei partiti soprattutto nel 
Mezzogiorno Voglio p.ir- 
larti della questione del¬ 
l’avvocato Alfonso M<ir- 
tucci deputato del Pii Ne 
ho già discusso con 1 on 
De Lorenzo, al quale mi 
legano anche ricordi d. 
positiva collaborazione 
nella commissione Anti¬ 
mafia prima che diventas¬ 
se ministro Mi hanno di't- 
to che il Martucci ha spor¬ 
to querela nei confronti 
dellon Baissolino c dell a- 
mtit la magistratura giudi¬ 
cherà sulla fondatezza o 
meno di tale querela Né 
credo opportuno conti¬ 
nuare a discutere con 
I on De Lorenzo per non 
dare I impressione che si 
tratti di una disputa pro¬ 
vinciale di carattere eletto¬ 
rale Voglio porre a te una 
questione politica o me¬ 
glio di quell etica politica 
alla quale tutti affcmiiamo 
che bisognerebbe tornare 
per la salvezza della Re¬ 
pubblica e della democra¬ 
zia . , , 

Il Martucci esercita, co¬ 
me è noto, la professione 
di avvocalo a Caserta c a 
Napoli E difende i capi 
dei clan camorristici più 
sanguinari di quelle zone 
D’Alessandro di Castel¬ 
lammare di Stadia, Schia- 
vone (detto Sandokan) di 
Ca.sal di Principe, Mana¬ 
no Bardcllino, ccc Si af- 
fcrma che per chi esercita ’ 
la professione di avvocato 
non è un reato difendere 
camorristi Questo è en- 
dontc anzi ovvio anche 
se (voglio essere sincero 
su questo punto che è de¬ 
licatissimo anche in v.i di 
principe) non credo che, 
nell esercizio di una libera 
professione non debbano 
esistere norme (anche se 
non scotte) di deontolo¬ 
gia professionale che do¬ 
vrebbero valore soprattut¬ 
to in regioni occupate 
id camorra dove non esi¬ 
ste per I cittadini onesb, la 
sicurezz.a per la loro vnia , 
Anche la Confindustria lia 
emanato, dopo Tas-sassi- 
nio di Libero Grassi, un se¬ 
vero codice di comporla- ■ 
mento per le imprese ad 
essa aderenti 

Ma, detto tutto questo, 
chi impone a un avvocato 
come Martucci di essere ’ 
candidato alle elezioni 
politiche c perché il Pii 
sceglie un siffatto candi¬ 
dato’ Anche qui non e>i- 
stono regole scritte per 
quanto, nel codice di au¬ 
toregolamentazione per le 
candidature (per il quale 
tu mi esprimesti con pa¬ 
role che mi incoraggiaro¬ 
no, il tuo as-senso) c è un 
accenno al fatto che i par¬ 
titi debbono giudicale, 


nella loro discrezionalità, 

1 opportunità di certe can¬ 
didature . 

C è una volontà di arraf¬ 
fare voti a tutti I cosb’ Qui - 
ò il punto centrale della’ 
questione A Casal di Prin¬ 
cipe come sai, è stato 
sciolto il consiglio comu¬ 
nale perché la giunta ave¬ 
va rapporti con Sandok.in 
In questo Comune, il Pii è 
passato dall 1,2 ai 26,716 
dei voti perché Sandokan . 
ha fatto votare per Martuc- 
ci (e questo mi nsulta da 
informazioni assai sene e 
responsabili) E anche a 
Scanzano, frazione di Ca¬ 
stellammare, dove abita e 
regna D’Alessandro, il Pii 
ha registrato un salto elet¬ 
torale - 
Infine, caro Altissimo, 
perché il Pii ha designato 
Martucci come vicepresi¬ 
dente della commissione 
Giustizia della Camera’ E 
perché i deputati che ap¬ 
partengono ai gruppi di » 
CUI fanno parte anche 
Martelli c Scotti non si so¬ 
no opposti’ La pnma di¬ 
chiarazione fatta da Mar- 
tucci è as.sai piolcmica sul 
recente decreto antimafia 
del governo di cui fa parte 
il Pii Questo è del tutto le¬ 
gittimo per qualsiasi de¬ 
putato (o per qualsiasi cit¬ 
tadino) ma non ti sembra 
paradossale che questo 
sia stato fatto da un avvo¬ 
cato difensore di sangui- 
nan camomsb, diventato 
nel > frattempo vicepresi¬ 
dente della commissione > 
Giustizia della Camera’ v 

C erto, non è rea¬ 
to, per un awo- ' 
cato, difendere 
i camorristi, co- 
■ ' me non è un 
L reato andare ai 
mammoni di mafiosi, o - 
avere certe frequentazio¬ 
ni Ma un uomo polibco 
non può c non deve farlo 
La lotta contro la m 2 dia e 
la delinquenza organizza¬ 
ta non farà mai passi 
avanti decisivi se non 
cambierà il modo di far 
politica, se non ci sarà 
una riforma della piolibca 
c dei partiti Anche questo 
fa parte della quesbone 
morale _ . 

Il «preambolo» sulla 
questione morale, presen¬ 
tato dal Pds, e che io con¬ 
divido nelle sue proposte '• 
importanti e innovabve. ) 
avrebbe dovuto e dovreb¬ 
be fare, a mio parere, un 
nferimcnto esplicito al n- 
spctto rigoroso, da parte ' 
di tutti, del codice di auto¬ 
regolamentazione per le 
candidature Claudio Mar¬ 
telli p'opose, tempo fa. >• 
che 1 partiti si cosbtuissero ' 
parte civile nei confronti ' 
dei loro iscntti e candidati, 
presentati m violazione di 
quel codice, che fossero 
rinviab a giudizio Ma [x>i ' 
non ha più npreso questa ’ 
proposta, che è caduta • 

La scelta dei candidati è ‘i 
parte essenziale della n- ' 
forma della politica Ci 
vuole un salto di coscien- ' 
za di responsabilità civile, ■ 
di etica nei comporta¬ 
menti dei partiti Questo, >■ 
caro Altissimo, volevo dir- , 
ti, a proposito della que¬ 
stione Martucci 
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H Senve Giusi, dalla pro¬ 
vincia di Tonno «Ho venti¬ 
cinque anni c mi considero 
attenta, se non necessana- 
mente estremista, osservatn- 
ce degli atteggiamenti ma¬ 
schili e/o ma^ilisti, c cerco 
di capire che cosa voglia dire 
essere donna Ti scovo per¬ 
ché vorrei proporti una niles- 
sione a proposito di un atteg¬ 
giamento particolare 1 ap¬ 
prezzamento maschile Vo¬ 
glio dire se io, o una qualsia¬ 
si donna, incontro uno sco¬ 
nosciuto che mi piace non 
mi arrogo il dintto di fargli un 
apprezzamento E tanto me¬ 
no se non mi piace Mentre 
un uomo non ha nessun pro¬ 
blema ad arrogarsi questo d i- 
ntto da persona supenorc 
che SI permette di giudicare 
ad alla voce ciò che gli piace 
o non gli piace Premetto che 
non sono una 'frustrata" Gl' 
apprezzamenti per ora. so¬ 
no tutti "positivi’’» 

Gli uomini dicono che alle 
donne «fa piacere» sentirsi 
apprezzale dai commenti 
maschili Ne sono propno 
convinti Come sono convinti 


che certi loccamcnli o assalti 
sessuali siano graditi dalle 
donno E cosi vanno avanti 
imperterriti a guardare e toc¬ 
care da che mondo è mon¬ 
do è sempre stato questo il 
rapporto fra i sessi Ma da 

G ualche tempo le donne gra- 
iscono meno Di sovente 
non gradiscono affatto Qual¬ 
che volta SI arrabbiano pro¬ 
pno E ragionano su questo 
strano miscuglio di emozioni 
e reazioni che governano il 
rapporto sessuale Se vuoi 
saperne di più, cara Giusi 
leggiti Giù le mani di Adele 
Gnsenti (Mondadon edito¬ 
re), un libro recente che in¬ 
daga. appunto, sul poco ri¬ 
spetto che gli uomini nutro¬ 
no nei confronti delle donne 
c su CIÒ che avviene di con¬ 
seguenza negli ambienti di 
lavoro (la Grisenti è una sin¬ 
dacalista c porta I risultati di 
un’ampia inchiesta della Cgil 
sull argomento) 

I difensori della «guardata» 
e della «toccata» sostengono 
che il loro è un omaggio alle 
bellezze femminili un incen¬ 
tivo a tener desto I erotismo 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINO 


«Ti desidero, ma 
il padrone sono io» 


e perché mai, dunque, le 
donne se la prendono’ Sa¬ 
ranno magari un po rozzi 
certi apprezzamenti Ma ge¬ 
nuini E dunque la smettano, 
certe sinforosc di farsi venire 
la puzza al naso Eppure I in¬ 
sofferenza al ma.schilismo di 
questo tipo cresce di giorno 
in giorno E non sono più so¬ 
lo le pudibonde zitelle o le 
truci femministe a respinger¬ 
lo, ma le ragazze «quotidia¬ 
ne» come Giusi appunto 
che nel fiore degli anni e in 
piena libertà sessuale non 
sono certo complessate Di 
dove viene questa ripulsa’ 

Mi diceva una giovane 
donna sulla trentina «lo ci 



sento, sotto, del disprezzo» 
E, infatti, è propno questo di¬ 
sprezzo che annulla l'effetto 
deU’apprezzamento Una 
donna, uscendo di casa, si 
sente come una merce offer¬ 
ta agli sguardi dei possibili 
compraton E so è giovano e 
bella si sento valutare come 
una merce pregiata, ma sem¬ 
pre merce 0 Giusi nleva che, 
mentre gli uomini guardano 
c commentano non avviene 
il contrario E non avviene 
perché noi donne non abbia¬ 
mo I soldi c il pxjtere per 
guardare agli uomini come 
merce da comprare Che co¬ 
sa accadrebbe se lo facessi¬ 
mo’ Ma torniamo all ambi¬ 


guità del messaggio Nel fon¬ 
do CI sta una dichiarazione 
di desideno di lui di deside¬ 
rabilità di lei E perché gli uo¬ 
mini non nescono a esprime¬ 
re tutto questo senza defor- 
mame i contorni’ Perché 
mettere insieme desiderio e 
disprezzo’ Forse, sotto sotto, 
il vero messaggio è questo 
«lo ti desidero ma non cre¬ 
dere che la tua desiderabilità 
sia un potere su di rnc II pa¬ 
drone sono IO scelgo chi vo¬ 
glio c quando voglio questa 
o quella per me pan sono c 
se tu mi dici di no fra dicci 
minuti ne passa un’altra che 
magan mi dice di si» Ognu¬ 
no al suo posto 


Il potere dello sguardo è 
enorme guardare condizio¬ 
na l’altro fin nei minimi parti- < 
colari del suo aspetto del 
suo comportamento E lo z 
sanno bene le donne che ila 
sempre sono guardate, ma 
non devono guardare (ab¬ 
bassare gli occhi era un do¬ 
vere femminile) Come mo¬ 
strarsi, dunque é stata-la 
preoccupazione cost.inte 
delle donne E quelle che si 
sono nbellatc alla servitù del¬ 
lo sguardo maschile si sono 
vestite con i panUlom come 
gli uomini, o SI sono nascoste 
sotto le gonne a fiori c i gollo- 
ni informi All’estremo oppo¬ 
sto altre si sono mostrate in 
minigonna c trasparenze 
quasi a dimostrare che si 
prendevano loro il diritto di 
farsi guardare E in mezzo ci 
sono tutte quelle che hanno 
giocato sull eleganza discie- 
ta c seducente Dimostrando 
tutte ancora una volta quan 
to grande fosse la loro dipcn 
denza dal potere dello sgu.ir- 
do maschile 


Ma qualcosa è accaduto, 
negli ultimi decenni, che ha 
nvoluzionato il gioco degli 
sguardi siamo entrab. senza 
nemmeno accorgercene c 
valutarne 1 effetto esplosivo, 
in una cultura dell immagi¬ 
ne dove tutti guardano e so¬ 
no guardati Uomini politici, 
manager vescovi e papi, re. 
regine principesse, presi¬ 
denti e aspiranti alla presi¬ 
denza devono sottoporsi 
quotidianamente 'all umilia¬ 
zione di essere guardati va¬ 
lutati soppiesati, sui tele- 
schemi i accesi in casa di 
chiunque, e sforearsi quindi 
di dare un immagine di sé - 
che nsponda alle aspettative 
dei più Anche la casalinga di 
Voghera dal chiuso delle pa¬ 
reti domestiche ha acquLsito 
il potere dello sguardo e del " 
commento benevolo o mali¬ 
gno sull altro È forse questo 
(insieme a tutto il lavono del 
femminismo diffuso) che ha 
risvegliato la coscienza fem¬ 
minile e 1 insofferenza al po¬ 
tere dello sguardo maschile’ 
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‘Politica Interna • —— — — - — 

il leader «pattìsta» chiede precise garanzie su referendum 
elezione caretta del sindaco e riforma elettorale 
Il capo del governo alle prese con la questione sottosegretari 
«Se taglia troppo, chi gliela garantisce la fiducia... » 


Amato alla prova del Parlamento 

Infijriati gli esclusi de. Segni: non c’è la svolta 


Mario Segni «condiziona» la fiducia al governo Ama¬ 
to: chiede impegni per l’elezione diretta dei sindaci, 
la legge elettorale e i referendum. Sull’esecutivo di¬ 
ce: «Avevamo chiesto un governo di svolta. Vista la 
strada imboccata, questo C il meglio che il convento 
poteva passare». L’ira degli esclusi de accentua l’in¬ 
stabilità. Amato, intanto, è alle prese con la «carica» 
degli aspiranti sottosegretari. 


. VITTORIO RAOONE 


■BROK'. «Noi avevamo 
chiesto un governo di svolta. 
Vista la strada imboccata, 
quella dell'accordo preventivo 
dei quattro partiti, questo è il 
meglio che il convento poteva 
passare». Non è soddisfatto, 
Mario Segni, dell’esordio di 
Giuliano Amato. Calibra la fra¬ 
se con attenzione, ma il senso 
è chiaro. Ed è reso ancora più 
chiaro dalla lettera che il lea¬ 
der referendario ha spedilo ad 
Amato. La fiducia dei «pattisti» 
- gli spiega - non 4 scontata. 
Sarà invece «condizionata da¬ 
gli impegni che il presidente 
del Consiglio assumerà sui re¬ 
ferendum, sulla legge elettora¬ 
le e sull'elezione diretta dei 
sindaci». : -,., 

Questo ultimo argomento, 
come si ricorderà, era trattato, 
sia pure di sfuggita, nella boz¬ 
za programmatica che Amato 
aveva inviato ai partiti. Sugli al¬ 
tri due, solo grandi assicura¬ 
zioni che Segni, evidentemen¬ 
te, non ritiene sufficienti. Oggi 
chiede due garanzie: che il go¬ 
verno non SI costituisca davan¬ 
ti alla Corte costituzionale per 
bloccare 1 referendum in can¬ 
tiere per.l!aono.prossimo, e 
che porti in Parlamento «in 
tempi rapidi» una nuova legge 


elettorale, senza vincolarsi ad 
«eventuali rigidità» degli alleati 
di governo. Per l'elezione diret¬ 
ta del sindaco, ^ni vuole che 
siano usati «tutti gli strumenti a 
disposizione» per approvarla 
subito, facendo si che a Mila¬ 
no. «se si dovesse verificare lo 
' scioglimento», si possa votare 

• col nuovo metodo. 

L'alzata di scudi di Se^ni, 
anche se il capo dei «pattisu» 
de non traccia confini precisi, 
e lascia dunque ad Amato 
margini di manovra, è comun¬ 
que un segnale sgradevole per 
chi, superato io scoglio dei mi¬ 
nistri, si avvia faticosamente a 
riscuotere il consenso parla¬ 
mentare. Tanto più che la De è 
attraversata da molle altre con¬ 
vulsioni, dovute all'ira degli 
esclusi. La corrente di Forze 

• nuove minaccia di aprire un 
■■ fronte che - se non pregiudica 
. la fiducia al governo - accen¬ 
tua perù rinstabiUtà dell’allea¬ 
to maggiore. E fra gli uomini di 
Azione popolare c’ù grande 
malanimo noi confronti di For- 
lani, al quale Prandini ha chic- 

- sto ieri di far sapere ulficial- 
mcnte se è vero che la sua 
esclusione dal governo £ dovu¬ 
ta a Scalfaro. . 

Nuvole. Tuoni. Che, uniti al¬ 


la tiepidezza subito riscoperta 
dal W (la «Voce repubblica¬ 
na» in una nota ieri ha scritto 
sostanzialmente che l'Edera 
starà a vedere che cosa è in 
grado di produrre questo go¬ 
verno) costringono Amato a 
constatare che non solo è fer¬ 
mo al palo del quadripartito, 
ma che il palo stesso non £ 
ben saldo. Il presidente può 
consolarsi con un mezzo plau¬ 
so che gli arriva dai verdi: Fran¬ 
cesco Rutelli, per esempio, gli 
dà atto d’aver provocalo «una 
dirompente fuoriuscita della 
vecchia nomenklatura dal go¬ 
verno», e dichiara che gli am¬ 
bientalisti sono disponibili ad 
ascoltare con interesse il di¬ 
scorso programmatico. Un po' 
poco per illudersi di sopravvi¬ 
vere grazie a m^ioranze «a 
geometna variabile». 

Amato, per ora, resta alle 
prese con problemacci di bas¬ 
sa cucina. E cominciata la cari¬ 
ca dei sottosegretari. Il presi¬ 
dente ha già il suo da fare per 
contenere le orde degli adi¬ 
ranti vice-ministri. Un classico. 
Quando 2 uicora si parlava di 
21 ministri. Scalfaro avrebbe 
gradito che i sottosegretari fos¬ 
sero non più di 29: vale a dire 
uno per dicastero (esclusi 
quelli senza portafoglio) con 
l'eccezione delle responsabili¬ 
tà più importanti c di quei mi¬ 
nisten che sono figli di accor¬ 
pamenti. Nei giorni scorsi il let¬ 
to indicativo £ stato stiracchia¬ 
to a 35. Ma i partiti hanno pau¬ 
ra che ci si spinga troppo in là, 
e si crei il caos nelle file dei 
pcones. Il più onesto nel dirlo 
£ Carlo Vizzini, il segretario del 
Rsdi: «Se Amato mi crea troppi 
problemi in casa - scherza con 
gli amici -, chi gliela garanti¬ 
sce la fiducia?». 


I «volontan» assediano gli 
stati maggion. Ieri mattina il 
vertice de (Forlani, Lega, Bian¬ 
co e Mattarella) si £ riunito a 
piazza del Gesù, c poi si £ ri¬ 
convocato , nel pomenggio. 
Con 35 sottosegretari, alla De 
ne toccherebbero 19, se dav¬ 
vero Amato porterà alta presi- ' 
denza dei Consiglio i socialisti 
Sacconi e Fabbri, A piazza del 
Gesù si son latti vedere vari 
uscenti, c qualche aspirante: 
Bulini, Picano, Mensurati, Ric¬ 
ciuti, Binetti, Nenna D'Antonio, 
D'Aimmo. «Bisogna valutare 
ministero per ministero - dice 
Nicola Mancino -, Occorre di¬ 
minuire, ma senza esagerare». 
In particolare per alcune mate¬ 
rie (Tesoro-Funzione pubbli¬ 
ca, Interno, Grazia e Giustizia, 
Esteri, Difesa, Bilancio-Mezzo¬ 
giorno. Trasporti-Manna mer¬ 
cantile) . il vertice democnstia- 
no ritiene che non basti al tito¬ 
lare un solo supporto, ma ne 
siano necessari due e torse tre. ' 
Anche Renato Altissimo chie¬ 
de giudizio: «Se una cosa pos¬ 
so lamentare di quando facevo 
il ministro - assicura - è che 
avevo pochi sottosegretari». 

É uno l'argomento pubblico 
speso da quasi tutti i capi: i sot¬ 
tosegretari tengono i rapporti 
con le commissioni del Senato 
e della Camera, assolvono agli 
obblighi di rappresentanza, 
sono titolari di competenze 
importanti. Se ridotti drastica¬ 
mente nel numero, ne risenti¬ 
rebbe la funzionalità dell'ese- . 
culivo. Qualcuno ipotizza che ' 
il Parlamento, con una mozio¬ 
ne. potrebbe accettare che al¬ 
cune specifiche incombenze . 
vengano svolte dai direttori ge¬ 
nerali dei ministeri. Ma nelle 
segreterie nessuno ci crede. 

C'£ il ragionamento sulla 


Il leader 
del Pano 
referendario ^ 
Mario " 
Segni ■ 



funzionalità, c c’£ invece quel¬ 
lo - diciamo più «privato»—sul¬ 
le ambizioni. Il segretario del 
P9di ha già fatto i suoi conti. Al¬ 
la fine, pensa che ci si accor¬ 
derà su 40 sottosegretari. In 
quel caso, al partito di Vizzini ■ 
ne toccherebbero tre. Ne ave¬ 
va cinque, ma due dei titolari 
non sono più in Parlamento. ! 
restanti tre. Antonio Bruno 
(Difesa), Paolo Bruno (Sani¬ 
tà) e Dino Madaudo (Finan¬ 
ze) li lascerebbe volentieri do¬ 
ve sono. Siccome Madaudo £ 
attualmente capogruppo alla 




Camera, cederebbe questo se¬ 
condo incarico a Giorgio Car¬ 
ta, ex assessore regionale al¬ 
l'Ambiente in Sardegna, insi¬ 
gnito del premio Attila perche 
nelI’SS voleva riaprire la caccia, 
al cervo neH’isola. Anche i tre 
senatori di Vizzini, però (la 
Bono Parrino, Coppi e Ferra- ' 
ra) fanno pressioni, e hanno 
spailo una lettera al segreta- 
no chiedendo un posto per lo¬ 
ro. Poi ci sono 1 nuovi entrati 
che premono, facendo rizzare ■ 
i capelli in testa al segretario. 
Situazione non dissimile in ca¬ 


sa liberale: i sottosegretari era¬ 
no cinque anche qui (Fassino, 
Bastianini, D'Aquino, De Luca ■ 
e Meiillo). Altissimo spera di ' 
tenerne tre, o addirittura quat¬ 
tro. Vorrebbe lasciare Bastiani- 
ni airindu.stria, anche se Ba- 
stianini non £ più parlamenta¬ 
re. E se i sottosegretari fo.vsero 
tre, il più a rischio £ De Luca ' 
(Finanze), con.sideralo «ag- ' 
giuntivo". Per non dire della 
De, nella quale il criteno del- ' 
l'incompatibilità ha creato un • 
tale sconquasso che non ba¬ 
sterebbero cinquanta sottose¬ 
gretari a sanare le lente. 

Ieri Amalo ha comunque li¬ 
mato la sua lista, sentendo al 
telefono Scalfaro e i segretan 
della maggioranza. Nel pome- ■ 
nggio, £ salito al quinto piano 
di via del Corso, per dinmere 
a-^f teme a Craxi e ai «colonnel¬ 
li» una serie di questioni, fra le 
quali anche il «pacchetto» de¬ 
gli incanchi socialisti. Oggi alle 
13 .sottoporrà i nomi al consi¬ 
glio dei ministri, nunito p>er la ' 
poma volta. Nel pomenggio, , 
alle 18, illustrerà il programma 
del suo esecutivo a palazzo 
Madama, Il primo volo di fidu- 
c^,41uellodB;AM<P„';ioHtpb- - 
bc ottenerlo domani sera o al 
più tardi giovedì maftina. 
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n pirimo giorno 
sea'sa Andreotti 
«Mcl non ho passato 
la nòtte in lacrime» 


M ROMA «Spero di campare a lungo, ma 
non dimenticare di avete 73 anni e mezzo, 
anzi quzsi mezzo». E ancoiat «A questa età 
contano pure i minuti». È in vena di pensien ‘ 
poco allegri, Giulio Andreotti, il giorno dopo ' 
la fine del suo governo e (almeno per ora) ■ 
della suei carriera ministeriale. Da quanti de¬ 
cenni Re Giulio non si trovava in questa con- '. 
dizione? Se non era presidente del Consglio ■ 
era ministro, se non era ministro era presi¬ 
dente di commissione. Alia peggio, capo¬ 
gruppo. Invece oggi niente. Semplice senato¬ 
re. Anzi, senatore a vita. Ma £ proprio una 
magra consolazione. È vero che Spadolini si 
£ subito affrettato a esprimergli «l’augurio 
unanime del Senato», perche (chissà se c'è 
un po' di ironia) «possa continuare ad offrire 
il suo alto contributo» dal «seggio di senatore - 
a vita, cui ha mostrato di essere profonda¬ 
mente lei jato». - •-■ • 

E adesso, cosa farà tutto il giorno Andreot- 
ti? Per il momento si è già prenotato una ero- ( 
ciera fam iliare per fine agosto. E, prima aiKO- ^ 
ra, se ne andrà a Barcellona a vedere un po' ' 
di giochi olimpici. Intanto scnvc. Due libri:. 
una nuova edizione di Onorevole, stia zitto e J 
un volume nuovo di zecca, sul Senato c sulla » 
sua lunga vita parlamentare. «E forse - confi- 
' da -, esaurito questo impano per il '92, po¬ 
trò finalmente dedicarmi a scrivere un ro¬ 
manzo la cui trama immagino da tempo. Se 
sarà un fiasco ci rimarrò male». Contempora- 
neamenti», continuerà con te sue rubriche » 
suir£irro;)eo e su Sorrisi e canzoni Tu. «Non J 
considero davvero di serie B la vita di un par- 
lamentan»», fa sapere. - ■ ' 

Insomina, non si demoralizza per la mesta 
uscita dal governo. Neanche per il fatto che a ' 
volerla sono stati i suoi «amici» di partito; la 
De la conosce come le sue tasche, sa che pra¬ 
tica molle cose, ma non la pietà politica. «Co- 
munque |)Osso assicurare che ho sempre dor-, 
mito regC'larmente e non ho passato notti in 
lacnme». Svuotato l’ufricio a Palazzo Chigi, ' 
ora continuerà a lavorare in quello privato a I 
piazza San Lorenzo in Lucina, proprio sopra 
l'ufficio di Forlani. O in quello di senatore a vi¬ 
ta a Palaszo Giustiniani. E nel pnmo edificio 
rischierà di incontrare il segretario dici, nel - 
secondo()ossiga.‘ r. - 



M II meglio che si possa dire £ che la politi¬ 
ca economica italiana è stata un grande eser¬ 
cizio in frustrazione: il peggio, che £ stata una 
grande ofierazione di involuzione conserva¬ 
trice. Si parte dal 1981-82 quando il governo 
pentapartito .scelse di forzare il quadro dei 
rapporti economici preesistenti e decise di 
mantenere il cambio della lira il più stabile 
possibile nel sistema monetano «turopco c di ■' 
rendere autonoma la Banca d’Italia rispetto al 
Tesoro, spingendola in pratica a non emette¬ 
re moneta per copnre il disavanzo dello Sta¬ 
to. Con queste due manovre, il governo da un 
lato imp^iva di fatto alle imprese di alzare i 
prezzi delle proprie merci - altrimenti con il 
cambio lusso della lira i concorrenti esteri si 
sarebbero awantaggiatì - e dall'altra, ridu¬ 
cendo la quantità di moneta, costringeva le 
imprese a trovare maggiori risorse dal rispar¬ 
mio nei propri costi, in particolare quelli del 
lavoro. Si voleva, cosi, che le imprese lottas¬ 
sero contro l’inflazione inasprendo il conflitto 
con il sindacato. Per facilitare loro il compito, . 
si consenti il ricorso generalizzato alla Cassa 
integrazione guadagni - una forma di licen¬ 
ziamento assistito - che indebolì la capacità 
del sindacato di rappresentare gli interessi 
dei propri associati. Si sapeva che la restrizio¬ 
ne monetaria avrebbe accresciuto i tassi di in¬ 
teresse, ma si pensava che le imprese non ne 
avrebbero sofferto, proprio perchè c'era un 
grande margine da recuperare nel costo del 
lavoro. - ' ' . ' 

Agli inizi, la manovra non funzionò: si sca¬ 
tenò una grande recessione e l’Inflazione 
continuò a crescere, tanto che Craxi, da pre- ^ 
sidente del Consiglio, ntenne necessario un 
intervento diretto per congelare la scala mo- ' 
bile (il decreto di San Valentino), Egli vinse il 
referendum, perchè la recessione e la Cig 
avevano distrutto la coesione fra i lavoraton. 
Ma non sconfisse l'inflazione: questa si ridus- 
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Bartm «erede» di Carli 
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conservatrice 


PAOLO LEON 

se solo a partire dal 1986. con il crollo dei 
prezzi del petrolio, ma non è mai stata battuta 
completamente - chè un diffeienziale con gli 
altri paesi della Cce £ rimasto lino ad oggi. È 
vero che dal 1984 l'economia tornò a cresce¬ 
re, trascinata dalla ripresa mondiale. Le im¬ 
prese videro allora crescere i propri profitti, e 
la produttività per addetto aumentò più del ' 
salario. Tuttavia la disoccupazione non £ mai 
scesa sotto il 10 % c soprattutto i conti pubblici 
si detenorarono progressivamente. Poiché, 
infatti, la Banca d’Italia non copriva con nuo¬ 
va moneta il disavanzo pubblico, fu necessa¬ 
rio aumentare la vendita di titoli di Stato - e ai 
nuovi più alti tassi di interesse. Questi tassi 
erano cosi alti che lo Stalo fini per indebitarsi 
sempre di più allo scopo di pagare gli interes¬ 
si sul vecchio debito. Per rimediare, si fece 
crescere la pressione fiscale e contributiva: 
tra il 1981 e il 1992 le entrale pubbliche, in 
rapporto al reddito nazionale, crebbero di 
dieci punti percentuali. Ciò fece aumentare il 
costo del lavoro molto più che negli altri pae¬ 
si. minando la competitività delle imprese ita¬ 
liane, ma non risolse affatto il problema del 
debito, che ha continualo a crescere inesora¬ 
bilmente fino ad oggi. 

Per il resto i grandi problemi strutturali del- 
l'cconomia italiana sono usciti aggravali: lo 
scarto tra Nord c Sud si £ accresciuto; la gran¬ 
de impresa italiana £ in ritirata nel mondo; la 
piccola impresa ha difficoltà a mantenere le 
proprie posizioni; della disoccupazione ab¬ 
biamo già detto. 

Un successo sociale, per i conservatori, ma 
anche un serio fallimento economico. D’altra 
parte, se la politica economica £ volta a di¬ 
struggere una delleiparti in conflitto, e cio£ la 
cla^ lavoratrtce c le sue organizzazioni, è 
poi difficile invocarne la presenza e il senso 
del dovere allo scopo di chieder loro i sacrifi¬ 
ci necessari per diminuire il debito pubblico. 



H Quando finisce un’epoca-e quella an- 
dreottiana lo è senza dubbio stala - £ ormai 
sufficiente, per un giudizio complessivo, trac¬ 
ciare un bilancio settore per settore (politica 
estera, interna, economica, sociale, di difesa 
e di sicurezza) e poi fare una sorta di media 
generale, o non bisogna invece guardare pri¬ 
ma di tutto a questa somma, all'intero percor¬ 
so, per poi differenziare il giudizio in tanti 
scompartimenti? In apparenza £ la stessa co¬ 
sa, ma il nsultato £ senz’altro differente a se¬ 
conda che si proceda in un modo o nell'altro. 
Cosi come molto spesso il più mediato giudi¬ 
zio storico diverge daH’immedialo giudizio 
politico. Lo storico che domani esaminerà la 
politica estera andrcotliana resterà probabil¬ 
mente colpito, in primo luogo, dal grado di 
largo consenso, al di là delle critiche su que¬ 
sto o quel momento, che quc.sta ha incontra¬ 
lo nel paese e Ira le stesse forze di opposizio¬ 
ne, Segno che quella politica estera com- 
spondeva, evidentemente, agli interessi del 
paese, c ne interpretava anche tendenze e 
sentimenti. Ma se il punto di partenza sarà un 
altro, volto ad appurare quale era lo stato di 
credibilità del pae.se sul piano intemazionale 
nel momento in cui si £ girato il foglio, sarà fa¬ 
cile stabilire che questo era estremamente 
basso, e che nel dopxjgucrra l’Italia non era 
mai stata sottoposta prima a critiche tanto se¬ 
vere e .sferzanti e a giudizi tanto liquidatori. 
Questo non a causa della sua politica estera . 
ma per l'insieme della sua politica interna, 
che rischiava di fame, in una comunità inte¬ 
grala come la Cee, un fattore di squilibn, di ri¬ 
tardi e di crisi. L'indebitamento pubblico, la 
mafia c l'insieme della criminalità organizza¬ 
ta, l'arretratezza dei servizi, l'inefficienza del¬ 
la macchina statale erano tutti indicaton che 
davano sostanza a queste critiche c a questi 
giudizi, 1 quali giungevano talvolta fino all'ini- 
sione per la dicotomia esistente tra un euro¬ 
peismo verbale e spe.vso avanguardistico e i 
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drammatici ritardi che facevano dell'Ilalia il 
fanalino di coda ncU'applicazionc delle nor- ' 
mative comunitarie. . . » 

Dì qui l'impressione, generalmente diffusa, ■ 
di una sorta di scissione della personalità ita¬ 
liana. divì.sa tra il dire e il lare, con un npetulo ’ 
richiamo a quelli che vengono considerati dei ' 
mali storici c che sono sintetizzati nel richia¬ 
mo magari distorto al machiavellismo, al gat¬ 
topardismo, al trasformismo, alla corruzione 
e al malcostume diffusi. Con in più. spesso, 
una cntica graffiarne a fenomeni di disorga¬ 
nizzazione. di improvvisazione, di verbalismo 
eccessivo, di faciloneria, tutti fatti che impedi- 
.scono a noi italiani di mettere a frutto, positi¬ 
vamente. le immense potenzialità del paese e 
di fargli compiere quel salto di qualità che pu¬ 
re sarebbe nelle sue possibilità. Quando poi a , 
questo stalo di cose si aggiungono per mesi c 
mesi le inintenotte esplosioni cossighianc, di- . 
venta ancor più difficile, per i paesi che con . 
l'Italia vivono sulla stessa barca, farsi delle > 
opinioni precise c ancor più facile la tentazio¬ 
ne a considerare l'Italia un fenomeno a sè " 
stante, dì difficile comprensione, e, sempre di, 
più. una palla al piede di una Europa checer- ' 
ca di unirsi intorno a dei valori positivi per po¬ 
ter andare avanti sulla strada dell’integrazio- 
ne, . .. 

Se a tutto questo si unisono ancora le effer¬ 
vescenze che hanno caratterizzalo con De 
Michelis gli ultimi anni del ministero degli 
E.steri, spesso con intuizioni insieme brillanti , 
e disordinale ma talvolta con ncadute pesanti . 
sulla serenità della macchina diplomatica, il 
quadro d'assieme tende, per Ionia di cose, a , 
fanti, per chi guarda a questa Italia m transi¬ 
zione, ancora più mosso e contrastato. Il futu- . 
ro £ incerto c indeterminato, ma agli occhi ■ 
dell’Europa, c non solo di questa, non c'era . 
ormai nulla dì peggio, per l'Italia, che conti¬ 
nuare sulla vecchia strada come se nulla fos- 



■i la nostra politica nei confronti del cn- 
minc £ fatta essenzialmente di leggi. So una 
legge non funziona, se ne fa subito un'altra. E 
se questa fa la fine della pnma, se ne fa una 
terza. Negli ultimi dicci anni sono stale ap- ' 
provale, in matcna di ordine pubblico. 112 • 
leggi, una ogni quaranta giorni. Troppe per "• 
portare ordine ed efficienza; ma del tutto suf¬ 
ficienti a creare dubbi interpretativi, bizantini¬ 
smi, incertezze nelle azioni e nei confini dei 
poteri. Non £ un caso, d'altra parte, che in ' 
questi dieci anni la cnminalità ha toccalo li¬ 
velli di pericolosita colombiana, mentre la ri¬ 
sposta dello Stato continua ad essere, nei 
confronti dei più piolcnti, leggera come una ■■ 
piuma; una Carnevalata, dice qualcuno, con 
umorismo non fine. »■-■ 

Come mai? Manca una politica dell'ammi¬ 
nistrazione, dei servizi. Manca una politica ' 
dell'^gressività permanente sul terreno del 
cornine. Ad una avanzata progre.ssiva ed inin-, ' 
terrotta della violenza rispondiamo con raffi- ' 
che di nuove regole. Vige, nella politica degli ' ' 
Interni, una serena indifferenza al fatto orga¬ 
nizzativo e, insieme, un parossismo orga.smi- 
co per il fatto legislativo. - > 

Cerchiamo di indicare lo ragioni principali ' 
del fenomeno. Il ministero degli Interni è retto 
da tempo immemorabile dallo stesso partito, 
la De. Porre al centro della politica e degli im- • 
pegni la legge e non l'azione, evita di parlare 
dei fatti e cosmngc a parlare delle norme. Si¬ 
lenzio sullo condizioni dei mezzi c sulla pre¬ 
parazione del personale. Silenzio sulla man- . 
canza di indirizzi politici chiari ed univoci. 
Non occortc una legge per arrestare i latitanti. 
Eppure Nilto Santapaola c Totò Rima, ma l'e¬ 
lenco potrebbe prendere tutta la lunghezza di 
questo articolo, sono latitanti da sempre. Da¬ 
gli appunti che Giovanni Falcone consegnò ■ 
alla giornalista Liana Milclla, emerge una 
preoccupante interferenza tra carabinieri e 
pubblica sicurezza che fece sfumare la possi¬ 
bile cattura di Rima. Quante altre volle è ac¬ 
caduto’ , ., » • , - 
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D’altra parte quando si provvede all’orga¬ 
nizzazione, lo si fa prevalentemente in modo ' 
plateale. Il ministro Gava ebbe toni da «spez- ! 
zeremo le reni alla mafia» quando in un’està- i 
te di qualche anno fa presentò ai Tg nazionali ; 
lo special'! reparto antisc<)ucstro pronto a 
schiaccian: gli immondi abitatori dell'Aspro- 
monte. Il l'cparto, militarmente organizzato, i 
aveva la faccia feroce, pronto ad individuare. '' 
scovare, aixcrtarc, liberare; consegnare alle ' 
galere i sequestratori c alle famìglie i seque- , 
strati. Dopa quell'estate da «Bovalino Vices» i s 
giovanotti :!ono scomparsi. Qualcuno più abi- . 
tuato alle uutostrade che ai dirupi dell'Aspro- ' 
monte òstiito ripescato dal fondo di una forra > 
nella quale era volenterosamente precipitato, j 
Le bande dei sequestratori, caso unico nel i 
mondo avjinzato, hanno continuato impune¬ 
mente a m.jcinare il loro disumano delitto. < - 
. D’altra porte se duecento poliziotti firmano , 
a Catania una ietterà al questore nella quale ' 
denunciano che non hanno neanche i nastri 
per i registiatori c che i mafiosi pc»sono tran- ' 
quillamente inserirsi sulle autoradio della po- ; 
lizia, non si mandano i nasm nè radiotrasmit¬ 
tenti più modemi; si manda invece nell'uffi¬ 
cio punitivo il funzionario che coraggiosa- . 
mente ha lollevato lo scandalo. Un secondo 
fa con lo sviluppo di una «frontiera ammini- ' 
strativa» nc Ila politica deH’ordine pubblico £ : 
costituito dalla prìvalità non governata e dalla • 
rivalità fra le forze di polizia. .Non sono coor- , 
dinatc per:hé nessun vuol farsi coordinare 
dall'altro e se mandano qualcuno da fuon, 'i 
come l’Alto commissario, questi ha lo stesso ' 
potere di decisione nei loro confronti che ha ) 
la fetta di prosciutto nspetto ai denti che la 
masticano. La Dia, la famosa Fbl italiana, ri- 
schia di naufragare propno per queste gelo- 
sic c per queste nvalità. Un auguno quindi al t 
nuovo ministro degli Interni. Faccia più am¬ 
ministrazione; una macchina veloce serve 
più de! fenno di polizia. Le capacità profes¬ 
sionali c la voglia di lavorare ci sono nelle for¬ 
ze dell'ordine; ma sono schiacciate da quelle ' 
112 confusissime leggi. j 
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Politica Interna _ 

È il day after della De. L'ex presidente del Consiglio: 
«L'incompatibilità, regola discutibile e improvvisata» 
L'ex ministro doroteo: «Lesa la mia onorabilità» 
n segretario verso il Cn, resterà fino al congresso? 
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Rivolta dei perdati contro Forlani 

Andreotti polemico, Prandini adirato, Marini minaccioso 


I 
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Nella De è scoppiata la rivolta dei perdenti: Andreotti 
denuncia la «regola discutibile e improvvisata» del¬ 
l’incompatibilità, Prandini chiede ragione della sua 
estromissione, Marini minaccia l’opposizione inter¬ 
na. Ma Forlani sembra tranquillo. Regista del «rinno¬ 
vamento», ora è saldamente al centro degli equilibri 
interni: guiderà la De fino al congresso, con l’appog¬ 
gio più o meno convinto di De Mita e Cava. 


FABRIZIO RONDOUNO 


H ROMA. «Escono i Prandini 
e i Gasparì ma non entrano i 
Lega. Escono i Bodrato e i Mar- 
tinazzoli ma non entrano i 
Mattarella. Esce Andreotti. 
esce Marini. Sa che cosa vuol 
dire, questo? Che la De. nel 
nuovo governo, non c’è. E che 
il governo durerà p<xo». L’ana- 


mai. È molto difficile che il 
Consiglio nazionale (dovreb¬ 
be riunirsi nella prima metà di 
luglio) elegga il suo successo¬ 
re. Ma, soprattutto, se mai Ca¬ 
va e De Mita hanno coltivato il 
disegno di cuocere a fuoco 
lento Forlani fino aH'autunno, 
per liberarsene poi come di un 


lisi viene da un ministro non ri- abito smesso, quel piano ora 
confermato, e dunque potreb- ' appare archiviato per sempre. 


be non esser priva di rancore. 
Ma fotografa con chiarezza al- i 
meno un aspetto della situa- 


Saranno loro. Cava e De Mita, 
ad esser trainati. E sarà lui, il 
•pompiere», l'uomo di gomma, 


zione ■ paradossale che s’è " a preparare il congresso e a 
creata a piazza dei Gesù. De di ' . guidare il rinnovamento. . 


primo piano, nel nuovo gover- ;■ 
no. ce ne sono soltanto due: 
Scotti e Mancino. Il che signifi¬ 
ca che il potere, nella De, toma l 
tutto a piazza del Gesù. E qui 
c’è il secondo paradosso: di¬ 
missionario per due volte in 


Sul portone di piazza del 
Gesù, Forlani si produce in un 
vero e proprio compendio del 
proprio stile, quella miscela di 
banalità, underslatemenl e un¬ 
ghiate che ha segnato il suo 
modo di tare il segretario. L’in- 


•resa dei conti» minacciata da 
Pomicino? «È un amico che 
sbaglia. Forse è stato un po’ di¬ 
sattento all’ultimo Cn. perché 
Il abbiamo chiesto di anticipa¬ 
re l’incompatibilità, (repliche¬ 
rà stizzito Pomicino: «Non po¬ 
lemizzo coi dimissionari»). Le 
critiche di Marini? «Abbastanza 
fuori luogo. Non si può solleci¬ 
tare continuamente, a parole, 
l’articolo 92, e poi pretendere 
che la scelta dei ministri sia fat¬ 
ta con le indicazioni secche 
delle correnti». Comunque, ag¬ 
giunge Forlani, «non mi sot¬ 
traggo alle mie responsabilità, 
e tra proco avremo occasione 
di parlarne». In Cn, natural¬ 
mente. Dove si discuterà an¬ 
che del nuovo segretario? «Lei 
che ne pensa? Le dimissioni io 
non le ho mai ritirate... E Pomi¬ 
cino è stalo uno dei più acca¬ 
niti neH’insisterc prerché le riti¬ 
rassi». Quanto alle dimissioni 
dei neoministri dal Parlamen¬ 
to. «il governo dovrà prima ri¬ 
cevere la fiducia». 

La proprosta dell’Incompati¬ 
bilità protrebbe in realtà finire 
«all’italiana»: i meccanismi che 
regolano le dimissioni di un 
parlamentare (ammesso che 
davvero i neoministri de vo¬ 
gliano attivarli) sono lenti e 
prassano per il volo segreto: e 


brusco rinnovamento dei mini¬ 
stri de: che fa del governo 
Amato un «governo amico», e 
che ha già creato un terremoto 
a piazza del Gesù. Gli andreot- 
tiani si sono riuniti e minaccia¬ 
no rese dei conti in Consiglio 
nazionale. «Non sarà mica 
tranquillo - pronostica Baruffi 
-, qui le maggioranze sono al¬ 
talenanti...«.^orze nuove» me¬ 
dita il prassaggio all’oppxrsizio- 
ne interna dop>o aver quasi 
espulso il neoministro Sandro 
Fontana dalla conenle (e lui 
replica: «Marini si riempie la 
bocca • di rinnovamento, e 
poi...»). I demitiani si ritrovano 
senza capogruppo, mentre i 
dissidenti, ora che di ministri 
ne hanno due. Goria e Gianni 
Fontana, dovranno ridimen¬ 
sionare gli attacchi alla no- 
menklatura Dai grandi feuda¬ 
tari dorolei, infine, vengono 
mormorii d’inquietudine, se 
non vere e proprie grida di bat¬ 
taglia. . . ■ ' 

Remo Gasparì, con l’ineffa¬ 
bile spirilo di adattamento che 
deriva dalla lunghissima mili¬ 
zia dorotea, non batte ciglio e 
anzi spiega di esser da tempo 
«un deciso ed accanilo .sosteni¬ 
tore deH'incompatibililà». Poi, 
a dimostrazione che sarà piaz- 


meno di Ire mesi, oggi Arnaldo ' compjatibililà? «Non capisco il 
Forlani è più segretario che ' perché di tanto clamore...». La 


chissà che nel frattempjo non za del Gesù il cuore della parti 
accada qualcosa al governo, ta politica dei prossimi mesi. 
Quel che davvero conta è il annuncia che «pxrtrò essere 


utilizzato all’intemo del parti- . 
lo». Di tult’altro tono la presa di 
posizione di Gianni I»randini. II 
suo nome sarebbe stato de- 
prennato da Scalfaro in prerso- 
na. c l’ex ministro ora chiede 
spiegazioni a Forlani e al ca-. 
pogruppo Bianco: «Desidero 
conoscere - dice - le ragioni di 
tale presa di prosizione del pre¬ 
sidente. in modo che mi sia 
consentito di replicare c di tu¬ 
telare la mia onorabilità perso¬ 
nale». Insomma, se lo si consi¬ 
dera un pjoco di buono, che ' 
glielo si dica. È facile prevede¬ 
re che a Prandini non giungerà 
alcuna replica, nè dal Quinna- 
Ic nè da piazza del Gesù: ma la 
sua sortita, se non preannun- ' 
eia una rivolta dorotea, certo • 
segnala un disagio. 

Infine, Andreotti. E dal 5 
aprile che tace: ora, con un’in¬ 
tervista alVEuropeo. scende 
anche lui, andrcottianamente, ' 
sul piede di guerra. Ironizza '' 
sulle «facce nuove», che in in¬ 
glese sono /resti faces e in ita- : 
liano, o meglio in romano, as¬ 
somigliano tanto ai «fresconi». 
Polemizza con la regola del¬ 
l’incompatibilità, «certamente 
discutibile e abbastanza im- 
prowisata», e spiega che non si > 
è legittimati a governare se 
non ci si sottoprone al «rinnovo 
elettorale». Ricorda che Amato ' 
l’avrebbe voluto alla Farnesi¬ 
na. ma che da piazza del Gesù 


è venuto un veto. Dipinge una , 
De «che vive un momento un i 
po’ prarticolare», che «ha risen¬ 
tito forse più di altri l’ondata di 
novità del postcomunismo» 
(come • sosteneva ; Cossiga), : 
che insomma «ha accentuato 
la propria libertà di manovra 
interna». E conclude con una ‘ 
stoccata a Forlani, da lui im¬ 
pallinato sulla sb-ada del Quiri¬ 
nale e, ora, regista della sua 
defenestrazione: «Mi ha detto- 
e pare di vederlo, Andreotti, 
mentre pronuncia queste frasi , 
senza muovere le labbra - che • 
ha gestito , questa cnsi da 
"esperto", non da segretano.,. 
Sa, è il momento degli esperti». . 
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Al Senato Giugni o Covatta al posto di Fabbri. Anche Intini e La Ganga vicari di Craxi?. 

De McheUs non sarà vice^ unico 
M Dfpato capogru^ Andò 


^ 'V' I 


’t" 


km 


Il vicesegretario 
del Psi Giulio Di - 
Donato.Inailo, 
l’ex ministro del ' 
làvon pubblici ■ 
Giovanni - . 

Prandini ■ 




De Michelis non sarà vicesegretario unico del Psi. 
Sarà affiancato da un altro o forse due vicesegre¬ 
tari e si fanno i nomi di Intini e La Ganga. Sistema¬ 
ta la partita del governo, Craxi pensa dunque al 
partito, blindandolo in vista della resa dei conti. 
Di Donato dovrebbe diventare capogruppo alla 
Camera, al posto del promosso Andò. Al Senato, 
al posto di Fabbri, Giugni o Covatta. : 

BRUNO MISBRBNDINO ’ 


' WM ROMA «Io capogruppo al ’ 
posto di Andò? Se la decisione 
è stata presa non mi è stata an- . 
cora comunicata. E del testo II. 
si deve riunire il grup[>o. Co¬ 
munque, calma, in quesii gior¬ 
ni se ne scrivono tante sugli as- : 
setti interni del Psi. ma io non 
so da dove ven^no queste in- ; 
: formazioni...». E sera, e mentre 
Craxi e Amato a via del Corso 
ragionano sui sottosegretari, . 
Giulio Di Donato, vicesegreta- ' 


- rio indicato come futuro capo¬ 
gruppo alla Camera, invita alla 
prudenza. Ovvero, attenzione, 
magari le decisioni sarimno 
una sorpresa. E infatti il dove- 
roso invito alla prudenza in se- 
■ rata diventa ufficiale, sotto for- 
ma di un comunicato della se- 
; greteria del Psi: «In merito alle 
’ indiscrezioni e alle ipotesi che 
in questi giorni vengono avan¬ 
zate da diversi organi di stam¬ 


pa sui futuri assetti della segre¬ 
terìa del Psi, si precisa che la 
segreterìa socialista manterrà 
con ogni probabilità la struttu¬ 
ra che si è avuta in questi an- 
ni». - ■ 

Dunque, sarebbe questa la 
prima sorpresa, non cambia 
nulla, almeno «nell’assetto». 
Niente vicesegreteria unica, 
come si era detto da più parti, 
indicando in De Michelis il 
candidato sicuro per la carica 
di vicario di Craxi. In realtà l’ex 
ministro De Michelis, fedelissi¬ 
mo interprete della linea del 
; leader, sarà vicesegretario, ma 
non unico. Sarà affiancato da 
uno o più probabilmente due 
vicesegretari. Lino deve sosti¬ 
tuire Giuliano Amato, l’altro 
dovrebbe sostituire Giulio Di 
Donato, non promosso a mini¬ 
stro ma probabile candidato al 
ruolo di capogruppo. Ufficio¬ 
samente e ufficialmente i nomi 


degli altri due vicesegretari che 
potrebbero affiancare De Mi¬ 
chelis non sono noti: girano 
però indiscrezioni sui nomi di 
Giusy La Ganga e di Ugo Intini, 
due che più fedeli al capo non 
si può. Un assetto del genere, 
ammesso che le indiscrezioni 
siano poi confermate, sembra 
perfettamente in linea con l’in- ; 
tenzione, attribuita a Craxi, di 
«blindare» il prartito in vista del-, 
la tesa del conti del prossimo 
congresso. In questo quadro, 
al posto di capo della segrete¬ 
ria politica resterebbe Genna¬ 
ro Acquaviva, che invece era 
dato per possibile capogruppo . 
al Senato al posto di Fabio ‘ 
Fabbri, altro fedelissimo di G 
Craxi. probabile sottosegreta-. 
rio alla presidenza del consi¬ 
glio. Per il posto di presidente " 
dei senatori socialisti, al posto 
di Fabbri, girano infatti : nomi . 
di Gino Giugni e Luigi Covatta. 
Indiscrezioni, naturalmente. 


Ma sufficienti a far confermare 
agli oppositori del segretano il , 
giudizio sulle sue intenzioni. Di. 
cambiare linea il leader socia¬ 
lista non ne vuol nemmeno 
sentir parlare, quanto al nnno- 
vamento interno si vedrà in se¬ 
guito, dato che con questo as¬ 
setto parlarne è ardito. Del re¬ 
sto, anche una persona equili¬ 
brata come Del Turco, di fron- : 
le alla possibilità, che purecal- 
deggia, che Craxi assuma su di ■: 
sè l’onere di un rinnovamento ' 
del Psi, si mostra scettico; «Cra- ' 
xi ha due possibilità. Guidare ’ 
una nuova fase del Psi o anda- ) 
re a una resa dei conti con chi 
si è ribellato. Temo che dal ' 
punto di vista psicologico sia 
portato a praticare la seconda ' ' 
strada». ■< . 

Agli oppositori il leader non 
intenderebbe concedere nulla. - 
nè sul piano degli incanchi, nè 
sul piano della semplice dia- 
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lattica interna. La lotta sarà a 
brutto muso e condotta sulla ( 
base dell’unica filosofia che 
sembra ormai guidare Craxi in ; 
tutti i passi, politici e non: quel- : 
la del numeri. È convinto di 
avere dalla sua, alla prova dei 
latti, la grande ma^ioranza S 
del partito. Martelli compreso, 
e si comporta di conseguenza,. 
non dimenticando di essere 
stato cnticato in un momento • 


■ particolarmente difficile per 
lui. Anche la vicenda di alcune 
esclusioni dal governo confer¬ 
ma questa interpretazione. A 
parte il caso di Ruberti. per la 
' cui trombatura il Psi indica re¬ 
sponsabilità •'e ■ impuntature 
' della De, l'esempio Rutfolo è 
: lampante. Critico sulla linea 
del segretano. critico della mo¬ 
ralità di troppi soci lilsli da 
mollo tempo poma dei ca.so 


Milano, l’ex min'istro deH’iim- 
bienle è stato seccamente ac¬ 
cantonato. pur avendo lien 
operato. Con abile mossa Cra- 
1 XI ha eliminato il problema. 

, trovando (in Carlo Ripa di 
Meana) un sostituto di cui i 
Verdi parlano un gran bene 
, ma che ha soprattutto il gran¬ 
de pregio di essere assai piCi vi¬ 
cino alla linea del segretario. 
Per avere conferme, non c’è 
che da attendere. . r - 


Il seggio 
di Fontana ^ 
a Zotti o 
all'Anselmi? 


M ROMA Tina Ansclmio En¬ 
zo Zotti? La decisione di Porla- 
ni sull’Incompatibilità fra mini- t 
stri e parlamentori ha aperto, 
ad una pattuglia di democri- >: 
stlani, ' la possibilità d’essere ( 
«ripescati». Cosi, ieri mattina, si ■(: 
era sparsa la voce che Tina ( 
Anseimi. sarebbe- potuta rien- j' 
trarc a Palazzo Madama, im- f 
mediala.'pefò..è stata la «rapii- ( 
ca» del.comitato veneziano J 
della Il posto lasciato libe- r 
ro dal senatore Fontana (neo s 
ministro dell’Agricoltura) spet- 
ta a noi, ha detto in sostanza il ■ 
segretario della De lagunare, !; 
Zabeo. Il suo ragionamento è V 
questo: «Secondo i dati fomiti J 
dalla Cotte di Appello, Enzo 
Zotti, presentatosi nel collegio " 
di Miramno, Venezia, ha otte- 'i 
nulo 31 mila e 545 voti. Tina . 
Anseimi, presentatasi nel col- ‘ 
legio di Conegliano, ne ha ri- ' 
cevuti 31 mila e 22». Quindi, il 
posto lasciato libero da Fonia- ( 
na spetterebbe ad Enzo Zotti. 
Quella della federazione vene- i. 
ziana non è comunque l’unica ( 
interpretazione . possibile. Ai i'. 
Senato, insomma, dove i colle- ; 
gi sono molti diversi per esten- " 
sione, il criterio non è ovvia- 
mente solo quello del numero i 
delle preferenze, ma la per- i 
centuale raccolta in rapporto f 
ai votanti. In ogni caso, la Cor- 
te d’Appello deciderà a giorni. 


GIOVEDÌ 2 LUGLIO 1992 
ORE 9,30-14 
DIREZIONE PDS 
BOTTEGHE OSCURE - ROMA 

ATTIVO NAZIONALE 
DEI LAVORATORI 
DELLE POSTE 

Introduce: Sen. Pinna 

Partecipano: Franco Mariani 

^ y,fHesp. Trasporti PDS 

Diligenti Sindacali del settore 

Conclude: Fabio Mussi 


DI PRODUTTIVITÀ' 

D.M. 2 giugno 1989 (ex Art. 5 Legge 41/86) 

SEP.VZIOCAS ' ■ 

UTENZE SERVITE ' 

INDICATORE DI SnttmURA - 

KM.RETE DI DISTRIBUZIONE , 

PRODOTTO CEDUTO ■ . 270.1 

INDICATORE DI STRUTTURA -- 

UTENZE CIVILI SERVITE ■ • ■ 1 

• PRODOTTO CEDUTO IN DEROGA 39.7 

INDICATORE DI STRUTTURA —— 

PRODOTTO CEDUTO , - 270.1 

UTENZE SERVITE . • ' 

INDICATORE DI EFFICIENZA - 

NUMERO MEDIO ADDEHI 
■ COSTO DI ESERCIZIO (mi.) • 

INDICATORE DI ECONOMICITÀ' . . ’ -- 

UTENZE SERVITE , ' 1 

UTENZE SERVITE • . 1 

INDICATORE DI EFFICACIA - 

ABITANTI AREA DI COMPETENZA -1 




Consorzio Intercomunale ! 
, „ Gas Acqua 

Azienda Gas Acqua : 
Consorziale 
Reggio Emilia. 


1.150 

270.142.540 

119.846 

39.720.565 

270.142.540 
119.909 . 


119.909 

119.909 


IQ88 ■ 



' I08Q ■■ 



■ ■ iOQO '• 



' )QQÌ 

104,27 

124.096 . 

1.4I2,.' 


87,89 

128.102 . 

'1.542 -: 

- 

83,08 

132.018 

1.604 , 


82,31 

2.254,08 

303.257.587 ... 

123.991;, 


2.445,80: 

, 317.929.088 / 
.127.989/’ 

- 

2.484,03 

353.472.067 i 

,131.890';': 


2.680,05 


48.131.178 


fì 1A v > 

53.415.431 S. 


Q ^7. 

63.601,018! 


0 18 

. u, 1 a 

303.257.587 


Vf IO 

317,929,088•:■■ 



353,472.067 V 



452/49 

124.096; 

278 -, 

- 

446,39 

' 128.102 / 

300 

- 

427,01 

■ 132.018 / 
.i307. 

- 

430,03 

0,64 

, 88.399 / 
124.096 7 


0,71-' 

107.670;:,: 

128.102 7 

- 

0,84 

133.181-r; 
132.018 i’ . 

- 

1,01 

0,31 

124.096'.:. 

385.475 / 


0,32 

128.102/ 

398,750 

- 

0,32’ 

132.018 C 

*398.750 ; 


0,33 


Associazione Crs 
Edizioni La Meridiana - Pax Christi 
invitano alla presentazione del volume 

MUTAMENTI 

culture e soggetti di un pubblico sociale 
di Giuseppe Cotturri 
partecipano: - 

Antonio Cecconi - Pietro Ingrao 
Giancarlo Quaranta - Luciano Tavazza 

Roma : Mercoledì 1° luglio 1992 - ore 17,30 
Casa della Cultura - Largo Arenala, 26 


sERvizo ACQUA 

PRODOnO CEDUTO ' 
INDICATORE DI STRUTTURA 

KM.RETE DI DISTRIBUZIONE 

PRODOTTO CEDUTO ' 
INDICATORE DI STRUTTURA 

UTENZE CIVILI SERVITE 


30 .678.4 63 

—.3.864 

30.678.463 


7.939,56 


: , , 3.915 
31.313.477 ; 

. 73.072/ 


7.998,33 


3.969 

30.728.975 


7.742,25 


30.938.940 ' ; 

4.017;', 

30.938-940 


7.702,00 ‘ 


PRODOTTO CEDUTO 

UTENZE DIVERSE DALLE CIVILI 

INDICATORE DI STRUTTURA 

10,219.519 

452,95 

10.263.483 

- - 441,16 

9.022.215 

376,65 

9.359.023 " 

- 382,88 

UTENZE DIVERSE DA QUELLE CIVILI , 

PRODOTTO CEDUTO 

INDICATORE DI EFFICIENZA 

22.562 
30.678.463 ' 

- 187.063,80 

23.265 > 

31 . 313 . 477 / 

—- - 183.119,75 

23.954 : 

30,728.975 ? 

- 177.624,13 

24,444 •• 

. 30.938.940 / 

- 161.983,98 

NUMERO MEDIO ADDETTI : 

-1Ó4 


171 

■ ' 173 / 


■ 191 ’ 


COSTO DI ESERCIZIO (mi.) 

INDICATORE DI ECONOMICITÀ' 

17,312 

.» 0,0006 

i8.8or!' 

-;! . 0,0006 

■22.123 '-; 

- 0,0007 

26.740 

0,0009 

PRODOnO CEDUTO 

PRODOnO CEDUTO 

INDICATORE DI EFFICACIA 

30,678.463' 

30.678.463' 

- 74,57 

31.313,477 . 

• .^’’3'3.477/ _ 

30.728.975 i; 

30.728.975 

- 73,82 

30.938.940;.., 

30.938.940 

74,33 

ABITANTI SERVITI 

411.391 : 


, 413.273- 

416.264. 


*416.264 ■ 

* Dati '90 in 

doti cen*im^lo 
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MARTEDÌ 30 GIUGNO 1992 


n nuovo 
governo 



Politica interna 


Intervista al titolare degli Interni: «L’incompatibilità 
è giusta, bisogna estenderla anche ai sottosegretari » 
«Forlani se ne va? Vedremo. Gli esclusi sono polemici? 
Succede sempre. Io per ora sono un po’ emozionato» 


Mancino: «Io mi dimetto da senatore» 

Il ministro: «Affiliamo le armi per il Consiglio nazionale» 


«Non volevo fare il ministro, altri me l’hanno chie¬ 
sto». Nicola Mancino, da otto <inni capogruppo al 
Senato, ora è ministro degli Inlemi. «Speriamo be¬ 
ne...». Intanto propone di estendere l’incompatibili¬ 
tà anche ai sottosegretari. «Oggi il Parlamento non 
può svolgere funzioni di controllo sul governo», af¬ 
ferma. E le polemiche esplose nella De? «Affiliamo 
le armi per il prossimo Consiglio nazionale». 


STEFANO DI MICHELE 


MROMA. .L’incarico è enor- 
me...». Trema un po’, la voce ^ 
di Nicola Mancino, la mattina , 
dopo il giuramento al Quirina¬ 
le. Emozionalo? <£1, certo.. 
L’ordine pubblico è uno dei 
temi più scottanti in questo ; 
paese». Da capogruppo dello ' 
scudocrociato a Palazzo Ma¬ 
dama ai Viminale: dalle me¬ 
diazioni ncll’ulficio politico di ' 
piazza del Gesù al fronte ma¬ 
lioso. Non voleva fare il mini¬ 
stro, Nicola Mancino: lo ha 
detto per settimane, lo ha ri¬ 
petuto al vertice del partito... 
Poi, dopo un confronto con 
De Mita, ha accettato. Ora, ' 
con ogni probabilità, sulla sua 
poltrona al Senato andrà il 
Gran Capo doroteo, Antonio ' 
Gava, che da tempo la tiene , 
d’occhio. , • -- • 

Come mal, senatore Mancl- 


- no? Fino all’altro glomo 
. non voleva saperne di en¬ 
trare al governo, aveva i1- 
flnlato df andare alla Dtfe- 
sa~. 

Questo per me è uno dei mo¬ 
menti più difficili, non lo na¬ 
scondo. Uscire dal Parlamen¬ 
to mi pesa, lo sono al Senato 
dal ’76, da otto anni sono pre¬ 
sidente del gruppo... Ora mi si ' 
chiede di offnre ancora un 
servizio. Che fai? Fai marcia 
indietro? Dici di no? lo non ho ‘ 
chiesto di fare il ministro, mi ' 
hanno chiesto gli altri di farlo. - 
Speriamo bene... . - • < • 

Lei è d'accordo con 11 prin¬ 
cipio deU'lncompatlbll>Cà 
tra incarlcfal di governo e 
nuindato parlamoitare? 

Com pletamcnle. Io sono sem¬ 
pre stato un sostenitore della 



tesi deH’incompalibilità. E 
propno per questo oggi sono 
il meno indicato per espnme- 
re delle riserve. Anzi, sono 
convinto che a questo punto 
dobbiamo andare oltre. , . 

Cioè estendere rincompad- 
bilità anche al sottosegréta- 
ri? 

Certo, bisognerà mettere ma¬ 
no il prima possibile anche a 
questa storia dei sottosegreta- 
n, mica si può lasciare il lavo¬ 
ro a metà, lo credo che anche 
loro debbano rinunciare al. 
mandalo parlamentare. E non 
solo per una questione di se¬ 
parazione Ira esecutivo e legi¬ 
slativo. ma anche perchè nel¬ 
le attuali condizioni il Parla¬ 
mento non è in grado di svol¬ 
gere il suo ruolo di indirizzo e 
di controllo sull’attività di go¬ 
verno. - , • . 

■el quindi si dimetterà da 
leiutore? 

Cer'o, io so benissimo quello 
che devo fare. • . 

2 le polemiche interne alla 
De? Ha visto come l'banno 
presa male Cirino Pomidno 
e Prandlni, che adesso pro¬ 
mettono guerra nel partito? 
E c'è chi dice che altri mini¬ 
stri democristiani non vor¬ 
rebbero dimettersi... 


Io non ascolto le polemiche. E 
poi. insomma, per ogni gover¬ 
no non mancano, lo credo 
che tutti dovranno dimettersi. , 
perchè le regole vanno appli¬ 
cate - interamente. Bisogna 
proseguire su questa strada. E 
intanto dobbiamo affilare le 
armi in vista del Consiglio na¬ 
zionale del partito, dove af¬ 
fronteremo la questione, dove ' 
dovremo dar forza all'azione 
di rinnovamento. 

Forlani si dimetterà davve¬ 
ro da segretario della De, in 
quel Consiglio nazionale? > 
Forse. Non lo so... Probabil¬ 
mente si. 

E l'uscita fonata di An- 
dreoM dal governo? Lei di¬ 
venta ministro e non vole¬ 
va, lui d teneva e trova tutte 
le porte cMuse ria parte del¬ 
lo scudocrociato. 

No, anche altre volte Andreot- 
ti non ha latto il ministro. Ad 
esempio, quando per anni è 
stalo presidente della com¬ 
missione Esteri della Camera. 
E comunque è uscito con 
molta classe, ha fatto le sue 
valutazioni con grande stile. 
•La regola rìguaràa lutti, an¬ 
che me», ci ha detto. 

In ogni modo, un’usdla che 
segna < im passaggio, la 
chluaura di niu fase. Non è 


Plauso e polemiche per la nomina a ministro ai Beni culturali del giornalista. Sgarbi non voterà la fiducia: «Ero meglio io» 

I dubbi di Bocca, il sarcasmo di Biagi. Argan: «Lx) stimo come scrittore». Buona scelta per Battistuzzi. Un brindisi con Scalfari ' 

Ronch^: «Tanto te quattro mesi tomo a scrivere» 


L’invidia di Sgarbi (che, offeso, non voterà per il go¬ 
verno): «Che competenza ha? Ne ho di più io». 1 ri- 
coscimenti fra i moiri amici giornalisti. Ma anche 
dubbi, perplessità. Fino ai sarcasmo. L’incarico a 
Ronchey, neoministro per i Beni culturali, fa discute¬ 
re. E l’interessato? Rifiuta le interviste. Ma ieri, men¬ 
tre festeggiava a «la Repubblica» gli è sfuggito: «Tan¬ 
to fra quattro mesi sarò di nuovo qui». : 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA. Dagli editoriali ad 
una scrivania. Non importan¬ 
tissima, ma, insomma, pur 
sempre in un ufficio che 
stisce qualche migliaio di mi¬ 
liardi. Dunque, Alberto Ron¬ 
chey è passato dall’altra par¬ 
te della «barricata»: ed è arri¬ 
vato al governo. Farà il mini¬ 
stro per i Beni culturali. Il 
•grande passo» fa discutere. 
E anche qualcosa di più: su¬ 
scita un po’ di invidia. Di¬ 
chiarata quella di Vittorio 
Sgarbi (neo-deputato libe¬ 
rale, e poi critico d’arte, stori¬ 
co. e soprattutto sempre pre- 
serKe in cinque, sei program¬ 
mi televisivi alla settimana). 
Sgarbi ieri mattina ha letto 
l’elenco dei ministri, ha chia¬ 
mato al telefono un’agenzia 
c ha dettato un’inappellabile 
sentenza nei confronti di 
Ronchey. Eccola: «Non capi¬ 


sco cosa c’entri Ronchey con 
i beni culturali». Una «boccia¬ 
tura» deU'editorialista de la 
•Repubblica», accompagna¬ 
ta dcilla propria auto-promo¬ 
zione. «Se SI voleva chiamare 
unespertodiquestitemi-ha . 
aggiunto - allora aveva più 
■ senso chiamare il sottoscrit¬ 
to, oppure Argan o Zeri. Il fat¬ 
to che Ronchty sia un tecni- 
, co del giornalismo non vuol ' 
dire che sia un tecnico tout 
court». Un ultimo paragone 
tra se stesso e Ronchey; «lui è 
più politico di me, perchè io 
. sono più tecnico di lui», pn- 
' ma dell’annuncio: «Ritengo 
quelita scelta un’offesa, non 
voterò per il governo». Alla vi¬ 
gilia del dibattito sulla fidu¬ 
cia, arriva cosi la prima «di¬ 
serzione» tra le Fila del qua¬ 
dripartito. E non è da sottova¬ 




lutare (anche se la motiva- * 
zionc è a metà strada fra il 
«politico» e il «personale») vi¬ 
sto che Amato può contare 
su una ventina, anche meno, 
di voti di ma^ioranza. Co¬ 
munque, da Palazzo Chigi ' 
nessun commento. 

Fra i «politici», uno dei po¬ 
chi che si è affrettato a ribat¬ 
tere a Sgarbi, è l’onorevole 
Battistuzzi. collega di partilo 
del critico «autocandidatosi» 
a Ministro. Battistuzzi, che è 
in piccolo, una sorta di colle¬ 
ga di Ronchey; fa l’assessore 
ai beni culturali a Roma, ha 
detto cosi: «Indipendente¬ 
mente dal fatto che sia gior¬ 
nalista, il che vuoi dire un tut¬ 
tologo. e che quindi non sia 
un tecnico, Ronchey è una 
persona che ha una piartico- 
lare sensibilità per i problemi 
culturali c che ha anche un 
approccio ai problemi molto 
laico e razionale». Non è pro¬ 


pno una difesa a spada trat¬ 
ta, ma può bastare. Tanto 
più se questo dell’esponente 
liberale si ■ paragona con i 
giudizi raccolti nell’ambito 
giornalistico. Certo, qui, Ron¬ 
chey può contare su molti 
amici. Carlo Rossella, vicc- 
-direttore di «Panorama» è 
addirittura entusiasta. «Non 
poteva esserci scelta miglio¬ 
re», dice. Che è un po’ la stes¬ 
sa cosa di quella che sostie¬ 
ne il direttore del «Sabato», 
Alessandro Banfi: «Mossa az¬ 
zeccata». Ma per Io più. la 
nomina ha raccolto perples¬ 
sità. Giorgio Bocca, collega 
nella stessa testata, ha detto; 
«Sia io che lui abbiamo sem¬ 
pre p>ensalo che per dirigere 
un ministero occorressero 
competenze speciliche. 'Mi 
chiedo quali siano le sue 
competenze per guidare il 
dicastero dei Beni culturali, 
anche se la sua statura è 



«La mia erede è la Jervolino». Addio senza rimpianti anche nella De 

L’Abruzzo orfano di Gaspari 
«Amid miei, non vi lascerò...» 


Secondo solo ad Andreotti in anzianità ministe¬ 
riale. Remo Gaspari «padre-padrone» d’Abruzzo 
lascia e non protesta, anzi saiuta e fa gli auguri a! 
nuovo governo. Ai suoi elettori; «Garantisco che i 
programmi avviati saranno realizzati». Rosa Russo 
Jervolino investita dell’eredità. Ricciuti: «Il mio au¬ 
gurio? Di abbandonare i vecchi metodi». E anche 
nella De c’è chi dice «era ora». 


LUCIANA DI MAURO 


M ROMA Gli ultimi undici 
anni li ha passati tutti ininter¬ 
rottamente da ministro. Ma se 
si guarda a tutta la sua camera 
politica iniziata nel lontano 
1953 in quel di Gissi (paese 
deH’entroterra teatino) gli anni 
passati sullo scranno di un mi¬ 
nistero son ben ventisei. Remo 
Gaspari «padre padrone» d'A¬ 
bruzzo è secondo solo a Giulio 
Andreotti in anzianità ministe¬ 
riale. e anche per lui è arrivalo 
il tempo di passare la mano. 
Domenica il suo nome non 


mancava sulla lista dei mini- 
stn, esce di scena insieme ad 
alln grandi feudatari de: Lat¬ 
tanzio. Bernini. Prandini. L'A¬ 
bruzzo per la prima volta è or¬ 
fano e non ha più il suo santo 
in paradiso. Gaspan, però non 
protesta come altri, anzi saluta 
e la gli auguri al nuovo gover¬ 
no. plaude al criterio deH’in- 
compatibilità, si mette a dispo¬ 
sizione e t>ensa che «sin dal 
prossimo congresso potrà e>- 
sere utilizzato all'intemo del 
partito». Ai suoi eletlon. in 


un’intervista ' al quotidiano 
abruzzese «Il Centro» promet¬ 
te: «garantisco che i program¬ 
mi avviati saranno realizzati» e 
a chi nel partito nella sua re¬ 
gione. dove è abitualo a detta¬ 
re legge, volesse alzare la testa 
ricorda: «io sono mollo cono¬ 
sciuto, le richieste di aiuto con¬ 
tinueranno ad amvare come 
pnma ed io farò di tutto per 
agevolare i miei amici abruz¬ 
zesi». 

Gaspan. da bravo politico 
allevalo alla scuola di santa 
Dorolea, dopo il 5 di aprile ha 
capito che il suo tempo era ar- 
nvato (da 171.000prelerenze 
che aveva, con la preferenza 
unica ne ha prese comunque 
ben 88.000). E circa quindici 
giorni fa in un’intervista al 
«Tempo» ha persino indicalo 
la sua «crede» nel ministro Ro- 
,sa Russo Jervolino, napoletana 
trapiantata in Abruzzo da due 
legislature a lui fedelissima a 
detta dagli abruzzesi. Cosi nel 
feudo d’AbPizzo la notizia non 


fa choc, si tratta di un'esclusio- , 
ne annunciala, semmai c’è 
scontentezza e più di qualche 
rancore perchè non c’è un 
abruzzese nel governo e per 
giunta l'erede indicata non è 
della regione. E dire che di 
aspiranti locali al trono ce n'è 
più d'uno, dalla gaspariana, 
ormai non più di ferro, Anna 
Nenna D'Antonio che non ha 
mai nascosto di aspirare all'e¬ 
redità al potente lorlaniano lo¬ 
cale Romeo Ricciuti (58.000 
preferenze alle ultime elezio¬ 
ni). E i suoi amici non nascon¬ 
dono l'amarezza «.se avesse 
scelto Ricciuti invece della Jer¬ 
volino l'Abruzzo risentirebbe 
molto mono l'assenza di Ga- 
spari al governo», dice Giovan¬ 
ni Pavone, de di Pe.scara che 
considera «un latto fisiologico» 
la mancata nomina e aggiunge 
«io dico che avrebbe potuto 
farlo pnma». Ricciuti che ormai 
punta a conquistarsi sul cam¬ 
po la successione, rende ono¬ 
re al mento «Gaspari ha pregi 



indiscussi, è riu.scilo a resistere 
sulla scena politica dal 1953 
-afferma- ha recitato il ruolo 
del grande protagonista». Gli 
rimprovera di aver «privilegiato 
nella vita di partilo una cias.se , 
dirigente senza ricambio» e al 
Gaspari che esce di scena, ma 
che resta ben abbarbicato al ' 
suo potere la un augurio al ve- 
Inolo: «gli auguro di abbando¬ 
nare i melodi usati fino a oggi». ' 
Perchè il vecchio Remo è un 
vero «padre padrone» che aiu¬ 
ta tutti gli amici e anche gli av¬ 


versari politici che gli chidono 
un favore, ma punisce chi gli si 
rivolta contro. Altro polo di op¬ 
posizione al potere gaspariano 
in regione è rappre-sentalo da¬ 
gli amici del forzanovista Mari¬ 
ni. Il maggior esponente è il 
neodeputato Polidoro (25,000 
preferenze alla pnma prova), ■ 
candidatura imposta propno 
dall'ex ministro del Lavoro 
contro la volontà di Gaspari 
che lo considerava «un vero 
estremista di sinistra». E Poli¬ 
doro teme che «ora in Abruzzo 


Remo 
Gaspari. 
A sinistra 
Alberto 
Ronchey. 
In alto 
Nicola ' 
Mancino 


come a livello nazionale ci sia 
il rischio di un tentativo di rival¬ 
sa nel piartito» » da parte dei 
grandi capi giubilati. , 

E il tam tam dei gaspariani 
ha teso a rialfeimare il primato 
e a partire da Gissi, prediletto 
paese natale, la voce è una «il 
capo è sempre lui». Ma il far¬ 
macista di Cupello, paese vici¬ 
no, dice: «Ó'a ora. , vedere 
smantellato questo centro di 
potere la piacere. Francamen¬ 
te non si avverte delusione, so¬ 
lo una grande disaffezione per 
' la politica, finito il grande 
scontro Dc-Pei». 11 segretano 
della sezione del Pds di Gissi, 
invece, sa il grande potere che 
ha di fronte c non .si lascia 
scappare nemmeno un final- 
. monte. «L'incompatibilità - af¬ 
ferma - è pienamente conge¬ 
niale alla concezione dorolea: 
Jervolino si dimette? Bene spa¬ 
zio a un altro, il potere si distri¬ 
buisce ancora dopo la cura di- 
magrantedel5e6diapn!e». 


La Malfa: 

«Non sosterremo 
la giunta 
Borghini» 


"1 nostri voti non sono disp>onibiti a sostituire quelli dei consi* . 
glien comunali inquisiti dalla magistratura» dice Giorgio La 
Malfa (nella foto). Dopo il Pds, anche i repubblicani hanno 
detto di no alta possibilità di appoggiare una nuova Giunta. 
Al termine di un’a.ssemblea di tre ore Tedera milanese ha 
approvato un comunicalo di fioche righe nel quale si dice > 
che non ci sono fatti nuovi di honte ai quali cambiare atieg* ' 
giamento. «In queste condizioni • dice il Pn - il ncorso alle ur¬ 
ne diverrebbe un normale svolgimento democratico della vi- 
ta cittadina». ^ 


Lega ambiente Il nuovo ministro all'Am- 
Annlaiici biente. Carlo Ripa di Mèana. 

j» mm an’bientalisti. Me- 

a Ripa di Neana mon dcHe sue prese di posi- 
fìc/'hì a Antal’n zione in veste di commis.sa- 

Tiscni d nnidiu Cgg politiche am- ' 

bientali, dalla proposta per 

la tassa sul carbone alla de¬ 
nuncia delle inadempienze iuliane in matena di direttive 
comunitarie fino alla polemicii con gli Usa al vertice di Rio, - 
gli ecologisti della Lega ambiente si auspicano che «continui 
a comportarsi con la stessa grinta». Eninete Realacci. presi¬ 
dente nazionale della Lega ambiente, gli chiederà un incon¬ 
tro urgente non appena il governo avrà ncevulo la fiducia 
del Parlamento. A^iunge perèi che il giudizio positivo su Ri- . 
pa di Meana non significa un'apertura di credito «in bianco» 
al governo Amato, «visto che peraltro i problemi dell'am¬ 
biente sono quasi del tutto asienti nella bozza di program¬ 
ma presentata da Amalo». , - s. .- 


d'accordo? 

Siamo ancora in una fase di 
transizione. Il nuovo deve an¬ 
cora essere costruito. < 

Voi de avete ocello di appli¬ 
care •- unilateralmente il 
principio dell’incompatlbl- 
Utà. Credete ebe gU altri ” 
partiti vi tegulranno? ^ , 

C'è una proposta di legge che 
sarà dibattuta in Parlamento e 
che noi abbiamo presentato. ■ 
Svoglio dire di più: il principio 
dcH'incompatibilità deve or¬ 
mai valere anche a livello re¬ 
gionale e provinciale. Insom- , 
ma, se uno fa l’assessore non - 
può sedere in Consiglio come ! 
eletto. La strada bisogna per¬ 
correrla fino in fondo. . 

' Ha già meato piede al VIml-' 
naie?,. 

No. finora non ho ancora pre¬ 
so possesso del mio ufficio. 
Concorderò con Scotti questo 
passaggio. Certo, per me cam¬ 
bieranno molte cose. Sarà nn ' 
cambiamento delle mie abitu- - 
dini, dei miei interessi cultura¬ 
li, del mio impegno politico. 
Mah... Poi, a differenza di altri i. 
parlamentari che hanno fatto - 
I ministri anche a lungo, io so- ' 
no solo un ministro che tra ^ 
pochi giorni non sarà più par- ’ 
lamentare. , . ,. ., 


Grandi (CgiI) «L'impressione è che il go- | 

«Senza ministro 

■«••••■jm V j], nformarc la pubblica am- ^ 
pubblico impiego ministrazione». Questo nel ‘ 
giudizio di Altiero Grandi, 

UdSUirdlU» segretario confederale della ■ 

CgiI, il retroscena dell’accor- ' 
pamento del ministero della 

Funzione pubblica con quello del Tesoro. Secondo Grandi * 
«Sarebbe stato meglio se le questioni della funzione pubbli- . 
ca fossero state assegnate alla presidenza del Consiglio, ma- - 
gari delegando il sottosegretario alla presidenza». «Ho seri 
dubbi - ha aggiunto - che il ministro del Tesoro si possa i 
concretamente occupare della riforma dell'apparato pub¬ 
blico». Sul tema della riforma del pubblico impiego Grandi 
ha chiesto un incontro urgente con Giuliano Amato. 


Per la Lega . il teorico della Lega lombar- -1 

il aOVFrnO Amatn Gianfranco Miglio boccia 
Il governo Amalo Amato e annuncia voto con- 

«non e ne carne trario quando l’esecutivo si ' 
né pesce» premerà aJle Camere per ; 

Ig fiducia. «Hanno ragione i 
Verdi - esordisce il braccio ' 
destro di Bossi - questo è un 

governo di transizione tra il vecchio e il nuovo, non è né car- ■; 
ne né pesce». Secondo l'ideologo «sono ancora fin troppo 
evidenti i segni del vecchio regime partitocratico, ma atKhe ' 
vi sono alcuni elementi di novità», intendendo in particolare 
le nomine dei ministri economici Per il resto Miglio parla di 
«compagine che manca di irvcisività e non rappresenta un 
disegno mirusteriale unitario fierchè non sono chiari i segni, 
delle pressioni esterne esercitate». Si auspica una riduzione 
del sottosegretari ma prevede «uivbel pandemonio in casa . 

' De quando i ministn dovranno dimettersi da parlamentari». - 

L’dStrologO ^ - «Giuliano Amato sa quello 

Datar ll>n ’ che vuole e lo ottiene, riesce ' 

r«er van fiOUU - ^ governare la materia della 

«vIinBtO é Toro - vita ed è capace di portare a 
^ rannarPu ' buon fine, silenziosamente e 

90 wreynairc coerenza, i suoi piani. 

Nato sotto il segno del Toro. ^ 
ascendente Scorpione, Leo- j 
ne nel medio cielo, come Najpoleone Bonaparte, Amato sa , 
regnare». Il quadro astrologico è stalo tracciato dal nolo ' 
astrologo Peter Van Wood imijegnato in questi giorni in una 4 
rubrica televisiva. «Dal punto di vista umano è una persona '. 
dai forti contrasti interiori - ha aggiunto -che vive continua- *' 
mente conflitti tra sensibilità e ragioue». Particolare curioso: i 
è nato il giorno prima di un'eclissi di Luna e il suo governo ' 
nace tra un’eclissi di Luna e una di Sole. -, v- • 


quella di un grande intellet¬ 
tuale». Dubbi, che arrivano al . 
sarcasmo con Enzo Biagi, 
una delle firme più note del ' 

' «Corriere della sera» e del ■; 

giornalismo. Biagi dice cosi: ' 

' «Il giornalismo può portare a ' 
tutto, ma non avrei mai im- 'r 
macinato che la nostra cate- 

- gena potesse aspirare a rico¬ 
prire incarichi ministeriali. - 
Invidio, comunque, la buona 
volontà di Ronchey, la gene¬ 
rosità dimostrala nell'accet- • 
lare un incarico cosi spino- - 
so». Nessuno discute l’uomo, ; 
insomma (neanche Argan: !■ 
«Ne ho grande stima. Come ' 

■ scrittore di politica e di eco¬ 
nomia») ma molti sono scet- ' 
tici sulla sua Padronanza» 
della materia, t lui? Ieri po- . 

- meriggio era in redazione, a - 
«Repubblica». «No. vi prego 

’ non concedo interviste - ri- • 
sponde garbato - ho preso 
'' un impegno con Eugenio " 
(Scalfari, ndr) e non parlo. 
Wma fatemi prendere visio- ■ 
ne di quel che devo fare». Era 
in redazione, ma solo trer fe- - 
steggiare la nomima. Cinque 
bottiglie di Moet Chandon, 
anche se i bicchierini erano 
di plastica. Tanta allegria e 
solo una battuta politica:.' 
«...tanto credo che fra quattro ? 
mesi sarò di nuovo qui in re¬ 
dazione». _ ■ , . . - 


L’astròlogó ^ 
Peter Van Wood 
«^atoèToro 
sa regnare» 


Luigi Cogodi • -ì li consigliere regionale sar- | 

«i autn«n<DPIwlF '^‘8' Co8o<<> ha inviato 

j una lettera al Pds con cui si ■ 

dal Pds "' ' autosospende dal partito, , 

rfpÌLa ‘^°P° dimesso sei 

oeiia saruegna segreteria re- 

' ■ ' gionriie della Quercia. Già ; 

assessore aH'urbanistica c al •’ 
lavoro nelle giunte di sinistra guidate dal sardisUi Mano Me- 
lis, Cogodi aveva partecipato alla costituzione del nuovo ' 
partito facendo riferimento alla corrente di Bassolino. Le ra- ' 
gioni del suo dissenso, dette e npelute in più sedi, si riferì- . 
scono alla politica e al «modo di essere e di operare in Sar- . 
degna». Cogodi. nella sua tenera, spiega la decisione come ’ 
«non rassegnazione ma conferma e raffoizamento dei con- - 
vincimenti più profondi e noti». ^,,, ^ 


GREGORIOPANE • - . | 

Apprezzamento con riserva 
per Tesecutivo ristretto 
da parte della Confìndustria 
Abete: «Cambiamento reale» 


NH MILANO. Timido apprez¬ 
zamento e attesa per la npresa 
del negoziato sul costo del la¬ 
voro. Questo il giudizio sul 
nuovo governo da parte degli 
industnali privati. Il presidente 
della Contindustria Luigi Abe¬ 
te, intervenendo ieri a Milano 
ad un convegno di imprendito¬ 
ri del settore elettronico, ha 
apprezzato soprattutto il meto¬ 
do con CUI è stato costituii la 
rosa dei ministri, cioè «l'avvio 
del processo di incompatibilità 
tra membn del governo c par¬ 
lamentari». Per li resto, Abete 
ha detto: Getto ognuno può 
aspirare al meglio, mi sembra 
però che il segnale di cambia¬ 
mento sia reale. Adesso dob¬ 
biamo aspettare il programma 
e quello sarà il momento fon¬ 
damentale per venficare se si 
riuscirà a dare una svolta posi¬ 
tiva alla necessità di rimettere 
in moto II processo di sviluppo 
del paese». Il leader degli im- 
prcndilon non si è molto sbi¬ 


lanciato neppure per quanto 
riguarda la troika dei ministn 
economici. «Dovremo abituar¬ 
ci ad avere a che fare con in- ‘ 
■ terlocuton diversi», si è limitato : 
a dichiarare. ■ Aggiungendo ‘ 
poi: «I tecnici ci sono, spcna- 
mo che facciano bene. Co¬ 
munque è una buona sfida per 
tutti, per noi e per loro». ' 

Ma quali sono le attese della . 
Confindustna’ Abele ha ricor- ' 
dato di aver già illustrato il prò- ' 
gramma degli ' industriali - al 
presidente del Consiglio Ama¬ 
to a poche ore dalla sua nomi¬ 
na. Gisogna prestare molta at¬ 
tenzione alla politica dei reddi¬ 
ti - ha spiegalo - Per noi que¬ 
sto vuol dine un governo effetti¬ 
vo dei salari pubblici, la rifor¬ 
ma delle pensioni, sia in * 
termini di costi che di presta- , 
zioni, la effettiva realiz/azione 
di un'ampia scelta di pnvatiz- 
zazioni che consenta di ndune ' 
l’indebitamento pubblico». 
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Con Occhetto e Livia Turco 
ha chiuso i battenti a Rimini 
la Festa delle donne pds 
«Rilanciamo la legge sui tempi» 

«Sfido Forlani 
e Cmxi a fere 
la loro Bolognina» 


Chiusura sotto il lenzuolo bianco per Farouk, a Ri¬ 
mini. per Achille Occhetto e Lma Turco. «Sfido For¬ 
lani e Craxi - dice il leader del Pds - a fare come ho 
fatto io alla Bolognina». Poi chiarisce di aver messo 
in discussione non i funzionari, ma il partito-appa¬ 
rato, mentre Livia Turco critica Tattacco mosso da 
Trentin alla legge sui tempi. Insieme, si schierano 
«per il pluralismo, contro il correntismo». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CHIAROMONTE 

M RIMINI. «In una società co¬ 
me la nostra, chi parla è il se¬ 
gretario del partito, chi va alla 
televisione è il segretario del 
partilo. È uno sforzo importan¬ 
te che IO faccio per questo par¬ 
tito. Ma un partito nuovo non si ■ 
fonda sul carisma dei suoi diri¬ 
genti. E questo partito non 
sfonderà se non avrà dirigenti 
a milioni, tra tutti voi, special- ' 
mente tra le donne. E questa la 
maionese di cui abbiamo biso¬ 
gno: la partecipazione nella 
politica». - . -, 

Il riferimento alla maionese ’ 
era contenuto nella domanda 
di Mariolina Sattanino, la qua¬ 
le aveva chiesto a Achille Oc- 
chetto che cosa mancasse per¬ 
ché, nel Pds. ' la «maionese 
(appunto) non impazzisca» e 
SI riesca ad amalgamare, nel ' 

Pds, la «sinistra da ricostruire», 
la «richiesta di nforma morale 
che sale dal basso», la cforza « 
incontaminata delle donne» e , 
la «spinta a un nuovo umanesi¬ 
mo da cui è nato il partito de¬ 
mocratico della sinistra». «Per 
fare un partito veramente nuo¬ 
vo - aggiunge il segreario della 
Quercia - Il vero segreto è che 
le donne trascinino il partito a 
superare veccchi ricordi e a 
guardare avanti». ' . ' 

Achille Occhetto ha parteci¬ 
pato, con Uvia Turco, al dibat¬ 
tito conclusivo della Festa del¬ 
le donne del Pds, a Riminl. dal 
titolo «Regine o pedine? Le 
donne, il Pds, la sinistra». Era¬ 
no inervistatì. Turco e Occhet¬ 
to, su un palco sul quale cam¬ 
peggiava un lenzuolo bianco 
con la scritta: «Farouk, ti vo¬ 
gliamo bene», da Mariolina 
Sattanino, del 7^ e dal vicedi¬ 
rettore dcir(/nrfd, Giuseppe 
Caldarola. «Abbiamo iniziato a • 
lavorare per questa seconda 
festa nazionale delle donne - 
dice, all'Inizio del dibattito, la 
responsabile femminile di Ri¬ 
mini, Oriana Bertuccioli, sul 
palco insieme al sindaco del 
Pds neoeletto, Giuseppe Chic- 
chi - con una grande amarez¬ 
za nel cuore per i latti di Mila¬ 
no. Poi. la grande partecipa- - 
zione della gente ai momenti 
di discussione ci ha rincuora¬ 
to. ci ha fato capire, ancora • 
una volta, che la politica puO 
cambiare». 

La ixrlilica può cambiare. 

Magan a partire dali'esperien- 
za femminile. Lo sostiene Oc- ' 

Ghetto (il quale però ammette: 

«sarebbe stravagante se. nel 
chiudere una Festa delle don¬ 
ne. non lo dicessi»); pnma di 
lui, lo avevano sostenuto D'A- 
lema. Mussi e altri. «L’uomo di 
sinistra spesso vi dà ragione - 
dice Caldaroia a Livia 'Tuteo - 
poi, però, difficilmente, alle 
parole seguono i latti». Calda¬ 
rola fa riferimento, in partico¬ 
lare, a una recente affermazio¬ 
ne del segretario della Cgil, ' 


Eiruno Trentin nella quale si 
metteva in discussione che «al- 
U sfida di Maastrich si p|Otos.se 
rispondere con i tempi delle 
donne». In un primo momen¬ 
to. Livia Turco sembra «incas¬ 
sare» la critica: «E vero - ri¬ 
sponde - spesso noi donne 
tendiamo a considerare par¬ 
ziale, specifica la nostra politi¬ 
ca. Ad assumerla, noi per pri¬ 
me, come se riguardasse solo 
le donne. Per esempio, restan¬ 
do all'esempio della legge sui 
tempi, spe^ noi stesse sotto¬ 
valutiamo il valore generale di 
trasformazione della società 
contenuto nell'obiettivo della 
padronanza nell'uso del tem¬ 
po». In un primo momento, di¬ 
cevamo. Subito dopo, la diri¬ 
gente pidiessina si dichiara 
«stupita» del latto che Bruno 
Trentin consideri «riduttiva» la 
proposta di legge sui tempi. 
•Trentin - ricorda Turco - ha 
Invitato giustamente le donne 
a scendere in campo sulla di¬ 
fesa della contrattazione de¬ 
centrata e del salario reale. Ma 
allora perché non ha mai alza¬ 
lo un dito quando i padroni 
hanno contestato e contestano 
l'articolo 9 della legge sulle 
azioni positive che prei'ede, 
appunto, la contrattazione 
aziendale? Spesso, i padroni 
prendono in considerazione le 
nostre proposte mollo più di 
quanto non facciano gli uomi¬ 
ni di sinistra. Infatti, ci combat¬ 
tono. La Confindustria h.a at¬ 
taccalo le nostre proposte e 
boicotta la legge appena ap¬ 
provata in Parfamento. Mi sa¬ 
rebbe piaciuto vedere Trentin 
c gli altn dirigenti sindacali 
prendere posizione in mate- 
na». 

Il discorso toma sul Pds e 
sulla sua vita interna, sulla po¬ 
litica e sulla necessita di rifor¬ 
marla, «Sfido Forlani e Grazi - 
dice Occhetto - a lare quello 
che ho fatto lo alla Bolognina, 
a mettere in discussione, cioè, 
U: vecchie regole». A proposito 
- di Bolognina - gli si chiede - 
che cos’è il partito leggero? E 
questo attacco ai funzionan? 
«Non ho mai attaccato - ri¬ 
sponde il leader - i funzionari. 
Ho detto solo che bisognava 
uscire dalla cultura del partito- 
apparato. Il fatto che si sia con¬ 
fuso questo con un attacco al¬ 
l'apparato di partito, dimostra 
solo il livello cui è giunta la cul¬ 
tura glomalisica nel nostro 
paese». Sui funzionari, il di¬ 
scorso è semplice; «Non biso¬ 
gna averne uno di più di quan¬ 
to non consenta il propno fi¬ 
nanziamento lecito». Lottare 
contro la concezione del parti¬ 
to apparato significa anchit, in¬ 
vece. battersi per «il pluralismo 
contro il correntLsmo». Lo fare¬ 
mo nella nuova segreteria, af- 
■ ferma Occhetto, «Poi - agjtiun- 
ge - chi non ci vuole •■-lare non 
ci sta». 


A Roma ì dirigenti locali 
tracciano Tidentikit 
del partito: «Opposizione, 
ma da forza di governo» 


H «centro» accusato di aver 
troppo trascurato la periferia 
Occhetto: «Avete ra^one, 
ma molto ora dipende da voi » 


[lettere 


I segretari pds: «Voltiamo 
lo s^iardo alla società» 


Basta col correntismo. Opposizione, ma da partito 
dì governo. Questione morale e battaglia sociale co¬ 
me priorità, anche contro il crescente consenso alle 
Leghe, I segretari locali del Pds, riuniti alle Botteghe 
Oscure, tracciano l’identikit di un partito che dopo 
Milano e dopo i dissensi interni sul governo vuole ri¬ 
trovare se stesso. E rimproverano al «centro» di avere 
troppo trascurato le «periferie». 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA Quattordici inter¬ 
venti, da Bolzano e Torino a 
Palermo, passando per Firen¬ 
ze, Pesaro, Reggio Calabria, 
L’assemblea dei segretari fede¬ 
rali e regionali del Pds tenuta 
ieri mattina a Botteghe Oscure 
(aperta dal coordinatore della 
.segretaria Visani, chiusa da 
Occhetto) è stata uno spacca¬ 
to dei problemi, delle aspetta¬ 
tive, delle ansie di un partilo 
che dopo lo scandalo di Mila¬ 
no e le recenti polemiche in¬ 
terne sulla questione del go¬ 
verno, sembra deci.so a ritrova- ' 
re se stesso. C’è stato accordo 
sulle indicazioni fomite all'ini¬ 
zio da Visani («EJobbiamo vol¬ 
tare la faccia verso il partito 
reale e verso la società», basta 
con le «divisioni e i litigi» al ver¬ 
tice), sulle valutazioni politi¬ 
che. le iniziative concrete da 
organizzate. Ma ' non sono ' 
mancate sfaccettature diverse 
e critiche a come il gruppo di¬ 
rigente nazionale finora si è 
rapportalo alle «periferie»... 

Il governo Amato. «Ho n- 
preso la tessera perchè tate sul 
serio l'opposizione». «Ho resti¬ 


tuito la tessera perchè non vi 
siete assunti le vostre respon¬ 
sabilità». Guido Margheri (Bol¬ 
zano) racconta di reazioni 
ambivalenti, tra i più incerti, al¬ 
la linea tenuta sui governo. Ma 
la maggioranza degli interventi 
rifeiisce di un partilo che ha 
condiviso profondamente l'at¬ 
teggiamento deciso dall'ultima 
Direzione. «Non possiamo e.s- 
scre antisistema - dice il fio¬ 
rentino Domenici - ma nem¬ 
meno stare col vecchio siste¬ 
ma politico. La linea sul gover¬ 
no serve per favorire una rige¬ 
nerazione. Ci vuole un rinno¬ 
vamento più profondo». Anche 
un uomo sensibile ai problemi 
di governo come Giorgio Mac- 
ciolta (neoeletio segretario re¬ 
gionale in Sardegna), pur rile¬ 
vando un deficit di iniziativa, 
prende le distanze dalle criti¬ 
che di Macaiuso. «Sul nostro 
■ documento programmatico - 
dice lamentandone la scarsa 
pubblicizzazione - si può ritro¬ 
vare una larga unità nel parti¬ 
to». Del resto troppo è «già vi- ' 
sto» nel programma e negli uo- ■ 
mini di Amalo. Le riforriie della 


.sanità c della previdenza le po¬ 
tranno forse tare ministri come 
De Lorenzo e Cristofori? 

Questione Morale. Mollo . 
apprezzato, come strumento 
di iniziativa concreta, ' il 
•preambolo» sulla questione 
morale. Lo scandalo milanese 
- dicono in molti - ha spezza¬ 
lo le gambe al partito. Ma ora 
bisogna reagire. Ci vogliono 
però alcune «messe a fuoco», 
soprattutto sulla controversa 
questione delle nomine. «Le 
"rose” di nomi fatte dagli ordi¬ 
ni professionali? - si chiede 
Polimeni (Reggio Calabria) - 
ma da noi l'ordine degli avvo¬ 
cali è quello che ha scioperalo 
contro il procuratore Cordo¬ 
va». Anche dal Nord (Piemon¬ 
te, Liguria. Toscana...) viene : 
qualche perplessità; la «lottiz¬ 
zazione» passa anche attraver¬ 
so gli istituti della «società civi¬ 
le». Ma appunto; l'iniziativa del 
Pds - dice Silvana Dameri - è 
un «sfida», non solo ai partiti. 
«La gente sul vaporetto a Vene- 
zia ha gridato al motoscafo del ' 
Consiglio regionale; "ladri, tor¬ 
nale a casa"». Il vicentino Mu¬ 
raro vede un Veneto che scivo¬ 
la verso forme di dissoluzione 
politica e .sociale da Est euro¬ 
peo, con le Leghe che sfonda¬ 
no Ira i lavoratori. «Non basta 
battersi contro il centralismo - 
dice Fontanelli (Pisa) - dove 
siamo al governo dobbiamo 
cambiare anche noi. A questo 
.serve il preambolo». E a Cosen¬ 
za - racconta Miraglia - sulla 
questione morale si è potuto 
parlare e intendersi con la De, 
ma non coi socialisti. «Cosi sia¬ 


mo tornati al governo, ma sen¬ 
za il Psi...». 

Questione sociale. Alla - 
Lancia-lveco di Bolzano si è 
sparsa la voce di un trasferi¬ 
mento al Sud, ed ecco spunta¬ 
re scritte e volantini «autopro¬ 
dotti» con la frase: «Meglio i te¬ 
deschi che i terroni». Dalle città 
del Nord - l’orino, Vicenza, Fi¬ 
renze. Pisa - è un coro: la crisi 
industriale ormai è esplosiva, 
se il Pds non si attiva di più, an¬ 
dranno tutti in braccio a Bossi. 
•Alla Piaggio, a Pontedera - di¬ 
ce allarmalo Fontanelli - le¬ 
niamo fierchè il nostro sinda- ■ 
co e il presidente della giunta 
regionale si battono con evi¬ 
denza. Guai se non diciamo . 
che meccanismi come la legge 
64 spaccano il paese». Contro 
il »rimpicciolimcnto della base 
produttiva», per sanità e previ- . 
denza. per la politica contro le 
rendite finanziarie «che non fa¬ 
rà Piero Barucci» - esorta Mac- 
ciotta - bisogna reimparare a - 
sviluppare <ampagnc di mas¬ 
sa». , ' , , - • . 

Basta . col correntismo. 
«Basta a un congresso che non < 
finisce più», protesta Ucchielli, ■' 
di Pesaro. E dal Piemonte - di- - 
ce Soldani - aravano odg che ■ 
il congresso invece lo chiedo- ■' 
no. Ma forse proprio per finirla ' 
coi contrasti interni. «Certi arti-, 
coll sull' Unitù - afferma Putino ' 
(Savona) rilemedosi all’inter- . 
ventodiBorghinieMinopolidi . 
ieri - nel migliore dei casi or- . 
mai suscitano battute...». La - 
protesta contro le polemiche ,, 
correniizie .sembra proporio ' 


generalizzata. Anche se qual¬ 
cuno avverte; «Attenti, questi 
umori della base ci riportano 
al peggio del vecchio Pei, alla 
deresjxrnsabilizzazione, alla ■ 
delega verso i vertici...». Una 
preoccupazione che Occhet¬ 
to, alla fine, dice di condivide¬ 
re; «11 pluralismo va difeso - af¬ 
ferma - e le componenti pos- 
■sono essere feconde. Ma tra 
centralismo e . correntismo 
dobbiamo trovare una terza ■■ 
via... il “riflesso d'ordine" che '■ 
nasce dalla base sarà negativo, '' 
ma è provocalo da un uso sba- ;■ 
gliato del pluralismo. Nessuno 
protesterebbe contro una di- r 
.scussione anche accesa, ma i 
feconda». Dopo il 18 congres- . 
so - riconosce il segretario - il ■ 
«centro» ha perso il rappiorto i 
con le «periferie». I.a nuova se¬ 
greteria «sarà forte» se riuscirà '■ 
a recuperarlo. E poi conferma , 
che si pensa di allargare il , 
Coordinamento ad alcuni se- ■ 
gretari regionali e provinciali. 
Ma il leader del Pds passa an¬ 
che al contrattacco: «Il nuovo 
partilo che volete non potrà es¬ 
sere sfoderalo qui da Botteghe ' 
Oscure». E certe indicazioni ’’ 
del «preambolo» - come quel- ' 
la di abbandonare le Usi c gli ‘ 
enti lottizzati - vanno intese 
come «strumento di lotta». Una 
lotta moderna, per spingere ' 
tutti alla «rigenerazione» della '■ 
politica, per contrastare le Le- , 
ghe, che bLsogna fare sul serio, j 
«Dobbiamo essere un partilo. 
di governo, che sta nelle istitu¬ 
zioni, ma sa collegarsi coi nuo¬ 
vi tumultuosi processi reali». E ' 
alla fine strappa l'applauso. . 


Visani: «Basta (X)i litigi 
d tolgono credibilità» 


H ROMA. «Un segnale di ripresa dell'iniziativa , 
esterna, di impegno del gruppo dirigente sui 
problemi del paese, di governo del partito». Da¬ 
vide Visani, coordinatore della nuova segreteria 
del Pds, ha dato questo significato al primo alto 
dell’organismo dirigente appena eletto, e ieri 
presente pressoché al completo: la convocazio¬ 
ne a Botteghe Oscure dei segretari provinciali e 
regionali. E ha risposto con energia alle critiche , 
che sull’ultimo numero dell’iEspresso Emanuele 
Mdcaluso ha rivolto al vertice del partito, defi¬ 
nendo tra l'altro «debole» proprio la segreteria. ■ 
«Non chiedo nessuna franchigia, e non metto 
nemmeno in discussione le ragioni che posso¬ 
no spingere a dare quel giudizio - ha affermato 
Visani - ma mi chiedo se un partito può conti¬ 
nuare a bersagliare se stesso quando ormai è 
del tutto evidente che stiamo raschiando il fon¬ 
do del barile. Per questo considero la critica del ■ 
compagno Macaiuso puramente distruttiva». 
Parole dure. Ma che sono state sostanzialmente 
condivise negli interventi della mattinata, «Dob- ' 
biamo voliate pagina - aveva ancora detto Visa- ‘ 
ni - ricostruire un rapporto di fiducia che si sta 
incrinando, voltare la faccia verso il partilo reale 
e verso la società». Anche perchè c'è una «cam¬ 
pagna» virulenta contro il Pds, che a.ssume pure 
le vesti di una polemica storica rivolta al Pei e ai 


SUOI legami con l'Utss. Poi ha difeso la p^izio- 
ne del Pds sul governo («È una compagine de¬ 
bole. chiusa nella vecchia politica. Dire che non 
c'erano le condizioni per un nostro ingresso si¬ 
gnifica guardare in faccia la realtà e scegliere i , 
punti di attacco, per aprire una strada di fuoriu- 
.scita democratica c di anistra dalla crisi di regi¬ 
me. Altro che auloesctusione...»), ha indicalo la 
strada di una «battaglia aperta», tutta da giocare.. 
Perchè la vecchia politica cerca una nvincita, 
ma non è detto che ci riesca. Questione sociale 
e questione morale sono i «punti chiave» da cui 
può ripartire l'iniziativa del partilo. E il dirigente 
della Quercia ha chiamato le organizzazioni lo¬ 
cali ad attivarsi, anche in vista di scadenze assai 
ravvicinate: il 2 luglio ci sarà una protesta degli ' 
amministratori locali contro il «centralismo»; il 6 
e il 7 Occhetto andrà a Milano e avrà incontri 
sulla questione morale; il 9, sempre con la par¬ 
tecipazione del segretario, si svolgerà a Firenze 
una manifestazione su occupazione e crisi in- ’ 
duslriale. Un'altra iniziativa contro la mafia, a 
metà luglio, sarà organizzata in Sicilia. Poi la Di¬ 
rezione definirà l'assetto del Coordinamento ' 
politico e fisserà il Consiglio Nazionale che. alla ’ 
ripresa, precederà la Conferenza nazionale di 
organizzazione. Un percorso che è stato accolto 
da un sostanziale consenso. - . - 



Editoria 

Tre giornate 
di sciopero 
al «Giorno» 


EB MILANO. L’assemblea dei 
redattori del quotidiano mila¬ 
nese «Il Giorno» ha proclama¬ 
to «l'immediata attuazione di 
tre giornate di sciopero» dei 
giornalisti. Al termine dell’as- 
semblea, convocata, come in¬ 
forma un comunicato dei re¬ 
dattori «per valutare la deci¬ 
sione dell’azienda di nomina¬ 
re il nuovo direttore responsa¬ 
bile nella figura del don. Ma¬ 
rio Padovani, già presidente 
della società editrice della te¬ 
stata». il Comitato di Redazio¬ 
ne, secondo quanto si è ap¬ 
preso, si sarebbe dimesso. 
Nella mozione, - approvata 
dall'assemblea con SO voti a 
favore, 45 contrari e 8 astenu¬ 
ti. si afferma che «l’assemblea 
dei redattori si oppone al dise¬ 
gno dell’Azienda, rappresen¬ 
tato dalla nomina di un diret¬ 
tore supplente», decisione per 
la quale esprime «la sua asso¬ 
luta insoddisfazione». 


Iniziate a Pugnochiuso le assise della Fnsi con la relazione del segretario uscente Giorgio Santerini . , 
«Una strada comune per evitare di farci dimezzare dalFingerenza dei partiti, dalle leggi delia pubblicità» 

Giornalisti a congresso in cerca di unità 


1 giornalisti a congresso per affrontare la crisi della ca¬ 
tegoria su cui si ripercuote la crisi complessiva del pae¬ 
se. «Ma noi non abbiamo avuto, come i partiti, un 5 
aprile. Dobbiamo quindi riuscire a trovare l'unità per 
non farci "dimezzare” dall’ingerenza dei partiti, dalle 
leggi della pubblicità» ha detto il segretario uscente 
della Fnsi, Giorgio Santerini nella relazione introduttiva 
dei quattro giorni di dibattito previsti a Pugnochiuso. 

- DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 


M PUGNOCHIUSO. 1306 dele¬ 
gali dei giornalisti italiani han¬ 
no iniziato ien a Pugnochiuso i 
lavori del ventunesimo con¬ 
gresso della categorìa alla ri¬ 
cerca deH'unità. Riusciranno a 
trovarla? Forse una risposta 
non sarà possibile neanche al 
termine dei previsti quattro 
giorni di discussione. Sono 
molli i «fantasmi» portati fin 
qui, in questo pezzo di Puglia 
sospeso tra mare e cielo, dai 
rappresentanti di una catego- 


na che ogni giorno si scontra 
con i complessi problemi della 
nostra società che, inevitabil¬ 
mente, si riflettono sul lavoro 
di chi la informazione. D’altra 
parte lo sles,so segretario della 
Fnsi. Giorgio Santerini, nella 
sua relazione introduttiva (let¬ 
ta dopo il sluto del .segretario 
dell’Associazione pugliese Pir¬ 
ro c del presidente della Fnsi. 
Evangelisti) non ha potuto la¬ 
re a meno di buttare sul tappe¬ 
to problemi nodali come quelli 


dell'autonomia, della pubblici¬ 
tà, della riforma dello statuto, 
con un occhio particolare alla ' 
questione delI’acces.so alla 
profe.ssione. Trenlaquattro 
cartelle lette lentamente, quasi 
a voler fare pesare di più le pa¬ 
role. cercando già di segnare 
un punto a favore della ncerca 
di un’unità in fondo possibile 
(la vicenda contrattuale inse¬ 
gna) a dispetto delle grandi ' 
differenze aH'intemo della ca¬ 
tegoria (a cominciare da quel¬ 
le economiche per arrivare a 
quelle tra i giornalisti della car- , 
ta stampata e dei mezzi radio¬ 
televisivi) ma giocando d'anti¬ 
cipo su una polemica possibi¬ 
le: quella del rapporto della 
categoria con il potere politi¬ 
co. «Io stesso, come altri prima 
di me -ha detto Santerini- sono 
stalo considerato per molto 
tempo il figlio di un partito. ' 
Dunque il rapporto con la crisi 
dei partiti è un elemento di 
questo congresso. E'necesario 
invece essere autonomi dai 


partiti. daU’aziendallsmo esa¬ 
speralo, dal miti dell'impresa, - 
dalla subcultura che vorrebbe i 
giornalisti ridotti a tecnici insi¬ 
gnificanti della mediazione in¬ 
formativa. distaccati in sedi • 
lontane dalla professionalità e ' 
dalla cieathrilà del giornali- . 
smo». La figura del giornalista 
dimezzato è allora uscita dalle ‘ 
stanze dei giornali di partito in 
cui era stata artificiosamente “ 
relegata nel pas.salo per entra-. 
re di dinllo nelle redazioni di , 
tutti i giornali, anche quelli co¬ 
siddetti indipendenti? Sembre¬ 
rebbe propno di si. Ma Sanleri- 
ni ha rivendicalo la diversità 
della categoria. «Noi non sia¬ 
mo il partito dei giornalisti, ' 
non abbiamo avuto nessun S - 
aprile-ha detto-la strada mae- ; 
stra per noi è, e rimane, quella ' 
deH'aulonomia conquistata e ' 
riconquistata, ed è quella del¬ 
l'intervento della Federazione ' 
della stampa da non intendersi 
come assistenza pura e sem¬ 


plice ma stabilendo un legame 
saldo con i Cdrcon cui ha scel¬ 
to io di intensificare i rapporti. 
Nessuno me lo ha chiesto. : 
E’un percorso che ho scelto io - 
e in cui credo». Giornalisti au¬ 
tonomi allora. E'possibilc in un . 
mondo dell’informazione con- ■ 
dizionalo dalla pubblicità? 
Giorgio Santerini ha nbadito 
che il disequilibrio pubblicità- ’ 
rio è «un nodo che riporta al 
centro del nostro dibattilo tutta ' 
la gamma dei rapporti con gli .i. 
editori. La pubblicità modifica ' 
le regole del mercato e lo 
proietta in una condivisione ) 
totalmente nuova. Se le legge 
MammI ha normale il Far West ' 
noi non possiamo accettare ' 
per questo il fatto compiuto di . ‘ 
un'editoria in cui una causa 
esterna, legata certo a molte ' 
altre, determini : l'esplosione ' 
del giornalismo ' dimezzalo». 
Ecco tornare il tema di fondo ' 
del congresso, anche se da . 
un’ultra ottica. Ma è un punto 
importante. «Esso può trovare - 


aggiunge Santerini- alimento 
dal mutamento dei giornali, t 
dalla commercializ-zazione ] 
esasperata, daH’indebolimen- « 
to complessivo del ruolo dei j 
giornalisti a cominciare da ' 
quello dei direttori. La crisi è ’ 
dentro casa, l'abbiamo sotto i 
nostri occhi. Ma dobbiamo af- - 
frontarla. Per farlo la Fnsi deve 
diventare un centro di influen¬ 
za importante ed operante al 
servizio della categoria. Anche 
su questo dobbiamo misurare 
la questione della riforma del- ' 
lo Statuto e sento di avanzare ’ 
su questo una proposta; la 
nuova giunta insieme con i 
presidenti deve impegnarsi a 
trovare la necessaria somma di 
disponibilità sul testo già rea- ' 
lizzato e poi, se l’accordo sarà " 
fatto, deve andare ad un Con¬ 
gresso straordinario per ralifi- ■ 
cario». Su que.sti obbiettivi di i 
lavoro Giorgio Santerini si è ri¬ 
candidato alla dire::ionc del 
sindacato del giornalisti. ■ 


Dal tunnel 
della droga 
si può uscire 


HE Egregio direttore, sono 
Paola, da cinque anni presto 
la mia opera di volontariato 
pres.so ■ un’associazione di, 
Milano che dà consulenza 
ad alcuni centri per il nrcu- 
pero di tos,sicodipendenli. 
Prima di prendere questa.. 
decisione ho passato circa ' 
un anno presso uno di que¬ 
sti centri dove ho svolto un 
programma di disintossica- ' 
zione e riabilitazione dalla ■' 
droga. È stalo ed è tuttora un ' 
grosso succes.so e merita 
qualche riga in più per rac¬ 
contare un po' la mia storia. 
Ho iniziato a far uso di dro¬ 
ghe nell'aprile del 1981 con . 

I soliti per poi passare nel gi¬ 
ro di poco tempo all'eroina. 
All’inizio è stata una scoper¬ 
ta. un’avventura, mi sentivo 
diversa dal miei amici per¬ 
ché io ero una «drogata», 
perché vivevo in un mondo 
fatto di libertà, di menefre¬ 
ghismo ed eccitazione. Era '* 
solo quello che lo volevo 
credere. • 

Di fatto era un mondo fai 
so quello In cui vivevo, era 
un mondo che andava al di 
là della realtà, che sfuggiva 
problemi e le responsabilità. 
Poi l'impatto, lo dovevo «bu. 
carmi» per non stare male, 
per non sentire il freddo, il 
caldo, il sudore ed i brividi, i "■ 
dolori della schiena, non 
ero più libera di scegliere. 
Sono poi iniziale le bugie 
per avere i soldi e gli «sbatti¬ 
menti» per trovare la loba. 
Poco per volta ho p>erso i ve¬ 
ri amici e soprattutto la l,idu- - 
eia dei miei genitori. Finché , 
un giorno sono stata sco|5er- 
ta. Dopo vari tentativi in ca¬ 
sa l’ultima po.ssibilità era la 

comunità. , . .. 

■ Sapevo che in un centro 
c'era una mia amica che 
aveva latto il programm.i di 
disintossicazione e cosi ci ■ 

; sono andata. Era il centro u 
Narconon che usava come 
tecnica di disintossicazione ■' 
e riabilitazione la melodolo- ; 
già di Ron Hubbard. Tutto il ( 
programma è stato per me •' 
una novità, un’esperienza - 
bellissima fatta di piccolissi-1 
mi succe.ssi. Giorno dofio .. 
giorno mi sentivo rinascere 
fisicamente e moralmente. 
Ho riscoperto i valori de ll’e- 
tica, l'importanza di essere }• 
una , persona responsabile . 
nella vita, capace di ricono¬ 
scere la fonte dei miei prò- ; 
blemi e quindi di risolverli 
facilmente, la riscoperta del 
gusto di comunicare, di rac¬ 
contare i miei successi e di ' 
stare bene - in compagnia • 
delle persone. Ho ripreso a 
comunicare con i miei geni- . 
tori - riacquistando giorno 
dopo giorno la loro fiducia. 

In comunità, poi. ho cono¬ 
sciuto un ragazzo che è di¬ 
ventato mio marito. Ora vi¬ 
viamo in provincia di Varese 
e abbiamo un bambino bel¬ 
lissimo, Lavonamo insieme „ 
a Milano nell’Associazione 
che da consulenza sociale 
ed amministrativa a sei cen¬ 
tri Narconon in Italia. Ho vo¬ 
luto raccontare la mia storia ", 
perché sia di testimonianza 
al fatto che dalla droga si ; 
può uscire perdale una s|3e- 
ranza a chi pensa di essile 
irrimediabilmente finito. ■ 
Non è vero! lo ce l'ho fatta, 
mio manto anche e con noi , 
tantissimi altri ragazzi che 
ora .stanno bene e conduco- ' 
no una vita normale. Sono ‘ 
riuscita a salvarmi grazie al¬ 
l’impegno e alla volontà con 
cui ho affrontato questo vali¬ 
dissimo programma; il me- - 

lodo Narconon.. 

PaoIaRouo. 

Albizzale (Va). 


Applicare 
la risoluzione 
della Cimerà 
aCaorso 


M Egregio direttore, noi 
Dsa (Delegazione sindaaile 
aziend.tle) Flaci-Cisl, ’ pre¬ 
mettendo che la centrale ' 
nucleotermoelettrica ■ di 
Caorso è ferma dal 1986 con '■ 
reattore carico e che da : 
quella data la gestione del '' 
settore nucleare in Italia è 
stala sostanzialmente ab- > 
bandonata, ricordiamo che 
nel 1990 è stata approvata 
alla Camera dei depuluti - 
una risoluzione che preve- ' 
deva; a) la chiusura deqli ; 
impianti di produzione di ' 
energia elettrica da forte 
nucleare: b) il riciclo delle 


espienenze maturate nel set¬ 
tore finalbjtalo ad un nu¬ 
cleare di concezioni tecno¬ 
logiche diverse; c) fa cosmi- ; 
zione di impianti di produ¬ 
zione di energia elettrica da 
fonte termica convenzion.a- 
le in sostituzione degli im¬ 
pianti nucleari non più eser¬ 
citi. . . - 

Oggi riieviamo che di det¬ 
ta nsoluzione non si è dato 
corsoaipuntib) ec). - -< 
Noi '* chiediamo quindi 
l’applicazione integrale del- 
la iisoluzione del 12.6.1990 “ 
o, in alternativa, il ritorno al¬ 
le condizioni antecedenti il 
1986 con l'esercizio com¬ 
merciale ed in sicurezza del¬ 
la centrale di Caorso. - 
Noi auspichiamo comun¬ 
que che le forze politiche e 
sociali interessale all'argo- 
mento abbiano la forza di 
affrontarlo senza remore di , 
alcun tipo per trovare solu- ' 
zioni degne di un paese con ■' 
una tradizione indu.striale 
alle spalle e destinato a svi- . 
lupparsi in un contesto eu¬ 
ropeo. .... ,. 

Angelo Affaticati, 
Ettore BarocelU, 
Antonio Lantconl, 
Silvano Cerati, 
Gliueppe Laccanti, 
Fernando Curi. Caorso . 


«^Aspettiamo 
molte lettere. 
sulla condizione 
delle donne» 


■i Abbiamo costituito un 
Centro d’iniziativa .donne 
della Val Vibrata, in provin¬ 
cia di Teramo, Molle di noi 
sono ’uscritte al Pds, ma non 
tutte. Vogliamo riunirci e di- > 
battere - fuon da qualsiasi . 
logica di partito e semplice- ; 
mente per l’impegno che ci : 
deriva da una comune mili¬ 
tanza a favore del rinnova¬ 
mento - i problemi della 
condizioni della donna nel¬ 
la società abruzzese, italia¬ 
na, eurojiea. Chiediamo a 
rUnilù di voler cortesemen¬ 
te segnalare la nostra inizia¬ 
tiva. perché speriamo di pcu 
ter scambiare idee, suggeri¬ 
menti e proposte con donne 
che abbiano costituito asso- ' 
dazioni simili alla nostra (o 
anche diverse dalla nostra) ' 
in altre regioni d'Italia. Il no- ' 
stro recapito è: via Tevere ' 
15, 64014 Martinsicuro (Te- ■ 
ramo). Aspettiamo molle' 
lettere. ... 

. Anna Maria Comorti. 

Giuliana Criatofori ■ 
Antonia Roadano ' 
Martinsicure (7e) : 


Giovanni Moro 
e le degenerazioni 
deli’estremismo 
di sinistra 


H Caro direttore, sono ri¬ 
masto davvero stupelatto - 
deU’intervento di Giovanni ■ 
Moro su «l’Unità» del 1 giu¬ 
gno scorso sulle «degenera¬ 
zioni dell’estremismo di sini- ' 
stra». Egli esprime il suo ri¬ 
sentimento per le critiche ri¬ 
volle da «ambienti del Pds» 
per la collaborazione atliva- 
lasi due anni fa fra Movi- ; 
mento federativo e il mini- è 
stro De Lorenzo. Sono stato I 
parlamentare fra i testimoni '. 
e i protagonisU delle dure ' 
polemiche che accolsero e ' 
accompagnarono le propo- , 
ste di De Lorenzo per il rior- ", 
dino del Servizio sanitano « 
nazionale. Nel vivo di quello “ 
scontro politico il Movimen- 
to federativo non si schierò ' 
né a favore né contro la piai- _ 
taforma di De Lorenzo, ri- ■' 
manendo ■ fuori della - mi¬ 
schia, difendendo con mol- ' 
la forza solo l’articolo della - 
proposta di legge del mini¬ 
stro che si riferiva alla que¬ 
stione di diritti del malato. 

Questo vuol dire, come 
Giovanni Moro fa dire ad al¬ 
tri per respingere l'accusa, 
che l’acquiescenza del Mo¬ 
vimento federativo fu «com- . 
prata»? Non lo so, non mi • 
pongo il problema e non mi i 
interessa. - ... -- >- i' 

Il Movimento federativo è ' 
autonomo, libero di colla¬ 
borazione con chi vuole e 
non . deve certamente ri- i 
spendere ad «ambienti del 
Pd.s» delle sue iniziative. A ' 
me inlercs,sa invece sapere • 
cosa pensa il Movimento fe- ' 
derativo circa gli assetti, le '* 
scelte di politica sanitaria ' 
della «nforma De Lorenzo» ' 
che continuo a giudicare ■ 
non buona e non utile per i ' 
cittadini. ■ v - 

Luigi Beuevelii. Manlova 
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L’auto di Paolo Bocedi, Timprenditore 
di Saronno che fece condannare gli estorsori, 
centrata dai pallettoni sparati da un killer 
Ha reagito facendo fuoco con la sua pistola 


Stava andando ad un incontro in Prefettura 
Telefonate minatorie, un attentato 
Tano Grasso, deputato del Pds, denuncia: 
«Perché non aveva più il servizio di scorta?» 


Mazzette 

«La Fiat 
si costituisca 
parte civile» 


A^uato mafioso all’ombra del Duomo i 

me 

Colpi di lupara contro il commerdante che sfida il racket 1 


D ALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


Un colpo di fucile a canne mozze è stato sparato ieri 
mattina a Milano contro l'auto su cui viaggiava Paolo 
Bocedi, il commerciante di Saronno che alcuni mesi 
fa aveva denunciato i suoi estorsori. Bocedi, che a 
sua volta ha sparato due colpi di pistola contro gli as¬ 
salitori, è rimasto illeso. In un’interrogazione al mini¬ 
stro dell’Interno Tano Grasso chiede perché il com¬ 
merciante non gode più del servizio di scorta. 


PAOLA SOAVE 


■i MILANO. ' Assalto alla lu¬ 
para in piena Milano. L'arma 
e la tecnica tradizionali della 
mafia palermitana sono stati 
utilizzati ieri mattina all’om¬ 
bra della Madonnina pren¬ 
dendo a beisaglio il commer¬ 
ciante «antiracket» di Saron¬ 
no, Paolo Bocedi, che viaggia¬ 
va senza scorta sulla propria 
auto non blindata, diretto alla 
Prefettura dove aveva appun¬ 
tamento alle 11 con un fun¬ 
zionario addetto al settore 
della sicurezza - pubblica.ll 
commerciante è uscito illeso 
dall’agguato ed ha risposto al 
fuoco, senza tuttavia colpire 
gli assalitori. Dopo la sparato- 
na è stato portato in stato di 
shock all’osp^ale San Carlo, 
dove i medici l’hanno dimes¬ 
so poco dopo la visita. - ■ •" 
L’agguato è avvenuto verso 
le 10i%, in via Cattamelata, 
all’altezza del numero 34, po¬ 
co distante dall’Ingresso «Car¬ 
lo Magno» del recinto della 
Fiera. A fare fuoco, con un fu¬ 
cile da caccia a canne mozze, 
sono state due persone a bor¬ 
do di una moto «enduro» ros¬ 
sa di grossa cilindrata, che 


hanno alfiaiKato la «Renault 
Clio» di Paolo Bocedi in via 
' Gattamelata davanti alla 
scuola elementare «Pietro 
Micca». Tanto l’uomo alla gui¬ 
da della moto quanto quello 
che imbracciava il fucile in¬ 
dossavano il casco. Il proietti¬ 
le del fucile - una palla da 
cinghiale, a giudicare dal dia¬ 
metro di una quindicina di 
centimetri del loro prodotto 
nell’auto - ha colpito il cofa¬ 
no nella peate sinistra, cioè 
dal lato del guidatore, quattro 
dita sotto il lunotto anteriore. 

Il commerciante ha blocca¬ 
to l’auto ed ha reagito sparan- 
i do a sua volta contro gli assa- 
; litori due colpi di pistola, co- 
' stringendoli alla fuga. L’arma 
usata da Bocedi è una Beretta 
calibro 9 di ultimo modello, 
regolarmente - ' denunciata: 
. uno dei due bossoli è stato 
> trovato ali’intemo dell’auto, 
. l’altro sulla strada. 

L’effetto sorpresa su cui 
contavano gli aggressori è ve¬ 
nuto - meno perchè ■ pochi 
istanti prima della sparatoria il 
commerdante ha probabil¬ 


mente notato qualcosa di stra¬ 
no nei due che lo stavano af¬ 
fiancando ed ha avuto la pos¬ 
sibilità di estrarre la pistola dal 
cruscotto. Nel compiere que¬ 
sta operazione ha lasciato che 
l’auto andasse un po’ a zig 
zag, finendo poi col tampona¬ 
re la «Passat» Station Wagon 
nera di un rappresentante di 
Reggio Emilia che stava ral¬ 
lentando prima di iermarsi al 
semaforo poco distante. Nei 
brevi e concitatissimi istanti 
che sono seguiti il testimone, 
paralizzato dal terrore per i 
colpi esplosi a pochi passi da 
lui, non ha visto altro che una 
moto che sfrecciava via. 

È possibile che gli autori 


dell’agguato non volessero 
uccidere ma solo intimidire; 
insomma l’ennesimo «avverti¬ 
mento» per scoraggiare Boce¬ 
di proprio prima dell’incontro 
in Prefettura. Gli investigatori 
ritengono infatti che da una 
moto affiancata a brevissima 
distanza e con una tale arma, 
per attentatori decisi ad elimi¬ 
nare la loro vittima sarebbe 
stato molto difficile mancare il 
bersaglio. 

Paolo Bocedi, 40 anni, è 
proprietario di un negozio di 
diT^amento - a ^ronno. 
NeirS? aveva denutKialo ai 
carabinieri di aver ricevuto 
numerose minacce a scopo di 
estorsione, facendo arrestare 


sette persone. Tutti sono stati 
processati e condannati, cin¬ 
que per estorsione e due per 
tentata cstorsbne. Oltre a fon¬ 
dare l’associazione «Sos Im¬ 
presa», di cui è presidente, Bo¬ 
cedi ha partecipato a nume¬ 
rose iniziative portando avanti 
una battaglia contro il racket 
intervenendo anche ad as¬ 
semblee nelle scuole insieme 
a Tano Grasso, il suo omolo¬ 
go di Capo d’Orlando, Nelle 
elezioni politiche del 5 aprile 
era stalo candidato nelle liste 
del Pds di Varese. Per rendere ' 
pubblica la sua denuncia non 
aveva esitato a mettersi in vi¬ 
sta anche in televisione, sia at¬ 
traverso il «Maurizio Costanzo ' 


show» che collaborando ad 
uno speciale di Samarcanda. 

Essendo cosi esposto in pri¬ 
ma persona sulla trincea della 
lotta alle estorsioni, Bocedi sa¬ 
peva bene di essere nel miri¬ 
no del racket. Tra l’altro all’i¬ 
nizio dell’anno aveva già subi¬ 
to un attentato, con una bom¬ 
ba trovata sotto la sua auto. 
Aveva ricevuto anche delle te- ' 
lefonate minatorie contro la ; 
sua famiglia (è sposato e pa¬ 
dre di due bambini) ; da allora 
la sua casa era stata tenuta 
sotto sorveglianza dai carabi¬ 
nieri di Saronno e lui stesso 
veniva tutelato quando si 
muoveva, però - secondo ' 
quanto sostengono gli espo¬ 


nenti dell’Arma - soltanto die¬ 
tro sua richiesta. 

Sull’argomento l’on. Tano 
Grasso del Pds ha presentato 
un’interrogazione al ministro 
deirintemo pier sapere perchè 
Bocedi non godeva più del 
servizio di .scorta, soprattutto 
dopo le condanne commina¬ 
te agli estortori, che lo espo¬ 
nevano maggiormente ad 
eventuali rappresaglie. «Le au¬ 
torità dello Stato - conclude 
rinlerrogazione - non posso¬ 
no sottrarsi alla finalità di so¬ 
stenere quanti nel nostro Pae¬ 
se si assumono coraggiosa¬ 
mente il compito di contrasta¬ 
re l’espandersi della cnminali- 
là». , „ ■■'S 



Paolo Boccedi, nella loto In basso: a fianco 
la sua automobile centrata da un colpo di lupara 


L'imprenditóre che ha fatto anrestare i suoi estorsori ha deciso di non arrendersi 

Dopo rattentato, Bocedi rilancia la sfida: 
«La guerra continua, non mi fermeranno» 



«La guerra continua, non mi fermeranno per que¬ 
sto». Paolo Bocedi, il commerciante scampato ad un 
attentato, rilancia la sua sfida al racket. Nella prima¬ 
vera scorsa aveva fatto condannare i suoi estorsori 
ed ora gli è arrivata la pallottola che da mesi si 
aspettava. È un persone^io a rischio, malgrado 
questo girava senza scorta. Sibillini i carabinieri: «In¬ 
daghiamo in tutte le direzioni». 


SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Ieri mattina è ar- ha latto condannare i suoi 
rhmto in ospedale bianco co- estortori, si aspettava da mesi 


me uno straccio. Poco prima 
delle II una pallottola aveva 
trapassato il cofano della sua 
auto, mancandolo di pwhi 
centimetri. Paolo Bocedi, il 
commerciante di Saronno che 


quella pallottola, ma pur es¬ 
sendo un uomo nel mirino del¬ 
la mala, girava senza scorta: 
«gli veniva data su richiesta - 
spiegano i carabinieri - e ieri ' 
non ne aveva fatto domanda». 


un anno fa ha dichiarato guer- In effetti quei due militari ar¬ 
ra al racket e nell’aprile scorso mati, che piantonavano il suo 


negozio di arredamento, lo 
mettevano a disagio. Proprio 
due giorni fa aveva chiesto una 
scorta in bori^ese, che gli era 
stata negata. E Bocedi se n'era 
andato sbattendo ia porta, ri¬ 
fiutando anche quella in divi¬ 
sa. L’attentato è arrivalo pun¬ 
tualmente; un colpo di fucile 
sparato a bruciapelo. 

Ieri, dopo quattro ore di in¬ 
terrogatorio nella caserma dei 
carabinieri. Paolo Bocedi non 
aveva voglia di parlare e nep¬ 
pure di polemizzare. Era già fin 
troppo insolita la procedura: 
avrebbe dovuto passare in ca¬ 
serma solo per le formalità, ma 
è rimasto per ore sotto il tor¬ 
chio di un ufficiale, che ha ri¬ 
costruito nei dettagli la sua sto¬ 
ria. Il suo racconto non era 
convincente? Qualcuno teme 
che la querelle della scorta 
possa colpite come un boo¬ 


merang il comando dell’Arma 
che ha sottovalutato II perico¬ 
lo? 0 pe^io, gli inquirenti ' 
hanno motivi per dubitare del- 
l’autentìcilà dell 'attentato? 

Sembrerebbe di si,' a giudi¬ 
cate dallo strano terzo grado a 
cui è stato sottoposto anche 
Giuseppe Pasquale, segretario 
della Confesercenti. len matti- ' 
na, quando ha saputo dell’at- - 
tentato, ha raggiunto Bocedi in . 
via Moscova, pensando di an¬ 
dare a dar conforto a un ami¬ 
co. «invece mi hanno interro¬ 
gato per tre ore - racconta sec¬ 
cato e perplesso - chiedendo¬ 
mi che tipo sia Bocedi, quali 
sono i suoi precedenti, come ‘ 
se invece di essere la vittima di 
un attentato ne fosse l’ideato- 
r»». Il commerciante antiracket ’ 
di Saronno perù, si è congeda¬ 
to dall’ufficiale che lo aveva in¬ 
terrogato con una franca stret- ' 


ta di mano. «Non posso parlare . 
- ha detto ai giornalisti che per 
tutto il pomeriggio lo avevano 
atteso. - Sono preoccupato 
per l'incolumità mia e della 
mia famiglia». Ma subito dopo, 
mentre attraversava il cortile di ' 
via Moscova, ha rilanciato la 
sua sfida al racket: «La guena 
continua, non mi fermeranno 
perquesto». • ■ ■■ 

La storia di Paolo Bocedi, 
mobiliere brianzolo, inizia più 
di un anno fa, quando per la , 
prima volta gli estorsori bussa¬ 
no alla sua porta. Spaventato 
dalle loro minacce paga, ma 
l'incubo non finisce. Il racket 
vuole altri soldi. Alla fine Boce¬ 
di si ribeila, va dai carabinieri 
di Saronno e racconta tutto. La 
sera del 15 ottobre dello scor¬ 
so anno, i suoi quattro perse¬ 
cutori finiscono in manette e al 
processo sono tutti condanna¬ 


ti. Ma le minacce non si ferma¬ 
no, non si erano mai fermate: 
agli inizi di gennaio, mentre 
una troupe delia Rai era a Sa¬ 
ranno a preparare un servizio 
su quello che fu definito il «Li¬ 
bero Grassi deila Brianza», 
qualcuno mise una bomba 
sotto alla sua Renault Fu lui ad 
accorgersi di quell'attentato, 
allertato ' da ' alcuni ' bossoli 
.sparsi sul selciato. Poi uno stil¬ 
licidio di lettere, bigliettini, te¬ 
lefonate: «6 l’ultimo avverti¬ 
mento, poi arriverà l’esecuzio¬ 
ne, con un colpo di pistola». . 

Bocedi va avanti, la Confe- 
sercenti si schiera al suo fian¬ 
co, costituendosi parte civiie al 
processo. La cittadina brianzo¬ 
la perù non gli dimostra solida¬ 
rietà. Lui stesso in una confe¬ 
renza stampa denuncia: «La 
gente entra sempre meno nel 
mio negozio, quando vado in 


„ un nstorante qualcuno telefo- 
" na subito ai carabinieri perchè 
vengano II. Gli aitri commer¬ 
cianti non si fanno vedere. Le 
banche mi bloccano il credito 
■ senza motivi. Mi arrivano lette- 
' re di solidarietà da tutta Italia, 
' ' ma da Saronno no«. Alle ulti¬ 
me elezioni si presenta nelle li- 
ste del Pds, ma Saronno non 
' diserta per questo la Lega e lo 
scudocrociato. Fonda un'asso¬ 
ciazione, «Sos impresa» e an- 
. che questo è oggetto di chiac- 
' chieie di provincia. Non gli ri- 
' spaimiano accuse feroci: è un 
mitomane, si è montato la te¬ 
sta, ha ansie di protagonismo. 
., Queste chiacchiere perù, de¬ 
vono essere arrivate anche al- 
i’orecchio dei carabinieri, che 
spiegano lo suano interrogato- 
no di ieri con un laconico «stia- 
' mo indagando in tutte le dire- 
zioni». ‘ 


H TORINO. Negli Stati Uniti è 
già capitato. Gli amministratoli 
di alcune aziende, soprattutto 
chimiche, che erano state cc" 
strette a sborsare ingenti som¬ 
me per aver provocato danni 
ecologici, sono stati condan¬ 
nati a risarcire anche i piccoli 
azionisti danneggiati nel porta¬ 
foglio dalla loro incauta ^tie¬ 
ne deU’impresa. Ora potrebbi: 
succedere in Italia. Ed a fame 
le spese potrebbero essere tutti 
i dirigenti Fiat coinvolti nella vi¬ 
cenda di «tangentopoli». 

La decisione di agire per vie 
legali è stata presa da sei azio¬ 
nisti Fiat, che assieme possie¬ 
dono appena 100.000 titoli or¬ 
dinari e privilegiati. Dopo aver 
appreso «con stupore e indi¬ 
gnazione» del coinvolgimento 
diretto di società del gruppo 
nell’inchiesta milanese del giu¬ 
dice Di Pietro, hanno costituito 
un «Comitato spontaneo pic¬ 
coli risparmiatori Rat», con se¬ 
de presso uno studio legale to¬ 
rinese, quello degli avvocati 
Dario Gamba, Claudia Basso c 
Guglielmo Tortarolo. E’ stato 
quest’ultimo ad illustrare ieri in 
una conferenza stampa i pro¬ 
positi bellicosi del comitato. - 
E accertato, ha esordito il le¬ 
gale, che società del gruppo 
FiaL in particolare la Cogefar- 
Impresit, hanno elargito som¬ 
me di miliardi allo scopo di ot¬ 
tenere commesse pubbliche. 
Quand’anche ciò non costi¬ 
tuisse reato, perchè le tangenti 
sono state pagate a società 
«privale» (come sostiene a 
proposito della Metropolitana 
Milanese la difesa di Enzo Pa¬ 
pi, l’ex-amministralore delega¬ 
to della Cogefar detenuto a 
San Vittore), si è trattalo di ver- 
.samenti occulti che hanno in¬ 
fetto alla Rat un danno patri¬ 
moniale e di conseguenza una 
diminuzione dei dividendi pa¬ 
gati agli azionisti. A ciò si ag¬ 
giunge un danno d’immagine, 
che si è già tradotto in una mi¬ 
nor quotazione dei titoli in Bor¬ 
sa. Ma ancora più preoccu¬ 
panti sono i poKibili danni fu¬ 
turi, se una società del gruppo 
Rat sarà condannata a risarci¬ 
re il Comune di Milano, altre 
amministrazioni pubbliche e 
le imprese concorrenti che fu¬ 
rono escluse dagli appalti. ,1 
Chi è responsabile di questi 
danni? 1 casi - ha scritto il Co¬ 
mitato in una lettera inviata a 
Gianni Agnelli, presidente del¬ 
la Rat, ed al presidente del col¬ 
itelo sindacale • sono tre: 1) 
l’iniziativa di pagare le tangenti 
è stala presa da singoli dirigen¬ 
ti: 2) l’hanno presa dirigenti 
«in concorso con gli organi di 
amministrazione e controllo, 
quantomeno per negligente vi- 
^lanza»; 3) l'hanno presa «^li 
organi di amministrazione in 
quanto ideatori e mandanti 
delle condotte illecite». In tutti 
e tre i casi, concludono i pic¬ 
coli azionisti, la Rat deve costi¬ 
tuirsi parte civile contro i diri¬ 
genti infedeli. «Ma dubito che 
lo faccia - ha aggiunto l’aw. 
Tortarolo - visto che un mem¬ 
bro del consiglio d’ammini¬ 
strazione. l’aw. Vittorio Chiù- 
sano. difende Papi». Se la Rat 
non si costituisse parte civile 
contro i dirigenti incriminati, 
potrebbero farlo i piccoli azio¬ 
nisti? Difficile, anche perchè 
«alcuni dei piccoli azionisti di 
cui non possiamo fare i nomi - 
ha detto l'avvocato - sono im¬ 
prenditori, e si sa che a Torino, 
chi si mette da solo contro la 
Rat, non lavora più». - , , 


Venezia 

Autorizzazione 
a procedere 
perBernp; 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

H VENEZIA. Con una mano 
stanno scrivendo le richieste di 
autorizzazione a procedere ' 
nei confronti di tre senatori in¬ 
diziati. Con l’altra, già prepara¬ 
no precauzionalmente un ri¬ 
corso alla Corte Costituziona¬ 
le, nel caso il Senato «salvasse» 
il terzetto. Lo annunciano i due 
sostituti procuraton tilolan del¬ 
l’inchiesta sulle tangenti in Ve¬ 
neto. Ivano Nelson Salvarani e 
Carlo Nordio. Nel loro mirino, 
raggiunti una settimana fa da 
avvisi di reato, ci sono il leader ■ 
doroteo ed ormai ex ministro , 
Cario Bernini, il socialista pole- 
sano Raimondo Galluppo (en¬ 
trambi sospettati di corruzio¬ 
ne) ed il segretario ammini¬ 
strativo nazionale della De Se¬ 
verino Citaristi, per ii quale si 
ipotizza la violazione della leg¬ 
ge sul finanziamento pubblico 
dei partiti. La richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere deve 
essere - inoltrata automatica¬ 
mente entro 30 giorni dall'in¬ 
vio dell’«informazione di ga¬ 
ranzia». «Stiamo raccogliendo 
il materiale necessario», con- ■ 
ferma Nordio. Ed anticipa la 
mossa successiva; «Qualora il 
Senato negasse l’autorizzazio¬ 
ne ritenendo insufficienti le 
prove ' raccolte. • solleveremo ' 
un’eccezione di incostituzio¬ 
nalità per disparità di tratta¬ 
mento e, in subordine, per ma¬ 
nifesta inagionevolezza». Spet¬ 
terebbe poi al giudice per le in¬ 
dagini preliminari Felice Cas¬ 
sou valutarne la fondatezza ed ‘ 
eventualmente trasmettere il 
tutto alla Corte Costituzionale. 
In che modo si scontrerebbero 
coi principi costituzionali le 
nuove norme che regolano 
l’immunità - parlamentare? 
Punto primo, il tempo conces¬ 
so ai giudici per raccogliere le ■ 
prove: 30 giorni se si tratta di 
parlamentari, 6 mesi (proro¬ 
gabili) in caso di comuni mor¬ 
tali. È giusta tutela o in questo 
caso la legge non è uguale per - 
tutti? Punto secondo, la mani- ' 
festa iiragionevolezza; se da 
una parte il giudice ha trenta - 
giorni per sostenere la richie¬ 
sta di autorizzazione a proce¬ 
dere, dall’altra In quei trenta ; 
giorni - mancando appunto 
l’autorizzazione - indagare 
non può. Un circolo vizioso 
degno di Kafka. Nell’attesa, 
l’inchiesta continua a formare 
centri concentrici attorno ai > 
naufraghi della politica. Per 
oggi, in carcere a Treviso, è in 
calendario il confronto tra il. 
segretario amministrativo della 
De ’/eneta Lorenzo Munaretto ' 
ed i costruttori vicentini Giu¬ 
seppe Maltauro e Giovanni 
Pacco, che lo accusano di aver 
incassato oltre 300 milioni di , 
tangenti. Munaretto, finora, ha i 
ammesso di aver ricevuto i sol¬ 
di, sostenendo però di averli ' 
considerati <ontributi regola¬ 
ri», per quanto in nero. 200 mi- ' 
lioni li avrebbe poi destinati al¬ 
le spese elettorali de, altri 100 li ^ 
avrebbe consegnati a più ri¬ 
prese. in mini-rate di 2-3 milio¬ 
ni per dribblare le iscrizioni a 
bilancio, ad un ignaro funzio¬ 
nario della De regionale, il pa¬ 
dovano Giovanni Fasi, già sen¬ 
tito come teste. E nella sede De 
i giudici hanno sequestrato un - 
quaderno rosso dove sono re¬ 
gistrate le tangenti riciclate. ' 


Dopo rinterrogatorio arresti domiciliari per il segretario regionale socialista 

Pànnì ammette: «Ho intascato i soldi 
ma non sapevo che fossero tangenti» 


n poliziotto è stato denunciato. Il Siulp: il questore se ne vada ^ 

Catania, a cena con i mafio» 
agente di scorta ai ma^strati 


Un altro autogol in casa socialista. Andrea Parini, se¬ 
gretario regionale del Psi lombardo, ha ammesso di 
aver incassato soldi a palate dal de Luigi Martinelli e 
di averli passati al partito: «Non ne conoscevo la pro¬ 
venienza». Stessa ammissione da parte del segretario 
amministrativo Oreste Lodigiani: «Mi aveva incarica¬ 
to Parini». Arresti domiciliari per entrambi e per Wal¬ 
ter Armanini (Psi). Si costituisce un imprenditore. 


MARCO BRANDO 


■1 MII.ANO. Andrea ’ Parini, 
segretario regionale del Psi 
lombardo, vittima Innocente di 
magistrati degni del tribunale 
delfinquisizione? Cosi hanno 
sostenuto i vertici del Garofa¬ 
no. E il loro exploit si è trasfor¬ 
mato in un nuovo autogol poli¬ 
tico. Ieri, più o meno consape- 
volomente, li ha smentiti lo 
stesso Parini, arrestato venerdì 
sconio. E vero: ha negalo di es¬ 
sere un corruttore. Ma ha do¬ 
vuto ammettere di aver incas¬ 
sato, pur ignorandone ta pro¬ 
venienza, -soldi da un espo¬ 
nente di un altro partito; quei 
soldi - 200 milioni ottenuti in 
due rate dal consigliere regio¬ 
nale Luigi Martinelli (De). pre¬ 
sidente della commissione 


Ambiente lombarda - erano 
frutto di tangenti per la dLscari- 
ca di Pontirok) (Bergamo). 

L’ammissione di Parini è sta¬ 
ta consacrata ufficialmente da¬ 
vanti ai cronisti dal suo avvoca¬ 
to, il professor Oreste Domi- 
moni: «Andrea Parini ha com¬ 
pletamente chiarito I fatti di cui 
è accusato, tanto che l’addebi¬ 
to di corruzione deve ritenersi 
rientrato. E infatti dimostrata 
l’estraneità di Parini da qual¬ 
siasi vicenda per favorire im¬ 
prese o percepire tangenti. Pa¬ 
rini ha spigato di aver ricevu¬ 
to da Martinelli in due occasio¬ 
ni del denaro e di averlo girato 
al partito. Gli atti deH’inchiesta 
confermano gli impegni di Pa- 
rini per una corretta conduzio¬ 


ne del Psi regionale». 

A peggiorare le cose, sia per 
Parini che per il Psi in generale, 
è intervenuta un'altra ammis¬ 
sione da parte di un arrestato 
eccellente: Oreste Lodigiani, 
spretarlo amministrativo re¬ 
gionale del Psi, ha detto ieri ai 
magistrati di aver incassato per 
conto del partito 150 milioni 
proveniente sempre dal de 
Luigi Martinelli. E ha affermato 
di aver ricevuto proprio da Pa- 
rini l’incarico di rtouotcre il 
denaro da Martinelli. I conti 
non tornano; da qucsra rico¬ 
struzione emerge un Parini for¬ 
se ingenuo, ma in grado di da¬ 
re deleghe. Comunque, sia Pa¬ 
rini che Lodigiani, dopo essere 
stati sottoposti a un confronto 
con lo stesso Martinelli, hanno 
ottenuto gli arresti domicilian. 

Ammissioni Imbarazzanti 
per il Psi sceso in campo giu¬ 
rando sulla limpidezza di Pari¬ 
ni e Lodigiani. La fretta ha gio¬ 
cato uno scherzo anche ai so¬ 
cialisti Ottaviano del Turco, 
GiuUo Di Donato e Roberto Vil- 
letti. Ranno diffuso una dichia¬ 
razione congiunta in cui espri¬ 
mono «la propria solidarietà» a 
Parini. «Siamo costernati e pro¬ 
fondamente amareggiati - si 
legge nella dichiarazione - per 
l’arresto di Andrea Panni, un 


compagno che conosciamo 
da più di venti anni, sin dai 
tempi della Federazione giova-, 
nile socialista, e di cui abbia-, 
mo sempre apprezzato le doti 
di onestà personali c politiche. 
Ci augunamo che possa rapi- ' 
damente essere accertata la ' 
sua completa estraneità ai fatti 
di Milano». E adesso? Vedre¬ 
mo. 

Intanto ieri ha lasciato San 
Vittore anche ii consigliere co¬ 
munale Walter Armanini 
(Psi), delegalo dal sindaco di 
Milano Piero Bomhini all’Ediii- 
zia cimiteriale. E accusalo di 
aver chiesto tangenti sui lavon 
di ristrutturazione di campi 
santi, lapidi e obitori e di aver 
violato ta legge sul finanzia¬ 
mento pubblico al partili. Ha 
ottenuto la libertà con obbligo 
di firma. Nei giorni scorsi la 
procura ne aveva chiesto il giu¬ 
dizio immediaio. All’uscita dal 
carcero, alle 15,20, l’esponen¬ 
te politico (completo blu, faz¬ 
zoletto bianco col pizzo nel ta¬ 
schino, un sacco di carta in 
una mano, uno nero della net¬ 
tezza urbana nell'altra) mo¬ 
strava, è il caso di dirlo, un'ana 
piuttosto funerea: «Ciò che 
hanno .scritto 1 giornali per me 
è stato una sofferenza superio¬ 


re ai 45 giorni di isolamento. 
L’isolamento è una cosa terri¬ 
bile, sono stato molto male, il 
mio fisico non ha reagito». 

Intanto sono salite a 59 le 
persone arrestale nell’ambito 
dell’inchiesta sulle tangenti. 
Nel pomeriggio si è consegna¬ 
to alla poloia rimprenditore 
Gino Nicoletti, uno dei due de¬ 
stinatari degli ordini di custo¬ 
dia emessi venerdì scorso e 
non ancora eseguiti. Nicoletti, 
che proveniva da Ginevra, do¬ 
po un colloquio di un’ora c 
mezza con il giudice delle in¬ 
dagini preliminari Italo Ghitti e 
con il pubblico ministero Pier- 
camillo Davigo, è stato accom¬ 
pagnato a San Vittore. Sarebbe 
stalo messo a confronto con 
Martinelli. Gino Nicolelti, che 
ha SI anni ed è Ira l’aitro il 
principale azionista della «Vo¬ 
gherese Calcio», è socio di 
molle società, soprattutto nell’ 
ambito della gestione di disca¬ 
riche. Proprio lui avrebbe con¬ 
segnalo un miliardo a Marti¬ 
nelli; mazzetta pagata dal con¬ 
sigliere comunale de Carlo Ra¬ 
dice Fossati, ex moralizzatore, 
per ottenere dalla Regione 
i’autorizzazione a realizzare 
una discarica a Uboldo (Vare¬ 
se). 


Tre persone arrestate per detenzione di armi e un 
agente di polizia dell’ufficio scorte denunciato per , 
detenzione di munizioni, dopo l’irruzione di alcuni ; 
agenti della polizia di Stato in un appartamento in 
via del Velo a Catania. Tra gli arrestati anche Rosa- , 
rio Mscali, un pregiudicato considerato vicino al 
clan Rllera-Cappello. Per l’agente scattato il proce¬ 
dimento per la sospensione dal servizio. ‘ ■' 


WALTER I 

^B CATANIA. Doveva difcn- \ 

dere magistrati c cittadini nel ^ 

minno della mafia, ma non di- p 
sdegnava di andare a pranzo p 
con pregiudicati armati di Colt ' s 
45. Antonio Pappalardo, un li 
pioliziotto di 25 anni, addetto al ' - r 
servizio scorte della Questura •' il 
di Catania è stato sorpreso . s 
mentre si trovava a pranzo a c 

casa di alcuni amici in via del r 

Velo. Uno di questi, Francesco v 

Rcarra, pregiudicato per reati c 

contro il patrimonio aveva con f 

sèunapistolaColtcalibro45. ‘ r 
La vicenda è saltata fuori ( 

dop>o una telefonata che av- F 

vertiva la centrale operativa F 

della Questura di Catania della ’ F 
presenz.’i, nei pressi di via del ' c 


Velo, del pregiudicato Rosario 
Mascali, quarant’anni, con 
precedenti per spaccio di stu- ' 
pefacenti, considerato vicino 
al clan mafioso F’illera-Cappiel- ' 
lo. L’uomo era stalo notalo ar- ' 
maio e qualcuno ha segnalato i 
il fatto alla piolizia. Sul ixislo ) 
sono giunte alcune Volanti 
che hanno i notato - Mascali 
mentre entrava al civico 14 do¬ 
ve risiede la famiglia di Vin¬ 
cenzo l’isano. Gli agenti lo 
hanno seguito e hanno fatto ir¬ 
ruzione neH’appartamento. ' 
Qui, hanno trovato la famiglia 
Insano a pranzo con l'agente 
Pappalardo e con Francesco 
Rcarra. parente della moglie " 
d i Pisano. Alla vista degli tigen- 


ti, Rcarra ha tentato inutilmen¬ 
te di nascondere sotto una pol¬ 
trona la pistola che aveva con 
sè. Mascali nel frattempo ave¬ 
va cercato di disfarai della sua 
arma, depionendola nelle ma¬ 
ni di una delle figlie del padro¬ 
ne di casa che a sua volta ha 
tentato di scappiar via. Una 
mossa che ha scatenato una 
violenta colluttazione nel cor¬ 
so della quale un funzionario 
di polizia è nmasto contuso. • 
Infine gli agenti sono riusciti 
a recuperare le armi e ad arre¬ 
stare Fncarra, Mascali e Nunzia 
Lo Re, moglie di Vincenzo Pi¬ 
sano, che aveva aggredito gli 
agenti nel tentativo di far Fuggi¬ 
re la figlia, scatenando in tal 
modo la colluttazione, Anto¬ 
nio Pappalardo, che si trovava 
all'interno della casa assieme 
alla sua convivente, è stato ac¬ 
compagnato in Questura dove 
è stato interrogato a lungo dal 
capo della Squadra Mobile 
Vincenzo Roca e dal magistra¬ 
to di turno Felice Lima. Con¬ 
temporaneamente. ' un'altra 
squadra di agenti si è recata a 
casa dell'agente per una per¬ 
quisizione. AH'inlemo della 


casa abitata da Pappalardo so¬ 
no state trovate parecchie mu¬ 
nizioni, compabbili con la pi¬ 
stola d'ordinanza dei poliziol- 
' to, ma detenute illegalmente. ■ 
Un particolare questo che ha 
fatto scattare immediatamente ' 
la denuncia per detenzione : 
' abusiva di munizioni nei con¬ 
fronti deH’agente di polizia, 
mentre è stato avviato anche il 
procedimento amministrativo ' 
per la sospensione dal servi¬ 
zio. • —, ■ 

Sulla vicenda ha preso posi¬ 
zione anche Ihetro Maravigna, 
della segreteria regionale del < 
Siulp, che ha colto l’occasione 
, per «nnnovare al nuovo mini- 
' stro degli Interni la richiesta di ■ 
un intervento deciso per il n- 
cambio dei vertici della Que¬ 
stura di Catania». «Vogliamo 
precisare - ha aggiunto Maravi- 
gna - che nessuno è colpevole 
sino a sentenza definibva pas¬ 
sata in giudicato, ma se gli in¬ 
dizi raccolti circa la freq’aenta- 
zione deH’agente Pappalardo 
con 1 pregiudicati arrestati do¬ 
vessero trovare conferma, si 
denoterebbe ancora una volta 
lo stato di crisi gestionale della 
Questura di Catania» 


s 
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Falcone 

Da Bogotà 
la pista 
dei narcos 


M ROMA. I narcos colombia¬ 
ni implicati nell'omicidio del 
giudice Giovanni Falcone. A 
sostenerlo, questa volta, è il 
procuratore generale della Co¬ 
lombia, Gustavo Degreiff. se¬ 
condo il quale i tralficanti di 
cocaina del suo paese sareb¬ 
bero coinvolti ■ nell'ideazione 
se non addirittura anche nella 
realizzazione della strage di 
Capaci del 23 m^io scorso. 
Degreilf, ha rilanciato d'oltreo- 
ceano la pista colombiana 
(della quale in Italia si era par¬ 
lato già all'indomani della stra¬ 
ge di Capaci). nel corso di uun 
programma radiofonico tra¬ 
smesso dall'emittente pnvata 
Caraeoi di Bogotà. Secondo 
quanto si é appreso, il procu¬ 
ratore della Colombia, non 
avrebbe però fornito particola¬ 
ri sulle prove o sugli indizi che 
avrebbe raccolto per giungere 
alle conclusioni rese pubbli¬ 
che ieri. Degreiff si sarebbe li¬ 
mitato a sostenete che Falco¬ 
ne era convinto che esistessero 
stretti legami tra la mafia sici¬ 
liana e i cartelli del narcotraffi¬ 
canti colombiani. Una affer¬ 
mazione che non rappresenta 
di per sè una novità. C’è da n- 
cordare che Nell’ottobre del 
1987. circa - seicento chilo¬ 
grammi di cocaina, scoperti 
sul mercantile Big John. furono 
sequestrati In Sicilia. Secondo 
le rivelazioni di un pentito, il 
boss Francesco Madonia, un 
anno prima del sequestro del 
Big John, avrebbe incaricato il 
mafioso nordamericano John 
Calatolo di stringere un patto 
tra i Madonia e i colombiani. 
Nell'ambito ■ dell'operazione 
che fece seguilo al sequestro 
della nave venne arrestato a 
Milano il manager Giuseppe 
Lottusi considerato «il cassiere 
del cartello di Medellin» in Ita¬ 
lia. I miliardi destinati dai sici¬ 
liani ai colombiani, «viaggiava¬ 
no» attraverso una complica¬ 
tissima rete di transizioni e, 
passando per la Svizzera, giun¬ 
gevano alla società «Interpn- 
se», con sede a Los Angeles, 
che faceva capo al finanziere 
romano. Giancarlo Formichi 
Moglia, arrestato in Australia 
poche settimane la. Proprio ie¬ 
ri, Il sostituto procuratore della 
Repubblica di F^lermo, Giusto 
Sciacchitano, ha chiesto l'e¬ 
stradizione del finanziere ro¬ 
mano. Quali prove si siano rac¬ 
colte per mettete in collega¬ 
mento l'alleanza tra colombia¬ 
ni e siciliani con la strage di 
Capaci non è dato saperlo. Tra 
l’altro, ieri, prendendo spunto 
dalle dichiarazioni del procu¬ 
ratore generale della Coilom- 
bia, c'è chi ha ventilato la pos¬ 
sibilità che qualcuno degli 
identikit dei possibili autori 
dell'attentato del 23 maggio si 
possa rilerire anche a maliosi 
colombiani. Le voci si riiKorro- 
no e con esse anche i rischi di 
polveroni e depistai. Fu l'Fbi 
che indicò per prima la pista 
colombitina per spigare la 
morte dì Falcone. Il giudice, si 
disse, era diventato scomodo 
perchè aveva messo gli occhi 
sui rapporti tra mafia siciliana 
e cartello di Medellin. La pista 
colombiana venne poi rilan¬ 
ciata dall'allora ministro del¬ 
l'Interno Vincenzo Scotti, che 
a proposito della strage, parlò 
di interessi non solo siciliani 
ma legati anche al traffico in¬ 
temazionale della droga. Una 
affermazione che portò Massi¬ 
mo Brutti, senatore del Pds, a 
ribattere che il ministro dell'In¬ 
terno, lasciandosi «andare a di¬ 
chiarazioni non verificate che 
parlano di piste intemaziona¬ 
li», faceva «solo dello spettaco¬ 
lo». . -v. •- f , v:..., , 


I candidi lenzuoli appesi domenica 
sui balconi di tutta Italia 
simbolo del risveglio delle coscienze 
Zavoli: «Adesso seguano i fatti» 


n vescovo va a trovare i genitori: 
«Sono sfiniti, ma barino speranza» 
”Cianchino”, fantino sardo favorito 
al Palio di Siena: «Viricerò per lui» 


Dopo ì teli bianchì, toma l’attèsa 



«Un successo importante » 



«Un successo importante», dice l’avvocato Mariano : 
Oeiogu, legale dei Kassam. «11 segnale di un risveglio : 
delle coscienze», secondo monsignor Riboldi. 
«Adesso seguano i fatti», chiede il «promotore», Ser¬ 
gio Zavoli. 11 giorno dopo la «sfida dei lenzuoli», 
commenti e segnali positiva da tutta Italia. Nuovi 
messaggi di solidarietà ai genitori di Farouk, salutati 5 
ieri dal vescovo Meloni, che ha lasciato la diocesi. ; 

DAL NOSTRO INVIATO - • 

PAOLO BRANCA 


H PORTO CERVO. «Sono sfi¬ 
niti dall'angoscia, ma hanno ! 
anche una grande speranza». ' 
Monsignor Retro Meloni, ieri ■ 
pomeriggio, è salilo di nuovo 
aila villa di Pantogia, per in¬ 
contrare i genitori di Farouk. 
Era l'ultimo impegno, della 
sua «missione» nella diocesi di ' 
Tempio: da oggi è «insediato» : 
ufficialmente a Nuoro. Se ne - 
sarebbe voluto andare, riab¬ 
bracciando Farouk, ma il «ge¬ 
sto di buona volontà» tante 
volte sollecitato ai suoi carce- 
nen non c'è stato. Ballota non 
gli resta che recitare un'ultima ' 
preghiera davanti alia scuola 
elementare di Abbiadori. fra i 
compagni di scuoia di Farouk ' 
e le loro mamme, prima se¬ 
condo il rito cattolico, poi se¬ 
condo quello ismaelita dei 


Kassam; «Allah akbat». , 

A casa Kassam, il vescovo si 
intrattiene un quarto d'ora,, 
per un saluto «particolare». ; 
«L'IsIam - dice ai cronisti, che 
l’attendono fuori - è come il ' 
cristianesimo, preghiera e 
speranza...». E dopo aver rife¬ 
rito dello stato d’animo di Fa- 
teh Kassam e Marion BlerioI, 
annuncia con sicurezza; «An- 
- che dof )0 resteranno comun¬ 
que in ^rdegna». -! ■ 

Il giorno dopo la «sfida dei 
: lenzuoli», i commenti e le va¬ 
lutazioni sono assai positivi. 
L'avvocato Mariano Delogu, ; 
legale della famiglia Kassam, 
non ha dubbi nel valutare per¬ 
sonalmente in «termini estre¬ 
mamente positivi l'infatiativa 
promossa da Sergio Zavoli». E 
aggiunge: «Consideroassai 


importante la risposta che c’è 
stata non solo in Sardegna, - 
ma anche nel resto del Pae- ' 
se». ■y,\ ■; 

Una conferma viene subito '' 
dalla Campania: monsignor .: 
Antonio Riboldi, vescovo di • 
Acerra, considera tutti quei 
lenzuoli bianchi apparsi ai ' 
balconi e alle finestre del pae- . 
se, «un altro segnale del mera- . 
voglioso risveglio di coscienza 
del nostro popolo». Al punto ' 
che - conclude provocatoria- > 
mente il vescovo, allargando il - 
discorso anche alle manife- ‘ 
stazioni anii-mafia e anti-ca- - 
moma - «dovremo forse rin¬ 
graziare gli stessi criminali, . 
che credevano di uccidere la <. 
nostra coscienza e invece 1 
hanno eliminalo la parte ma- f 
lata di noi, quella della paura 
e del disimpegno». - . i. 

Sulla manifestazione dei te- ) 
li, toma anche il suo promoto- .1 
re, Sergio Zavoli. Con una va¬ 
lutazione soddisfatta deil'esi- ; 
to dell'iniziativa, ma anche ri- - 
chiamando gli oigani dello ' 
Stato ai propri doveri; «C'è , < 
tanta voglia di bucato nel pae- / 
se - commenta Zavoli, duran- ; ' 
te un convegno a Napoli -, ' 
ma non basta. I teli bianchi in¬ 
fatti non possono farsi supple¬ 
mento di nulla. Spetta ad altri 


creare le condizioni perchè la 
vita di una società non rinne¬ 
ghi l’uomo come in altri casi 
di tenibile cecità morale». Il 
gesto di protesta, comunque, 
è andato a segno: «Voleva es- 
' sere una modesta cosa - os- 
' serva ancora Zavoli -, ma per 
' fortuna è stato qualcosa di 
più». E quelli che hanno rifiu¬ 
talo di partecipare? «Forse - 
ha risposto Zavoli, alla do¬ 
manda di un giornalista - 
. questo comportamento < ri¬ 
guarda solo quelle persone 
che con malinconica saggez¬ 
za continuano a lavare i panni 
sporchi in famiglia». - 
La solidarietà continua ad 
' arrivare, ■ infine, anche dal 
mondo dello sport Dopo i ci- 
:clisti impegnati domenica in 
Sardegna nel campionato na¬ 
zionale su strada, ieri è stata la 
volta di un fantino famoso di 
origine sarda. Salvatore Ladu, 
detto Cianchino, grande favo¬ 
rito per il palio di Siena. «Se 
vinco il palio - ha fatto sapere 
"Cianchino" -, lo dedico a Fa- 
: rouk>. E ha aggiunto; «In que- 
' sto momento a Siena c’è festa, 

' ma per la comunità sarda lo è 
un po’ meno, proprio per la 
; vicenda cosi triste di questo 
bambino. Spero che possa 
tornare a casa quanto prima». . 


Due tossici della Cosenza-bene (Michele Cundari e Massimo Gaudio) gli autori del rogo 
Violarono la tomba del maresciallo e di sua moglie, uccisi dalla 'ndrangheta di Lamezia 


Brudairono 


Michele Cundari e Massimo Gaudio, tossicodipenden¬ 
ti della Cosenza bene, figli di professionisti ed impren¬ 
ditori stimati, avrebbero fatto parte del commando che 
la notte del 18 marzo è penetrato nel cimitero di Ca¬ 
strolibero per dare alle fiamme il corpo di Salvatore 
Aversa, il maresciallo nemico della mafia di Lamezia. 
Avrebbero agito per ordine delle cosche barattando il 
loro «servizio» con un po’ di «roba» gratis. . 



: amstatì 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALOOVARANO 


■■ COSENZA È bastata una 
manciata di bustine di «roba» 
per pagare lo scempio del ca¬ 
davere del maresciallo Salva¬ 
tore Aversa II cui povero corpo , 
era già stato devastato da killer 
feroci che per ordine delle co- 
schedi Lamezia avevano scari¬ 
calo addosso a lui ed alla mo¬ 
glie una gragnuola di colpi a 
bruciapelo. I particolari dell'i- ' 
gnoblle contratto - droga con¬ 
tro oltraggio alla tomba del va¬ 
loroso maresciallo - non han¬ 
no più misteri per i carabinieri 
che all'alba dì lunedi mattina 
hanno arrestalo Massimo Gau¬ 
dio, 33 anni, e Luigi Michele 
Cundari. 24. . 

Sono due tossicodipendenti 
cosentini. Uno. è figlio di un ■ 
noto e stimato professionista; . 
l’altro, nipote di un grosso co¬ 
struttore. Rampolli della Co¬ 


senza-bene, finiti da tempo in 
un tunnel di degrado senza 
fondo. Alle spalle hanno una 
sfilza di piccoli reali, quelli tipi¬ 
ci di chi è ormai costretto «a 
farsi» in continuazione ed è di¬ 
sponibile a tutto senza alcun 
più pudore pur di procurarsi la 
razione quotidiana. A foro e ad 
altri tre tossicodipendenti dello 
stesso giro, un abituale rifomi 
tote avrebbe proposto il barat¬ 
to: un bel po' di «roba» senza ti 
rar fuori una lira, in cambio di 
un «lavoretto» per certi amici di 
Lamezia. Una coselta facile, 
meno rischiosa del furto in un 
appartamei.to, da eseguire al¬ 
le porte della città: entrare di 
notte nel cimitero di Castroli¬ 
bero (dove, tra l’altro, manca¬ 
vano i cancelli), tirar giù la ba¬ 
ra del maresciallo e fame un 
bel falò. Insomma, la ferocia 



... 

V;- "il, 1’“ 


Il loculo con lo spoglie di Salvatore Aversa appena risistemata dopo la profanazione 


delle cosche mescolata alla di¬ 
sperazione infinita dei drogati. 
Le vittime dei mercanti di dro¬ 
ga scagliali dai loro stessi car¬ 
nefici contro gli uomini, come 
Aversa, impegnali a tagliare le 
unghie dei trafficanti. 

Cosi, nella notte tra il 18 ed il 
19 marzo, il quintetto, armato 
di picconi e pale, ha spaccato 


la lapide che copriva la bara 
del maresciallo, portata 11 da 
Lamezia, assieme a quella del¬ 
la moglie, perchè potessero ri¬ 
posare uno accanto all'altra a 
Castrolibcro, il paesino in cui 
erano nati. Per aver la certezza 
della distruzione, il comman¬ 
do s'era attrezzalo di vecchi 
copertoni d'auto per montate 


un lugubre catafalco Inzuppa¬ 
to di benzina. La gomma, bru- ’ 
dando più lentamente, avreb- r 
be facilitato, come in realtà è 
accaduto, ; l'esecuzione del 
piano. Ma proprio quest'ulti- li¬ 
mo accorgimento avrebbe in- . 
castralo II gruppetto a cui la ; 
mafia aveva commissionalo " 
un lavoro che ì clan, forse con- 
siderandolo troppo sporco per 
i propri «soldati», avevano pie- ' 
ferito darlo in appalto. Dall'at¬ 
trezzatura si sarebbe risaliti al 
posto in cui le gomme erano 
state prese. Un altro sforzo, ed * ' 
i carabinieri hanno agguantato ' 
uno dei responsabili che, alla ' 
fine, avrebbe vuotato il sacco. 

Obiettivo dei mandanti; im- 
paurire i poliziotti del commis¬ 
sarialo di Lamezia, quello che 
aveva per bandiera e memoria > ' 
storica Aversa. Le «famiglie» di 
San Biase, uno dei Ire paesini f 
fusi una ventina d’anni fa per 
dar vita a Lamezia, dopo aver 
fatto ammazzare il sottufficia- ;. 
le, avevano deciso di lanciare 
un messaffiio di terrore. Un 
gesto bestiale e carico dì slgnì- ;• 
ficati: se vi schiererete contro Iv 
di noi, mandavano a dire i - 
boss, non solo vi colpiremo as¬ 
sieme ai vostri cari, quando ■ 
dove e come vogliamo, ma ' 
non , vi f lasceremo in - pace 
neanche dopo, vi cancellere- ■ 
mo dalla terra. Nessuna pietà 


per chi si oppone a noi. Nel 
calcoli delle cosche il gesto 
avrebbe dovuto spezzare la re¬ 
sistenza psicologica delle forze 
deH’ordine che lavorano a La¬ 
mezia. 

Che sia questo il retroscena, 
lo confermano gli stessi inve¬ 
stigatori. Del resto, i mandati di 
cattura per Gaudio e Cundari, 
accusati di violazione di sepol¬ 
cro e vilipendio di cadavere, 
sono stati chiesti dalla procura 
distrettuale di Catanzaro, com¬ 
petente anche nel cosentino 
peri reati di mafia. ..-, 

Il lugubre awertimenlo con¬ 
tro le forze dell’ordine di La¬ 
mezia sarebbe scattalo pro¬ 
prio in quei giorni [perché le 
•famiglie» avrebbero deciso di 
reagire all’impejno della poli¬ 
zia che era riuscita ad incastra¬ 
re, con tanto di testimonianza 
oculare, i killer di Aversa: Re¬ 
nato Molinaio 21 anni.Giusep; 
pe Rizzardi, di trenta. Contro di 
foro ha accettalo di testimo¬ 
niare, rompendo caraggiosa- 
mente meccanismi di omertà 
antichi e consolidati Rosetta 
Cerminara che. gli occhi pieni 
di terrore, ha assitito al massa¬ 
cro. La ragazza con tutta la sua 
famìglia, sotto lalso nome, vive 
protetta dalla scorta armata 
degli 007 dell'antimafia in un 
paese italiano tenuto segretis¬ 
simo. 



I resti del teatro Petruzzelll di Bari distrutto dalle fiamme 

Awisi di garanzia 
per il Petnizzdli 
« Incendiò colposo » 

Due clamorose informazioni di garanzia a Bari 
per l'incendio che ha causato la completa distru¬ 
zione del teatro Petru 2 zelli: le hanno ricevute i 
proprietari del teatro, il gestore Ferdinando Finto 
ed il custode dell’edificio per «incendio colposo». 
Buio fitto invece su chi e perché quella notte ap¬ 
piccò il fuoco. Intanto, tra controversie civili ed 
amministrative, si allontana la ricostruzione, 

, , . LUIOI QUARANTA - ■ - - - 


■■ BARI. 'Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Vin¬ 
cenzo Bisceglìa. che condu¬ 
ce l’inchiesta sul rogo del Pe- ' 
truzzelli ha inviato numerose 
informazioni di garanzia per 
«incendio colposo» a diversi 
protagonisti della vicenda,. Si : 
ipotizza, a carico, tra gli altri, ; 
dei - numerosi - componenti ; 
della famiglia Messeni Ne- 
magna, proprietaria del tea- • 
tro, di Ferdinando Rnto, pre¬ 
sidente deli'Ente autonomo 
teatro Petruzzelli e titolare in ; 
prima persona del contratto 
di fitto deU'edificio, c del cu¬ 
stode del teatro Giuseppe Ti- 
sci, l'uomo che la mattina del 
27 ottobre scorso i pompieri ; 
trassero in salvo insieme alla I 
sorella attraverso le finestre 
della sua abitazione circon¬ 
dala dalle fiamme, il manca¬ 
to rispetto delle norme di leg- 1 - 
gc sulla protezione dagli in- ' 
cendi. 

• Fin dai primi giorni dell’in¬ 
chiesta Bisceglia ed il procu¬ 
ratore capo Michele De Mari- ; 
nis avevano sostenuto che la ' 
verità sull'incendio stava nel- ; 
le «carte», intendendo il com- , 
plesso groviglio di contratti di . 
concessione, fitto c di assicu- : 
razione che gravavano sull’e- : 
dìficio. Ora l’inchiesta penale | 
ha i suoi primi indiziati, an- : 
che se per un reato accesso- ’ 
rio a quello principale, l’in¬ 
cendio doloso del teatro ap- | 
piccato in almeno sei diversi i 
punti della sala, come ha sta¬ 
bilito la perizia tecnica, da 
ignoti che, almeno per ora, ; 
rimangono tali. ■ 

E le «carte» sono al centro i 


anche delle controversie civi¬ 
li e amministrative intorno al 
teatro. Qualche settimana fa 
in sede civile è iniziata la 
causa tra Rnto e gli eredi 
Messeni Nemagna; con un 
provvedimento d'urgenza 
questi ultimi hanno ottenuto 
la restituzione dei resti dell'e- 
; dificio e il divieto per Rnto e 
l'ente artìstico da lui presie¬ 
duto di far uso nel prosieguo 
dcii'attività del nome del Pc- 
truzzelli; Rnto si è adeguato 
modificando la ragione so¬ 
ciale in «Teatro di Bari». >1 2 
luglio prossimo la causa en¬ 
trerà invece nel vivo della ri¬ 
chiesta della famiglia di risol¬ 
vere il contratto di fitto e di 
ottenere il risarcimento dei 
danni causati dall'incendio 
da Finto, ritenuto responsa¬ 
bile di non aver protetto il 
teatro con una adeguata po¬ 
lizza assicurativa, come pure 
era previsto dal contratto. . 

Il sindaco della città Da¬ 
niela Mazzucca, intanto, ha 
diffidato formalmente i pro¬ 
prietari a dare inizio ai lavori 
per la ricostruzione del teatro 
entro un anno dalla data in 
cui essi ne sono tornati in 
fjossesso ai termine del se¬ 
questro giudiziario. In caso 
contrario,. secondo quanto 
prevede la concessione per¬ 
petua del suolo stipulata nel 
lontano 1895 con i fratelli Pe¬ 
truzzelli. anche il rudere di¬ 
venterà proprietà comunale. ' 
. In questo groviglio di carte 
per ora si è persa anche la 
speranza dei baresi dì vedere 
partire al più presto i lavon 
per la ncostruzìone del tea¬ 
tro. , . 


Lucca, polemica tra amministratori e dipendenti 

Sciopero in Comune: e il sindaco 
sì mette allo SDortello dei «740» 


Il sindaco e gli assessori allo sportello a raccogliere i 
modelli 740. Hanno sostituito i dipendenti comunali 
in sciopero. Durissimo lo scontro con le organizza¬ 
zioni sindacali confederali, appoggiate dalle asso¬ 
ciazioni dei dirigenti e dei tecnici. Minacciano di de¬ 
nunciare gli amministratori della giunta pentaparti¬ 
to dì Lucca, ritenuta responsabile della mancata ri¬ 
strutturazione dei servizi comunali. - 

■ ■ oallanostracorrispondente • 

SANDRA VKLLUTINI 


Mi LUCCA "Ronto? ' Vorrei 
parlare con il sindaco». «Il sin¬ 
daco non c’è: è impegnalo a ri¬ 
tirare le denunce dei redditi». 
Cosi rispondeva ieri mattina la 
segretaria del primo cittadino. : 
Sindaco, as.ses.sori. segretario 
generale: non c'era nessuno. : 
Cioè: non erano al loro posto 
abituale, ma allo sportello, ar¬ 
mati di timbri e penne, a sosti- ■ 
tuire 1 dipendenti, in sciopero 
dal 25 giugno. Per tutta la mat¬ 
tina hanno ritirato 1 modelli 


740 i; hanno rilasciato ricevu¬ 
te. solerti a placare le ire di una 
fila lunghissima di utenti. La 
lanUisiosa - decisione > della 
giunta pentapartito lucchese 
di mettersi a fare il lavoro deg'' 
impiegati, con l'unico ausilio 
del personale straordinario as¬ 
sunto per tre mesi, è una mos¬ 
sa che ha avuto una notevole 
risonanza. 1 dipendenti comu¬ 
nali e le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno minaccialo di de¬ 
nunciare gli amministratori per 


attacco al diritto di sciopero 
dei lavoratori. - - - , 

Nei giorni scorsi si dava per 
imminente la precettazione 
dei dipendenti comunali. Inve¬ 
ce il provvedimento, adottato ' 
spesso per altre categorie dei 
lavoratori pubblici, è saltato 
perché il prefetto non ha rav¬ 
veduto nel blocco degli uffici : 
tributi, da parte dei dipendenti, 
una lesiva interruzione del ser¬ 
vizio: le denunce infatti si pos¬ 
sono inviare anche per posta 
ed inoltre la protesta dei sinda¬ 
cali era da tempo annunciata, 
risaputa e quindi prevedibile. È 
andata male per i ritardatari ri¬ 
masti impigliati nello sciopero 
e nelle file, insieme agli impie¬ 
gati degli studi professionali e 
delle associazioni, impos-sibili- 
tati ad inviare per posta centi¬ 
naia di raccomandale. 

Uno .scontro cosi duro tra 
amministrazione comunale e 
dipendenti comunali sostenuti 


dalle organizzazioni CgiI CisI 
Uil non si era mai visto, Scio¬ 
perano 1 dipendenti degli uffici 
tributi, del Ced, il centro di ela¬ 
borazione dati, il personale 
delle circoscrizioni, bloccando 
il servizio di raccolta dei 740 e 
mandando di fatto in tilt il co¬ 
mune. Uno scontro, quelio di 
Lucca, che si abbatte sugli 
utenti stanchi per il problema¬ 
tico funzionamento della mac¬ 
china comunale. I lavoratori 
accusano la giunta della man¬ 
cata ristrutturazione dei servizi 
e dichiarano che la foro azione 
è tesa a dare efficienza, ma 
che dal comune non hanno 
mai avuto risposte. Lo sciope¬ 
ro dei dipendenti prosegue an¬ 
che stamattina, ultimo giorno 
utile per la consegna dei 740. 
Vedremo .se sindaco e assesso¬ 
ri saranno al loro prosto, pun¬ 
tuali a timbrare il cartellino, o 
se avranno nottetempro inven¬ 
tato qualche altra mossa «bril¬ 
lante»., ... 


Saltano le nozze del centrocampista del Pescara Massimiliano Allegri 



«No, non è vero, è lei che mi ha stoppato» 


Sabato sera con un gruppo di amici aveva festeggia¬ 
to anche l’addio al celibato, poi però domenica po¬ 
meriggio non se l’è sentita di andare in chiesa a spo¬ 
sarsi. ^otagonista di questo ripensamento in extre¬ 
mis è il centrocampista del Pescara neopromosso in 
A, Massimiliano Allegri, 25 anni, un ingaggio «uinua- 
le da 300 milioni, che Roma e Sampdoria hanno 
tentato inutilmente di comprare. ^ 


FRANCBSCO ZUCCHINI 


MI ROMA Credeva ■ fosse 
amore invece era Allegri: la 
.signorina Erica Pastacaldi 
doveva intuire che anche i : 
cognomi a volte sono una - 
.sorta di premonizione, quel 
matrimonio sarebbe stato 
comunque a rischio. E l'ulti¬ 
ma vicenda «rosa* girata dal 
football alla cronaca: dome¬ 
nica scorsa il calcialore livor-, 
nese Massimiliano Allegri. 25 
anni, da una stagione in for¬ 
za al Pescara con cui ha ap¬ 


pena conquistato la serie A, 
doveva unirsi in matrimonio 
con l'amata concitladina cui ; 
era unito da un sentimento 
lungo nove anni. Ma in chie¬ 
sa l'hanno aspettato ìnutìl- 
mcnlc, 

Improvvisa indisprosizione 
come capita prima di un der¬ 
by? Un malore, un errore, un 
crampro? Niente di tutto que¬ 
sto: «scusate tanto, ma...», la 
telefonata è arrivata comun¬ 
que troppro tardi. Un ripensa¬ 


mento finale, forse dopo una 
nottata insonne, come capita V 
quasi sempre nei film. Ma ■: 
stavolta non era un film. 

A Livorno l’hanno presa - 
male: p>er forza, si dirà. Ma la ; 
questione è un’altra: non è > 
stato tanto p>er l'amara sor- !. 
presa di spiosa e parenti stret- i; 
ti. pjer gli amici con cui il 
«Troisì del pallone* aveva ce- ' 
lebrato la sera prima l'addio x 
al celibato o pxir lo smacco i', 
degli invitati che dop» aver^r^ 
spjedito i regali pensavano di 'f 
andare a una festa e si son ri¬ 
trovati a un funerale. c ; ; 

L'hanno presa male per¬ 
ché la versione dei fatti non : 
risponderebbe alla realtà; se-1, 
condo alcune voci, sarebbe' 
stata infatti la ragazza a non il’ 
volersi più sprosare, dopro un •) 
tentativo dìspierato del cal- 
c latore che troppo aveva ter- 
giversato nelle ultime sotti- 
mane, tino a farle prorderc ■ 


definitivamente la pazienza. 
«Le nozze -scrive la «Nazio¬ 
ne» - a quel punto non si so¬ 
no salvate neppure in corner 
e c'è rimasto male pure il pa¬ 
dre priore dei frati Cappucci¬ 
ni. Massimiliano Allegri detto 
«Acciughina» pror quel suo fi¬ 
sico asciutto, negli ultimi ; 
tempi era stato al centro di 
trattative con Inter. Sampdo¬ 
ria e Roma: che il successo 
gli abbia dato alla testa?». 
•Ma che discorsi!», replica ; 
stizzito e imbarazzato l'impro- 
nitente Acciughina. che la 
cronaca dipingeva già corno 
«fuggitivo» in Sardegna ' in 
chissà quali compagnie, e in¬ 
vece sta guardando la televi¬ 
sione a casa dei suoi a Livor¬ 
no. ^ «Quell’articolo il l'ha 
scritto lo zio di Erica, è di par¬ 
te. La verità 6 un'altra». C’è 
infatti una terza versione del 
famoso ' matrimonio che 
qualcuno (figurarsi) ha già 
pjroweduto a definire «slu- 


mato in zona Ccsarini». «Tut- 
; lo quello che ho letto mi 
, sembra un romanzo, nean- 
; che avessi preso la cocaina 
; avrei ricevuto tanta pubblici- 
i tà. Con la mia ex fidanzata 
' mi ero già lasciato. E saprote 
;; perché? Niente, nessun moti¬ 
vo in particolare. Forse non si 

■ andava più d'accordo. Ma lei 
’ lo saprova, e anche i parenti 

avrebbero • dovuto ■ saprorlo. 
Però ho commes.so un errore 
anch'io: avessi agito un po' 
prima, non ci sarebbe stata 
tutta questa confusione». 

• Allegri aveva naturalmente 
programmalo anche il viag¬ 
gio di nozze: quindici giorni 
ai Caraibi con un altro calcia¬ 
tore del Pescara, l'ex romani¬ 
sta e nazionale Ubaldo Ri¬ 
ghetti, e in compjagnia delle 
consorti. Righetti e moglie 
sono partiti ieri da soli, gli ex 

■ fidanzati a casa con i risprotti- 
VI malumon. Davvero poco 

' Allegri. • 
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PAGINA 9 L'UNITÀ 


Le stragi di quel periodo, comprese Italicus e Brescia, 
erano funzionali ad un progetto di colpo di stato 
Schedati i dirigenti comunisti, socialisti e del sindacato 
Per 1624 era prevista reliminazione fisica 




I tempi della «minaccia cilena» 

Nel 74 dovevano essere ucdsi i dirigenti di Pd e Psi 


Nel 1974, secondo i documenti di Mosca, alcuni mi¬ 
litanti del Pei andarono in Urss per addestrarsi ai tra¬ 
vestimenti e alle trasmissioni cifrate. Terroristi? No.' 
Cera stato il golpe in Cile. Anche in Italia soffiava un 
vento pericoloso. In azione c’erano gruppi armati, 
legati a diversi servizi segreti, che miravano alla svol¬ 
ta autoritaria e progettavano di assassinare 1624 di¬ 
rigenti comunisti, socialisti e sindacalisti. 


GIANNI CIPRIANI 


■1 1974; i militanti del PCi te¬ 
mevano un golpe e avevano 
messo in atto una serie di mi¬ 
sure di «vigilanza democrati¬ 
ca», per evitare di finire tutti 
dentro uno stadio, come era 
successo in Cile nel golpe «fa- ’ 
scista» di Rnochet, realizzato ' 
con l’apporto determinante ' 
degli Stati Uniti. Quei militanti, 
grazie alla lettura distorta delle 
«patacche» moscovite, sono 
stati dipinti come quinte co¬ 
lonne deirUrss o, peggio, co- ' 
me terroristi. In realta, nella 
prima metà degli anni ‘70 i 
venti golpisti, in Italia, erano 
fortissimi; gmppi di neofascisti. , 
ex partigiani «bianchi», ufficiali 
delle forze armate, agenti del ‘ 
Sid. Tutti gmppi con protezioni 
istituzionali e «gradimento» at¬ 
lantico, che avevano il compi¬ 
lo di destabilizzare il paese per 
stabilizzare il quadro politico ' 
e. soprattutto, evitare che le si¬ 
nistre potessero andare al po¬ 
tere. Una storia documentata, ' 
anche se quasi tutte le inchie- ■ 
sle giudiziarie di quel perìodo 
sono stale insabbiate, oppure i . 
depisiaggi o i segreti di stalo ' 
Ctuttora vigenti) hanno impe¬ 
dito che si scoprisse la verità. 

«Le centinaia di attentati con 
l'esplosivo culminati con le 
stragi di Brescia e dell'ltalicus . 
avvenuti'neM974-ha'Scritloll ’’ 
pentito di destra Angelo Izzo in 
una lettera inviala aW'Unità - 
altro non erano che il prologo 
di un tentativo golpista che si ' 
considerava imminente». Izzo . 
ricorda anche circostanze già 
accertate nel corso dei proces¬ 
si Borghese-Rosa dei venti, Ita- 
licus-bls e in quello per la stra¬ 
ge di Bologna; che i «quadri in¬ 
termedi» del Pei sarebbero stati . 
immediatamente eliminati, «lo 
stesso - sostiene Izzo - facevo ■ 
parte di una di queste squadre 
ed ero in attesa armato del se¬ 
gnale per compiere le mansio¬ 
ni affidatemi che erano la cat¬ 
tura ed uccisione di alcuni noti . 
esponenti del Pei di Roma - 
nord». Il golpe <lassico», di ti¬ 
po cileno, non ci fu. In Italia 
vennero seguite le teorie di Ed- ' 
ward Luttwak, «esperto» del Di- , 
partimenlo di Stato, secondo il ' 
quale In un paese induslrializ- ' 
zato i! golpe doveva essere di 
•lunga durata», quasi perma¬ 
nente. senza l'uso di carri ar¬ 
mati. Gli attentati, le stragi, il 
proliferare di gmppi armaU do¬ 
vevano rappresentare un «mo¬ 
nito» permanente, se il paese si 
fosse spostato troppo a sini¬ 
stra. Cosi anche quando gli ' 
episodi della strategia della 
tensione vennero dipinti di ne¬ 
ro, o fu utilizzata manovalanza . 
fascista, l’attacco fu sempre 
portato grazie all’apporto e al¬ 
le coperture di apparati dello 


Stato. E questa à storia. 

Rosa del Venti. Si trattava di 
un'o^anizzazione composta 
da civili e militari, creata sulle 
ceneri dei gmppi paramilitari 
addestrati per il piano Solo. 
Uomini armati che. come è ri¬ 
sultato dall’inchiesta del giudi¬ 
ce padovano Giovanni Tam- 
bunno, avevano il compilo di 
mantenere lo «status quo» e 
impedire che l'Italia avesse 
urui politica troppo divergente 
dagli interessi del blocco atlan¬ 
tico. Per entrarne a far parte - 
confessò Amos Spiazzi - era 
necessario aver svolto determi¬ 
nate attività informative nelle 
caserme cd essere antimarxi¬ 
sti. Roberto Cavallaro, uno de¬ 
gli aderenti, dopo un lungo si¬ 
lenzio si decise a parlare con il 
giudice. «Scopo della strettura 
- disse - è di impedire turbati¬ 
ve alle istituzioni. Quando que¬ 
ste turbative sì diffondono nel 
paese (disordini, tensioni sin¬ 
dacali, violenze e cosi vìa) l’or¬ 
ganizzazione si mette in moto 
per creare la possibilità di sta¬ 
bilire l'ordine. E successo que¬ 
sto: quando le turbative non si 
verificavano, esse venivano 
create ad arte dall’organizza¬ 
zione attraverso tutti quegli or¬ 
ganismi di estrema destra (ma 
guardi ce ne sono anche di 
estrema sin’istra) ora sotto pro¬ 
cesso nel quadro delle inchie- 
ste sulle cosi dette trame nere». 
La Rosa dei Venti avrebbe do¬ 
vuto provocare un’insurrezio¬ 
ne nella primavera del 1973 e 
poi nell’ottobre dello stesso 
anno: In quel periodo Nixon, 
su suggerimento dì Kissinger. 
aveva deciso che l’Europa 
avrebbe dovuto aderire total¬ 
mente alle strategie america¬ 
ne. L’ipotesi di colpo di Stato 
della «Rosa» prevedeva sei di¬ 
stìnte fasi: tra queste l’tissassi- 
nio di 1.624 persone, tra diri¬ 
genti e parlamentari comunisti 
e socialisti ed esponenti del 
sindacato. Nel corso dell’in- 
chiesta vennero coinvolti an¬ 
che il generale Francesco Nar- 
della e il tenente colonnello 
Angelo Dominioni, dirigenti 
dell’Ufficio di guerra psicologi¬ 
ca del comando Ftase di Vero¬ 
na, che lavorava in collega¬ 
mento con le forze Nato ed era 
affiancato da un ufficio studi 
della eia. L’inchiesta fu sottrat¬ 
ta al giudice Tamburino che 
aveva anche arrestato il capo 
del Sid Vito Miceli «irer aver 
promosso un’associazione se¬ 
greta di militari e civili mirante 
a provocare un’insurrezione 
armata». - < ■ 

n Mar di Fumagalli. Un pa^ 

salo di partigiano «bianco» in 
Valtellina, un’onoreficenza de¬ 
gli americani, Carlo Fumagalli, 



L’agghiacciante scena pochi Istanti dopo l’esplosione di un ordigno In piazza della Loggia a Brescia durante un comizio antitascista II 28 maggio 1974 


Izzo: «Facevo parte 
della squadra-killer 
di Roma Nord» 


M , Questa fa Tetterà spedita at ètrettore del nostro giornale 
da/^fao^ À ;.... 

Egregio direttore . 

In merito all’episodio di attivisti del Pei «addestrati» nel 
1974 in Urss, vorrei segnaiarle che in numerosi processi ri¬ 
guardanti il terrorismo neofascista esiste traccia di un tentati¬ 
vo golpista messo in atto nel 1974 dall’estrema destra italia¬ 
na e da alcuni gruppi reazionari che si annidavano nelle 
strutture dello Stato a cominciare dalle forze armate. 

Questa circostanza à stata accertata da numerosi magi¬ 
strati senza ombra di dubbio ormai da parecchi anni. ' 

Vorrei attirare la sua attenzione su dichiarazionitese alle 
autorità giudiziarie di Roma, Firenze e Bologna non solo da 
cosiddetti «pentiti» come me. Calore e Tisei, ma anche da ter¬ 
roristi del calibro di Mario Tuli e Valerio Fioravanti, secondo 
le quali i centinaia di attentati con l’esplosivo (culminati con 
le stragi di Brescia e dell’llalicus) avvenuti nel 1974 altro non 
erano il prologo di un tentativo golpista che si considerava 
imminente. Tentativo che sarebbe maturato in occasione 
dell’omicidio deU’allora presidente della Repubblica con 
un’operazione in varie città d'Italia che prevedeva la forma¬ 
zione di squadre di civili armati che su auto -senza targa (ai- 
l’Argcnlina) avrebbero provveduto a «prelevare» e «deporta¬ 
re» o addlnttura sopprimere i cosiddetti «quadri intermedi» 

delPCi. - . -. • 

lo stesso tacevo parte di una di queste squadre e come 
già ho ammesso con le autorità giudiziarie neH’ambito del¬ 
l’inchiesta «Italicus bis» ero in attesa armato del segnale per 
compiere le mansioni affidatemi che erano la cattura ed uc¬ 
cisione di alcuni noti esponenti del PCi di Roma Nord. 

Questo per «contestualizzare» storicamente il pericolo 
rappresentato dai diciannove attivisti del Pei che nel 1974 si 
sarebbero addestrati a Mosca a mettersi parrucche e cose si¬ 
mili. . . • ■ . 

Cordiali saluti 

' ' ' ' ' Angelo Izzo 

Carcere N. C. S. Michele - Ales-sandria 


Dal Circeo 
alle rivelazioni 
sulla destra 


wm Picchiatore fascista, ' 
«$anbabilino>rAngelo lz*o è 
finito in' galera per il «massa¬ 
cro del Circeo»; insieme con 
Gianni Guido c Andrea Ghira 
nel 197S aveva ^ucstralo, 
violentato e ucciso Rosaria 
Lopez, una ragazza di 18 an- ; 
ni. Un'altra ragazza, Donatel¬ 
la Colasanti, di 17 anni, si sal¬ 
vò solo perché i tre massa¬ 
cratori l'avevano ■ creduta ’ 
morta e l'avevano abbando- ' 
nata nel portabagagli di una i' 
127. Il 29 luglio del 1976 An- . 
gelo Izzo venne condannato 
all’ergastolo. Subito dopo la ' 
sentenza disse; «Sono penti¬ 
to, chiedo perdono ai genito¬ 
ri delle ragazze». • ■ 
Success'ivamente, dal car¬ 
cere, Angelo Izzo cominciò a 
collaborare con gli inquirenti ' 
sulle attività della destra ever¬ 
siva. Le sue testimonianze, in ' 
particolare, sono state giudi- . 
cale estremamente attendi¬ 
bili dai giudici che si sono 
occupati del processo della ' 
strage del 2 agosto di Bolo¬ 
gna. Per loro Izzo si ò rivelato 
una delle fonti «più lucide». ' 
Per questo si ò visto con 
preoccupazioni il tentativo, 
che è sUito fatto, di dimo¬ 
strarne l’inattendibilità. 


’«ll principale limite'della 
fonte - dicono i giudici di Bo¬ 
logna - ’é costituito dal’fatto 
che Izzo ha riferito in preva¬ 
lenza co.sc apprese da altri. 
In ogni caso é fuor di dubbio 
che il rinvenimento di pun¬ 
tuali riscontri di natura obici- 
tiva e soggettiva per gran par¬ 
te delle indicazioni fomite di¬ 
mostra chiaramente l’esat¬ 
tezza dei riferimenti contenu¬ 
ti nella testimonianza e con¬ 
ferisce ad essa caratteri di 
veridicità e precisione». 

Le fonti di Angelo Izzo era¬ 
no principalmente Preda, Za¬ 
ni. Cavallini. Concutelli, Pe- 
drelti e lannillì. «È un fatto - 
scrivevano ì magistrati - che 
Izzo per molto tempo ha in¬ 
trattenuto rapporti confiden¬ 
ziali e amichevoli con diversi 
capi dell’eversione di destra*. 
E ancora: «Nondimeno lo 
stesso Izzo non é un perso¬ 
naggio sprovveduto poiché 
la sua militanza nelle forma¬ 
zioni di estrema destra data 
da lungo tempo fin dai tempi 
di Lotta di Popolo, quando 
egli era in contatto con alcu¬ 
ni capi quali Signorelli, Dan- 
tini e altri, ed è proseguila 
anche con Quex attraverso 
rapporti instaurati con Tuli, 
Zani, Bonazzi e altri», 



Vito Miceli 


Amos Spiazzi 


nel 1969 partecipò ad alcune 
riunione per fondare la Lega 
Italia Unita, Poi, nel 1970, en¬ 
trò in azione e con gli uomini 
del Movimento armato rivolu¬ 
zionano cominciò a far iiallare 
in aria una serie di tralicci in 
Versilia e in Valtellina. Obietti¬ 
vo di quel piano era dare il via 
ad una settimana di guenriglia 
in tutta Italia. Fumagalli conti¬ 
nuò la sua opera indisturbato 
per anni, grazie anche alle 
protezioni che aveva all’inter¬ 
no dei servizi segreti e a quella 
di alcuni aiti ufficiali dei cara¬ 
binieri. Fu arrestato il 19 mag¬ 
gio 1974, alla vigilia di un col¬ 
po di stato. Fumagalli aveva ri¬ 
cevuto l’ordine di portare a ter¬ 
mine un piano eversivo che 
aveva lo scopo di provocare 
una reazione della sinistra e 
provocare una guerra civile 
che si sarebbe conclusa con la 
proclamazione di una repub¬ 
blica presidenziale. 1! Mar di 
Fumagalli era solo una delle 
organizzazioni che avrebbero 
preso parto al piano. Altri, Il 2 
agosto del 19/4, avevano in 
programma un attentato con¬ 
tro il palco cui avrebbe preso 
posto il presidente della Re¬ 
pubblica Giovanni Leona per 
assistere alla parala militiue. Al 
Mandi Fumagalli (gruppo pre- 
sidcnzialista di «centro», non 
fascista) erano collegale le 
Sam, Squadre azioni Mussoli¬ 
ni. Uno degli esponenti. Gian 
Carlo Esposti, fu ucciso in uno 
strano conflitto a fuoco il gior¬ 
no dopo la str^e di Brescia 
mentre partecipava ad ■ un 
campo paramilitare a Pian del 
Ra.scino. Un identikit prefab¬ 
bricalo (e quindi depistante) 
lo aveva indicato come la per¬ 
sone che aveva lascialo la 
bomba a Piazza della Loggia. 
Prima di fuggire a Pian del Ra- 
scino aveva detto ai familiari: «I 
carabinieri ci hanno traditi». «■ 
Ptazza della Loggia. La stra¬ 
ge fu preceduta da un prologo: 
un neofascista. Silvio Ferrari, 
mori dilaniato mentre traspor¬ 
tava una bomba che doveva 
c.splodere durante un raduno 
militare, • L’attentato sarebbe 
stato attribuito alla sinistra. In 
questo modo gli estremisti di 
destra avrebbero avuto il mo¬ 
do di far scattare un piano che 
prevedeva assalti alle sedi dei 
partiti di sinistra e dei sindaca¬ 
ti. Il 28 maggio la strage. OtI.; 
persone pemero lavila, 102 ri¬ 
masero ferite: partèmpavano 
tutte a una manifestazione en¬ 
tifascista indetta da Cgil-CisI e 
Uil. E proprio quel giorno, per 
ordine del comandante del 
greppo. Franco Losacco, tutti 
gli ufficiali dei carabinieri era¬ 
no .stali, incredibilmente, man¬ 


dati a Mantova per una visiti 
alla Montedison. Eppure in cit¬ 
tà la tensione era enorme. 
Questo ordine di servizio rap¬ 
presenta solo una delle tante 
«stranezze» della strage. Stra- ; 
nozze che continuarono con 
gli identikit prefabbneatì, pri- ’ 
ma di Gian Carlo Esposti, poi 1 
addirittura di Renato Curcio, 
indicati come possibili esecu. 
ton dell’attentato. Nel corso : 
delle Indagini fu arrestato Er¬ 
manno Buzzi, condannato al- 
l’eigastolo in primo grado nel 
1979. Poi alla vigilia del pro¬ 
cesso di appello nel quale l’as¬ 
soluzione del neofascista sem - 
brava scontata. Mario Tufi e 
Pierluigi Concutelli uccisero in ' 
carcere il loro camerata. An- ■ 
che quella di Brescia è unti 
strage senza colpevoli. Unti 
strage di stato, almeno a giudi¬ 
care dai depistaggi scattati im - 
mediatamente dopo l’anenta-- 
to. ' ■ ' • ' 

L’ItallciM. È un altro tenribilc 
episodio di quella strategia de¬ 
stabilizzante del 1974 che do¬ 
veva preparare il terreno per 
un golpe «bianco». Il 4 agostcì 
ci furono 12 morti e 40 feriti - 
Per la giustizia italiana ancora, 
non c’è un colpevole. Quattro 
giorni prima della strage Clau¬ 
dia Ajello, impiegala del rag¬ 
gruppamento controsplnaggic- 
del Sid e infiltiata all’Interno 
del Pei fu sentita diro mentre 
parlava da un telefono pubbli¬ 
co; «Le bombe sono pronte. Il 
treno arriva a Bologna. C'è una 
maccliina che ti porterà a Me¬ 
stre. Stale tranquilli i passajror- 
6 sono pronti, passerete il con- ‘ 
fine». Sul ruolo dell’Ajello non 
si seppe mollo di più. Sia per il 
silenzio della donna, sia per¬ 
chè i documenti del Sid che la 
riguardavano arrivarono ai giu¬ 
dici nel 1977 coperti da nove ' 
•omissis». II segreto di Stalo su . 
questa vicenda è stato confer- ■ 
maio dall’allora presidente del 
Consiglio, Giovanni Spadolini, ’- 
dopo che il presidente della • 
corte d'Assise di Bologna ave¬ 
va chiesto il 14 maggio 1982 di - 
poter acquisire il documento ! 
integrale. Un segreto di stato 
su un episodio di strage che ‘ 
non è ancora statao rimosso. 

Il golpe bianco di Edgardo 
Sogno. L’obiettivo era, come ' 
al solilo, quello di bloccare l'a¬ 
vanzata della sinistra in Italia. Il 
colpo doveva scattare durante • 
il periodo di chiusura delle ' 
grandi fabbriche, tra il IO e il ' 
15 agosto 1974, dopo la strage ’ 
: •‘•irrialicus. Questo il piano, 
redauod" Luigi Cavallo: «Il col¬ 
po va organizzato con criteri di 
blitzkrìeg; sabato, durante le 
ferie, con le fabbriche chiuse l 
ancora per due settimane e le 


mas.se disperse in villeggiatu¬ 
ra». Lo scopo era quello di una ■ 
revisione della Costituzione. > 
Questo poteva avvenire «de¬ 
mocraticamente o con l’impo¬ 
sizione. Il mutamento si sareb- • 
be verificato non oltre i primi ' 
di settembre e sarebbe stato • 
necessario a tal fine creare un • 
centro autonomo per la difesa ‘ 
civile». L’azione prevedeva un 
assalto ai Quinnale da parte di ' 
un greppo capcMialo dal pi¬ 
duista Salvatore Drago, l’impo¬ 
sizione al presidente Leone ' 
dello scioglimento delle Ca- - 
mere e della nomina di Ran- 
dolfo Pacciardi a presidente di, 
un governo dei tecnici, quindi j 
l’intervento delle forze armate I 
a sostegno del governo. Poi il - 
piano saltò, anche perché l’S ' 
agosto il presidente degli Usa 
Nixon fu costretto alle dimis¬ 
sioni, travolto dallo scandalo ' 
Walergate. ■ Edgardo Sogno • 
aveva messo al corrente del - 
suo progetto un rappresentan- ; 
te deH’ambasciata statunitense - 
che decise di non dire nulla e i 
vedere quali sarebbero stati gli ’ 
sviluppi golpisti. Sogno fu suc¬ 
cessivamente arrestalo dal giu¬ 
dice Luciano Violante. Dopo il ' 
«passaggio» arxthe di quel pro¬ 
cesso a Roma, fu assolto con 
tutti i complici. «Manca la prò- ' 
va della congiura», disseto i 
giudici del inbunale. Molto 
tempo dopo, del 1990, davanti 
alle telecamere di Samarcan¬ 
da Sogno sostenne spavalda¬ 
mente: «Se il Pei avesse avuto 
la possibilità di andare al pote¬ 
re attraverso il libero voto degli 
elettori, noi avremmo fatto la 
guerra civile». Disse ancora in 
un’intervista; «Se il Pei fos.se 
andato al potere sarebbe scat¬ 
tato un intervento militare». 

» K , • • • ( 

Nel 1974, dunque, i tentativi 
golpisti etano concreti e peri¬ 
colosi. Da una parte c’erano i 
gruppi dì estrema destra, abil¬ 
mente strumentalizzati dai ser¬ 
vizi segreti, come ha lucida¬ 
mente sostenuto in più occa- I 
sioni ; Vincenzo ViiKiguerra, 

’ l’uomo condannato all’erga- i 
stolo per la strage di Peteano 
che per primo ha parlato del¬ 
l’esistenza di Gladio e dei lega¬ 
mi delle stnitture parallele del¬ 
lo Stato con gli ambienti dell’e¬ 
versione nera: daH’altra c’era¬ 
no gli «estremisti di centro» in 
contatto con gli Stati Uniti che 
premevano per una repubbli¬ 
ca presidenziale di stampo au- 
tontario. Se la sinistra fosse 
avanzata troppio, c'era il rime¬ 
dio pronto. E nell'attesa i diri¬ 
genti del Pei, del Psi e dei sin¬ 
dacati - venivano schedati. 
Avrebbero latto la stessa fine 
dei cileni rinchiusi dentro lo 
stadio. 


I rischi di golpe del 1974 attraverso i ricordi di un giornalista Rai che in quelkanno era nella Zona Nord 

II periodo dell’avanzata comunista e la nascita del terrorismo rosso e nero. Il servizio d’ordine 

«Fu un pericxio di speranza e anche di paura» 


Oggi è redattore capo della Rai e lavora al Tg Tre. 
Nel 1974, invece, Roberto Morrione era un giovane 
giornalista del telegiornale Rai pre-riforma, impe¬ 
gnato sindacalmente e politicamente: faceva parte 
della s^reteria della Zona Nord del Pei. Morrione 
parla di quegli anni, delle grandi speranze e dell’a¬ 
vanzata del Pei; del terrorismo rosso e nero che na¬ 
sceva e della paura di un colpo di stato... 


ROBUrrO MORRIONB 


M Eravamo una bella squa¬ 
dra e giocavamo per vincere, 
perché credevamo a delle 
idee, perché ci piaceva gioca- • 
re, perché eravamo amici. La 
selleria della Zona Nord, fe¬ 
derazione romana del Pd. an¬ 
no 1974 e dintorni. Piero Salva- , 

5 ni. Angelo Dainotto, Alvaro 
acobelli, Adriana Molinari, ' 
Fransisca Colli. Guido Marche¬ 
si. Peppe Fugnanesi ed io. Nel¬ 
la terminologia Ideologica di 
allora, eravamo certamente 
«quadri intermedi», alcuni co¬ 
me funzionari di partito, «rivo¬ 
luzionari di professione» si di¬ 


ceva o si sognava ancora, altri 
a mezzadria con il loro mestie¬ 
re. Come me. diviso fra l’impe¬ 
gno pxilitico e quello professio¬ 
nale e sindacale al telegiornale 
della Rai pre-riforma. in pieno 
regime fanfaniano. Compagni 
poco noti, ma che lavoravano 
duro. Se altri, ben più cono¬ 
sciuti, potevano apparire co¬ 
me la schiuma, noi eravamo 
cerumente la bina del Pei... 
Era l’eptxa delle grandi batta¬ 
glie civili, del referendum sul 
divorzio, degli organi collegiali 
nella .scuola, ma anche della 
lotta per la casa, per i servizi 


nelle borgate, per il verde 
strappato al cemento - della ' 
speculazione edilizia. Battaglie 
che aprivano la strada all’a¬ 
vanzata elettorale del ’7S. alla 
conquista del Campidoglio, al 
nuovo consenso per un partito 
che davvero riusciva ad essere 
insieme «d’opposizione e di 
governo». ■ 

Il ricordo bruciante del Cile 
incombeva, non c’era festa de 
l'Unità in cui gli strumenti an¬ 
dini degli Inti lllimani non ri- 
chiamas-sero alla memoria le 
ferite del golpe, ì rischi della 
democrazia bloccata. La stra¬ 
tegia della tensione non era 
mai cessata, la strage dell’Ilali- 
cus stendeva la sua ombra sul 
contrasti politici e civili, il terro¬ 
rismo nero e rosso non era an¬ 
cora esploso, con la sua scia di 
attentati e di misteri, ma se ne 
intrawedevano i segnali nella 
strisciante guerra per bande 
che condizionava la dialettica 
della democrazia. Sulle strade, 
anche nei quartieri della Zona 
Nord, i primi morti, forse da 
qualcuno lucidamente voluti. 
Alle spranghe cominciavano 


ad aggiungersi le pistole. Il 
problema dello - squadrismo - 
nero, per noi, era reale. Non 
solo per un’evidente necessità 
di autodifesa, in quartieri dove ' 
erano attive, attorno o tientro 
le sezioni del Msi, vere e pro¬ 
prie centrali di aggressione alle 
nostre sedi, ai movimcnii prò- ' 
gressisti, anche cattolici, alle , 
scuole e alle organizzazioni 
studentesche. Era in alto una ' 
evidente strategia di intimida¬ 
zione, che cercava di intralcia¬ 
re o di ritardare l’impegno civi¬ 
le sui grandi problemi, il rap¬ 
porto con la gente, ma che in 
alcuni aspetti richiamava chia¬ 
ramente un tentativo di inne¬ 
scare un clima torbido di in¬ 
certezza in cui non era difficile 
riconoscere sapienti mani di 
occulti burattinai. Certo non si 
sapeva mollo di possibili svolte 
autoritarie e violente, ma se ne 
parlava sottovoce, con insi¬ 
stenza. Cerano compagni co¬ 
stretti a dormire fuori casa, 
molto attenti quando tornava¬ 
no la sera o uscivano al matti¬ 
no. Sulla polizia, un po’ per 
motivata diffidenza, un po’ per 


antica ostilità «rivoluzionaria», 
non si faceva davvero affida¬ 
mento. Su questo piano, dove¬ 
vamo occuparci di due fronti. 
A destro c’erano covi di provo¬ 
cazione e di squadrismo peri¬ 
colosi. All’estrema sinistra c’e¬ 
ra l'azione torbida c violenta 
del collettivo autonomo di Prl- 
mavalle. ■ 

Cosi eravamo co.streMi a de¬ 
dicare parte del nostro impe¬ 
gno alla vigilanza delle sedi, a 
quella delle scuole, alle mani¬ 
festazioni di protesta nei quar¬ 
tieri per le aggressioni subite 
da militanti e studenti di sini¬ 
stra. Altre occasioni, però, per 
parlare con la gente, per cer¬ 
care convergenze e alleanze, 
per misurarsi con i problemi 
reali della società. 

Era per mantenere agibile 
questa frontiera della ragione, 
uno spazio di libertà spesso in¬ 
sidiato con la provocazione e 
la foiza bruta, tollerate e favori¬ 
te dall'allo, che nella Zona 
Nord del Pei romano si era co¬ 
stituito un efficiente servizio 
d’ordine, ben apprezzato dalla 
Federazione e anche dalla Di- 




■ rezione del partito in occasio¬ 
ne di delicate manifestazioni o 
di congressi. - -, 

Il servizio d’ordine, natural¬ 
mente, era composto da gente 
forte, esperta, spesso operai ■ 
dei quartieri popolari, ma an¬ 
che studenti, impiegati, profes¬ 
sionisti. Lo guidava, curiosa¬ 
mente, Angelo Dainotto. uno 
straordinano e raffinato intei- ' 
lettuale ' siciliano, purtroppo 
prematuramente scomparso. ' 
Non ho mai più incontralo 
qualcuno in grado di comuni¬ 
care come lui, con fraternità, ; 
con semplicità, con compagni 
cosi diversi per ambiente e cul¬ 
tura. Cosi vivevamo allora, nel- 
. la Zona Nord di cui parla la 
preoccupante lettera di Ange¬ 
lo Izzo, anche l’impegno mili¬ 
tante untifascista, come scuola 
di vita, di formazione, oltreché 
come parte obbligata, anche 
se sgradevole, del nostro impe- 
. gno per la democrazia. A leg¬ 
gere oggi ciò di cui non aveva¬ 
mo allora alcuna consapevo¬ 
lezza, cioè che quell’impegno 
avrebbe forse potuto costarci 
la vita, un brivido percorre la 



Quello Che rimane del quinto vagone del treno «Italicus» dopo l’esplosione 


.schiena. Si pongono certo do¬ 
mande molto inquietanti, che - 
coinvolgono la storia recente 
del nostro pae.se c tante scen¬ 
de dì cui ancora .sappiamo po- ^ 
chis-simo. - Qualcuno - dovrà ' 
dunque approfondire e nspon- 
dere Parados-salmente, io de¬ 
vo invece nngraziare Izzo. non ' 
perché non ha usato allora ■ 
quelle amii che era comunque 


disposto a usare. Del resto, 
non è certo la soglia del crimi¬ 
ne che lo ha fermalo in altre 
agghiaccianti occasioni. Lo 
devo nngraziare perché quan¬ 
to sta denunciando conferma 
che in quella ormai lontana. ' 
ma mai dimenticata stagione, r 
noi della squadra della Zona ‘ 
Nord non abbiamo giocato 
inutilmente. Certo non abbia¬ 


mo poi vinto il campionato, 
ma almeno abbiamo fatto ve¬ 
dere come si possa praticare il 
giuoco della politica con pas- ' 
sione, con correttezza, al servi- ' 
zio della genti, e del nostro ' 
paese, restando uomini anche ' 
quando c’era chi voleva tra- . 
sformare il campo in una giun- t 
già Per vincere, può sempre ' 
esserci un’altra occasione. , 


1 


1 


1 






















PAGINA 10 L'UNITÀ 


Attualità 


Storica sentenza dei giudici americani che con un voto di 5 a 4 
hanno mantenuto la «protezione costituzionale» deirintenruzione 
di gravidanza lasciando però ai singoli Stati la possibilità di limitarla ' 

Ma i due fronti si schierano contro una scelta àudicata di compromesso 

La Corte Usa: il diritto all’aborto resta 

Importante conferma per le donne ma con nuovi limiti 


Con 5 voti cont-o 4, la Corte Suprema ha riconfer¬ 
mato ieri la validità della sentenza che, da 19 anni, 
riconosce «protezione costituzionale» al diritto all’a¬ 
borto. Ma ha nel contempo accolto alcune delle li¬ 
mitazioni introdotte da una legge della Pennsylva¬ 
nia. Un verdetto complesso che sancisce il consoli¬ 
darsi di una nuova maggioranza moderata in seno 
alla Corte. Ora la parola toma al Congresso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ NEW YORK. ■ -La Roc ver¬ 
sus Wade è morta» tuona Ka- 
thy Kolbert, del Center for Re- 
productìue Laws. «La Roc ver¬ 
sus Wade vive e, da viva, conti¬ 
nuerà ad uccidere i nostri 
bambini» le fa sinistra eco Ran- 
dall Terry, di Operation Rescue. 
Sono da poco passate le dicci - 
del mattino. E tutti, all’ombra ' 
della pomposa moie neoclas- • 
sica del palazzo della Corte 
Suprema, sembrano disposti ' 
soltanto a gridetre la rabbia per 
la propria sconfitta, il desiderio 
d'una pronta e definitiva ven¬ 
detta. Gridano le sostenitrici ed 
i sosleniton del •diritto di scel¬ 
ta». Gridano e piangono, con 
voci e sguardi da martiri, i pie- ' 
coli e le piccole Savonarola 
che hanno fatto del •diritto alla 
vita» l'oggetto d’una sguaiata ' 
compagna. «Le colonne di ’ 
questo palazzo - urla Randall 
Teny levando il suo ispiratissi¬ 
mo sguardo verso i cieli dì Wa¬ 
shington - già grondano del ' ■ 
sangue di milioni di bambini 
assassinali. Vorrei che i giudici 
Scuter, Kennedy e O’Connor 
avessero il coraggio di stringe¬ 
re nelle proprie mani una di - 

queste creature sanguinanti. ' 

Assai''meno macabro. ,ma , 
egualmente drastico, li giudi¬ 


zio di Kathy Kolbert: «Da oggi - 
dice - il diritto costituzionale 
all'aborto non esiste più. E da 
oggi questo diritto diviene og¬ 
getto di una battaglia politi¬ 
ca...». 

Quel che è successo è que¬ 
sto. Nell’emettere la sua atte¬ 
sissima sentenza su una con- 
trovenia legge dello stato della 
Pennsylvania, la Corte Supre¬ 
ma ha stabilito ieri - con una 
maggioranza di S voti contro ‘l 
- due sostanziali principi. Il 
primo: la celeberrima senten¬ 
za Roe oersus Wade, che nel 
'73 garanti protezione costitu¬ 
zionale all'aborto in quanto 
piirte del «diritto alla privacy», 
mantiene una sostanziale vali¬ 
dità. Il secondo: questo stesso 
diritto non impedisce che i sin¬ 
goli stati possano testimoniare 
il proprio «interesse alla difesa 
dei bambini non nati» regolan¬ 
do e limitando - ma non di¬ 
struggendo - la possibilità di ri¬ 
correre aH’interrtuzione della 
gravidanza. ■ < 

Più in concreto: la legge del¬ 
la Pennsylvania prevedeva 
che, nel caso di richiesta di 
aborto, alla donna dovesse es- 
.scre imposto un periodo di 2-1 
ore d'attesa; che, in questo pe¬ 


riodo, Il medico informasse la 
paziente su ogni possibile al¬ 
ternativa; che le minorenni ot- 
tenes-sero il permesso dei geni¬ 
tori e, infine, che ogni donna 
obbligatoriamente e preventi¬ 
vamente informas,se il marito 
della propria decisione. Ieri, 
nel confermare la vigenza del¬ 
la Roe. la Corte ha tuttavia rico¬ 
nosciuto legittimità a molte di 
queste limitazioni. Ovvero; a 
tutto, tranne aH'ullima o più 
pesante: quella, appunto, che 
obbliga la donna a chiedere 
ed ottenere il consen.so del co¬ 
niuge. 

E contro questa sentenza 
complos.sa ed articolatissima - 
frutto di un incrocio di opinio¬ 
ni diverse e di sfumature - che 
alla line i crociati del «diritto al¬ 
la vita» hanno dato libero sfogo 
alla propria retorica da ba.ssa 
macelleria. Ed ù contro questo 
stesso verdetto che le schiere 


del «diritto di scelta» hanno 
molto più civilmente, ma al¬ 
trettanto fermamente, testimo¬ 
niato Il proprio dissenso. 1 pri¬ 
mi perché la Corte ha esplicita¬ 
mente confermato la «forza co¬ 
stituzionale» del diritto d’abor¬ 
to. Le seconde perché questo 
diritto é uscito da quest'ultima 
prova obiettivamente annac¬ 
qualo ed indebolito, più fragile 
e più esposto ai nuovi e preve¬ 
dibili contrattacchi degli stati 
antiabortisti. Nel giugno 
dell'86, ricordano infatti i più , 
radicali difensori della Roe. • 
un’analoga legge della Penn¬ 
sylvania era stata respinta in 
roto dalla Corte. Evidente, dun¬ 
que, é il pa.sso indietro. • 
Almeno tre verità politiche 
.sembrano, tuttavia, scaturire 
da una tanto controversa deci¬ 
sione. La prima: nonostante le 
grida d’orrore con cui è stata 


accolta fuori dal palazzo, la 
semenza della Corte sembra ri¬ 
flettere abbastanza fedelmente 
l'opinione d’una maggioranza! 
di americani. Un recente son- . 
daggio della Gallup ha infatti 
rivelato come il 31 per cento 
dei cittadini Usa sia a favore di 
un «illimitato» diritto all'aborto, 
come il 53 per cento sia favore¬ 
vole ad un tale diritto «ma con 
alcune limitazioni": e, infine, 
come solo il 12 per cento sia 
«in ogni circostanza» contro . 
l'aborto. La seconda; con que- • 
sta sentenza si chiude - e si. 
chiude con una sostanziale -, 
sconfitta - la lunga battaglia, di 
Reagan prima c di Bush poi, . 
per regalare alla Corte una ' 
maggioranza conservatrice an¬ 
tiabortista. Annacquala o me¬ 
no, la Roe versus Wade ha in¬ 
tatti quasi certamente trovato, . 
in quest'ultimo verdetto, una 
sua «linea del Piave», un estre¬ 


mo confine oltre il quale, al¬ 
meno per qualche anno, le 
esagitate truppe del «dintto al¬ 
la vita» non potranno spingersi. 
Ovvero; con questo verdetto 
sembra essersi consolidato at¬ 
torno al giudice Sandra O'Con- 
nor, unica donna che siede 
nella Corte Suprema, un «nu¬ 
cleo maggioritario moderato» 
che - forte dell’appoggio di 
Scuter e Kennedy e della «con¬ 
vergenza critica» dei due Hhe- 
rais sopravvissuti, • i - giudici 
Blackmun e Stevens - appare 
comunque decisa a non can¬ 
cellare dalla Costituzione il di¬ 
ritto di .scelta. A loro modo le¬ 
gittimi, dunque, apparivano ie¬ 
ri I lugubri anatemi lanciati da¬ 
gli uomini di Operation Rescue 
contro quei giudici che, scelti 
da Reagan e Bush, hanno «tra¬ 
dito la causa». ■ -1 

La terza e più importante 


_ 

fAV flSDOM 



La manifestazione in difesa della legge 
sull'aborto. Ieri a Washington; in basso, il ' ' 
ministro per gli Altari sociali Adriano Bompiani 






n neoministro Adricino Bompiani invita Amato a tutelare la vita anche nella fase prenatale 
Alma Cappiello: un'opinione personale. Livia Turco: prima di tutto far rispettare la legge 

«In Italia è ora di rìp^isard» 



Italia: nuovo governo, nuova guerra sull’aborto? A ri¬ 
mettere l’argomento sul tappeto è il ministro esor¬ 
diente agli rVfari sociali Adriaino Bompiani. Che au¬ 
spica sull’argomento un «confronto soprattutto cul¬ 
turale». Ma poi si spinge oltre: suggerisce di inserire 
«il rispetto della vita prenatale» nel cosiddetto statu¬ 
to dei diritti del minore proposto da Amato. Le rea¬ 
zioni, a caldo, di Livia Turco e Alma Cappiello. ■ 


MARIA SERENA PAUERI 


BM ROMA Un valzer di voluti 
equivoci, di ammiccamenti, di 
spinte e controspinte? Oppure - 
nella nuova (diciamo cosi...) ' 
nomenklatura • governativa 
qualcuno é davvero intenzio¬ 
nato a riaprire la querelle su ' 
IcMe 194 e interruzione di gra¬ 
vidanza? Ieri il primo fra i mini¬ 
stri del governo appena forma¬ 
to che abbia reso una dichiara¬ 
zione pubblica e programma¬ 
tica é stato il sessantanovenne 




ex-ginecologo e cattolico 
Adnano Bompiani, titolare de¬ 
gli Affari sociali e, tuttora, pre¬ 
sidente del Comitato naziona¬ 
le per la bioctica. «Vecchi c 
bambini» - dichiara il ministro 
esordiente all'^enzia Italia - 
sono, dunque, i temi che con¬ 
sidera «Questioni del secolo». 
Dupodiché Bompiani ricorda 
d'essere stato relatore di mino¬ 
ranza. cioè oppositore ufficia¬ 
le, per la legge 194, e, a questo 


CHE TEMPO FA 


punto seduto al governo, au¬ 
spica che si riapra sul soggetto 
«nel Paese un confronto anzi¬ 
tutto culturale». Per il quale gli 
sembra «favorevole il momen¬ 
to stonco». Il messaggio, subito 
dopo, SI fa più esplicito; «Ser¬ 
vono norme quadro che crei¬ 
no vincoli a tutela della vita an¬ 
che nella fase prenatale» ag¬ 
giunge. Esplicito richiamo, infi¬ 
ne, a Giuliano Amalo; «Ha pro¬ 
posto uno statuto del minore. 
Ci si potrebbe far rientrare an¬ 
che questo diritto,... Le po.si- 
zioni espresse in precedenza 
dal presidente Amato in più 
occasionici tranquillizzano». 

Il «momento storico», sul 
piano intemazionale, vedi Ger¬ 
mania, vedi Usa. in realtà va 
dalla parte opposta a quella 
che é nei desiderala di Bom¬ 
piani. Il neo ministro, probabil¬ 
mente. si nferisce piuttosto agli 
avvenimenti . interni, italiani, 
dell’ultimo mese. La nomina al 


Quirinale di Scalfaro. cattolico 
e anti-abortista (che perù ha 
precisato; «Una cosa sono le 
mie convinzioni personali, al¬ 
tro il mio ruolo di garantedelle 
' leggi dello Stalo...»). L'Incarico 
a Giuliano Amato, il socialista 
che tre anni la. con i suoi corsi¬ 
vi contro il «femminismo egoi¬ 
sta» innesco l'ultima, strepito¬ 
sa. guerra sulla legge 194. 
Quello statuto dei diritti del 
bambino che lo stesso Amato 
vorrebbe piazzare nel pro¬ 
gramma di governo; cosa 
pleonastica, visto che l'Italia 
ha sottoscritto la Convenzione 
Onu sui minori, c cosa che. 
quindi, si presta ad equivoci. 
Infine, il giallo del documento 
d^li 86 parlamentari democri¬ 
stiani capeggiati da Carlo Casi¬ 
ni che - faccenda smentita poi 
da Forlani - avrebbero detto; 
«Fiducia al governo Amato so¬ 
lo so prenderà precise posizio¬ 
ni suH’aborto». Sicché: sull'a¬ 
borto e sulla legge 194 è evi¬ 


dentemente in corso qualche 
gioco. Favorito dal fatto che fra 
le questioni che il nuovo Parla¬ 
mento dovrà affrontare ci sono 
quelle di bioctica: ingegneria 
genetica,eutanasia. ■ . 

Quali possibilità di succcs.so 
ha la posizione del neo mini¬ 
stro cattolico? «Prendiamo atto 
che quella espressa da Bom¬ 
piani è un’opinione personale. 
E vale in quanto tale, anche se 
é espressa da un ministro» rea¬ 
gisce Alma Cappiello, respon¬ 
sabile femminile del Psi. Le 
donne socialiste, tre anni fa. 
dovettero tenere duro perù per 
ricucire il varco aperto al Vati¬ 
cano da alcuni uomini del loro 
partito. Ora ci risiamo? Bom¬ 
piani non vedrà bene, per ca¬ 
so. nelle intenzioni del neo- 
presidente del Consiglio? E 
perché, poi. quest’ultimo ha 
voluto proprio lui agli Affari so¬ 
ciali? «La scelta di Bompiani mi 
sembra legala, piuttosto, alle 


■ questioni da allronlare in cam¬ 
po di bioetica, lo sto ai fatti. Il 
' presidente Amato ha dichiara- ; 
to di ncr. aver alcuna inienzio-1 
nc di parlare di aborto nel pro¬ 
gramma di governo. Sarò la 
prima a reagire con grande fer¬ 
mezza se averrà il contrario» 

' giura Cappiello. • 

Previdenti le donne del Pds. 
Che. da Rimini, avevano già in¬ 
viato ad Amato un loro «pro¬ 
gramma dì governo»; chieden¬ 
dogli, Ira l’altro, impegni su 
maternità e aborto in nome di 
. una concreta aulodclcrmina- 
zionc femminile. Ora Livia Tur¬ 
co replica a Bompiani che nes¬ 
suna «.si sottrarrà al confronto». 
Turco ritiene importante, inol¬ 
tre. che il Parlamento si cimen¬ 
ti sull’altro fronte, quello della 
' bioetica. «Confronto» si, quin¬ 
di. Ma con tre premesse. Pri¬ 
ma, ricorda Turco: «Il dibattito 
culturale suH'aborto Ira le don¬ 
ne non SI é mai inienotto. S’è 


novità è infine questa. La sen¬ 
tenza sul caso della Pennsylva¬ 
nia chiude, probabilmente, un 
■ ciclo; quello che ha visto la ■ 
battaglia per l'aborto concen¬ 
trarsi attorno alle austere aule 
della Corte Suprema. Giunta 
ad un punto motto, senza veri 
vincitori e senza veri sconfitti, ' 
questa battaglia toma ora, alla 
vigilia del voto presidenziale, ’ 
sui più consoni terreni della 
politica. Dopo 19 anni di inatti¬ 
vità all'ombra della Roe ,. il 
Congres.so si appresta ora a 
pre.sentare una propria legge. 

' Dice la parlamentare demo¬ 
cratica • Patricia ' Schroeder 
«Depositeremo quella legge 
sul tavolo del presidente prima 
delle elezioni. A Bush daremo 
. la possibilità di apporre, come 
, ' ha più volle promesso, il suo 
velo. Ed alle donne americane 
' quello di non rieleggerlo ■ il 
prossimo 3 di novembre». , 
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COMUNE DI CAPOSELE 

Prov.'di Avellino ' 

ESTRATTO AVVISO 
DI UCITAZONE PRIVATA 

Questa Amministrazione intende procedere all'ap- 

C alto, con la procedura di cui all'art. 1 lett. d) della 
egge 2/2/1973, n. 14, dei lavori reiativi aila siste¬ 
mazione deile strade ruraii a servizio deil'agricoltura ^ 

-1° stralcio funzionale, per un importo a base d'asta ■ 
di L. 1.212.599.540. 

Per quanto riguarda le modalità di gara e le ulteriori . 
prescrizioni si fa riferimento alla ci^ia integrale del- 
l'awiso di gara pubblicato all'Albo Pretorio di Questa ' 
Amministrazione, nonché sul Bollettino Ufficiale 1 
della Regione Campania del 29 giugno 1992. ■- 
La domanda di invito deve pervenire alla stazione ■ 
appaltante entro il termine di giorni 20 (venti) dalla 
data di pubblicazione slI BUR. 
la richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

li Sindaco ■ 
Ing. Alfonso Merola 

COMUNE DI REGGIO EMIUA 

Piazza FTampolini 1 . 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO r-. 

In esecuzione della delibemzione della G.M. n. 14564 dell' 
8/6/92, questa Amministrazione indice gara di licitazione pri¬ 
vata per la fornitura di circa Lt. 4.500.000 di gasolio per 
riscaldamento degli uffici, scuole e stabilimenti municipali per 
il periodo 1/10/1992 - 30/9/1995. La gara avrà luogo con il 
sistema previsto dal combinato disposto dagli artt 73 letL c), 
76 (escluso ultimo comma) ti 89 letL a) del R.D. 23/5/1924 n" 
827, nel rispetto della legge 30/3/1981, n° 113 e del Decreto 
Legislativo 15/1 /92 n. 48. - —,,. 

Il bando di gara, trasmesso in data 18/6/92 Dall'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della CEE ed alla G.U. della Repubbli¬ 
ca Italiana è disponìbile in copia presso il Settore Provvedito¬ 
rato dell'Ente (tei 0522/456539), al quale possono essere 
richieste ulteriori informazioni. , ... 

Le domande in bollo, redatte secondo le modalità indicate 
sul bando integrale, devono pervenire al Settore Provvedito¬ 
rato del Comune di Reggio nell'Emilia - Via Malta, 7 - 42100 
Reggio Emilia, entro il giorno 28/7/92. . 

■ '. ' Il sindaco 

. Antonella Spaggiari 

CONSORZIO ACQUE - ^ 
PER LE PROVINCE ri ' 

DI FORLÌ E RAVENNA 

ESITO APPALTO-CONCORSO 

Ai sensi e per gli effetti deirait. tIO legge 1S)3/90, n. 55 si da atto che 
si ò proceduto airatfidamento dei lavori di realizzazione del centro di 
coordinamento e controllo degli impianti del sistema depurativo 
costiero - 1° stralcio • a mezzC' di t^paltoconcorso espemo con il 
sistema di cui alTart. 24. lett b) legge 8/8/1977, n. 584 e successivo 
modifiche e integrazioni; che SMto state invitata n. 10 Impreso: 1) 
R.T.I. Carlo Gavazzi S.p.a e Carlo Gavazzi Impianti Sp.a. (MI); 2) 
R.T.I. Philips S.p.a. (Monza) - CONSCOOP (FO) - C.E.I.F. Soc. 
Coop. ar.l. (FO): 3) Bailey Esacontroi Spot. (GÈ) ; 4) R.T.I. Nuovo 
Pignone Spa. (Roma) - Tre Pi progetti S,p.a. (Roma); 5) Landys a 
Gyr (Italia) Spa. - Ranco S.pai. - Sea S.r.l. [Roma); 6) Ilei Spa. 
(CT); Consoizìo Italtel Telesis (MI): S) R.T.I. Electron Sigma S.p.a. 
(FI) - B.T.P. Elettroidraulica (PD): 9) Elettronica Sp.a. (Roma); 10 
Impresa Ing. C. Olivetti & C. S.pa. (AN); che hanno partec^to alla 
gara le Impresa da n. 1 a n. 5; che è risultato aggiudicatario il Rag¬ 
gruppamento Temporaneo di Impresa fra Philips S.p.a. (Monza) - 
CONSCOOP (FO) - C.e.l.F. Soc. Coop a r. I. (1^ 

Fori). 1S/6f199Z ' 

Il Pre.-jdento 
Giorgio Zanniboni 


concentrato sui modi più effi¬ 
caci per applicare la legge, per 
prevenire c superare l'aborto 
slesso. S’é concentrato sui ri¬ 
svolti etici del pnneipio di au¬ 
todeterminazione femminile e 
sul valore della scelta di mater¬ 
nità». Seconda: «Compito di un 
ministero é soprattutto quello 
di far applicare le leggi dello 
Sialo», sicché Turco «si augura» 
che il ministro pensi «a far ap>- 
pl'icaTC pienamente la legge 
194, al sostegno della materni¬ 
tà e dei diritti deli’infanzia». 
Terza premessa: da Usa e Ger¬ 
mania, osserva Turco, si impa¬ 
ra la necessità di «un approc- 
’ do costruttivo e non ideologi¬ 
co alla questione dell'aborto». ■ 
Cultura della vita e supera¬ 
mento deH'aborto, aggiungo, 
significano «rispettare la - re¬ 
sponsabilità delle donne e ri¬ 
chiamare gli uomini a un nuo¬ 
vo atteggiamento verso la ses¬ 
sualità e la paternità». 


FERMIAMO LA GUERRA ^ 
COSTRUIAMO LA SOUDARIETÀ 

STAFFETTA PER LA PACE E DELLA SOUDARIETA ’ ' 
CONI CITTADINI DELL’EX JUGOSLAVIA .. 

. 28 GIUGNO - 9 LUGLIO ' ' ' 

Trieste, Mostre. Padova. Maritova, Milano, Torino, Cuneo, 
Savona, Parma. Reggio Emilia, Modena. Cervia, Bologna, 
Firenze, Livorno, Pisa, Seni(|allia, Perugia, Orvieto, Pescara, 
Bari, Roma . ; ' 

Associazione per la paco, An:i, Adi, Coordinamento nazionale 
Enti locali per la pace. Sinistrsi giovanile. Federazìono dei Verdi, 
Servizio civile internazionale. Centro Interconfessionalo per la 
Pace, Partito Democratico (folla Sinisira, Nero o non solo. Parti¬ 
to della Rifondaziono Comunir.ta, La Rete, CgiI 

" 'Invia II tuo contributo: ri'' 

SOUDARIETA CITTADINI EX JUGOSLAVIA (SCI) 

. .. co postale 79042008 ; 

. ■ ' Per adosion i e informazioni: 
tei. 06/3214eoe - 32ie70S - 3218303 - 3227791 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

L'assemblea congiunta dei de|>utati e senatori dol Partito demo¬ 
cratico della sinistra è ANTICPATA ALLE ORE 15,30 01 OGGI 
MARTEDÌ 30 GIUGNO nresso l'auletta dei gruppi parlamentari 
di Montecitorio. 

Le deputala o I deputati del gruppo del Pds sono tenuti ed esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo seduto di domani 
morcolodi 1 ° luglio (con inizio .ilio ore 16) e di giovedì 2 luglio. j 






SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 


il A 


TEMPORALE NEBBIA 




E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la presenza di un'area di 
alta pressione che dall'Europa centrale si 
estende sino al Mediterraneo settentrionale 
garantisce condizioni temporanee di tempo 
buono su quasi tutte le regioni Italiane. Duo 
perturbazioni, una di origine atlantica e una di 
origine africana, si preparano ad abbordare 
la nostra penisola ad iniziare dalle regioni più 
occidentali. I guasti del tempo provengono 
proprio da ovest mentre in questa stagione, 
da quella direzione, dovrebbe arrivare l'anti¬ 
ciclone delle Azzorre in estensione dalle isole 
omonime verso l'area mediterranea e verso 
l'Italia. Fino a quando questo evento non si 
verificherà II tempo sarà sempre Incerto e gli 
eventuali miglioramenti saranno a carattere 
temporaneo. 

TEMPO PREVISTO; fatta eccezione per la fa¬ 
scia alpina e le regioni meridionali dove il 
tempo sarà caratterizzato da formazioni nu¬ 
volose Irregolari, su tutte le regioni Italiane la 
giornata odierna sarà caratterizzata da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Qualche for¬ 
mazioni di nubi più consistente lungo la dor¬ 
sale appenninica. In temporaneo aumento la 
temperatura. 

VENTI; deboli provenienti dal quadranti orien¬ 
tali. 

MARI: generalmente calmi, 

DOMANI; graduale aumento della nuvolosità 
sulle Alpi occidentali, sul settore nord-occi¬ 
dentale, la Liguria, la fascia tirrenica centrate 
e la Sardegna. L'aumento della nuvolosità po¬ 
trà essere seguito da precipitazioni sparse a 
carattere intermittente. Sulle altre regioni ita¬ 
liane ancora prevalenza di tempo buono con 
dolo sereno o scarsamente nuvoloso. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Verona 

16 

29 

Roma Urbe 

14 

29 

Trieste 

19 

29 

RomaFiumic. 

14 

29 

Vortezie 

18 

25 

Campobasso 

12 

19 

Milano 

18 

26 

Bar» 

17 

24 

Torino 

16 

24 

' Napoli 

16 

27 

Cuneo 

16 

23 

Potenza 

10 

17 

Genovo 

19 

25 

S, M, Leuca 

17 

22 

Bologna 

13 

28 

ReggioC. 

18 

27 

Firenze 

12 

27 

Messina 

19 

25 

Pisa 

14 

29 , 

Palermo 

21 

25 

Ancona 

13 

24 

' Catania 

15 

25 

Perugia 

np 

np 

Alghero 

14 

29 

Pescara 

13 

24 

’ Cagliari 

14 . 

■ 29 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

18 

29 

_ Londra 

17 

20 

Atene 

18 

26 

Madrid 

17 

32 

Boriino 

16 

32 

Mosca 

6 

17 

Bruxelles 

10 

30 

New York 

17 

29 

Copenaghen 

13 

24 

Parigi 

14 

30 

Ginevra 

12 

28 

Stoccolma 

12 

21 

Helsinki 

12 

22 

Varsavia 

10 

27 

Lisbona 

18 

25 

• Vienna 

17 

27 


Oro . S' 30 
Oro S',45 


ItalìaRadìo 


Oo¥emo, governicchio o tMlnooro? 

L’opinlonedi Mino Puccillo. 

L’Algori* senza pace. Da Parigi Fllip» 
poCfcognani (Tg3). 

UbrU «CramplH. Con Marco Lodoll, 
scrittore 

Milano: una città Indagata. Intervista 
eiron. Stefano Rodotà 
AndraotU vecchia volpe: In panchina 
o in pellicceria? Con C.8. Bozzo e S 
Turono. 

GII Intoccabili. Parché raalata rim* 
munita parlamentar*. Filo diretto. In 
studio l'on Anna FInocchtaro. Por In- 
torveniretel 06/6796539-6791412. 
Comprati e venduti. Giornali o gior¬ 
nalisti visti da G. Pansa. 

Ua memoria di Adriaito. Intervista ad 
AdrIanoSotri. 

L’Aigarla aenza pace. L'opinione di 
Igor Man. 

Conaumar>do. Manuale di autodifesa 
dot cittadino. Con Paolo BocetI e To¬ 
no Grasso. 

Saranno radiosi. La vostra musica In 
vetrina ad t.R. 

Nuova ecologia: cento di questi nu¬ 
meri. In studio Paolo Genliloni e Sil¬ 
via Zamboni. < 

Matrimoni omosessuali: favorevoli o 
contrari? Filo diretto, in studio Fran¬ 
co Grilllni. Per Intervenire tei. 
06/6796539-6791412 
«SoprawollamoH. in studio Rokko e i 
suol fratelli. 

Farouk: dopo il lenzuolo II silenzio? 

Con V. Cerami e C. Rognoni. 

to e la politica. In studio Gianfranco 

Funari. 

La mie prigioni. Con II dr, L. Pagano, 
dir. S. Vittore e i'on. T. Malolo. 

Sold Out. Attualità dal mondo dello 
spettacolo. ^ 
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Tjiiiiffe <U abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri ' L 325.000 • L 165,000 

6 numeri ' L 290.000 •<' L. 146.000 

Estero •’{ Annuale * , SemesVrdle ? 

7 numeri i' L 592,000 L 298.000 

6 numeri L 508.000 ‘ L 255.000 

Per abbondisi: versamento sul cc.p. n. 29972007 
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Manchette rii testata L 1.800.000 . , 
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Assassinato 

ilineadente 



NEL Mondo 


L'attentato al presidente attribuito agli integralisti del Fis 
n killer, afferma la presidenza coUe^ale, è stato arrestato 
Per la successione si fa il nome di Nezar, ministro della Difesa 
Da un momento all'altro la proclamazione dello stato d'assedi( 


PAGINA 11 L'UNITÀ 


Una raffica dì mitra uccide Boudìaf 

L'Algeria di nuovo sull'orlo della guerra ovile 


Il presidente algerino Mohamed Boudiaf, 73 anni, 
è stato ucciso a colpi di mitra ieri mattina poco 
prima di mez 20 giomo a Annaba, 600 chilometri a 
est di Algeri. Gli integralisti islamici l’avevano elet¬ 
to a loro principale nemico. L’assassino è già sta¬ 
to catturato. L’Algeria è ora sull’orlo della guerra 
civile. Per la successione a IBoudiaf si cita il nome 
del generale Nezar. ministro della Difesa. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

QIANNIMARSILU . 


Fronte islamico di salute, i cui 
leader sono attualmente sotto 
processo. Il Fis, ormai clande¬ 
stino dopo la sua vittoria elet¬ 
torale sei mesi fa, aveva giura¬ 
to vendetta al potere in carica. 
Alcuni gruppi avevano affisso 
in tutte le moschee la lista nera 
dei nemici da abbattere; al pri¬ 
mo posto figurava II presidente 
Mohamed TOUdiaf. Da mesi 
inoltre vigeva in Algeria una 
sorta di stato di guerra stri¬ 


sciante: ogni giorno si registra¬ 
vano as.sassini e scontri tra 
gruppi armati e forze deH'ordi- 
ne. Ciò non autorizza ad iden¬ 
tificare nella dirigenza del Fis i 
mandanti diretti dell'attentato. 
Ma va tenuto presente il carat¬ 
tere magmatico dell'organiz- 
zazione, la presenza al .suo in¬ 
terno - tollerata e anche inco¬ 
raggiata - di gruppi di fanatici 
terroristi. Boudiai aveva dichia¬ 
rato guerra a due nemici: gli in¬ 


tegralisti del Fis e «la malia», 
cioè la corruzione che spadro¬ 
neggia dentro lo Stalo. Non si 
può escludere una collusione 
tra i due interessi più duramen¬ 
te colpiti da Boudiaf. Di terribi¬ 
le consonanza le reazioni rac-, 
colte davanti alla moschea di 
Parigi e nel quartiere algerino 
di Kouba. da sempre In mano 
al Fis: «Siamo contenti della 
morte di Boudiaf. E stalo un 
gesto legittimo. Era un dittalo- 


H PARICI. Nulla è stato la¬ 
sciato al caso. É stata un’ese¬ 
cuzione perfetta, tremenda¬ 
mente efficace, come fu l'as¬ 
sassinio di Anwar Sadat da 
parte dei fanatici musulmani 
egiziani. ■ Mohamed Boudiaf 
era ieri mattina ad Annaba. 
che si chiamava Bona al tem¬ 
po dei IratKcsi. Parlava agli 
amministratori della locale lui- 
laya, la regione, davanti alla 
casa della cultura. Era chino 
sul microfono quando un’e¬ 
splosione, alla sua sinistra, ha 
scatenato il panico. Era una 
granata, gettata II a scopo di¬ 
versivo. foudiaf si è interrotto, 
mentre qualcuno . lanciava 
un'altra granata, di scarsa po¬ 
tenza. giusto sotto il palco. Le 
guardie del corpo l'hanno la¬ 
sciato solo, scoperto per un at¬ 
timo, alla ricerca frenetica de¬ 
gli attentatori. £ stato allora 


' che un uomo è sbucalo alle 
sue spalle, vestito dell unifor¬ 
me delle brigate anti-sommos- 
.sa, i reparti speciali dell esercì- • 
to impilati contro gli mtegra- 
i . ILsti del Hs. Ha sconcato la sua 
■ pistola mitragliatrice su Bou¬ 
diai colpendolo alla testa e al¬ 
la schiena. Per quanto se ne 
; sapeva ieri sera ad Algen e Pa- 
I ligi, aH'assassinio di Boudiaf 
sono seguite scariche di lucile- 
ria. Qualche fonte panava di 
'' altri morti e di almeno trenta 
feriti. Quel che è certo è che la 
città è stata bloccata per tutto il 
giorno, praticamente in stato 
d'assedio. •. 

; Nessuna nvendicazione ha 
' fatto seguito all attentato, ma a 
'' tarda sera la presidenza colle- 
V giale algenna ha fatto sapere 
; che l'assassino era stato arre¬ 
stato. Il pensiero di tutti è an- 
' dato immediatamente al Fis, il 




re, ora la guena deve conti¬ 
nuare». . 

La guerra civile sembra in¬ 
fatti bussare alle porte doll'Al- • 
gerla. La temo Ben Bella, che ■ 
sugli schermì tv è apparso prò- . 
strato dalla line tragica del suo ■ 
amico-nemico (Boudiaf era ■ 
stalo condannalo a morte in 
contumacia proprio da Ben : 
Bella, dopo che insieme aveva¬ 
no diretto la lotta di liberazio¬ 
ne nazionale). La teme anche < 
l'altro sopravvissuto dei grandi ' 
leader dell'epopea anticolo- . 
niale. Hocine Ait Ahmed; 
«Piango l'amico sincero e ge¬ 
neroso, e ho paura che il cer¬ 
chio della violenza si allarghi». 
La teme Rachid Mimouni, il ; 
più grande scrittore algerino. | 
che ieri sera di passaggio a Pa¬ 
rigi dichiarava: «Il rischio è ter¬ 
ribile. gli integralisti incitano a 
uccidere i fratelli. L’alternativa 
è la line del processo demo- f- 
cratico». La teme il governo 
francese, anche se si attiene al¬ 
la non ingerenza: In Francia gli 
algerini sono un milione. Ieri 
sera l'Alto comitato dì Stalo J 
era riunito ad Algeri per deci- '. 
dere della successione di Bou- ■ 
dial. A Pangi rimbalzavano vo¬ 
ci sulla possibile nomina del 
generale Nezar, ministro della > 
Difesa e membro del Cornila- ’ 
to, alla presidenza della Re¬ 
pubblica. E si attendeva da un 
momento all'altro la proda- » 


mazione dello stato d’assedio, 
vale a dire la presa in mano 
degli affari di Stato da parte dei 
militari. 

Mohamed Boudiaf è rimasto 
al piotere 166 giorni. Era arriva¬ 
to ad Algeri nel gennaio scor¬ 
so, chiamato in soccorso dal 
potere agonizzante. Il Fronte 
di liberazione nazionale non 
ha più frecce d suo arco, il Fis 
raccoglie la protesta dei fanati¬ 
ci. ma anche dei diseredati. II 
12 luglio dovrebbe riprendere 
il processo ad Abassi Madani e 
ai suoi adepti: se i militari 
prendono il potere sono in 
molti a prevedere la loro con¬ 
danna a morte. Per dare l'e¬ 
sempio, dopo ra.ssassinio del 
loro principale nemico. Ma in 
quel caso la guerra civile sa¬ 
rebbe ancora più vicina, la lo¬ 
gica conclusione di una spira¬ 
le. Era Iniziata quando Bou- 
diaf, laico, rivoluzionario e pa¬ 
triota, aveva accettalo dì pre¬ 
siedere alle sorti dell'Algeria, 
pur senza un mandalo popola¬ 
re. Partendo dal Marocco, il 
paese del suo esilio, aveva det¬ 
to; «Tomo perchè in Algeria 
non scorra il sangue». «Dobbia¬ 
mo sapere tutti - queste le sue 
ultime parole pnma di cadere 
vittima dell’attentato - che la 
vita di un essere umano è assai 
breve, tutu dobbiamo morire, 
perchè allora aggrapparsi al 
potere.'»-.' 


Dbpo il golpe bianco 
sei mesi di sangue , 


Tre giorni di lutto 
in Egitfco,e Tunisia 


■■ Ecco un riepìlogo dei principali - 
avvenimenti a partire dall'11 gennaio. 
giorno del golpe bianco seguito alle 
dimissioni di Bendledid. 

11 gennaio; il primo ministro Ghozoll 
chiede all' esercito di assicurare l'ordi¬ 
ne pubblico. 

12 gennnaio; il primo turno delle ele- 

' zioni generali svoltosi il 26 dicembre . 
1991 (e nel quale il Fis aveva conqui¬ 
stalo ISSseggi) viene annullato. ’ 

13 gennaio: il Consiglio di sicurezza ' 

Nazionale sospende il secondo turno ■ 
delleelezioni|»litiche. ■ . 

14 genn^o: si costituisce un Alto Co¬ 
mitato di Stato composto da cinque 

. membri. Presidente è Mohamed Bou¬ 
diai che il 16 gennaio rientra da 27 an- , 
ni di esilio. La polizia arresta 50 perso- ' 
ne che partecipano alla prima manife¬ 
stazione del Fis. 

22 genn^o; il governo vieta ogni atti¬ 
vità politica nelle moschee. Le brigate 
antisommossa arrestano il leader del ' 
FisAbdelkaderHachani. . 

6 febbraio; a Batna dopo tre giorni di 

violenti incidenti fra militanti islamici e ' 
polizia si registrano 13 persone uccise 
e66lerite. . 

7 febbraio: 22 persone uccìse e oltre 
200 ferite in scontri in varie città in oc- ' 
cosione della preghiera del venerdì. ■ ■ 


9 febbraio: l'Alto Comitato di Stato 
' proclama lo stato di emergenza in tut- 
to il paese per 12 mesi e chiude la se¬ 
de del Fis. Il ministro dell'Interno Larbi 
' Belkheira.ssumeTOteri eccezionali, j 
23 febbraio: il Fis afferma che in feb- 
. braio le vìttime degli scontri politici so¬ 
no state 150 ( per il ministro degli In¬ 
terni 103). 

4 marzo: Il tribunale accoglie l'istanza 
presentata dal ministero dell' Interno il 
.9 febbraio e scioglie il FIs. ■ 

; 14 aprile: l’Alto Comitato di Stato isti¬ 
tuisce un Consiglio consultivo compo¬ 
sto di 60 membri che sostituisce il di- 
. sciolto Parlamento. Il capo del Gover¬ 
no Sid Ahmed Ghozali firma il decreto 
con cui scioglie 397 consigli comunali 
: e 14 consigli provinciali controllati dal 
Fis. • , .. ' - ■ ' : • ' ■- 

4 maggio: il tribunale militare con¬ 
danna a morte 13 integralisti isltimici 
per l'attacco alla postazione militare 
, di Guemmar il 29 novembre 1991. 

27 giugno: comincia a Blida, ma è su¬ 
bito rinviato al 12 luglio, il processo 
contro sette dirigenti del disciolto Fis, 
accusati di <ospirazione contro la si¬ 
curezza dello Stato», reato che preve¬ 
de la piena di morte. Gli avvocati della 
difesa sì ritirano denunciando il man¬ 
cato rispietto della forma e l'assenza di 
giornalisti e osservatori stranieri. ■. 


■■ •£ un atto criminale contro uno 
del simboli della rivoluzione algerina i 
e tocca l'Algeria nei suoi fondamenti / 
e nel suo avvenire» ha dichiarato Ben ' 
Bella, primo presidente dell'Algeria ' 
indipiendente e compagno di deten- , 
zione di Boudiaf per cinque anni nel¬ 
le carceri francesi. Di tono oppiosto la • 
reazione dei «Fratelli musulmani» che 
dal Cairo giustificano indirettzunente 
l’omicidio del presidente algerino; ’ 
•Non accettiamo il principio dell'as¬ 
sassinio, nè da parte dei governi, nè 
da parte della popolazioni. Ma oc¬ 
corre rispettare la volontà dei popoli, ' 
cosa che non è avvenuta in Algeria». 
Tre giorni di lutto hanno proclamato . 
la Tunisia e l'Egitto. Il messaggio de¬ 
gli egiziani al popiolo fratello auspica . 
che «Dio lo preservi dal pieggio e aiuti '■ 
il governo algerino a continuare a 
svolgere il suo ruolo nel mondo ara¬ 
bo. in quello africano e a livello inter¬ 
nazionale». Cordoglio hanno espres¬ 
se il segretario genrale dell'Onu Bou- 
trosGhali e della Lega Araba Meguid, - 
che si trovano a Dakar p>er il vertice 
deU’Oua, l'Organizzazione di unità 
africana. Il presidente libanese Elias 
Hrawi si è detto preoccupato pter l'e- " 
vcntualità di un vuoto di pKJtere in Al¬ 
geria: «Spariamo che il successore 


' venga scelto quanto pnma aHinchè 
la nazione non soffra di un vuoto di 
..pwtere». ,,, ■ ■ , 

La costernazione dell’Europa ' è 

■ stata espressa da Jacques Delors:«La '• 
solidarietà tra la'Cee e il Maghreb è ’ 
stata solennemente riaffermata dal 

' consiglio europreq di Lisbona in ter- 

■ mini che non lasciano dubbi sulla vD- 
' lontà dell'Europa di agire in modo da 
fronteggiare insieme le sfide del pre- •; 
sente e deU'awenire». A Parigi l’As¬ 
semblea Nazionale ha condannato 
l'attentato e ricordato l’impegno di 
Boudiaf t>er il «rinnovamento e il risa¬ 
namento dell'Algeria». Indignazione. 
e preoccupazione sono state espres¬ 
se anche dal governo di Madrid e , 

. Bonn. Forte tensione si è latta sentire ■ 
■I sui mercati petrolìferi intemazionali • 
anche se alla City di Londra i prezzi 
del greggio si sono mantenuti stabilì. ' 
Fra le reazioni italiane all'attentato 
in Algeria quella del Pds. Piero Fassi¬ 
no ha espresso «la più ferma condan- . 
na pier l'assassinio del presidente 
Boudiaf, e la più grave preoccupazio¬ 
ne pjer questo atto che, avvenendo in 
una delle fasi più delicate della stona 
' prolitica e sociale dì quel paese, getta 
i'Algeria in una situazione di caos, 
dagli sviluppi imprevedibili». , ... 



eroe 


per 




Boudiaf, nel gennaio '92, al suo arrivo ad Algen proveniente dal Maroc¬ 
co; In alto un uomo nmasto ferito durame l'attentato 





«È ruomo di cui l'Algeria ha bisogno». Così lo accolgo¬ 
no i cartelli di benvenuto e la folla festante di Algeri al¬ 
l'inizio di gennaio: dopo ventotto anni di esilio volon¬ 
tario in Marocco Mohamed Boudiaf. eroe della guerra 
di Liberazione, raccoglie l’appello a tornare in patria e 
a mettersi alla guida deH’Alto comitato di Stato per 
tentare di tenere unito il paese. Un tentativo generoso 
ma ambiguo, stroncato dopo cinque mesi. : ' •- ' ^ 


VIROINIA LORI 






La folla festante accoglie Boudiaf ad Algori 


■■ >l.a crisi attuale non è fa¬ 
tale, possiamo superarla. Tutti : 
insieme possiamo costruire la 
nuova Algeria». La sera del 16 
gennaio scorso Mohamed 
Boudiaf si presenta commosso 
alla Tv algerina per lare il suo 
pnmo apparilo alla nazione co¬ 
me presidente dell’Alto comi¬ 
tato di Stalo. Da poche ore. 
questo vecchio combattente 
per l'indipendenza algerina, è 
tornato dall'esilio. Erano stati i 
mililan, i .suoi vecchi nemici, a 
volerlo alla testa del direttorio, 
a volerlo alla guida del paese 
propno nel giorno in cui si sa- . 
rebbe dovuto tenere il ballot¬ 
taggio elettorale, annullato dal 
regimo per impedire una scon¬ 
tata vittoria degli integralisti 
islamici del Fis. 

Mohamed Boudiaf, il «salva- ■ 
tore della patria», che da anni 
guidava la fabbrichetta fami- , 
Ilare di mattoni a Konilra, pres- 
.so l^ibut, aveva accettato l’in¬ 


carico senza pensarci su due 
volle. Alla patria aveva dedica¬ 
to la sua giovinezza. Era stalo 
fra i primi a organizzare la ri¬ 
bellione del piopolo algerino 
contro II colonialismo france¬ 
se. aveva patito il carcere pri¬ 
ma deU’indipendcnza e una 
condanna a morte in contu¬ 
macia dai francesi nel 1950 
per aver aderito al Partito del 
popolo algerino, una delle pri¬ 
me organizzazioni nate pier 
l'indiprendenza. ■ - ? 

Credente musulmano, ma 
laico e progressista, nato il 23 
. giugno del 1919 a M’Sila, 300 
chilometri a sud est dì Algeri. 
Boudiai diventa nel 1954 uno 
, dei principali attìvisti del Comi¬ 
tato rivoluzionario dell’Unità c 
doll'azione (Crua). Arrestato 
neH’ottobrcdel 1956 as.siemc a 
Ahmed Ben Bella sull'aereo 
marocchino che doveva porta¬ 
re i dirigenti del Comitato a Tu¬ 
nisi fx:r la conferenza maghre- 


bina di pace, viene imprigio¬ 
nato in FVancia. Nel luglio del 
1962, dopo la proclamazione 
dcH'indipcndcnza, - è nuova- ; 
mente in patria dove viene no-. 
minato ministro del governo. 
provvisorio rivoluzionario. Ma 
; la sua libertà dura poco: meno i 
di due anni. Ancora una volta . 
- l'eroe algerino vede le porle 
del carcere rinchiudersi alle ! 
sue spalle. Ma questa volta in s 
patria c con la grave accusa di 
complotto contro la sicurezza 
dello stato. Ben Bella e la clas¬ 
se dirigente che in Algeria ha • 
preso la guida del paese dopo 
la sconfitta dei francesi lo ten-, 
gono sotto tiro. Ancora una 
volta è condannato.a morte 

Tornato in libertà dopo al¬ 
cuni mesi, disgustato dalla po- 
. litica Donata avanti dal gover¬ 
no. nèl 1964 parte involonta¬ 
rio esilio nel vicino Marocco ; 
dovcrimane per ben 28 anni. 

Hù conosciuto aH'esteto 
che in patria, l'eroe coerente e 
fedele ai suoi principi, viene 
accollo al suo ntorao in patria 
come il De Gaulle del nord 
Africa, come il «salvatore della 
patria», come «l’uomo dì cui 
l'Algeria ha bisogno». I cartelli 
di benvenuto c la folla festante 
sembrano di buon auspicio. E 
Boudiai sembra propno con¬ 
vinto di poter vincere questa 
nuova sfida che la .storia gli fa 
giocare in prima persona. Assi- 
, cura che intende lavorare per il 
bene del popolo «come già in 
p.3ssato» e si dice «convinto 


che gli algerini siano capaci dì 
superare le difficolta e resta- , 
reuniti, realizzare miracoli». 

E in effetti l’Algeria per usci- , 
re dal tunnel, per superare le . 
forti tensioni, le propende la¬ 
cerazioni inflitte dalla politica i 
fallimentare del Fin prima e, '1 
: dopo la vittoria degli integrali- i 
sti islamici con il «golpe oìan- ' . 
co», avrebbe bisogno proprio ' 
di un «miracolo». Le altemaUve ' 
per evitare il baratro sono due; . 
o avviare un processo di reale ’ 
democratizzazione fafiron- V 
tando anche il rischio di vede- ■ 
re al potere quel Fronte islaml- : 
co che l'Alto comitato di stato 
ha tentato di cancellare), o ‘ 
imboccare definitivamente la 
strada della repressione mìlite- ;; 
re e rassegnarsi alla quasi r 
scontata guerra civile. “! 

Ma come Intende muoversi f 
Boudiai? Pochi mesi prima del '■ 
suo rientro In patria in un'inter¬ 
vista ad un'agenzia di stampa 
italiana chiede per l’Algeria c- 
una democrazia pluripartitica, ‘ 
elezioni libere a suffragio uni¬ 
versale diretto anche per il pre- ; 
sidcntc della Repubblica. Ma V 
ora che la sua Algeria è spac¬ 
cata in due c il proceso eletto¬ 
rale cancellato con un colpo di' 
spugna cosa farà? Cosa gli fa¬ 
ranno fare? In verità sin dal pri- 
mo giorno della sua nomina .; 
l'eroe in esililo più che l’archi¬ 
tetto di un nuovo progetto poli- ' 
tico, capace di dare davvero ; : 
democrazia c libertà, sembra ’ 


un notaio che registra l’opera 
compiuta da altri, una sorta di 
prestanome che per il suo pas¬ 
salo, per la sua storia ne nobili¬ 
ta l'esecuzione con la sua fir¬ 
ma illustre c rispettata all'este¬ 
ro, nelle cancellerie di quasi 
tutto il mondo. 

In questi mesi, la situazione 
nel paese si è ulteriormente 
aggravata. Il tribunale di Algeri, 
su richieste del governo, ha 
messo fuori legge il Fronte di 
salverza Islamico. Molti leader 
del Fi: 3 sono finiti in galera o in 
clandestinità. E lo stesso Bou¬ 
diaf nel febbraio scorso pur so¬ 
stenendo che la «democrazia è 
l'unica soluzione» ai problemi 
del paese, aggiunge pierò che 
la democrazia deve aspiettere: 
nuove elezioni legislative e 
presidenziali potranno tenersi 
più in là, entro i prossimi due 
anni, «e comunque a queU'api- 
puntamento il Fis non ci sarà 
prerchè una democrazia sana 
proibisce partiti religiosi fon- 
dah su basi religiose». La costi¬ 
tuzione è dalla sua parte: pre¬ 
scrìve rigorosamente la laicità 
del sistema px)Iitico. Nei fatti 
però è una messa al mando di 
un piirtito nel quale si ricono¬ 
scono vasti .strati popolari, la 
maggioranza " degli algerini. 
Cancellarli non sarà facile e 
rattontato di ieri ne è una di- 
mostiazione r, eloquente di 
quello che rischia di diventare 
I Algeria nelle prossime setti- 



Una manifestazione del Fis ad A lgen nel dicembre scorso 

n Fis dalla «rivolta del cuscus» 
al trionfo elettorale; agli arresti 

Diebx) Tatlmt^ 
il peso crescente 
degli islamia: 

L’assassinio del presidente Boudiaf si colloca, se¬ 
condo ogni evidenza, nel clima creato dal processo . 
ai massimi dirigenti de l Fronte islamico di salvezza, f 
arrestati dopo il «golpi; bianco» di gennaio, e costi- 
tuisce anche una spettacolare conferma del peso ’ 
che il movimento integralista ha assunto nella so- 
cietà algerina da quando, nell’ottobre ’8B, uscì dalle ' 
moschee alla testa della «rivolta del cuscus». ■ . ' ' 


aUNCARLO LANNUTTI 


■i . È stelo nell'oitobre 19:38, - 
con quella «rivolto del cusc.ijs» 
che ha letteralmente cambiiito 
U volto dell'Algeria, che il mo- 
vimento integraliste islamico si ; 
è imposto ^l’attenzione del 
mondo . rivelandosi come : il i. 
reale dominatore delle pia:ze i 
algerine. L'opinione pubblica f- 
intemazionale, c i mass-me>Jia ' 
occidentali in particolare, turo- 
no colti di sorpresa e non lar¬ 
darono a lonnulare una sbri- ; 
gativa equazione che accosta- .; 
va i londamcntelisd algerini al 
•khomeinismo» c attribuiva la l;- 
crescite della loro influenza al- - 
I «espansionismo ^ ideologito» r; 
del regime di Teheran. Si bat- ,, 
lava però di una visione errata ‘J. 
e riduttiva: non solo perchè i ? 
militanti del FVonte islamicci di •- 
salvezza sono sunniti anzkhè 
seno, ma anche perchè le izidi- ; 
ci, per cosi dire, della loro af- , ; 
fermazione affondano diretta- ; 
mente nella storia e nel tessuto 
sociale del loro Paese. “ . . ■, 

L’appartenenza all'IsIam, in . 
contrapposizione all'ideologia 
dei colonizzatori europei , è > 
stata un importante motivo " 
ideale di mobilitazione duran- ' 
te i durissimi anni della guerra 
di liberazione e la rivendica- ' 
zione di queste «islamità» non < 
è mai venuta meno, neanidie 
nel lungo periodo in cui è stata . 
di fatto messa in ombra dalla 
teoria e dalla pratica del -so- ' 
cialismo algerino». Non a caso ' 
negli anni '30 lo spirito del na- ; 
scente movimento nazionale 
si esprimeva nella . lormulat ; 
«L'Islam è la nostra religione, » 
l'Algeria la nostra patria, l'ara¬ 
bo la nostra lingua». Non c'è . 
da stupirsi dunque se nella se- '■ 
conda metà degli anni '80. nel f.; 
momento in cui il modello del > : 
«socialismo reale» entra in crisi 
e il regime algerino si trova alle ; 
prese con una crisi economica 
e sociale, oltre che politica, 
senza precedenti, è nell'IsIam ; 
che larga parte delle mas.se di- ■ 
seredate cerca la rispostei al 
suoi problemi. • ì*ì ;ì .. 

Come si è visto, tetto ciò 
emerge alla luce del sole con , 
la rivolla del 1988. Il Fis ancora 
non esisteva come tale ma già i ' 
suoi futuri dirigenti - sopraitut- ; 
to gli Imam Ben Ha)! e Hacfiani ' • 
- erano divenuti dei punti eli ri¬ 
ferimento e i loro sermoni del ;■ 
venerdì attiravano folle SCITI pre - 
più numerose. La rivolta espio- r. 
se dunque spontanea, contro r 
gli aumenti dei prezzi e la ca- ; 
renza dei più biliari generi di i; 
prima necessità a cominciare i 
appunto dalla semola per il ; 
cuscus: ma già nei primissimi ' 
giorni vedemmo gli Imam c i 
militanti «barbuti» mettersi alla ' 


testa dei conci e prenderne la 
guida, e ben presto anche per 
noi inviati della stampa stra¬ 
niera quello che si diceva nelle 1 
moschee divenne la chiave per j 
capire 1 possibili sviluppi della '' 
situazione. 

Con le riforme istituzionali 
varate nel febbraio 1989 e con ' 
la conseguente introduzione ^ 
del pluripartitismo, t 11 movi- ‘ 
mento integralista esce uffi¬ 
cialmente dalle moschee e sì 
organizza nel Fronte islamico ; 
di salvezza, contrapponendosi 
ad un regime che ritiene non \ 
riformabile .' ed ; assumendo ' 
dunque un atteggiamento di ! 
contestazione globale. Su que- ' 
sta base il Fis va alle elezioni i 
amminLsU'ative del 12 giugno \ 
1990 (il primo voto pluralistico | 
dopo 28 anni di monopartiti- * 
smo) e vi coglie un successo 
travolgente, conquistando la ] 
grande maggioranza delle mu- , 
nicipalltà e i due terzi dei con- ; 
sigli provinciali, È un autentico ; 
check non solo per l'Fln (il i 
partito al potere) ma anche ' 
per tette le forze deU’opposi- 
zione laica e socialista. Forte J 
della sua vittoria, il Fis rivendi- ; 
ca subito elezioni politiche o > 
presidenziali anticipate c prò -1 
clama il suo intento di arrivare 
a traslormare l'Algeria in una 
repubblica islamica. • ■ ’, 

La situazione si aggrava all'l-. 
nizio del 1991, quando i diri- ; 
genti islamici cominciano a ri- ; 
muovere dagli edifici delle «lo- ; 
ro« municipalità i simboli del 
potere laico. In marzo il presi- ' 
dente Bendjedid indice le eie- i 
zioni politiche per il 27 giugno, ; 
ma ai primi di quel mese mani¬ 
festazioni di piazza degli isla¬ 
mici degenerano in vera e pro¬ 
pria sommossa, con numerosi ; 
morti. Il 5 viene proclamalo lo 
stalo di emergenza e le clezio- , 
ni vengono rinviate di almeno 
sei mesi. Nuovi scontri a luglio, > 
vengono arrestati i dirigenti del f 
Fise almeno duemila militami. ) 
Poi la tensione diminuisce; a ; 
settembre viene revocato lo • 
stato eccezionale e si convoca- ; 
no le elezioni in due turni, il 26 : 
dicembre e a gennaio. Ma dal¬ 
le urne esce un nuovo bavol- 
gente successo degli islamici, 
che appaiono de.stmati nel se¬ 
condo temo aconquLstare una 
.schiacciante maggioranza, il 
regime risponde con le dimis- ; 
sioni di Bendjedid, l'annulla¬ 
mento delle elezioni, la proda- j 
mazione dello stato di emer¬ 
genza per un anno, l'insedl.i- ; 
mento del «comitato di stato» 
presieduto da Boudiaf c, il 4 
marzo, lo scioglimento del Fis j 
o rarresto di tutti i suoi dirigen- ■ 
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La terra ha tremato ancora domenica notte 
ne^ Stati Uniti, stavolta vicino a Las Vegas 
È il terzo calcio del terremoto che ha gettato 
nel panico la popolazione della California 


Crescono l’angoscia e la paura delFarrivo 
del «Big One» ma i sismologi dicono 
che le probabilità si sono molto ridotte 
Prevista una quarta oscillazione entro il mese 


E ora à aspetta la scossa killer 


Teiiuti/ucdU Ud (jlLre 1.000 .'si.osie di ctóbeitdmfiitu ui 
24 ore. da un terzo terremoto grado 5.6 della beala 
Richter ten mattina, in Cahlomia attendono con an¬ 
goscia crescente il «Big One», la vera grande catastro¬ 
fe grado 8 che potrebbe secondo gli esperti fare deci¬ 
ne di migliaia di vittime 1 sismologi prevedono che le 
probabilità di un «Big One» imminente si siano ndotte 
ma SI attende entro il mese la quarta scossa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO aiNZeeRQ 


■■NEW YORK. Il «Cigcintc 
gemile» in agguato nel grembo - 
del pianeta ha sferrato len un 
terso possente calcio, un terre¬ 
moto grado 5 6 della scala Ri- 
chter con epicentro nel deser¬ 
to vicino Las Vegas Un calcio 
ancora più «gentile» dei due 
mostruosi sismi di domenica 
grado lA il pnmo grado 7 il 
secondo tra le scosse più forti 
registrate in America in questo 
secolo, tantissima paura, una 
fenditura larga mezzo metro e 
lunga una settantina di chilo- 
metn nel deserto che ha sven¬ 
trato qualsiasi cosa sul suo 
cammino ma quasi miracolo- ' 
samente per tanta violenza, ha 
fatto una sola vittima e pochis¬ 
simi lenti 

L’angoscia intensissima 
diffusa, non è però tanto per 


ciò che ù successo ma per 
quello che potrebbe ancora 
succedere Nuvrotizzati dalle 
oltre 1 000 scosse minon di as¬ 
sestamento avvertite nelle 24 
ore. insonne per la seconda 
notte di seguito allarmata da¬ 
gli appelli martellanti delle au¬ 
toma a prepararsi al peggio a 
venlicare eventuali danni strut¬ 
turali alle abitazioni, a non av¬ 
venturarsi in assembramenti al 
chiuso Los Angeles, l'immen¬ 
sa metropoli che conta 3 milio¬ 
ni e mezzo di abitanti, e il resto 
della California vivono nella 
crescente e angosciosa attesa 
del «Big One» di un quarto «cal¬ 
cio» che potrebbe non essere 
più «gentile» come i pnmi tre e 
produrre una catastrofe di pro¬ 
porzioni bibliche 
1 terremoti di queste ore - 



Una Strada di Yucca Valley In California completamente aperta dopo il terremoto 


spiegano i sismologi - non 
hanno toccalo la fagUa di San- 
t Andrea, la gigantesca spac¬ 
catura che corre parallela alla 
costa del Pacifico da Capo 
Mendocino, a Nord di San 
Francisco, dntta come una fe¬ 
rita infetta da un gigantesco bi- 
stun, per quasi mille chilometn 
fino al confine col Messico b 
lungo questa spaccatura che si 


fronteggiano con immense 
tensioni, due segmenti netta 
mente separati della crosta 
terrestre da una parte la gran¬ 
de massa continentale del 
Nord Amenca dall altra il letto 
dell Oceano Nei terremoti con 
epicentro nel deserto hanno 
agito altre faglie, secondarie 
marginali ad angoli diversi da 
questa principale rispetto alla 


superficie terrestre II grande ti¬ 
more dei sismologi ù che i lere- 
moli che già ci sono stati ac 
centuino an/icti6 alleggerire e 
dare sfogo le tensioni lungo la 
faglia di Sant Andrea provo 
cando pnma o poi il catastrofi¬ 
co tanto paventato quanto 
previsto «Big One» il terremoto 
da finimondo 

«Non cò nessun elemento 


cne suggensca cne si sia atte¬ 
nualo lo stress sulla faglia di 
Sant Andrea semmai tutta 
questa attività segnala un ac¬ 
centuarsi delle tensioni» dice 
la dottoressa Lucile Jones del- 
I osservatorio dell United Sta¬ 
tes Ccological Survey a Rasa 
dena La stima ò che un terre¬ 
moto di grado 8 3 lungo la fa¬ 
glia di Sant Andrea che come 
a una cinquantina di miglia da 
Los Angeles potrebbe provo¬ 
care da 3 000 a 15 000 morti, 
da 12 000 a 55 000 fenti biso¬ 
gnosi di cure ospedaliere 
qualcosa come 17 miliardi di 
dollari (oltre 20 000 miliardi di 
lire) di danni In qualsiasi mo¬ 
mento nelle prossime ore nel¬ 
le prossime settimane, o tra 50 
anni 

Per fortuna le probabilità 
che 1 «calci genuli» di domeni¬ 
ca e lunedi siano solo l’avvisa¬ 
glia di un «Big One» assassino 
diminuiscono col passare del¬ 
le ore Domenica il direttore 
dell Ufficio dello Stato della 
California per i Servizi di emer¬ 
genza Paul Flores aveva lan¬ 
ciato un appello alla popola¬ 
zione segnalando una «proba¬ 
bilità superiore al 50!t che nel 
giro dei prossimi giorni, o an¬ 
che delle 24 ore si vcniicasse 


una nuova scossa di grado su- 
penore al sesto nella scala Ri- 
chter» Era' la seconda volta 
soltanto in tutta la stona della 
prevenzione dei grandi disastn 
naturali che le autontà della 
Calilomia, su parere degli 
scienziati, avevano diramato 
un allarme del genere (un pn¬ 
mo allarme cera stato il 22 
apri e scoreo, dopo un tene- 
moto grado 61) Dopo «la 
sco'sa di len I Osservatone di 
Pasadena ha ridotto all’1% ap¬ 
pena la probabilità che venga 
subito il «Big One» ma ha avve¬ 
nto che c’è il 7S% di probabili¬ 
tà che scosse di assestamento 
dell ordine dei 6 gradi nella 
scala Richter si venfichino nel 
giro di un mese, 50% che si ve- 
nfichino in una settimana 
Allarmi e proclamazione 
dello stato di emergenza le 
scosse che hanno pnvalo di lu¬ 
ce ed acqua mezzo milione di 
persone non avevano impedi¬ 
to domenica alla popolazione 
di Los Angeles di affollare Di- 
sneyland, I ippodromo di Hol- 
lywiaod Park, la partita di foot¬ 
ball al Los Angeles Dodgere e 
la p arata dell Orgoglio dei gay 
e delle lesbiche, 400 000 parte¬ 
cipanti Forse per non impazzi¬ 
re di paura 


Dopo ventanni di scontri con le gerarchie vaticane il frate brasiliano getta la spugna: «Rinuncerò ai voti» 
«Non temo un’eventuale scomunica del Vaticano» assicura uno dei padri della Teologia'della liberazione » 

Leonardo Boff: «Esco verso la libertà» 





n cardinale Sodano 
«Lascia il sacerdozio? 
È uno dei tanti» 

ALCCSTE SANTINI 


M CITTA DEL VA’nCANO II 
Segretario di Stato, cardinale 
Ajigelo Sodano, che si trova 
all’Éxpo di Smglia, ha cerca¬ 
to len di ndimen^ionare il ca¬ 
so del teologo Léonard Boff 
Il quale, m un’ampia lettera 
motivata al suo Superiore ed 
alla Santa Sede, ha annun 
ciato di lasciPire «il sacerdo 
zio ma non la Chiesa, di al¬ 
lontanarsi dall Ordine fran- 
cesccuio ma non dal sogno 
tenero e fraterno di S Fran¬ 
cesco d Assisi» 

Con molto realismo, ' il 
card Sodano ha dichiarato 
che <ome la legge della fe“- 
deltà sia la legge della viUi, 
cosi l’abbtindono del sacer¬ 
dozio sia un fenomeno che 
ha sempre costellato la stona 
della Chiesa» Ha osservato 
che, ogni anno, nel mondo 
•si ordinano 8-9 mila sacer- 
dob ed altri 7-800 nnuncis- 
no» f>ercuf il caso Boff «non 
deve meravigliare ma indurre 
ad andare avanti con la con¬ 
sapevolezza ’ della fragilità 
umana» Naturalmente - ha 
aggiunto come se volesse la¬ 
sciare una porta aperta - che 
«Boff, la cui scelta può essere 
discussa, è come tutti un uo¬ 
mo libero in grado di guar¬ 
darsi indietro» 

L’interrogativo che tutti si 
pongono negli ambienti ec¬ 
clesiastici, pnma di tutto, ed 
anche laici è se si poteva evi¬ 
tare l’esplodere di un «caso 
Boff» O se, invece, poteva es¬ 
sere evitato nell’interesse 
stesso di una Chiesa che. pier 
il suo nnnovamento culturale 
tanto necessano per con¬ 
frontarsi con il mondo con¬ 
temporaneo. ha bisogno di 
teologi stimolanti e non con¬ 
formisti come uno degli 


esponenti più significativi 
della teologia della liberazio¬ 
ne quale è stato e continua 
ad essere Léonard Boff 
La ventà è che il contrasto 
tra il cinquatatrenne teologo 
brasiliano e la Congregazio¬ 
ne per la dottnna della fede, 
presieduta dal card Joseph 
Ratzinger, esplose nel 1^1 
quando apparve, tradotto in 
vane lingue, «Chiesa cansma 
e potere», un’opera teologi¬ 
camente organica e corag¬ 
giosa con la quale Léonard 
Boff chiedeva alla Chiesa di 
•rivolgersi a tutti, ma a partire 
dai pioven, dalle loro istanze 
e dalle loro lotte» Veniva, co¬ 
si. presentata una Chiesa 
che, propno perchè si faceva 
canco di sostenere «le classi 
[jopolan. il nuovo soggetto 
stonco emergente che, pro¬ 
babilmente, deciderà i desti¬ 
ni della società futura», era 
obbligata a fare «una scelta 
di campo» e, di conseguen¬ 
za. andava ndefinito il <om- 
pito del vescovo e del prete» 
Da allora, da parte vraticana 
sono state intimate a Boff 
•censure», inviti a «correzio¬ 
ni» ed a «sottoporre all impn- 
malur* del vescovo ogni scot¬ 
to fino ad obbligarlo ad un 
«silenzio» di due anni Insom- 
ma- ha dichiarato Boff nella 
sua lettera di commiato al 
Supenore dei francescani» 
La sensazione è di essere ar- 
nvato davanti a un muro» nel 
senso di non poter più «avan¬ 
zare» ma solo «retrocedere» 
Ma tutto questo avrebbe si¬ 
gnificato «sacrificare la pro- 
pna dignità e nnunciare a 
una lotta di tanti anni» Di qui 
la nconquisla di una libertà 
personale per poter conti¬ 
nuare negli studi e nella lotta 


Dopo vent'anni di scontri con le gerarchie vaticane 
e cinque punizioni ufficiali inflittegli dalla Congrega¬ 
zione per la dottrina della fede, il vecchio Santo Uffi¬ 
zio, alla fine il frate brasiliano Leonardo Boff, uno 
dei padri della Teologia della liberazione, ha gettato 
la spugna. Lascerà la Chiesa, nnuncerà ai voti Ieri 
ha dichiarato- «Sto uscendo verso la libertà e non te¬ 
mo una eventuale scomunica». 


GIANCARLO SUMMA 


■■ SAN PAOLO Venti giorni 
fa - ma la notizia è trapelata 
solo domenica - Boff ha invia¬ 
to una lettera al supenore ge¬ 
nerale dei francescani, Her¬ 
man Schaluck, formalizzando 
il suo svincolamento dall ordi¬ 
ne Nelle prossime settimane 
invierà una nchiesta formale al 
Vaticano perchè venga auto¬ 
rizzato il suo ntomo allo stalo « 
laico «Tutto ha un limite ed io 
sono amvato al mio - ha scnt- 
to Boff in una lunga lettera 
pubblicata dalla Folfia de S 
Paulo - Ci sono momenti nel¬ 
la vita in CUI una persona, per 
essere fedele a se stessa deve 
cambiare Ma cambio di trin¬ 
cea, non di battaglia Sarò 
sempre un teologo di matnee 
cattolica cd ecumenica, a par 
tire dai poven, conuo la loro 
povertà e a favore della loro li¬ 
berazione» 

La lunga sene di problemi 
disciplinan di Boff col Vatica¬ 
no è iniziata nel 1972 quando 
ncevette una lettera di «avverti¬ 
mento» da Roma per aver pub¬ 


blicato un libro, «Jesus Cristo 
libertador» in cui tra I altro so¬ 
steneva che Cnsto rimase fru¬ 
strato nella sua speranza che 
Dio non l’avrebbe lasciato mo¬ 
nte sulla croce Ma se aH’epo- 
ca si trattava soprattutto di una 
disputa teologica, i problemi 
diventarono pollici, e quindi 
assai più gravi con altri libn 
pubblicati dopo che con I ele¬ 
zione di Karol Woytila, il Vati¬ 
cano aveva iniziato una bruta¬ 
le offensiva per «normalizzare» 
1 setton della Chiesa conside¬ 
rali troppo progressisti Se in¬ 
fatti negli anni 60 gran parte 
delle gerarchie cattoliche lati¬ 
no americane avevano appog 
giato 1 golpe militari in vari 
paesi come argine contro «il 
pericolo comunista- nei due 
decenni successivi la Chiesa si 
è impegnata a fondo in quasi 
tutto il continente per promuo¬ 
vere il ritorno alla democrazia 
ed il miglioramento delle mise¬ 
rabili condizioni di vita di deci¬ 
ne di milioni di descamisados 
Una «opzione preferenziale 


per I poven» sancita da due 
conferenze episcopali conti¬ 
nentali nel 1968 e nel 1978 
che però non è mai stata ac¬ 
cettata da Unti vescovi conser- 
vaton e da gran parte dalla ge¬ 
rarchia vaticana E se sul pia¬ 
no pratico sin dall inizio del 
pontificato di VVoytila è stala 
promos.sa la nomina di vescovi 
conservatori per alterare lo re¬ 
lazioni di foiza all inicmo delle 
diverse conferenze episcopali 
nazionali, su un piano dottn- 
nario, gli strali del Vaticano 
per mano del cardinale Joseph 
Ratzinger, prefetto della Con¬ 
gregazione per la dottnna del¬ 
la ledo SI sono abbattuti sulla 
Teologia della liberazione co¬ 
me era stala battezzata nel 
1968 dal sacerdote Venezuela 
no Gustavo Guticrrez la nuova 
corrente religiosa progressista 
della chiesa latino amencana 
una teologia che proponeva 
un nuovo modello di chiesa 
meno gcrarchizz.ala. più parte¬ 
cipativa ed aperta al dialogo 
con altre religioni impc-gnata 
nella trasformazione economi¬ 
ca c sociale che utilizzava la 
sociologia cd elementi del 
marxismo come strumenti di 
analisi della realtà 

Nell apnlc 1985 Boff è stalo 
condannato ad undici mesi di 

•silenzio ossequioso» - cioè al 
divieto di scrivere e nlasciare 
interviste - dope che nel suo li¬ 
bro «Chiesa cansma e potere» 
aveva messo in discussione 
I onginc divina della gerarchla 
cattolica Un anno dopo I ex 
Santo uffizio mise nuovamente 


sotto accusa il teologo france¬ 
scano «colpevole» di aver so- 
sicnulo nel libro «La chiesa si 
fa popolo» che «la chiesa po¬ 
polare» deve, impegnatsi nel,, 
cambiamento della soefetà 
L Ultima punizione ufncialc, la 
quinta osale al marzo dello 
scorso anno quando il Vatica¬ 
no ordinò a Boff di lasciare la 
direzione di «Vozes». la pjjisti- 
giosa rivista dei francescani 
brasiliani Inoltre il Valicano 
determinò che ogni nuovo li¬ 
bro, articolo o intervista del 
teologo • fosse sottomesso a » 
censura preventiva II colpio fu 
duro «Sono riusciti ad uccide¬ 
re la mia speranza, che è peg¬ 
gio di perdere la lede Desisto 
La Compagnia di Gesù ed il 
Santo uffizio hanno vinto» 
scosse Boff al supenore dei 
francescani E per il teologo 
che in passalo aveva sempre 
npelulo di voler comunque n- 
manere all’inlemo della Chie¬ 
sa malgrado tutte le difficoltà, 
la decisione di lasciare i voti ha 
cominciato lentamente a l«irsi ^ 
strada » 

L ultima goccia - secondo 
alcuni religiosi molto vicini a, 
Boff - è stato il cambiamenti di 
altegg amento dei suoi supc- 
rion francescani che hanno 
imcw> di appoggiarlo negli 
ultimi scontri con Roma Al 
punto che in Brasile, il più re¬ 
cente libro del teologo - «Ame¬ 
rica latina, dalla conquista al- 
I evangelizzazione» - è stato 
pubblicato da una ca.sa editri¬ 
ce non religiosa II contenuto 
ancora una volta è uno schiaf¬ 


fo alle posizioni del Valicano e 
dello stesso papa Nel libro, 
Boff accusa la Chiesa di aver 
massacrato 16 001011 " indigene 
promuovendo 1 evangelizza¬ 
zione nelle ex colonie spagno¬ 
lo e portoghesi, come una siti- 
luzione religiosa «che faceva 
parte dell’immenso progetto 
coloniale di occupazione mili¬ 
tare c sfruttamento economico 
del nuovo mondo» «Ho la sen¬ 
sazione di essere amvato da¬ 
vanti ad un muro - ha scritto ‘ 
Boff nella sua lettera alla stam¬ 
pa - Non posso più avanzare, 
e tornare indietro significhe¬ 
rebbe sacnficare lamia dignità 
e nnunciare ad una lotta di 
tanti anni» Quindi, la scelta di 
nnunciare al sacerdozio «Sto 
uscendo verso la libertà - ha 
dichiarato len in una intervista 
- c non temo una eventuale 
scomunica del Vaticano per¬ 
chè non mi sento In conflitto 
con il Vangelo» Boll ha lascia¬ 
to il convento dei francescani a 
Petropolis una piccola città di 
collina, e si e trasfento in un 
appartamento in un quartiere 
residenziale di Rio «Conunue- 
rò ad es.sere teologo - ha ag¬ 
giunto - voglio occuparmi so¬ 
pì attutto di questioni legate al- 
I iicologia 1 elica, la giuctizia 
intemazionale nelle relazioni 
Nord-Sud Ora, voglio anche 
essere aperto all’espenenza 
umana dell’amicizia, dell’a- 
morc, anche se per i’età che <> 
ho, 53 anni penso che avere 
dei figli non entri nel mio onz- 
zonte» 


1 Romanoff riuniti a Parigi 
«Nessun vevanscismo 
Vo^Kamo aiutare la Russia» 


Per la prima volta dal 1938 1 membri maschi della fa¬ 
miglia Romanoff si sono riuniti a Parigi il 28 e 29 giu¬ 
gno Scopo deH’incontro, varare una Fondazione di 
famiglia per aiutare la Russia, soprattutto in campo 
sanitano e alimentare Secondo il principe Nicolas 
in questa iniziativa la politica non ha nulla a che fa¬ 
re. «Non rivendichiamo nessun trono né la restitu¬ 
zione di nessuna proprietà». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■■ PARIGI Avrà li passaporto 
Italiano il prossimo zar di tutte 
le Russie’ Nicolas Romanovit- 
ch, manto della conlessa Sve- 
va della Gherardesca di pro¬ 
fessione vilicultore in quel di 

I oscana, si schermisce e som- 
de benevolo «Non siamo nè 
10 nè 1 membn della famiglia 
Romanoff, candidau al Irono 
di Russia Oltretutto sono trop¬ 
po. vecchio Pier cambiar citta¬ 
dinanza Sono stato apolide li¬ 
no a pioco tempio la ora ho un 
passaporto italiano con il qua¬ 
le mi sono recato a Mosca e 
Leningrado, ma non ho prete 
se politiche di nessun genere» 

II pnncipic Nicolas nliuta an 


che la qualifica di <ap>o» della 
famiglia «Non ci sono capi trai 
Romanoff Dice che è 1 unico 
caso tra le grandi casate in Eu 
ropa’’ E va bene sarà I unico 
caso Che c è di male’» Non 
sarà il capio della famiglia ma 
ne è certamente il portavoce È 
lui a parlare davanti ad una fol¬ 
la di giornalisti e fotografi nel¬ 
la sontuosa cornice di uno dei 
più eleganti palazzotti dell a- 
venue Franklin D Roosevelt È 
lui a presentare i sei signori 
che lo affiancano tutti genti¬ 
luomini sulla ses.sanla settanti¬ 
na benpiortanle Sono i suoi 
cugini Dimitri (banchiere e 


stonco) André Andrcicvitch 
(consigliere artistico) Nikita 
Nikilitch (scnltorc) Michel 
Fcodorovitch (cineasta) Ale¬ 
xander Nikilitch (amministra¬ 
tore di società) Rostislav Ro- 
stlslavovitch (banchiere) So¬ 
no venuti tutti a Parigi da Chi 
cago New York Los Angeles 
Copenaghen Londra per una 
riunione di famiglia Rigorovi- 
mente Ira maschi come vuole 
la legge dei Romanoff «Non 
abbiamo escluso nessuno, sol 
tanto tutte le donne della fami¬ 
glia» dice il principe Nicolas 
commettendo I unica gaffe 
dell impicgnativo incontro 
stampa «Nella c<isa di Russia 
le donne hanno sempre cedu¬ 
to il pavso agli uomini è la re¬ 
gola di famiglia» 

Che cosa vogliono i Roma 
nofP Non rivendicano propno 
nulla a sentire Nicolas Per 
quel che riguarda il trono 
«Spetta ai russi di darsi la for 
ma di governo che credono» 
Riguardo ai beni (immensi) 
nazionalizzati dai bolsccvichi 
«la mia nspmsta è categorica 
non nvcndichiamo niente di 



Il principe Oimltn Romanoft, Il fratello Nicolas e II cugino, principe André 


mente non abbiamo nulla da 
chiedere» E allora’ I Romanoff 
sono qui semplicemente per 
presentare una futura Fonda¬ 
zione che porterà il nome del¬ 
la foro famiglia Nè scopo di lu- ' 
ero nè ispirazione politica nei ’ 
loro intenti «Vogliamo solo 
aiutare la Rus.sia c il suo popo¬ 
lo per essere accolti come fra¬ 
telli Sono rus.so, siamo russi 
anche se siamo tutti nati nell e- 
stlio» Ma obietta un collega 
bene informato la grandu¬ 
chessa Maria nvcridica il ruolo 
di pretendente al trono «Mi 
spiaco che lo faccia me ne 
rammarico In questa famiglia 


non ci sono divisioni si è sem¬ 
pre seguito il consiglio dell im¬ 
peratrice madre lasciare che il 
popolo russo scelga il suo de¬ 
stino* Ha avuto qualche con¬ 
tatto con Bons Eltsln’ «No mai 
Ho incontrato soltanto il sinda¬ 
co di San Pietroburgo Sobt- 
chak, a Firenze in casa della 
marchesa Frescobaldi Un in¬ 
contro molto, mollo interes¬ 
sante» Nessun revanscismo 
propno nessuna voglia di ntro- 
vare 1 impero perduto nean¬ 
che se 11 popolo russo Io voles¬ 
se’ «Il problema non si pone, 
in Russia per la pnma volta sta 
nascendo la democrazia la¬ 
sciamola crescere» 



Falsai Husseini parla con i gitirnalisti dopo il suo rilascio 


Tenfitoifi occupati 

Husseini a Gerusalemme 
dopo rincontro con Arafat 
Doppia sfida per Shamir 


■■ TEL AVIV Dopo I me miro 
con Arafat e la grande slida a 
Shamir, i palestinesi hanno de¬ 
ciso di tornare in Cisgiordama | 
pnma che il nuovo prem ir Ra- 
bin riceva 1 investitura ufficialo 
Falsai Hus.seini c gli altri inem 
bn della delegazione dei Ferri- 
lon occupali minacciati ii ar 
resto dagli uomini di Shamir 
(assenti invece Abdel SI iati e 
Hanan Ashrawi) ieri son a tor 
nati a Gerusalemme est dopo 
rinterrogatorio al ponte Ji Al- 
Icnby Una mossa studiala per 
non mettere in difficoltà i nuo¬ 
vo premir e fasciare ancora a 
Shamir pnma della succcs.sio- 
ne ufficiale il compito di risol¬ 
vere la «trasgressione» che se¬ 
condo la legge israeliana I pa¬ 
lestinesi avrebbero comines.so 
incontrando il leader de 1 Olp 
Dopo alcune ore di colloquio 
con funzionan di polizia Hus 
semi e altn 16 palestinesi se¬ 
condo la radio israeliana sono 
stati nlasciati su cauz'one Ma 
Husseini ha categoricamente 
smentito «Non abbiamo paga 
to alcuna cauzione - ha detto 
c non abbiamo fatto tieuna 
promessa che in futuro non 
torneremo a vedere Arafat D 
altra parte noi riteniamo di 
avere il diritto di ineo itrarei 
con chi ci sembra oppcrtuno 
compreso il presidente del- 
lOlp» Husseini comin'man¬ 
do I nsullati delle elezioni che 
porteranno dopo 15 ami di 
nuovo un governo a guida la¬ 
burista. ha nbadito che il pun¬ 
to di arrivo per il popolo pale¬ 
stinese è r edificazione di un 
suo Stato indipendenti Nel 
frattempio le pnmc indie azioni 
programmatiche di Rahin so¬ 
no al vaglio dei palestinesi che 
attendono di vedere ctie tipo 
di governo sarà formato «Sia¬ 
mo contenti che Rafani parli 


del «fattore tempo» e che si av 
vii al progetto di autonomia 
anche se lui parla di nove me¬ 
si mentre per noi sei sarebbe¬ 
ro sufficienti» ha commentalo 
Husseini Husseini ha però cn- 
ticalo la distinzione nei Temto- 
n fra insediamenti ebraici «po¬ 
litici c strategici» avanzata da 
Rabin secondo cui si potreb¬ 
bero congelare soltanto i po¬ 
mi «Non meniamo hadichia 
rato che esistano tipi diversi r 
di insediamenti» Husseini non 
ha indicato una data per la ri¬ 
presa dei bilaterali a Roma 
ma ha detto che fervono i pre 
parativi Riguardo la sconfitta 
del Ukud Husseini ha detto 
che essa significa che «gli 
israeliani hanno detto no alla 
mentalità dilatoria di Shamj' e 
no al dusprezzo della contro¬ 
parte araba» In Israele hanno 
destato vive polemiche le re¬ 
centi nvelazioni di Shamir e 
del ministro della difesa Moshe 
Arens che con cinico candore 
hanno spiegato come conside- 
ra.s.sero il processo di pace Se- - 
condo Sharnir le trattative 
avrebbero dovuto dilungarsi 
anche per dit-ci anni mentre 
nei Tcmton il numero dei co¬ 
loni sarebbe giunto a 500 000 
rendendo pres.sochè impossi¬ 
bile un disimpegno israebano - 
Arens. al contrario, ha cnUcato ‘ 
Shamir c ha ammesso che i 
palestinesi sono sempre stati 
trascurati e che non tutti i Ter¬ 
ritori sono essenzali per la si- 
curezu-a del paese Olhe a 
quelle di Arens la «confessio 
ne» di Shamir ha destato le cn- " 
tiehe itiiche di negoziaton 
israeliariL alcuni dei quali, < 
anonimamente hanno espres-ì 
so privatamente sdegno per la 
«doppiezza» di cui ha dato pro¬ 
va Shamir dalla Conferenza di 
Madrid - - 


Le compagne ed icompa;'ni del 
la Federazione provinciale del 
Pantto democratico della amstra z 
partecipano sgomenli al grave 
lutto che ha colpito la famiglia e 
Il mondo della cultura per la ^ 
scomparsa Improvvisa del 

Prof. SILVIO CUÀrN IERI 

Esemplare militante del P:i e del 
Pds Consigliere comunali di Pel 
tre Docente universiiarlo sierico 
della letteratura e scnttore Egli 
lascia un grande vuoto r eli am¬ 
bilo della politica e della cultura 
Italiana 

Belluno 30 giugno in42 


Domenica ntomna il sesto anniver 
sano della morte del compagno 

SILVANO VOLPI 

Lo ncordano con immutato allctto i 
geniton la moglie i figli i fratelli e 
gli amici 

Montevarchi (Ar) 30 giugno 1992 

A funerali avvenuti i compagni del 
Sindacato pensionaU italiano detta 
zona Collcgno-Vallc di Susa ncor 
dmo la ligura del compagno 

DINOLANDI ' ' 

Per il suo impegno e contnbulo allo 
sviluppo dell organizzazione II suo 
esempio rimane come Impegno alta 
coniinuità In sua memona sotto¬ 
scrivono per / Untlù 
Collegno 30 giugno 1992 
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IN QUESTO NUMERO; 

- L’affare tangenti. Può «-ssercl l'etica degli affari? Ne 
discutono il prof Le ronzo Sacconi l’oconomista Laura Pen¬ 
nacchi, Il doti Stofiino Lazzonis dell’ltalcablo o Mano Vivia- 
nl della società di oznsulenzo Snaer 

• Altolà all'Imprenditore dimezzato. Nel Sud al preferisca 
riachlar» - - ^ 

- Le camere di com merde puntano alla qualità 

- Mercati deirEat Cecoalovacchla verao II mercato. Inter¬ 
viste a WeigI, coll: boratore dol ministro dolio Finanze o a 
Miadek, braccio destro di Klaus 

E Inoltre le consuete rubriche: flaco, Il giro delle 

poltrone, Import export, management. 
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Alle 18,55 ^ ultimi soldati hanno abbandonato le loro postazioni 
n controllo dello scalo passa ora nelle mani delle Nazioni Unite 
Un Transall francese arrivato nella capitale con medicinali e viveri 
Ma la guerra non si ferma: quattro morti a Dubrovnik bombardata 


Sarajevo, bandiera Onu sull’aeroporto 

I seibi si ritirano e inizia il ponte aereo con la Bosnia 


Stima e ammirazione 
per Mitterrand 
Anche Kohl approva 

Anche la Germania, che in un primo tempo si era di¬ 
chiarata '«sorpresa» dal viaggio di Mitterrand a Saraje- 
. vo, ha salutato «il coraggio» del presidente francese 
per bocca del ministro degli Esteri Kinkel. In patria 
Mitterrand è stato accolto da un coro di approvazio¬ 
ne e ammirazione, anche se viziato da qualche criti¬ 
ca, di poco conto, della destra. Per il presidente il 
viaggio è un viatico in vista del referendum. 

DAL Nosrno CORRISPONDENTE ■ 


■i PARIGI. La prima cosa 
che ha fatto Fiancois Mitter¬ 
rand, domenica sera, appe¬ 
na rientrato da Sarajevo, è ^ 
stato di telefonare a Helmut > 
Kohl per rendergli conto del '■ 
viaggio. - Contrariamente • a f 
quanto si era mormorato, il ■ 
cancelliere era stato avvertito 
della sorprendente iniziativa 
già a Lisbona. Ma Mitterrand 
ha voluto comunque ricollo¬ 
cate Il suo blitz in Bosnia in 
un'ottica europea fin dal mo¬ 
mento in cui ha rimesso pie¬ 
de a Parigi. Laggiù, infatti, 
aveva vestito più 1 panni del 
membro del Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite 
che quelli europei di uno tra i '■ 
Dodici Come ha scritto Ser- ■ 
ge July, direttore di Ubera- 
rion, c'è stata nella sua Inizia¬ 
tiva la molla «molto francese 
dell'univeisale», - un gesto 
simbolico che attiene più al¬ 
la tradizione degli intellettua¬ 
li-testimoni che agli usi di un 
capo di Stato. L'eco del viag¬ 
gio di Mìttenand è stata enor- . 
me. In patria tutti (1 più critici ‘ 
con qualche «ma» di poca - 
consistenza) gli htmno tribu¬ 
tato onori e attestati di stima. 

E dall’estero nessuno si è 
permesso di sminuire il valo¬ 
re di quelle sei ore a Saraje¬ 
vo. Mittenand «ha aperto una . 
' porta», e tutti gliene hanno < 
dato atto. Ciò che brucia ai 
suoi avversari è che cosi fa- . 
cendo abbia dato una spinta 
fortissima alla dinamica del ' 
•si» al prossimo referendum ' 
sulla ratiHca di Maastricht; ' 
Mitterrand ha infatti dimo¬ 
strato che si può benissimo 
' sfuggire alle logiche burocra- . 
tiche della Comunità e ri¬ 
prendere la massima libertà 
d'azione. - 

Era stato un colloquio tra 
Roland Dumas e il ministro 
degli esteri bosniaco, marte- . 
di 16 giugno, a far si che Mit- > 
tenrand si sentisse «preso alla 
goltv (comediràpoiaUsbo- ■ 
na) dàU'assedio di Sarajevo. ' 
La convinzione che era ne- ’ 


cessarlo un gesto «al di là dei 
documenti scritti» (altra frase 
piemonitoria pronunciata a 
Lisbona) era stata poi raffor¬ 
zata da un colloquio con I3er- 
n.jrd Henri Ifyy, che gli ave- 
v<i portato un drammatico 
messaggio del presidente bo¬ 
sniaco Izetbegovic; «Ditegli 
che siamo il ghetto di Varsa¬ 
via. che moriremo fino all'ul- 
timo...Ci sono a Sarajevo tre- 
centomila esseri umani, tre- 
centomila europei che non 
avranno altra scelta che mo¬ 
rire in piedi. Ditegli che ab¬ 
biamo di fronte una dittatura 
razzista...». Parole forti, che 
avevano fatto breccia. Poi. 
come il sale sulle ferite, gli 
era arrivala una lettera del 
neopresidente serbo Dobrica 
Cesie, che ringraziava la 
FraiKia per «l'obiettività» di¬ 
mostrata nel corso del con¬ 
flitto. Era tempo per Mitter¬ 
rand di mettere le cose in 
chiaro nel modo più eclatan¬ 
te possibile. Cosi a Lisbona 
aveva latto credere che la 
Francia preparasse un viag¬ 
gio in Bosnia di Roland Du¬ 
mas. Tutti erano caduti nella 
trappola, anche serbi, croati 
e bosniaci. Secondo Ze Mon¬ 
de Izetbegovic, Tudjmiin e 
Milosevic avevano consiglia¬ 
to a Dumas di rinunciare al 
viaggio, • poiché l’aeroporto 
sarebbe stato inagiblle e pe¬ 
ricoloso. Qutindo poi. sabato 
.sera, sono stati avvertiti del¬ 
l'arrivo non di Duma.s ma 
dello stesso Mitterrand, i tre 
hanno reagito in modo diver¬ 
so. Le indiscrezioni attribui¬ 
scono gioia a Izetbegovic, 
soddisfazione r a Tudjman 
(che avrebbe voluto recarsi a 
Sptdato, ma ne è stato dis¬ 
suaso dallo stesso presidente 
francese) e «angoscia» a Mi¬ 
losevic. Ma tutto sì è conclu¬ 
so nel migliore dei modi, so¬ 
prattutto per Francois Mitter¬ 
rand. In fondo, con quel ge¬ 
sto, ha creato in Europa il 
reato di «non assistenza», ed 
è stato il primo a rendersi 
non perseguibile. ■ DC.Af. 


«Missione compiuta». Alle 18,55 la bandiera dell'O- 
nu è stata issata sull'aeroporto di Sarajevo. L'asse¬ 
dio delle milizie serbe è finito. Il corridoio umanita¬ 
rio, primo passo verso la pace, per la capitale bo¬ 
sniaca stremata è ormai una realtà. Un primo aereo 
francese carico di viveri e medicinali era atteso in 
serata. Le armi però ancora non tacciono. A Saraje¬ 
vo feriti due giornalisti. Bombardata Dubrovnik. 


H SARAJEVO. L’assedio del¬ 
l’aeroporto di Sarajevo é finito. 
L’ulUmo soldato serbo se n’é 
andato ieri alle 18.40 conse¬ 
gnando ai caschi blu dcll’Onu 
il territorio al centro di un lun¬ 
ghissimo e drammatico brac¬ 
cio di ferro. Usciti di scena i 
tanks c le armi dei cecchini, il 
generale Lewis MacKenzie, ca¬ 
po delle forze di protezione 
delle Nazioni Unite (Unpro- 
for), ha dato l’ordine di issare 
sull’aeroporto la bandiera del¬ 
le Nazioni Unite davanti a tren¬ 
ta soldati e venti giornalisti. 
Dopo il viaggio lampo del pre¬ 
sidente francese Francois Mit¬ 
terrand, arrivato domenica a 
sorpresa nella città martonata 
dalla guerra civile, poco prima 
dello scadere dell'ultimatun 
dell’Onu, le milizie serbe han¬ 
no accettato la ritirata. Un pn- 
mo convoglio di 320 veicoli, in 
maggioranza civili, si é mosso 
alle 18,10 (ora locale), subito 
dopo ' hanno sgombrato il 
campo i carri militari, gli auto- 
mitragliatori e le batterie an¬ 
tiaeree. Poi. l'ultima parte delle 
milizie serbe si é messa in mar¬ 


cia in direzione della caserma 
dell’armata jugoslava di Luka- 
vica, sotto la scorta di due carri 
blindati francesi. 

Mentre l’orologio dell’Onu 
batteva le ore deH’ullimatum 
intimato alle milizie serbe per 
sgomberare l’aeroporto e per¬ 
mettere l’invio di aiuti umani¬ 
tari alla gente di Sarajevo, il ge¬ 
nerale MacKenzie ha incontra¬ 
to 1 diventi serbi per l’ultimo, 
risolutivo faccia a faccia. Un'o¬ 
ra di colloquio serrato, alla fine 
del quale un soldato belga del¬ 
le Nazioni Unite, il comandan¬ 
te Raymond Hauben, ha ese¬ 
guito l'ordine di issare la ban¬ 
diera deirOnu. «Bravo», ha 
commentato il generale cana¬ 
dese. poi rivolto ai suoi uomini 
ha aggiunto: «Ricordatevi che 
non é che un piccolo passo». 

«Siamo felici di consegnare 
l’aeroporto ai caschi blu», han¬ 
no dichiarato alla France Pres¬ 
se diversi serbi pronti però a 
raccontare il loro timore; che 
le forze bosniache in posizio¬ 
ne attorno all’aeroporto possa¬ 
no conquistare la postazione 
nella notte o prima dell’arrivo 



Alcuni passanti osservano <6 mine anticarro per una via di Sarqjevo 


del battaglione di pace delle 
Nazioni Unite. 

1 serbi escono di scena al¬ 
meno dal centro vitale delle ' 
comunicazioni con la capitale 
bosniaca: accanto ai veicoli 
danneggiati . e abbandonati 
sulle piste, hanno sfilato in riti¬ 
rata i tanks. Lo sblocco dell’ae- 
roporto, al quale dovrebbe se¬ 
guire l’apeitura di un corridoio 
umanitario fino alla città, po¬ 
trebbe costituire un primo pas¬ 
so verso la (ine dell'assedio di 
Sarajevo e dei suoi AOOmila . 
abitanti affamati dopo tre mesi. 
di feroci combattimenti. Entro 
mercoledì dovrebbero arrivare 
I mille uomini inviati dalle Na¬ 
zioni Unite per garantire il nor¬ 


male transito nell’aeroporto. 

Un Transall francese è arri¬ 
vato ieri sera sulla pista con sci 
tonnellate di medicine e viveri. 
•Questo amvo segna l’apertura 
del ponte aereo annunciato 
domenica», ha commentato il 
portavoce dell’Eliseo. Un 
CI 30, inoltre, ieri sera ha la¬ 
sciato Parigi per la capitale bo¬ 
sniaca ^asportando materiali 
necessari ai funzionamento 
dell’aeroporto. . ■ 

Ma le armi non hanno taciu¬ 
to nemmeno nella giornata 
della svolta. Anzi, proprio il vi¬ 
cino due giornalisti (il conri¬ 
spondente di Liberation, Jean 
Hatzfeld, e l’inglese Kevin 
Weaver) sono stati feriti. Diver¬ 


si quartieri della capitale sono 
stati colpiti dalle granate. Il bi¬ 
lancio delle vittime della guer¬ 
ra anche domenica è stato pe¬ 
sante: sono state dodici le per¬ 
sone ferite. - ■ 

Sarajevo non è stata l’unico _ 

. teatro degli scontri: diverse cit- 
, tà bosniache, soprattutto Go- ; 
razde, Tuzla, Brcko, Bosanka, <'• 
Kiupa e Bihac, hanno vissuto 
. un’altra giornata di violenza. ‘ 
Violenti combattimenti anche 
a Mestar (a sud della Bosnia) ' 
e nella regione di Derventa. In : 
Croazia, invece, l’artiglieria pe¬ 
sante é tornata a colpire Du- ' 
brovnik dove quattro civili so- 
no stati uccisi e altri dodici (en- 
■ ti. . 


^soluzione del Consiglio di sicurezza: a partire sarà un battaglione di canadesi 

Le Nazioni Unite inviano mille caschi blu 
per tenere aperta la porta agli aiuti 


L’Onu méunda 1.000 caschi blu canadesi a presidia¬ 
te e mantenere agibile per il flusso di aiuti umanitari 
l’aeroporto di Sarajevo. Con l’avallo pieno di Wa¬ 
shington che per la prima volta non esclude la par¬ 
tecipazione di forze Usa in un’operazione in Jugo¬ 
slavia nel caso lo sforzo Onu su riveli insufficiente. Il 
battaglione canadese dovrebbe partire da Datuvar, 
in Croazia, su un convoglio di 300 veicoli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’ 

SIIQMUND OINZBERa 


■■NEW YORK. Il Consiglio di 
sicurezza dell’Onu, su propo¬ 
sta del segretario generale 
Boutros Ghali, ha deciso ieri al- 
l’unanimltà di inviare imme¬ 
diatamente un contingente di 
1.000 caschi blu canadesi a 
presidiare l’aeroporto di Sara¬ 
jevo e garantire un regolare 
flusso degli aiuti in vìveri e me¬ 
dicinali ai 300.000 abitanti del¬ 
la capitale della Bosnia ormai 
all’estremo, assediati, affamati, 
e bombardati e presi di mira 
da mesi dalle truppe irregolari 
serbe. 


Ghali ha anche accolto l’of¬ 
ferta francese di fornire i con¬ 
trollori di volo i^r l'aeroporto. 
Due giganteschi aerei da tra¬ 
sporto francesi, carichi di ge¬ 
neri di primissima necessità 
sono già pronti a decollare 
daH'aeroporto dì Spalato in 
Croazia, mentre altn tre aerei 
attendono il via libera in pista 
a Pangi, ha fatto sapere l’am¬ 
basciatore di Mitterrand all’O- 
nu Jean-Bemard Merìmee. 

Mentre da Washington, pri¬ 
ma ancora che fosse resa uffi¬ 
ciale la decisione Onu. la por¬ 


tavoce del segretano di Stato 
Baker, Margaret Tutwiler, ave¬ 
va espresso pieno sostegno 
Usa a «tutte le misure necessa¬ 
rie per facilitare l'assistenza . 
umanitaria - alle po|wlazioni 
della Bosnia Erzegovina», per , 
la prima volta rifiutandosi di 
escludere anche una diretta ' 
partecipazione di militari Usa 
nel caso i caschi blu canadesi 
non ce la facessero da soli 
Nel presentare la richiesta di 
mobilitazione delle forze Onu, « 
in una riunione ristretta con i 
suoi principali collaboratori c i - 
rappresentanti dei paesi mem¬ 
bri permanenti del Consiglio di . 
sicurezza, Boutros Ghali li ave- ' ' 
va informati che «le forze serbe 
si stanno ritirando dall’aero- - 
porto ed entrambe le parti 
hanno inziato a concentrare le • 
loro armi pesanti in locazioni ' 
da sottoporre alla supervisione ; 
delle forze di pace». Sulla base 
di queste rassicurazioni che 
sembrano allontanare il peri¬ 
colo di uno scontro armato 
che coinvolga i caschi blu, il 


Consiglio di sicurezza ha di¬ 
scusso e approvalo una bozza 
di risoluzione che insiste «sul¬ 
l’urgenza di una rapida fornitu¬ 
ra ài assistenza umanitaria a 
Sarajevo e dintoml». • ■ 

Ma resta ancora forte il ri¬ 
schio che l’aeroporto le truppe 
Onu debbano, se non conqui¬ 
starlo, difenderlo con le armi 
in pugno. Se ieri non ci sono 
stati bombardamenti dell’ae- 
ropiorto e si è registralo un atte¬ 
nuarsi dei segni di ostilità attor¬ 
no ad esso, fonti dcH’Onu fan¬ 
no sapere che ancora non 
hanno un pieno controllo stra¬ 
tegico dell'importante istalla¬ 
zione. Senza contare che I ca¬ 
schi blu mandali a presidiare 
l'aeroporto dovranno sguarni¬ 
re un altro punto caldo dei 
conflitti emici in Jugoslavia. . 

Il battaglione canadese che 
ha avuto ordine di occupare 
l’aeroporto sì trova già in tenl- 
tono jugoslavo, stanziato nella 
base dì Daruvar. in Croazia. 
Raggiunto per telefono, il capi¬ 
tano Douglas Manin che li co¬ 


manda ha dichiarato che le 
sue truppe sono in stato di 
massima all'erta e sono pronte 
. a partire entro 24 ore dairordi- 
ne. Raggiungeranno Sarajevo 
vìa terra, a bordo di un mega- 
convoglio di 300 veicoli milita¬ 
ri. «Ci sono buone possibilità 
• che partiamo mercoledì not- ' 
le», ha aggiunto l'ulficiale. Per 
il viaggio si calcola saranno - 
, necessarie due notti. — - 

Un elemento ■ di ' ulteriore 
complicazione òche i canade¬ 
si mandati a presidiare l’aero- . 
porto di Sarajevo dovranno 
sguarnire un altro punto caldo , 
del conflitti etnici in Jugosla- 
- via. Separavano serbi e croati. 
Nel ritirarli Boutros Ghali ha in¬ 
vitato perentoriamente sia ser- 
' bi che croati a ritirare le pro¬ 
prie forze nelle rispettive en- ' 
claves, avvertendo che se i 
croati cercassero di trarre uni¬ 
lateralmente vantaggio dalla 
situazione occupando le aree 
contese ciò «metterebbe in pe- 
■ ricolo la viabilità» dell’intero 
sforzo di pace Onu in Croazia. 



Il presidente serbo disponibile a parole ad accogliere una delle richieste dell’opposizione 
Belgrado in piazza mentre cresce la paura di un intervento armato intemazionale 

Milosevic: «Parta la trattativa» 


Mentre giungeva la notizia che la bandiera delle Na¬ 
zioni Unite sventolava suH’aeroporto di Sarajevo, 
nel pomeriggio di ieri nella piazza del Parlamento di 
Bel^ado alcune migliaia di persone continuavano 
a chiedere le dimissioni di Milosevic, ad ascoltare 
discorsi e inni patriottici. 11 partito socialista al pote¬ 
re ha risposto picche, mentre il leader s’è detto di¬ 
sposto ad aprire la richiesta «tavola rotonda». 

DAL NOSTRO INVIATO 

. BUOmiO MANCA 


La manifestazione di ieri a Belgrado 


■i BELGRADO. Cresce l’ansia 
a Belgrado. Si potrebbe dire la 
paura, a tratti. Anzitutto paura 
della guena, dell’intervento 
militare intemazionale contro 
la Serbia. Ma atKhe la paura 
che .le proteste e le manifesta¬ 
zioni - compresa quella mas¬ 
siccia di domenica - servano a 
poco, se l veri giocatori di que¬ 
sta partita non siedono al tavo¬ 
lo ma sono da cercarsi altrove. 
Ci sono davvero gli americani 
dietro il presidente bosniaco 


Izetbegovic? E davvero 1 tede¬ 
schi dietro il croato Tudjman? 
Chi sostiene e chi controlla gli 
irregolari di Sarajevo? E quanto 
di intreccio affaristico-polltico 
c’é dietro la ventilata Ipotesi di 
una chiamata a primo ministro 
di Milan Panie, businessman di 
nazionalità serba e di clttadi-. 
natura americana con buone 
credenziali finanziarie anche a 
Mosca? E comunque, potrà la 
comunità intemazionale nelle 
sue espressioni più alte, finge¬ 


re di non vedere che il grovi¬ 
glio iugoslavo é fìtto arxthc di 
fili che partono da lontano? 
Può ignorarlo il Constilo di si¬ 
curezza deirOnu, coi suoi ulti¬ 
matum? 

Sono soltanto alcuni degli 
interrogativi che circolano a 
Belgrado, e attraversano sotto¬ 
pelle il tessuto di una città che 
si sforza di restare tranquilla, ■ 
allegra persino, con strade ani¬ 
mate, giostrine musicali, caffè 
aperti fino a tardi. «Politika», 
quotidiano indipendente, pub¬ 
blicava ieri in prima pagina, 
con evidenza ancor maggiore 
di quello relativo al raduno 
delle opposizioni, un titolo che 
nieriva un giudizio di Butros 
Ghali suIl’arKora non avvenu¬ 
to sblocco dell’aeroporlo di 
Sarajevo; «La parte serba colla- 
bora, quella bosniaca no». Dal 
fronte ne dava conferma an¬ 
che il generale McKenzie, co¬ 
mandante delle truppe dell'O- 
nu, in un collegamento telefo¬ 


nico con un’agenzia giornali- 
stica ieri mattina: «Effettiva- ' 
mente rartiglleria pesante ser- 
ba si ntira, ma c’è qualcuno 
che spara anche in questo mo¬ 
mento, e non sappiamo chi». 
Non certo i serbi, se si ritirano. ■ 
Dunque - è la conclusione di 
Belgrado - qualcosa si comin¬ 
cia a capire. Il mondo deve 
smetterla di addossare a noi > 
tutte le colpe. Un intervento ' 
militare contro la Serbia sareb- - 
bc atto di somma ingiustìzia, > 
cosi come lo sono le sanzioni 
c lo è la «sospensione» del pae¬ 
se dalle sedi intemazionali, a 
partire • dalla sessione della 
esce che si apre fra qualche 
giorno a Helsinki (e a cui la Iu¬ 
goslavia ha deciso di non pre¬ 
sentarsi, appunto Pier non su¬ 
birne l’allontanamento). 

len mattina, mentre una fol¬ 
la non trabocchevole conti-. 
nuava a partecipare all’happie- 
ning in quella piazza che si in¬ 


titola ancora a Marx e Engels 
(la genie vi si è alternata pier 
una seconda intera giornata, 
ascoltando discorsi e canzo- - 
ni), una delegazione del «De- 
pos», il fronte delle opposizio¬ 
ni, ha presentalo le richieste 
del «saboi» alle autontà del re- r 
girne. Si chiedono le dimissio¬ 
ni di Milosevic, la costituzione 
di un governo di salvezza na¬ 
zionale, l’avvio di una «tavola , 
rotonda» che lavori ad una Co- ‘ 
stituentc e a nuove elezioni, - 
una radio-televisione realmen- • 
te libere. Milosevic ha ascolta¬ 
to e ha rispioslo d’es-sere pron- •• 
to ad avviare le trattative pier la • 
•tavola rotonda». Ad una tale ’ 
dìspionìbilità . le > opposizioni 
non credono, anche pierché f 
una nota del partito del leader ’ 
serbo, il socialista, ha osserva¬ 
to come «picche decine di mi¬ 
gliaia dì persone in una città ' 
che conta un milione c quat- ' 
trocentomila abitanti sono la 
esposta migliore della gente 



Jesse Jackson 
manifesta 
contro 
la schiavitù 


Prima dcH’apertura ufficiale del ventottesimo vertice doli’Or- 
ganizzazioen dell’unità africana (Qua) l'ex candidato di 
colore alla presidenza deg i Stati Uniti, pastore Jesse Jack¬ 
son (nella foto), ha presenziato sull’isola di Gorea all'inau¬ 
gurazione del memoriale alle vittime della tratta che per tre ' 
secoli ha visto la deportazione in schiavitù di decine di mi¬ 
lioni di africani. Visibilmeme commosso. Jesse Jackson, ha 
detto ai giornalisti che la tra tta delle navi negriere, molte .sal¬ 
pate dalla <asa degli schi.ivi» dell'isola di Gorea. è stato il ' 
crimine più selvaggio pierpx'trato contro una parte di umani¬ 
tà in tutta la stona del pianeta <rimine non sufficientemente . 
conosciuta». «Per questo - ha aggiunto Jackson - l’Occidente 
deve oggi ripagare gli africani dell'immane torto subito. Si '• 
sono già spesi milioni di dollari pier aiutare i paesi dell’Est a ' 
rifarsi da decenni di totalitarismo comunista c c'è invece n- ,*■ 
luttanza a creare una banca che finanzi prestiU a lunga sca¬ 
denza e investimenti a garanzia dello sviluppo economico 
del continente nero.» Jesse Jackson, ribadendo che le radici 
di tutti i negri d’America sono in Afnca, ha concluso la sua 
accorata allocuzione dicendo che l’olocausto dei loro avi ' 
merita giustizia. 


Decine di migliaia di picisa- 
ne hanno partecipato a Boi- 
patong ai funerali dello vitti¬ 
me della strage in cui il 17 
giugno furono trucidati 39 
nen. La giornata di lutto na¬ 
zionale voluta dall’Afncan 
national congress - (Anc). 


Sudafrìca 
Tensione 
ai funerali 
delle vittime 
di Boipatonq 

che accusa il presidente ludfaricano Fredenk de Klerk di 
complicità nel massacro, ha avuto momenti di tensione: la 
polizia ha sparato in aria almeno due volte per dispierdere 
gruppi di giovani militanti srmatl. Dopio un raduno di massa i 
nello stadio dì calcio di Boipatong, dove sono state allineate 
le bare di 37 vittime deU’eccidio. un enorme corteo si è sno- ' 
dato verso il cimitero di Sharpieville, altro triste nome nella [ 
stona dell’apartheid. Fu II che negli anni sessanta la polizia 
apri il fuoco su migliaia di neri uccidendone 69 e ferendone 
altre decine. Allo stadio di Boipatong erano presenti i massi¬ 
mi esponenti dell’alleanz,» tripartita formata dall' Anc, dal 
sindacato nero Cosatu e dal partito comunista. Assente Nel- : 
son Mandela, che si trova a Dakar, nel Senegai, pier il vertice 
dell’ Organizzazione pier l’unità africana (Qua). dedicato in 
prevalenza alla crisi sudafricana seguita all’abbandono del 
negoziato costituzionale da parte dell’Anc., _ - ... 

Fidel Castro 
in visita V 
anche 
in Italia? 



Il presidente cubano Fi lei 
Castro (nella loto) potrei be 
compiere un giro di visite In 
Europia a partire dalla S'ia- 
gna, paese in cui si rech ;rà ' 

nel mese di luglio per piailecipiare al vertice dei capi di stalo 
iberoarocricanL E quanto scrive il settimanale spagnolo 
•Tiempio». n periodico aipgiunge che Tobicttivo del leader 
cubano è di «raffbizare'le sue' reTeritioni'èon Germania. Fran- 
ciaeltalia». 


Nuovi particolari 
suiia morte 
del presidente 
della Exxon 


Il presidente della Exxon in- 
temational Sidney Reso è 
morto il 3 maggio- cinque 
giorni dopio essere .stato feri¬ 
to ad un braccio con un col¬ 
po d’arma da fuoco c seque- j' 
' strato a IfX) metri dalla sua . 

villa nel New Jersey- in un 4 
soffocante 'box' affittato dai suoi rapitori. Imbavagliato ed ' 
ammanettalo. Reso, 57 anni, non ha retto agli stenti imposti- ' 
gli dai suoi aguzzini, Arthur ed Irene Scale, che saranno in- 
criminali di omicidio dal procuratore della Morris County, ' 
Michael Murphy. I raggelanti dettagli sulla prigionia di Reso, • 
capio delle opicrazioni intemazionali della compagnia petro- ^ 
lifera Usa, sono stati rivelati dal «Newark Star Ledger», un ^ 
quotidiar..o del New Jersey. Il cadavere dì Reso era stato tro- 
vaio sabato sera, seppiellito in una pineta a 30 chilometri da 
Atlantic City. A ripercorrere le fasi del sequestro, secondo il 
giornale, è stata Irene Scale, che insieme al marito Arthur lo 
ha ideato ed eseguilo. In cerca di uno sconto di pena, la 
Sealc ha ricostruito con gli investigatori la dinamica del rapi¬ 
mento, conducendoli all.i «tomba di Reso». Saranno i risulta- ' 
ti dell’autopsia a chiarire le cause della morte del top m.ma- . 
ger della Exxon. Reso aveva avuto un infarto tre anni fa. cir- " 
costanza che avrebbe richiesto urgenti cure per la ferita al ' 
braccio: mai Scale non lo curarono. - , 


Amministrative ^ 
in Qie: vincono 
i partiti , 
di governo 


La Democrazia Cristiana si è 
affermata come il primo par¬ 
tito in Cile, dopo le elezioni - 
amministrative di domenica, ' 
alle quali hanno partecipato ’ 
7,8 milioni di elettori e che 
’ hanno registrato un’asien- 
sione del 10,2 per cento. Il ri- ' 
.sultato è stato commentato con molta soddisfazione da! 
presidente Patricio Ayiwin, democristiano, il quale ha VKto 
nel risultato, al di là della successiva distribuzione dei seggi r 
nei 334 comuni del paese e deH’elezione dei sindaci secon- ! 
do complicate norme locali, un appoggio al suo governo de¬ 
finito dì «concertazione per la democrazia». Dopo lo scruti- : 
nio di quasi il 93 per cento dei voti, la coalizione di governo 
haottenutoil53.27pcrcentodelsuffragi.. 


vimoiNiALom 


alla cosiddetta opposizione 
democratica». Una prova di 
più che i socialisti «devono 
perseverare nella loro politi¬ 
ca». Picche dunque. 

E se non se ne vanno'’ Ieri 
pomeriggio il coordinamento 
del «Depos» si è riunito per de¬ 
cidere nuove forme di pressio¬ 
ne. Deve essere stato richiesto 
ancora una volta l’aiuto degli 
studenti, i quali avevano aderi¬ 
to alla manifestazione nella 
piazza del Parlamento, ma 
non ne erano stati animatori, 
volendo cosi rimarcare la pro¬ 
pria autonomia ma fors’anche 
una qualche distanza politica 
dalla impostazione del «cartel¬ 
lo». E in serata gli studenti, che 
in parecchie migliaia conti¬ 
nuano ad occupare le facoltà, 
stavano decidendo che cosa 
lare. . • 

Ma certo le difficoltà non 
mancano neppure per le auto¬ 
rità. Per la seconda volta, ieri, è 


slittato il termine entro cui do- 
■ veva essere nominalo il pnmo 
. ministro federale. Il già citato 
. Milan Panie (che propno do- 
. mani giunge e Belgrado in 
, «viaggio d’affan») non sembra 
. abbia grandi po^ibiiità, non 
soltanto per la ragione non tra¬ 
scurabile che i suoi interessi fi¬ 
nanziari sono in Usa, e che de- 
. gli Usa perderebbe ia cittadi¬ 
nanza nel momento in cui giu- 
: rasse fedeltà a un'altra bandie- 
, ra: ma anche pier la circostan¬ 
za che la costituzione della 
federazione iugoslava vuole 
, che le uue maggiori cariche fe¬ 
derali. quella di primo ministro 
e quella di presidente della re¬ 
pubblica, siano assegnate una 
a un montenegnno. l’altra a un 
serbo. Essendo serbo Dobrica 
' Cosic, attuale presidente della 
federazione, il secondo incari¬ 
co non può che spettare all'al¬ 
tra repubblica. E il Montenegro 
non ha alcuna intenzione di 
cedere. 


t 
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FINANZA E IMPRESA 


■ GAIC. Attivitil per 3800 miliardi d, 
lire pdtnmonio netto di 3300 mil ardi 
ricavi per 30 miliardi e uale netto di un 
miliardo bono i dati del bilancio con¬ 
solidato per 1 esercizio ridotto (luglio- 
dicembre 91) della Gaie la hnan/ia- 
ria che controlla il gruppo assicurativo 
Fondiaria e che è a sua volta control¬ 
lata panleticamente dalla Paleocapa 
di Camillo De Benedetti e dal gruppo 
Forru//i 

■ EOITORIALE. LEditonale hol¬ 
ding del gruppo Monti, distnbuirà un 
dividendo 91 di 50 lire per azione (70 
peni 90) di cui 15 prelevate dalla «ri¬ 
serva di pcrequa/ione dei dividendi» 
La proposta 0 stata accolla len dall as¬ 
semblea della società che ha chiuso il 
bilancio 91 con un utile netto di 5 0 
miliardi contro i 18 1 del 1990 (meno 
69%) 

■ ÀUSIMONT. La Ausimont (grup¬ 
po Ferruzzi-Niontedison) attiva nel 
settore delle specialità c della chimica 
del fluoro ha raggiunto un accordo 
con il Treuhandanslalt I ente tedesco 
preposto alla pnvatizzazionc delle 


aziende della ex Ddr per I acquisi/io 
ne di un arca induslnale nella zona di 
Bitterfeld Wolfen nella regione Sach 
sen-Anhalt dove sarà costruito un im 
pianto per la produzione di acqua os 
sigenata con un<i capacità annua a re 
girne di 50 mila tonnellate 

■ INTERMOBIUARE. Il gruppo 
Kredietbarik Luxembuorg e la Pininia 
nna sono entrate nella Intermobiliare 
con una quota per entrambi superiore 
al 2% del capitale sociale L ingresso ò 
stato comunicato nel corso dell as 
semblea degli azionisti che ha appro¬ 
vato il bilancio 91 chiusosi con un uti 
le di 3 9 miliardi in linea con quello 
dell esercizio precedente 

■ 3M ITAJJA. Nel 91 la 3M Italia ha 
registrato un utile netto consolidato di 
oltre 39 miliardi i fronte di vendite per 
1 088 miliardi (+5 1% sul 90) L'in¬ 
cremento del fatturato 6 pnncipal- 
mente dovuto al positivo contnbuto 
delle vendite sul mercato interno 
( -1- 6 7%) mentre le vendite sul mer 
cato intemazion tie sono a causa del 
lacnsi aumentate del 2 T% 


Un gradimento con 
Olivetti offerte, ripiei 


MILANO Coni era preve¬ 
dibile la Borsa ha reagito posi 
tivamente al varo del nuovo 
governo Amato senza però 
mostrare una grande convin¬ 
zione anche se qualche grup 
po ad esempio quello di 
Agnelli, ha soluto sottolineare 
con più forza di altri il gradi¬ 
mento In effetti però ciò che 
ha dominato la seduta ò stata 
la cautela e dopo un esordio 
discreto il mercato ò comincia¬ 
to a rallentare c il Mib a ripie¬ 
gare su stesso Gli scambi stes¬ 
si non SI discostano dai livelli 
modesti dei giorni scorsi men¬ 
tre il Mib già a metà seduta di¬ 
mezzava il progresso iniziale 
( -h 0 9%) c il tendenziale era 
addinttura lievemente negati¬ 
vo Molti big lasciavano sul ter¬ 


reno nel dopolislino quanto 
avevano guadagnato con la 
chiusura “oichù sono comun 
que queste che contano ò da 
registrare il nalzo delle Fiat col 
2 02% in più delle Ifi con 

I 1 87% delle Mediobanca con 

II 16% in piu delle Monledi 
son con 1 1 09% mentre più 
modesto è risultato il nalzo 
delle Generdli(-t-0 89%) e 
delle Stet ( -t- 0 77%) che poi 
hanno perso quasi tutto nel 
dopolistino Quindi a un nalzo 
iniziale quasi di prammatica 
per 1 avvenuta formazione del 
governo espresso dalle quota¬ 
zioni dei titoli dei grandi grup¬ 
pi che dopo la nforma sono 
ora 1 primi ad essere chiamali 
il mercato ha mostrato di nuo- 


cautela 

2ano 


vo un certo indebolimento Le 
Olivetti nammesse alla quota¬ 
zione assieme alle Cir e alle 
Cofide sono nsultate pesante¬ 
mente offerte e hanno chiuso 
con un nbasso del 2 72% ri¬ 
spetto a giovedì scorso mentre 
analogamente sul telematico 
nsultano in flessione le Gir 
Sembrerebbe quindi che il 
mercato bocci senza troppe 
esitazioni I accordo con Digi 
tal II titolo Olivetti aveva avuto 
nei giorni scorsi una discreta 
anche se non eclatante lievita 
zione I termini dell accordo 
hanno però mostralo che il n 
corso al mercato da parte del 
nuovo partner di Olivetti sarà 
modesto di qui lo sgonfia¬ 
mento della bolla speculativa 
□/?C 


CAMBI 


Marco 


758 540 

Franco IrarKaae 

- 

225 020 

Fiorino olanOesa 

- 

671 270 

Franco belga 

- 

36761 

Sterlina 

- 

2194900 

Yen 

- 

9 212 

Franco svizzero 

- 

839 36 

Peeeta 

- 

11961 

Corona danese 

- 

196 945 

Lira irlandese 

- 

2016 650 

Dracma 

- 

6223 

Escudo portoghese 

- 

9 073 

Eeu 

- 

1550 210 

Dollaro cartadeee 

- 

964100 

Scellino austriaco 

- 

107 320 

Corona norvegese 

- 

193 320 

Corona ivadese 

- 

209395 

Marco Finlandese 

- 

277 770 

Dollaro australiano 

- 

659 100 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chi US 

proc 

Var % 

BCAAGRMAN 

89100 

89400 

•0 34 

BRIANTEA 

9500 

9500 

ODO 

SIRACUSA 

15680 

15710 

-0 19 

CALLARATESE 

7940 

7940 

000 

POPBERGAMO 

14650 

14520 

0 21 

POPCOMINO 

15800 

15800 

000 

POPCREMA 

40100 

40090 

0 02 

POP BRESCIA 

6590 

6590 

000 

POP EMILIA 

92600 

92550 

0 05 

POP INTRA 

8850 

8800 

0 57 

LECCORAGGR 

6800 

6850 

-0 73 

POP LODI 

12650 

12650 

000 

LUINO VARES 

15880 

15875 

003 

POP MILANO 

5245 

5245 

000 

POPNOVARA 

12080 

1208u) 

•0 04 

POP SONDRIO 

57300 

57500 

-0 35 

POPCREMONA 

6456 

6460 

•0 08 

PRLOMBARDA 

2470 

2490 

•0 80 

PROV NAPOLI 

4830 

4830 

000 

BAM8RSUD 

4450 

4450 

000 

BROGGIIZAR 

1599 

1599 

000 

CALZVARESE 

225 

224 

0 45 


CIBIEMMEPL 


CONACQROM 

130 

130 

000 

CR / ORAR DS 

5710 

5 10 

000 

CRtiCRGAMAS 

i’0S0 

11990 

000 

CROMAGNOLO 

15250 

1b»80 

0 20 

VALTELLIN 

11CO0 

11000 

000 

CREDITWCST 

5 50 

5750 

000 

FERROVIE NO 

6<i60 

7165 

7 05 

FIN/ NCE 

34100 

34100 

000 

FINANCE PR 

24700 

24-’00 

000 

PRETE 

9010 

9010 

000 

IFISPRIV 

780 


-0 13 

INVI UROP 

1185 

1175 

0 85 

ITAL INCCNO 

137200 

137200 

000 

NAPOLETANA 

4200 

4200 

000 

NED ED 

1849 

1270 

0 79 

NEDEDIFRI 

1590 

1590 

000 

SIFIR PRIV 

1800 

1800 

000 

BOC NANCO 

406 

405 

0 25 

WQMIFB93 

2J0 

20'' 

54 

2EROWATT 

S605 

5450 

284 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


UHI 

FONDI D’INVESiTIMENTO 


ALimWTARI AOBtCOLt 


FERRARESI 

27300 

000 

ZIGNAGO 

5365 

0 47 

Assicuiumvc 

ABEILLE 

95500 

•0 31 

ASSITALIA 

65S0 

•2 25 

AUSONIA 

550 

-4 01 

FATA ASS 

loeso 

000 

GENERALI AS 

28300 

0 69 

LA FONO ASS 

10500 

•0 94 

PREVIDENTE 

12170 

•0 65 

LATINA OR 

5780 

-0 35 

LATINA RNC 

2570 

280 

LLOYO ADRIA 

10085 

-2 56 

LLOYORNC 

8770 

•0 17 

MILANOO 

12650 

-0 31 

MILANO RP 

5500 

1 66 

SAI 

14200 

1 93 

SAI RI 

5790 

•2 49 

SUBALPASS 

8000 

-0 01 

TOROASSOR 

18700 

000 

TORO ASS PR 

9240 

-0 15 

TORO RI PO 

8525 

•0 35 

UNIPOL 

10330 

000 

UNIPOL PR 

5050 

000 

VITTOflIAAS 

6390 

•1 84 

BANCAMB 

BOA AGRMI 

8700 

000 

BOALEGNANO 

4700 

-1 26 

B FIDEURAM 

814 

0 37 

8CAMERCANT 

6260 

5 21 

BNA PR 

1350 

•2 88 

BNARNC 

900 

000 

BNA 

4450 

•1 11 

BNL QTERl 

10700 

000 

BCOAMBRVE 

3605 

000 

bamqrver 

1920 

-2 09 

B CHIAVARI 

2919 

•0 36 

BCOOIROMA 

1816 

•0 66 

LARIANO 

3920 

•0 78 

6 S SPIRITO 

1600 

5 31 

8 SAHOEQNA 

14400 

286 

CREDITO FON 

4600 

000 

OR VARESINO 

4450 

0 91 

CR VAR RI 

2650 

1 53 

CREO IT 

1481 

•4 45 

CREO IT RP 

1175 

084 

CREDIT COMM 

2698 

•0 81 

CR LOMBARDO 

2145 

463 

INTER8AN PR 

26600 

038 

MEOIOBANCA 

13050 

1 16 

SPAOLOTO 

10840 

-1 54 


MONTEFIBRE 

754 

0 40 

MONTEFI8RI 

650 

•0 76 

PERDER 

677 

1 04 

PIERREL 

1537 

3 85 

PIERREL RI 

699 

9 22 

RECOROATI 

6500 

1 43 

RECORO RNC 

4500 

1 93 

SAFFA 

6200 

-0 80 

«■AFFARINO 

5200 

-0 67 

SAFFA RI PO 

7060 

7 80 

SAIAG 

2240 

•0 44 

SAIAQRIPO 

1030 

•4 10 

SNIABPD 

1002 

-1 47 

SNIA RI NC 

765 

•3 18 

SNIARIPO 

1035 

•0 48 

SNIA FIBRE 

560 

0 87 

SMATECNOP 

4150 

•2 58 

rEL CAVI RN 

6950 

1 16 

TELECOCAVI 

10250 

2 19 

VETREERIA IT 

3055 

•0 13 

commeucio 

RINASCENTE 

5790 

277 

RINASCENPR 

3040 

-1 94 

RINASCRNC 

3550 

•0 64 

STANCA 

31650 

•0 13 

STANCA RI P 

5390 

466 


COMUItlCAZIOm 


CARTARW roiTOWIAU 


alitaliaca 

740 

1 20 

ALITALIAPR 

691 

0 00 

ALITALRNC 

820 

000 

AUSILIARE 

6660 

000 

AUTOSTR PRI 

1015 

0 79 

AUTO TOMI 

7760 

-4 91 

COSTA CROC 

2130 

1 43 

COSTA R NC 

1125 

•0 71 

ITALCABLE 

4820 

063 

ITALCAB R P 

3515 

0 72 

NAINAVITA 

893 

1 48 

NANNALG91 

632 

•0 24 

SIRTI 

8912 

•0 93 


eurmwncmcHi 


BURGO 

5720 

000 

8UROOPR 

7550 

000 

BURQORI 

7201 

000 

FABBRI PRIV 

3540 

000 

EO LA REPUB 

3280 

•1 50 

L ESPRESSO 

6230 

008 

MONDADORI E 

7490 

054 

MONOEORNC 

2620 

2 75 

POLIGRAFICI 

5435 

009 


cnwwn cgRÀMicHi 


CEM AUGUSTA 

2755 

•0 90 

CEM BAR RNC 

4380 

000 

CE BARLETTA 

7300 

•0 68 

MERONERNC 

2300 

•1 08 

CEM MFRONE 

4150 

•568 

CFSARDEGNA 

6365 

-0 24 

CEM SICILIA 

6756 

-1 39 

CEMENTIR 

1660 

030 

UNICEMRP 

4380 

.1 57 


CMIMICHg IDWOCAIUMJRI 


ALCATEL 

3600 

-10 26 

ALCATE R NC 

2160 

0 47 

AUSCHEM 

1626 

000 

AUSCHEMRN 

1145 

-3 78 

BOERO 

6210 

000 

CAFFARO 

495 

•4 90 

CAFFARORP 

640 

000 

CALP 

3045 

•0 49 

ENICHEM 

1226 

-1 92 

ENICHEM AUG 

1330 

000 

FA8 MI CONO 

2275 

000 

FIDENZA VET 

1301 

008 

MARANGONI 

2625 

0 19 


ANSALDO 

2801 

0 07 

l OISON 

3841 

•1 21 

E DISONRIP 

3675 

038 

É LSAGORO 

3995 

0 15 

GEWISS 

9100 

000 

SAES GETTER 

4790 

•2 34 

RNAMZIAIMI 

ACQ MARCIA 

159.5 

633 

AGO MARC RI 

110 

-6 98 

AVIRFINAN2 

6070 

000 

BASTOGI SPA 

120 

000 

BONSIRPCV 

7890 

-1 50 

BON SIELE 

22000 

023 

nON SIELE R 

4090 

•1 92 

BRIOSCHI 

332 

1 53 

BUTON 

2360 

000 

C M1 SPA 

3800 

-1 30 

CAMFIN 

3090 

2 32 

COFIOE R NC 

845 

-2 87 

COFIOESPA 

1935 

0 52 

COMAU FINAN 

1260 

0 72 

LOITORIALE 

2580 

1 57 

rPICSSON 

28250 

071 

rUROMOBILIA 

3230 

•0 31 

E UROMOBRI 

1689 

000 

EERRTO-NOR 

1140 

000 

ftOIS 

3900 

1 30 

E IMPARRNC 

396 

0 25 

f IMPARSPA 

764 

•0 65 

n AGP R NC 

5270 

•0 57 

riN AQROINO 

6800 

000 

1 IN POZZI 

1140 

000 

1 IN POZZtl R 

475 

000 

P IN ART ASTE 

3890 

•0 26 

hlNARTE PR 

1199 

•0 08 

riNARTE SPA 

3050 

0 16 

FINARTERI 

850 

000 

hlNREX 

1230 

000 

KINREXRNC 

1300 

000 

FISCAMB H R 

1545 

-0 96 

1 ISCAMB HOL 

2910 

5 62 

1ORNARA 

635 

3 42 

I ORNARA PRI 

540 

0 37 

OAtC 

1310 

•0 78 

GAICRPCV 

1290 

•1 00 

GEMINA 

1105 

036 

GEMINAR PO 

1021 

0 59 

GEROLIMICH 

545 

000 


liiiiiil 


IH 

CONVERTIBILI 


CANTONI ITC 93 CO 7% 


95 

^ir0l0B-8ARL94CV8% 

908 

93 

CENTR08.SAF968 75% 

933 

94 

ME0I0B-CIRRISC07% 


696 

CENTRO&*VALT9410% 

103 

108 

MEDIOB-CIR RISNCrS 

944 

95 

COTONOLC VE94C07% 


9365 

ME0I08-FT0S197CV7% 

949 

965 

EOISON-66/93CV7% 

105 26 

107 

MEDI08«ITALCEM EXW2% 

92 45 

93 

EUROMOBlL46CVtO% 


97 6 

MEOlOB-ITALG95CVe% 

1031 

106 55 

FERFlN-86/93EXCV7% 


967 

ME0I06 ITALM0BCV7% 

1235 

1235 

IMI-eO/g328INO 


986 

MEOlOB-MnAN93CV7% 

110 

1135 

IMI NPION93WIND 

113 

1135 

MEOIOB-PIR96CVOS% 

935 

946 

IR! ANSTRAS95CV8% ' 

80S 

92 

MEOI08 SIC95CVEXW5% 

84 

64 

ITAICAS 90/96 CV10% 

105 5 

1064 

M£OIOB-SNIAFI8REe% 

95 

96 

MAGNMr«R95CV8% 

88 35 

695 

MEDIOB UNICEMCV7% 

695 

89 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

173 4 

189 95 

ME0l08-vnR95CV8 5% 

916 

94 


GEROLIMRP 

445 

000 

GIM 

3939 

0 78 

QIMRI 

1990 

0 51 

IFIPR 

12550 

1 87 

IFIL PRAZ 

4564 

•Q 95 

IFILRFRAZ 

2616 

•1 02 

INTERMOBIL 

2130 

•0 93 

ISEFI SPA 

944 

000 

ISVIM 

12510 

0 18 

ITALMOaiLIA 

43600 

3 81 

ITALM RI NC 

22750 

1 n 

KERNEL RNC 

590 

000 

KERNEL ITAL 

320 

000 

MITTEL 

1260 

0 40 

MONTEOISON 

1305 

1 09 

MONTEORNC 

955 

1 06 

MONTEORCV 

1536 

000 

PART R NC 

1075 

1 60 

PARTEC SPA 

1511 

209 

PIRELLI E C 

4305 

•0 36 

PIRFLCCR 

1275 

0 78 

PREMAFIN 

10050 

020 

RAGGIOSOLE 

2229 

-0 40 

RAG SOLER 

1160 

•1 69 

RIVA FIN 

6000 

000 

SANTAVALER 

1090 

7 92 

SANTAVAL RP 

780 

000 

SCHIAPPAREL 

416 

000 

SERPI 

5260 

000 

SIFA 

1128 

•1 83 

SIFAfliSPP 

927 

0 11 

SISA 

998 

1 32 

SM£ 

3398 

•0 21 

SMI METALLI 

620 

•3 68 

SMI RI PO 

647 

0 31 

SOPAF 

2960 

1 02 

SO PAFRI 

1677 

1 02 

60GEFI 

2600 

•1 52 

STET 

1709 

0 77 

STET RI PO 

1550 

•0 45 

TERME ACQUI 

1900 


ACQUI RI PO 

640 

031 

TRENNO 

3600 

0 28 

TRIPCOVICCM 

6131 

002 

TRlPCOVfll 

2493 

1 71 

UNIPAR 

469 

•2 29 

UNIPARRNC 

034 

•011 

IHMOBlUAmBDIUZIt 

AEOES 

15000 

-0 66 

AEOESRI 

5510 

•1 52 

ATTIVIMMOB 

2800 

-5 72 

CALCESTRUZ 

12500 

3 10 

CALTAGIRONE 

2478 

-0 88 

CALTAGRNC 

2350 

000 

COGEFAR-IMP 

2520 

•5 62 

COQEF-IMPR 

1920 

•0 78 

DEL FAVERO 

1721 

•4 12 

GABETTIHOL 

1840 

-4 17 

CIFIMSPA 

2410 

004 

GIFIMRIPO 

1932 

000 

GRASSETTO 

7050 

•2 22 

RISANAM R P 

25000 

0 78 

RISANAMENTO 

56900 

0 00 

SCI 

2145 

000 

VIANINIINO 

1030 

1 06 

VIANINI LAV 

2730 

•0 73 

MBCCANICHI 



AUTOMOBIUSnCHE 


ALENIAAER 

1460 

069 

DANIELI E C 

C990 

•0 99 

DANIELI RI 

4160 

•2 58 

DATA CONSYS 

2130 

000 

FAEMA SPA 

3620 

000 

PIAR SPA 

6990 

000 

FIAT 

5444 

2 02 

FISIA 

1505 

•0 33 

FOCHI SPA 

10200 

•0 20 

FRANCO TOSI 

20760 

• 1 21 

QILAROINI 

2840 

•0 70 

GILARDRP 

2105 

• 1 86 

INO SECCO 

1267 

1 36 

1 SECCO R N 

1370 

2 14 

MAGNETI RP 

703 

0 28 

MAGNETI MAR 

764 

1 19 

MANDELLt 

6190 

0 32 

MERLONI 

2346 

086 


riNlNFARINA 

7680 

•0 25 

RFJNA 

9200 

000 

REJNARIPO 

31720 

00 00 

ROQRIOUEZ 

5280 

4 55 

SAFILORISP 

10000 

000 

SAFILO SPA 

7300 

0 41 

SAIPEM 

1630 

200 

SAIPEMRP 

1215 

000 

SASia 

6136 

• 1 38 

SASIBPR 

9860 

000 

SASIBRINC 

4380 

1 86 

TECNOSTSPA 

2089 

•0 05 

TEKNECOMP 

430 

•1 15 

TEKNECOM RI 

432 

185 

VALEO SPA 

4370 

058 

WESTINGHOUS 

14100 

000 

WORTHINGTON 

1055 

1 62 


MtmRARW MgTAUURQICMK 


MERLONI RN 


NECCHI R NC 


4240 0 47 


OAI MINE 

390 

-0 78 

FALCK 

5340 

0 26 

FALCKRIPO 

5400 

000 

MAFFEI SPA 

2725 

•0 55 

MAGONA 

4920 

000 

TtSSll.1 

BASSETTI 

6070 

•8 95 

CANTONI ITO 

3400 

11 15 

CANTONI NC 

2960 

000 

CENTENARI 

250 

000 

CUCIRINI 

1085 

000 

ELIOLONA 

2440 

000 

LINIF 

500 

1 38 

LINIFRP 

380 

1 27 

ROTONDI 

420 

•4 11 

MAR20TTO NC 

3650 

000 

MAR20TTORI 

6250 

0 16 

OLCESE 

1720 

-0 50 

SIMINT ’ 

3730 

060 

SlMfNTPRIV 



"STePANÈL 

■ 3070 ' 

Li® 

ZUCCHI 

“wsoo 

123 

ZUCCHI R NC 

5380 

•2 18 

oivDin 

DE FERRARI 

7570 

^0 26 

DEFERRRP 

2140 

338 

BAYER 

215000 

•0 19 

CICA 

1565 

-1 12 

CtGA RI NC 

1008 

-010 

CONACQTOR 

12600 

000 

JOLLY HOTEL 

6840 

•0 11 

JOLLY H.RP 

18290 

000 

PACCHETTI 

443 

•0 45 

PACCHE LG91 

418.6 

036 

UNIONE MAN 

2180 

263 

VOLKSWAGEN 

291000 

•3 29 

MIRCATOTILIMATICO 

ALLEANZA ASS 

12069 

•3.37 

ALLEANZA RNC 

10648 

•1,65 

COMITRNC 

2451 

0.16 

COMIT 

2672 

•1,44 

BCATOSCANA 

2072 

0.10 

eco NAPOLI 

2607 

-0.19 

BCO NAPOLI RNC 

1347 

0.30 

OENETTON 

12105 

-2.24 

BREDA FIN 

299.1 

•1.03 

CART SOT BINOA 

507.6 

3.93 

CIRRNC 

866 

•1.30 

CIRRISP 

1662 

2.14 

CIP 

1816 

•1.78 

EUROPA MET-LMI 

651.6 

-1,65 

FERFIN 

1612 

-1.71 

FERFINRNC 

1164 

0.00 

FIAT PRIV 

3448 

•0.52 

FIATRISP 

3794 

0.96 

FONDIARIA SPA 

27871 

0.42 

G flUFFONI 

2098 

-1.36 

IMM METANOPOLI 

1925 

1.42 

ITALCEMENTI 

9874 

1.44 

ITALCCM R1SP 

5033 

0,60 

ITALGAS 

2986 

1,09 

MARZOTTO 

6200 

-3.50 

PARMALATFIN 

9593 

1,37 

PIRELLI SPA 

1208 

0.46 

PIRELLI RNC 

822,5 

•0.22 

RAS 

16208 

-2,47 

RAS RISP 

6521 

•0.48 

RATTI SPA 

2989 

0.23 

SIP 

1266 

0.86 

SIP RISP 

1236 

0,08 

SONDEL SPA 

1179 

0.59 

SORINBIOM 

3843 

•0.83 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

100 15 

000 

CCTeCU84/9210 5% 

100 2 

030 

CCTECU85/939V* 

994 

020 

CCT ECU 85/93 9 6% 

99 05 

000 

CCT ECU 85/93 8 75% 

97 85 

•0 05 

CCTECU35/93 9 75% 

100 5 

•010 

CCT ECU 86/94 6 9% 

95 9 

ose 

CCT ECU 86/94 8 75% 

98 1 

-0 61 

CCT ECU 87/94 7 75% 

964 

042 

CCT ECU 88/938 5% 

966 

000 

CCT ECU 86/93 8 66% 

97 3 

•0 26 

CCT ECU 68/93 6 75% 

96 05 

•0 25 

CCT ECU 89/94 9 9% 

100 6 

000 

CCT ECU 89/94 9 85% 

100 7 

•010 

CCT ECU 89/9410 16% 

1021 

-ose 

CCT ECU 89/95 9 9% 

103 9 

000 

CCT ECU 90/9512% 

104 9 

000 

CCT ECU 90/9511 15% 

103 9 

000 

CCT ECU 90/9511 55% 

104 6 

ooo 

CCTECU93OC875% 

9615 

•0 62 

CCT ECU 93 378 75% 

97 35 

0 31 

CCT ECU NV94 10 7% 

102 35 

000 

CCTCCU-90/95119% 

1037 

167 

CCT-15MZ94 INO 

99 85 

•0 05 

CCT.17LQ93CVINO 

9985 

-0 16 

CCT-18F897 INO 

9716 

000 

CCT*18GN93 OVINO 

100 05 

0 10 

CCT>18NVS3OVINO n 

9915 

005 

CCT-18ST03 OVINO 

994 

-0 05 

CCT-19AG92 INO 

99 96 

000 

CCT«19AQ03 OVINO 

997 

000 

CCT.10DC93 OVINO 

99 85 

•005 

CCT.20La92tNO 

99 75 

000 

CCT 20OT93OVINO 

991 

015 

CCT.AG93INO 

100 

0 05 

CCT.AG95INO 

901 

015 

CCT AQ96INO 

98 75 

-0 05 

CCT.AQ97INO 

98 75 

•0 05 

CCT.AP93INO 

996 

•0 05 

CCT-AP94 INO 

99 75 

000 

CCT.AP95 INO 

975 

•010 

CCT.AP96IND 

97 4 

000 

CCT.AP97 (NO 

97 15 

0 10 

CCT>AP98 INO 

97 25 

010 

CCT-OC92 INO 

999 

000 

CCT-OC95 INO 

97 65 

000 

CCT.OC95EM90IND 

9915 

010 

CCT OC98 INO 

07 6 

•006 

CCT.F093INO 

097 

000 

CCT-F094 INO 

99 85 

0 05 

CCT.F895INO 

995 

016 

CCT.F898 INO 

963 

•010 

CCT.rB96EM91 INO 

989 

-005 

CCT.FB97 INO 

97 25 

005 

CCT-GE93EM8e INO 

997 

0 05 

CCT.QE94tND 

9995 

0 05 

CCT.GE95INO 

995 

000 

CCT GE96 INO 

97 65 

005 


CCT.OE98 OVINO 


CCT-GE90EM01 INO 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT-LG06INO 

99 05 

0 10 

CCT-L097 INO 

06 7 

0 25 

CCT-LG9dlND 

978 

-0 10 

CCT>MG93INO 

99 75 

-0 05 

CCT MG95IND 

97 5 

005 

CCT-M095EM90 INO 

98 65 

000 

CCT-M096IND 

97 9 

020 

CCT.M097IND 

97 6 

0 15 

CCT-MGOe INO 

97 2 

-0 10 

CCT-MZ03IND 

99 75 

000 

CCT-MZ04 INO 

996 

•0 05 

CCT.MZ95IND 

98 

026 

CCT-MZ95EM90IN0 

99 

015 

CCT-MZOeiNO 

97 85 

000 

CCT-MZ97 INO 

97 

021 

CCT MZ9&IND 

97 65 

010 

CCT-NV92INO 

998 

0 05 

CCT-NV93 INO 

999 

000 

CCT-NV94IND 

99 05 

005 

CCT-NV65INO 

9815 

000 

CCT-NV95 EMOOINO 

98 65 

015 

CCT-NV96IND 

97 85 

005 

CCT-OT93IND 

99 75 

005 

CCT.OT94 INO 

992 

015 

CCT-OT951ND 

963 

0 10 

CCT-OT05EMOT90IND 

98 55 

000 

CCT OT96IND 

97 65 

000 

CCT.ST93INO 

99JB5 

•0 05 

CCT.ST941ND 

906 

006 

CCT.ST95INO 

986 

005 

CCT-ST95EM STOGINO 

96 05 

020 

CCT-STOeiNO 

96 65 

010 

CCT-ST97INO 

98 55 

000 

BTp.ieGN9712 5% 

97 75 

000 

BTP.17NV93 12 5% 

991 

0 10 

BTP-18ST9812% 

95 35 

-0 10 

BTP-19MZ9e 12 5% 

97 9 

-0 10 

BTP-1AQ0211 6% 

995 

005 

BTP-1AQ9312 5% 

99 15 

•0 05 

BTP 1009312 5% 

99 

0 10 

BTP-1FB0312 5% 

996 

020 

BTP.10e9412 5% 

991 

005 

BTP.1GE0612 5% ~ 

96 05 

-0 10 

BTP-1GE9ai2 5% 

97 56 

-0 10 

BTP.IGNO112% 

9615 

■0 10 

BTP.10N94 12 5% 

9915 

-010 

BTP-1QN0612% 

96 35 

005 

OTP.1GN97 12 5% 

965 

■015 

BTP.1LG9210 5% 

100 

000 

BTP.1L09211 5% 

99 76 

000 

BTP.1L09312 5% 

99 45 

020 

BTP.1U09412 5% r- 

988 

000 

8TP-1M094 EM9012 5% 

904 

•010 

8TP.1MZ0112 5% 

985 

000 

8TP-1MZ0612 5% 

97 96 

020 

8TP.1NV9312 5% 

98 95 

000 

BTP-1NV93EM8912 5% 

989 

000 

BTP 1NV9412S% 

98 25 

•010 

BTP-1NV9612% 

962 

-O10 


azionari 


GEPORFINVEST 


CCT^E97 INO 


97 2 


0 10 


BTI>.1NV9T12 5% 


CCT GN93 INO 


100 05 0 00 BTP'10T9212 5% 


CCT-GNOS INO 


987 


C15 BTP.10T9312 5% 


CCTGN96IN0 


99 35 *0 10 DTP*1ST0112% ■ 


CCT^N97 INO 


98 95 -0 05 BTP-1ST9212 6% 


CCT-GN98INO 


0 10 BTP 1ST9312 6% 


CCT-LG93INO 


0 00 BTP.1ST9412 5% 


CCT LG95IND 


0 25 BTP.1ST9«12% 


CCT.LO95EM90INO 


•0 10 BTP20GN9812% 


lillilll 


ili 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


MONTED-87/92AFF7% 

967 

97 15 

PACCHETTI 90/95C010% 


93 75 

PIRELLI SPA CV9 75% 

93 55 

969 

RINASCENTE 86 CV6 5% 

98 

104 

SAFFA 87/97 CV 8 5% 

109 25 

113 

SERPI SSCAT95CV8% 

111 3 

108 

SIFA-86/93 CV9% 

100^5 

101 25 

SIP88/93CO 7% 


987 

SNIA BPO-8S/93COtO% 


96 05 

S0PAF88/92 C07% 


969 

ZUCCHI 88«3CV 9% 

180 

170 5 


Titolo 

■eri 

proc 

AZFS85/952AIN0 

105 30 

105 25 

A2FS 65/00 3A INO 

104 10 

103 20 

IMt82/923 R21S% 

21040 

21080 

CREDOP 030-0355% 

9100 

9100 

CREOOPAUT0 758% 

79 80 

8035 

ENEL64/933A 

114 15 

11410 

ENEL85/951A 

106 70 

107 45 

ENEL 88/01 INO 

106 05 

105 95 


fProzzl Informativi) 


C RISP BOLOGNA 

23900-24100 

8C0S GEM S PROSPERO 

125500 

FINCOMID 

2250-2280 

SP6CTRUM0A 

5190 

GALILEO 

3150 

LASER VISION 

5150 

WAR GALILEO 

1925 

WAR ALITALI A 

39-40 

WAR LASER VISION A 1450 

WARSPECTRUMA 

- 770 

SARSPECTRUMB 

300 

WAflERIDANtA 

1850 

WAR GAIC RISP 

190-200 


Indice 

valore prec. var % 

INDICE Mie 

W 

909 

-033 

ALIMENTARI 

9975 

978 

■010 

ASSICURAT 

941 

945 

•042 

BANCARIE 

795 

ao5 

124 

CART EDIT 

B71 

871 

000 

CEMENTI 

621 

623 

-032 

CHIMICHE 

928 

983 

■075 

COMMEROO 

931 

944 

138 

OOMUNICAZ 

931 

929 

022 

OEtmOTEC 

1034 

1043 

-088 

FINANZIARIE 

901 

899 

022 

IMMOBIUARI 

821 

tQ2 

132 

MECCANICHE 

1057 

1050 

067 

minerarie 

961 

988 

•052 

TESSIU 

969 

984 

152 


ddnaro/l9n«r« 


ORO FINO (PER GR) ' 12700/12900 


ARGENTO (PER KOI 

151200/159400 

STERLINA ve 

94000/100000 

STERLINA NC (A 74) 

98000/105000 

STERLINA NC(P 74] 

94000/100000 

KRUOERRANO 

400000/420000 

50PESOS MESSICANI 

460000/510000 

20OOLLARIORO 

430300/530000 

MARENGO SVIZZERO 

75000/90000 

MARENGO ITALIANO 

7SOO0/94OO0 

MARENGO BELGA 

74000/80000 

MARENGO francese 

74000/80000 


AORIATIC AMERICAS FUND 

N P 

11120 

ADRIATIC EUROPE FUND 

N P 

11914 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

N P 

7098 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

N P 

11487 

ARIETE 

9750 

9732 

ATLANTE 

10234 

10212 

BN MONOIALFONOO 

N P 

10024 

CAPITALOEST INT 

N P 

9777 

EPTAINTERNATIONAL 

11027 

11029 

EUROPA 2000 

N P 

11852 

FIDEURAM AZIONE 

NP 

10041 

FONDICRHNTERNAZ 

N P 

12171 

QENERCOMIT EUROPA 

IIT'/a 

11786 

GENERCOMITINTERNAZ 

11364 

11378 

CENERCOMITNOROAMERiCA 11879 

1190*) 

GESTICREDIT AZIONARIO 

N P 

11706 

GESTICREOtTEUROAZiONI 

N P 

10595 

GESTICREDIT PH ARMACHEM 

N P 

9643 

GESTIELLC 1 

NP 

6634 

GESTIELLESERV E FIN 

N P 

10022 

IMIEAST 

NP 

6058 

IMIEUnOPE 

N P 

10505 

IMIWE&T 

N P 

9696 

INVESTIRE AMERICA 

11117 

11084 

INVESTIRE EUROPA 

10444 

10520 

INVESTIRE PACIFICO 

0582 

9608 

INVESTIRE INTERNAZ 

9762 

9797 

INVESTI MFSE 

10112 

10139 

MAGELLANO 

10129 

10129 

LAGESTAZ INTER 

9671 

9700 

PERSONALFONDOAZ 

10573 

10600 

PRIMEOLOBAL 

10257 

10280 

PRIME MERRILL AMERICA 

10682 

10883 

PRIME MERRILL EUROPA 

12363 

12419 

PRIME MERRILL PACIFICO 

11524 

11523 

PRIME MEDITERRANEO 

10170 

10178 

S PAOLO H AMBIENTE 

11803 

11008 

S PAOLO MFINANCE 

12917 

12932 

S PAOLO H INDUSTRIAL 

10473 

10468 

8 PAOLO M INTERNAT 

10383 

10398 

SOGESFmBLUE CHIPS 

N P 

10967 

SVttUPPOEQUITY 

1140T 

11506 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

6354 

8403 

TRIANGOLO A 

11873 

11887 

TRIANGOLO C 

927? 

9262 

TRIANGOLO S 

11666 

11702 

ZETASTOCK 

N P 

10377 

ZETASWI5S 

N P 

10255 

ARCA AZIONI ITALIA 

10109 

10155 

ARCA 77 

10915 

10938 

AUREO PREVIDENZA 

11468 

11567 

AZIMUT GL08 CRESCITA 

N P 

9709 

CAPITALOES AZIONE 

N P 

11758 

CENTRALE CAPITAL 

11047 

11667 

CISALPINO AZIONARIO 

N P 

9550 

DELTA 

10177 

10196 

EURO ALOEBARAN 

10500 

10551 

EURO JUNIOR 

11582 

11610 

EUROM08 RISKF 

N P 

12380 

FONDO LOMBARDO 

11347 

11406 

FONDO TRADING 

8057 

8156 

FINANZA ROMAGEST 

N P 

8722 

FIORINO 

NP 

26051 

FONDCRSEL INDUSTRIA 

•'246 

7297 

FON DERSEL SERVIZI 

8626 

8668 

FONDICRISEL IT 

N P 

10628 

FONDtNVEST3 

10750 

10603 

GALILEO 

9779 

9828 

GENERCOMIT CAPITAL 

0183 

9231 

QEPOCAPITAL 

10975 

11023 

GESTIELLE A 

NP 

7904 

IMMTALY 

NP 

10518 

IMICAPITAL 

NP 

24065 

IMINDUSTRIA 

N P 

9053 

INDUSTRIA ROMAGEST 

N P 

8648 

INTERBANCARIA AZION 

16477 

16541 

INVESTIRE AZIONARIO 

10303 

10348 

LAQEST AZIONARIO 

13873 

13936 

PHENIXFUNDTOP 

NP 

9094 

PRIME ITALY 

9325 

9369 

PRIMECAPITAL 

27241 

27299 

PRiMECLUBAZ 

9228 

9252 

PROFESSIONALE 

37970 

J8142 

PROFESSIONALE QEST 

0957 

9971 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

NP 

10066 

RISPARMIO ITALIA AZ 

N P 

10463 

SALVADVNA10AZ 

N P 

8596 

SVILUPPO AZIONARIO 

9932 

9987 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

6324 

8410 

SVILUPPO INIZIATIVA 

9693 

9956 

VENTUME-TIME 

10615 

10617 

■ILANCIATI 

- 


ARCA TE 

12391 

12361 

CENTRALE GLOBAL 

12365 

12341 

COOPINVEST 

N P 

10016 

CRISTOFORO COLOMBO 

N P 

11315 

EPTA9? 

10767 

10772 

GESFIMi INTERNAZIONALE 

10459 

1048 

GESTICREDIT FINANZA 

N P 

11897 

INVESTIRE GLOBALE 

10325 

10307 

NOROMIX 

N P 

11085 

PROFESSIONALE INTERN 

12286 

12312 

ROLOINTERNATIONAl 

11010 

11026 

SVILUPPO EUROPA 

11120 

11139 

ARCABB 

22144 

22102 

AUREO 

18426 

16469 

AZIMUT BILANCIATO 

N P 

2047 

AZZURRO 

NP 

19097 

BN MULTIFONDO 

NP 

10196 

BN SICURVITA 

N P 

12850 

CAPITALCREOIT 

N P 

12404 

CAPITALFIT 

N P 

14491 

CAPITALOEST 

NP 

17261 

CISALPINO BILANCIATO 

N P 

13603 

COOPRiSPARMIO 

N P 

10180 

CORONA FERREA 

N P 

11977 

CT BILANCIATO 

NP 

11119 

EPTACAPITAL 

11149 

11180 

CURO ANDROMEDA 

1B711 

18775 

EUROMOB CAPITALE 

N P 

17687 

EUROMOB STRATCOIC 

NP 

11347 

FONDATTIVO 

10970 

11070 

FONDERSEL 

29825 

79908 

FONDICRI2 

NP 

10015 

FONOINVESra 

18936 

16967 

FONDO AMERICA 

15570 

15581 

FONDO CENTRALE 

15667 

15601 

GENERCOMIT 

2026J 

70373 


GR FOCAPITAL 


INTCRMOSILIARE FONDO 


INVESTIRE BILANCIATO 


MIUA BILANCIATO 


NA3RACAPITAL 


NO FOCAPITAL 

N P 

10876 

PHf NtXFUNO 

N P 

11676 

PRIMERCND 

18530 

18593 

PROFESSIONALE RISP 

9562 

9606 

OU fcORIFOGLlOBILAN 

N P 

11718 

RCDDITOSETTE 

N P 

20752 

RISPARMIO ITALIA BIL 

N P 

16585 

flO OMIX 

10631 

nyts7 

SAIOUOTA 

16236 

16206 

SAI VADANAtOBIL 

NP 

11503 

SPIGA DORO 

N P 

12258 

SVILUPPO PORTFOLIO 

14367 

14420 

VCNETOCAPITAL 

U P 

10097 

VISCONTEO 

18794 

18864 

OBBLIGAZIONARI 


<■' 

AD illATIC BONO FUND 

N P 

13248 

ARCABOND 

10334 

10328 

ARCOBALENO 

N P 

17703 

CENTRALE MONEY 

11708 

11899 

EUROM06ILIARE BOND F 

N P 

9998 

FUROMONEY 

N P 

10731 

FONOERSCL INT 

10633 

10634 

GE sTICREDiTGLOB RFNO 

N P 

10037 

IMIBONO 

N P 

12030 

IN'-FRMONEY 

N P 

10815 

LAtSESTOBBL INT 

10223 

10218 

OASI 

10067 

10068 

PR MEBOND 

13116 

13120 

SVILUPPO BONO 

14187 

14173 

VASCO DEGAMA 

N P 

12244 

ZE^ADOND 

N P 

11739 

AQD3BONO- 

^ P—i • 

V10773 

AL^ 

1163» 

11629 

ARCARR 

17639 

12619 

AU^BO RENDITA 

15944 

15942 

AZ MUT GLOBALE REDDITO 

N P 

12412 

BN RENDIFONDO 

N P 

11242 

CA piTALGEST RENDITA 

N P 

12443 

CENTRALE REDDITO 

15862 

15871 

CISALPINO REDDITO 

NP 

1S067 

CODPREND 

N P 

11642 

CT RENDITA 

%P 

11531 

EPTABOND 

16484 

16489 

EU^OANTARES 

13458 

13441 

EU ^OMOBILIARE REDDITO 

N P 

12420 

FONDFRSELREODITO 

10926 

10912 

FONOICHll 

N P 

10847 

FOND1MP1EOO 

16560 

16578 

KOVOINVEST1 

12166 

12150 

GENERCOMIT RENDITA 

11156 

11148 

GEPOHEND 

10570 

10554 

GESTIELLE M 

N P 

10594 

GESTIRAS 

N P 

25076 

GRIFOREND 

N P 

12528 

IMIRENO 

N,P 

14230 

INNE'^TIRE OBBLIOAZ 

18406 

18402 

LA SEST OBBLIGAZIONARIO 

15680 

15650 

MIOA OBBLIGAZIONARIO 

14334 

14310 

MONEY TIME 

11493 

11497 

NAGRAREND 

12363 

12349 

NORDFONDO 

N P 

14166 

PHENIXFUND2 

N P 

13685 

PRIMECASH 

11615 

11810 

PRIMECLUBOBBLIGAZ 

15293 

15286 

PR OFESSION ALE REDDITO 

1?307 

12280 

QUADRIFOGLIO OBBLIOAZ 

N P 

13021 

RENDICREDIT 

N P 

11057 

HENDIFIT 

N P 

17768 

RISPARMIO ITALIA RED 

NP 

19027 

ROLOCeST 

15084 

15078 

SALVADANAIO 08BLIGAZ 

N P 

13050 

SFSHZESCO 

11683 

11672 

SOGEbFIT DOMANI 

N P 

1438^ 

SV1LUPPOREOOITO 

15478 

15446 

VENETOREND 

N P 

13567 

VERDE 

N P 

10655 

AGRIFUTURA 

14614 

14596 

ARCA MM 

12247 

12736 

AZIMUT GARANZIA 

N r 

12499 

BNCASHFONOO 

N P 

11534 

EPTAMONEY 

13413 

13413 

EURO VECA 

11347 

11334 

EUROMOeiLIARF MONET 

N P 

10030 

FIDEURAM MONETA 

N P 

14235 

FONOICflI MONETARIO 

N P 

13293 

FONDOFORTE 

10196 

••0193 

GENERCOMIT MONETARIO 

11724 

11713 

GESFIMI PREVIDENZIALE 

10908 

10899 

GESTICREDIT MONETE 

N P 

12466 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

N P 

11530 

Gl ORDINO 

10173 

10068 

IM 7000 

N P 

16900 

IN ERBANCARIA RENDITA 

20589 

70560 

IT/tLMONEY 

N P 

11008 

LIME PIU 

12917 

12915 

M/'SETARIO ROMAGEST 

N P 

11702 

PE RSONALFONDO MONET 

13729 

13722 

PII AGORA 

10105 

10094 

PRIME MONETARIO 

15011 

14994 

RENDIRAS 

N P 

14627 

RI gPARMIO ITALIA CORR 

NP 

17571 

RC LOMONEY 

10096 

10078 

SCGEFIST CONTOVIVO 

N P 

11463 

VENETOCASH 

N P 

11418 




BTEHI 


-, 

FCNDITALIA 

N P 

N P 

INTERFUND 

V P 

N P 

INfERN SEC FUND 

N P 

N P 

CAPITALITALIA 

N P 

N P 

MI DIOLANUM 

N P 

N P 

Bl ANCIATO 

38 885 

75,09 

TERM MONETARIO 

245 089 

158,14 

OONDOBOLIO 

162 023 

104,93 

IT SFORTUNE A 

N P 

N P 

IT^LFORTUNEB 

N P 

N P 

ir SFORTUNEC 

N P 

N P 

IT VI FORTUNE D 

N P 

N P 

ITVLUNiON 

N P 

N P 

FONDOTPCR 

N P 

NP 

R VSFUND 

N P 

NP 




f 


f 
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Borsa 

Nuovo minimo 
Mib 906 
(-9,4% 
dal 2-1-1992) 




Lira 

Giornata 
tranquilla 
Il marco 
a 756,540 



Dollaro 

In flessione 
sui mercati 
In Italia 
1150,145 



ECOHOMIA&LAVORO 


Il gigante dei pneumatici ha una sola ricetta 
per uscire dalla crisi: ridurre i costi 
Tronchetti Proverà: «Chiusure inderogabili 
e poi deve crescere la produttività» 


Durissima reazione dei sindacati: assemblee 
immediate in tutte le fabbriche é domani 
otto ore di sciopero in tutto il gruppo 
Richiesto un incontro al presidente Amato 


Pirelli cala ancora la scure: 1500 ta^ 

Chiude Villalianca, dimezzata Tivoli, esuberi anche a Milano 


La scure della Pirelli sull’occupazione: decisa la 
chiusura dello stabilimento di Villafranca Tirrena 
(720 dipendenti) e il dimezzamento di quello di Ti¬ 
voli (300 in meno). Altri 200 esuberi a Milano. Du¬ 
rissima la risi^sta dei sindacati: proclamato per do¬ 
mani uno sciopero di otto ore in tutte le fabbriche 
del gruppo, chiesto un incontro al presidente del 
Consìglio Giuliano Amato. 


MICHIUZ URBANO 


BB MILANO. Cancellato lo 
stabilmento di Villafranca Tir¬ 
rena. quasi dimezzato quello 
di Tivoli, altri duecento licen¬ 
ziamenti a Milano. Per ridurre i 
costi sono questi ^i ingredienti 
prmcipali della ricetta Pirelli. 
Ha spiegato Marco TrotKhetti 
Proverà, il vicepresidente della 
società: «La decisione e inde¬ 
rogabile». Ma il menù ai lavora- 
ton e ai sindacati proprio non 


piace. E cosi, pur di non uan- 
gugiarlo, hanno risposto subi¬ 
to: domani, in tutto il gruppo, 
lo sciopero sarà di otto ore. 
Una riprasta dura. «Non ci sta¬ 
remo mai», anticipa Silvano 
Silvani, il segretario nazionale 
della Pilcea-Cgil. > 

Dopo settimane di pace ar¬ 
mata, la dichiarazione di guer¬ 
ra ai sindacali è arrivata ieri 
mattina con una lettera firmata 


da Serafino Balduzzi. il respon¬ 
sabile delle relazioni industria¬ 
li. In realtà già giovedì avrebbe 
dovuto svolgersi un incontro. 
Ma i sindacati erano impegnati 
nella difficilissima trattativa picr 
il rinnovo del contratto pier i la¬ 
voratori di gomma e plastica c 
avevano chiesto un nnvio. La 
Pirelli ha concesso tcmpx> lino 
a ieri. Poi ha proceduto con 
l'annuncio. 1 pxjli prescelti so¬ 
no Settimo Tonnese (pneu¬ 
matici p>er autocarro e vettu¬ 
ra), Bollate-Milano (pneuma¬ 
tici per auto), Rgline Valdamo 
(cord metallico). Una selezio¬ 
ne strategica che per lo stabili¬ 
mento siciliano di Villafranca 
Tirrena equivale al suono delle 
campane a morto. Per 720 di- 
piendenti à l'anticamera del li¬ 
cenziamento. Avuta la notizia ' 
si sono immediamenti ritrovati . 
in assemblea. La tensione è al¬ 
le stelle. 1 sindacati sono 


preoccupatissimi. Si teme an¬ 
che per l'ordine pubblico. Ma 
p>er Marco Tronchetti Proverà 
la sentenza ù definitiva: «Ui 
stabilimento doveva concen¬ 
trare la sua attività sui pneu¬ 
matici radiali p>cr moto che 
non hanno avuto lo sviluppa 
atteso mentre le altre sue pro¬ 
duzioni sono troppo povere 
per reggere la dinamica dei co¬ 
sti italiani». Di più: «A Villafran¬ 
ca non siamo più in grado di 
produrre in termini accettabili 
e un'analisi più fredda ci 
avrebbe prortato a chiudere an¬ 
che Tivoli». 

Per Milano la dieta dima¬ 
grante riguarderà i dipendenti 
dei cosiddetti «enti centrali», 
quelli slegati da una funzione 
produttiva precisa che provve¬ 
dono ai servizi centrali del 
gruppo (sono esclusi I centri 
di ricerca). Sono soprattutto 
dirigenti e funzionari. Trecento 


nomi sono staU già cancellati. 
Ma l'obicttivo è ancora lonta¬ 
no: ali'apprello ne maiKano 
ancora duecento, i ■ 

AiKhe Pier lo stabilimento 
alle piorte di Roma la Pirelli ' 
propone tagli drastici: 300 su 
830. Tivoli nei piani del gmppro 
rimane un pxilo produttivo eu- ' 
ropeo dei pneumatici per agri¬ 
coltura. Ma il messaggio che si ' 
manda è mollo preciso: fa pro¬ 
duttività deve aumentare. Il vi¬ 
cepresidente fa un esempio- 
accusa. «Produrre un pneuma¬ 
tico Pier l'agricoltura in Usa co¬ 
sta dOdollan, in lutlia 100». . 

La riduzione dei costi ò un 
obiettivo che la Pirelli intende „ 
rlspiettare come una legge fer¬ 
rea. Dopio la disastrosa campa¬ 
gna Pier il controllo della Conti¬ 
nental che ha portato in rosso i 
bilanci, il traguardo e il riequili- , 
brio dei conti. Usando la scure. 


Globalmente i piosti di lavoro 
da pillare sono oltre seimila. 
Dall'inizio del SI ad oggi quelli 
cancellati sono stali 5300. Sta¬ 
bilimenti sono stati smantellati 
un po' ovunque. Tre in Brasile 
che risulta il mercato più in cri¬ 
si Pier via di un'inflazione che 
galopp» al 20% mensile e una 
piolilica che esaspiera la con¬ 
correnza, ma altri ne sono stati 
chiusi in Francia, Grecia, Ar¬ 
gentina. «La crisi non è solo 
nostra - rintuzza Tronchetti ' 
Proverà - la Good Year ne ha li¬ 
cenziati 14 mila e la Michelin 8 
mila». E ora tocca all'Italia.. - 

Una croce su Villafrarxia e 
un bella dieta dimagrante per 
Tivoli e Milano. Complessiva¬ 
mente 1520 dipendenti in me¬ 
no. In gergo si dice che saran¬ 
no messi in mobilità. Un am¬ 
mortizzatore sociale che ga¬ 
rantisce un reddito fino ad un 
massimo di sette anni. Ma che 


non prevede un ritorno in fab¬ 
brica. - 

«Non ci staremo mai», è la n- 
sposta di Silvano Silvarii che 
, ha appena mandato al neo 
' presidente del Consiglio, Giu¬ 
liano Amato, un fonogramma 
per sollecitare un incontro ur¬ 
gente al governo. I sindacati 
sono su tutte le furie. Si sento- 
‘ no presi in giro. «Quando il 30 
luglio scorso abbiamo firmato 
l'accordo davanti al ministero 
' del lavoro e a quello dell'indu¬ 
stria era esplicita la condizione 
che si sarebbero dovuto salva- 
. guardare le unità meridionali 
che anzi andavano specializ¬ 
zate». Accuse durissime. Com¬ 
preso quella di aver attualo 
una strategia virtuosa solo a 
parole: «In realtà, sull'asse Ml- 
lano-Torino il gruppo dair87 
al 91 ha investito 500 miliardi, 
' nello stesso periodo per Tivoli 
' e Villafranca appiena 30», 


La «guenra delle banchine» 

Bracxio di ferro à Genova 
Bloccato a Voltri 
traghetto della Finmare 


BB GENOVA Continua senza 
tregua a Genova la contesa 
delle baiKhine: mentre è pie- 
vista p>cr oggi la terza manche l’ 
del braccio di ferro Ira i prortua- (- 
li della Compiagnia unica e . 
l'armatore Bruno Musso, la 
giornata di ieri ha fatto regi¬ 
strare l'apertura di un secondo 
fronte di guerra a Voltri, Qui '' 
l'arrivo di un nuovissimo tra¬ 
ghetto della Viamare (compra- 
gnia ■ del - gmpp>o Ramare) ' 
avrebbe dovuto inaugurare il 
più imprortante terminal con- 
teiiierdel Mediterraneo - gesti¬ 
to dal Vte (Voltri Terminal Eu¬ 
ropa), società controllata da 
Sinprort (Rat) -con l'avvio del ■ 
servizio di cabotaggio tra il 
nuovo scalo genovese e Termi¬ 
ni Imercse. Ma anche il Vte, 
che ha ottenuto dal Cap insie¬ 
me alla concessione del termi¬ 
nal rautorirzazione all'«aulo- 
produzione», è intenzionato - 
come rarmatore Musso - ad - 
opicrare con preisonale pro¬ 
prio, c questo ha provocato '• 
una nuova mobilitazione degli 
uomini della Culmv. Sin dalle ' 


prime luci dell'alba e p>er tutto 
il giorno circa duecento pror- 
tuali hanno presidiato il molo 
destinalo all'attracco di «Viali- 
gurc», il traghetto di Viamare, 
prer impredime lo sbarco, e si 
sono p>oi organizzati in vari tur¬ 
ni p>cr proseguire il picchettag¬ 
gio durante la notte. E prer tutto 
il giorno «Vialigure», lasciato 
l'ancoraggio in rada, ha fron¬ 
teggiato il molo senza tentare 
l'attracco vero e proprio, uffi¬ 
cialmente in attesa che venisse 
completata la lunga trafila del¬ 
le oprerazioni preliminari. Dal 
canto loro i presidenti di Cap e 
Rnmare, Rinaldo Magnani e 
Alcide Rosina, hanno ribadito 
che in ambito genovese solo 
Voltri può rappresentare, salvo 
impredimenti esterni, lo scalo 
pjcr Viamare e che la stessa 
Viamare - a differenza della 
Tirrenia che, gruppro Rnmare 
anch'essa, ha stilpulato un ac¬ 
cordo con la Culmv - intende 
utilizzate i servizi in autopro- 
duzionc (cioè senza Culmv) 
offerti daH'impresa terminali- 
stica Vte. „ 


Pesanti rilievi anche a Fiat e Gepi per atteggiamento antisindacale 

Annullati i 500 licenziamenti Maserati 
n pretore condanna lo «stile ]>e Tomaso» 


Mentre i lavoratori della Maserati di Lambrate stava¬ 
no bloccando i binari della ferrovia, la notizia: il pre¬ 
tore del lavoro Massimilla Di Ruocco ha condannato 
De Tomaso per attività antisindacale. La prima con¬ 
seguenza è l’annullamento dei 500 licenziamenti; 
inoltre. Fiat e Gepi dovranno comunicare al sindaca¬ 
to tutti i contratti, tuttora segreti, pattuiti nel 1990. Un 
successo per gli operai dopo 3 mesi di lotta. 


QIOVANNI LACCABO 


BB MILANO. De Tomaso, la 
Rat c la Gepi. stavano facendo 
il gioco delle tre tavolette. Ma 
stavolta sono stati colti con le 
carte truccate dal pretore del 
lavoro Massimilla Di Ruocco 
che ieri li ha condannati per 
attività antisindacale in rela¬ 
zione alla vicenda Maserati, Il 
giudice, nolo p>er il suo equili¬ 
brio, ha accolto la richiesta dei 
legali del sindacalo formulata 
all'Indomani dell'ultimo fallito 
round al ministero del Lavoro, 
il 22 maggio. Molteplici le con¬ 
seguenze. Innanzitutto la nulli¬ 
tà dei 500 licenziamenti. «E ciò 
dimostra che la lotta paga», os¬ 


serva Alessandro Inondo, del 
Pds milanese, facendosi inter¬ 
prete della «gioia di tutta la fe¬ 
derazione». Ma non solo. 11 
pretore snida la Rat, messa 
sotto accusa a.ssiemc alla Ge¬ 
pi, obbligando entrambe entro 
dieci giorni a comunicare al 
sindacato tutti i contratti, tutto- 
- ra segreti, pattuiti nel 1990 
quando la Copi aveva ceduto 
ad Agnelli le quote Maserati di 
sua proprietà. Scrive il pretore 
che Maserati ha fatto «il cattivo 
gioco», e che Rat c Gepi «glielo 
hanno permesso». Quale gio¬ 
co? Quello di chiudere la fab¬ 
brica dopo aver Intascato i 170 


miliardi della Gepi. Ma il losco 
giochino è inibito al De Toma¬ 
so. e la stessa fiat, se non glie¬ 
lo impedisce, viene meno ad ■ 
un preciso obbligo: «Quelle 
catte contengono l'impegno 
ad operare per la salvaguaràia 
dello stabilimento di l^bra- . 
te», osservano Cosimo Francio¬ 
so c Adriana Calabrese, i legali 
di Rm-Rom-Uilm. Francioso , 
rispolvera quella famosa di¬ 
chiarazione dcll'allora mini- - 
stro del Lavoro Prandini, in oc¬ 
casione dell'accordo del 1990 - 
tra De Tomaso, fiat e Gepi: : 
«Voi sindacati. potete stare ^ 
tranquilli, perchè ora è arrivala 
la Rat. Ora la Gepi può farsi da ■ 
parte». Gli avvocali sono stati ^ 
accolti ieri dalle ovazioni dagli ' 
oprerai, c al grido di «Viva Di - 
Retro», nell'assemblea convo¬ 
cata in tutta fretta il primo po-. 
meriggio. Una giornata al di in- ' ' 
dicibile stress emotivo. Dopo 
tre mesi, finalmente facce sor- ‘ 
ridenti, allegre. Il fulmineo pas- 
saggio da una fase di lotta ge¬ 
nerosa ma di^icrata, con le 
lettere di licenziamento in arri¬ 


vo proprio in questi giorni. Alle 
10 gli operai avevano bloccato ’ 
per due ore i binari di Lambra- ' 
te. D'improvviso una ondata . 
iiKontenibile di euforia quan- ^ 
do si è spaiM la voce della vit- - 
toria giudiziaria: «Ma allora un 
po' di giustizia esiste ancora». - 
Non solo 1 lavoratori e il sinda- >. 
calo, ma anche per il Pds a tutti ( 
ì livelli e per Rifondazione è 
stala una esperienza unica, ' 
forse irripetibile. Cavino An- 
gius, scgrcterio nazionale Pds, 
aveva già diffuso una dichiara¬ 
zione di chiara condanna di ' 
Maserati. Gepi e RaL e di ap- 
proggio alla lotta, chiedendo al 
governo «un immediato inter¬ 
vento affinchè Maserati. Gepi e 
Rat presentino un piano di - 
riorganizzazione produttiva». 
Una posizione che trova un ul- • 
teriore riscontro proprio nella ' 
sentenza del giudice Di Ruoc- . 
co che - osserva il leader Rom .■ 
Augusto Rocchi - in sostanza 
«indica la trattativa come la so- ■ 
la strada percorribile per risol- 
vere questa vertenza. E dice al - • 
padronato: l'esempio di De 


Tomaso. ■ ossia l'invito allo 
scontro frontale, è sbagliato. 
De Tomaso ha sbagliato a ri¬ 
fiutare la mediazione del go¬ 
verno». A tal proposito Rocchi, 
concludendo v . l'assemblea, 
precisa che «la proposta di me¬ 
diazione • del governo ■ non 
coincide con la posizione del 
sindacalo. Abbiamo solo detto 
che era una proposta su cui il 
sindacato era disposto a discu¬ 
tere». E che devono fame i la¬ 
voratori delle lettere di licen¬ 
ziamento già ricevute? «Metter¬ 
le in una cornice e sputarci so¬ 
pra tutte le mattine», suggeri¬ 
sce Rocchi subissato dagli ap¬ 
plausi. Ma ora il sindacato 
chiederà all'azienda di spedire 
ai lavoratori altre lettere, sta¬ 
volta per annunciare la revoca 
dei licenziamenti. La lotta pro¬ 
segue perchè, spiega Firance- 
sco pavan della Uilm, «la sen¬ 
tenza annulla 1 licenziamenti, 
ma non i problemi». «Non è fi¬ 
nita», ribadisce Luigi Dedei, 
Rm-CisI: «Ora dobbiamo straiv 
pare un buon accordo, il mi¬ 
gliore possibile». 


L’alternativa è davvero tra 
Pontedera e Benevento o tra 
Melfi e Chivasso? «Ormai 
raltemativa è il Terzo mondo» 

«Se non cresce 
rindustria al Sud 
il Nord deperisce» 


NICOLA CACACE* 


BB Deindustrializzazione 
non significa che si nducono i 
beni industriali prodotti -auto¬ 
mobili, televisori ecc.- ma che 
si riduce il numero di lavoratori 
necessario a produrli. Ui dein¬ 
dustrializzazione dei palisi ric¬ 
chi è accentuata dalla deloca¬ 
lizzazione di .segmenti cre¬ 
scenti dell'industria tradiziona¬ 
le o matura da questi patsi ver¬ 
so aree meno sviluppato, ed è 
compensata da una crescita 
del settore dei servizi vendibili ; 
e dei prodotti industriali «leg¬ 
geri» ad alto valore aggiunto. . 

Molti, a Chivasso c a Ponte¬ 
dera, si chiedono perché mai 
lo Stato italiano debba dare 
2.884 miliardi di contributi alla 
Rat e 270 alla Raggio fier co¬ 
struire nuovi stabilimenti in Ba¬ 
silicata (Melfi) e in Campania 
(Avellino e Benevento) men¬ 
tre la Rat chiude lo stabilimen¬ 
to di Chivasso e a Pontedera 
temono - altri ' ridimensiona¬ 
menti dello stabilimento della ' 
Raggio. Nessuno ha spiegato 
infatti ai cittadini del Noìd e 
agli onorevoli di tutti i partiti 
che in questi giorni hanno pre¬ 
sentato interrogazioni in Parla¬ 
mento su questo argomento - 
decisione del Cipi sull'accordo 
di programma tra Raggio e mi¬ 
nistro per il Mezzogiorno - che 
se l'apparato produttivo nazio¬ 
nale non si rafforza nel Mezzo¬ 
giorno esso deperisce anche al 
Nord, dove tra l'altro mancano 
le condizioni per investimenti 
che I bassi indici demografici 
da anni presenti in quislle re¬ 
gioni e l'assenza di incentivi - 
Ira l'altro ammessi dalla Cee 
solo in regioni depresse - non 
consentono; e che se la Rat 
avesse cercato altrove. In qual¬ 
che area del Nord, i settemila 
giovani che sta assumendo a 
Melfi, semplktemenle non li 
avrebbe trovati, - 

Naturalmente gli 'incentivi 
per il Mezzogiorno - quasi il 
50% deU'investimento - cosi 
come la fiscalizzazione degli 
oneri sociali - che abbassa il 
costo lavoro al Sud del 25% - 
hanno contato in queste scelte 
di Rat e Raggio che oitrimenti 
si sarebbero orientate vnerso ai- 
tri paesi europei o exlraeuro- 
pei. .. — i.t 

La realtà è che dopo la ca¬ 
duta del muro il quadro della 
divisione del lavoro è radical¬ 
mente mutato. Il contatto diret¬ 
to della vecchia Euro|>a con 
paesi dalia cultura e dalle tra¬ 
dizioni non lontane da noi ma 
con abbondanza di mano d'o¬ 
pera bene istruita e dal costo 
lavoro infinitamente più basso 

- intorno al 150 dollari .il mese 

- producono e sempre più 
produrranno delocalizzazione 
di produzioni verso quei paesi. 

Ma allora, qualcuno obiette¬ 
rà, dobbiamo rinchiuderci nel¬ 
le frontiere, rinunciate ail'Eu- 
ropa, > innalzare • altri muri? 
Niente di tutto questo, dobbia¬ 
mo solo utilizzare il paese al 
meglio, al Nord continuando il 
processo avviato da anni di raf- 


foizamento del terziario avan¬ 
zato e della Light Industry (in¬ 
dustrie • basate sulla ricerca 
scientifica e l'innovazione dei “ 
prodotti) - al Sud utilizzando - 
una mano d'opera abbondan- ' 
te e finalmente anche istruita . 
per investimenti significativi in r 
tutte quelle produzioni che de- ' 
vono modernizzarsi ed auto- - 
matizzarsi al massimo per so- ; 
prawivere in paesi ricchi come . 
il nostro - e che altrimenti si ‘ 
orientano naturalmente verso 
l'estero.' ■ 

Rirtroppo oggi esistono le 
condizioni per temere che il ti- ' 
mido processo di ripresa indu¬ 
striale del Mezzogiorno - l'oc- ■ 
cupazione industnale è cre¬ 
sciuta nel triennio '89/'91 a 
Sud con tassi doppi che nel 
Centtonord malgrado i danni . 
della criminalità organizzata e 
, lo stato penoso delle infrastrut- j 
ture - si arresti per le oggettive " 
difficoltà delle finanze statali e 
per i troppi errori della politica 
di intervento straordinario. In- 
vece di modificare la legisla¬ 
zione per il Mezzogiorno in ' 
senso meno asistenziale, ndu- ' 
cendo anche gli irxrentivi, ec- ■“ 
cessivi, c'è il rischio di porre l'I- , 
taiia in condizioni di ulteriore 
svantaggio verso paesi come . 
Spagna. Germania (ex del- ■ 
l'Est) e Irlanda dove gli incen- 
rivi regionali, nazionali e euro¬ 
pei ci sono e attraggono sem- ■ 
pie più investimenti aiKhe - 
stranieri. Deve es.scre chiaro ? , 
i tutti che se l'apparato produtti¬ 
vo nazionale non potrà utiliz- ’ 
zare il Sud per i pochi investi- i 
menti significativi di razlonaliz- ' 
-zazione neces-sari, questi non 
andranno nel Centtonord. do- 
^ ve mancano le condizioni - of- 
feria di lavoro, incentivi e vin¬ 
coli di spazio e ambiente - 
bensì nell'Est europeo o in 
Spagna o più lontano, con 
danno per l'Industria del Nord 
che vedrebbe resi più difficili i 
legami - di interscambio tra 
componenti italiani e prodotto 
finale. Chi crede insomma che ' 
l'aliemaliva sia tra Melfi e Chi- 
. vasso o Avellino e Pontedera si 
- sbaglia di grosso perchè con la 
caduta del muro si è accelera- ’ 
to un processo di modifica del- ' 
la divisione intemazionale del 
lavoro che era già in atto. Di 
conseguenza, o le produzioni 
più tradizionali della Fiat-cosi 
come della Piaggio - si sposta¬ 
no come già .stanno facendo 
' verso il Sud d'Italia (dove c'è 

• mono d'opera abbondante c • 

• che costa meno per la fiscaliz¬ 
zazione confermata sino al 
2003) e verso i nuovi mercati ; 
in Brasile, Algeria. Turchia. Po -1 
Ionia e Russia (dove la mano 
d'opera costa addirittura un , 
decimo, più che sufficiente a 
far superare problemi di bassa ' 
produttività e di lontananza ‘ 
dall'Italia) o lo Stato dovrà ^ 
presto accollarsi i conti di so- 
cietà che perderanno quote di ' 

• mercato, occupati e profitti an- ■ 
cora più velocemente di quan- ' 
to già oggi non facciano, -j-- • 

"‘economista, presidente Isti 


, Pontedera: il prevosto critica la De, mentre domani si sciopera 

Anche la Camera dì commercio dì Pisa 
boccia i finanziamenti Cipi alla Pia^o 


La Camera di commercio di Pisa ha rotto il silenzio 
per esprimere il proprio dissenso sulla delibera Cipi 
che stanzia 318 miliardi per il trasferimento della 
Piaggio in Campania. Isolata l’Associazione indu¬ 
striali. Contro la De nazionale, che oggi incontra i 
tesserati locali «autososibesi», scende in campo an¬ 
che il prevosto di Pontedera. 1 sindacati annunciano 
un inasprimento delle manifestazioni. 

' ' " DAL NOSTRO INVIATO - _ ^ 

LUCAMARriNBLU 


BBrONTtXICRA (PI).., Nella 
terra della Raggio il vecchio t: 

cupoi’ato ' governo Androottì 
non fa che raccogliere dissen¬ 
si Nella mattinata di ien con¬ 
tro la delibera del Cipi, che 
stanzia 318 miliardi per trasfe¬ 
rire le officine meccaniche del¬ 
la Vespa in Campania, ha pre¬ 
so posizione anche la Camerti 
di commercio di Rsa. Per di- 
.scutere del caso Raggio II pre¬ 
sidente Rerfrancesco Pacini 
ha convocato, in seduta straor- 


- dinarìa, la riunione della giun- 
* la camerale. Il cosidetto «fron- 

- lo dot citonaio- pioano ol ò dun 
que inennato. Chi continua a 
Licere, è In .sola Associazione 
' industriali. Il suo presidente, 
Dnngoli, ex manager della 
Piaggio, non è finora interve¬ 
nuto nel merito. Neppure nel 
corso deH'assemblca annuale 
degli associati di venerdì scor¬ 
so, quando, a favore della stra- 
tegia industriale adottata dal¬ 
l'azienda di Pontedera, si era 


invece pronunciato II presi¬ 
dente della Confindustna, Lui¬ 
gi Abete. -, 

A godere di cattiva fama 
non sono soltanto i ministri del 
vecchio governo ■ Andrcotti. 
Anche la segreteria nazionale 
della De è alle prese con non 
pochi grattacapi. 1 dirigenti , 
provinciali della De, per prote¬ 
stare contro la delibera del Ci- 
pi. nei giorni scorsi si sono aii- 
tosospcsi dal propri incarichi 
di partito c dalle canche istitu¬ 
zionali. E cullilo il pallilo di 
Piazza del Gesù è sceso in 

campo anche il proposto di 

Pontedera, don Enzo Lucche- 
sini che già tempo .si era schie¬ 
rato dalla parte dei lavoratori . 
della Piaggio, il .sacerdote ha 
latto ciclostilare un manifesti¬ 
no, lo ha affisso a tutti gli in¬ 
gressi del Duomo, lo ha letto 
alla fine di ogni mes.sa. Don 
Lucchesini ha cosi espresso, 
pubblicamente, la sua contra¬ 
rietà al trasferimento al sud 


«avallato dai ministri democri¬ 
stiani». E per la Oc nazionale il 
prevosto ha parole davvero 
dure: «Per rispetto della verità, 
anche se con grande sofferen¬ 
za, devo aggiungere che mi 
' sento un cittadino e un cristia¬ 
no tradito da coloro ai quali 
avevo affidato i mici Ideali e le 
mie speranze perchè si con- 
crctizzas.scro». C'è di che riflet¬ 
tere, per i vertici De che oggi, a 
Piazza del Gesù, si incontrano 
con i dirigenti «autosospesi» 
nel tentativo di nmediare a 
tanta cattiva pubblicità. , 
Intanto i lavoratori hanno n- 
prcso I presidi e le manilesta- 
zioni davanti ai cancelli della 
fabbrica. Davunll al oaiiccllì 
c'è stato anche un breve comi¬ 
zio di Salvatore Senese, depu¬ 
tato indipendente eletto nelle 
liste del Pds. Oggi è invece in 
programma uno sciopero a 
scacchiera per bloccare l'en¬ 
trata e l'uscita delle merci. Ma 
il clima, già teso, sembra desti¬ 
nato a diventare incandescen¬ 


te. CgiI, CisI e Uil hanno an¬ 
nuncialo che la mobilitazione 
non conoscerà soste. Dopo lo 
sciopero generale in program¬ 
ma per domani i sindacati at¬ 
tendono risposte corKrete da 
Amato, al quale hanno chiesto 
un incontro i parlamentari, le 
istituzioni c le forze economi¬ 
che e sociali, c dal Presidente 
della Repubblica, Scalfaro, al 
rinate si sono rivolti la Regione 

Toscana, il Comune di Ponte¬ 
dera c la Provincia di Pisa. Se 
gii incontri non ci saranno, o 
se non daranno risposte suffi¬ 
cienti, i sìndocati potrebbcio 

decidere di convocare l'as¬ 
semblea permanente all'inter¬ 
no della Raggio, prospettando 
cosi la paralisi ad oltranza per 
la fabbrica di Pontedera. Una 
scelta definita «grave» che ha 
anche l'obiettivo di smuovere 
le acque nei sindacati nazio¬ 
nali, finora apparsi confusi c 
poco convincenti rispetto al¬ 
l'intera vicenda. 


Oggi Tassemblea di bil^cno, in stallo la trattativa 


Lettera aaonìsti Fiat 
...scrìtta dagli operai di Chivasso 


La «lettera agli azionisti» questa volta non porta la fir¬ 
ma dì Gianni Agnelli, ma quelle dei lavoratori della , 
Lancia di Chivasso, lo stabilimento minacciato di ^ 
chiusura. La distribuiscono stamane in occasione 
dell’annuale assemblea di bilancio. Intanto le tratta¬ 
tive tra azienda e sindacati non fanno un passo 
avanti. Ed alla Pininfarina, che vuol mettere 400 la¬ 
voratori in mobilità, sono state interrotte. - 
■ ■ ■ 

_ DALLA NOSTRA BEDAZIONE *' '' _ 

MICHBLB COSTA 


■B TORINO Quando In una 
trattativa sindacale si fa il rìas- 

auillo .Jdlo pulitale picocvlcii- 

ti, significa che le distanze tra 
le parti rimangono incolmabi¬ 
li. E quanto è successo ieri tra - 
Rat e sindacati. Rom, Rm, ’ 
Uilm e Rsmic hanno illustrato 
per l'ennesima volta la loro ' 
«piattaforma» di proposte alter¬ 
native alla cessazione di ogni 
attività produttiva nello stabili¬ 
mento Lancia di Chivasso ed 
alla sospensione a zero ore. 


senza nessuna garanzia di 
rientro, per 2,000 impiegati 

della Fial-Aulo. La delegazio¬ 
ne aziendale, come se non co- 
noKwsa già quali, piopocta a 
memoria, ha chiesto una pau¬ 
sa per esaminarle ed il nego¬ 
ziato è ripreso solo a tardissi¬ 
ma sera. - , . . 

La «piattaforma» dei sinda¬ 
cati, approvata aU'unanimità 
nelle assemblee di fabbrica, è 
riportata nella «lettera agli 
azionisti» che i lavoratori di 


Chivasso distribuiscono stama¬ 
ne davanti al Centro storico 
Rat, dove si svolge l'annuale 
assemblea di bilancio presie- , 
duta da Gianni Agnelli. «Nel 
darle queste infomiazioni - 
conclude la "lettera” • siamo 
certi che il suo senso di re¬ 
sponsabilità la impegnerà ad ' 
esigere dagli amministratori 
quelle garanzie che sono vitali ' 
per ogni singolo lavoratore e 
per le loro famiglie». ’ ■. 

Il primo punto della «piatta¬ 
forma» sindacale è la richiesta • 
rhe la Fiat mantenga nn rtirpt- 
to impegno industnali: a Chi- 
vasso, con una produzione di 
automobili sportive e vetture a ' 
trazione integrale che potreb¬ 
be occupare una parte consi¬ 
derevole dei 4.200 operai ed 
impiegati. La seconda richie¬ 
sta è un piano di programma 
che assicuri continuità produt- < 
tiva a tutti gli altri stabilimenti 
Rat-Auto. In terzo luogo si 


chiede una nduzione del nu¬ 
mero di impiegati sospesi e la 
garanzia del rientro per tutti. 
Infine si reclamano tempi rav¬ 
vicinati e criteri credibili per il 
reimpiego di una parte degli 
operai & Chivasso in altri sta¬ 
bilimenti dell'area torinese. - - 
Intanto sono state interrotte 
ien sera le trattative con la R- 
. ninfarina, che ha avviato la 
procedura por mottorc 400 doi 
1.700 lavoratori in lista di mo- 
bilità-liccnziamento. I sindaca¬ 
ti avevano chiesto di trastor- 
mare le espulsioni in cassa in- 
legiozluiie eoa rleiiuu garaiiU- 
to e di sperimentare su una li¬ 
nea la nuova organizzazione 
del lavoro proposta dalla con¬ 
troparte, verificando i risultati 
dopo un congruo penodo. L'a¬ 
zienda dcH'cx-piesidcnte della 
Confindustria ha nfiutato, af¬ 
fermando che se anche i 400 
fossero sospesi per tre anni, 
dopo finirebbero comunque in 
mobilità. 
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Calcestruzzi 

In vista 
un «bis» 
in Grecia 


■■ RAVENNA. Il gruppo Cai- 
cttstruzzi chiuderà il ’92 con 
utili in linea con quelli ottenuti 
nel '91, tenendo già conto del 
contnbuto che verrà fornito 
dalla greca Heracles, recente¬ 
mente acquisita. Per la sub¬ 
holding del settore materiali e 
costruzioni del grupfio Ferruz- 
zi si profila inoltre la possibilità 
di una nuova acquisizione in 
terra greca; il 95 per cento del¬ 
la Chalkis, terzo produttore el¬ 
lenico di cemento, con una 
produzione di 2,5 milioni di 
tonnellate l'anno, un giro d'af¬ 
fari di circa 150 miliardi di lire, 
quotato ad Atene, La capo¬ 
gruppo Calcestruzzi ha inoltre 
rinnovato il consiglio di ammi¬ 
nistrazione, confermando Lo¬ 
renzo Panzavolla presidente, -■ 

Quanto al bilancio, il 1991 si 
ò chiuso a iivello consolidato 
con una produzione pari a 
1213 miiiardi di lire e un utile 
netto di 75,5 milieudi (più 66,1 
percentosul 1991), , - 

A proposito dell'eventuale 
acquisizione di Chalkis, Panza- 
volta ha affermato che «se le 
condizioni saranno favorevoli, 
sarei intenzionato a proporre 
ai nostri azionisti di interessar¬ 
sene», L'eventuale operazione, 
per la quale si tratterà di atten¬ 
dere - settembre-ottobre, po¬ 
trebbe comprendere anche «la 
collaborazione con » alcuni 
partner». Si tratterebbe di altre 
società Ferruzzi o anche estra¬ 
nee al gruppo che, secondo 
quanto si apprende, potrebbe¬ 
ro rilevare la società greca la¬ 
sciando a Calcestruzzi (già im¬ 
pegnala sul fronte Heracles) la 
possibilità di subentrare ad es¬ 
se nel giro di due anni, . , 

La società del gruppo Fer¬ 
ruzzi nel marzo del 1991 aveva 
offerto per la Chalkis 41,25 mi¬ 
liardi di dracme. La situazione 
si era però bloccata per la ne¬ 
cessità di risolvere la situazio¬ 
ne debitoria della società gre¬ 
ca, che versava in uno stalo 
prefallimentarc. Ora, ■ trovato 
un accordo tra i creditori, si at¬ 
tende solo l'omologa del tribu¬ 
nale di Atene, dopodiché la 
somma offerta lo scorso anno 
da Calcestruzzi verrà utilizzata, 
come aumento di capitale, per 
npagare 1 debitori. Cosi la so¬ 
cietà Ferruzzi si troverebbe in¬ 
fine in possesso del 95 percen¬ 
to di una società priva di debi¬ 
ti, , • , • 

Quanto alla Heracles, di cui 
il 29 maggio Panzavolta e di¬ 
ventalo presidente, «neH'ateo 
di 4-5 anni - ha affermato - 
nentreremo '' deirinvestimen- 
to», pari compiessivamenic per 
il gruppo Ferruzzi a 433 miliar¬ 
di. , " , . 


A Piazza degli Affari quarto minimo 
consecutivo: il listino scende dello 
0,33% e Tindice Mib sprofonda a 
quota 906, -9,4% dall'inizio dell'anno 


Marco Vitale: «Serve uno sforzo 
collettivo per cambiare la cultura 
di fondo e dare maggiore spessore 
al nostro mercato mobiliare» 


La Borsa dì Milano al lumicino 

Urge una riforma, nasce la «Costituente finanziaria» 


Mercato ingessato alla Borsa Valori di Milano, dove 
gli scambi sono ormai ridotti al minimo e dove tira 
aria di svendita per i titoli delle aziende italiane. 
Piazza Affari, dicono gli uomini delle corbeille, non 
fa altro che rispecchiare la crisi del paese e non po¬ 
trebbe essere altrimenti. Ieri intanto un gruppo di 
economisti ed operatori, guidati da Marco Vitale, ha 
lanciato una «Costituente finanziaria». 

' ' NOSTRO SERVIZIO 


■■ MILANO. ' In avvio, una 
fiammata di ricoperture sul ti¬ 
toli guida aveva latto sp>erare. 
ma la chiusura in forte flessio¬ 
ne delle Olivetti, nammesse in¬ 
sieme a Cir e Cofide all'indo- 
miini dell'annuncio della ope- 
ratuone Digital, ha fatto ri¬ 
piombare la Borsa di Milano 
nello sconforto. L'indice Mib, 
che guadagnava ri% nelle pri¬ 
me battute, ha perso gradual¬ 
mente slancio per chiudere in 
perdita dello 0,33% (a quota 
. 906), mettendo a segno il 
I quarto minimo consecutivo 


dell'anno. 

La tensione dei tassi d'inte¬ 
resse, la debolezza della lira, 
l'incertezza del mercato se¬ 
condario dei titoli di Stato e, 
non ultima, l'attesa per il pro¬ 
gramma di un Governo di cui 
la borsa vuole conoscere le in¬ 
tenzioni prima di emettere un , 
giudizio, hanno fatto il resto, 
consolidando la tendenza ri¬ 
bassista. A completare il qua¬ 
dro. l'cissenza degli stranieri 
che comunque, quando ci so¬ 
no. restano venditori. A mone¬ 
tizzare le Olivetti (-2,72% a 


quota 3.189 lire e 3.125 nel do- 
prolistino) è stata soprattutto la 
speculazione sulla base del 
vecchio detto borsi.stico del 
•notizia data, notizia scontata». 

La necessità di lare un salto 
di qualità nell'ordinamento fi¬ 
nanziario del paese e creare 
un sistema che sostenga l'im- 
presa e rivitalizzi il mercato è 
un'esifgcnza ora sentita come , 
non mai. E sono proprio questi ' 
gli obiettivi di fondo della Co¬ 
stituente finanziana proposta 


len a Milano dall'associazione 
Razionalitalia che riunisce una 
sene di associazioni di opera- 
ton (Avasf, Anpac. Assoreti, 
Aifi), l'Assolombarda, il grup¬ 
po dei Giovani industriali c 
quello della Piccola industna. 
■La scorsa legislatura non è 
stala banale - ha detto Gerola- ‘ 
mo Pellicanò presidente di Ra- 
zlonalitalia e responsabile 
economico del Pri - sono state , 
fatte alcune leggi importanti, 
ma le regole non sono tutto, la 


Anche Tokio tocca 
i minimi. Dal governo 
piano d’emergenza 



prossima legislatura deve 
provvedere a nuovi strumenti». 
Secondo Marco Vitale, presi¬ 
dente della Costituente finan¬ 
ziaria, occorre fare uno sforzo 
collettivo «per cambiare la cul¬ 
tura di fondo dell'establish¬ 
ment non solo governativo ma ' 
anche economico in generale ' 
e innestare una nuova politica 
basata su quattro punti essen¬ 
ziali: l'esplicita scelta del go¬ 
verno a favore dei mercati fi¬ 
nanziari, il riesame in chiave di 
deburocratizzazionc di alcune 
l^gi anche recenti, l'introdu¬ 
zione rapida di un articolato si¬ 
stema di investitori istituzionali 
e un'azione coordinala e forte 
per dare maggiore spessore al 
mercato mobiliare». Quest'ulti¬ 
mo obiettivo, secondo Vitale, 
si potrebbe raggiungere grazie 
le privatizzazioni e incentivi fi¬ 
scali forti per attrarre le medie 
imprese al mercato. «Queste 
proposte - ha detto Vitale - so¬ 
no state inviale a Amalo men¬ 
tre preparava il programma di 
governo». ... , ; 

Tornando al mercato, ieri. 


fra i valori guida, le Fiat dopo 
una chiusura positiva a 5.444 ■ 
lire ( + 2,02%) sono sce.se fino 
a 5.315 nel dopolistino. Lo ' 
stesso percorso seguito dalle 
Generali a 28.300 ( -I- 0,89) in 
chiu.sura e in picchiata a 
27.875 nel ■dopo». Le Montedi- ' 
son hanno guadagnato 1' 1,09 a 
1.395 (1.367 dopo la chiusu¬ 
ra), le Mediobanca sono pas¬ 
sale di , mano a 13.050 
(-1-1,16) per poi scendere a 
12.800. Le Slet sono state pri- 
ma nchiesle a 1,709 (-1-0,77) . 
c poi offerte a 1.680. In contro- 
tendenza le Sip sul telematico ' ' 
dove hanno guadagnato ' lo 
0,86 a 1.286. Nel resto della ' 
continua, le Cir ordinane han- ,. 
no seguilo la flessione delle - 
Olivetti, portandosi a 1.816 (- ’ 
1,78). Bilancio pesante per le 
Alleanza a 12.069 (-3,37) e ' 
per le Ras a 16.208 (-2,47), ; 
mentre le Fondiana si sono ap¬ 
prezzate dello 0,42 a 27.671. , 
Le Ferfin hannoceduto ri.71 a 
1.612, le Fiat pnvilegiate sono 
risultate offerte a 3.448 > (- 
0.52). . 


La Borsa di Tokio 


Dollaro in picchiata 
E il marco come 
verso la rivalutazione 


■■ TOKIO. ' Nuovo tonfo per la Borsa di To¬ 
kio. Ancora una volta la ^uota ha tentato di 
spingersi su terreni più alti ma non ha trovato 
alcun appoggio ed e quindi rapidamente ar¬ 
retrata. Cosi ieri l'indice Nikkei ha chiuso-a - 
15.741 punti, con 71 punti di perdita. ■ 

Quindi, la. quota stabilisce sempre nuovi . 
minimi • stavolta dal 18 aprile 1986 - anche se 
la buona volontà non le manca. Sono gli ac¬ 
quirenti che. invece di intervenire e approfit¬ 
tare del bassi livelli dei corsi, restano in di¬ 
sparte nel timore di altre scivolate che pun¬ 
tualmente si verificano, proprio a causa della 
loro assenza. La scarsità degli affari spaventa 
i grandi investitori stranieri che, a loro volta, 
restano ai margini: il mercato giapponese è 
quindi preda di abitraggi ed altre operazioni ' 
tecniche e non reagisce nemmeno alle noti¬ 
zie di possibili e prossime misure di rilancio 
economico. Per riprendersi ha bisogno di. 


certezze assolute e non di voci, di speranze o 
di promesse. Comunque, è riuscito a limitare 
le flessioni, grazie anche alla ripresa degli au¬ 
tomobilistici e delle telecomunucazioni. Ven¬ 
duti e depressi i bancari, i farmaceutici, gli 
edili e-molti tecnologici. 

Sempre ieri, il partito llberiademocratico al 
potere ha intanto approvato un piano di ri¬ 
lancio economico di emergenza per il paese 
che ha per obiettivo di rendere possibile una 
crescita del 3,5% nell'esercizio 1992-93. Il do¬ 
cumento sollecita il governo a decidere in fa¬ 
vore di una serie di misure di stimolo che van¬ 
no da un bilancio integrativo (dell'ordine di 
3000-5000 miliardi e forse anche di 7000 mi¬ 
liardi) ad incentivi fiscali per favorire gli inve¬ 
stimenti delle imprese, da altre agevolazione 
F>er le piccole e medie industrie, all'espansio¬ 
ne dei lavori pubblici. 


wm ROMA Dollaro in flessione alla chiusura 
dei mercati valutari italiani. Il biglietto verde ie¬ 
ri ha perso circa 16 lire rispetto alla quotazione 
di venerdì scorso, scivolando a 1150,145 
(1166,5 lire il 26 giugno). In rialzo il marco, 
che ha chiuso a 756,540 lire (755,865 lire ve¬ 
nerdì). 

Dollaro in scivolamento anche sulle altre 
principali piazze valutarie; a Rancoforte è sta¬ 
to fissato a 1,5195 marchi contro 1,5447 mar¬ 
chi della quotazione di venerdì; stessa tenden¬ 
za all'apertura del mercato di New York e a To¬ 
kyo dove è sceso a 125,50 yen, 0,10 yen in me¬ 
no rispetto a venerdì. La debolezza del dollaro 
viene attribuita dagli osservatori alia convinzio¬ 
ne diffusasi sul mercato che gli Stati Uniti do¬ 
vranno procedere ad una ulteriore agevolazio¬ 
ne del tasso di sconto forse già domani o do¬ 
podomani, quando si riunirà la Federai Reser¬ 
ve. Di fronte al perdurare di forti tensioni nello 


Sme sui mercati tedeschi ieri è circolata pure la ■ 
' voce di una possibile rivalutazione unilaterale . 

del marco nei confronti delle altre valute del Si- 
'.sterna monetario europi. . 

In Italia giomata relativamente tranquilla per 
.'. la lira andhe a causa della giomata festiva in . 

. onore dei «anti patroni di Rema. La moneta 
italiana si è rafforzata rispetto al dollaro e alla 
sterlina inglese che prosegue nel suo indeboli- * 
mento, mentre ha perso terreno rispetto al 
marco tedesco e al franco francese. Ecco di se- ' 

‘ guito le quotazioni odierne in lire. Ira parentesi 
1 valori dì ieri; dollaro 1150,145 (1166,500), ' 
' marco tedesco 756,540 (755,865), franco fran- - 
cese 225,020 (224,930), sterlina inglese'^ 
' 2194,900 (2204,825), franco svizzero 839,965 ■: 

(840,575), r scellino - austriaco ■ 107,463 
■ 007,419), peseta 11,981 ( 12,002).‘L'unità di I 
“ conto europea vale infine 1550,210 lire contro , 
le 1549,820 lire di venerdì, . 



«Synthesis» 
in vendita? 
Botta e risposta 
tra sindacati 
e Olivetti ^ 


Secondo i Consigli di fabbrica della Olivetti Synthesis di Mas- 
■sa e di Milano. Carlo De Benedetti (nella foto) «sta trattando 
la svendita ad ogni costo, sembra entro metà luglio, della 
Olivetti Synthesis Spa di Massa (l'unico stabilimento della 
società ) a una fantomatica cordata «austriaca» priva di tra¬ 
dizioni e di mercato nel settore arredamento per ufficio. È 
quanto afferma una nota delle organizzazioni sindacali, alle 
quali il gruppo Olivetti ha replicato che «rOlivetti Synthesis è 
impegnata a trovare accordi con partner qualificati specia¬ 
lizzati nel settore e che siano in grado di garantire alla socie¬ 
tà uno sviluppo sul mercato, salvagutirdando e valorizzando 
gli investimenti latti e dando una dimensione di mercato di¬ 
verso». Sempre secondo i sindacali, «si teme che sotto la cor¬ 
dala ausmaca esista un gruppo di pressione che ha interes¬ 
se ad allontanare le industrie dal comprensorio apuano in 
quanto non si sa quali risorse, programmi e idee» questa cor¬ 
dala «possa utilizzare per il rilancio della Synthesis». L'Olivet- 
ti Synthesis è un'azienda produttrice di mobili prer ufficio, 
leader in Italia con il 10% circa del mercato, 500 occupati e 
unfatturatodicirca lOOmiliardi. 


Assicurazioni 

AllaHrs 

arriva 

il commissario? 


Sembra nawicinatsi, a me¬ 
no di colpi di scena dell'ulti¬ 
ma ora, l'ipotesi di commis¬ 
sariamento della -Fiis, la 
compagnia di assicurazioni 
della Sasea di Fiorio Fiorini. 

' L'assemblea dei soci, con- 
vocata ien per ripianare le 
perdite globali degli ultimi tre esercizi (174 miliardi di lire) 
ha infatti deciso di rinviare il tutto a «tempi brevissimi». Ma lo 
spazio di manovra ù veramente esiguo: l'Isvap, infatti, con { 
una comunicazione del 26 giugno - ma resa nota solo ieri - 
ha chiesto alla Firs di procedere entro 15 giorni ad un piano 
di ncapitalizzazione e di copertura e garanzia dei debiti, 
dando poi alla società ultenori 60 giorni per esplicitare i mo¬ 
di di ricostituzione delle riserve tecniche del '90 e del'OI. La 
spreranza di evitare il commissariamento sembra adesso le¬ 
gata ad un pxissibile interviinto del Credit Lyonnais (che ha 
il 16,51% della compagnia) che sta cercando dei consoci 
Pier intervenire nel capitale , . 


Alla Fininvest - 
(da Mediobanca) 
un altro pacchetto 
di Mondadori 


BritishAìnivaiys ' 

ellsain 

trattano 

l’acquisto di Twa 


La Fininvest ha comunicato 
in una nota di aver acquista¬ 
to da Mediobanca, per un. 
totale di 51,5 miliardi di lire. ' 
5,13 milioni di azioni ordina¬ 
ne Mondadon, pari al 6,33% 

' del capitale ordinano della 

casa editrice di Segrate. La 
partecipazione del gruppo Berlusconi sale quindi dair82,56 
air88.89% delle azioni ordinarie. L'operazione è «con effetto 
e pagamento in data odierna». . - , . i , 

La Usair sarebbe in trattative 
per rilevare la Trans worid i 
airlines (TWa) cedendo alla _ 
British airways parte del pac- ' 
chetto azionario della nuova 
compagnia nata dall'acqui- 
sizione. Lo ha rivelato il Wall l 
Street Journal, citando fonti ■" 
vicine alle due compagnie aeree statunitensi. Secondo il ! 
quotidiano di New York, la British airways finanzierebbe piar- j 
te dell'opierazione di acqulsio della TVva da parte dell'Usalr 
per poi diventare azionista di quest'ultima al 49%. Se gli in¬ 
contri in corso in questi giorni tra il presidente dell'Usair, Se- 
th Schoflcid, e quello della Twa. Cari Icahn, andassero in . 
porto, la Twa troverebbe acquirenti pronti a farsi carico degli 
1,6 miliardi di dollari di debiti accumulati finora. La Usair 
pjotrebbe invece recuperare posizioni nel mercato america¬ 
no e. insieme alla British airways, coprire numerese rotte eu¬ 
ropee. La compagnia britannica, invece, otterrebbe la pxxisi- 
bililà di trasportare passeijgen a New York e di utilizzare il - 
circuito Usair aH'Inlemo del continente americano. La rile¬ 
vazione della Twa darebbe inoltre accesso alle due compa¬ 
gnie alle rotte tra Stati Uniti e Italia, negli aereoporti di Roma , 
cMilano. •• , ,, ... , ,,, -, 


FRANCO BRIZZO 


Enichem 

Accordo 
per Distu^ 
(elastomeri) 


■1 ROMA Enichem, la socie¬ 
tà capofila delle attività chimi¬ 
che del gruppo Eni, ha rag¬ 
giunto tramile la controllata 
Enichem Elastomeri un accor¬ 
do di massima p>er l’acquisizio¬ 
ne delle attività di Dlstugil, una 
società francese con un fattu¬ 
rato di circa 100 miliardi di lire 
attiva nel campo delle gomme 
spreciali controllata paìrlletica- 
mentc da Rhone Poulenc e Bp. 

L'accordo raggiunto da Eni- 
chern Elastomen, che è la con¬ 
trollato del gruppio attiva nelle 
materie pnme pser prodotti in 
gomma, è stalo approvato dal¬ 
la giunta delI'Eni e, precisa l'E- 
nichem, «è ora sottoposto al 
prarere delle compietenti auto¬ 
rità francesi e italiane». . 

La sostanza prodotta da Di- 
stugil, nella misura di 40 mila 
tonnellate l'anno con 400 ad¬ 
detti, è il policloroprenc, un 
elastomero tecnico utilizzato 
soprattutto negli adesivi, nel¬ 
l'industria automobilistica e 
nei cavi. • ■ 

Il fatturalo della società fran¬ 
cese viene realizzalo In 73 di¬ 
versi piaesi (B 44 per cento del¬ 
le vendite è realiàtoto in Euro¬ 
pa Occidentale, il 15 por cento 
nel Nord America e il 14 pier 
cento ■ in Estremo Oriente). 
con una quota di mercato glo¬ 
bale pari a circa 11 10 per cen¬ 
to. 

11 mercato del pollcloropre- 
ne è molto stabile e ubbidisce 
ad una logica . di ■ nicchia. 
cL'acquisizione - sostiene l’E- 
nichem - ha un allo valore 
strategico in quanto si inqua¬ 
dra nella piolitica generale di 
Enichem che tende a raziona¬ 
lizzare il propno portafoglio 
concentrandosi e rafforzando 
la propna presenza in alcune 
aree particolan dove esistono 1 
presupposti per conseguire e 
mantenere una posizione di ri¬ 
levo. , 


I consumi calano, le importazioni aumentano, i prezzi scendono 

Crisi nera per la sidenir^ 
Falck: «La più ^ve da 18 anni» 


«È la più grave crisi degli ultimi diciotto etnni»; il pre¬ 
sidente della Federacciai Alberto Faick dipinge un 
quadro estremamente preoccupante del settore si¬ 
derurgico. L’associazione delle industrie del settore 
chiede «provvedimenti che incentivino una drastica 
riduzione e riqualificazione delle capacità produtti¬ 
ve». Lo scenario prevede tagli occupazionali e chiu¬ 
sure di impianti. L’enigma Bruxelles. 


OILOOCAMFISATO 


■i ROMA «Gli ultimi 18 mesi 
sono da considerarsi il peggior 
preriodo che l’industria siderur¬ 
gica abbia mai dovuto affron¬ 
tare negli ultimi quindici anni», 
fi presidente della Federacciai 
Alberto Faick non ha pierso 
molto tempio in tergiversazio¬ 
ni: appena due piarole p>er i sa¬ 
luti di rito agli intervenuti al¬ 
l'assemblea delle aziende si¬ 
derurgiche svoltasi ieri a Mila¬ 
no, Pier pici entrare subito nel 
vivo della crisi che ha colpito 
l'acciaio. 

Una crisi durissima che non 
guarda in faccia a nessuno; nè ' 
a un grande gruppo di Stalo 
come l’Uva che sotto il pieso 
del crollo del prezzi ha dovuto 
rinunciare il sogno delia quo¬ 
tazione in Borsa attraverso la 
porta principale (se ci arriverà, 
con un titolo a quel punto non 
S' sa quanto appetibile, dovrà 
fiulo sotto le spregile della Dal- 
rnlne); nè sono state rispar¬ 
miate le industrie private, co¬ 
strette a rivedere ai ribasso i 
profitti o. condizione più co¬ 
mune, a chiudere i bilanci in 
rosso, segnati da una concor¬ 
renza agguerrita che arriva so¬ 
prattutto dall'Est 

Concorrenza, ristagno dei 
mercati interno ed intemazio¬ 
nale, crollo del prezzi: una 
morsa più forte deU’acciaio. 
•Con le sue cinquanta acciaie- 
re ed una capacità più che 
doppia rispetto agli attuali li¬ 


velli produttivi - ha detto Fakk 
- la siderurgia italiana si è tro¬ 
vata ad affrontare una situazio¬ 
ne che non ha precedenti». 

Se la crisi ha colpito l'intera 
siderurgia europea, essa ha 
latto sentire proprio in Italia I 
maggiori contraccolpi. Per una 
ragione molto semplice: men¬ 
tre nel Nord e nel centro del¬ 
l'Europa le siderurgie naziona¬ 
li hanno ampiamente ristruttu¬ 
ralo e concentrato la loro ca¬ 
pacità produttiva, in Italia la ra¬ 
zionalizzazione è andata a n- 
lento al punto che la Cee «è 
restìa a guardare con attenzio¬ 
ne» al nostn problemi. Adesso, 
dice Flack, •l’Italia dovrà fare la 
sua parte tagliando ingenti 
quantità di laminati e di ac¬ 
ciaio, creando le condizioni 
perchè si proceda ad una 
maggior concentrazione delle 
risorse attraverso la riduzione 
del numero di produttori». 

C'è poco da stare allegri an¬ 
che dal punto di vista occupa¬ 
zionale: proprio qualche setti¬ 
mana la Federacciai aveva de¬ 
nuncialo che 20.000 posti di 
lavoro sono in pericolo. Inol¬ 
tre. il 70% della siderurgia na¬ 
zionale è concentrato tra Lom¬ 
bardia e Puglia: un aggrava¬ 
mento della crisi senza i neces¬ 
sari paracadute rischia di ave¬ 
re effetti dlrompientì perchè 
particolarmente concentrali in 
poche aree geografiche. Di pa¬ 
racadute Federacciai nc chie- 



Alberto Falk 


de parecchi: regole di mercato 
diverse dalle attuali, sostegni ' 
sociali per la manodopera in 
accedenza, politiche industria- 
ii di sostegno al settore. Tutta¬ 
via. avverte il presidente di Fe-. 
deracciai, «la partita si gioca a 
Bnixelles», una sede diventata 
scarsamente sensibile alle esi¬ 
genze italiane. «Per venirne a 
capo - avverte ancora Faick - 
è necessario che ii nuovo go¬ 
verno assuma sulla questione 
atteggiamente univoci e, se ne¬ 
cessario, Ioni». «La crisi SI risol- ■ 
ve anche pensando al cash , 
flow del paese, cioè pensando 
al sistema produttivo» ha ag¬ 
giunto l'amministratore dele¬ 
gato deirilva Giovanni Gam- 
bardella che ha chiesto «non 
politiche di aiuto, ma di svilup¬ 
po». 

Data la situazione di crisi, 
anche Federacciai .stringe la 
cinghia; meno personale, tagli 
del 20% sul budget, Irasfen- 
mcnto della sede dai centrali 
uffici di Piazza Velasca a Mila¬ 
no al meno pretenzioso e più 
periferico viale Sarca. 


I dati trimestrali sul consu¬ 
mo apparente di acciaio resi 
noti Ieri mostrano che siamo . 
ancora nel cuore della crisi e 
che la ripresa è rinviata al pros¬ 
simo anno. Nei primi tre mesi 
di quest'anno la flessione dei 
consumi è ancora assai eleva¬ 
ta: meno 3.4%. Nello stesso pe¬ 
riodo la produzione è cresciu¬ 
ta del 3% aiKhe se ha avuto 
uno sfogo nelle esportazioni, 
cresciute del 12%. II livello del¬ 
le importazioni rimane altissi¬ 
mo anche se gli indici di incre¬ 
mento segnano un raffredda¬ 
mento (-t-0,6%). Le previsioni ' 
per II secondo e terzo trimestre 
non si discostano molto dal 
quadro: i primi timidi segnali 
di inversione di tendenza sono 
attesi per la fine dell'anno 
quando potrebbero farsi senti¬ 
re positivamente gli effetti del¬ 
la ripresa della produzione in¬ 
dustriale. Comunque, il consu¬ 
mo complessivo di accietio 
non dovrebbe superare nel 
1992 i 25,7 milioni di tonnella¬ 
te; T1 .4% in meno del 1991. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA QUINQUENNALE ' 

■ La durata di questi BTP inizia i! l^maggio 1992 e tennina il 1” mag¬ 
gio 1997. 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. 

■ 11 collocamento a'wiene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 

altri operatori autorizzati. , , , 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 1* luglio. 

■ n prezzo base ;di emissione è fissato in 954^5% del valore nominale; 

pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a %%. • ' 

a II rendimento effettivo dei BTP varia in relazione al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne; ove tale prezzo coincida con il prezzo minimo (96%) il rendimento annuo 
massimo è del 13,55% lordo e deiril33% netto. ■ 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell’asta c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa.'^ 

■ Questi BTP fruttano interessi a partire dal maggio; all’atto del pagamento 
(6 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento, (^esti interessi saranno comunque ri¬ 
pagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. , 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 

alcuna provvigione."' - ' '. 

a II taglio minimo è di cinque milioni di lire. ' 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO 


ANNUO NETTO 

11 , 83 % 


MASSIMO: 
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È morto 
a 82 anni 
lo scrittore ; 
Guamieri 


■■ Lo scrittore Silvio Guar- 
nieri ò morto domenica scorsa 
all'ospedale di Treviso dove 
era stato ncoverato per le gra¬ 
vissime lesioni riportate dopo 
una caduta dalla bicicletta. 


, Aveva 82 anni. Tra le due guer¬ 
re mondiali aveva collaborato 
con Montale. Gadda e Vittorini 
alle riviste «Solaria*. «l'Italia let¬ 
teraria» c «Letteratura». Era sta¬ 
lo responsabile poi di istituti 
culturali Italiani In Romania c 
in Belgio. Iscritto al Pei e poi al 
Pds, ha scritto saggi letterari e 
libri, tra i quali «Cronache feltri¬ 
ne» (1969), «Storia minore» 
. (1935) e «Paesi mici» (1989). 
L'ultimo volume «Senza 1 con¬ 
forti della religione» ò stato 
pubblicato pochi mesi fa dagli 
Editori Riuniti: 



■ M SPOLETO. Dopo aver per- , 
so le' elezioni presidenziali, ;; 
due ainnl;fa; disse che i perù- ' 

, vianl To avevano restituito al ; 
suo vero mestiere, la scrittura. '■ 
. Per prendere le dis’anze dal- i 
l'avventura politica, decise di •' ' 
' tornare in Europa. Ha studiato 
a Madrid, vissuto a Barcellona. 

.' Londra e'Parigi: ha scelto. In- . 
vece; Berlino. E dev’essere il 
suo destino di scrittore impe- 
. gnato, di'artista'e intellettuale '■ 
<ompromctìdo» ad aver por¬ 
tato Mario Vargas Uosa dail'al- V 

■ ' tra parte dei mondo, nella città 

i dove si stava decidendo la sto- ■ 
ria. pochi-mesi dopo il crollo 

■ del Muro-MnelPincontro"tra:'la v 
Gfrmhniar'eàpitalista'^quelta'’ 

;; del sofcllìilÉirrttt ireille.‘VW 8 "d<^'" 
■sanazione casuale.' diventata, 
i'i come lui stesso spiega, osser- 
-, v^torio privilegiato'sul presen- . 

, te c sui futuro possibile: «Ccr- :■ 

: cavo una-lontananza fisica dal 
Perù esono capitato nel cuore ■ 
: : di, un mutarirenio sconvoigen- ; ' 
; te. A Berlino ho capito che il ‘ 
mondo domani potrebbe esse- '• 
re un'altra cosa». 

DlBcrlino, del suo Perù, del 
: prossimo libro, delle ascen- ' 

' denze letterarie e di molto al- : 
■’ tro ha parlato a Spoleto, ospite " 
del Festival dei Due Mondi, in * 

■ dovS^^?ì^ratodadaurea ad ' 
• honorem in scienze politiche. 

. Òmdc condita il ano lavoro - . 
'' di terittore con TattMimo 
. [•pOlMco che l’ha portata alla ' 
) conapreaMcnzUleT 

,■ Credo che la letteratura non 



Perdente ma ancora anrabbiato: Vargas Uosa non vive 
più nella sua Lima dopo la sconfìtta elettorale. Ha scelto 
TEuropa e la città senza più muri. «Ora scriverò un libro 
autobiografìco, mi manca il tempo, non le cose da dire» 


Non ha l’aria di uno sconfitto Mario Vargóis Liosa; 
due anni fa si presentò candidato (moderato) per 
le presidenziaìi peruviane e non passò. Ora questo 
scrittore raffinato vive in Europa, a Berlino, dov’è ca¬ 
pitato quasi per caso proprio mentre la città vedeva 
cadere il muro. Ha molti progetti, il più ambizioso è 
una autobiografia, quasi a fare i conti con il proprio 
passato e con quello di una cultura.. ■ ... » ■ . 

.'OALLA NOSTRA INVIATA. 

STBFANIACHIHZARI 


può e non deve essere un puro 
esercizio intellettuale e che la 
politica, dal canto suo, si im- 
povtrnrebbe progressivamente 
se la facessero solo i politici di - 
mestiere, professionisti senza . 
alcun contatto con la realtà ' 
esterna. Uno scrittore, e lo di¬ 
ceva anche Sartre, non può 
non essere vicino ai problemi 
del proprio paese e un esem¬ 
pio come quello di Havel ò illu- ■ 
minante, lo ho ceicato di esse¬ 
re concretamente sul terreno, 
ma considero anche quella . 
mia esperienza politica un av- - 
vcnlmento eccezionaie. Avevo 
poi deciso di mantenere un 
comportamento assolutamcn- 
’te ■discreto'.''dopo ■ le; elezioni, 
'trià il golpe bianco di FUIimorì 
è un fatto troppo ^ve per co¬ 
stringermi al silenzio. , 

. Con gli rimprovera mag- 
. .. glormentc? 

' Di eisere stato eletto per man¬ 
tenere un sistema democratico 
di libertà, diritti c pluralismo e 
di averlo invece trasformato in . 
una ■vera e propria dittatura, ar- 
restando c mettendo a rischio 
un processo di democratizza¬ 
zione in corso da diversi anni 
in tutta l'America Latina. . ■. ■. • 
Nove anni fa. od ano libro 
'. ' «La storia «U Magita», Id dc- 
" , aerine un Perù apoaUttico, 
auU’orlo della gnerta dvilc, ^ 
brutale e violento. Fh)i- 

: moricUedelapenaAÌDOtte 
v'. dopo'I'ncdaione di quattro 
poliziotti. . . 

in Perù, negli ultimi dicci anni. 



Scndero Luminoso c la guerri- • 
glia hanno causato la morte di 
circa SOmila persone. Ma sono 
fermamente contrario alla pe- " 
na di morte, per ragioni umane , 
e morali e perchè non è mai 
stala un deterrente per la cri¬ 
minalità e il terrorismo. Sen¬ 
tendo queste cose del mio ■ 
paese, i^sso solo constatare 
che le miedescrlzionidiallora, 
volutamente mollo esagerale, 
sono diventate vere, che le cit¬ 
tà si avvicinano sempre più a 
quella immaginata dai mici in¬ 
cubi. che la realtà, come ricor¬ 
dava Oscar Wilde. imita l'arte. 


Quali 

libro' 


le sarà U ano proaalmo 
iro? , 

Si chiama, ancora prowisoria- 
menle. Il pesce nell'acqua. L ho 
comincialo per raccontare del¬ 
la mie esperienza politica. p>oi 
il proMtIo si è esteso ed ora so¬ 
no alle prese con un'autobio¬ 
grafia.: che parte dalla mia in¬ 
fanzia ad Arequipa, i miei studi 
dai salesiani e al collegio mili¬ 
tare e attraversa il rapporto 
sempre intenso c mai facile 
con il mio paese, il conflitto tra 
la vocazione Ictterana c il 
compromesso politico. Ma ho 
in mente molti libri, tra cui sag¬ 


gi e testi teatrali: se c'è qualco- : 
sa che mi manca non sono 
certo le idee, è il tempo. ; 

• - Quali aono stati I suoi mae- . 
stri, a chi riconosce un debi¬ 
to ud confronti della sua 
scrittura, delle sue Invenzio¬ 
ni letterarie? 

Sono diventato scrittore essen¬ 
do pnma di lutto un lettore ra¬ 
pace. sin da piccolo. Ricordo 
la morte di D'Artagnan come 
, una vera e propria tragedia i 
nella mia vita di bambino, ma 
credo lo scrittore più impor¬ 
tante sia stato Faulkner. Non > 


solo per me, ma per tutti gli au¬ 
tori latino-americani. Ricordo 
che leggevo i suoi libri con la 
matita, sottolineando i passag- 
. gì e cercando di ricostruirne la 
struttura: il suo Sud è mollo si¬ 
mile al nostro, i conflitti sociali 
e Tinflucnza del passato del 
suoi intrecci ci sono molto vici- 

Come spiega Tenorme Bori- 
tura di soTOori lathio-ame- 
.. ricanl, forse con l’unenza 
creativa che nasce daOe dU- 
flcoltà sodali e poUtlcbe? ■; 

• La vocazione letlerana nasce 


Lo scrittore 
Mario Vargas 
Uosa e. In 
fondo pagina, ' 
Gianni Celati 


sempre da un rifiuto del mon- ; 
do reale. Se si è soddisfatti del- f 
la propria realtà non si passa la ' 
vita a Inventarne una Immagi- 
naria, a rifomiare il mondo per ■. 
renderlo compatibile con la ; 
propria personalità, pubblica 
o spreta che sia. Certo, c'è an- ' 
che un rapporto mollo stretto ,■ 
tra alcuni problemi sociali e la £. 
nascita della grande letteratu- «' 
ra, di libri audaci, profondi, di 
personaggi che vogliono scen- i 
dere dal mondo per vivere al- : 
trove. 

Qual è la sua posizione nei 
confronti delia colonizza- 
zlone americana, quest’an- i- 
no in cui dal divide lira le ce» ' 

.. lebrazianieleaccnsc? : : 

Molti dei problemi deH’Ameri-. 
ca Latina di orni nascono dal ; 
trauma iniziale dell'incontro '■•'; 
violento tra culture aborigene "r 
e invasori europei, ma sarebbe '■ 
ingiusto e inesatto attribuire jv 
agli invasori di cinque secoli la .; 

. i problemi irrisolti del presen-. 
le. Non dobbiiimo dimenticare 
- che il Sud America è parte del- 
' la cultura occidentale, > nella r 
■ struttura sociale e morale, nel- - 
■r. la mentalità, nelle abitudini e ' 

? solo questa coscienza può ge- ' 
jf; nerare una visione critica della , 

'■ storia. Se poi vogliamo fare 
confronti con gli Stati Uniti, al- : 
lora è evidente che gli spagnoli 
hanno esportato una forma 
, degradata di capitalismo, fon- 
. data sul disprezzo del lavoro e 
sulla rendita, ma ci hanno in- ' 
segnato che l'Individuo è so-. 
vrano. l'anarchia mentale e la 
' magia del la letteratura, v. . 


Celati, la scritturà che vuole restare nelle risèrve 


DAL NOSTRO INVIATO 

ORESTE RIVETTA 


■■ CORTONA Gli scrittori d'e- 
. state corrono chi ai monti chi 
al mare. Chi può, sosta sotto ’ 
l’ombrellone di un premio let¬ 
terario e l’ombra se la gode . 
contemplando l’invidia degli • 
altri. Chi non può sta in città c : 

t uarda in tv le votazioni dello ' 
trega o del Campiello. Alcuni ; 
che non possono e che non 
guardano la tv si sono ritrovati • 
a Cortona. Di colpo, qualche 
giorno fa avreste potuto trovar¬ 
ne traccolti una trentina, la 
maggioranza tra quanti hanno 
composto con le loro pagine 
sparse un bel volume che va In 
scena in libreria di questi tem¬ 
pi; narratori delle riserve 
(■pagg.318, lire 32.000). A cura 
di Gianni Celati. Foto di coper¬ 
tina di Luigi Ghirri. Editore Fel¬ 
trinelli, che ha avuto la cura di 
radunare gli scrittori nella citta- 
dlna toscana, che è anche se¬ 
de della sua Fondazione. Lo 
stesso editore, e cioè Carlo Fel¬ 
trinelli. amministratore delega¬ 
to. e Gabriella D’Ina, direttore 
editoriale. hanno ricordato 
che il libro negli anni prossimi 
potrebbe realizzarsi in alma¬ 
nacco, per dare voce a scrittori 
o scrivani o scriventi ovvia¬ 
mente giovani attorno a qual¬ 
che ■ cosa • d’accomunan- 
le...Che co.sa? Non diciamo 
«progetto», perchè sarebbe già ì- 
tra le parole grosse, quelle che 
Celati ha scartato di corsa in¬ 
sieme con tutte le maiuscole e 
con tutti gli armamenti retorici. ' 
Che cosa allora? Lo hanno cer¬ 
cato loro, gli scrittori, parlan¬ 
dosene. lo abbiamo cercato 
noi’ tra i racconti pubblicati. 
Sempre con molta difficoltà 
perchè i trentadue nel libro 
(poco meno a Cortona) rap¬ 
presentano im gruppo a.s.sai 


eterogeneo, messi assieme 
adesso (e prima ancora messi 
in fila a puntate sulle pagine 
del Manifesto) per una ragio¬ 
ne molto semplice e pulito: 

■ piacciono a Celati. In conse- 
) guenza li si potrebbe pensare 
' schierati tutti in gruppo contro 

gli altri, quelli che mettono in¬ 
sieme Grandi Storie e Grandi 
" Romanzi, mentre loro s’accon- : 
tentano di piccole immagini e 
piccoli personaggi e sono «ri- 
sevati», minoranza che non gri¬ 
da, che si mette sempre da 
’ parte, che sta li buona in attesa 

■ di tempi migliori. Per il resto 
sono assai diversi uno dall’al- 
tro, i 5 er storie personali, come 

' 6 ovvio, per cultura, per stili di 

j scrittura e di vita. • - ■ i 

Celati ha ceicato di spiega- 
^ re, mettendo la sordina ai suoi 
. piaceri personali di lettóre c ci- 
landò invece alcune cattivene 
'. della produzione e del merca- 
to librario, per essere contro: 
obbligo d’allineamento sull’ul- 
lima pedina vincente, narrati- 
'■ va fondata sul «traduttorese» 
che fa tanto americano di suc¬ 
cesso, incantamento attorno 
' all’ultimo bagliore deU’attuali- 
• ta. cultura un po' «nazl» degli 

■ editori che cercan sempre au- 
' tori KfortI» su cui puntare, che 
: hanno l’idea che ogni anno 
: nasca un genio, professioni¬ 
smo della scrittura («Si può 

: pensare -dice Celati- che uno 

■ scrive quando gli piace c chi.' 

’i non c’è nessun bisogno che 

tutti scrivano libri»). professio- 
) nismo che si fa ripetizione ben ; 

lubrificata di alcuni stereotipi. 

■' Mentre allontanava da sè gli 
scrittori con la S maiuscola, 

' Celati raccontava la stona del¬ 
lo zio che faceva il muratore. ' 
che costruiva tombe e accom¬ 


pagnava il nipote a conoscere 
le sue opere. E batteva con le 
nocche delle dita sui mattoni e 
sul marmi: «Senti qui, come 
suona bene. Senti come sono 
bene connesse le pietre». Co¬ 
me il falegname passa la mano 
sul piano appena liscialo del 
mobile. Ascolta con l'anima 
che gli ha dato il mestiere. An¬ 
che scrivere è un mestiere, ap¬ 
partato, silenzioso, senza stre¬ 
piti, senza fanfare. Prima di tut¬ 
to, per se stessi, come devori 
fare i «narratori delle riserve». 

Nell’antica sala dalle volte 
bianche e dalle candide luci 
faceva un bcircffetto. Poi Cela¬ 
ti ha letto alcuni brani dal Li¬ 
bro: il ciabattino di Luigi Mon- 
tclconc (rcsaltazionc tutta 
composta e sommessa di un 
altro mestiere, da La bestia 
confrouerito, Bompiani), la 
piccola città descritta per piaz- 


aseggi 

per «funzioni» di Alice Ceresa ■ 
• (da Bambine, Einaudi) e infi¬ 
ne ii monoiogo «L'instabiie» di 
Carlo Pedrctti, di Santorcange- 
1 lo di Romagna, compagno di, 
gioventù di Tonino Guerra, 
morto una decina di anni fa. Si 
capiva che Celati aveva letto 
con particolare trasporto que¬ 
st'ultimo brano. Diciamo pure 
con particolare enfasi. Questo 
: cambiava le carte in tavola. 
Perchè quella lettura alzava il 
tono del testo...Le parole non 
orano più «inermi». E 11 -si è 
aperta una battaglia su come 
nello stile dei «bassi», degli 
scrittori con la s minu.scola,lc 
parole possano o non po.ssa- 
no, debbano o non debbano 
' e.ssere «inermi». Se insomma si 
possa e SI debba scrivere senza 


truccare...Le parole si sono 
messe a ballare, a danzare in 
tondo, a saltare da tutti i lati, 
come i tarantolati raccontati 
dal pittore Fabbrucci, che ri¬ 
trae facce piene di rughe e poi 
le descrive in apposite dida¬ 
scalie dove però le rughe si 
perdono. Le parole dovrebbe¬ 
ro suonare come ì tamburi: 
scavare le rughe, che sono il 
disegno della vita, e risv^liare 
le emozioni, trascinare in altri 
mondi, purché le si voglia 
ascoltare. A Giuliano Scabia, 
uomo di teatro (presente con 
un brano dal recente «Nane 



Trenta autori 
raccolti in un libro : 
e in un «cenacolo» 
a Cortona. Voci 
simili e diverse : 


Oca»), scappa che la parola è ' 
s come una preghiera: bisogna * 
mettersi 11 in raccoglimento e si 
i- tocca l'Assoluto. ■ . 

Cavazzoni borbotto che in ■ 
basso in basso si finisce nel 
, pattume. Ecco II «grado zero» ’ 
della scrittura: «Siamo delle:® 
' bucce di patata. Siamo delle v 
; bucce che piacciono a Gianni. (J- 
: E cosi stiamo assieme». Celati. ' 
' raccomanda di non pigiare tut¬ 
ti i tasti. Tre o quattro bastono. : ’ 
Altrimenti salta fuori un gran il' 
frastuono. Daniele • Corel si 
- sente stretto tra due mostri: s 
quello buono della tradizione, i- 
quello cattivo del linguaggio s 
da mass media. Per Celati la 
tradizione va bene, purché sia 
«eco lunga», tradizione che ; 
non imbnglia, ma che riaffora 
perchè si sta sulla stessa terra c ,;. 
qualcosa dell'uno o dell'altiò 
resta, dorme poi si desto (e ci- j) 
ta Ludovico Ariosto e Daniele 
Bcnati, che senve come «uno 
che parla tutto solo in località ,. 
Musone, sulla via Emilia», di ' 
cui legge «Sanremo»: «lo non lo 
' so perchè tutte le volte che ho ;' 
■ achetareconPignagnoli.ciri- ? 
metto dei .soldi...»). Poi Palnzia ‘ 
Cavalli, Massimo Riva, Ginevra v 
Bompiani, Mara Cini. Finché al v: 
giornalista colto non gli viene • 
in mente di chiedere se loro ’’ 
non si senton tutti scrittori dc- 




boli tuia maniera di Vattimo. 
Celati racconto che ad un se¬ 
minario in America l’avevano • 
preso appunto come uno che ! 
facesse le prove di scrittura per .. 
conto del pensiero debole. ! 
Che non siano allora minimali¬ 
sti? O minimali per non con- . 
fondersi con gli americani. La ", 
parola non viene mai pronun- : 
ciato, se non in sede privata da 
Antonio Prete, gran lettore di : 
Leopardi. AH'inermità si attac- '-■ 
ca invece Maurizio Maggiani ■ 
(Mauri mauri. Vi ho già tuta’so- i 
gnato uno volta. Felice allo i 
guerra') che è li per caso, non ; 
rientrando tra i «narratori delle ‘ 
riserve», e che s'aggrappa alla : 
nonna che gli insegnava le pa¬ 
role. in dicUetto, come mangia- ' 
re, vangare, tagliare, eccetera . 
eccetera: parole inermi, tonto ! 
gli pareva che non voles.sero ' 
esercitare alcun potere. Poi si è 
accorto, ripetendole da scritto¬ 
re, anzi non sapendole ripete- • 
re da scrittore, quanto potere ' 
avessero quelle parole, quanto : 
significanza, quanto valore im- ’ 
positivo, quanta voce. Le paro¬ 
le non sono inermi. 

Allora Cavazzoni legge il 
suo «Primo Apparati» (da Vite 
brevi di idioti, che sono vite ve- ■ 
re documentate nelle cartelle ; 
cliniche del manicomio di ■ 
Reggio Emilia). Lo recita piut- 
tosto, come un Lawrence Oli- 
vicr. E ' noi ■ tutti attorno ad ;■ 
ascoltare di un meccanico che ; 
stringe i bulloni. Ma che soffre ; 
perchè gli sembra che i bulloni 
.stretti debbano piangere per il J 
dolore. E, per sollievo, li svita, li " 
.svito. Pensate Apparati al po- ■ 
sto di Chaplin alla catena di ; 
montaggio di Tempi moderni. 
Pensate, tornando a casa, al . 
disastro nvoluzionario. Sareb- ; 
bc la fine del capitalismo e ■ 
quindi la fine del mondo, che è ■' 
tutto capitalismo. 
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Un particolare degli aftresctii della Camera degli spesi 

Un libro sul restauro dei dipinti 

Camera da letto 
con Mantegna 

Presentati ieri a Mantova il catalogo (edizio¬ 
ne italiana) della prima grande mostra lon¬ 
dinese sul Mantegna e il libro sul restauro 
degli affreschi della Camera degli sposi. L’o- ; 
perazione maquillage, terminata nell’S? sot¬ 
to la guida dei profesjicr Cordare, ha restitui¬ 
to l’antico splendore alla stanza che ospitò 
Alfonso d’Este, Giulio 11 e Ludovico Sfòréa. 


IBIORAOLUCCI 


■■ MANTOVA Mantegna? 
Mai sentito nominare. Prima 
della grande mostra londi¬ 
nese, ora in corso a New ■ 
York, questo era lo stato del¬ 
le conoscenze .sul grande 
maestro veneto nel mondo 
anglosassone. Parola del 
professor David • Landau, ‘ 
che della mostra 6 stato ii ; 
curatore appassionato. An¬ 
drea Mantegna, insomma, 
come il manzoniano Car- 
neade. Dop>o la mostra, pe¬ 
rò, la popolarità del Mante¬ 
gna è salito alle stelle. Ed è 
proprio per presentare l’edi¬ 
zione italiana del catalogo 
(la mostra non c’è stato ver- 
.so di farla venire a Mantova) 
e il libro di Michele Cordaio 
sulla Camera degli Sposi 
che si è tenuto ieri a Manto¬ 
va una tavola rotonda mella 
magnifica sede del Palazzo 
Tc.ll libro sulla Camera pie¬ 
tà, invece, è stato illustrato 
nella sua sede naturale, la 
medesima stanza affrescata 
dal Mantegna, giustamente 
definito la «più bella camera 
del mondo». Folgorante, di¬ 
lani, è Taggettivo usato dal 
professor Cordato per de¬ 
scrivere l'impatto che ogni 
volto si ripete tra il visitatore 
e questo capolavoro assolu- 
' to del nostro Rina-scimenlo. 

' E cosi. Quando si entra in 
questo magico cubo, all’i- 
deazione del quale ha forse 
contribuito anche rAIbcrti, è 
■ la bellezza che ci riempie gli 
occhi, nonostante il fatto 
che la visione di oggi, pur af¬ 
fascinante, non può certo 
essere paragonato a quella 
del l'174, quando il Mante¬ 
gna. dopo nove anni di duro 
lavoro, terminò la sua opera, 
che è uno dei vertici dell’ar- 
le di tutti i tempi. Gli affre¬ 
schi, come si sa, sono stati 
recentemente restaurati pro¬ 
prio sotto la guida del pro¬ 
fessor Cordato, autore, co¬ 
me si è visto, del libro pre¬ 
sentato. Libro, che. come il 
catalogo, è stato edito dalla 
Electa-Olivctli, e che non è 
esagerato definire splendi¬ 
do, non solo per le riprodu¬ 
zioni a colon, che sono al 
meglio della tecnica ripro¬ 
duttiva odierna, ma soprat¬ 
tutto per il metodo seguito. 
L’intento dichiarato è di re¬ 
stituire un rapporto il più im¬ 
mediato possibile con l'af¬ 
fresco. E ciò viene fatto pre¬ 
sentando prima grandi pa¬ 
noramiche delle decorazio¬ 
ni, seguile p>oi da immagini, 
diciamo cosi, più ravvicina¬ 
te. fino a pre.senlare, infine, 
le immagini nelle dimensio¬ 
ni originali, isolale, nel libro, 
da una controcampitura ne¬ 
ra per meglio evidenziarle. 


Vengono cosi messi in risal¬ 
to dettogli cspre.ssivi o an¬ 
che particolari (l’autorilrat- 
to, per esempio, quasi na- ; 
scosto tra la vegetazione che ; 
decora i! pitostro a destra ; 
della porto d’ingresso) che ■ 
il visitatore, in a.s.sonza dì in- ' 

' dicazioni, difficilmente sco- ^ 

L prirebbe da solo. Posta al ' 
piano "nobile ' della >torre ' 
nord-occidentale del ca.slel- i 
. lo di san Giorgio, la Camera ' 
degli spc.si fu voluta da Lu- - 
dovico Gonzaga, prolagoni- ' 
sta assoluto dello straordi- 
' nario Gruppo dì famiglia, : 
"ritratto" dal maestro, che, ; 
nato nel 1430 a isola Cartu- ; 
ro, trascorse ben 46 anni ■ 
della propria vita a Mantova. ;' 
dal 1460 al 1506. anno della ; 

; sua morte. La camera, con ' 
tanto di grande letto, venne ■ 
utilizzata anche come tale, 
ma soprattutto come luogo 
’ bellissimo e indicatissimo ' 

' per ricevere ospiti illustri o ; 

ambasciatori. Nella Camera, t 
ì per esempio, vennero ospi- . 
lati Alfonso d'Fziie. Giulio li, r; 
Ludovico Sforza. Quc.st’ulti- i; 
mo. Ira l’altro, si lamentò ^ 
per non essere stato ritratto i 
; fra i personaggi messi in po- i 
'• sa dal Mantegna. Allora non j 
c’erano le catene televisive e » 
- i grandi cicli di affreschi, evi- r 
dcnlemenlc, .servivano an- 
che per fare pubblicità ai 
polenti dell'epoca. Cosi Lu- f 

• dovico rimbrottò il Gonzaga 
: per ^ averlo dimenticalo, 

mentre si era ricordato dì far : 

■ ritrarre il re e l'imperatore di 
Danimarca. Tornando al li- 

. bro, i dettagli scala 1:1 met- 
tono in evidenza anche i : 
guasti, che cominciarono da -' 

■ subito, tanto che il primo a 

. mettere mano agli affreschi 5 
.. p)er restaurarli lu il figlio dei J 
■■ Mantegna. ,, ■ Francesco. . I . 

■ maggiori danni li procuraro- 

r no poi i lanzichenecchi, nel- '• 
l'invasione del 1630. Si ve- 
. dono ancora le loro scritte 
oscene graffite negli alfre- 
; schi. Ma anche i restauri ot- ■ 

' tocenteschi e di questo se- ' 
' colo non hanno .scherzalo. 1 
'' Ora, a quanto pare, gli ultimi ;■ 
lavori di restauro, terminali - 
nel 1987, hanno ridato luce - 
c splendore i^li affreschi II ■ 

• colpo d’occhio è magnifico. ' 
f visitatori non mancano, an¬ 
che quelli anglosas.soni c 
francesi. Questi ultimi - na 
detto ieri il profes.sor Pierre 
Rosenberg, del Louvre - fino 
al '700 ignoravano il Mante- 

: gna. Ixi stesso Fragonard 
ì venne a Mantova, ma per 
; copiare Giulio Romano. Del 
‘ ben più grande Mantegna 
'■ neppure una traccia nei suoi 
I pur numerosi disegni man¬ 
tovani. 


'I 
















PAGINA 18 _ L’UNITÀ 

Tessuti dì topo 
saranno 
utilizzati 
contro il tumore 
al cervello 


Per combattere il tumore al cervello la commissione di con¬ 
trollo dei National institutes of health ha dato la sua appro¬ 
vazione per un trattamento spenmentale sull’uomo a base 
di tessuti vivi di topo, messo a punto dai ricercatori del Na¬ 
tional cancer mstitute e del National institute of neurologica! 
disorders and stroke. La terapìa, che ancora non ha ottenuto 
l'ok della Fda (l'agenzia americana preposta al controllo 
dei farmaci e degli alimenti), e che è stata provata finora so¬ 
lo su cavie da laboratorio, comincerà ad essere estesa al¬ 
l'uomo a partire dalla fine deH’esiate. Kenneth Culver e Mi¬ 
chael Blaese, che l’hanno messa a punto Insieme ai loro col- 
laboratori, sottolineano che si tratta di una tecnica che mira 
a trasformare le cellule cancerose del cervello - il tumore 
non sviluppa metastasi nelle altre zone del corpo - in cellule 
sensibili al trattamento antibiotico. Su paziente sottoposto 
ad anestesia totale, si inserisce attraverso il cranio nel cervel¬ 
lo un ago guidato da un computer tramite il quale si inietta¬ 
no all’intemo delle cellule malate tessuti di topo contagiati 
dal virus deH’herpes. Il vims deU’hcrpes a sua volta attacca le 
cellule tumorali e ne incorpora il loro materiale genetico, sti¬ 
molandole a produrre un enzima detto herpes timidine lo- 
nase, che le rende vulnerabili al ganciclovir. L’antibiotico, in 
commercio negli stali uniti dal 1989 per il trattamento di al¬ 
cune infezioni da aids, distrugge le cellule di topo e quelle 
cancerose sulle quali si sono Innestate. - 

Migliaia di turisti di tutto il 
mondo stanno arrivando in 
Uruguay per assistere, nelle 
prime ore di domani matti¬ 
na, alla unica eclissi totale di 
sole del 1992. Secondo i me¬ 
teorologi ci sono però molte 
“ pos.sibililà che il cielo sia nu¬ 
voloso, cosa che imp^irà o ostacolerà l’osservazione del 
fenomeno. Condizioni climatiche permettendo, l’eclissi to¬ 
tale potrà essere osservata per circa tre minuti solo in vari 
punti deirUruguay. compresi Montevideo e Punta del Este. 
In forma parziale, l'eclissi piotrà essere osservata in altre par¬ 
tì del Sudamerica e dell’ Alrica. . ' 
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Migliaia 
di Turisti 
in Uruguay 
per redissi 
totale di Sole 


Riprende. 
la caeda i 
alle balene 
dopo 

la moratoria 


' Lì battaglia per tenere in vi- 
^re il bando alla caccia alle 
balene sembra destinata ad 
una cocente sconfitta pro¬ 
prio mentre i rappresentanti 
della Commissione Intema¬ 
zionale per la Caccia alle 
" Balene (Iwc) si riuniscono 
da oggi a Glasgow, in Scozia, per la 44/a conferenza annua¬ 
le che si concluderà venerdì. Nonostante la ferma presa di 
tiosizione degli ambientalisti, prima fra tutti Greenpeace, 
Giappone, Norvegia c Islanda sembrano avviate a mettere fi¬ 
ne atta moratoria che dal 1985 ha evitato un massacro di ce¬ 
tacei in tutto il mondo e che gli ambientalisti vorrebbero fos¬ 
se estesa a tempo indeterminato. La Norvegia, come ha an¬ 
nunciato questa mattina da Oslo la sua presidente Grò Har- 
Icm Bruntland, ha annunciato che riprenderà a dare la cac¬ 
cia alle balene <minke> a partire dal prossimo anno fissando 
però quote <ommerciali» spettanti a ciascun paese interes¬ 
sato. L’ipotesi pare allettare anche la Russia, che non ha 
rappresentanti alla conferenza di Glasgow, ma che ha la¬ 
sciato intendere attraverso i canali della conferenza di esse¬ 
re disposta ad una riapertura. Nonostante la moratoria alla 
caccia alle balene imposta dalla Iwc, numerosi paesi hanno 
continualo a praticarla per «scopi scientifici». • • 


Troppi leoni: 
Israele 
ne regala 
dieci-t 
al Sudafrica 


Forse non sono i discendenti 
di quelli contro cui combattè 
Sansone, ma sono comiin- 
t|uc leoni rispettabili, tutti 
. con certificato di nascita 
israeliano: dieci di essi, at¬ 
tualmente nel «Safari Park» 
” di Ramai Gan (Tel Aviv), 
verranno spediti in Sudafrica, per contribuire a colmare un 
calo demografico di questi felini. Un portavoce del «Safari» 
ha detto che 1 leoni si sono moltiplicati troppo, in relazione 
al territorio a loro destinato, e non era più possibile tenerli 
tutti liberi allo stesso tempo. I dieci leoni donati al Sudafrica, 
prima di essere immessi nel loro ambiente naturale, saran¬ 
no sottoposti a un programma di «rieducazione». 


Il convegno intemazionale 
«Science With thè Hubble 
space telescopc» , in pro¬ 
gramma a Ghia Lacuna, 
presso Cagliari, da ien lino 
al 7 luglio, e al quale parteci¬ 
pano più di ISO scienziati di 
tutto il mondo, farà il punto 


Pronti ! 
gli «occhiali» 
perii ^ 
telescopio 
spaziale 

sugli oltre due anni di lavoro in orbila del telescopio spazia¬ 
le. Due anni particolarmente fruttuosi, nonostante le difficol¬ 
tà dovute alla «miopia» del telescopio causata da un diletto 
di fabbricazione. Nel corso del convegno saranno illustrate 
le metodiche elettroniche messe finora in atto per corregge¬ 
re un errore di fabbricazione dello specchio principale del 
telescopio spaziale, del diametro di quasi due metn e mez- 
’ zo. È stato predisposto un «kit» di correzione, denominato 
•Costar» e formato da coppie di specchietti, che potrà , dal 
dicembre 1993, correggere il diletto di fabbricazione, dopo 
che sarà montato sul telescopio da astronauti portati in orbi¬ 
ta con lo shuttle, r-. 


MARIO PETRONCINI 


■■ BOLOGNA «I caratteristici 
molesti dolori anginosi adde¬ 
strano o educano il cuore a di¬ 
fendersi meglio da un eventua¬ 
le grave attacco ischemico, 
cioè da un infarto». È una delle 
conclusioni sperimentali cui si 
è giuntì nei laboratori dello 
scienziato inglese David Hear- 
se. ■ • ■ ■ 

Hearse ha tenuto una confe¬ 
renza all’ Università di Bologna 
incentrata sul tema del cuore, 
ma più particolarmente sui 
meccanismi che precedono e 
seguono il momento dell’ in¬ 
farto. La conferenza deilo stu¬ 
dioso ha chiarito la questione 
che viene definita «1’ intonti¬ 
mento e r ibernazione delle 
cellule durante e dopo l’ische¬ 
mia» . L’ attacco ischemico av¬ 
viene quando si occlude un’ 
arteria. In questo tempo (10- 
15. ma anche 30 minuti) il 
sangue non fluisce ed il cuore 
non riceve più ossigeno. A 
questo punto si rende necessa- 
no ripristinare il flusso. «E’ in 
questa fase - ha detto Hearse - 
che bLsogna stare attenti». • 
Perchè con la liberazione 


A Spoleto confronto tra Prigogine e Toulmin 


sul rapporto tra la ricerca e le passioni umane: 
non re^e più la vecchia convenzione della «freddezza» 

Appassionati & scienziati 


Le passioni e la scienza, Stephen Toulmin e llya Pri¬ 
gogine ne hanno discusso a Spoleto nel corso di 
«Spoleto scienza», l’appuntamento annuale orga¬ 
nizzato dalla Fondazione Sigma Tau. Sotto accusa 
la cultura del Diciassettesimo secolo, quella che ab¬ 
bandona la tolleranza e inaugura un metodo che di¬ 
stingue tra opinioni vere e false. Eppure, dice Prigo¬ 
gine, è l’idea di onnipotenza a guidare la scienza 

DAL NOSTRO INVIATO 

CRISTIANA PULCINELU 


■■ SPOLETTO. Può il tempio 
della conoscenza oggettiva, il 
regno del pensiero razionale, 
la scienza insomma, ospitare 
la passione? Può. dice lo stori¬ 
co della scienza Stephen Toul¬ 
min. «Immaginiamo di trovarci 
al bar del CavendishLaborato- 
ly a Cambridge. Accanto a noi, 
sono seduti alcuni scienziati 
che parlano del loro lavoro. 11 
linguaggio che utilizzano non 
ha niente a che fare con quello 
freddo e distaccato che gli 
stessi scienziati usaranno, do¬ 
po qualche mese, per pubbli¬ 
care i risultati delle loro ricer¬ 
che su una rivista scientifica. 
La passione, l’emolivìtà, la 
concretezza, che traspaiono 
da quella conversazione ver¬ 
ranno cacciate, per una “con¬ 
venzione" relonca, dal prodot¬ 
to finale e tuttavìa, proprio da 
quei sentimenti il prodotto è 
nato: la ragione è - e dovrebbe 
sempre essere - la schiava del¬ 
le passioni», diceva Hume. 
Concorda il premio Nobel per 
la chimica llya Prigogine: l’osti¬ 
lità con cui è stata accolta 
qualsiasi teoria che tendesse a 
superate la visione classica ' 
della scienza dimostra quanta 
filone alberghi in questa at¬ 
tività conoscitiva. Tuttavia il 
paradosso con cui ancora ci 
troviamo a combattere è il se- ' 
guentc: da un lato sappiamo 
che chi si dedica alla scienza è 
un essere umano dotalo di tutti 
i normali sentimenti; dall'altro 
pensiamo che l’obiettività del¬ 
la scienza sia incompa>lbilc ' 
con il coinvolgimento emotivo. 
Da dove viene questa convin¬ 
zione? Quale è il rapporto tra 
la ragione e lo passioni nell’at¬ 
tività conoscitiva? 

Su questi temi si sono con¬ 
frontati sabato scorso Toulmin 
e Prigogine, nel corso di Spole¬ 
to saenza, l’appuntamento an¬ 
nuale organizzato dalla fonda¬ 
zione Sigma Tau. Toulmin ha 
tentato di ricostruire storica¬ 
mente il momento in cui si è 
venuta formando la convinzio¬ 
ne della necessaria «freddez¬ 
za» della scienza. Nel XVII se¬ 
colo la cultura della scienza 
esatta si impone in Occidente. 

Il pensiero razionale viene 
identificato con il calcolo e le 
emozioni diventano ciò che di¬ 
sturba il pemiicro, allontanan¬ 
do dall’universale. «Passione» 
si distacca cosi da «passività» 
tanto da trovarsi infine agli an¬ 
tipodi: un uomo appassionato 
è l’opposto di un uomo passi¬ 
vo. 

Un’altra tradizione di pen¬ 
siero, però, ha contnbuito alla 


formazione dell’Europa mo¬ 
derna: la cultura umanistica 
che. .sviluppata.si nei due secoli 
precedenti, aveva ì suoi espo¬ 
nenti in Leonardo, Machiavelli. 
Erasmo, Tommaso Moro, Cer¬ 
vantes, Montaigne e Shake¬ 
speare. «La cultura umanistica 
era una cultura della pratica, i 
filosofi erano interessati alle 
relazioni tra gli uomini c trova¬ 
vano l’umanità, in tutta la sua 
caledoiscopica diversità, affa¬ 
scinante. Gli umanisti del XVi 
secolo accettavano la vanetà 
delle opinioni c delle abitudini 
umane». 1 pensatori del XVII 
.secolo abbandonarono qucsUi 
tolleranza, alla ricerca di un 
metodo razionale che permet¬ 
tesse di distinguere le opinioni 
vere dalle false. «La cultura 
scientifica era una cultura del¬ 
la teoria. La preoccupazione 
dei filosofi era quella di giun¬ 
gere ad una conoscenza og¬ 
gettiva. Questa preoccupazio¬ 
ne fece si che i filosofi si rivol¬ 
gessero alla natura per trovare 
regolarità ed uniformità, la¬ 
sciando da parte gli essere 
umani, la cui complessità non 
si piegava aH’analisì matemati¬ 
ca». Perché avviene questo 
passaggio? Perchè la conce¬ 
zione degli umanisti cade in 
disgrazia nel corso del XVII se¬ 
colo? Ci sono motivazioni sto¬ 
riche: «Dopo la Riforma e il 
Concilio di Trento le rivalità 
politiche e religiose divennero 
sempre più acute. La guerra 
dei trent’anni non fini grazie 
ad una vittoria militare o teolo¬ 
gica, ma per stanchezza. In se¬ 
guito la gente continuò a pen¬ 
sare che la diversità delle opi¬ 
nioni coltiva Vodiurn theologi- 
curri e conduceva allo spargi¬ 
mento di sangue. Un metodo 
razionale per scegliere tra opi¬ 
nioni contrastanti esercitava 
cosi il suo fascino sugli Intellet¬ 
tuali del tempo». Cosi, a partire 
dalla filosofia di Cartesio, sì è 
sviluppala la convinzione che 
la razionalità fosse la capacità 
di usare il calcolo formale, 
mentre la varietà dei sentimen¬ 
ti e dei desideri veniva vista co¬ 
me irrazionale. Ma la ricerca 
scientifica, nella pratica, non 
richiedeva il distacco dalle 
emozioni. 

Toulmin propone di .sostitui¬ 
re alla dicotomia ragione-pas¬ 
sione un’altra ■ distinzione; 
quella tra scopi collettivi e in¬ 
stanze personali. «Le nostre 
preoccupazioni emotive pos- 
,sono fuorviarci dagli scopi col¬ 
lettivi, ma il nostro compito 
non è eliminare le visioni sog- 


r 



Disegno di Mitra Divshali, ' 


geltive. quanto invece distin¬ 
guere quelle che possono por¬ 
tarci fuori strada da quelle che 
ci possono guidate verso un 
cambiamento creativo». Un 
esempio per tutti: quando Ein¬ 
stein si avvicinò alla fisica teo¬ 
rica nessuno dei problemi 
aperti richiedeva di essere 
analizzato in termini geometri¬ 
ci. Gerald Holton ha .studialo il 
problema ed è giunto alla con¬ 
clusione che il nodo centrale 
della questione fosse il caratte¬ 
re visivo del lavoro di Einstein. 
Come molti bambini che pre¬ 
sentano difficoltà nella lingua 
scritta, Eiastein aveva una .sor¬ 
ta di «pensiero visivo». Questo 
suo particolare modo di vede¬ 
re le cose svolse un ruolo fon¬ 
damentale nella creazione 
della teorìa della relatività. . 

E proprio del legame tra 
pa.ssionc e creatività ha parla¬ 
lo llya Prigogine. A spingere la 
ricerca in una certa direzione 
spesso .sono forze di segno di- 


venio dalla pura razionalità. ' 
Una di queste forze che ha do- . 
minato la scienza occidentale ■ 
è l’idea di onnlscenza e di on¬ 
nipotenza. «Bacone e Cartesio • 
erano guidati dall’idea di do¬ 
minare la natura, volevano di¬ 
ventare come Dio. Non si deve ' 
credere che il loro sogno si sia • 
perduto. Stephen Hawking ad 
esempio è sospinto dalla stes¬ 
sa certezza: un giorno, scrive 
nel suo libro, la scienza sarà . 
completa». Ci .sono poi altre 
spinte emotive al lavoro degli 
scienziati: la volontà di servire 
alcuni fabbisogni .sociali, la so¬ 
lidarietà. l’ambizione: «Cono- - 
SCO molti colleghi che hanno 
intrapreso la ricerca perché 
volevano vincere il premio No¬ 
bel, c la cosa strana è che, per- 
loppiù, ci sono riusciti*. La • 
stcs.sa avversione di Einstein ’ 
per la meccanico quantistica ' 
non si può spiegare semplice¬ 
mente con le considerazioni ;- 
tecniche. C’è nel suo rifiuto 


qualcosa di più profondo: «Per 
Ènstein bisognava trascende- 
re la miseria del mondo, fuggi¬ 
re al tempo e all’indecisione 
per andare verso i’elemo». Lo . ' 
stesso tipo di ostilità Prigogine ^ 
l’ha sperimentata nei confronti 
delle sue teorie. «Più volle ho ' 
sentito nel corso della mia car¬ 
riera frasi di questo lii>o: se lei 
elimina l’idea del tempo irre¬ 
versibile, demolisce la costru¬ 
zione della scienza». Tuttavia, 
la contraddizione tra la libera¬ 
zione dalle inquietudini e la ' 
solitudine dell’uomo che era 
stata generata dalla scienza ' 
moderna, hanno portato Pri- • 
gogine ì ad ■ appassionarsi al 
problema del tempo e della li- \ 
berti. «Come ripristinare l'uni¬ 
tà tra l’uomo e la natura? Era 
que.sto il problema che mi fa¬ 
ceva avvicinare alla .scienza e 
contemporaneamente al pro¬ 
blema del tempo. Ritenevo , 
che la scienza non avesse in¬ 
contrato il tempo perchè si era 


lino ad allora occupata di fe¬ 
nomeni tropprosemplici. Il mio 
lavoro ha confermalo la mia 
convinzione pa.ssionale». 

La scienza e la condizione 
umana sono strettamente le¬ 
gate, dice Prigogine. «Bisogna 
sostituire l’idea di un universo 
dualistico con quella di un uni¬ 
verso con cui possiamo parte-, 
cipare. Il caos applicalo alle • 
leggi della natura le rende non 
deterministiche c senza tem¬ 
po, . - ma, probabilìstiche . e . 
orientate nei tempo. L’univer¬ 
so non è più isolato e il suo fu¬ 
turo non è più determinalo. 
Questo ci permette di pensare > 
dei cambiamenti ci proietta in 
un altro futuro. È per quiìsto, 
forse, che oggi le teorie sul 
caos suscitano una cosi torte 
risprosta emotiva». ■“ - -■ 

Ma la passione del conosce¬ 
re non è legata .solo alla .scien- ' 
za. Lo ha dimostrato il compro- - 
sitore Luciano Berio che do- ; 
mcnica mattina ha chiuso la 


prima parte degli incontri di 
Spoleto scienza risprondendo 
alle domando di Nicola Ber- ■ 
nardini. «La creatività come Ta- ì 
scolto è dialogo con quello 
che sappiamo. 'Tutti noi a pror- ■ 
tiamo addosso la storia delle 
torme che nascono e muoio¬ 
no. Quando guardiamo la na¬ 
tura lo facciamo con gli occhi 
che hanno già guardato la pit- ' 
tura che ha interpretato la na¬ 
tura». Oggi è impassibile prer 
ciò formalizzare un - tipro di . 
ascolto, prerché quando ascoi- i 
tiamo siamo costretti a mettere ' 
in opera una quantità enorme > 
di riferimenti. Questo ci impo-. 
ne la ricerca dì un linguaggio ' 
che comprenda molti linguag- ■ 
gl. «Ci sono molti modi prer av- i 
vicinarsi ad un brano musicale ' 
che, in ogni ca.so, non espri- ’ 
me, ma .suscita .sentimenti. Tra ' 
questi modi c’è la passione 
che si prerde nel nostro incon¬ 
scio, dove, ovviamente, non - 
vogliamo mettere le mani». ~ 


Conferenza a Bologna di Hearse 

Dolori anginosi: 
aiutano il cuore 


dell’ arteria occlusa, c’ 6 i! ri¬ 
schio di prortare, in un primo 
momento. Iroppro ossigeno ai 
cuore; ossigeno che. seppure 
vitale, porta con .sé una forte 
produzione di radicali liberi 
che ossidano e quindi danneg¬ 
giano le cellule. 

Il problema della cellule è 
secondo Hearse di vitale im- 
prortanza. Poiché si era notato 
che dopro un attacco ischemi¬ 
co una certa quantità di cellule 
non dava più segni di vita, si 
credeva che queste fossero 
morte. Invece non è co.sl. «Do¬ 
pro molti studi - ha precisato lo 
scienziato - si è chianto che 
dietro quella morte apparente 
c’ era un vero e proprio intonti¬ 
mento, ed una forma di iber¬ 
nazione» . Il fenomeno si può 
spiegare. facilmente. Alcune 
cellule, colpite dall’ infarto, si 
.stordiscono; altre cadono in 
uno stato di ibemaziuone; e 
tutte aspettano un momento 
migliore prer riprendenii. Esat¬ 
tamente come fa T uomo di 
fronte all’ influenza; si mette in 
un preriodo più o meno lungo 
di convalescenza. 


Eccezionale intervento a Pittsburg, negli Stati Uniti. Il paziente era affetto da un’epatite B acuta; «Tentiamo di guarirlo» 
Il consenso del comitato etico strappato dopo una lunga battaglia. Se l’operazione avrà successo, se ne tentei.'anno altre ■ 

Fegato di babbuino in un sieropositivo 


Eccezionale intervento chirurgico a Pittsburg, negli 
Stati Uniti. Per la prima volta, il fegato di un babbui¬ 
no è stato trapiantato in un uomo. Il paziente è stato 
scelto prerché affetto da epatite B acuta e sieropositi¬ 
vo. Queste due circostanze hanno convinto il comi¬ 
tato etico dell’istituto a dare il nulla osta alla speri¬ 
mentazione. Una speranza: il fegato di babbuino 
non si infetta con l’epatite. - ■ 


ROMEO BASSOLI 


EM Un’équipe di cinque me¬ 
dici di Pittsburg, negli Stati Uni¬ 
ti, ha effettuato per la prima 
volta il trapianto di un fegato di 
babbuino In un uomo di 35 an¬ 
ni. L’intcrvcnlo è stalo effettua¬ 
to nella notte tra domenica c 
lunedi. 

L’operazione chirurgica è 
.stata autorizzata dopo un lun¬ 
go braccio di ferro all’inlemo 
della commissione di revisione 
della clinica universitaria, 
competente per l’etica della 
sperimentazione sull’uomo. È 
stato un dibattito lungo c diffi¬ 
cile. ma alla fine ha prevalso la 
linea del coascnso. Il paziente, 
infatti, non solo è affetto da 
una forma grave di epatite di ti¬ 


po B, ma è anche Hiv positivo. 
Da un lato, quindi, il fegato di 
babbuino può rivelarsi immu¬ 
ne dalTinfczionc epatica, dal¬ 
l’altro. come si è espresso un 
membro della commissione, 
«è assurdo sprecare un fegato 
umano per un paziente che lo 
infetterebbe immediatamente 
con il virus dell’Aids». . ■' 

L’operazione è durala 11 
ore: il fegato trapiantato ha co¬ 
minciato a funzionare prima 
che il paziente lasciasse la sala 
operatoria. Por il trapianto è 
stato impiegato un babbuino 
allevato in laboratorio: l’orga¬ 
no è stato rimosso dal primate 
mentre i dottori iniziavano l’in¬ 
tervento sulTuomo. AlTinter- 


vcnlo hanno partecipalo an¬ 
che due italiani, Ignazio Mari¬ 
no e Giorgio Zolli. Quest’ulti¬ 
mo fa riferimento alla clinica 
chirurgica del San Raffaele di ' 
Milano diretta dal profc.s.sor ' 
Adalberto Crossi. , 

Al paziente, di cui non viene 
reso noto il nome, viene som¬ 
ministralo l’Fk 506, un farmaco 
sperimentale, realizzato dalla ' 
azienda giapponese Fujifawa, 
che, come dice il professor 
Norberto Perico, dclTIstitulo 
Mario Negri di Bergamo, «ha 
effetti paragonabili a quello 
più utilizzato oggi, la ciclospo- 
rina e come la ciclosporina è 
elaboralo a partire da alcuni 
funghi. Ma è ancora in fase . 
sperimentale. Alla metà degli 
anni ottanta .sembrava funzio¬ 
nare senza effetti nefrolossici. 
ora SI è più cauti. Il farmaco è 
in six-rimcntazionc in alcuni 
centri clinici europei, oltreché 
a Pittsburg negli Stati Uniti Ma 
non in Italia». . i , 

Il controllo farmacologico 
del rigetto è il problema cen¬ 
trale in operazioni di questo ' 
genere. Quando, infatti, si tra¬ 
pianta un organo da un ani¬ 


male alTuomo si va incont.'c al 
fenomeno di un rigetto ipera- 
culo che in poche ore può di- ' 
struggere l’organo trapiantato. 
Sono le difese immunitarie del 
nostro corpo a proteggerci co-. 
si da «invasioni» estranee. Ma 
anche ad impedirci di ncevcre • 
un fegato, un cuore, un rene di 
«non umani» (anche porgli or- . 
gani di provenienza umana II • 
problema sì propone, ma è più • 
controllabile). Il - professor - 
Thomas Slaizl, direttore delTI- 
stituto trapianti di Pittsburgh, - 
sta somministrando al pazien¬ 
te un cocktail che comprende 
TFk 506, corticosteroidi, aza- 
tiorina e altn farmaci immuno- 
sosppressori per poter realiz¬ 
zare il miracolo: lasciare per 
sempre il legalo del babbuino ’ 
nel corpo delTuomo. E, natu¬ 
ralmente, far sopravvivere il 
paziento per un tempo co.sl ■ 
lungo da poter ottenere l’tiuto- 
rizzzizione ad altri trapianti di 
organi da animali. I ricercatori ; 
di Pittsburg hanno fatto infatti 
sapere che «se Tintcrvento avrà 
successo il virus non si repli¬ 
cherà nel legato del babbuino ' 
portando cosi il malato a gua¬ 
rigione definitiva». 


Consideralo uno dei pionie- 
n dei campo della trapiantolo- , 
già, il prole.s,sor Thomas Staizl, 

66 anni, ha iniziato l’attività 
chirurgica alla fine degli anni 
’50 e nel corso degli ultimi tre ' 
decenni è .stato il punto di rife- 
rimento ' mondiale ; per gli - 
scienziati che si sono dedicati 
in questo settore della medici- < 
na. Non c’è grappo di ricerca •' 
al mondo impegnalo nei tra- ' 
pianti d’organo che non abbia t 
frequentalo quello che viene ' 
definito «il regno» di Starzl a ■ 
Pittsburgh in Penn.sylvania; Ti- 
stituto per i trapianti d’organo , 
dell’ università . Qui infatti al 
ftesbyterian Hospital, alla me¬ 
ta degli anni '70. è nato il più ' 
prestigioso contro di trapianti ■ 
al mondo, che il chirurgo ame- 
ncano gestisco in prima perso- ^ 
na. Dal marzo del 1963 l’attivi- ' 
là trapiantlstica di Starzl conti¬ 
nua senza sosta: lino al ’79 
aveva eseguito circa 170 tra- • 
pianti di legato e quest’anno 
ha superalo quota 2300; nel 
solo 1988, no ha compiuti cir¬ 
ca 600. ■ ■'-'*-, 1 ' ’ 

L’evento dell'altra notte è 
stalo preparato con cura an- ' 
che dal punto dì vista delle re¬ 


lazioni pubbliche. 

Dieci giorni la il dottor Jong • 
Fung, responsabile del reparto 
trapianti della cllnica universi¬ 
taria di Pittsburgh, aveva an¬ 
nunciato che si stavano met¬ 
tendo a punto tecniche e com¬ 
binazioni di farmaci antingetto ■ 
per il caso di trapianto di foga- ■ 
to di babbuino su un essere 
umano, Il dottor Fung tiveva 
detto che il paziento che si sa¬ 
rebbe sottoposto a tale tra¬ 
pianto doveva essere informa¬ 
to chiaramente sull’alto nschio 
di morto di un tentativo del ge¬ 
nere. D’altronde, aveva ag¬ 
giunto, solo negli Stati Uniti 
muore almeno un malato di le¬ 
gato al giorno por la mancan¬ 
za di organi per il trapianto. - 

Un modo per preparare To- 
pinionc pubblica ' americana 
molto sensibile ai dìntti degli - 
animali E che sicuramente 
non accetta facilmente Taso di ■ 
scimmie per i trapianti, anche 
se il dottor Léonard Bailey, il , 
chirurgo che effettuò nel 1984 
il trapianto del cuore di un 
babbuino su una bambina di 
pochi giorni soprannominata 
Baby Fae, sostiene di «prt'ferirc 


i babbuini perchè si riproduco¬ 
no facilmente m cattività men¬ 
tre allo stato libero, in Africa, 
.sono considerati animali noci¬ 
vi per I danni che causano al¬ 
l’agricoltura e sono tanto ag- 
grestiivi che sono considerati ' 
un pencolo per i bambini». ■ 
Bailey, incoraggialo dai pro¬ 
gressi nel campo dei tarmaci 
anti-ngctto, è ntomato a lavo- - 
rare sui trapianti di cuore tra ’ 
babbuini e esseri umani, so¬ 
spesi dopo Tunica e infausta 
esperienza del 1984 (Baby Fae ' 
mori dopo una quindicina di 
giorni per incompatibilità san- ' 
guignacon il babbuino). 

Resta il latto che molli chi¬ 
rurghi sperimentali ritengono 
che il futuro del trapianto da 
animale pos,sa prescindere dai , 
babbuini, .se non altro perchè ' 
sono ammali costosi da alleva¬ 
re (in Europa esiste un .solo al¬ 
levamento per scopi medici, in 
Olanda). La grande speranza 
è che si possano utilizzare gli 
organi dei maiali, ammali che , 
storicamente l’uomo «saenfi- ■ 
ca» al suo boncs.sore c che 
quindi sono al tempo ste.sso " 
più cKonomici e meno imba- 
razzanti. ■ ■ • .s" 
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19 L'UNITÀ 


La voce 

di Jesse Jackson 
per il nuovo film 
di Oliver Stone 


■■ LOS ANGOJlS. Potrebbe 
avere un testimonial d'ecce¬ 
zione, anche se solamente in 
voce, il prossimamente del 
nuovo film prodotto da Oliver 
Stone. Sembra infatti che a 


presentare il lilm nel trailer 
pubblicitano destinato ad an¬ 
dare in onda in autunno .sarit il 
reverendo Jesse Jackson. Il 
film che dovrebbe intitolarsi 
South centrai (regia di Steven 
Anderson) ò la stona di un pa¬ 
dre pronto a sacrificarsi pur di 
sottrarre il figlio al destino del¬ 
le bande dei ghetti di Los An¬ 
geles. Il film (tratto da un ro¬ 
manzo. CrifK di Donald Ba- 
keer) ò giudicato «violento ma 
confortante» ed è stato girato 
con singolare tempestività ap^ 
pena dopo i disordini razziali 
di Los Angeles. 


Spettacoli 


Il comico genovese ha chiuso la rassegna 
«Qui non si canta a modo de le rane» 
che Ascoli Piceno ha dedicato alla satira 
Un’ora e mezzo di invettive al vetriolo 

Anche Grillo 
nel suo piccolo 



Due immagini 
di Beppe Gnilo. 
Il comico 
genovese 
ha concluso 
con uno show 
il Festi>''l 
di Ascoll ■ ' 
Piceno «Oul ■ 
non si canta a 
modo de le .- 
rane», dedicato 
alla satira 


Ha voluto sei energumeni a protezione, ha dormito, 
pare, in un albei^o costruito da Rozzi, presidente 
dell’Ascoli F.C., e nemmeno tanto bene. Poi ha in¬ 
chiodato per un’ora e mezza i duemila di piazza del 
Popolo. Beppe Grillo ha chiuso la tregiomi di Festi¬ 
val della satira in note. Ovazioni, richieste di bis ine¬ 
vase e poi la fuga in auto. Ci resta un vocabolario 
delle malefatte mondiali. Da Ascoli a Zampini... 

• ' DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRKAOUIRMANOI 


■IASCOU PICENO. Per un’ora , 
c mezzo ha scavato nel mali '. 
italiani, usando lo sberleffo e ‘ 
la cattivena, il turpiloquio e 
l'insulto. Per un'ora e mezzo ' 
ha seppellito nel grido di batta- ' 
glia di Cambronne lutto e tutti. 
Grillo compreso. Ha goduto 
come pretendeva e ha fatto ' 
gode». Nonrba-vohittkgpssae-u 
ripreso dalle tclecamwe per ■ 
non rischiare di alimentare il ' 
conto del suo avvocalo. Dail'A 
alla Z quello che segue b il 
■Grillo pensiero*. ■ - 

A scoll. Fatemi godere con 
questa citta, patria di 
sortimi poeti come Cecco D'A- ' 
scoti o De Cecco, come cazzo 
si chiama? Papi come Sisto 
quinto c intellettuali come Co- ' 
starnino Rozzi al cui confronto ' 
Biscaldi sembra uno scienzia- ' 
to. Questa citta in cui il dialetto r 
non è né romano né romagno¬ 
lo. E allora che cazzo di dialet¬ 
to é? Con questo teatro comu- ' 
naie glorioso che ancora non ' 
c’é perché con quello che sta - 
facendo Di Retro hanno fer- ' 
mato I lavori e si stanno cagan¬ 
do sotto per gli appalti. 

B ush. Noi, il mondo, dipen¬ 
diamo da Bush. Ma come ' 
diavolo può essere affidabile - 
uno che si é sposato sua non¬ 
na? Adesso è al vertice dei G 7 
in Germania. C’é andato con 
unGalaxy.chcèunmaxi-Jum- 
bo. con lo auto blindate e un 
gruppo elettrogeno. E i tede¬ 
schi hanno detto: belln, l'ab¬ 
biamo inventata noi l'elettrici- 
ta... _. • ■ • 

C onferenza di Ro. La a Rio 
.hanno fatto un summit ' 
sul destini della terra. E sapete , 
cosa hanno fatto i kuwaitiani 
per rispettare l'ambiente e la 
tetra? Non gradendo l’arreda- 
mento dell’albergo in cui risie¬ 
devano hanno preso un Jum¬ 


bo sono tornati in Kuwait e 
hanno caricato l’arredamento 
che gradivano. Poi sono ripar¬ 
titi per Rio e hanno riallestito 
un piano intero dell'albergo. 
Speriamo in Saddam. 

D i ReL-o. Il giudice Di Retro 
lo amiamo tutti. Ma é già ' 
'.M SORisi'eiCaiizoQl-Se va a ri-' 
tirare il Telegatto giuro che gli 
piscio addosso. Non é la dina¬ 
mite che fa fuori la gente, ma 
Sorrisi e Canzoni. 

E cologia. Sono stufo di sen¬ 
tir parlare i verdi, i fonda¬ 
mentalisti. gli ontivivisezionlstl. 
La vera vivisezione la fanno a 
80 milioni di donne africane 
tagliando loro il clitoride o a 
lOÓ milioni di bambini a cui 
per ragioni igieniche e religio¬ 
se tarlano un pezzettino di 
cazzo senza nemmeno chie¬ 
dere il permesso. Io me ne 
strabano dello stambecco del 
Gargano. Che scompaia. .Ma 
qui sta rischiando di scompari¬ 
re anche il falegname di Viter¬ 
bo. Ho il terrore di incrociare 
un Panda con una mia foto 
sulla maglietta. 

F iat. C’è quello la della Co- 
gelar in galera che se ne 
sta zitto. E mentre Agnelli dice 
che bisogna far luce, chiarire 
lutto, il suo avvocato, che é lo 
stesso avvocato di quello in ga¬ 
lera che sta zitto, l'avvocato 
Chiusane, é probabile che gli ' 
dica: «Se parli ti facciamo un 
culo cosi a le e alla tua fami¬ 
gli;!». Sennò perché se ne sta¬ 
rebbe zitto. E l'unico che sta 
zitto. Ma anche Romiti mi pia¬ 
ce. C'é questa grande idea di 
nfare la 500. Cazzo, la 500 era 
li .sogno italiano. Sapete cosa 
la Romiti" ■ va a far lare in l’o- 
lonia. In Po onia il sogno italia¬ 
no. E poi ti porta una Dcdra in 
Patagonia. In Patagonia c’é 
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» ASCOU PICENO. Ne! be¬ 
stiario del festival «Qui non 
si canta a modo de le rane* ■ 
(in altri termini non si serve 
il potente). festival «della sa¬ 
tira in note» giunta quest'an- - 
no alla seconda edizione, si 
trova di tutto: da Sgarbi a 
Ferrara, da Maurizio Costan- ' 
zo a Lenin, dal cane che si . 
abbandona restate alla ma¬ 
dre to,s.sica. Per tre notti la 
meravigliosa piazza del Po- ' 
polo dì Ascoli s’é trasforma- , 
la nell'angolo in cui ogni 
cantautore ha potuto canta- > 
re la sua. In venti si sono dati 
battaglia e dieci ci hanno ri- [. 
mes.so le penne. GII altri die¬ 
ci sono stali giudicali e con- , 
dannati da ben due giurie: ' 
quella ufficiale, presieduta "■ 
dall'ex lucciola Carla Corso, 
e quella dei critici. La ker¬ 
messe è stata condotta dal ; 
due direttori artistici. An- ■ 
drea Northoll ([che è una . 
donna) e Remigio Comez. 

La «rana d'oro» è stata vin- '■ 
ta da un duo. Cavallo e Or- 
landò, di Taranto, con la ’’ 
canzone Ti vedo sciupalo ,. 
un rap orginale di denuncia ' 
sul «magna magna» dei poli¬ 
tici. Il «girino d'oro» della cri- 


Ma è un rap 
anti-politici 
a sbaraglile 
i concórrenti 

DAL NOSTRO INVIATO - 


tica è sUito invece attnbuito 5i 
Oscar Ferrari con la canzone . 
Cosiamo, ovvero una supplica 
affinché lo prenda in trasmis¬ 
sione. Effettivamente i • due 
motivi erano i più belli e godi- . 
bili, ma anche Superlega, un ' 
rap tratto da discorsi autentici 
di Bossi e soci, gridato da [ 
Giangilbcrto Monti,' non era 
male. E anche le due canzoni 
nostalgiche su bandiere rosse 1 
e guardie rosse, rispettivamen¬ 
te Auanti popolo di Tony Uotti 
e Che tempi erano quelli di , 
Franco Bertoldi, hanno colto ^ 
nel segno. Molto divertente la 
canzone dedicata ai mali che - 
provoca la tv. Sgarbi a Ferrara, 
di Giorgio Monleleone. Com¬ 


pletavano il quadro dei fina¬ 
listi una canzone dedicata 
ad una madre tossica. Figlia . 
courage di Grazia Oggiano, < 
una storia di abbandono (il 
solito cane nella solita està- - 
te che viene lasciato sull'au¬ 
tostrada) , Ciao Cine di Mar- . 
co Cadoni, un inno alle mo¬ 
lestie in ufficio con sorpresa 
finale (l'aids). Non sei più 
tu di Alessandra Amaddli e 
una triste e arrabbiata e re¬ 
torica denuncia contro la tv 
che schiavizza le menti. Col¬ 
pe culturale del dicianno¬ 
venne Gianni Pellegrini. Co¬ 
si giovane e già cosi delu¬ 
so .,.11 festival si farà anche 
l'anno prossimo, sperando 
che gii scoppietti! di Grillo 
non lascino strascicht politi¬ 
co-giudiziari Non si dovreb¬ 
bero correre questi rischi a 
sentire l’assessore alla cultu¬ 
ra di Ascoli, Antonio D'isi- 
doro: «La satira passionale, 
velenosa, ingiusta, caricatu¬ 
rale ci consente di affronta¬ 
re la tragedia della riflessio¬ 
ne». '.. , ..j;' .' DACu. '• 


una strada ogni dieci chilome¬ 
tri. Ma che testa hanno? Qui le 
auto sono una sopra all'altra e 
loro vanno in Patagonia. Poi 
chiudono Chivasso e riaprono 
da un’altra parte... 

G overno. ' Anche qui ' ad 
Ascoll l’avete preso nel 
culo con questo nuovo gover-. 
no. Ci avete Merloni, un vostro 
consigliere comunale, che sa , 
tutto SUI frigoriferi e lo hanno 
messo ai lavori pubblici. Con¬ 
gelerà tutto? E poi c'é Fontana 
alle foreste e agli orti. Agli orti 
soprattutto perché di lore.ste 
non ce n’é più. Ha scritto an¬ 
che un libro, «Dalla De alla 
De». Peasa che evoluzione ha 
fatto questo cazzo di partito... 

E cosa hanno fatto all'unico 
socialista per bene in Europa? 
L'hanno fatto fuori. Via Ruffo- 
lo, al suo posto Ripa DI Mcana. 
Cazzo, mettono aH'ambiente 
uno che s’è sposato Manna 
Lame c non é nusciio nemme 


no a proteggere il suo... 

I gienista. Mettiamo che io 
getti un gallo vivo nell'aci¬ 
do. Il gatto SI scioglie e io cosa 
sono? Uno stronzo, d’accordo. 
Ma se prendo un cucchiaino di 
yogurtn, e io di yogurth me ne 
intendo (slavo per trasformar¬ 
mi In un cazzo di barattolo di 
«nirtilli), lo Ingerisco, distruggo 
con i succhi ga.strlci milioni di 
fermenti vivi. Lo sapete che i 
fermenti vivi al microscopio as¬ 
somigliano a dei minu.scoli 
gattini? Allora cosa sono? Sono 
un Igienista. Ma che cazzo di¬ 
te? Dovete dimostrarmi che 
quando strappale un ciuffo 
d'insalata non soffre.. Ha il 
DNA come il gatto e i fermenti. 
Solo un astronauta che man¬ 
gia pillole estratte dal petrolio 
mi può lare il culo c dirmi che 
sono uno .stronzo. Ma voi no. ,, 

L adri. 5 anni fa ve lo avevo 
detto che mbavano. Ave- ' 
le riso c loro sono aumentati 


del 5 percento. Adesso é facile 
fare i giustizieri. Ma perchè '. 
metterli m galera? Perché met¬ 
tere in galera uno del Pds che è 
stalo trovato con due milioni ' 
nelle mutande o un socialista 
che ha preso la tangente? Non 
bisogna metterli in galera per 
la truffa, ma perché si sono fat¬ 
ti beccare. Vorrei vedere voi. In 
tutti noi c’è un piccolo as.scsso- 
rino conolto. Allora mettiamo . 
1 0.000 manifesti a spese loro e , 
dove vivono con su scritto: il ti- ' 
zio ha rubato ai poveri o ai vec¬ 
chi. Al pubblico ludibrio. Sono 
talmente stupidi. 

ulino bianco. Sapete qual 
è la pubblicità più vio¬ 
lenta? Quella del Mulino Bian- ' 
co. Ma dove cazzo sta una 
bimba vietnamita che scende 
dall'aereo con un completo di 
Cucci e si trova un nonno coi 
capelli. 1 nostri nonni si caga¬ 
no addos.so. sono calvi c spu- ' 
tano per terra sennò non trova 


M 


no più la strada di casa. ' 

N uovi partiti. Ma chi sono le 
forze nuove della politi¬ 
ca? Moana che non mostra so¬ 
lo le tette come quelle di Colpo 
Crosso? 1 pensionati vivi? Cac¬ 
cia e pesca? Ma stiamo scher¬ 
zando? I cacciatori, dicono i 
cacciatori, quest’anno proteg¬ 
gono il pelllros.so. l’anno scor¬ 
so il fringuello. Pensate che cu¬ 
lo si sta facendo il fringuello 
per assomigliare al pettirosso... 
Bossi è un moderato, ma il gio¬ 
co di Bossi l'hanno latto quelli 
che lo prendevano per il culo. 
Volete le regioni confederate? 
Ma se tra voi di Ascoli e quelli ’ 
di San B.;nedetto non vi potete 
sollnrc. E cosa c’entrale coi 
valdostani che hanno 1200 mi¬ 
liardi da dividersi m cento? 

O nu. L’Onu ci ha detto che 
il prossimo anno andrò 
ixtggio con rinlcgrazione Eu¬ 
ropea. L’unita è stala agognala 
anche dai danesi che appena 
hanno vinto gli europei glie- 


l'hanr.o data su (e fa il gesto 
deH’ombrello). L'Irlanda ha 
detto si perché loro vivono di r 
mucche. La Cee finanzia gli al- 
’ levatoli di mucca. Le mucche • ' 
fanno il latte ma ce n’è troppo. 

E allora fanno il latte conden- '> 
salo che danno da mangiare C 
alle mucche affinchè facciano •' 
il latte. Le mucche non ci capi¬ 
scono più niente. , -. 

P ii. Ovvero prodotto interno - 
lordo. Noi dobbiamo in- ' 
crementare il PIL Ma sapete 
cos'è il PIL? Il PILè lo spazzoli- . ■ 
' no da denti. Di plastica. Deriva - 
dal petrolio, lo sappiamo tutti. - 
E il petrolio non si trova a Jesi, '■ 
bisogna importarlo. Facciamo • 
sto spazzolino e lo coloriamo j 
col cloro perché sennò non ci ' 
laviamo i denti. Ogni tre mesi il ; 
dentista ci impone di cambiare • 
lo spazzolino. Mettiamo che ci #: 
siano 20 milioni di spazzolini. - 
Dove vanno quelli scaduti? Nei ' 

• forni • producendo diossina. , 
Rove e la diossina va in mare. ■- 
Il plancton la mangia. I pesci - 


mangiano il plancton. Voi an¬ 
date al ristorante e per 80.000 \ 
lire vi mangiate il vostro spaz- ■ 
zolino da denti. In Germania 
ho trovato uno spazzolino di . 
cui si cambia solo una piccola 
parte, quella delle setole. In . 
Italia non sì trova. Sapete chi lo 
produce? L’Italia. . . 

R omiti. Romiti dovrebbe 
guardarsi la tv tedesca. La 
Mercedes fa una pubblicità da 
emulare. Il macchinone si fer-. 
ma, ne scendono dei piedi che 
cominciano a pedalare. Maga- 
n la Mercedes s'è comprata 
tutte le fabbriche di bicicletle 
della Germania, ma intanto... ' 

S isto V. Sono stato due ore■ 
la dì dietro con papa Sisto - 
V il papa con gli occhiali che si 
faceva i cardinali. Me lo avete ' 
dettovoi. , ,... 

T ir. A L'Aquila vogliamo be¬ 
re l'acqua in bottìglia San . 
Pellegrino che è di Bergamo. E : 
a Bergamo vogliamo bere 


quella di Fiuggi. Ma non po¬ 
tremmo bere ognuno la no¬ 
stra? Allora in autostrada non - 
ci sarebbero più quei 500 Tir 
che rompxjnoi coglioni , 

U tonar. Viktor ” Utonar, 
esperto tributario c do¬ 
cente universitario ha detto 
che se una latterìa fosse gestita 
come gestiscono lo Stato i lat- ' 
i lai sarebbero in galera già da ' 

dieci anni... , , - •, 

' w ,,i .. 

V oto. Nonsono andato a vo- 
- tare e mi vergogno. L’ho 
latto per protesta. Ma poi ho 
scopierto che si dividono an¬ 
che i voti degli assenti e aixdie, 
le nulle, si quelle schede su cui . 
scrivono af'anculo. Si sono di-, 
: visi anche l'alfanculo: 3056 la ' 
De, 17* Pds, eccetera. , - 

Z ampini. Zampini è l'unico 
faccendiere che è riuscito 
a farsi dare un appalto da 150 : 
milioni pagando una tangente > 
di 200 milioni . - ■ - v . ' ' 



di Trieste: la prima 



una direttrice 


Intervista con Mimma Gallina 
neo-nominata alla guida del teatro 
Fra i suoi progetti, la formazione 
di una vera e propria compagnia 
e nuovi legami con la Mitteleuropa 

MARIA GRAZIA OREQORÌ 


H TRIESTE. La notizia della 
sua nomina a direttore del 
Teatro Stabile di Trieste e del 
Friuli Venezia Giulia ha fatto 
scalpore. Perché per la prima 
volta l’Italia repubblicana - so¬ 
lo aH’apparenza delle «pari op¬ 
portunità» - alla direzione di 
un teatro ci va una donna. 
Mimma . Gallina, trenlanove 
anni, milanese, una laurea in 
lettere e un diploma in orga¬ 
nizzazione alla Scuola d'arte 
drammatica di Milano dove at¬ 
tualmente insegna, vent'anni 
di lavoro nel teatro come orga- 
nizzatnce (lino air 86 con il 
Gruppo della Rocca) e motore 
infaticabile di festival, mostre. 


convegni, riconduce la costi a 
contorni meno eccezionali. 
«Anche se - sottolinea - Il fatto 
che la mia nomina abbia latto 
"notizia" mi fa pensare che le 
donne non hanno poi conqui¬ 
stato mollo di questi ultimi 
tempi. Per quel che mi riguar¬ 
da, questa nomina significherà 
continuare a fare quello che 
ho sempre latto con un po’ di 
ufficialità e di riconoscimento 
in più». 

Come penn che si sia arri¬ 
vati alla sua designazione? 
Giravano parecchi nomi, ma 
lei ha sbaragliato tutti... 

Credo che II decreto Tognoli 
che stabilisce un direttore uni- 


Mimma Gallina 
insieme a 
Bernattl-Maile 
Koltès 


co per ogni teatro stabile, ab¬ 
bia facilitato, in certo qual mo¬ 
do, la mia nomina: perché a 
Trieste c’era bisogno di un di¬ 
rettore che ponesse mano al¬ 
l'organizzazione più che di un 
regista puro. Quello che però 
mi piace, o che voglio sotloii 
neare. è il modo in cui é avve¬ 
nuta la l'iHd nomina. La prassi 
politica ha sempre c dovun 
quo, in qualsiasi settore, privi¬ 
legiato gli uomini forse perchè, 
per navigare dove la prima ri 
chiesta non sia la competenza, 
gli uomini .sono più attrezzati 
Ora alle cariche, a qualsiasi ca 
nca. una donna ci arriva con 
più fatica, ma per merito c non 



per clientela. Dunque diciamo 
che nel mio caso la vera parti- , 
colarità è che lo sla stata nomi-, 

' nata a Trieste dopo che era 
stata riconosciuta la qualità del . 
mio lavoro in teatro. E Trieste. ■ 
poi, come citta è abbastanza 
unica: qui le donne sono sem- ' 
pre stale importanti nella cul¬ 
tura e nel mondo del lavoro... . 
Axumere quest'iacarico 
che cosa signiflcherà fattiva¬ 
mente per lei? i,'... 

Trovare casa a Trieste, vìvere 
qui per tre anni. Avere un rap¬ 
porto esclusivo con questo tea¬ 
tro. Lasciare ad altri la gestione , 
della mia società, la Emmecin- 
que che si occupa di promo¬ 
zione c di organizzazione di 
spettacoli, di festival, di mo- ■ 
.stre... L’unica cosa che non ab¬ 
bandonerò sarà la scuola: per¬ 
ché il rapporto con i giovani . 
per me è fondamentale per ca¬ 
pire dove va e dove può anda¬ 
re il teatro. ..j,, , 

Qual è la situazione nella 
quale ha trovato II Teatro di 
Trieste? \ ^ , 

Ea situazione è buona: recen¬ 


temente è stato anche nsanato 
II bilancio. Lo stabile, pioi. è 
una presenza importante, con 
I suoi 10.300 abbonati nella vi¬ 
ta di questa città di 230.000 ' 
abitanti. Il suo pubblico è noto ■ 
per la competenza. Semmai la 
necessita di invogliare questo • 
pubblico ha spinto i preceden- ' 
ti direttori a privilegiare il car¬ 
tellone sulla produzione, lo in¬ 
tendo lare esattamente il con¬ 
trario, e non solo perché pro¬ 
durre significa ottemperare a 
uno dei cardini della vita di un ' 
teatro stabile, ma anche per¬ 
ché bisogna svecchiare II pub¬ 
blico, rinnovarlo, cercando, ; 
perquantoé possibile, di man¬ 
tenere allo il suo livello cultu- ' 
rate; ma questo è un problema 
di lutti i teatri stabili. _ 

Oltre allo svecchiamento del ‘ 
pubblico quali altre linee i’ 
pensa di prMiegiare come f 
direttore? 

Vorrei formare una vera e pro¬ 
pria compagnia stabile che co¬ 
stituisca un po’ la vera fisiono¬ 
mia artistica di questo teatro e 
poi, vista la nostra collocazio¬ 
ne geografica, operare attiva¬ 


mente neH’ambito degli inter¬ 
scambi con I la Mitteleuropa. ; 
Quest'anno il cartellone prò- 
porrà L'idiota da Dostoevskij i 
nell’adattamento di Padre Tu- 
roldo, regia di Gabriele Lavia ; 
con Roberto Stumo, che era - 
già stato programmato dal di- 
rettore precedente. Furio Bor- ' 
don. Il 19 luglio debuttera al ' 
Mittelfest uno spettacolo a! 
quale tengo moltissimo Una 
solitudine ■ troppo rumorosa, ’ 
adattamento e regia di Pres- ' 
sburger a HrabaI con Paolo 
Bonacellì: al Festival di Spole- ' 
to. invece, sarà in scena, in co- - 
produzione con Nuova Scena 
di Bologna. Jack lo Suentralore 
di Vittorio Franceschi con la ’ 
regia di Nanni Garella. Con Ga- •' 
iella pensiamo di lavorare a 
fondo . sulTipolesi di quella 
compagnia stabile di cui dice- 
' vo prima. E nell'ambito di un ' 
nnnovamento del pubblico - 
ma anche del linguaggio tea¬ 
trale, vorrei cercare spazi nuo- ' 
VI, più protetti e meno impe- ^ 
gnalivi del - nostro teatro di ' 

1 .«100 posti per mettere in sce- ) 
na nuovi auton, nuovi registi: - 
un contributo alla ricerca. - • 
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«Lezioni di mafia» 

La commissione Giustizia 
e le polemiche 
sull’avvocato dei camorristi 


■I ROMA Lezioni di mafia 
capitolo tcr/o la camorra na¬ 
poletana elegge i iuoi deputa¬ 
ti Va in onda !>tasera alle 
22 15, lo speciale del Tg2, nato 
da un idea del giudice Giovan¬ 
ni Falcone, assassinato a Paler¬ 
mo poco più di un mese la Al 
centro del programma le po¬ 
lemiche suscitate dalla nomi¬ 
na a vicepresidente della com¬ 
missione Giustizia della Came¬ 
ra del liberale Alfonso Martuc- 
ci, un avvocato famoso per 
aver difeso i camoriisti più san¬ 
guinari della provincia di Na¬ 
poli 

■Non <; certo reato che un 


uomo politico importante par¬ 
tecipi al inaldmonio di un ma¬ 
fioso - spiega Gerardo Chiaro- 
monte, ex presidente della 
commis-sione parlamentare 
antimafia intervenendo alla 
trasmissione - C però non de¬ 
ve farlo Come non ù un reato 
per queU'awocalo eletto de¬ 
putato nelle liste del partito li¬ 
berale in provincia di Napoli e 
Caserta, difendere camorristi 
Non à obbligatorio, però - 
continua Chiaromonte - che 
questi faccia il deputato e tan 
tomeno il vicepresidente della 
commissione giustizia della 
Camera» 


Ascolto Tv dal 21 al 27/6 ore 20.30/22,30 


RM 49,21 

aettbnana prec 45,72 
21,53 


PUBLITAUA41,63 

settbnana prec. 4434 



Calcio ai pnmi tre posti que¬ 
sta settimana nella classifica 
degli ascolti E con il calcio 
sale anche il colonnino del- 
l'Auditel Rai che recupera sul 
la Publitalia con una percen¬ 
tuale di 49 21 su 41 63 La par¬ 
tita Germania-Oanimatca tra¬ 
smessa venerdì sera su Raiuno si ò classificata in cima alla gra¬ 
duatone con ben 9 89Smila telespettaton seguita dall'incontro 
Olanda-Danlmarca, trasmessa da Roidue (8 11 Smila) Al terzo 
posto Svezia-Ccrmania, su Raltre, che ha tenuto davanti al video 
6 801 mila spcttaton Grande successo di Raiuno grazie anche al 
collegamento da Saint Vincent con II Disco per I estate condotto 
da Pippo Baudo per tre serate di fila con una media di 5 milioni 
di telespettaton Al quarto posto su Canale 5 il film con Pantozzi 
(S588mila) All'ottavo c nono posto lo sceneggiato Edera 
(4 682mila) ed il film Cocoon (4 679mila). tutti e due Fininvest 
Infine Stasera mi butto e tre, su Raidue, chiude la classifica con 
4 38Smila spettaton 


Il calcio 
e Pippo Baudo 
fanno il pieno 
per la Rai 


Ha inizio oggi alle 21.40 
un ciclo di Sm italiani 
realizzati con il contributo 
finanziario della prima rete 


Stasera «Domani accadrà» 
esordio di Daniele Luchetti 
Conclusione il 29 settembre 
con «La voce della luna» 



VISTO DAUEI (Raitre. 14 15) La rubrica dell edizione po- 
mendiana del Tg3 sarà affidata fino a venerdì prossimo, 
a Syusy Blady I attrice comica bolognese conosciuta co¬ 
me «tap model» nella Tv delle Ragazze La Blady per tut¬ 
ta la settimana proporrà il suo parere sui pnncipali fatti 
d attualità L angolo del punto di vista femminile sui falU 
del giorno ha ospiUno, da ottobre scorso fino ad oggLi. 
molle donne impegnate nella politica, nel mondo della 
cultura e del volontanato 

CIRCO C/fortre 2030) Continua il viaggio circense di Carla 
Fioravanti Stausera sreondo appuntamento con lo svede- , 
se Cirkus Scott di Fnincois Bronnet che ospita attrazioni 
da tutto il mondo Fra le pnncipali il giocoliere svizzero 
Kas Kremo gli acrobah di scuola nordcoreana del circo 
Pyong Yang i trapetisti venezuelani Flying Navas le fo¬ 
che ammaestrate di Nadja Gasser ed il funambolo Jose¬ 
ph Buglione . . V " 

FESnVALBAR (Italia /, 20 30) La bella città marchigiana > 
di Ascoli Piceno fa da sfondo alla 29" edizione della ma¬ 
nifestazione canora presentata da Geny Scotti e Linda 
Lorenzi Stasera si esibiscono tra gli altri i Tazenda con r 
Preghiera semplice, Tony Hadley con Lost in your love 
Paolo Vallcsi, che canta Sempre, Roberto Vecchioni con 
il suo ultimo successo Voglio una donna Luca Barbaros¬ 
sa che interpreta Scrrzoomoree Alice Bryan Adams e Al 
Jarreau Per il concorso Miss Estate una sfilata di sedici 
belle ragazze » ~ 

AFTARI DI FAMIGU/t (Canale 5,2040) 11 programma di 
Rita Dalla Chiesa, promosso in poma serata continua in 
collaborazione con il giudice Santi Lichen Stasera si af¬ 
fronta pnma, una lite tra cugini Oggetto del contendere 
alcune bottiglie di vino spante da una cantina di propne- 
ta comune ^uono altn epusodi il dissapore fra cognati 
per alcuni orologi da collezione e la nchiesta di risarci¬ 
mento danni di un ragazzo cui ù appena morta la ma- 
die ad un amico Questi infatti aveva promesso, senza 
mantenere la parol a. di filmare 1 ultimo compleanno del¬ 
la scomparsa , 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,2315) Tra gli ,, 
ospiti nel salotto-jJalcoscenico di Costanzo, Jeff Tradì- - 
ta rultiino interprele di Thome uno dei protagonusti di 
Beautiful Al Teatro Pandi ci saranno anche Alfio Caru¬ 
so, autore del libro Tatto a posto, Giovanna Mazzetti, di- 
rettnee di Amica, l'ittnee Paola Pieracci ed il cabarettista - 
Dos Drusiani . v-s > i r . ' i 

SENTI LA MONTAGNA... (Radiouno, 12 05) In onda due 
volte la settimana, il martedì c il venerdì, inizia oggi un 
nuovo programmri radiofonico che propone servizi sul ' 
mondo della montagna con collegamenti in diretta da 
vane località. Carlo Sacchettoni e Donatella Bianchi par¬ 
lano di cultura c avventura, di tecnica e pratica sportiva 
di economia montana ecologia e turismo 

■* , s . (Eleonora Martelli) 


Nuovo cinema Raiuno 


Ha inizio questa sera, alle 21 40 su Raiuno, la secon¬ 
da sene del ciclo di film in prima visione tv «La Rat e 
il cinema italiano Orizzonti del film d’autore» Tre¬ 
dici titoli, a cura di Stefano Martina, che npercorro- 
no l’impegno produttivo della prima rete tv a soste¬ 
gno della nostra cinematografia Si comincia con 
Domani accadrà di Damele Luchetti per concludere 
con La uoce della luna di Fellini 


DARIO FORMISANO 


■■ Due buttcn in giro per la 
Maremma a metà del secolo 
scorso Quasi un vvestem, a fa¬ 
re da filo conduttore alle vicis¬ 
situdini di Lupo e Edo (Paolo 
Hcndel e Giovanni Guidclli) 
drammatiche sentimentali op¬ 
pure filosofiche altrettante fi¬ 
nestre sulla natura dcH'uomo 
Di quello di ieri c quello di og¬ 
gi Domani accadrà in onda 
questa sera alle 21 40 su Ram¬ 
no, ò uno dei film italiani più 
significativi degli ultimi anni 
Non soltanto perche e l'opera 
prima di un autore oggi, a suo 
modo consacrato se non altro 
dal successo cntico e commer¬ 
ciale e del Portaborse come 
Daniele Luchetti Ma anche 
perche inaugurò quattro anni 
fa con Notte italiana di Carlo 
Mazzacurati un momento feli¬ 
ce del cinema Italiano II cine¬ 
ma indipendente o più m ge¬ 
nerale quello dei giovani auto¬ 
ri, ha acquisito dopio quelle 
espenenze un appeal e una 
credibilità maggiori che m pas¬ 
salo Sono state aperte final¬ 
mente c definitivamente le 
porte del ricambio per il nostro 
cinema A livello di auton e di 
registi come di atton, tecnici, 
in qualche caso perfino di pro- 
dutton 

Dietro Domani accadrà c e- 
ra come noto l'intervento di 


Nanni Moretti (e di Angelo 
Barbagallo suo socio nella Sa- 
cher Film) Cera la Titanus, 
che coraggiosamente investi 
su un autore esordiente con 
maggiore fiducia e convinzio¬ 
ne di quanto normalmente 
non avvenisse E c era il conm- 
buto finanziano di una rete te¬ 
levisiva. Raiuno, che Giuseppe 
Cereda all epoca responsabile 
dei settore produzione e pro¬ 
grammazione cinematografi¬ 
ca definiva «la più grande sala 
cinematografica italiana» 

Lo scorcio dei secondi anni 
Ottanta gli ultini. pnma di una 
crisi (finanziana c di idee) cui 
ò nascita a sottrarsi soltanto 
Raidue, sono stati anni felici 
per le scelte produttive della 
prima rete tv II segno di una 
presenza nella realtà non solo 
del cinema italiano attraverso 
la partecipazione (coprodu¬ 
zione produzione, preacqui- 
sto dei dinlti antenna) a film 
molto differenti per impianto, 
struttura narraUva, provenien¬ 
za geografica 

Da questa sera un ciclo a cu 
ra di Stefano Martina ce ne 
proprone uno spaccato in pn¬ 
ma visione tv Si comincia con 
Domani accadrà e si chiude 
quasi a voler emblematica¬ 
mente sottintendere un ciclo 
di continuità tra futuro c passa¬ 
to con Ut voce della luna di 



Giovanni Guidelli Paolo Hendel e Damele Luchetti sul set di «Domani accadrà» 


Federico Felllni, interpreti Pao¬ 
lo Villaggio e Roberto Benigni, 
che andrà in onda martedì 29 
settembre 

Tra l'uno e l'altro titolo scor¬ 
reranno, ogni martedì in pnma 
serata, le immagini di opere di¬ 
verse che hanno in comune 
oltre il fatto di avere tutti o qua¬ 
si partecipato ad importanb fe¬ 
stival cinematografia, Venezia 
o Cannes in primo luogo, una 
tensione verso fasce di pubbli¬ 
co c di ascolto mollo vaste, il 
tentativo di rcolpire al cuore, 
lo spettatore Vedremo dun¬ 
que sione private c sentimen¬ 
tali racontatc da Francesco 
Maselli. Emidio Greco e Alber¬ 
to Bevilacqua (rispettivamente 


Codice privato, Ehrengard e La 
donna dette meraviglie), eva¬ 
sioni nella suspense c nella 
fantascineza del quotidiano, 
con Hgiorno pnma di Giuliano 
Montaldo e Morathon di Te- 
rence Young titoli d'autore a 
tutto tondo come il tolstoiano 
Sole anche di notte di Paolo e 
Viltono Taviani oppure Et Do- 
rado, vanazionc sul tema della 
follia colonizzatnce, di Carlos 
Saura ■ 

Quattro film ancora comple¬ 
tano un ciclo che si compone 
m lutto di tredici titoli sono 
i’Otello zeffirelliano c la tra¬ 
sposizione cinematografica di 
DirenadeU’unlore romanzo ri¬ 
velazione di Gesualdo Bufali- 


no, niello per il grande scher¬ 
mo da Beppe Cino Poi un pie- '/ 
colo film Italiano di grazia leg- ' 
gera e naif come Giovanni 
senzapensien di Marco Colli, 
tra le pnme interpretazioni di 
Sergio Castellìtto E, infine, una 
sortita nell'imaginifico e confu- 
sionano mondo di Teriy Gii- 
liam, vale a dire tra Le avventu¬ 
re de! barone di Munchausen, 
un film anch'esso significativo ^ 
di un'altra tendenza guida del¬ 
la politica cinematografica di 
Ramno, quella del sostegno a > 
un'idea di cinema europeo o 
comunque intemazionale ca¬ 
pace di dlfrontarc il pubblico e 
il mercato propno in virtù della 
sua insostituibile «aulonalità» 


RAMNO 

7M> CASnOO. Sceneoolalo 

■ra.'agi:i,Linji’ n | ~ | ' r— mi 

iFm-aii’v.!! "''f IH" —al 

104)9 SUI MARI DBLLA CINA. Film di 

T Gamett ConJ Harlovw 


lOOO UNOFONTUNA. Presenta Vale¬ 
rio Moroia 


SVaI'Ì»'Vi ir!!.'.' Ili III 

12.98 LA SWNORA IN QIALLa Tele¬ 
film con A Lansburv 


• t'M-j:»v,rii:;.nTi'n i •— 
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SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 PICCOU ■QUANDI 3TORIK 
900 LASSIK. 


7.00 SATNBWS 


0 .ft0 


IL BANOOLCRO STANCa Film 

di F Cerchio Con R Rascel 


11.1B QALATHKUS. LA FAMIQLU 
OALEACL Situatlon comedy 


11.30 TOariASH 


7.30 OOOIIW«PtCOLA.ÌBmWTV 

7A9 PAOiWKDITBLBVIBBO _ 

11.10 SULLO STATO OCLLA RfCIfl- 

CA DI BASC NBLLA LOTTA 

CONTRO IL CANCRO. 4* Slm- 

oosio PezcoHer 


ms LASSIL Telotllm 


11.30 TAWSURILLO 


84.00 TOUNO-CHKTniPOFA 


0.30 


1.00 


MnZANOTTS I 

Ccn GiqiMarzulio 


LA NOTTS BRAVA. Film di M 
Botognlni ConR Schiaffino 

2.30 TOUNaUNKANOTTB _ 

2.55 BRÀ*NASBRAÌMACOtO 

4.55 CNCICLORBOIA DKLLA NATU- 
RA. Canguri c Koala 

tAO L'UOMO CHB PARLA Al CA- 

VALLL Telefilm _ 

6.00 DiVpmMpfn _ 

OAO CASTtOO. Sceneggiato 




mMMOHnomio 


700 CBSNIWB 


a.30 BATMAN. Te(e(i(m 


9.00 


Al CONFINI DBLL^ARIZONA. 

Telefilm 


10.00 TV DONNA-MATTINO 


11AS A PRANZO CON WILMA 


12.30 QgTSMAHT. Telefilm 
13.00 TMCNIWS. Notiziario 


13.30 SPORTNIWS 


144)0 AMICIMOSTRL Per ragazzi 

19.08 ILTRIOTRAa Cartofit 
1B.30 TVDONNA 


17.3S (.'ULTIMO OBOLI INDIFISL 

FitmdiR Colitns ConH fonda 

19.30 SP0imSSIM0*92 


20.00 TMCNBW8. Notiziario 
2008 SCARLATTO!Nino. FlImdiJ 

London ConG Peck 

2200 OUT-OFFICINA CON USO DI 
8PCTTAC0L0. Con U Smtaila 


UN POSTO PBR RIPOBAR8. 

FilmdiJ Korty ConJ Utghgow 


108 CNNNBWS. Attualità 


12.10 L'ARCA DBL DOTTOR BAVBR. 

_ TeiefUw _ 

13.00 TOaOWBTRBDICI _ 

1309 STAOIONL Serio tv _ 

14.39 SANTABARBARA. SerieW 
18.20 RISTORANTI ITALIA. OiSCas^ 

saePDoAngells Con A Clerici 


1800 PBRDONa Film di E Fizzarottl 

ConC Casoni. F Moroni 


17.10 RAIDUBPBRVOIBSTATK 


1708 DAMILANOTOa 


1700 DAL PARIAMBNTO 


17.88 TQ2SPBCML8 «SALVIAMO LA 

Che tare dopo Rio? 


1600 TOSSPONTSBRA 

IL COWMISSAMO KOSTER. 

Telefifm con Siegfried Ldwltz 


1808 


19.39 MBTBOa 


1909 TBIOOtONNALB 


20.19 TQ2 LO SPORT 


2000 


IL MATTINO DOPO. Film di S 

Lumet ConJ Fonda 


28.18 


LKZIONI DI MAFIA, in studio Al- 

berto La Volpe 


83.18 TQ2PTOAS0 


83.99 T02 NOTTI 


24.00 MBTBO 2-TQ2-OROSCOPO 


0.09 


PALLACANCSTRO. Preollmpl- 
ca 


1.00 


QU ANNI LUCE. Film di A Tarv 

rìer Con T Howard 


2.80 


DBMPSBV B MAKBPBACB. Te¬ 

lefilm 


3.39 TQ2PCQASO 


400 


DCMPSEY E MAKBPBACB. Te¬ 

lefilm 


900 ViDBOCOMIC 


909 LAPAPRONCINA. 42‘ 


eoo VIDBOCOMIC 




7.00 CARTONI ANIMATI _ 

84)0 ILMBRCATONB _ 

1309 USA TODAY. AttuoDlà 
14.00 ASPITTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S Mathis 

14.30 IL TEMPO DBLLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato 

1900 COMPAONI DI SCUOLA. Tele- 

_ ftim con Jason Cavalier _ 

18.90 ILMCRCATONE _ 

17.30 SrmiNALLgORIA. Cartoni 

19.30 DUB ONESTI FUORILBQOE. 

_ Telefilm _ 

2000 VAI ALLA QRANDB. Film di S 

_Samperi Con L Wendel 


2200 COLPO OR08SO 


83.10 


GRAN BOLLITO. Film con S 
Wtnters A Asti 


1.19 COLPOQROSSO 


2.09 ILMBRCATONB 


11.40 CICUSMO. Giro delia Baaillcata 

12.00 IDUBPOSCARL Film di E Fui- 
chignoni ConC NInchi 
14.00 TELBOfORNAUBBOIONAU 

14.10 TQ3 POMBRIQOIO 

14.29 PRANDI INTBRPNBTL _ 

19.10 ,POLO, y Torneo tntornazlnale 
1900 TRIATHLON. Campionato Italia- 

no 

16.09 FOOTBALL AMERICANO 

fe.40 AUTOMOBlLISMa Campionato 

Italiano deità montagna 
17.00 L'ANBITRO. Film di L F OAml- 

_co_ 

18.49 T030BBBY-MBTB03 


19.00 TBLBOIORNALB 


19.30 TBLBOiORNALBRBQIONALB 


19.49, 

19.99 


BLOBCARTOON 


BLOBCINICOTV 


2a30 


nonsmaithopfotmwi. di 

Gianni IppollitI 


CIRCO. DI S Valzanla Conduce 
C Fioravanti 


22.30 TQ3VBNT(DUtBTRBNTA 
22.49 MILANO. ITALIA. Speciale «Pro- 
fondoNord» DIO Lerner 


2300^PBLVBÒ^Hia TeTe«lm~ 


0.30 TQ3-NUOVO GIORNO 


ANDNOMBDA. Film d( R Wise 

Con A Hill 


2.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU 


2.98 BLOBCINICOTV 


3.00 

3.20 


T03 NUOVO OlORNO 


4.10 


MILANO, ITAUA. (RI 


LA QRNAOB FORBSTA DBLLA 

CALBPONIA. Documentano 


9.00 TQ3 NUOVO QIONNO 

9.20 VIDBOBOX _ 

9.49 8CNBQ0E_ 


OQOI IN EDICOLA, IERI IN TV 

20 ANNI PRIMA 


ODEOn 


13.00 CARTONI ANIMATI E TBLE- 

F1LM _ 

19.30 VIVIANA. Telenovela _ 

10.19 LA NAVE BIANCA. Film di R 
Rossollim 

1B.00 VERONICA. Telenovela _ 

19.30 MB MAN. Cartoni animati 
2a00 CASALINGO SUPBRPtU. Tele- 

fifm 

20.30 L'INCIDENTE. Film dIJ Losey 
Con 0 Bogarde Seguirà DoMler 
«Il tempo e la passione» 

23.19 OLRAfT. Candid camera 

23.30 IL CASO PARADINE. Film di A 
HitchocK ConG Peck 


1 9.00 TgJMIORMALmEQIONAU 

2OÌ06’TH5XBlX“5Tt'Córne3v‘'””~~ 

30 lih lA Ì^W 

Telefilm — 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

6.30 ARNOLa Telefilm _ 

9,00 DENISE, Telefilm _ 

9.30 LOVE BOAT. Telelltm _ 

10.30 LA FAMIOUA BRADFORD. Te- 
lefilm 

11.30 I ROBINSON. Telefilm _ 

12.0» ILPflMIZOkSlRVITa Condu- 

ce Claudio Lippl 

13.00 TG9P0MERI0QI0 _ 

13.20 NON S LA RAI. Varietà ConEn- 

rica Bonaccorti (0769/64^) 
14,00 FORUM. Attualità con Rite DaHa 
Chiesa Sant» Ucherl 


6.30 RASSEONASTAMPA 


OAO 


16.00 STARSKIBNUTCN. Telefilm 


16.00 BIMBUMBAM. Cartoni 


19.00 OKlLPRIZZOÈQIUSTOt Ccn- 
duce IvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DBLLA FORTUNA. 

Quiz con M<ko Bonqiorno 


20.00 T09-SBRA 


20.26 ILTG DELLE VACANZE 


20.30 


AFFA» DI FAMIQUA. Con Rita 
Dalla Chiesa Santi Ucherl_ 


28.00 


LE PIO BBLLB «SCENE DA UN 
MATRIMONIO* 


82.30 IL TP OBLLB VACANZE 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 
_24 Tg 5 Notte_ 


2.00 TQ9EDICOLA 


2.30 TQODALMOHDO 


3.00 TQS EDICOLA 


3.30 TP 6 DAL MONDO 


4.00 TQ9G0IC0LA 


4.30 TQ9DALM0NP0 
6.00 TQ9EDIC0LA 


9.30 TQ9DALM0ND0 


6.00 TQ6EDIC0LA 




9.00 CIMO U ESTBLLE IN REGIONE 
12.00 B NATURALMENTE ANCHE 


12.30 C L AVANGBa Sceneoolato 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

POMERtOOIO INSIEME 


17.00 

19.00 


CÌiW RAGAZZI 


RITORNO A BRIDISNBAD. 7e- 

leti lmcon John Gtetgud 


20.30. 

81.30 


TELEQI ORNALEREO l ONAUt 
'vmWICiÈFWrtC*. 'Varlelà 


AVVENTURA. A colloquio con 
gli Etruschi 


22.00 SPORT B9P0RT 


CUO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm_ 


9.06 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


9.49 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con M Landon 


10.48 HAZZARD. Telefilm 


11.40 MEZZOGIORNO ITALIANO. 

Con G Funarl Chiamare 
0369/56140 Alle 12 55. L edicola 
di Funeri 


14.02 METEO 


144)9 STUDIO APERTO. Notiziario 


14.29 


I BARBIERI DI 8ICIUA. Film di 
M Clorciollni ConF Franchi 


16.00 ADAM 12. Telefilm 


ie.30 I OIUSTIZtIRI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Keith 


17.30 T.J.HOOKBR. Teletim 


19.30 RIPTIDt Telefilm 


19.30 STUDIOAPERTO 


19^19 STUDIO SPORT 


20.00 MAI DIRE TV. ConLaGialappa's 
Band 


20.30 FBSTIVALBAR '92. Conduce 
_Jerry Scotti_ 


22.30 LA CASA S. Film di C Anderson 
Con G Lo Brock _ 


0.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 


0.49 RASSEONASTAMPA 


0.80 STUDIO SPORT 


14)9 IBARSIBRI DI SICILIA. Fllm(R) 


3.09 RIPTIDB. Telefilm 


4.09 HAZZARD. Telefilm 


9.09 


LA CASA HBLLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


7.90 

DOTTOR CHAMBERLAIN. Te¬ 
lenovela 


nTrnTnT’TTTTTTTìYWBMB 

8.00 

[’pl’i’fllf 

aga 


Ksia 

IH'FIrM.'f.'f ll.'k'j .,'T7!T7"'*Ì^M 

10.00 GENERAL HOSPITAL 

rmcD 


11.00 

CIAO CIAO. Canoni animaU o 

telefilm 

19.00 SEHTIERL Toleromanzod*) 

19.90 

T04-P0MBRNXII0 

13.80 

BUON POMBRIOOia Varietà 
con Patrizia Rossetti 

KESH 

t-iTr.i'T!T»(.ii'if.'mf?!rFgi^ 

14.20 

MANIA. Teleromanzo 

tma 


19.99 


KCEO 

L'iiTÌ'i'inrirTfTi'i; 

17.90 

T04-FLASH 


EWfiwiìMa 

18.20 

GIOCO DELLE COPPIE EITA- 

TC ConduceCorradoTedeschi 


rr ■ 


j 1 ' l'T' ■ ■' —a 

19.90 

CRI8TAL. Telenovela 




Mite.lMtPWIHi 



29.49 

BUONASERA. Varietà condotto 
da Amanda Lear 


ii'ri.i m'fTri^— 

■rPTin 


E'irp 

i.'.vi i 

2.18 


2.80 


rnprn 

ii'.M-i j-i.'M jTrnn*™ 

4.00 

r.f ^ i/.N 1 « iVilRiHIH 

mnm 

rTTt 1 TurrTTTm^Bi^* 


9.09 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


9.40 BUONASERA. /Replica) 

9.10 LOUGRANT. Telefilm 


TEZfi 




Programmi codificati 

20.30 UN GRIDO NELLA NOTTE. Film 
con M Streep S Nei» 

22.38 TREMORE. Film con Kevin Ba- 
_ con FredWard _ 

0.19 AIRAMERICA. FMm 


22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

22.45 CINQUBSTBLLB IN REGIONE 


vHveOMWsio 


14.00 MISTER MIX 


17.00 PRIWT 


laSO SUPERHITITALIA _ 

19.19 COASTTOCOAST _ 

19.30 TELEGIORNALE _ 

2a30 ONTMEAIRSUMMBB 
22.00 WILSON PHILUPSSPBCUL 

22.30 ONTHEAIRSUMMBR 


TEIE 


1.00 I MAGNIFICI UOMINI CON LA 
MANOVELLA. Film (Replica 
ogni due ore) 


n 


20.30 VICTORIA. Telenovela 
21,19 UHAMOREINSILBPglO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 

22.30 TGANBWS. Notte 


RADIO 


RADIONOTIZIE,GR1 6; 7; 8; 10.12; 
13.1«; 15; 19; 23,20 GR2 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30,11.30; 12,30; 13.30; 15.30; 
18.30, 17.30; 18 30; 19.30; 22.56. 
GR3 6 45; 7.20; 9 45; 11.45; 13.45; 
14 45; 16.45,20.45,23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03 

6 56 7 56, 9 56, 11 57 12 56, 14 57, 
18 56, 22 57 9 Radio anch lo '92, 
11.15 Tu lui, I figli, gli altri 12.06 
Senti la montagna 16 II paginone 
estate 18.30 Venti d Europa, 20.30 
Ribalta, 23.05 La telefonata < 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 

7 26, 8 26. 9 27. 11 27, 13 26 15 27, 

16 27 17 27. 18 27 19 26, 22 53 
9.10 Taglio di Terza 10.30 L estate 
in tasca. 12.50 Slamo al verde, 15 
Memorie 19.55 La valigia delle In¬ 
die 23.28 Notturno italiano 
RAOfOTRE. Onda verde 7 18 9 43 
11 43 7.30 Prima pagina, 9.00 Con¬ 
certo del mattino 10 Leggere HI 
Decamerone 11.48 Operatestlval, 
14.00 Concerti Doc, 16 Palomar, 

17 Scatola sonora, 21.00 Radiotre 
suite 

RAOIOVEROERAI. Musica, notizie 
o informazioni sul traffico In MF 
dalle 12 50 alle 24 


16.30 PERDONO 

Regia di Ettore Marta Flzzarottt, con Caterina Caaolll, 
Nino Taranto, F abrizio Moronl. natta (1976). 115jnlnu- 

Prosegue II ciao dedicalo al «musicarolll» degli anm 
Sessanta Qui lo spunto è uno degli hit di Caterina Ca¬ 
selli a a partire dal quale Pizza rotti, specialista nel ge¬ 
nere costruisce la storia di una trovatella alla ricerca 
- di una scrittura nel mondo della canzone 
RAIDUE 


17.30 L'ULTIMO DECIU INDIFESI 

Regia di Robort Collina, con Henry Fonda, Joaé.For- 
rer, FayWrey. Usa (1980). 104 minuti. 

Tratto da un libro di Anthony Lowls è la storia vera di 
Clarence Earl Gordon arrestato In Florida per un in¬ 
frazione Somianalfabeta e senza mezzi economici 
scelse di difendersi da solo Condannato si preparò 
per un nuovo processo e tini per essere assolto La 
lotta dura e solitaria di unuomo che cambiò la storia 
della leglslaturaamerlcana 
TELEMONTECARLO » 


20.30 IL MATTINO DOPO t- 

Regia di Sldnoy lumet, con Jane Fonda, Jett Bridgea, 
Raoul Julia. Una (1908). 100 minuti. 

Alex Siernbergen è un attrice tallita e II suo matrimo¬ 
nio con un parrucchiere di lusso si trascina stanca¬ 
mente Bevo molto e troppo spesso la notte, le capita 
di svegliarsi In letti e case che non conosce accanto a . 
compagni incontrati la sera prima Una di queste mat¬ 
tine si svogliai accanto a un cadavere ha un'emicra¬ 
nia fortissima e non ricorda quasi niente E stata lei a 
uccidere I uomo, o qualcuno sta tentando di incastrar¬ 
la In un attare piu grande di lei? , 

RAIDUE . . . 


01-23 I MAGNIFICI UOMINI CON LA MANOVELLA 

Regia di Jlrl iManzeI, con Rudoli Hrualnaky, Blazena 
Hoollzova. - oalovaecMa (1978). 95 minuti. 

Primi del se» >lo, in un piccolo villaggio della Boemia 
ta la sua comparsa II cinematografo A bordo di un 
carrozzone. Il signor Pasparte e ta sua famiglia por- 
tanmo In giro spettacoli viaggianti varietà o meravl- 
gllen da vedere In piazza sul grande schermo Una 
rievocazione elegante e graziosa di un epoca ora de¬ 
scritta con attstto, ora con efficace malignità 
TELE -P 3 - • 


21.30 BYEByEBAIlY 

Regia di Enrico Oldolnl, con Luca Barbareschi, Caro! 
Alt, Brigitte Nlalaen. Italia (1988). 92 minuti. 

Vicissitudini di una coppia innamorata e instabile So¬ 
no sposati torse s'amano ma lui non rinuncia a conti¬ 
nue scappatelle lei alle sue manie e fissazioni SI se¬ 
parano vivono altri amori ma alla line ritorneranno a 
staro insieme Per sempre? 

HETEOUATTBO - 


21.40 DOMANI accadrà ^ ^ 

Regia di Oanlela LuchatU. con Paolo Hondal« Giovan¬ 
ni Gufdalll. Nlarghortta Buy. Italia (199^. 92 minuti. 

Film d esordio di danieie Luchetti, prodotto ( e inter¬ 
pretato in un piccolo ruoto) da Nanni Moretti dalia cui 
•scuderia* il regista provione Siamo in Maremma 
nei 1847, ai seguito di due butteri Lupo e Edo. ine¬ 
sperti e sempliciotti alte prese con incontri e avventu¬ 
re divertenti e spiazzanti inaugura un ciclo di prime 
visioni prodotto negli ultimi anni con il contributo di 
Raiuno (vedi articolo nella stessa pagina) 

RAIUNO 

1.00 GLI ANNI LUCE ^ 

Regia di Aliiln Tannar, con Travor Howard, Bomice 
Slagara. Francia (1981). 105 minuti 

Incontro ma jico In una grande città tra un giovane va¬ 
gabondo e un vecchio signore che coltiva il sogno di 
volare Anche il ragazzo, convinto dalla serena ftlosc- 
fia del vecchio comincia a fare una serie di «provo* 
che dovrebbero consentirgli di librarsi in volo 
RAIDUE __ 

1.00 LA NOTTE BRAVA ^ ~ 

Regia di M«kuro Bolognini, con Rosanna Schlatflno, 
LaurentTartlelf. Italia (1956). 90 minuti. 

Due disoccupati dopo aver commesso un furto si di¬ 
vertono con due ragazze di facili costumi e si ritrova¬ 
no derubati Una Roma estiva notturna o deserta, tea¬ 
tro di una delio nostre piu significative o amare com¬ 
medie 
RAIUNO 



























































































































































































































































































































































































MARTEDÌ 30 GIUGN01992 


Spettacoli 


PAGINA ZI L'UNITÀ 


AffoData apertura a Cattolica 
con il film «The Lawnmower Man» 
variazione in chiave cibernetica 
del cèlebre mito di Frankenstein 



Intanto i curiosi fanno la coda 
per provare le «macchine virtuali» 
Un programma ricco di eventi 
che sacrifici il concorso ufficiale 



Tutti a «Virtuality». L’atteso The Lawnmower Man di 
Brctt Léonard, tratto da Stephen King, ha inagurato 
la tredicesima edizione del MystFest di Cattolica. 
Fantascienza ammonitrice applicata alle meraviglie 
della realtà virtuale. E per i festivalieri curiosi anche 
una prova pratica di immersione nel «cyberspazio» 
realizzato al computer. Sul fronte dei convegni, si in¬ 
daga sulla «natura dello sguardo filmico». 

' ' ' ' ’ DAL NOSTRO INVIATO ^ ' ^ - 

MICHCUEANSILMI 


H CATTOLICA. E per ultimo ‘ 
arrivo il film. Sopraffatto da 
una cartella stampa alta cosi, ' 
l'ormai strombazzatissimo The 
lawnmower Man si è «Virtual- : 
mente» materializzato nella se- • 
tata d'apertura del tredicesimo ; 
MystFesL il secondo diretto da ^ 
Gian Piero Brunetta dopo la se¬ 
cessione viareggina di Nolr in , 
Festival. Niente male lo strillo 
pubblicitario scelto per recla- i 
mizzare l'evento; «Anni SO; no 
sex: 60; ftee sex: 70; mote sex: 
80: corporate sex; 90; safe sex; 
2000: Cyber sex». A ricordare, 
un po’ per scherzo ma non 
troppo, che nell’era del'Aids le 
nuove frontiere del sesso non 
potrarmo fate a meno di con¬ 
frontarsi con le opportunità 
messe a disposizione dalla 
realtà virtuale computerizzata 
(Howard Rheingold, nel suo li¬ 
bro Virtual Realily, ipotizza dei 
giganteschi preservativi conte¬ 
nenti mìgiiaia di sensori colle¬ 
gati con piccoli vibratori capa¬ 
ci di ricevete e trasmetterea di¬ 
stanza ii senso del tatto). , 

In effetti, sembrano divertirsi 
un mondo, almeno all’inizio, 1 
due amanti del film di Brett 
Léonard. Dopo essersela spas¬ 
sata all’antica, lui e lei indossa- 


; no nella luce bluastra di un la¬ 
boratorio i guanti speciali do- 
‘ tati di sensori a libre ottiche e i 
' relativi caschi " stereoscopie! 

. fomiti di due piccoli visori a ; 
. cristalli liquidi. Oplà, il gioco è 
; fatto; dentro lo scenario grafi- 
■ co generato dal computer si 
materializzano bizzarre varia- 
. zioni erotiche, sospiri di piace¬ 
re e fusioni totali: ma l'amples- 
' so dura poco, perché dalla 
mente dell’uomo erompono ■ 
: mostri spaventosi che impri- 
' gionano ii corpo della fanciul¬ 
la. Dall'estasi ail’lncubo. 

Chissà se ripeterà il miraco- 
•• lo (commerciale) americano 
'' questo The Lawnmower Man, 
che la «Chance Film» distribui- 
rà in autunno nelle sale italia- 
''ne. Certo è che domenica sera, 

' qui a Cattolica, il cinema Ari- 
! ston é stato preso d'assalto dal 
pubblico richiamato In gran 
: numero dalle delizie tclemati-, 
. che del ciberscsso. Ma 11 film. 

' costato poco piò di M milioni ' 
di dollari, non è altro che 
< un'ennesima riscrittura del mi- - 
' to di Frankenstein applicata ai 
: prodigi dell'Immagine Wriuale. 

: Con monito irveorporato; per¬ 
ché è chiaro che, dopo aver : 
' aumentato l'esperienza cere- 


li-ili'' 


O «regole» defl’Eti 
icòntrollati 
e i controllori 

aiANNiBommA 


M ' Nel suo piccolo anche 
l'Ente teatrale italiano (Eti) 
é una spia di come vanno le 
: cose nel nostro paese. Sono 
passati, infatti, più di sei me¬ 
si e non si è ancora conclusa 
la vicenda della sostituzione 
del vecchio direttore gene¬ 
rale. Bruno D’Alessandro. 
Un direttore nominato esat- 
trunente venti anni fa e mai 
sostituito. ■ .... • 

La legge del parastato (in 
cui l’Etì nentr^ consentiva, 
per la verità, dì confermare 
mdefinitlvamente li direttore 
. nel suo incarico. Solo che 
questa facoltà doveva essere 
esercitata previa verìfica da 
effettuarsi ogni quattro anni: 
che è il tempo ufficiale di 
durata dei mandato. Ma per 
D’Alessandro non è mal val¬ 
sa questa regola. Nominato 
nel^72. fino al ’91 ha conti¬ 
nuato a svolgere ininterrot¬ 
tamente le sue funzioni. A 
chi, come noi. sollevava tale 
questione, si rispondeva che 
la nomina era antecedente 
alla legge 70 del parastato 
jedirifor- 
, ' Come se 

leggi dello Stato 
non fossero sufficienti a far 
decadere la norma di un re¬ 
golamento interno. SI. per¬ 
ché era proprio in forza del¬ 
le norme transitorie del re¬ 
golamento delI’Eti che al 
D’Alessandro era stato asse¬ 
gnato quel ruolo «ad esauri- 
. mento».. . 

Le leggi, si sa. vanno inte- 
pretate. Ma il fatto è che 
questa versione delle cose è 
stata data finché ha fatto co¬ 
modo. ^ando, irtvece, si é 
deciso di cambituc, anche 
le leggi sono state piegate 
alle nuove decisioni, al pun¬ 
to da sanare in un attimo 
quanto non si era voiuto sa¬ 
nare in vent’annl. 

Quel che è peggio, però, é 
che nemmeno questa tor¬ 
tuosa vicenda ha contribuito 
a migliorare la situazione, 
resa già molto pesante dalla 
crisi flnanziana dell’ente, 
che ne ha bloccato per circa 
un anno una buona parte 
delie attività. Mentre il vec¬ 
chio direttore ha continuato 
a rimanere al suo posto, il 
consiglio dell'Eti ha indicato 
prima Pischedda poi Garbo- 
noli quali suoi successori. La 
prima nomina, però, non è 
diventata mal ostativa, an¬ 
che perché nel frattempo Pi- 
schMda é stato eletto sena¬ 
tore, mentre la seconda non 
é stata aiKora ratificata, ma 


in compenso é stala aperta¬ 
mente contestata dal rap; 
presentante della Corte efei 
conti. 

' Per quel che ci rìgutuda, 

■ ■ non è la competenza di Car- 
'■ bonoli ad essere in difcus- 
' sione. In discussione, sem¬ 
mai, é il fatto assai singolare 

■ che la scelta sia caduta su di 
un tecnico che, per ragioni 

■j di età, potrà esercitare le sue 
funzioni per non più di due 

:■ anni. . .. 

Questo dal lato ammini- 
. ; strativo. Da quello politico, 

' invece, come non rilevare 
che indicare sempre un no- 
; me, e uno solo, in omaggio 
. per giunta a logiche essen- 
: zialmente politiche, é un 
metodo che dovrebbe ap- 
•; partenere al passato? D'A- 
. lessandro, Pischedda, Car- 
V bonoli: tutti e tre - guarda 
ù; caso - sono socialisti, come, 

Vi guarda caso, democristiani 
sono sempre stali i presiden- 
ti dcH’ente. Chiedo al niini- 
'I suo competente: forse che 
‘ esiste una regola non scritta 
che sancisca questa sparti- 
; zione? E se si, dove e eia chi ‘ 
ì è stata pattuita?- 

E chiedo al sen. Piscfiod- 

■ i da; non ritiene egli opportu- 
' ' no, in base a un principio di 

incompatibilità morale se 
: non formale, dimettersi al- ' 
meno daH’eseculivo, che è 
; oigano di gestione e di am- 
. mmistrazione corrente? Per- ^ 
! ché non solo i socialisti de¬ 
tengono da sempre il posto 
; di direttore generale, ma , 
,1 hanno anche ben due loro 
: rappresentanti in seno all’e- 
ip secutlvo. Esecutivo da cui è 
■1 invece escluso persino il vi- 
; cepresidente dell’ente che, 

, ' guarda un po', ha il torto di 
, non essere né democrititia- 
no né socialista. Ci vorrà an- 
cora molto tempo prima 
che sia superata quest'ulte- 
riore anomalia? Ma quei che 
I più conta è che tutto ciò di- 
; : mostra «ad abundantinm» 

1 quanto avevano ragione noi 

■ a chiedere che non si prece¬ 
di desse al rinnovo delle cari- 
' ' che. e dei consiglieri, prima 

che fo,sse varala la nuova 
;■ legge sul teatro e, in subordi-. 

ne. prima che fosse almeno 
' ' modificata la composizione 
'delconsiglio. » • ■ 

Un consiglio pletorico di 
ventuno persone è dllficll- 
: me.nte giustificabile. Ma an- 
' cor meno lo è un consiglio 
in cui molti degli eletti .sono 
' esposti anche solo al sos|>ct- 
to di essere, loro malgrado, 

' dei controllori<ontrollati. 



Una scena 
del film 
«The 

Lawnmower 

Man» 

che ha aperto 
Il Mystfest 
di Cattolica 


brale endocrina della cavia 
umana prescelta, la macchina 
finirà con il ribellarsi al volere 
dell'uomo, provocando fanta¬ 
siosi sfracelli. 

Da manuale la storiella. Il 
giovane regista Brett Léonard, 
ripudiato da Stephen King per 
essersi preso troppe libertà ri¬ 
spetto alla pagina scrìtta, im¬ 
magina che un giardiniere ri¬ 
tardato con la bella faccia di 
Jeff Fahey finisca nelle grinfie 
dello scienziato Plerce Bro- 
snan, cervellone della tecnolo¬ 
gia cibernetica alle prese con 
un progetto segretissimo pilo¬ 
tato dalla eia. Naturalmente, 


l'esperimento riesce: in pochi 
giorni, grazie alle stimolazioni . 
virtuali, il pacifico scemotto si 
trasforma in un essere dotato 
di super-intelligenza, c di II a 
diventare una minaccia per ' 
l'umanità il passo é breve. In¬ 
tanto. per la gioia della platea, 
il novello Messia telematico 
pensa bene di liquidare i nemi¬ 
ci usando i tenibili poteri ac- 
quisiti: scompone la struttura '. 
chimica dei corpi, telecoman¬ 
da col pensiero la falciatrice, 
incendia a distanza... 

Più avvincente del vecchio 
Tron della Disney. The Lawn¬ 


mower Man sfodera meraviglie 
visuali in cui il retrogusto psi¬ 
coanalitico delle forme si mi¬ 
schia al fulgore cromatico del¬ 
la minaccia; e se l’effetto ogni 
tanto lambisce la comicità in- 
'volontarìa. bisogna riconosce¬ 
re che si esce vagamente tur- ■ 
bali dalla -visione. E non nel 
senso caro a Elémire Zolla, il ; 
più citato dagli esperti del ra¬ 
mo, il quale scrive nel suo Usci¬ 
te dal mondo che «Gli occhiali 
magici mostreranno la natura 
illusoria d'ogni realtà, la sua 
scambievolezza, la sua sosti¬ 
tuibilità. e faranno quindi ac¬ 
cedere o molti o fiochi al mas¬ 


simo fine: la liberazione». 

Chiaro che le questioni filo¬ 
sofiche e morali poste dall'e- 
spandcisi della realtà virtuale 
non dovrebbero negare il pia¬ 
cere della scoperta; per que¬ 
sto. il pur dotto MystFcst (oggi 
salpa il convegnone su «Bios, 
Eros, Thanatos») ha messo a 
disposizione del festivalieri cu¬ 
riosi due macchine «Virtuality» 
importate in esclusiva dalla R 
& C Erga e programmabili a 
piacere sotto il controllo dei 
tecnici. Magari sono da racco¬ 
mandare al direttore del festi¬ 
val Brunetta, che, nel dedicare 


il suo secondo MystFest alle 
«interdizioni dello sguardo», ha 
tirato in ballo la figura della ' 
Medusa; intesa come «figura 
che col suo sguardo mortale " 
inibisce la vLsìone e al tempo 
stesso ci spinge a voler guarda- ■ 
re proprio la dove non è con- 

cessovedere». ■: -..iì. • 

- in realtà, la prima delle in¬ 
terdizioni sembra costituita ; 
daiì'andamento del punitivo : 
programma, cosi fitto di con- ; 
vegni, retrospettive, omaggi e 
chiacchiere varie da finire con ‘ 
il penalizzare il concorso. Ri- : 
suitato: l'altra sera, per l'ingle- : 
se Dakota Road<i\ Nick Ward, 1 
cominciato all’una di notte, : 
c'erano meno di venti persone 
in sala: c non troppo meglio ; 
era andata al film precedente, ' 
l'austriaco Dead F7oiuers di Pe- . 
ter Ily Huemer, Non che tosse- ' 
ro capolavori, soprattutto il pri- , 
mo, una commedia grottesca <- 
sulle disavventure amorose di '■ 
un derattizzatore infelice inva- . 
ghitosi di una misteriosa auto¬ 
stoppista forse tornata dall'Al- 
dllà, c per questo braccata da 
un killer vestito di viola. Più in- • 
teressante Dakota Road, am- • 
bienlato ai margini di una base 
aerea della Nato in Inghiltenra, ' 
anche se risulta di ardua deci- 
frazione la sua collocazione in ’ ’ 
; un festival intitolato al mistero. 

■: Contrappuntato dal blues di ; 
K.C. Douglas e attaversato da ^ 
un sottotesto incestuoso. Il film 
racconta la sbriciolamento di ' 

' una famiglia contadina, visto :. 

con gli occhi della ribelle Jean; - 
' lei sogna di volare las.sù con un 
■' Top Cun alla Tom Cruise, lavi¬ 
la di quaggiù le regalerà un 
boyfriend sfasato che la mette 
. ' incinta. y;, 'V,;.;, 


L’Austr^an Ballet, diretto da Maina Gielgud; Ha inaugutàtó il Fèstivàl di Neìvi 
Una straordinaria versione del balletto; una fiaba vestita dai colori del nuovo mondo 

Il quinto contirtìiÉe (É CSi^^ 


La giovane e dinamica comp^nia dell'Australian 
Ballet, diretta dalia nipote di Sir John Gielgud, Mai¬ 
na, ha inaugurato il ventiseiesimo Festival del Ballet¬ 
to di Nervi. Dedicato ai cinque continenti, in onore 
alla sfida di Colombo, il più antico festival di danza 
italiano sembra voler recuperare i fasti del passato. 
Dalle danze africane al Tokio Ballet: mille e seicento 
posti attendono gli spettatori sino a fine luglio. , 


MARINILLA QUATTCRINI 


H NERVI, Paragonabile al- 
ralfermazlonc delia Danimar¬ 
ca agli europei di calcio, il sor¬ 
prendente debutto deli’Austra- ' 
iian Ballet al Festival Interna- ; 
zionale del Balletto di Nervi i 
. (ha inaugurato la XVIesima 
■ edizione) dimostra che entu- - 
siasmo e gusto della professio¬ 
nalità sono ancora delle virtù * 
alla periferia dei continenti e ' 
degli imperi. Nata poco più di ' 
trent'annl or sono, la compa¬ 
gnia che oggi ha sede nei pres- 
si di Melbourne, non si era mai ' 
presentata prima d'ora in Italia ' 


e la sua attuale direttrice, Mai¬ 
na Gielgud, parente del cele¬ 
bre attore britannico. Sir John 
Gieigud, già stella di Béjart, ha 
pensalo bene di esibirne il ta¬ 
lento in un doppio program¬ 
ma: una Coppella tradizionale 
e un trio di coreografie classi¬ 
co-moderne (in scena stasera 
e domani) tra le quali spicca 
Cala Performance di Antony 
Tudor c Of Blessed Memory 
dell'australiano Stanton Wel- 

Cosi il Festival del Balletto di 
Nervi, risorto timidamente a 


• nuova vita l’anno scorso - ma 
con il direttore di sempre, Ma¬ 
rio Porcile - mette subito a se¬ 
gno una sua carta wneente, ' 
Inutile cercare, infatti, nella; 
' Coppe/iddeH’AustraUan Ballet, 
elementi di sconvolgente novi- ' 
tà. L’impianto dei balletto, 
espressione de! lardo romanti¬ 
cismo francese, è riesumato 
dagli australiani nell’ottica del- ' 
la scuola russo-italiana, secon¬ 
do il gusto di Marius Petlpa, il 
coreografo della Bella addor¬ 
mentata e di Enrico Ceochetti, 
il grande maestro, senza il 
quale non sarebbero forse esi- 
sUte le prodezze del Ballets 
::Russes. - • ■ .v- 

Un primo risultalo di questa 
scelta èia prosaica aderenza ■ ; 
alla vicenda originale, tratta da 
Hoffmann, della - faiKiulla- 
bambola che incanta il giova¬ 
notto Franz e ingelosisce Swa- 
; nilda; compensata però da 
una danza ininterrotta e dalla 
sopravvivenza di frasi musicali 
in genere tagliate dalia scop¬ 
piettante partitura di Leo Deli- 
bes. Ciò consente di mettere in 


luce la pulizia e il rigore dell'in- 
tera compagnia, composta di 
ballerini dagli equilibri sicuri: '' 
trottole turbinose, di eguale 
statura, in mezzo alle quali Li- ; 
sa Pavane (Swanilda) spicca' ' 
per straordinaria e puntigliosa , 
versatilità con l’aiuto dei prò- 
fessoli deirorchestra del Carlo 
Felice, diretti da Noei Smith. ■ : ' 

• Certo, quando si apre il sipa- 
rio, il pittoresco-oleografico ‘ 
della scena che dal tardo-im- ' 
pero {Coppella data 1870) 
rimbalza indietro al neogotico '■ 
di Oselle (1841) lascia esler- 
refatti. Ma gli australiani estrag- 
gono dal cilindro magico un ; 
altro coniglio a sorpresa. £ il ' 
■ piogressivo arricchire la di- ;. 
mansione fiabesca dell’lmma- i 
gine con elementi caldi e sola- 
ri: corolle di fiori secchi, costu- •' 
mi strappati al palio dove l’in¬ 
cantevole Rossella O'Hara am- ^ 
miecava ai suoi spasimanti. Se ' 
è inverosimile che sia esistita : 
una fiaba di Vìa col venia an- j 
che in Australia, poco imporla; , 
nella Coppella di Melbourne il ' 
realismo fantastico ed esotico ’ 


di stile russo si coniuga con 1 . 
colorì di una terra molto simile 
alla Virginia. E non é tutto. Si 
incastra nelle due ore abbon¬ 
danti dello spettacolo un se- ;i 
condo atto, tanto gustoso e ag- & 
graziato nell’invenzione e nei v 
movimenti, da potersi annove- ; 
rare tra i più beiii delle correnti 
versioni del balletto 
Ancora una volta la stona fi- ■ 
la via intatta, senza npensa- 
menti. Siamo nel fantastico la- - 
boratorio di Coppelius. dove . 
vive la bambola meccanica ■?, 
Coppella. Ma accanto a lei si 
animano anche inconsueti ro- • 
bot che la fantasia dello sceno- 
grafo, Krislian Fredrikson, ve- 
sle da spagnoli, ungheresi, lan-, 
zicheneccni, gitani, cinesi e da 
semplici manichini. La regia ì' 
dcH’insIcmc è talmente perfet- V; 
ta da sospendere ogni declina- ■ ; 
zione temporale. Scrosciano f 
gli applausi e per circa venti 
minuti si crede davvero che la 5 
Coppella dcH'Australian Ballet t 
sìa molto più di un buon prò -1 
dotto d'artiglanato nazional- 
tradizlonale. „v - • 



MORTO L’ATTORE ALLAN JONES. Interpretò due tra i 
più celebri film dei fratelli Marx; Una notte all'opera, del : 
1935. e Un giorno alle corse, del '36. Allan Jones, 84 anni. ' 
malato da tempo, é morto sabato scorso a New York. Na¬ 
to in Penasylvania, Jones fece il minatore e studiò musi¬ 
ca prima di fare l'attore. Esordi come protagonista nel 
film musical Show boat, quindi fu al fianco di Judy Gar- ' 
land in Euerybody sing. La sua canzone Donkey serena- 
de, é uno dei dischi; più venduti nella storia della Rea. r-, À, 

A CINEMA CON KAflAJAN. Vienna re nderà omaggio alla 
memoria di Herbert von Karajan con una rassegna cine¬ 
matografica di opere dirette dal grande maestro scom¬ 
parso, in programma dal 1” luglio al 31 agosto. Tra le re¬ 
gistrazioni più famose del «Karajan Rim Festival» il Don 
Giovanni dì Mozart e l'Oro de! Renodi Wagner. 

FARAFINA A «BOLOGNA SOG.NA». Con ì Farafina, en¬ 
semble di percussiijnisti del Burlóna Faso, si apre stasera 
la sezione «Jazz e museo del mondo capovolto» di Bolo¬ 
gna Sogna, in corso all'ex ospedale Roncati. La rassegna 
prosegue con Mal Waldrom (1" e 2 luglio). Gerì Alien (4 ; 
e 5 luglio), Betty Carter (7 e 8 luglio). Jack De Johnette 
• (dal 13al 15),eilt;rioFrisell-Lovano-Motion (201uglio). 

PREMIO FtAIANO A PESCARA. Si apre oggi a Pescara la ' 
15* edizione della Mostra cinematografica intemaziona -1 
le, dedicata al cinema irlandese e ai vincitori del Premio ' 
Raiano. Tra i premiati del Pegaso d’oro per il cinema Al-1 
berlo Sordi, Diego làbatantuono, Margherita Buy, Renato ; 
De Carmine e Lucilla Morlacchl, mentre il premio alla I 
carriera è stato asiiegnato a Tino Carraio. In chiusura | 
•Scrittura e Immagine», in programma dal 13 al 19 luglio. < ; 

ORESTE UONEULO: «SAlk> AMATO». Oreste Uonello, ' 
dal Mal 18 luglio pirotagonista dello spettacolo .Le nupo- ' 
le di Aristofane, in .scena a Rrenze, ha raccontato di vo¬ 
lersi presto cimentare in nuove impersonificazionL «Mi ; 
piacerebbe fare Amato - ha detto -, con la coda e il for¬ 
maggio in tasca, eh e va velocissimo .su un monopattino e ; 
che. con i suol denónl, raccoglie le ultime briciole di for¬ 
maggio, dopoché si son mangiati tutto...». ;;; 

SCOMPARSO a MAI3TRO MARIO ROSSE Aveva 90 an¬ 
ni ed é morto ieri a Roma Mario Rossi, uno dei più celebri 
maestri d’orchestra italiani e direttore dell’orchestra sin¬ 
fonica della Rai di Torino dal 1946 al ’69. Rossi fu anche 
il direttore dei celebri concerti della «Martini e Rossi». ; 
Cultori dei grandi autori classici, segui con attenzione i ’ 
compositori contemporanei e portò a Torino direttori co¬ 
me FWtre e von Kamjan. ■'tetsi-.W:’'.'!: 

AL VIA «ABANO DANZA». Si apre oggi ad Abano Terme, la j 
quarta edizione del festival «Abano Danza», che si svolge- ' 
rà fino al 28 luglio con spettacoli ogni martedì e venerdì ' 
sera. Ad Inaugurare la rassegna sarà il Teatro dell'Opera 
di Roma, con uno sprettacolo che accosta coreografie di. 
Amedeo Amodio e di Massimo Moricone, neH'inteipreta- 
zione di ElisabettaTerabusL ù;:..:y- . 

' . ..u'v. - ' '. (AlbaSolaro) 



L'Australian Ballett ha aperto il festival di Nenri 


Ad Astiteatro «Tanto per animare la serata» di Manlio Santanelli 
Un impietoso sguardo nel tranquillo inferno familiare di due pensionati 



terza età 


MARIA GRAZIA QRIQORI 


M ASTI. Ma chi l’ha detto 
che terza età significa felicità e 
tranquillità? Pochissimi ottimi¬ 
sti. Fra questi, sicuramente, 
non c’è Manlio Santanelli, au- 
, tore fra i più pessimisti che si 
conoscano, abituale indagato¬ 
re di infcmi familiari. A lui, e a 
un suo nuovo lavoro Tanto per 
animare la serata, si è rivolta la 
quattordicesima edizione del 
Festival di Asti, dedicato alla 
drammaturgia ■ contempora¬ 
nea. per lo spettacolo di Inau¬ 
gurazione. Un testo che analiz¬ 
za i rapporti di un lui e di una 
lei ormai pensionati, una volta 
che si è chiusa la porta di casa. 
Ma la vita, lasciata fuori dalla 
porta, rientra dalla finestra e 
rompe il rituale plng pong del¬ 
le domande e delle risposte 
vuote e piatte che marito e mo¬ 
glie si rimpallano. • . 

Ancora una volta, dunque, 
Santanelli mette in campo una 


storia di ordinario malessere. 
Perché Ercole e Aniea (questi i 
, nomi dei protagonisti) vivono 
in un mondo costruito sull'in¬ 
venzione e, si intuisce, sulla 
menzogna, non • importa se 
pietosa. E presto ci rendiamo 
conto che questo loto ciarlare 
nasconde, in realtà, il tentativo 
di esorcizzare il fantasma della 
morte e, con la morte, l'assen¬ 
za di lutto: del dialogo, della 
possibilità di dare uno scopo 
ai propri giorni, della sessuali¬ 
tà. Ecco che allora. Ercole e 
Antea si fingono una realtà che 
non esiste; lei, credendo di tro¬ 
vare appigli positivi nelle cose 
di tutti i giorni: lui, conceden¬ 
doglielo volentieri. Anche il 
sesso, un po' stanco, potrebbe 
assumere il valore di un positi¬ 
vo collante. Tanto che 1 due 
sembrano pronti a trasformarsi 
addirittura in guardoni, per rin¬ 
verdire gli stimoli sopiti, di 
quanto avviene nella casa di 


fronte a lungo rimasta disabita¬ 
ta. ■ ■ 

Ma non basta: e quel tanto 
di amore-odio, di necessità-ri¬ 
fiuto che sembra essere alla 
base del loro rapporto, si incri¬ 
na vertiginosamente fino • a , 
spingere lui ad abbandonare 
la casa. Ribellione senza co¬ 
strutto: Ercole toma indietro, il 
gioco al massacro può rico¬ 
minciare. Anche lo stare insie¬ 
me, Insomma, diventa una fis¬ 
sazione crudele: come il rac¬ 
cogliere maniacalmente lecin- 
. quecento lire di metallo, spe¬ 
rando in ipotetici vertiginosi 
guadagni una volta che le mo-. 
nete verranno ritirate dalla cir- • 
! colazione; come quell’osser- ' 
vare morbosamente la coppia ' 
con bambino che abita la casa 
■ di fronte. , 

Santanelli tratta questa te- i 
malica dura, alla luce della 
- prediletta chiave grottesca.. 
L’avvio è buono, il tema coin¬ 
volgente, eppure talvolta il 
meccanismo drammaturgico 


.sembra girare a vuoto. Cosstrui- 
. to con intelligenza, Tanto per 
animare la serata non pare pe¬ 
rò possedere quella capacità 
d'urto dei testi migliori di que- 
, sto autore, dove la storia ac¬ 
quista fonia dalla necessità, 
dalla forma e dal linguaggio 
teatrale. Né. a fare quagliare lo 
spettacolo, basta la regia rìdut- 
tivamente illustrativa, di Marco 
Parodi che, fermandosi alla su¬ 
perficie, non evidenzia a tutto 
tondo quella spinta inquietan¬ 
te che è la qualità migliore di 
Tanto per animare la serata. 
Nella scena di Luigi Perego - 
un lenzuolo fondale sul quale 
sono dipinte facciate di case 
deformale - Ercole e Antea so¬ 
no interpretati da Rita Sava- 
. gnone c da Luigi Rstilli. Lei 
programmaticamente e razio¬ 
nalmente realistica; lui che, 
talvolta, riesce a suggerire 
quella dimensione «altra» che 
si vorrebbe trovare più spesso 
nello spettacolo. 


n mitico Jerry Lee Lewis apre «Jjìzz in Sardegna» 

Uri «killer» del pianoforte 
s’aggira tra i 



ALBASOLARO 


M I grandi festival jazz han¬ 
no smesso da tempo di essere 
festival riservati ai puristi del 
jazz, non ci si deve dunque 
stupire se ad aprire la nona 
edizione della rassegna «Jazz 
in Sardegna», giovedì 2 luglio, 
alla Rera Campionaria di Ca- ; 

J lliari, sarà nientemeno che 
eny Lee Lewis, uno dei padri 
del rock'n'roll, il mitico «Killer» ! 
che a 58 anni conserva ancora 'i- 
lo stile selvaggio di sempre. Per 
il festival, che cerca il rilancio ? 
In grande stile, si tratta di un'e- : 
scluslva italiana, acquistata su- i 
bito dopo il forfait di Lionel - 
Hampton. li cartellone del fe¬ 
stival, che si chiuderà il 19 lu- . 
glio, prevede per ogni notte al¬ 
meno due concerti in prò- = 
gramma. Il 3 sono di scena 
Sandra Pereira e Djavan, il 
«Princc brasiliano», seguiti II 5 > 
dalla Sound Theatre Ifend del ■’ 
giovane sassofonista - nero 
Greg Osby, e il «termonuclear» 


funk-jazz degli .straordinari De- 
funkt guidati da Joe Bowie. ■ 
Un’aprertura alla dance storica. , 
quella dei Kool & thè Gang, in 
; scena il 6 luglio, e il 7 altri due ;; 

' concerti: il quartetto di Don i, 

. Cheny e la vocalist Oianne : 
Rceves. L '8 luglio due prego- . 
ste di segno diverso; Enzo Fa- 
vaia Project e la cantauirice ' 
nera Joan Armatrading. Il 9 lu¬ 
glio si apre una sezione partì- S 
colare de! festival, intitolata 
•Summer grooves» e dedlrata " 
ai ritmi più di tendenza, hip 
hop e acid jazz in prima fila. Il 
cartellone è ottimo; Incognito rr 
e Brand New Heavries, ovvero il v 
meglio del jazz funk britanni- - 
co, movimentano la sera del 9. -, 
con Gilles Pctersen, giovane ' 
boss ■ deH’etichetta Talkin’ ' 
Loud, nei panni di dj fino a tar- ‘ 
da notte. Il 10 si prosegue con 
il trio hip hop Sound of 
Sha’Bass, e con i Galliano. Ulti¬ 
mo appuntamento TU con il ■ 
duo rap i Outlaw e con D. 


Brown & B. Sharpe, precursori 
deiradd jazz. Ancora un’e¬ 
sclusiva, il concerto di Bill 
Evans (ex sassofonista di Miles 
Davis), seguito da John Pati- 
tucci, di scena il 12 , quindi lo 
ZawinuI Syndicate assieme al 
cantante africano Salif Keita 
(14). Quatre e Paquito D'Rive- 
ra (IST, il progetto «Sard^a 
«'.tre il mare» e i New York 
Giants (16), il Kcnny Garrett 
Quarte! c la cantante brasilia¬ 
na Tania Maria (17), Roberto 
Ciotti e Joe Samataro, al posto 
di Rno Daniele (18), e infine, 
il 19, Fats Domino e i That’s All 
Folks. In gemellaggio ' con 
«Jazz in Saligna», a Tortoli 
(provincia di Nuoro), si terrà 
inoltre la prima edizione del 
festival blues «Rocce Rosse». 
Tre serate di musica: il 24 lu¬ 
glio ci sono Tommy Cracken & 
thè Force of Habit Blues Band, 
e il mitico Chicago Beau con !a 
Blue Ice Band. 11 25 c'è Lester 
Bowie, preceduto da Andy J. 
Fore,st, e il 26 B.B. King e Joe 
Samataro. ; 
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TSLBROMA 86 

Ora 17J20 Telenovela «Vivia¬ 
na»; ItTelenoveta «Veronica il 
volto deiramore»; 19 UH; 19.30 
Cartone «He Man»; 20 Teletiim; 
20.30 Film «L'incidente»; 22.30 
Dossier «il tempo e la passio¬ 
ne»; 22.45 Tg Sera; 23 Candid 
camera «Olrait»; 23.15 Film; 1 
Tg: 140 Teleri I m; 2.30 Telefi I m. 


QBR 

Oro 15 Fuori i grandi; 15.45 Li- 
ving Room; 17 Cartoni ammati; 
18 Sceneggiato «Il ritorno di 
Brideshead»; 19.27 Stasera 
Gbr; 19.30 Videogiornale; 20.30 
Spettacolo «Vernice Fresca»; 
21.30 Avventure; 22 Sport o 
Sport; 22.45 Icaro; 23.30 Effetto 
1492; 0.30 Videogiornale 1.30 
Serata In buca. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv»; 18.05 
Redazionale; 18.30 Telefilm 
«Mio figlio Dominlc»; 19.30 Te- 
lolazio Giornale; 20.05 «Adole¬ 
scenza inquieta»; 20.35 Tele¬ 
film «Il diario di casa»; 21.^ 
Telefilm; 22.30 Telelazio Gior¬ 
nale; 23.05 Attualità cinemato¬ 
grafiche; 23.15 Telefilm; 23.45 
La Repubblica Romana. 



CINEMA a OTTIMO ' 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: Bfl: Brillante; 0.A,; Disegni animati; 
DO; Documonlario; OR; Drammatico; E: Erotico: F; Fantastico; 
FA; Fantascienza; G; Giallo: H: Horror: M; Musicale; SA; Satirico: 
SE: Sontimenlalo: SM: Storico-Mitologico; ST; Storico; W: Woslern. 


martedì 30 GIUGN01992' 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino: 
12.40 Telefilm «Crime Story»; 

13.30 Telefilm;14.15 Tg; 14.30 
Llberetà - GII anziani nel Lazio; 
16 Preziosi lori: 18.45 Teleno- ^ 
vola «Fiore selvaggio»; 19.30 ' 
Tg; 20 Telefilm «Dragnot»; * 

20.30 Film «Uno straniero a Pa¬ 
so Bravo»; 22.30 Rubriche della 
sera;0.30Tg. 


TELETEVERE 

Ore 16.00 I tatti dei giorno: 
16.45 Diario romano; 17.30 Do¬ 
cumentarlo: 18 Rubrica «Sor- ; 
sacasa»; 18.50 Effemeridi; 19 ; 
Libri oggi; 1940 I fatti del gior¬ 
no; 20.30 Film «Squilli al 'ira- 
monto»; 22.30 Viaggiamo insio- : 
me; 23 Tolefi'm; 24 I fatti del ■ 
giorno; 1 Film; 3 Film «La casa 
sulla scogliera». , . .... 


TRE 

Ore 10 Cartone; 11 Tutto per 
voi; 13 Cartoni animati; 14 Film 
«La carovana dei mormoni»; 
15.30 Telefilm «Gente di Holly¬ 
wood»; 1640 Cartoni; 17.45 «Il¬ 
lusione d'amore»; 18.30 «Figli 
miei...»; 19.30 Cartoni; 20.30 
Film «AM'ombra del sistema»; 
22 Film «Petrolio rosso»; 2340 
Film «Ultimo volo dele aquile». 


I PRIMEVISiONI I 


ACAKMYHAa 

L. 10.000 

. Uonheart scommessa vincente di S. 

VtiStaffllra 

Tel. 428778 

■ Lottich: con J.C.Van Demmo (17-22,30) 

AOMtfUL . 

Piazza Verbano, 5 

L 10.000 
Tel. 8541195 

Amontas di Vicento Aranda; con Victo¬ 
ria Abril. Jorge Sanz /17.30-20.15-22.30Ì 

AORUWO ^ 

Piazza Cavour, 22 

L 10,000 
Tel. 3211896 

Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
conD.Hotfman.R.Willlams-A ■: 



.... ,, .. ■ .-(17-19.50-22.30) 

ALCAZAR 

VlaMerrydalVat.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

Inlantanaa di J. Moorhouso; con H. 

' Weaving.G.Picot - - . . 

(17.10-ie.55-20.4C-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADF 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

Accademia Agiati. 57 

Tol. 5408901 


AMERICA 

L 10.000 

Chiusura estiva . 

Via N. dal Grande. 6 

Tei. 5816168 


ARCHIMEOE 

Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 8075567 

; ■ Come essere donna senza lasciar¬ 
ci la pelledl A. Beien; con C. Maura 

(17.30-19.05-20.4C-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tol. 3723230 

, Tutto pub accadere di B. Gordon; con F. 

, V/haley,J.Connell“ 



I17.30-19-20.4fi-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonlo.22S 

L 10.000 
' Tel. 8176256 

•, Chiusura estiva < • 

ATUKTK 

V.Tuaeolana.745 

L 10.000 
Tel. 7610656 

, Chiusura estiva 

AUOUSTUS 

CaoV. Emanuele 203 

L 10.000 
Tel. 8875455 

, SALA UNO; Happy BIrttiday, detecttvel 
>' dIOorlaOOrrle (18-20.20-22.30) 

SALA DUE: □ Il tllanzio dapll Inno- 
centi di J.Oemme; con J. Poster-G 



(17.30-20.1CU22.301 

8ARBERIMUNO 

L 10.000 

Niente bad aulta bocca di A, Tilichind; 

Pla;^ Barberini. 2S 

Tel. 4827707 

, con P. NoIreL E. Béarl 

...... (16-1B.10-20.2S-22.30) 

lingreuo colo a Inizio soettacolol 

BAR8ERSM0UE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Con la migliori liilanzioni di B./iugust; 
con S. Fr6lor, P. Augusl - (16-21.30) 
(Ingresso solo a Inizio soettacolol 

BARBERMTRE 

L 10.000 

. Thelma e Louise di R. Scott; con G. Da- 

Piazza Barberini. 25 

Tel. 4827707 

■ vis-DR ..'•*(17.15-19.5022,30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPfTOL 

L. 10.000 

. Chiusura estiva , 

Via 0. Sacconi. 39 

Tel. 3236619 


CAPRAMCA - ^ - 
Piazza Capranica. 101 

L. 10.000 
Tel.67S2485 

. E.„ora qualcoaa di compMameiHe dl- 

varao di 1. Macnaughion; con E. Idle, T. 
Jones ■■ (17.3(M9.10-20.5C-22.30) 

CAPRAMCHETTA 

PzaMonteeltorlo,125 . 

L 10.000 
Tel. 6796957 

Nulla d può fermare di Aniono'ilo Gri¬ 
maldi; con Maurizio Oonadoni, Roberto 
• OeFrancesco (17.3019.1020.5022.30) 

CIAK "-.i..”; ' 

VlaCa8ala.692 ' 

L 10,000 
Tel. 33251607 

Pteoolapeels toma a far danni di Brian 
- Levant; con John Riner, Michael Oliver 
(17-22.301 

COUURIENZO L. 10.000 

Piazza ColadI Rienzo. 88 Tel. 6878303 

. a vediamo tittara, porta II morto di J. 

■ Wack8;eonE.Hawl(o,T.Polo(17-18.55- 
20.40-22.30) 

DEIPfCCOU. 

Via dalla Pinata. 15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

La vita appaia a un 6lo di Choc Kalge 
I30,3(L22J0) 

INAMAIfrE II. 

VlaPranestirui.230 

L 7.000 
Tel. 295606 

< Chiusuriesllva .. ..(1(-2230| 

ECO! 

PzzaColadI Rienzo. 74 

L 10.000 
Tel.6870652 

. ■ Il mio plocoto game di J. Poster; con 
. J.Fosior,D.Wiest , . ■ ■ j-v ... 

(17.18.4S-20.3t-22.30) 

OIBASSY 

VlaSloopanl.7 

L 10.000 
Tel.8070245 

Chiusura estiva . 

EMPIRE > 

Viale R.liAargharlta. 29 

L 10.000 
Tel. 8417719 

r. BettecoliupIdleconKevìnCosHer 

(17-21.30) 

CMPmE2 V 

V.l0de(l'EMrci1o.44 - * 

L 10.000 
Tel. 5010652 

' Chiusura eslìva - 

EIPERU ^ 

Piazza Sonnino, 37 

- L8.000 
Tel. 5812884 

' TofòieHeroadIJ.VanDermael 

(17.3019.15-20.4022.30) 

CTWtE ■ ■ ■■ 

Piazza In Lucina. 41 

L 10.000 
Tei. 6676125 

Bolle di aepom di M. Hotfman; con S. 
Field.K.KIIne (17-18.5O20.4C»22.30) 

EURCBC 

V)aLÌ8Zl.32 ' 

L 10.000 
Tel. 5910086 

, Chlusuraesliva , , 

EUROPA- 

L 10.000 

Tumà di Gabriale Salvalores; con Ole- 

Coraod'Kalla. 107/a 

Tel. 8555736 

goAbalantuono - (17,15,22.30) 


acajK» - Lto.000 lll«)rodlbitnbMdlG.Am«)lo:can 

VlaB.V.MCarnMio.E Tal.5292296 ' V.Scalici,G.leracitano-OR 

(t6-t8.10-;0.g0-22.30) 


FAMCSE 


L 10.000 
Tal. 6864395 


O TacclilaapllloitlP.AImodovancon 
M.BOS6-G (te.30-18.30-20.3a-22.30 


FIAMMAUNO . 

ViaBlaaolab.47 

■L 10.000 ; 
Tel. 4827100 

Bhw ttoel • Bersaglio mortole di K. Ble- 
gelow. con J.Lee Curlls 

{16.30-18.40-20.35-22.30} 

FIAMMA DUE 
VlaBla80liti.47 ' 

L 10.000 . 0 Johnny Stecchino di e con Roberto 
Tél.48271» ^ Benigni-BR - (17.45-20.10-22.30) 

' (ingresso solo a inizio spettacolo] 

GARDEN ^ 

Viale Trastevere. 244/a 

- L 10.000 .*1 
Tel. 5812848 * 

f^plta verso rignolodiN. Meyen con W. 
Shatr>er-FA * (16.15-22.30) 

oioejLO 

L 10.000 ;■ 

L'amanto di J.J. Annaud; con J. March, 

VlaNomenlana.43 

Tei. 8554149 

T.Loong-OR •^ - (16.15-22.30) 

OOIOEN-- 

Via Taranto, 38 

L 10,000 
Tel. 70490602 ' 

Cliiusuraestlva 

OREOORY 

L. 10.000 . 

Tumé di (^briele Salvalores; con Die- 

VlaQragorloVII.ISO 

Tol. 6384652 

goAbalantuono (17.1S-19-20.45-22.30l 

HOUDAY - 

Largo B.Marcollo.1 

L 10.000 
Tel. 8548326 ■ 

bmooanza colpoaa di S. Moore; con L. 
Noeson, L. San Giacomo • ■ - 

(17-18,5S-20.40-22.30) 

WOUNO . 

L 10.000 

Chiusura estiva • 

VlaG.lnduno 

Tel. 5812495 


KMQ , 

Via Fogliano. 37 

L 10.000 - 
Tel. 8319541 

»3 llladrodlbsmMnldiG.Amoilo;con 
V.Scalicl.G.leraeitano-DR (16-22.30) 

MADISONUNO 

VlaChlabrera.12l 

L 10.000 
Tel. 5417926 

Beethoven di 6. Levant; con C. Grodin, 
B. Hunl - RR (17.10-18.50-20.40.22.30) 

MAOnONOUE 

VlaChlabrera.121 ' 

■ L. 8.000 ■■ 
Tel. 5417928 : 

CJ Ombre e nebbia di W. Alien; con J. 
Poster, Madonna, J. Malkovich — 
(17,10-18.50-20.4C-22.30) 

MA0I80NTRE 
ViaCh)abrera,121 * 

Tel. 5417926 

Imminente apertura • - ; - • 

MAOtSON QUATTRO 

VlaChiabrera.121 

Tel. 5417926 

imminente apertura 

MAJESne — 

L 10.000 

Chiusura estiva - 

VlaSS.Apostoli,20 

Tel. 6794908 


METROPOLITAN 

ViadelCor80,8 r ' 

L. 10.000 . 
Tel.3200933 '■ 

Piccola peste toma a tare guai di Brian 
Levant: con John Ritter, Michael Oliver 
(17-22.30) 

MIGNON - 

Via Viterbo. 11 - 

-L 10.000 ■ 
Tel. 6559493 ' 

tl cuore nero di Paris Trout; con D. Hop- 
per.. . (17.15-19-20.45-22.30) 

MISSOURI 

Via Bomboni. 24 

L 10.000 
Tel. 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 

Viaeombeltl.24 

L. 10.000 r 
Tel,6814027 • 

Riposo 

NÉWYORK K - 

Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Chlusuraesliva 

NUOV08ACHER 

(Largo AacianghI.I 

L. 10.000 
Tel. 5818116) 

La slbertà è li paradiso di S. Bodov; con 
V.Kozyrev - (17.40.19.20-21-22.40) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS . 

Via Magna Grecia,! 12 

L. 10.000 
Tel. 70496568 

□ llladfOdIbambInIdiG. Amollo;con 
E. Lo Verso. V. Scalici, G. leracitano • 
CR (15-18.10-20.20.22.30) 

PASQUINO . . 

V»colodei Piede. 19 

L. 6.000 
Tei. 5803622 ' 

The Addema femlly (Versione in¬ 
glese) - • '• (16.30.18.30-20.30-22.30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tol. 4802653 

Spiando Marina di G. Raminto; con 0. 
Capriogllo (17.18.50-20.40-22.30) 

QUIRtNEHA 

ViaM.Minghotti.5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Sotto II deio di Parigi di M. Bena; con S. 
Donnaire, M.Fouraslier 

(17,30-19.10-20.50-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 ' 

O La casa nera dì W. Craven; con 8. 
Adams.E.McGlil (17-18.50-20.40-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 ^ 

Parenti serpenti di M. Monicelli; con P. 
Panelli. P. Velai (16-22.30) 

RIT2 

Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel. 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4880863 ' 

O 11 ladro di bambini di G. Amelio; con 
E. lo Verso, V. Scalici, G. leracitano -OR 
(16-16.10-20.20-22.30) 

ROUGE ET NOiR 
ViaSataria31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Cosi fan tulle di T. Brasa; con C. KohI -£ 
(17-18.50-20.40-22.30) 

ROYAL 

ViaE. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 70474549 

VHe perdute di Giorgio Castellani • 
(17.30-20.05-22.30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede. SO 

L 10.C00 
Tol. 6794753 

Barocco di C. Sestieri; con C. Marsina- 

ch.M.Venturieìlo • • -‘i**:-'.- •■•->■ 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel.8831216 

Chiusura estiva ■ ; - ^ 

ViP-SOA 

VlaGatlaeSidama,20 

■ L. 10.000 
Tel. 86208806 

. O L» umlchu (tol cuon di M. Placido; 
con A. Arganlo. C. Natoli - DR(17-18.50- 
20.35-29.30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L5.000 , 
Tel.4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO ■ 
ViaPaisiello.24/B ' 

. t5.000 
Tel.8554210 

Chluauraeallva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

L 5.000 . 
Tel. 420021 

Chiuso par lavori . 

RAFFAEaO 

Via Terni. 94 ■ 

L 5.000 
Tel. 7012719 * 

'Chiusura estiva > .•. 

T1BUR 

Via dogli Etruschi. 40 

L. 5.000-4.000 
Tol.4957762 ' 

Riposo .. ^ ^ 

TIZIANO 

VlaRenl,2 ' 

L 5.000 
Tel. 392777 

Una paffotlola spuntrata 2% 

(16.30-22.30) 


I CINECLUB i 


ARENA ESEDRA . 

Via del Viminale, 9 

L.8.000 
Tel. 4874553 

New Jack otty di Mario Van Peblas 
(21.15): 1 ioidi degli ittN di Norma Jewl- 
son(23) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 64 - 

. Tel. 3701094 

Saia "Lumiere*: D'amore al vive di 
Agosti (16): Trilogia di Oavles (20); Il 
flora delle Mille e una netta di Pasolini 
(22). . .... 
Sala ’Chaplln': Chiedi la lunedi Piccio¬ 
ni (18.30): Angeli a tud di Scaglione (Il 
lllm verrà preaentato dal raglala) 
(20.30): Il poitoborte di Luchattl (22.30) 

AZZURRO MEUE3 
ViaFaàOiBrunoS 

' Tel.3721840 - 

Lo ecambMa di J. Stellino (20.30); 
Viaggio Immeginerlo di R. Clair (23) 

BRANCALEONE» 

- . .. . Ingreaaoaaotloacflziona . 
VlaLavannall Tal.899115 

Riposo ' . 

CENTRE D'ETUOES 
DE-FRAHCE 

La rgoToniolo. 20/22 

SAINT-LOUtS- 
Ingresso libero , 
Tel. 6864869 

Riposo 

FACOLTA DI INGEGNERIA . > 

. Ingrosao libero 
Via Eudoaslana, 16 • S. Pleirp In Vin¬ 
coli 

Domani Rassegna .Arrivano gli ospl- 
: IH»; Roma città averto di R. Roeàetllni 
(19); L'Inquilino del terzo plano di R. 
Polaneky (21.30) 

GRAUCO L. 6.000 

ViaPeruola,34 Tel. 70300199-7822311 

■ Chiuauraostivo .■ \ ... a 

ILLABIRIHTO L.7,00M.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: ToM le Heroe di J. Van Dermaet 
-v.o.con8Ottotlloll(L8.000) - ■ 

............ (19-20.45-22.30) 

Sala B: Lanterne raaaa di Zang Ymou 
(18-20,15-22.30) 


POLITECNICO - L 7.000 

ViaGB.Ti«polo,l3/B Tel. 3227559 


Batliù di Bahram Balzai (19-2t-23) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

RORIDA 

Via Cavour. 13 ' 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Filmpersdulli , (16-22.15) 

BRACCIANO 

VIRGIUO ' 
ViaS.Nearettl.44 

L. 10.000 
Tel. 9987996 ' 

Bollediaepone (17-18.50-20.40-22.301 

COUEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina ' 

L. 10.000 
Tel.9700588 

Sala De Sica; Chiusura estiva ' 

Sala Corbuoci: Chiusura estiva " ' , 

. Sala Rosseltlnl; Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone: Chiusura estiva 
SalaTognazzirChiusuraestIva , 

Sala Visconti: Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S 

L. 10.000 ^ 
Tel. 9420479 ' 

SALA UNO: P)cooto peate toma • lir 
dwml . (16.30-18.30-20.30-22.30) 

SALA DUE: Con )e migllort IntorrztonI 

.. »■ (18-21.30) 

SALA TRE: ■ Il mio picoolo genio 

-• (16.30-18.30-20.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

P.zadel Gesù. 9 

L. 10.000 . 
Tel. 9420193 

Chiusura estiva ■ - - * 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

■L.6.000 ' 
Tol. 9364484 

Chiusura estiva / 

OROTTAFERRATA 

VENERI ' - ' L. 9.000 

Viale 1*Maggio.86 ' Tel.9411301 ’ 

Chiusuraostiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANaNI L. 6.000 

VlaG.Malteottl.53 Tel.9001688 

Crack (15.30-22) 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottini ’ 

L 10.000..' 
Tel. 5603186 

O DeltcoteMan . ., (17-22.30) 

SISTO - , : 

Via dei Romagnoli 

L 10.000 . 
Tel, 5610750 ' 

. Bollediiàpon* (17-16.50-20.40-22.30) 

SUPERGA 

V.le della Marina. 44 

a. 10,000 

Tol, 5672528 

■ Come esaere donna senza lasciar¬ 
ci la pelle(17-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L. 7.000 - 

P.zza Nicodemi. 5 Tel. 0774/20087 

L'amante 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6.000 

Via Garibaldi, toc ' Tel. 9999014 

Riposo , ■ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE • . 

Via G. Matteotti, 2 ' 

'L. 5.000 
Tol. 9590523 - 

Riposo 




Aquila, via L’Aquila. 74 - Tsl.7594951. Modernatta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 488028S. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 40 • Tel. 4884760. Puasycat, via 
Calroll, 96 - Tol.446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
020205. Ullaae, via TIburtlna, 380- Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557. 


SCELTI PER VOI li 



John Malkovich e Madonna in «Ombre e nebbia» di Woody Alien 


■ IL MIO PICCOLO GENIO . 

A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie. A 
tre anni Jodio Fosior debutta- ' 
va come attrice e a tredici 
aveva la sua prima nomina¬ 
tion all'Oscar, per l'Interpre¬ 
tazione di una disincantata 
prostituta In Taxi Driver. Con ^ - 


Il mio piccolo genio l'ex en¬ 
fant prodigo del cinema ame¬ 
ricano esordisce anche nella 
regia, costruendo un toccan¬ 
te ritratto d'artista bambino. 
Fred Tate ha ora sette anni ed 
e ad un punto cruciale della 
sua giovane vita, diviso tra 
l'alletto di una madre troppo 
semplice, che vorrebbe tarlo 


vivere come un bambino nor¬ 
male e lo attenzioni di una i 
brillante psicoioga dell'Infan¬ 
zia, decisa a coltivare tutte le 
sue eccezionali potenzialità 
intellettive. . 

EDEN 


O LA CASA NERA » . ’k 

Il regista - americano ‘ Wes 
Craven firma un nuovo film di : 
grande interesse. Natural¬ 
mente horror, ma di quel- 
l'horror Intelligente che usa il - 
genere come metafora degli : 
orrori della società contem¬ 
poranea. Nella casa in que¬ 
stione vive una «strana cop¬ 
pia» che usa mutilare e se¬ 
gregare in cantina i figli «non 
riusciti». A scoprire II tutto e a 
liberare II popolo che si cela ; 
nel sottoscala, sarà un ragaz¬ 
zino del vicino ghetto nero. 
Maltrattamenti >- all’infanzia, : 
segregazione razziale, fobie \ 
e perversioni della buona fa¬ 
miglia americana in un film di > 
grande suspense. ■ • . ■ • 

■■ 'i'fseì-.- "eale 

■ COMEESSEREDONNA 
SENZA LASCIARCI UPEUE - 
Carmen Maura, più spumeg¬ 
giante che mal. nei panni di 
una giornalista quarantenne - 
alle prese con un matrimonio 


illlllilllllllllllllllll 

che non marcia più. Donna : 
, sull'orlo di una crisi di nervi _ 
(ma a dirigere stavolta è /.na 
• Beien), Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le ( 
distrazioni del suo secondo ; 
marito, e intanto deve occu¬ 
parsi della casa, del figli, del¬ 
la carriera, della bellezza che 
sfiorisce. Commedia garbata '■ 
ma fragile sulla guerra del 
sessi. Si ride e si pensa a co- J 
me la Spagna odierna sia ■■ 
ugualeallenostrecontrade. - 
. ARCHIMEDE 


□ OMBRE E NEBBIA v, -. 

Un Woody Alien diversissimo 
dal solito, ma al livello del ' 
film maggiori del nostro, da 
«Zelig» a «Crimini e misfatti». - 
, Trama fuori del tempo o dtillo 
spazio (dovremmo essere In 
qualche angolo dell’Europa, 
fra le due guerre) ma leggibi¬ 
le anche In chiave di stretta 
attualità, come una lucida pa¬ 
rabola su tutte le intolleranze 
che scorrazzano libere per il 
mondo. Woody è Kleinman, 
piccolo uomo che vino coln- ; 
volto nella caccia a un mlsite- 
rioso assassino che gira por ^ 
la città strangolando vittime i 
innocenti. Alla fine sarà pro¬ 
prio Kleinman ' ad . essere 
'scambiato per II mostro, tro¬ 
vando solidarietà solo in un 


llllllllll 

clown e in una manglatrice di. 
spade che lavorano nel circo ; 
di passaggio in città. Giusto in r 
: un austero bianco e nero, du- / 
rasoio85 minuti: è bello, prò- 
fondo e anche divertente. - * T 
MADISON DUE ' 


□ IL LADRO DI BAMBINI ; 

Forse II film più bello di Gian¬ 
ni Amelio. Per la commozio- " 
ne lucida che lo attraversa. 
perladisperatavoglladicpe- - 
ranza che si rifletto nella sto- ■' 
ria narrata. Un carabiniere '' ; 
«figlio del Sud» riceve Tinca- ' 
rico di tradurre in un orfana- 
trotio di Civitavechla. da MI- 
lano, una baby-prostituta di . 
11 anni, sfruttata dalla madre ;; 
ora in galera, e il fratellino f? 
asmatico. Una missione fasti- T 
diosa, che un impaccio bure- i 
eretico trasforma In un vlag- 
gio dentro un Mezzogiorno f" 
cattivo, distratto, eppure più 
«amico» della livida Milano. 
Molto Intenso à II rapporto ''' 
che si instaura via via tra 
l'appuntato e i duo bambini; e T 
alla fine tutti e tre saranno di- 
versi da prima. Bravissimo 
Enrico Lo Verso noi panni del 
carebiniere; indimenticabili, 
per verità e bellezza, i duo ù; 
piccoli. Valontina Scalici ; e " 
Giuseppe leracitano. ■ 

EXCELSIOR, KING, RIVOU 


■ PROSA I 

ABACO (Lunqoievare Metllnl 33/A • 

• Tal. 3204705) - • 

' Riposo •. 

ACCAOEMtA 01 SPAGNA (Piazza S. 
Pi«troinMontorio.3) 

Martori allo 16.30 per II «Festival ‘ 
Romaauropa»OmagoloaOctayio ' 
Paz a curadi P. Maccarinelii. con ; 
R. HerzIiCzka. lnformazl<Mii tei. ' 
6783321 (ore 10-13/15-19) .. .. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 

, Riposo_, 

AQORA80 (Via della Penitenza. 33- 

Tel. 6896211) . 

Riposo •... v: ... 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 

, 11/C-Tel. 6861928) • 

Riposo . . 

ALU RINGHIERA (Via del Riari. 81- 
Tel. 6868711) 

Riposo ' - . ’• 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- ' 
80 (Passeggiata del Glanicolo • ■ 
Tel. 5750827) 

. Venerdì alle 21.15 PRIMA Hlstrlo- ‘ 
nte da Plauto, regia di Sergio Am- 
mirata. Con P. Parisi. M. Bonlnl 
Olas. S. Ammirata. F. StentolH. F. ! 
Blagl. 0. Tosco. Q. PAternosi. C. ' 
b .Spadols, E. Tueel. S. Lorens. M. 

Rotundl. M. Armarolo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
5750827) 

Alte 21 L'Accademia d’arie dram- . 
matica «P. Scharoff» presonta • 
«GII Accademia» in 93m9-Serte E 
9 di A. Roussln, regia di Roberto : 

■ de Robertis. Con Luisa Martelli, >( 
Luigi Rendine, Micaela d’Alutolo, ' 
Giulio Pennazza. Maurizio Tarta- ' 

• gliono. ’ ' ’ 

ARCOBALENO (Via F. Redi. 1/A - 

Tel. 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argonlina. 52 • 
Tol. 8544601) 

■' Riposo 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 27 - 
Tel 5898111) . . 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
, Tel.4455332) 

Riposo C; • ■ ' V 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 

Riposo ‘ 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207286) .... 

Riposo . . • 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - ' 
Tel. 5894875) . 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - . 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. ' 
42.Tel. 7003495) , 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. " 
6797270-6785879) 

Alle2l Maratonadidanza 
COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfrlcaS/A-Tel. 7004932) 

Riposo 

OE’ SERVI (via de! Mortoro. 5 - Tel. . 
6795130) 

Riposo ■'< vi , 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tol. 
5783502) ^ - 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinla. 

19-Tel. 6540244) 

Domani alle 21 serata unica • Pri¬ 
ma edizione rassegna giovani ' 
«Provateatro» Vtotertengo di 
Paula Santamaria, con Mauro '. 
. Leuco, Elettra Baldassarrl.Eliana . 

Montandrl, Miguel Monendez 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta. 19-Tel. 6540244) 

'■Riposo . 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tei. 6784380) 

■ Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tol. 
4818598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993. informazioni e vendita 
ore 9-20 • Tel. 4743564/4818598 - 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 - Tot.' 
8831300-8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via So«'a. 28 - Tel.' 
9171060) 

• Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 

678Ò259) . 

'• Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia. 42 - Tol. 5780480-5772479) 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 • 
Tel. 7096406) 

, Provini per la Rassegna teatrale 
-Debutti». Per Informazioni telo- 


fonareal70.96.406‘ 32.10.958 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. . 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
; 1992-93. Orarlo boheghino 9.30- 
13/16.30-19.30. Sabato o domenl- ' 

• cachiuso • 

EUCLIDE (Piazza Euclido. 34/a -Tel. 
8082511) , . .. , 

Riposo ’ • 

EURMUSE (Via Architettura - Tel. 
5922260) 

Domani alle 21.30 Estate con not 
con Edoardo Vlanello, Michele i* 
Pauilcelll. I Pandomonlum (Storia 
dollacanzone italiana) .. 

FLAIANO (Via $. Stefano del Cacce, ' 

. 15-Tel, 6796496) 

Riposo ’.M ' 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 • 
Tol. 7887721) , 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 -Tel ' 
6372294) 

Riposo . ' - 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) . 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione . 
Ostiense, 197-Tel. 5748313) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 • 
Tol. 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Riposo ,. 
SALATEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ’: Riposo • ■ ; 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
e2/A-Tel.4873164) ... 

Riposo '*■■ 

LA comunità (Via G.Zanazzo -Tel. ' 
581713) 

Riposo • ‘Le. :. 

LA scaletta (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) ^ 

Sala A; Sono aperte lo iscrizioni 
alle prove per la seleziono delle 
borse di studio por la scuola di 
teatro «La scaletta». Fino al 30 ' 
settembre •«' • -••".•i -'' , ' 

Sala8:Rip080 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tol.6833867) ’ 

Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
-Tel. 322^) 

' Alle 21.15 II Teatro stabile del y 
giallo presenta Testimone d'ac¬ 
cusa di Agalha Christie, regia di : 
Sofia Scandurra, con Silvano ; 
Tranquilli. Prenotazioni telefoni- - 
che al 32.23.034 ,/■ . 

METATEATRO (Via Mameli.5-Tel. ' 
5895807).,.. ■ 

Riposo Ìa.".' m'- 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tol. 485490) 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orarlo 10-19; sabato 10-14. Dome- 
nlca chiuso . 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, ' 
17-Tel.3234890-3234936) . .. 
Riposo ..••i-.v',- 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a • 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFE^TEATRO: Riposo ' 
SALA GRANDE: Allo 21 II labirinto : 
del sogni di Michelo Greco, tratto V 
da sentii di R. D'Alonzo, regia di 
Michele Greco. Con S. De Filippis, 

D. Passeri, F. Lombardo. F. La*-. 
Valle. T.Cerulll V 

SALA ORFEO (Tei. 68308330): > 
Rassegna «Ziggurat» del Movi- 
mento dei liberi pensatori: alle 21 
Ciak 84 Ariset presonta Agonia di ‘ 
undecennodi Manuel Puig . •» .-« 
PALAZZO DELLE ' ESPOSIZIONI : 

. (ViaNazionale, 194) 

■ Riposo , -.-L. 

PARIGLI (Via Giosud Borei, 20-Tel. 
8083523) 

£ aporta la campagna abbona- V 
monti per la stagiono 1992-93. 1,. 
Botteghino oro 10-13/16-19.30. 

- Domenica chiuso. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. ; 
183-Tel.4685095) . , 

Riposo ,.*• '-,V 

POLITECNICO (Via G.B. Tiopolo. 
13.'A-Tol.3611501) 

Riposo . •' - . ' 

QUIRINO (Via MInghettI, 1 - Tol. 
6794585-6790616) . 

Riposo ..... 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tol. 

8542770) 

' Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli, 75-Tol. 6791439) .. 

Chiusura estiva - 

SAN OENESIO (via Podgora. 1 • Tel. ' 
3223432) . . . 

Riposo .C'.x:,'- :/L ■ ., 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tol. 

4826841) 

Riposo -• ... 

SPAZIO UNO (Vicolodei Panieri, 3- 
Tol. 5896974) , ^ 

Riposo ■ • - 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) . . 


• Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) . 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871.TOI.3711078-3711107) 

. Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Abbonamenti limitati c-.. ’ 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) ... 

Riposo . , 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel. 8545890) 

•: Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona: campagna abbonamenti 
stagione 1992-93. Orarlo botteghl- 
noore 15-19 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel, 6543794) • 

• flipono ’ 

VA8CEUO (Via 0. Carini, 72 • Tal. 

’ 5809:189) ' 

i Alle 21 Cooperativa La fabbrica 
dell'attore presenta Roma dtt*. 
chiusa del Laboratorio di giovani ' 
; autori. . .; 

VILU LAZZARONI (Via Appla Nuo- 
va.522-Tel.787791) 

■ Riposo V 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tol. 5740598-5740170) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93. 
Orarlo 10/19. Domenica chiuso 

■ PER RAGAZZI 

AL PARCO (Via Ramazzinl, 31 - Tel.' 
5280647) . 

" Rlpono vXf'.-./.-V '- •, : 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari, 81 

• Tel.6068711) . 

RIpowo . 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945-536575) . 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 

• Tel. 71587612) , - - 

Riposo . 

ENGimH PUPPET THEATRE CLUB 
. (Via Grottapinta, 2 • Tel. 6879670- 

5896201). . , , 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 - 
Tol. 582049) 

Riposo -v- 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
. ■ OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 

: 9949116-Ladispoll) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11. 

' nella piccola fattoria degli anima¬ 
ti, Tata di Ovada presenta La fasta 
dal bambini con «Clown mom 
ami» di G. Taffono. Fino alla fine 
dlsottembre ^ ' 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchi. 15-Teie601733) 

Riposo •-...-v'- ' . 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.lO-Tel.5892034) v. 
Riposo ' 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Piazza 
Trinità del Monti. 1) 

V Alle 21.30 per II «Festival Ro- 
maeuropa» » Danza - Per Syfvie , 
Quiliem e Laurent Hliaire da Mau¬ 
rice Bejart. Jerome Robbins e Ba- 
lanchine. Informazioni •tei. 
6783321 (ore 10-13/15-19) ■* 
ACCADEMIA DI UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Alle 20.30 por II «Festival Ro- 
. maeuropa» concerto di Marianna 
' Schroeder. Musiche di Molllger. 
Lehmann, Furrer, Ollveros, Razzi 
o Ronchetti. Informazioni tei. 
6783321 (ore 10-13/15-19) o-.,'.. r-.-.,- 
ACCADEMIA FILARMONICA ' RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3284890) 

. Presso la segreteria doirAccade- 
mia è fin da ora possibtio rinnova¬ 
re l'associazione per la stagione 
1992/93. 1 posti all'Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio. Dopo data saranno 
considerati liberi. La segreteria é 
aperta dal lunedi al venerdì dalie 
9allM3odallel6alle19. cxi 
ACCADEMIA STRUMENTALE ' 01 
ROMA (Teatro Contralo • Via Cel- 
. Sa.6) .... 

Riposo - "■ 

AMBASCIATA DI FRANCIA (Piazza 
Farnese) , 

Riposo ' 

Tl ATRO DELL'OPERA (Piazza 8. 
GIgli-Tel.48160^) 

Alle Terme a Csracalla 2^ Festival 
musicale di Caracalla: alle 21 Da 
Colombo a Broadway azione co¬ 
reografica in due parti per coro, 
orchestra, banda, tromba, solista 
o baritono - Op. 140 di Franco 
Mannino. Interpreti principali: T. 
Vasclakidzo, I. Nloradze, M. Cico- 
vani, L Bakhtaze, 0. ManukovsKi. 
D. Kuznozov. Pianista Alessandro 


De Luca, tromba solista Alejian- 
der Scivasclli, voce solista 6o- 
gam Gegadzo. Solisti e Corp? di 
Ballo del teatro di Stalo di Pallssh 
Viti della Repubblica di Georgia. 
Direttore Juozas Domarkas. 

Al teatro deH'Opora tutti I gl>9rni 
dalle 10 alle 17 rlfM>ovo campagna 
abbonamenti stagione 92/93. 
Piazza Beniamino Gigli' • Tel. 
4817003-481601. 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428- 
7216558) 

Sono af^rta le Iscrizioni ai carsi 
per SOCI 6 al coro polifonico . ' 

ARTS ACADEMY (Via della Macion- 
na dei Menti. 101-Tel. 6795332 ).' 
Riposo ■ 

ARTIS MUSICAE CONCENTU8 (In* 
formazioni Tel. 7008383) 

Riposo -. 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense. 195- Tel. 
5742141) 

’ Riposo 

ASSOCIAZIONE AMI» DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Caiitel- 
lo,1-Tel.33^36^548192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE M1K3I 

Riposo .V.,-.. >•.' . . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI 

Riposo .• 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S. Agostino 2(1) 

Alle 21 presso II Pontificio Istituto ' 
di musica sacra - piazza S. /«go- , 
stlno 20 - Concerto vocale A. Fer- ; 
ranle soprano. A. Degli Innoctirrtl. 
tenore. S. Magli, pianoforte. Musi¬ 
che di Vivaldi, Haondel, Moi:art, 
Rossini. Massenet, Tosti, Petras- ' 
si. 

ASSOCIAZIONE CANT1CORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Riposo ... . . .. 

ASSOCIAZIONE CHrTARRISTlCA 
ARS NOVA (Teatro S. Genet lo • 
Via Podgora, 1) 

Riposo ..V . , 

ASSOCIAZIONE INTERNAZION.KLE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo -•» ' 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CMvIo delle Mura Vaticantf, 23 

-Tol.3266442) , .. 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 

TARTINI 
■ Riposo • 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo . . -. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis-Tel. 5818607) . 

Riposo.,. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vitcì, 1) 
Riposo . u . . , ■ 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

S /iale Romania, 32) 

ipOSO ,.,r . . . , 

BASILICA DI S.EUSTACHIO (Via a. 
Eu8tachlo,19) . 

Riposo . • . 

BRmSH COUNCIL (Via Qunttro 
Fontane, 20) . 

Riposo V . 

COLOSSEO (Via Capo d’AtrIca tUA • 
Tel, 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale d! Villa Giulia, 9 - Tel. 
6541044/6786428) 

Riposo i ' ' 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI¬ 
LIA (Via del Greci, 18) ■ 

Riposo V' 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,e-Tol.3225952) • 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Ziiba- 
■ glla42-Tel. 5780480/5772479) . 
Riposo > 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 

' 8082511) . 

Riposo '• 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 

Riposo ■ 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tol. 
6372294) 

Campagna abbonamenti Eurctmu- 
sica master Series 1992^3. Per 
informazioni o conforma dei |>osti 
fissi tol. 63.72.294 . . . 

GRUPPO MUSICA INSIEME ^ ^ " 
Venerdì alle 21 presso la SaNi dei 
Papi • piazza della Minerva 42 - 
Concerto 0 rosa bella musiclie di 
Ciconla. Dunstable, Bedingham. 
Dufay. Con P. Calabretta, lerore. 
V. Porcarelll. tenore, A.8. .firn- 
mer, tlauto, V. Galiano, violii da 
gamba, A. TecardI, liuto. 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 


Marcello.44-Prenotazionitelefo- ■ 

. niche 4814800) 

Domani alle 21 ANTEPRIMA 
*' Grandi Interpreti da Sfcopje III: M. 
Muratovska-Naumovska. sopra- 
‘ no, V. Ginovska. soprano, A. Rup- 
cic. soprano, M. Arsenskl. tenore, 

' V. Jovanovic. basso, S. Panovska, 
pianoforte. Musiche di autori vari 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi- 
tà la Sapienza • piazzale A, Moro) 
Riposo • 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - ’ 

Tel.3223634).. 

Riposo ». • M-. . " 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485498) 

Riposo ». ' ‘ 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- 
, cole della Scimmia, 1/b • tei, ^ 

6875952).,. . ; 

.. Riposo,.. •■ . ■ 

PALAZZO BARBERINI (via (V Fonia- ' 
ne-Tol. 8554397-538865) 

Riposo , 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria. 1) 

Riposo 

PARIOU (via Giosuè Bersi. 20- Tol. ' 
8083523) 

Riposo ’ ‘ '■■■ • ( 

ROME FESTIVAL (Informazioni al . 
5561676 ore 16-19) 

Domani alle 20.45 Concerto nel ' 
Cortile della Basilica di S. Cle¬ 
mente (piazza S. Clemente e via . 
Labicana): Francesco Mala t e st a., 
violino, Paolo Clogll pianoforte, 
esecuzione integrale delle sonate'* 
per violliìo e pianoforte di Wol- • 
fang Amadeus Mozart 
SALA BALDINI (piazza Campitelii. ' 
9) ■ "f 

• Riposo »»..'(■• ’ , . . 

STADIO OUMPICO (Curva sud) 
Domani alle 21 Lorin MaazeI diri- ; 
gela Nona Sinfonia di Beethoven. ' 
Orchestra di Schleswig-Holstein. : 
Coro dell'Accademia di Santa Ce- 

■ Cllia. ’.-Ji-WH'. 

TANQRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. '' 
868282S^9001) - 
Riposo 

VILLA PAMPHIU MUSIOk 92 (Villa 
Doria Pamphlli - Palazzina Orsi¬ 
ni) 

Giovedì alle 21 concerto del piani¬ 
sta Lazar Berman. Musiche di 
Li8 Zt.Chopin.- .» 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tei. 3729398) . 

Riposo 

ALPHEUS (Via Dol Commercio, 36 • 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Allo 22 discote¬ 
ca con OJ. Franzon e A. Garibaldi : 
Sala Momotomtx): Alle 22 Basse- 
gna video «Electronic moVon» ^ 
Sala Red RIver: Alle 22 cabaret : 
con Qlno Nardella e Noriserto ML ., 
doni-rv,»'.,. V--./-..; 

ALTROOUANDO (Via degli AnguH- 
lara,4-Tel.0761/587725) ^ 

Riposo ■ ; 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri- 
. pa.18-Tol.5812551) ■ . 

Chiusura estiva . , ' ■ 

BRITISH SCHOOL (Via A. Gramsci. ' 
61-Tel. 6783321) 

• ’ Riposo ■. 1 ... ■ ' 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La- 

marmora 28 • Tel. 4464968) 

Alle 22 «Tutu al mare par^» con i 
Siluri. Steaming demonds. Clnas- 
W . .. 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5744955) 

Allo 22.30 Carolina Brandes A Co¬ 
ro di Testacelo 

EL CHARANGO (Via di S. Onofrio. ' 
- 28-Tel.6879903) 

Chiusura estiva : ■ 

FOLKSTUDtO (Via Frangipane. 42 - 
Tel, 4871063) 

Chiusura estiva ' ■ ■ 

FONCLEA (Via Crosconzio, 82/a - 
Tol, 6896302) 

Alle 22 Lino Caserta Quintetto 
GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via S. Paolodel Brasile) 

Alle 22 Discoteca con gli Angostu- 

■ ra . .-v ' . . 

IMPLUViUM (Via Roma Libera. 19 • 

. Tel.5818879) 

Dalle 20 Musica d'ascolto i. ' 
MAM80 (Via del Fienaroli, SC.'a • ^ 
Tel. 5897196) 

Allo22Arwali 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Chiusura estiva , • . . :__ . 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tol.5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dol 
Cardel lo 13/a • Tol. 4745076) 

Riposo , 


à 











Prova generale di esodo 




Piccolo esodo nel giorno di «Pietro c 
Paolo», con un sole infine estivo e tanti po¬ 
veretti incolonnati senza scampo sulla Pon 
tina. 


Chi ha potuto - e chi nel fine-settimana ' 
non si era mosso a causa del tempo incerto 
ieri mattina ha tentato di mettersi in mac 
china. Ci hanno provato migliaia, tra le otto « 
e lo dicci. Cosi, la gente ha abbandonato la 
città al rallentatore c, spesso, si sono forma- ■ 
tccode. ■ - f; .. , .. . ..i.‘v:-’y ■ ■■'VV 

Sulla Pontina, hanno complicato tutto le ' 
operazione di bitumatura deirasfalto: mac¬ 
chine cariche di bambini e ombrelloni, che 
tentavano di lasciarsi Roma alle spalle, so¬ 
no rimaste bloccate a lungo, sotto il sole 
caldo di ieri mattina. Poi. i vigili hanno con- • 
vinto l'Anas a sospendere i lavori. C'ù stato . 
anche qualche incidente. Il più grave - sette ■ 
feriti-si ù verificato intorno alle 11,30. Invia 


della Muratella, ■ all'altezza dell'Aurelia 


un'auto è uscita di strada, coinvolgendo al 


tre vetture 


Gita da giorno di festa o vero esodo da va 
canze? «Cita, gita, non c'à dubbio», hanno 
spiegato al servizio-informcizioni della So 
. cictà autostrade, «qualcuno 6 partito dawe 
‘ ro per le ferie, ma la prima vera partenza sa¬ 
rà per la prossima settimana», .r ... 

Cosi, nel pomeriggio di ieri, tutti di nuovo 
in auto p>er rientrare in città. Veramente, per ; 
molti la scampagnata è stata brevissima, ^ 
quasi un flash, perché alle quattro il sole se t; 
n'era andato c alle cinque del pomeriggio 
qua c là si abbattevano acquazzoni. EÌntro v 
sera, cosi, Roma era di nuovo popolata. T 
L'effetlo-ferragosto, con rari passanti che si •. 
' aggiravano per strade scmivuole, é durato '• 
mezza giornata, poco più. ; - . ^ ■ 


per 


per San Pietro 


. Centinaia di firme di intellettuali, poesie, appelli 
;, al Papa, a Scalfaro e airUnesco. Contro r«oscura- 
■■ mento» della Fabbrica di San Pietro l’associazio- 
;< ne ambientalista Italia Nostra scende di nuovo in 
campo. Ieri il presidente dell’associazione Anto- 
nio Cedema ha spiegato le basi giuridiche del- 
, l’opposizione ambientalista alla distruzione e rie- 
| di(icazione della caisa'di Santa Marta. ' " , ' '' ■ 

CARLO nofiiin 

'Appelli a Giovanni Paolo ; unico al mondo che rischia di ’ 

; n. al preskienic Scalfaro e al- " sparile. • . 

: runesco, centinaia di firme di Antonio Cedema ha ricor- ' 
Y intellettuali italiani e stranieri ''' dato che il trattato lateranense 
in calce a una petizione, poe- del '29 riconosce alla Santa Se- ' 
sie e citazioni di articoli di leg- de l'eiciusìva e assoluta potè- ' 
Vge. Per difendete l’unica vìsua- ;; stà e giurisdizione sulla Città- 
le rimasta della Fabbrica di ; ' del Vjiticaix>, ma ha anche 
4' San Retro rassociazione Italia rammentato che Vaticano e ' 
' ; Nostra sta spendendo tutte le Stato italiano hanno un rap- 
;f! proprie ertele. Ieri sotto una : porto di integrazione diretta 
pioggia battente Antonio Ce- i nel tessuto storico di Roma, - 
dema, presidente dell'associa- -, per cui San Pietro é un eie- • 
fi zione, ha convocato la stampa 'I, mento essenziale deU'immagi- 
proprio di fronte al cantiere al-. - ne urbisna. «Proprio per questo . 
3; lestito dal Vaticano per demo- f - ha sostenuto l'ambientalista . 
;i; lire l'ottocentesca casa di San- -, ogni modificazione che ve- 
,. ta Marta sulle cui fondamenta nlsse apportala alla Ubera visi- ' 
' sorgerà un nuovo edificio. .; billtà di San Retro che si gode 
l: mollo più otto che chiuderà la dal territorio italiano, sarebbe ' 
' j. vista, oggi possibile da via di iv: lesiva di un valore proprio del- 
Porta Cavalleggeri, deU’insie- lo Stato italiano, il paesaggio 
'' me della Fabbrica michelan- .-appunto, e come tale tutelato 
giolesca: abside, attico, e tam- ì ; dalie leggi italiane e dalla Co- 
, buro sarebbero cosi oscurati e ; slituzione». Cedema ha anche 
. soltanto la cupola resterebbe richiamato l'articolo . 12 del 
' visibile. Rù che una conferen- ; concordato nel quale si affer- 
za stampa l’iniziativa di ieri è f ma che lo Stato italiano e la 
■ stato un avventuroso happe- ! Santa Sede «collaborano per la ' 
ning. Su un terrazzo privato di -'■•tutela del patrimonio artistico». 

. fronte al cantiere, sotto un •. Italia nostra ha anche an- 
grande ' ombrellone . bianco y. nunciato un ricorso all'Unesco 
che in breve sì è arreso all’ac- ; richiamando al rispetto della 
qua scrosciante, si sono alter- : «Convenzione del patrimonio ' 
nati architetti, ambientalisti e mondiale» approvata nel '75 e 
poeti e ciascuno a modo suo che impregna gli stati a proleg- 
ha spiegato le ragioni della / gere circa 300 tra monumenti e ' 
. strenua difesa di quello scoicio ' . località considerate di grande 


interesse per tutta l'umanità. 
La Citta del Vaticano e il centro 
storico di Roma rientrano ap¬ 
punto nell’elenco dell'Unesco. 

Dopo Antonio Cedema è 
toccato a tre poeti intenrenire 
contro lo schermo di cemento 
che sta per oscurare San Pie¬ 
tro; Anna Ca.scella. Valerio Ma- 
grelli e Elio Pecora hanno letto 
alcune loro t>oesie. Poi é stato 
letto un messaggio di Giulio 
Carlo Aigan nel quale lo stori¬ 
co dell'ane, aderendo all'Ini¬ 
ziativa. ha scritto: «spero che il 
Vaticano si persuada, prima o 
poi, che la diminuzione del 
suo rapporto con la città é una 
diminuzione del suo prestigio 
culturale e, probabilmente, an¬ 
che religioso». 

Numerosissime le firme di 
intellettuali e artisti che l'asso¬ 
ciazione ambientalista ha rac¬ 
colto per chiedre. con una pe¬ 
tizione. . <he, prevalgano la 
saggezza, la sensibilità e la col¬ 
laborazione tra la Santa sede e 
lo Stato italiano». Tra gli altri 
hanno sottoscritto l'appello i 
docenti universitaria Bianca 
Maria Frabotta, Enrico Guido¬ 
ni, Claudio Dall'Olio, il pittore 
Tot! Scialoja, lo scrittore Dario 
Bellezza, il giornalista Luigi 
Rotore tante altre personalità. . 

A «scoprire» e denunciare la 
presenza del cantiere edile é 
stato, nel febbraio scorso, il 
consigliere comunale del Pds 
Piero Safvagni. Da allora inter¬ 
rogazioni al sindaco, interro¬ 
gazioni parlamentari, attiva¬ 
zione informale del ministero 
degli Esteri e altre iniziative di 
Italia nostra non sono servite 
ad avere risposte precise dalle 
autorità vaticano che in alcuni 
ca.si hanno smentito la soprae- 
levazioni e in altri hanno con¬ 
fermato che l'altezza del nuo¬ 
vo edificio sarà supcrore di 
4,25 metri a quello attuale. - 


Anche i prof 
di architettura 
difendono 
il Cupolone 


■1 Anche la facoltà di Ar¬ 
chitettura ha preso posizione 
sul rischio di oscuramento di 
San Retro esprimendo «sgo¬ 
mento e proccupazione prer 
l'iniziativa» del Vaticano. 

Nel corso della conferenza 
stampa di ieri Oiambra Gatti 
De Santis, ordinaria di proget¬ 
tazione architettonica della 
facoltà di Architettura dcll’u- 
niversità La Sapienza di Ro¬ 
ma. ha re-so nolo un docu¬ 
mento approvato dal consi¬ 
glio di facoltà a salvaguardia 
della visuale della Fabbrica 
michelangiolesca. 

La docente ha chiesto che 
venga pubblicamente mostra- ' 
lo il progetto per sapere quan¬ 
to sarà alto il nuovo comples¬ 
so di Santa Marta, «se come 
prima oppure uno, due, tre ; 
piani di più». -• 

«Questo - ha concluso - 
prer mettere cosi fine all'attua¬ 
le ambiguità ed anche per co¬ 
noscere la sua precisa collo¬ 
cazione e stimolare eventuali f 
proposte alternative». Prese di 
posizione ufficiali, infatti, da 
parte del Vaticano non ve ne 
sono ancora state. Ci sono 
soltanto alcune dichiarazioni s 
rese alla stampa dal Cardinal 
Castillo Lara che confermano 
la sopraelevozione della casa ; 
di Santa Marta di quattro metri ' 
e 25 centimetri. 








Sopra la veduta di S. Pietro. In basso, la simulazione di corno rischia di diventare 
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Dal S. Camillo a Tivoli senza dirlo ai familiari. I medici: «Ma abbiamo salvato un ragazzo» 

In coma, trasfeirttòy muoire poche ore dòpo 
«Qud posto serviva, lui era spacciato» 


Trasferito «d'ufficio» dal San Camillo all’ospedale di 
Tivoli, Serafino Forte, 44 anni, è morto domenica 
scorsa. Era in coma irreversibile. E nessuna terapia 
l’avrebbe potuto salvare. I medici: «dovevamo far po¬ 
sto ad un ragazzo di 25 anni ferito al cuore da una 
coltellata». I familiari replicano denunciando i medi¬ 
ci del San Camillo: «Nessuno ci ha avvisati del trasfe¬ 
rimento». La magistratura ha aperto un’inchiesta. 


■■ «L'anestesista mi aveva 
avvisato che saremmo finiti sui 
giornali, ma la decisione è mia 
e me ne assumo tutte le re- ■ 
sponsabililà. Ho fatto trasferire 
un malato in coma irreversibile 
per far posto ad un giovane di 
25 anni ferito da una coltellata 
al cuore che aveva bisogno di 
una terapia intensiva cardio- 
chirurgica. E il ragazzo é so- 
prawissulo». L'uomo invoco 


no. Serafino Forte, 44 anni, è 
morto la mattina di domenica 
scorsa, quaranta oro dopo il 
suo trasferimento dal San Ca¬ 
millo alla rianimazione dell'o¬ 
spedale San Giovanni Evunge- 
lista di Tivoli, Il vicedirettore 
sanitario del San Camillo, dot¬ 
tor Paolo Episcopo, si difende : 
mettendo sull’altro piatto della 
bilancia la vita salvata a quel 
ragazzo ferito al cuore, 1 fami¬ 


liari di Serafino Forte rispondo¬ 
no invece sporgendo denun¬ 
cia alla magistratura contro i 
medici del San Camillo. Per¬ 
ché nessuno li ha avvisati del • 
trasferimento. Perché sabato 
mattina si .sono avvicinali al : 
letto di Serafino ed hanno tro¬ 
vato un altro paziente e solo 
più lardi hanno saputo che 
non dovevano cercarlo al San 
Camillo, ma a Tivoli, in un re- ; 
parto, a loro dire, meno attrez¬ 
zato. Anche se sapevano bene ; 
che nessuna terapia l'avrebbe 
fatto uscire dal coma. La poli¬ 
zia giudiziaria ha già seque¬ 
strato la cartella clinica e tutta 
la documentazione relativa al : 
ricovero e al decesso di Serafi- 
noForte. ; ' '-r; .' 

«Ero in servizio quella sera - . 
ricorda il dottor Episcopo E 
mi sono trovato di fronte ad un 
bivio; respingere il ricovero del 


ragazzo ferito al cuore oppure 
trovargli un posto, trasferendo 
un maialo che era ormai entra¬ 
to in fase terminale, un malato 
che aveva bisogno di una ria¬ 
nimazione normale e del qua¬ 
le ci aspettavamo la morte da 
un momento all’allro. Ho scel¬ 
to quesl'ullima ipotesi e sono 
certo di aver fatto la cosa mi¬ 
gliore. lo stesso, venerdì, ho te¬ 
lefonato. ai familiari di Forte 
per avvertirla ' del i probabile 
spostamento. Del resto aveva¬ 
mo un altro paziente in condi¬ 
zioni tali da essere trasferito. 
Ma i suoi familiari abitano a 
pochi passi dall’ospedale. I pa¬ 
renti di Forte abitano invece a 
Colleferro, a una quarantina di 
chilometri da Tivoli. Per loro 
andare al San Giovanni Evan¬ 
gelista sarebbe stato più co¬ 
modo che venire a Roma. Per¬ 
ciò. proprio per evitare disagi 


alle due famiglie, abbiamo de¬ 
ciso di trasferire Serafino Forte. 

E sono certo che l’uomo, se .. 
fos.se rimasto qui da noi, non ; 
sarebbe sopravvissuto più a ■ 

"" lungo». ' .. ■' 

I.a sorella di Serafino Forte, 

. Lorella, conferma di aver rice- ' 
vulo la telefonata venerdì scor- ■ 
so, ma ribadisce che nessun . 
accordo era stato preso. «Ci 
avevano avvisato della possibi- V 
lilù di un (.■ventuale trasferi- • 
mento - spiega -, ma che co¬ 
munque .saremmo stati avvisa¬ 
ti. Se avessi saputo delle inien- . 

, zioni dei medici avrei cercato V 
una clinica privata attrezzata j 
> per assicurare a mio fratello 
una motto più decente. Invece ' 
no. hanno fatto tutto in siien- i 
zio. di nascosto. Mi aspettavo . 

■ un minimo di dolicate-zza nei ■ 

. nostri confronti, ■■i,- -r 


Appena arrivato e reintegrato nelle sue funzioni di consigfie- 
re d'amminisstrazione del Te.itro di Roma, Diego Gullo ha 
preso carta e penna e ha scritto una lettera dai toni irritati e ■ 
polemici al direttore dimmisfionario dell’Argentina, Retro - 
Carriglio. Raticamenle lo ha diffidato. Se Carriglio non pre- i 
senterà immediatamente i programmi per il teatro, Gullo si ' 
riserva di intraprendere azioni a tutela dell'istimzione e dei 
suoi lavoratori. Ira lettera inizia cosi: «Caro direttore, ho letto ; 
alcune dichiarazioni ridicole e in mala fede per le quali il di- ' 
rettore potrebbe non presentare al ministro il programma • 
della prossima stagione poiché del consiglio la parte un ' 
consigliere che non è di suo gradimento. Ciò contrasta con 
la deliberazione dell'assemblea dei soci e ha messo il teatro " 
in condizioni di non funzionate». Seguono le diffide in caso ' 
di inadempienza e una polenica sulle dimissioni di Carri¬ 
glio. Per Gullo «tanti mi dicono che il problema della tua so- 
stituzione non esiste perchè tu non hai alcuna intenzione di 
rinunciare all'incarico».. - : , : . , , 


Attentati Età P Proseguono le indagini per | 

Pmcominnn cercare di identificare gli au- 

r ruacyuunu _ degli attentati che, nella ; 

le IndaSini a Koma notte tra giovedì e venerdì, 
o in Cnanna scorsa settimana, han- 

c III •j|/ayiia colpito obiettivi spinoli 

' a Roma. Per gli investigatori ‘ 

«non ci sono dubbi sulla ma- 
tricce dell'Età, nonostante ancora non sia stata fatta la riven¬ 
dicazione». Infatti pare che sia tradizione per gli attentati 
compiuti dai baschi una rivendicazione recapitata a distan- 
za di alcuni giorni al quotidiano «Egin». Gli inquirenti sono ! 
altrettanto convinti dei legami a-a gli attentatori e gruppi del- v 
l'estrema sinistra italiana utilizzati come supporto logistico. 
Sui motivi che avrebbero spinto l'Età a colpire in Italia, gli f 
esperti dell’antiterrorismo continuano a pensare alle Co- '• 
lombiadi in Sp^na e a Genova. Intanto i tecnici stanno cer- - 
cando di identificare il tiire di implosivo usato. Estate raffor-.. 
zaia la vigilanza nelle stazioni ferroviarie, negli areoporti e a .. 
Genova. , -r-.-vv-tè:: 


Acqua Traversa ; Come primo atto del nuovo j | 

Ìnf»rmnA7Ìnnp governo per Roma i Verdi. 

j tifi» chiedono l'immediate ap-' 

del Verdi ■ posizione di vincoli per ga- 

ai nuovi minictri definltìvamenle che ■; 

di nuovi minisul «neppure un centimetro cu- ^ 

bo in più sia costruito nel- 

comprensorio •• dell’Acqua ;; 
Traversa». Su uqeslo i deputet ambientalisti Francesco Ru- ' 
telli. Massimo Scalia, Lino De Benetti, Francesco Giullari e j 
Edo Ronchi hanno presentato una interrogazione a risposte i 
scrìtte ai nuovi ministri aH'Ambiente, Carlo Ripa di Meana, e ; 
ai Beni culturali e ambientali /dberto Ronchey. 1 parlamen- ì; 
lari denunciano anche la scoperta di tre nuovi sbancamenti ff 
in corso negli ultimi giorni nella zona, il primo nel bosco del ^ 
Frati, tra via della Camilluccia e via Cortina d'Ampezzo, in ■’ 
un'area sottoposte a vincoli int'igrall per il pregio naturalisti¬ 
co e storico, tra licenza edilizia sarebbe state girata dal si- ^ 
gnor Raffaele Spada alla società 'Franca immobiliare» che ' 
ha chiesto una variante al progetto. Il secondo scempio ri- ■ 
guarda il bosco dell’Insugherata, protetto dal piano paesisti¬ 
co Veio-Cesano. E riguarda le opere irer un collettore alle '• 
spalle dell'lpab Sacra Famiglia. A p(xhe decine di metri c'é '. 
il terzo cantiere, dell'Acca. Un'inchiesta giudiziara che ha ' 
già prertato a 14 avvisi di garanzia è in corso sulle licenze di 
costruzione dell'Acqua Traversa. ,.i.v .--...j.; 


Naziskin feS:;;:,.;; stamattina alle ore 9 presso : | 

Stamani proc^ f 

per iz aggrediti naziskin che la notte del 16 

di Rifondazione ; 

ne comunista che stavano 'f 
attaccando dei manifesti di 
propaganda politica. II proces:iO avrà luogo nell'aula quat- 
tuo, al primo piano del 'Tribunale. Il circolo della XIX circo- 
.scrizione di Rifondazione comunista (zona di Rrmavalle) i; 
invita «tutti I compagni dei circoli ad una presenza di mas- 


Tangentì a Rieti Resteranno ancora in carce- ■ | 
Rpmnn in rarrpv» Santini, già direttore 

J dell’Unione protnncialecoo- ' 

gli ultimi due . - peratlve reatine, e Antonio : 

afTCStSti Di Mambro, funzionario del- 

aiiC9Uiu l’agenzia per il Mezzogior- : 

• • no, arrestati nei giorni scorsi ; 

a Rieti per la vicenda delle ’ 
tangenti legate alla realizzazione del capannone della "Tee- 
no-polimcri» a Castel Sant'Angelo. Il pubblico ministero j 
Gaetano La Sala si è opposto alla scarcerazione di Santini e 
Di Mambro, mentre è uscito di prigione il sindaco de di Ca- 
stei Sant'Angelo Otello Aniballi, accusato di concussione. • 
Mercoledì è previsto un contromo tra Santini e l'impresa Vin¬ 
cenzo Ciccaglioni che aveva ottenuto il subappalto. Giovedì 
prossimo, invece, compariranno davanti al giudice gli otto ■; 
imputati di un'altra inchieste di tangenti legate queste volta 
al capannone costruito per l'Azienda servizi municipalizzati 
di Rieti e che, acquistalo dalla ditte Precedil, ottenne una lie¬ 
vitazione di prezzo da 800 milioni a quasi 2 miìiardi. ; Wr ; 


Scene di razzismo ■Era un gruppo di stranieri ' | 

a TrastMRFP >.V • tra cui alcuni naziskin. Han- ‘ 

a . „„ rovesciato la coperta su <’ 

Denuncia dei centro cui era esposta la mercanzia ì 
(ìh^lhr . - di un immigrato in via della ; 

avviale vucHA Lungarette. Non contenti, gli : 

' ■ hanno tirato una bottiglia, di » 

fronte <all'indifferenza dei;, 
passanti. I ragazzi del centro sociale sono intervenuti. Rag- -. 
giunti gli aggressori si sono giustificali delia vigliaccate di- ; 
cendo che raggredito era «solo un negro». La discussione si ■; 
è trasformata in rissa e i nazi hanno tirato alcune bottiglie : 
anche contro i ragazzi del centro. Poi è arrivata la polizia e li 
ha portati via». Questo il racconto del centro sociale Obelix ‘ 
della vicenda che ha portato sabato sera al fermo di 4 un¬ 
gheresi. 


RACHELE GONNELLI 



Sono 

passati434 ; 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale - 
hadedsodi • 
attivare una ' 
linea verde - • 
antitangenle ' 
ediaprire.. ' 
sportelli per -- 
l'accesso 
del cittadini ( 
agli alti del 
Comune. 

La linea ' 
anti-tangenle 
è stala attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Noi siamo con Farouk 
e i suoi genitori ' 


Cara Unità, ■ 

l'associazione dei negozianti di articoli sanitari e ortopedici 
di Roma e provincia si sente molto vicina ai geniton del piccolo 
Farouk. Chiediamo ai rapilon di voler restituire alla famiglia il 
bambino, che come tutti i bambini della sua etJ, non possono 
per nessuna ragione essere pnbvati della liberta e del gioco. 
Chiediamo ai nostri associati e a tutti i colleghi italiani, qualora 
per qualsivoglia motivo siano in grado di fornire notizie utili, af¬ 
finché questa tragedia si possa concludere nel più breve tempo 
possibile e felicemente, di nvolgersi alle autorità competenti sen¬ 
za alcun indugio. Invitiamo anche i nostri associati c tutti i colle- 
ghi a volersi far carico di inviare materiale di medicazione, mate¬ 
riale sanitario, materiale di puericultura. 

.r » - Giuseppe Zito 


Troppa superficialità 
su Tor Bella Monaca * 


Cara Unità 

siamo un gruppo di ragazzi di Tor Bella Monaca. Scriviamo 
questa lettera insieme ai cinque educatori, che con noi lavorano 
nella Scuola di formazione professionale per maestranze edili 
della comunità di Capodarco, Dopo aver dubitato molto, abbia¬ 
mo deciso di scrivere, (orse correndo il rischio di diventare una 
lettera come le altre, una lettera normale nel fascio di luce acce¬ 
sa, che puntualmente cade su Tor Bella Monaca ogni qualvolta 
avviene qualche «fattaccio». L’ultimo, di una lunga serie, ha ri¬ 
guardato un nostro amico accoltellato perché faceva casino col 
motorino. Siamo stanchi e frastornati da come puntualmente si 
piarla e si «marca» Tor Bella Monaca. Forse è giunto il momento di 
tentare di alzare gli occhi e di finirla di essere trattati come carne 
da cronaca. C’è una grande rabbia tra noi che deve cominciare a 
diventare parola, forse protesta, Tor Bella Monaca, comunque 
essa sia, è il posto dove viviamo, dove stiamo insieme, dove spes¬ 
so facciamo casino. Non accettiamo, però sguardi superficiali, ti¬ 
toli ad effetto e false preoccupazioni. Con i nostri educatori ab¬ 
biamo parlato ultimamente degli scontri avvenuti a Los Angeles. 
Abbiamo visto dei filmati di rabbia, di dolore. Forse siamo pessi¬ 
misti, ma quei (atti ci sembrano meno lontani da noi quanto si 
voglia far credere. Forse a Los Angeles gli ingredienti sono in 
quantità maggiore, ma qui a Tor Bella Monaca li abbiamo già tut¬ 
ti. Le luci abballano e non permettono di vedere le facce con¬ 
crete. gli occhi alzati, invece, sono il segno di chi guarda la realtà 
perciò che è. Siamo un gruppio di ragazzi dlTorBella Monaca in- ' 
sieme a cinque opieratori, che sentono la stanchezza di dover 
sentire parlare di noi stessi solo al cinema, o nelle cronache. 

Cfp di Tor Bella Monaca 


Certe «assenze» 
peseranno 


Cara Unità. 

Partito leggero, leggerissimo, evanescente, del tutto assente. 
Questo è il dato che emerge leggendo le cronache della manife¬ 
stazione dei naziskin di sabato scorso. Per la seconda volta, nel 
giro di picchi mesi, Roma è stata il teatro di una squallida ed in¬ 
quietante iniziativa^dei neonazisti e gli unici che hanno avuto la 
(oizaed frcorag^'drroanifestare'll proprio disgusto e la propria ' 
rabbia j)èrjtdiffob<%pll'.in Iialiaed.iiTtiltta Europa dt idecche sT 
ritéftlSva'’rfidrte e sepiolie. sono statl'uri’griippxi di giovani ebrei e 
di scampati ai campi di sterminio. Abbiamo provato una grande 
vergogna nei confronti di quei ragazzi e di quegli anziani che con 
grande fermezza e dignità mostravano, ancora vivi, i segni della 
barbarie nazista, per non essere stati 11 assieme a loto, a loro fian¬ 
co per protestare e rivendicare il diritto alla verità. <' ■ 

Chiediamo scusa a questi coraggiosi concittadini p>er averli 
lasciati soii a difendete i valori della tolleranza, della solidarietà e 
del rispetto delle minoranze, valori che devono costituire il fon¬ 
damento primo p>er una società che voglia definirsi civile. 

Chiediamo scusa anche a nome dei dirigenti romani del no¬ 
stro piartito, che o in altre faccende affaccendati, non sapevano 
quanto stava accadendo in città, o pur sapendo, non hanno rite¬ 
nuto opprortuno mobilitare il partito su tale tema. ' .1 

Certo la lotta antifascista ed antinazista ha un sapore vaga¬ 
mente retrò che mal si concilia con «la fine della storia» dell’era 
piost-89, ma se la nostra modernità si limita a prartorire un comu¬ 
nicato stampia in cui. indignati, ci si domanda come la questura 
abbia potuto autorizzare una manifestazione del genere, allora 
non potremo, in seguito, meravigliarci se alle prossime consulta¬ 
zioni H nostro partito risulterà ulteriormente ridimensionato e con 

un sempre minore radicamento sociale. • - . 

' Paolo Casali, Ermlo GraaM, Maurizio Creasi, 
SanUna Mngglann, Daniela Pagnotti, Pia Sabatino 


Istituto Superiore di Sanità 
Pds: «Ripensate il trasloco» 


Cara Unità, ^ ' 

ringraziamo innanzitutto il giornale che ospita gli interventi 
sull’Istituto Superiore di Sanità, perché solo a seguilo di essi si è 
riusciti ad avere almeno qualche informazione e presa di proslzio- 
ne da p>arte del Direttore dell'lss, professor Manzoli, che finora 
aveva rfspiosto solo in termini vaghi alle ripietule richieste dei sin¬ 
dacati e agli inviti alla discussione pubblica da parte del Pds. A 
seguito della pubblicazione di una lettera, a firma di un gruppio di 


In questi giorni molti di 
noi si interrogano sulle sorti m 
del Pds e suH'awenire di una ‘ 
sinistra che sembra sempre , 
più incapace di autorigenerar- 
si. Le grandi questioni che 
dobbiamo affrontare non sono 
più riconducibili soltanto alla ' 
realtà nazionale ma trovano 
grande conispondenza dentro 
I nuovi-assetti europiei e mon¬ 
diali. Guardiamo ai fatti: la sini¬ 
stra, o le sinistre, perdono or¬ 
mai ovunque; il vento di destra 
che si è sollevato dalla Germa¬ 
nia unita ha riaperto la strada a 
facili estremismi neonazisti 
che hanno trovato spazio e le¬ 
gittimità anche in Italia. Più in 
generale una nuova destra 
(quella protestataria delle le¬ 
ghe oppure quella che alla re¬ 
cessione economica america- ' 
na risponde con il perelismo) 
aleggia sulle nostre teste e 
mette in crisi gli a.ssctti tradì- ' 
zionali. . - . 

Anche in Italia paghiamo le 
spese di tutto questo dentro il 
panorama di una sinistra fram¬ 
mentata e incapace di comu¬ 
nicare. I fatti più recenti ci di- , 
cono che anche nel Psi qual¬ 
cosa sta cambiando, che (orse 
il craxismo è giunto al capoli- . 
nea giocando la sua ultima ■ 
carta con la violenza verbale e ' 
I ricatti istituzionali. Questo at¬ 
teggiamento per noi non è al¬ 


tro che una conferma: quella 
secondo cui la politica é fatta 
di scelte, "di programmi di 
grandi valori. A questi devono 
corrispondere i volti di uomini 
e donne che quando quella 
politica viene sconfitta vanno 
cambiati. Il Pds parallelamente 
non può rinunciare a ridiscute¬ 
re se stesso. Se in questi anni il 
sistema politico è rimasto 
«bloccato» e oggi rischia di 
sgretolarsi è anche perché non 
é più esistita una forza di mas¬ 
sa che fosse autonoma cultu¬ 
ralmente e che riuscisse a rac¬ 
cogliere ed orientare il disagio. 
Dopo la bufera milanese non 
possiamo illuderci che le cose 
rimangano inalterate. È neces¬ 
sario mettere in campo una 
grande coereruta tra le parole 
e 1 (atti, questo è quello che ci 
chiede di fare la gente. Il Pds è 
nato sull'onda della rilorma 
della politica e sull’attualità 
della questione morale, e oggi 
proprio su questa incontra le 
maggiori difficoltà. La pratica 
consociativa ha rappresentalo 
un pezzo della storia del Pei. 
La fine della guerra fredda c la 
nascila di un nuovo partito, 
sorto dalle radici della migliore 
e originale tradizione comuni¬ 
sta, dovevano farci mettere alle 
spalle quel sistema. Milano ha 
sollevato un grande coperchio 


ìettere^^' 

interventi 




L'ex arca verde dell’Acqua Traversa - 


Chi fermerà lo scempio? 


Era la'fine del 1989 quàn- ,. 
do iniziò a mettersi in movi- ‘ 
mento la (rana di cemento sul- ' 
le aree destinate a verde e ser¬ 
vizi pubblici: arrivava in tal mo¬ 
do a Roma l'effetto delle sen¬ 
tenze della Corte costituziona¬ 
le che stabilivano il limite di 
velocita dei vincoli d’esproprio 
in 5 anni. Iniziarono cosi ad es¬ 
sere presentati decine di pro¬ 
getti che di (atto scardinavano 
rimpianto del piano regolato¬ 
re, occupando con edifici le 
poche arce libere rimaste. L'i¬ 
nerzia dell’assessorato all'ur- - 
banistica fu scandalosa e ci 
volle del tempo percostringere 
l'Ineffabile Gerace a ripristina¬ 
re i vincoli scaduti. Ma ancor 
più preoccupante fu il clima ' 
culturale, frutto amaro degli 
anni 80. che lasciò passare 
con ostentala indifferenza 
questo vero scandalo. 

Le vicende di largo Preneste 
e dell’Acqua Traversa hanno 
perciò avuto un grande effetto - 
positivo; l’opinione pubblica è 
stata linalmente messa al cor¬ 
rente su questa disinvolta pras- ’ 
si che ha portato ad edificare 
centinaia di migliaia di metri . ' 
cubi di edifici. Quando ini¬ 
ziammo a contrastare la frana ' 
non pensavamo certo che in ' 
cosi poco tempo sarebbe stato 
svelalo l'Intreccio; due anni fa 
non eravamo molti (Paolo - 
Gra.ssi. Caterina Nenni e Mitei- • 
la Belvisi e le rispettive associa¬ 
zioni) e nonostante le nume- 


PAOLO BBROINr 

ro«' ed affollale conferenze 
stampa, solo VUnità ed il mani¬ 
festo riportavano con convin¬ 
zione rallarme che lanciava¬ 
mo. Ora il clima è profonda¬ 
mente differente. ' 

Le cronache ci dicono cosi 
che per la Snia Viscosa sareb¬ 
be stata variata addirittura una 
mappa; nel caso dell'Acqua 
Traversa è stato svelato un in¬ 
quietante intreccio di interpre- 
tazioni-silenzi-rinvi utile . sol¬ 
tanto per scardinate la legitti¬ 
mità. Qualcuno ha giustamen¬ 
te fatto il parallelo con la Na¬ 
poli degli anni 60; si deve però 
riflettere che mentre allora si 
cambiavano le destinazioni in 
edificabili, oggi si fa l'esatto 
contrario! Nelcaso della Snia. 
infatti, si è cambiata una desti¬ 
nazione direzionale (I) in una 
a servizi, perché cosi è più faci¬ 
le aggirare le norme. 

La magistratura sta accer¬ 
tando la nlevanza penale degli 
atti. Quanto finora emerso è 
perù sufficiente per aver svela¬ 
to un esteso intreccio tra patti 
del mondo politico, economi¬ 
co e tecnico e l'u.-so di prassi di 
spudorata impunità. La reazio¬ 
ne dell'opinione pubblica può 
permettere di ricostruite, ora 
che la «modernità» del decen¬ 
nio trascorso ha mostrato il 
proprio vero volto, un sistema 
di regole troppe volle infranto. 
Non deve sfuggire l'importan¬ 
za di questa occasione: guai a 
far svanire l'opportunità. Una 
sinistra con l'ambizione di 


svolgere (unzioni di govèrno" 
deve porre con forza sul tappe¬ 
to la questione dei governo ur¬ 
banistico della città. Non si 
tratta soltanto di imporre che 
nella nuova giunta non siano 
più rappresentati gli assessori 
che hanno di (atto avvallalo la 
prassi della deregulation. 

Si tratta di una questione più 
generale; quella cioè di rico¬ 
struite un sistema di tegole 
certe, di procedure trasparenti, 
di decisioni non interpretabili 
a secondo delle convenienze. • 

Si deve spezzare definitiva¬ 
mente il balletto del rinvìi, del¬ 
le sovrapposizioni dei poteri, 
degli usi disinvolti dei ricorsi al 
Tar, della prassi delle deroghe, 
dell'assenza sostanziale della 
certezza del diritto. La città, in¬ 
somma. deve tortrare ad esse¬ 
re il terreno su cui si confronta¬ 
no prospettive differenti, il luo¬ 
go m CUI emergono e si eviden¬ 
ziano ì conflitti, in cui - anche 
grazie all'elezione diretta del 
sindaco - si costruiscono le al¬ 
ternative. 

Di fronte a questo livello dì 
problemi è suicida per il Pds, 
maggior partito della sinistra, 
conunuate a interrogarsi in 
astratto sull'ineluttabilità meta¬ 
fisica del proprio declino- 
■ scomparsa. L’unico declino 
possibile é infatti quello inti¬ 
mamente legato con l'assoluta 
mancanza di capacità a svol¬ 
gere un ruolo socialmente pro¬ 
gressivo. , • . 

* segretario dell’Ina 


Nuovo impegno poKtico 
per dare radei alla Quercia 


che, se da un lato ci lascia indi¬ 
gnati, dall’altro ci mette di 
fronte alla possibilità concreta 
di praticare il rinnovamento 
del Pds. Per la prima volta dalla 
sua nascita il tema della rifor¬ 
ma del partito è finalmente al¬ 
l’ordine del giorno. Ci trovere¬ 
mo nei prossimi giorni di fron¬ 
te a due grandi problemi: il pri¬ 
mo è quello di offrire ai mili¬ 
tanti sedi di discussione allar¬ 
gate. realmente decisionali. Il 
fenomeno degli autoconvocati 
è figlio daH’asscnza di questi 
spazi democratici. La confe¬ 
renza d’organizzazione del 
Pds di Roma che probabilmen¬ 
te SI terrà ad ottobre, rispec¬ 
chia la volontà di supplire a 
questa mancanza avviando 
una discussione a tutti i livelli. 
Il secondo problema sarà 
quello di sfruttate queste .sedi 
facendo in modo che il corpo 
del partito discuta .su una pro¬ 
posta. Dividiamoci se neccvia- 


ROMINA ORLANDO* 

no ma tentiamo di farlo sulle 
idee, su quello che pensiamo 
dovrà essere il nuovo partito. 
Noi guardiamo al Pds come al¬ 
la possibilità concreta di rico¬ 
struire la sinistra e di riformare 

10 Stato. Per praticare tutto 
questo è neces.sario però pa¬ 
gare un prezzo: si tratta di ri¬ 
mettere in discussione anche il 
consolidato, di ripensare ad 
un’idea di partito come stru¬ 
mento efficace di partecipa¬ 
zione diretta. Dobbiamo resti¬ 
tuire centralità agli organismi ' 
dirigenti. In questi due anni 
troppo spesso le decisioni so¬ 
no state prese nelle stanze del¬ 
le componenti. Gli organismi 
dirigenti sono stati formati .se¬ 
condo il criterio dell’apparte¬ 
nenza ad una delle aree e non 
sulle competenze e sulla rap¬ 
presentatività delle esperienze. 

11 pluralismo interno cosi strut¬ 
turato non rappresenta più 
nessuno perché si fonda su un 


quesito vecchio che riguarda¬ 
va l’eventualità che il Pds na¬ 
scesse. Dobbiamo pensare a 
nuove (orme di democrazia in¬ 
terna, che non soffochino le 
differenti anima che oggi esi¬ 
stono al nostro interno. Ma la 
riforma del partito significa an¬ 
che altro. Si tratta di rivoluzio¬ 
nare l'idea della militanza fa¬ 
cendo in modo che ogni sezio¬ 
ne ridiscuta il suo molo ricolle¬ 
gandosi con il territorio. Pen¬ 
siamo ad un partito delle auto¬ 
nomie dei soggetti che lo 
compongono, che mantenga 
una forte dimensione unitaria 
nelle sedi dove si decide, ma 
che nel territorio si costmìsca 
sulla temalicità. In questi gior¬ 
ni giorni migliaia di giovani so¬ 
no scesi in piazza contro i po¬ 
teri criminali con una grande 
voglia di discutere e di «fare». 
Perché ad esempio il Pds non 
si attrezza a raccogliere questa ‘ 
disponibilità spenmentando 


ricercaton e tecnici, critica sul progetto di trasferimento dell’lss 
sull’Anagnina. il Direttore ha mandato una lettera di precisazioni, 
la quale però contiene inesattezze e reticenze tali da richiedere, 
a nome del Pds dell’lss, una replica su diversi punti. Il Direttore 
basa la sua posizione su un progetto di ristmtturazione dell’attua¬ 
le sede che ne dimostrerebbe la non economicità e le gravi riper¬ 
cussioni sulle attività e sul futuro sviluppo dell’lss. £ però quanto¬ 
meno curioso che tale progetto (preparato dallo stesso estenso¬ 
re di quello per la nuova sede, il quale svolge da 3 anni il ruolo di ' 
«consulente personale a titolo gratuito» del Direttore!), non sia * 
sfato offerto a iiltenori venfiche. Infatti, alle numero.se nchieste di • 
prenderne visione non è mai stata dati risposta. Di conseguenza 
il progetto non può essere considerato obiettivo, almeno finché •’ 
non abbia superato le necessarie verifiche. Le condizioni dell’at¬ 
tuale sede non sono uniformi; accanto a settori bisognosi di inter¬ 
venti anche urgenti coesistono settori in condizioni mollo miglio¬ 
ri, con laboratori e strutture nuove costate parecchio. Molle ri¬ 
strutturazioni parziali sono avvenute negli ultimi anni senza l’atti¬ 
vità istituzionale sia stata intenota per lungo tempo (cosa che in¬ 
vece accadrebbe sicuramente in caso di un trasferimento di tutto 
l'Istituto). È comunque certo che un'opera di ristrutturazione più 
generale ed organica necessiterebbe di uno studio approfondito 
e di una direzione dei lavori diversa da quella che si è resa re- ' 
sponsabile di molti e ripetuti malfunzionamenti. Riguardo la fatti- - 
bilità, si può citare l'esemplo di alcuni monumentali edifici , 
deITNih a Bethesda, dove sono stati effettuati lavori di radicale 
riassetto riuscendo con opportuni accorgimenti a ridurre al mini¬ 
mo il disturbo alle attività di ricerca. ‘ 

- Non corrisponde al vero che non si possano realizzare nuove ^ 
costruzioni nell’attuale sede, o almeno le deroghe necessarie ai 
sensi dell'alt 81 sarebbero assai più «leggere» di quelle richieste ;• 
per cementilicare l’area non ancora costruita accanto all'edificio ; 
già esistente sull'Anagnina, secondo la proposta del Direttore. La ' 
Regione Lazio, ad esempio, aveva un anno fa autorizzato in via 
preliminare la costruzione nell'attuale sede di un nuovo edificio . 
che ospitasse mensa, asilo nido, uffici e parcheggio sotterraneo. * 
Del resto alcune nuove costmzioni sono state realizzate negli ulti¬ 
mi anni, mentre la «messa a norma» degli attuali fabbricati accre¬ 
scerebbe notevolmente lo spazio utile.j ■ • ’.'r'-.s.t-.- 
Stupisce poi che il Direttore citi i costi di una ristrutturazione 
globale (stimati da un suo collaboratore personale!) e non quelli - 
effettivi e complessivi della nuova sede da lui proposta, a tutt'oggi ' 
non conosciuti. Certo serviranno parecchie centinai di miliardi, 
tra affitto e successiva acquisizione dell'area e dell'edificio esi- ’ 
stente, ristrutturazione dello stesso, costruzione di 3 nuovi edifici, 
nonché di tutte le Infrastrutture viane e di trasporto pubblico ne¬ 
cessarie. <■■■- I . .--^■ 

Non è vero che i lavori effettuati o in corso nell'attuale sede 
sono stati realizzati solo con i normali fondi di bilancio e per mo¬ 
tivi di sola agibilità degli edifici e di scurezza, per la quale del re¬ 
sto le note più dolenti vengono dalla gestione più che dalle strut¬ 
ture. I lavori hanno riguardato invece anche la realizzazione di 
nuove strutture e sono stati utilizzati ingenti (ondi di altra orìgine,. 
come, ad esempio, i circa 8 miliardi del contratto con la Cogefar ' 
per gli stabulari speciali pr le ricerche sui primati nell’ambito del ; 
programma per l’Aids. Crwìamente l'efficacia di tali interventi sa- 
rebte ben superiore in un quadro di ristrutturazione complessiva 
adeguatamente programmata. La questione poi dell'esiguità dei 
normali fondi in bilancio, rispetto a quelli dei capitoli speciali e 
convenzioni, di più agile e discrezionale utilizzazione, cresciuti ‘ 
in modo incontrollato Fino a diventare molte volte superiori a | 
quelli normali sovvertendo gli equilibri di sviluppo tra i vari setto- ' 
ri, è questione troppo complessa e spinosa per essere affrontata 
in questa sede gli equilibri nello sviluppo trai vari settori. - -v,,. 

Stupisce che il demanio abbia risposto negativamente ad una ' 
richiesta di edifici visto che nel frattempo per la terza Università 
sono state identificate due sedi di proprietà pubblica. Si è chiesto ' 
(e con quale forza) anche di terreni pubblici? Si è indagalo sulle 
caserme che dovrebbero in tempi brevi essere spostate in perife¬ 
ria, sulle strutture deH’aeronautica militare, che essendo vicine 
all’universllò de «La Sapienza» potrebbero far fronte alle esigenze 
dì quesl’ultima senza smembrare il polo-scientilico-sanitario-di-. 
dattico esistente? Possibile eh» non et sit^altra spluzione che^ 
quella di offrire un numerotaproctsato di-milìaKlial costruttore 
Renalo Bocchi, proprietario dell'area su cui si propone di trasferi¬ 
re l'Iss, in un momento in cui il deficit pubblico sta per richiedere 
sacrifici ai cittadini italiani? In base a quali accordi polìtici si é de¬ 
ciso di affastellare in un’area come quella di Tor Vergata e dintor- . 
ni - chiaro esempio di sviluppo irrazionale e poco risjrondente 
alle finalità culturali e scientifiche di una grande università - l'Iss, 
vari istituti e la biblioteca centrale del Cnr, il progetto Musis, ecc.? ■( 
• Il Direttore cita altri infruttuosi tentativi di tnjvare una sede più '■ 
idonea. Probabilmente si riferisce alla convenzione da lui propo- ' 
sta con l’Università di Tor Vergala, in cui non solo era previsto il - 
trasferimento dell’lss sul teneno di Tor Vergata, ma sì configura- ; 
va anche una notevole riduzione dell’autonomia dell'lss. Tale 
iniziativa fu bloccala grazie alle interrogazioni parlamentari del ' 
Pei e della Sinistra Indipendente, in seguito alle quali II ministro ’ 
della Sanità De Lorenzo non controfirmò la convenzione. Lo , 
stesso De Lorenzo sembra ora non avere nulla da dire sul nuovo ' 
progetto, che ben si appaia a quello della nuova sede del mini¬ 
stero della sanità alla Magliana commissionata a Caltagìrone, al- ' 
tro noto costruttore di stretta osservanza democristiana. 

Il Direttore dice che nessuna decisione è stata presa, ma molti 
elementi sembrano indicare l'intenzione di agire nel quasi-silen- 
zio per fatti compiuti che diano l’avtio ad un processo (ed ad ; 
una spesa!) di cui non si vede la coirclusione: i) stanziamento ' 
nella Finanziaria 1992 di 63 miliardi per affitto di locali per il pe¬ 
riodo 1992-1994; ii) stanziamento di 16 miliardi per interventi per ' 
«esigenze struttura sede» aventi caratteristiche di «verificata e im¬ 
mediata fattibilità»; iii) assenza di indicazione esplicita nel decie- i 
to applicativo della l^e per Roma capitale che comprende tutti ' 
gli interventi sugli enti scientifici e culiurali. In tale decreto sì dice 
che l’Iss cederà le sue strutture aH’Uiiiversità «La Sapienza», ma 
nonsidicedovedebbatrasferirsil 

In conclusione, viste le ricadute in termini economici e sani¬ 
tari per il Paese, non sarebbe il caso che Governo e Parlamento 
blocchino il progetto di trasferimento in corso e, di concerto con ‘ 
gli organi competenti regionali e comunali, rivedano l'intera prò- ! 
blematica dell'adeguamento delle sttutture dell'Istituto ed anche , 
quella dei meccanismi di gestione amministrativa che più di ogni • 
altra cosa creano ostacoli insensati alle attività istituzionali del¬ 
l’lss? - ■- , - . - 

.< Pds dell’Mituto Superiore di Sanità 



degli osservatori contro la ma¬ 
fia? Pensiamo ad un Pds fatto ’ 
dì centri tematici sulla pace. , 
suH’ambiente, - .sulle riforme 
istituzionali, ' contro il < razzi¬ 
smo. o di centri di informazio- ’. 
ne suH'obiezione di coscienza, ^ 
Aids e droga. Il salto di qualità . 
si può compiere se noi ragio¬ 
niamo su un partilo che sia fe¬ 
derato al suo interno in cui - 
queste esperienze abbiamo ' 
piena cittadinanza. Organismi [ 
dirigenti quindi costruiti su un ' 
doppio livelo; quote unitarie . 
elette al congresso e quote ' 
elette direttamente dal basso, 
dai soggetti organizzati che sa- . 
premo metter in campo. Come ’ 
soggetto giovanile rivcndichia- ' 
mo un'autonomia generazio- 
naie intesa come un «valore» dì 
appartenenza. La nostra espe- ' 
rienza perù chiede di far parte, 
di un progetto più ampio di 
trasformazione della società e, ? 
se da un lato si fa carico di co-. 
struìre e consolidare il partito,. 
daH'allro vuole essere rappre-, 
sentala. Non si tratta di mettere 
sut piatto nuovi coiporativismi. ; 
ma di comprendere che ormai .■> 
l’idea del partito come unico e 
totalizzante ha finito la sua sto¬ 
ria e che giunto il momento di 
offrire possibilità di impegno ' 
differenziale ma non per que¬ 
sto meno utili. Di fronte al ri¬ 


schio di soluzioni ncoautorita- 
rie è necessario .• rispondere ' 
cor un grosso sforzo di auto- - 
critica sul ruolo che i partiti 
har.no giocato in questi anni. Il 
Pds per primo deve dare al - 
paese un grande segnale di !; 
rinnovamento. Nella prossime ;■ 
settimane la Sinistra giovanile . 
presenterà una serie di propo¬ 
ste sulla città al gruppo consi- 
lian» che riguardano: l’istituzio¬ 
ne di una «carta giovani» che ■ 
offre agevolazioni per i biglietti ' 
di cinema, teatri, mostre e per i ' 
mezzi di trasporto pubblici, la ‘ 
realizzazione di alcuni «centri 
giovani» nei quartien più de- ) 
gradati, dove ci si possa incon¬ 
trare. fare corsi dì informazio¬ 
ne. di lingua, teatro e quanto ’• 
altro, la distribuzione di sirin¬ 
ghe autobloccanti come stru¬ 
mento ' di ■■ prevenzione dal-. 
l'Aiids l'istituzione di centri Sai » 
amlaulanti, e sul terreno del re¬ 
cupero dei tossicodipendenti, I 
la realizzazione di alcuni «nu- ' 
elei operativi di strada». Su 
questi temi e con queste spe¬ 
ranze tenteremo di coinvolge- : 
re ciuesta generazione ad una - 
nuova stagione di battaglia po- ’ 
litica dentro e fuori il partito di ’ 
Roma intrecciando la nostra ri- ’ 
flessione con l'iniziativa quoti¬ 
diana. - • .. -, „ , . . 

. - * coordinatrice romana 
della Sinistra giovanile 


AGENDA 

lori ® minima 14 
^ massim.a29 ' 

Oooi il sole sorge alle 5,38 
'^55^ e tramonta alle 20,48 


■ TACCUINO 

I pedoni e la vivibilità della città. Se ne discuterà oggi, dalle 

17 alle 20, presso la sala conferenze di Palazzo Valenlini - 

via rv Novembre, 119 11 convegno-assemblea, aperto a tut- ■- 

ti, è oiganizz.ato daU’Associazione per i diritti del pedone di ; 
Roma e Lazio, - , 

La povertà a Roma. È il tema del convegno che si tiene og- ' 
gi, dalle 16.30, presso il Collegio Nazareno - largo Nazareno = 
25 -. AH’incontro, pronios.so dalla «Comunità della cultura», ^ 
intervengono i parlamentari Gennaro Acquaviva (Psi), Srvia “ 
Costa (De), Maria Antonietta Sartori (Pds), monsignor Vin- -■ 
cenzo Paglia (Comunità S. Egidio), Giuseppe De Rita (pre- ■ 
sidente del Cnel), e la sociologa Maria Michetti, ■ - 

Lectures on aging. Continuano gli incontri della Fonda- ( 
zione Sigma-Tau; oggi il professor John Growdon, direttore 7 
del Centro ricerca suH’Alzhelmer al Massachusetts Medicai 
Center di Boston, parlerà di «Una nuova farmacologia per _ 
vecchie malattie neurovegetative». L'incontro, introdotto dal '< 
professor Luciano Angelucci, docente a «La Sapienza», si tie- I 
ne presso l’aula Marconi del Cnr -piazzale Aldo Moro, 5 -, ' 
con inizio alle 11. È prevista la traduzione simultanea. • 
Una casa per gU anfanali. Serata spettacolo a favore del '• 
Fondo Domus, questa itera al ristorante del roof garden del - 
Palazzo delle Esposizioni -ingresso in via Milano -. L'inizia- • 
tiva segna l'avvìo di una campagna di sensibilizzaizione pub- ,i 
blica verso il problema del randagismo, deU’abbimdono de¬ 
gli animali d'affezione, del ricovero, anche provvisorio, e _ 
dell’adozione. L’obiettivo del Fondo Domus è la Casa degli ' 
animali, una struttutra d’avanguardia, ben lontana dai tadi- ' 
zionali canili. Durzmta la serata, intitolata «Il quinto stato cer- ' 
ca casa», verrà bandita un’asta d’opere d’arte ofierte da cir- ' 
ca40artistì. . - i - .s- -r 

Affidiamo un bimbo o una bimba palestineoc. Un gesto ' 
di concreta solidarietà è quello richiesto dall'associazione > 
«Salaam ragazzi deH’olivo», che presenterà l'iniziaUva oggi, ■- 
alle 18, presso la biblioteca della XI circoscrizione - via »■ 
Ostiense 313 -. Intervengono Milhem, Mohammad, garante • 
di Hebron e Dino Gasparri, coordinatore nazionale dell'As- !’ 
sociazione. • ...... .c . 

Esaere il corpo. Nel teatro e nella danza, dal quotidiano al 
teatrale. E il titolo dei laboratori pratici che Massimo Ranieri, , 
direttore del Centro studi sull' Arte gestuale, terrà da oggi al 4 ) 
luglio presso le «Officine musicali» - via del Melone 61 -. Dal ' 
6 al 9 luglio i corsi si sposteranno al teatro Argot - via Natale ’’ 
del Grande 21 -. Tutte le informazioni ai numeri; 6861511 - ' 
321787-5895524-4743117-5898111. 

Un suono da marciapiede. £ il tìtolo dello spettacolo - 
una favola musicale senza parole ideata e diretta da ,\ngelo ' 
Mazzotti - che viene rappresentato questa sera al Teatro De' 
Servi. L’ingresso, a sottoscrizione libera, sarà devoluto ad i 
Amnesty International, promotrice deH’iniziativa insieme ai- 4 
la compagnia teatrale «Marimovo». Alle 21 in via del Mortaio 
22. ‘ --- ' - 
’VI Convegno nazionale sulla Formazione professlo- - 
naie. Inizierà domani alle 9.30 presso la Sala dello Stendi- , 
toio del complesso San MicheleaRipa-viaS. Michele, 22-,,, 
Al convegno, durante il quale verrà presentata la relazione ^ 
annuale sullo stalo della Formazione professionale in Italia, 
parteciperanno i segretari generali di Cgil, CisI e Uil, rappre-1- 
sentami della Confindustna e il direttore dell'Isfol. Istituto 
promotore deH'inconlro. . 

Basket per tutti sulle piazze d’Italia. Partita il 15 giugno 
-soorso-,da Udìnei; laiinanifesfazione sportiva, organizata-u;’ 
dalla «Reebok Italia srl», oggi faià tapi» attoma. Nei giardini 
di Castel Sant'Angelo, alle IO incontri liberi di basket 3 con- ;< 
tro 3. aperti a tutti; alle 19 inìzio torneo «Black top tour» con - 
incontri di 3 contro 3, over 16. aperto alle 32 squadre iscritte; 
alle 24 fine torneo, ripresa del gioco libero 3 contro 3 fino al- ! 
lelOdidomani. ■ •. 

Corsi gratuiti di lingua russa. I corsi, livello introduttivo, ’ 
sono organizzad dall'lstiluto di lingua e cultura russa e si ter- " 
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per informa-,. 
zionirivolgersiaìnumeri;4884570-488]411. z- -.-•■t-.- 
Centro estivo per bambini. L'associazione culturale «Ca- 
steUum» organizza da oggi al 17 luglio il suo pnmo Centro 
estivo, nella scuola comunale Giardinieri sita in via Antonina 
2, Il centro è aperto dal lunedi al venerdì dalle ore 8 alle. 

17.30 ed é indirizzato ai bambini da 3 a 14 anni, che saranno ; 
assistiti da personale qualificalo. Tra le attività previste: gio- - 
chi di animazione, giochi tradizionali romaneschi e di corti- 
le, individuali e a squ,>dre, sport e attività motorie, attività f 
creative, cineforum. La quota di iscrizione è di lire 150mila e 
comprende pranzo completo e assicurazione. Si prendono ■ 
inoltre in considerazione casi particolari di bambini con la , 
necessità di ripassare qualche materia scolastica o altro. Ul¬ 
teriori informazioni chiamando il 73.32.65 dalle 10 alle 17, , 
oppureil48.74.808dallel7inpoi. », - .) -— -h-, —, 

Pedalando trai primi inaedbinienticriatlaiii diTraate-. 
vere. Si snoda tra gli antichi titoli e le chiese paleocristiane 
di Trastevere, l’itinerario scelto per domani da «Pedalaro- 
ma». Chiunque può prenotarsi presso il Centro turtistico stu-,. 
dentesco giovanile chlrmando ì numeri 4450141 - 4455262, ' 
per poi presentarsi domani alle 9 al parcheggio dì Villa Bor- 
ghese (settore 3) per avere, gratuitamente, la bicicletta e . 
una una guida turistica, "T ■ 

Conoscere nella aoUdarletà. L'Associazione per la pace . 
ha organizzato un viaggio in Palestina per ii penodo dal 12 ; 
al 25 agosto. Con i palestinesi, nei loro villaggi, campi, eoo-. 
perative, scuole, ospedali; a Gerusalemme, Gaza, Hebron. ■ 
Betlemme, Jerico e Nablus. La quota di partecipazione è di ’ 
lire 1.700.000, ulteriori informazioni presso l’Associazione - ‘ 
corso Trieste 36. Tel. 84.71.272. Fax 84.71.262 -oppure-via 
G.BattlstaVico22,Tel.32.14.606,Fax32.I6.70S. : 

■ NELPAJ^ITO 

. • . «'.-FEDERAZIONEROMANA^t' 

Avviso tesseramento: invitiamo tutte le sezioni a conti¬ 
nuare nell’impegno straordinario di queste ultime settimane 
per completare la consegna dei bollini '92 agli iscritti '91. 
Avviso: domani 1 luglio alle ore 17.30 in Federazione (via 
G. Donati. 174) riunione aggiornata deH’attivo delle donne ■ 
del Pds. Partecipa: IJvia Turco, della segreteria nazionale , 
del Pds. • . .■ ' ' - - 

Avviso: giovedì 2 e venerdì 3 luglio alle ore 17 in Federazio- ■ 
ne riunione del Comiuto federale e della Commissione fe- ^ 
derale di garanzia. Odg; «Discussione e iniziative del Pds sul¬ 
la questione morale e la forma partito». 

Avviso: oggi 30 giugno alle ore 17 in Federazione elezioni ' 
1992; «Il voto di Roma», analisi del comportamento elcttora- , 
le nella città e nelle 20 circoscrizioni. Rendiconto del gruppo . 
di lavoro, verifica e discussione. Presiede e conclude: Carlo ; 
Leoni, segretario della Federazione romana del Pds. Sono ' 
invitati oltre i componenti del Comitato federale e della ' 
Commission»- federale di garanzia i compagni delle Unioni \ 
circoscrizionali e gli eletti nei Consigli circoscrizionali. > 
Avviso: giovedì 2 luglio alle ore 15130 c/o Federazione riu¬ 
nione della Commissione federale di garanzia. - • ’ 

Sezione Cinecittà: ore 17.30 .seminario su «Roma Capitale» 
conPIeroSalvagnieh'nincoGiraldl. , -■ -• r 

Sezione Monteverdc Vecchio: oggi alle 17.30 assemblea 
su «Il partito, il quartiere, la città», con Antonello Falomi. - 
- ir- .w- UNIONE REGIONALE c. r.-- 
Federazione Caselli: in federazione ore 17.30 assemblea 
delle donne: Odg: «La soggettività politica delle donne, la • 
crisi della politica, la costruzione del Pds e della Sinistra» 
(Sesa, Amici). 

Federazione Tivoli: in Federazione ore 18 gruppo Parco 
Monti Lucretili e segretari di sezione: Castel Madama ore 18 
riunione su problemi lacp. • - ■ . 

Fedcirazlone Viterbo: Viterbo c/o Unione comunale ore 

18 CcDd delle sezioni Petroselli e Gramsci. 

Federazione Froslnone: c/o Sala di rappresentanza del¬ 
l'amministrazione prosànciale «Forum del Pds». Crisi Ammi¬ 
nistrazione provinciale proposte del Pds per un governo di ■■ 
svolta morale e programmatico. Relazione; Orazio Riccardi; " 
conclusione; Francesco De Angelis. . 
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La Rrelli di Tivoli 
si dimezza 
Fuori 330 operai 


Pirelli taglia ancora, e gli effetti del ridimensiona¬ 
mento saranno pesanti anche a Tivoli. A poche set¬ 
timane dalla conclusione di una pesante ristruttura¬ 
zione. la casa milanese di cavi e pneumatici ha co¬ 
municato che entro il ’92 metterà in mobilità esterna 
1.520 lavoratori. Lo stabilimento di Tivoli passerà da 
830 a 500 occupati. 1 sindacati indicono per domani 
lo sciopero generale in tutti gli stabilimenti. 


ROBIRTO QIOVANNINi 


B Verrà dimezaato lo 
stabilimento Pirelli di Tivoli. Ie¬ 
ri, in una nota al sindacato uni¬ 
tario di categorìa dei chimici, 
la casa milanese ha annuncia¬ 
to che entro la fine dell’anno 
intende procedere a nuovi ta¬ 
gli occupazionali e produttivi 
che colpiranno oltre 1500 la¬ 
voratori. È destinato cosi alla 
chiusura lo stabilimento di Vil¬ 
lafranca Tirena (Messina, con 
720 difiendenti) dove si pro¬ 
ducono soprattutto pneumati¬ 
ci per molo, mentre Io stabili¬ 
mento di Tivoli verrà in pratica 
dimezzato: degli attuali 830 
addetti, ne rimarranno più o 
meno 500, quelli delle linee di 
produzione dei ■ pneumatici 
per agricoltura. Infine, verran¬ 
no allontanati anche 500 dei 
1400 impiegali, funzlonan e di¬ 
rigenti che lavorano negli uffici 
della struttura centrale di Mila¬ 
no. Queste 1500 persone in 
•esubero» non saranno poste 
in cassa integrazione - ovvero 
prima o poi destinate al rientro 
in azienda - ma inserite nelle 
liste di mobilità esterna. In al¬ 
tre parole, si tratta di 1500 li¬ 
cenziamenti. ... 

L'immediata reazione del 
sindacato è stata la proclama¬ 
zione di uno sciopero generale 
di otto ore in tutto il gruppo Pi¬ 
relli per domani, mentre è sta¬ 
to chiesto un iiKontro urgente 
con il Presidente del Consiglio 
Giuliano Amato. Una risposta 
dura, ampiamente in sintonia 


con gli umon dei lavoratori 
delle fabbriche destinate alla 
chiusura. Anche perché pro¬ 
prio poche settimane fa era 
stata conclusa una lunga trat¬ 
tativa per la ristrutturazione 
delle aziende del gruppo mila¬ 
nese. che aveva registrato già 
un pesante taglio occupazio¬ 
nale. E uno dei presupposti di 
. questo piano - discusso con i 
sindacati per oltre due anni - 
era proprio la salvaguardia de- 
' gli stabilimenti centro-meridio¬ 
nali. Nei giorni scorsi si erano 
diffuse voci e indiscrezioni, e a 
Tivoli si erano tenute animatis¬ 
sime assemblee. 

L’azienda motiva la sua de¬ 
cisione - definita «unilaterale e 
inderogabile» daH’amministra' 

■ tore delegato, Marco Tron 
chetti Proverà - con la necessi¬ 
tà di uscire dalle produzioni 
più «povere» per concentrarsi 
, in produzioni ad alto valore 
aggiunto. «A Villafranca - ha 
aggiunto - non siamo più in 
grado di produrre in termini 
accettabili, e un’analisi più 
fredda ci avrebbe portato a 
chiudere anche Tivoli; a parità 
di prodotto, un pneumatico 
per agricoltura a noi costa 100 
dollari, negli Stati Uniti solo 
40». Parole pesanti, che secon- 
do i lavoratori e il sindacato di 
' fatto potrebbero preludere en¬ 
tro non molto tempo alla chiu- 
, sura definitiva della fabbrica di 
Tivoli. La risposta, tanto per 
, cominciare, è lo sciopero ge¬ 
nerale. 


Proteste per il parco e il casale inaugurati 2 volte, ma ancora chiusi 


La befiGci dì villa Leopardi 


SCUOLE 

PER 

HOBBY 


Un centro anziani, una biblioteca comunale e una 
struttura per attività socio-culturali. Aspettano da un 
anno e mezzo di partire, da quando il casale che 
dovrà ospitarli, dentro Villa Leopardi, sulla Nomen- 
tana, è stato ristrutturato. «La maggioranza della II 
circoscrizione tiene la situazione bloccata, e non è 
riuscita a stanziare neanche una lira per ampliare la 
biblioteca». La denuncia del Pds e dei Verdi. 


DELIA VACCARELLO 


H Ristrutturata con una 
spesa di due miliardi, ormai 
da un anno e mezzo. Un ca¬ 
sale che aspetta di apnre i 
battenti, dove avranno la loro 
sede un centro sociale per 
anziani, una biblioteca co¬ 
munale, già dotata dì tutti i 
servìzi, un centro socio-cultu¬ 
rale. Tutto pronto ormai da 
tempo, ma a Villa Leopardi, 
edificio .storico sulla Nomon¬ 


tana, dietro la chiesa di San- 
t’Agnese. il casale resta un 
palazzo fantasma. 

«La circoscrizione tiene 
tutto chiuso, perché c’ù una 
maggioranza bloccata, che 
non prende nessuna decisio¬ 
ne, e intanto gli anziani, ì ra¬ 
gazzi e la gente del Quartiere 
restano tagliati fuori dai servì¬ 
zi che il centro può offrire», 
dice Nanni Velia, un indipen¬ 


dente eletto nelle liste del 
Pds. in II circoscrizione. - ' ' 

Per sollecitare l’avvio delle . 
attività dei centro stanno 
scendendo in parecchi sul . 
piede di guerra. Il Pds. I Ver- ' 
di, l’associazione «Amici di >- 
Villa Leopardi» e il gruppo 
"Muschio Selvaggio», ma an¬ 
che gli anziani c le famiglie. '.. 

Le attività della circoscri¬ 
zione sono bloccate, denun-, 
eia Velia. «Non sono riusciti 
ad approvare neanche uno 
stanziamento di cinque mi¬ 
lioni per ampliare la bibliote¬ 
ca. Eppure i soldi ci sono, gli 
spazi sono pronti da un anno 
e mezzo, ma tutto resta chiu¬ 
so». - . 

La Villa é stata nstrutturata 
ormai da due anni. I soldi ’ 
spesi non suno stati pochi; 
due miliardi stanziati dalla 
Provincia. Ma il casale non , 
apre. La struttura dovrebbe 


ospitare un centro sociale 
per anziani, e sarebbe il se¬ 
condo nel territorio della cir¬ 
coscrizione. 

. I locali sono capienti, e 
ospiteranno anche, oltre alla 
biblioteca comunale, un 
centro sociale e culturale. 

La gente si é stancata di 
aspettare l’apertura del cen¬ 
tro. E adesso ha deciso di sol¬ 
lecitare I responsabili, tanto 
più che con l’inizio dell’esta¬ 
te si sente maggiormente la 
necessità di uno spazio socio 
culturale, per incontri e attivi¬ 
tà, aH’intemo di una villa. < 

In molti avevano spietato 
una soluzione, quando nei 
mesi scorsi, durante il perio¬ 
do della campagna elettora¬ 
le per le consultazioni politi¬ 
che, l’assessore Corrado Ber¬ 
nardo (de) aveva inaugura¬ 
to la Villa. Ma la cerimonia 


non sortì l'effetto sperato dai 
più, che aspettavano l’aper¬ 
tura del casale. 

Adesso però i tempi del¬ 
l’attesa paziente sono finiti. 
Gli interessati e le forze politi¬ 
che di oppiosizionc del con¬ 
siglio circoscrizionale della II ' 
hanno messo in campo una ; 
serie di iniziative per sbloc¬ 
care la situazione di stallo. 
Nei prossimi giorni scende- - 
ranno in campio gli anziani, i 
ragazzi, e i rappresentanti ' 
della Quercia, dei Verdi, del- " 
l’associazione «Amici di Villa 
Leopardi» e del «Muschio Sei- • 
vaggio». Annunciano iniziati¬ 
ve di lotta. A questo punto, ' 
hanno dotto, «la maggioran¬ 
za circo.scrizionale deve de¬ 
cidersi. aprire il casale signifi- ' 
ca rendere più - vivibile il 
quartiere pier centinaia . di 
piersone». -- , 



Opeirazione derattizzazione 

Troppa sporcizia in città 
Ma adesso arrivano 
le squadre , «ahti-toik)» 


EH Compito ingrato, il lo¬ 
ro, spiacevolissimo. Di me¬ 
stiere, infatti, fanno i «dcrat- 
tizzatori»; con un furgoncino 
carico dì strumenti e di vele- ' 
ni, dànno la caccia ai topi ; 
che infestano le cantine e le ‘ 
strade della città. - ~- 

Nella foto, sono due tecni¬ 
ci della Usi Rm/10, il presidio ■ 
che in questi giorni ha attiva¬ 
to un servìzio «anti-topi» p>er il 
contro cittadino. Sembra, in¬ 
fatti. che i ratti si annidino 
prevalentemente nei quartie¬ 
ri storici della capitale. Qui, 
grazie al labirinto dei vicoli e 


ai mille anfratti, i topi trovano 
’ facile «rifugio». In centro, tra 
l’altro, sorgono edifici vec¬ 
chissimi, che da tempo non ' 
vengono ristrutturati. L’azio- - 
ne dei «derattizzatori» cosi si ’ 
concentra - prevalentemente 
nclcuoredollacittà. »»,.► 

A disposizione della gente, 
perciò, la Usi Rm/10 ha an¬ 
che messo un numero telefo¬ 
nico. Chi ha bisogno di un in- 
teivento urgente può chiede¬ 
re informazioni e aiuto al ' 
58.204.232. - Risponderà un ' 
tecnico della «squadra anti- 
topi». ' ■ , ■ ■ ^ 



■■ Corsi di vano tipo e notizie per gli appassionati delle 
«scuole per hobby». Iniziamo dal «Cid» Centro Intemazionale 
di danza (via San Francesco di Sales, 14 - tei. 686.813.8) do¬ 
ve dal 6 al 17 luglio i ballerini Rossano Jalenti e Francesco 
Sammartino terranno uno stage di jap, ovvero la «Jazz tap 
diuice», uno stile as.sai particolare che fonde i movimenti 
del jazz (alla Bob Fosse, tanto per intenderci) con quelli del 
tip-tap. Le lezioni si svolgeranno tutti i giorni dalle 19.00 alle 
20.30. - >■ • ..v-s • 

Ancora sulla punta dei piedi è lo stage messo a punto dal 
•Centro Dart» (via Cercate, 30 - tel.704.937.63) che propone 
vane discipline: dalla danza classica (che segue il metodo 
delle accademie russi:) alla danza jazz moderna di Alvin AI- , 
ley fino a trattare dell’improvvisazione intesa come «gioco- , 
studio» per meglio percepire il senso del ntmo ed entrare nel ■ 
personaggio. I due laboratori verranno curatì da Elisabetta 
Rulli e Stefania De Santis, esperte di «discipline del movi¬ 
mento». ' .. . • ■ 

Rimaniamo in tema con la danza flam«nca i cui corsi 
estivi, tenuti da Rossella Galiuccio, iniziano propno oggi. 
L'insegnante realizza tre laboratori intensivi per tre diversi li¬ 
velli di preparazione. Ai principiantì, infatti, é offerto un pro¬ 
gramma d’approccio con le tecniche base «sevillanas» e «za- 
pateado». I ballenni un pò più esperti affronteranno lo stu¬ 
dio del «tangos» e della «ferruca». E per ultimo, gli allievi più 
addentro nel campo seguiranno come materie di studio la 
•siguiriyas», la «cana» e la «bulenas». Si possono avere altre 
informazioni al 32.363.96. ' ■ -*■' ....... 

«Essere in corpo» è. invece, il titolo degli «stages» di teatro 
e danza tenuti da Massimo Ranieri che é il direttore del Cen¬ 
tro Studi sull'arte gestuale. A partire dal 30 di questo mese e 
lino a 4 luglio, presso le «Officine Musicali» (via del Melone, ‘ 
61 - nei pressi del Teatro Valle in Corso Vittorio) verrà svi¬ 
luppato il pnmo laboratorio. Dal 6 al 9 luglio, invece, le le¬ 
zioni si svolgeranno al Teatro Argot (via Natale del Grande, 
21). I corsi SI terranno dalle 18.00 alle 20.00. Spiega Ranieri; - 
«dopo 13 anni ricerca proporrò uno stage arricchito da ' 
spunti e riflessioni antropologiche captate in Sud America, 
India e Australia. Tutto questo bagaglio di esperienze verrà 
applicalo allo studio dei linguaggi non verbali e sarà la base 
per un lavoro sull’energia vitale come possibilità fisica i 
espressiva messa In relazione a forma, colore e suono. E pw i 
mezzo del teatro e della danza trasformeremo l’emozione in 
gioco». - . ......... 

Per ultimo vogliamo segnalarvi un corso sull’antichissima 
arte che trae la propria origine dai riti religiosi e 

dal culto nei templi hindu di Kerakala. Si tratta, in pratica, di 
una forma curiosissima di teatro, recitato da attori maschi 
con i volti dipinti e in dosso splendidi vestiti folklorici. Du¬ 
rante la performance (che ha un che di sacrale) si raccon¬ 
tano le gesta di eroi e demoni, protagonisti della letteratura 
epica indiana. Maestro della cerimonia sarà Sri Kudamaioor - 
Karunakaran Nairche dall’età dì dodici anni 6 un seguace 
del kathakali. Il maestro è attualmente direttore del Centro ' 
Intemazionale d’arte «Santsangam». Lo stage comprende ' 
esercizi degli occhi ed espressioni mimiche facciali. Altre in- 
foimazioni allo 0774-980204. ... . , -.. 



Succede 



Concerti e dibattiti al Meeting che si apre il 3 luglio all’ex Mattatoio 


Mille scintille di pace 


ALBASOLARO 


■B Musica, concerti, dibatti¬ 
ti. iiKontri. L’ottava edizione 
del ■ «Meeting - intemazionale 
per la pace e la solidarietà tra i 
popoli», che si apre venerdì 3 
luglio all’ex Mattatoio di Te¬ 
stacelo, ha un programma rie- ' 
chissimo da offrire e un tema 
quasi obbligatorio su cui riflet¬ 
tere: quello dei 500 anni dal¬ 
l'invasione delle Americhe, e 
della nuova mappa del mondo 
rìdisegnatu dai cambiamenti, 
dai conflitti, dalle crisi anche ' 
ideologiche, esplose negli ulti¬ 
mi 3 anni. «Dintti, popoli, na¬ 
zioni: la mappa del mondo ^ 
500 anni dopo le invasioni del¬ 
le Americhe» è Infatti il titolo 
scelto per questa edizione de! 
Meeting dai suol promolon 
storici. Radio Città Afwrta e Ca-, 
sa della Pace, che anche que¬ 
st’anno hanno optato per la 


formula dei dibattiti seguiti dai 
concerti (ma naturalmente ci 
saranno anche stand di libri, 
‘ dischi, artigianato, e «spazi ga- 
' stronomicì» dove rifocillarsi, 
perché il Meeting in fondo è 
. una festa, un'isola dì solidane- 
tà nell’estate romana sempre 
più povera di occasioni socia¬ 
li). 

Vediamo allora il program¬ 
ma, che per ogni sera prevede 
un dibattilo alle 20 . e dalle 
' 21.30 in poi il concerto. Prota¬ 
gonisti della prima sera sono 
- gli Umu Africa ed ì sardi Kenze 
Ncke con il loro repertorio in¬ 
cendiario che denuncia tutta 
la loro passione per i Clash, il 
punk rock e le rime militanti. 
Non ci si allontana troppo, mu- 
. slealmente, la sera dopo (4 lu- 
‘ glio) con ì Mobsters ed i Statu¬ 
to, band torinese capofila del 


movimento ska italiano, che 
dopo anni di gavetta dura ed 
entusiasta stanno comincian¬ 
do a conoscere un certo suc¬ 
cesso (magari grazie anche a 
Sanremo...). A tutto hip hop le 
sere seguenti. Il rap é in fondo 
l’ultima frontiera: Power Me e - 
Radicai Staff animano la scena 
domenica 5, mentre lunedi 6 
tocca a due nomi molto amati, 
di questo circuito: l’Isola Posse 
All Star, da Bologna, e il «taran- 
tamuffin» salentino del Sud 
Sound System, protagonisti di 
un «festival graffiti-hip hop , 
jam» che si preannuncia pa¬ 
recchio movimentato. E che 
non a caso é stato affiancato al 
dibattilo «Scintille di rivolta in 
una tranquilla notte di regime: 
realtà metropolitane a con- ' 
fronlo», a cui interverranno fra . 
gli altri Stefano Senni, Sandro • 
Portelli. Luigi Faccini, Oliviero 
Beha, i collettivi universitari e i 
centri sociali romani. 


‘Dal rap alle montagne del- 
l’Appe’nnino emiliano: martedì 
7 tornano a Roma gli Ustma- 
mò. primo gruppo a incìdere ' 
sull’elichetla fondata dagli ex 
Cccp Fedeli alla Linea, la Di¬ 
schi del Mulo. Italiano c dialet¬ 
to, filastrocche e ritmi punket- 
tari, violini e chitarre elettriche, . 
' gli Ustmamò hanno un lin¬ 
guaggio fresco, forse ancora 
, acerbo, ma sono fra le cose 
più affascinanti sentite dalle 
nostre parti negli ultimi anni. 
Aprono la serata i Rio da Tor¬ 
cere. L ’8 luglio ci sono i Gron- 
, ge ed i Mau Mau, che arrivano 
da Torino, sono in tre, con fi¬ 
sarmonica. chitarra e perrus- 
' stoni, si son dati un nome che 
in gergo sta per «terroni», e fan¬ 
no una musica che sta dalle 
parti dei Les Negresses Vertes 
(ma più grezza e trascinante). 
Dalla Francia arrivano i Les 
Tambours du Bronx (il 9), un ' 
ensemble di percussionisti tutti 


vestiti di nero, che suonano bi¬ 
doni dipinti di nero: terroristi 
so.nori alla pari di Test Depart¬ 
ment o La Fura del Baus. Il 10 
aiKora hip hop c ragamuffin 
italiano con i siciliani Nuovi, 
Briganti, i Calura e General 
Bunny. I Ladri di Biciclctic ani¬ 
meranno la sera dell’l 1 men¬ 
tre il 12 si chiude con l'etno- 
rock dei Kunsertu e gli Xango. 
Fra i dibattiti, da segnalare «La 
conquista dalla parte dei vìnu» 
(3 luglio). «Onu: un governo o 
un gendarme del nuovo ordine 
mondiale?» (4).«L’infartoeco¬ 
logico del pianeta» (7). «Le 
metropoli del 2000» ( 8 ). «Im¬ 
migrazione: i 'dannali della 
terra" bussano alle porte della 
ricchezza» (9), «Est; dalla Pe- 
restrojka alla dis-soluzione» 

( 10). «La sfida di Cuba: resiste¬ 
re per vincere» (II). «Nazioni 
negate e popoli .senza stato: 
verso una nuova mappa del¬ 
l’Europa» (12). 



Ai Musei capitolini «Goethe in Sicilia, disegni e acquerelli da Weimar» 


; 


E il poeta diventa paesaggista 















ENRICO QALUAN 


■B £ arrivata a Roma al Pa¬ 
lazzo dei Conservatori in Cam¬ 
pidoglio (fino al 26 luglio; ora¬ 
rio: tutti i giorni 9-13; martedì 
9-13 e 17-20; sabato 9-13 e 
20-23, lunedi chiuso) la mo¬ 
stra «Goethe in Sicilia disegni p 
acquerelli da Weimar» pro¬ 
mossa dall’dssessorato comu¬ 
nale alla Cultura, curata da 
Paolo Chiarini (con ottimi 
contributi in catalogo di stu¬ 
diosi di fama, da Giovanni ' 
Macchia, a Jochen Klauss, a 
Cesare de Seta) e realizzata 
dall’Istituto italiani di studi ger- 
manict con la collaborazione 
dei Musei goethiani di Weimar. 
La mostra si colloca su una li¬ 
nea di iniziative analoghe in¬ 
traprese in passato dall’Lstituto 
di studi germanici che han¬ 
no portalo - alia «rivisitazio¬ 
ne» e presentazione deH’itine- 
rario italiano di Goethe (1786- 


1788) in alcune sue tappe fon¬ 
damentali. La mostra ben alle¬ 
stita espone 100 disegni e ac¬ 
querelli, in gran parte di argo¬ 
mento siciliano: 60 sono firma¬ 
ti dal poeta e risalgono al pe¬ 
rìodo del suo soggiorno nell’i¬ 
sola (2 aprile - 11 maggio 
1787) durante il viaggio in Ita¬ 
lia; 32 dei paesaggisti Wilhelm 
Tischein (ospitò Goethe du¬ 
rante il so^iomo romano nel¬ 
la sua casa di vìa del Coreo, 
dove oggi ha sede il Museo 
Goethe), Jakob Hackert (<a- 
poscuold» dei pittori tedeschi 
di paesaggio) e Christoph 
Heinrich Kniep (che accom¬ 
pagnò Goethe in Sicilia) suoi 
amici e maestn. 

Il grande Goethe «scopre» di 
possedere l’animo del paesag¬ 
gista-illustratore durante il suo 
soggiorno in Sicilia accompa¬ 
gnalo dal suo maestro Heinn- 


ch Christoph Kniep e fu una ri¬ 
velazione che lo segnò per 
sempre. Scaricato il propno 
fardello poetico in lena sicilia¬ 
na percorrendo in lungo e in 
largo luoghi splendidamente 
terrìbili, Goethe fu introdotto 
alla stesura dell’acquerello, da 
un Accademico che pratica¬ 
mente • imbngliò, volendola 
cancellare, - l’abbaglio dello 
splendido pittore che forse sa¬ 
rebbe potuto diventare. Riper¬ 
correndo l’opera goethiana in 
esposizione: quando probabil¬ 
mente l’accademico Kniep .si 
assentava dall’osservare il «fa¬ 
re» del poeta, l’allievo Goethe 
segna si la catta ordinando il 
paesaggio con mano scola.sti- 
ca, ma p>oi l’abbozzo splende 
di monocromie abbaglianti 
propno perché lo stes.so poeta 
sapeva che il verso sulla carta 
ha bisogno anche di brevi trat¬ 
ti, di improvvisi scarti, di mo¬ 
nocrome sortile II tempo ndi- 


mensiona carta e colore sot¬ 
traendo qualche scolasticità di 
troppo, espandendo la mac¬ 
chia in colore unico e solo nel¬ 
la disperata visione che la 
macchia, il chiaroscuro vuole 
monocromia e non altro. Il 
passaggio acquerellato del 
grande poeta é nmaslo indele¬ 
bile per una sorta di alchimia 
del verso che riceve dalla real¬ 
tà circostante il guizzo del trat¬ 
to abbozzalo; sempre ci si de¬ 
ve ricordare che poi, alla fin fi¬ 
ne, il «bel dettato» dei grandi 
percorritori di quest’orbe ter¬ 
racqueo é nella maggior parte 
dei casi imposto dalle leggi ar¬ 
tistiche del tempo in cui si é 
operato. Ai tempi di Goethe ci 
SI era scordati troppo presto di 
Caravaggio a Roma, a Paler¬ 
mo, a Malta, a Napoli, di Anni¬ 
baie Carraci, di Artemisia Gen¬ 
tileschi, del Bernini neU'Estasi 
di Teresa. Eppure a due passi - 
da via del Corso c’era San Luigi 



Goethe «Paesaggio roccioso al chiaro di luna», 1787; sopra II gruppo «Statuto» 


de' Francesi, lo studio del Ca- ‘ 
nova a via dì San Giacomo a . 
un «tiro di schioppo», ma si sa 
pure che il Classicismo di Wei¬ 
mar era quel che era. «bello e 
ridondante» Non é cosi? Ma 
lanté che quando Goethe sì di¬ 
menticava di questo spettaco¬ 


lo classico che gli piombava le 
orecchie c le tempie, la spudo¬ 
rata macchia intensa e mono¬ 
croma gli scappava dalla pun¬ 
ta del pennellino e splendida¬ 
mente si adagiava tra le fibre 
della cellulosa; impentura- 
mcnte spudorata e blasfema 


• macchia. Il tempo é .sovrano e 
nella sua sovranità rende mo¬ 
nocromo quel che vuole ren¬ 
dendo giustizia aH'arte vera. 
Anche a quella di Goethe 
quando lui agisce su minime 
splendide macchie, fino all’az¬ 
zeramento. 


«Linguafonie» 

musica 

senza paraocchi 


MASSIMO DB LUCA 


■i Qual é il contributo del-, 
l’improvvisazione nell’appiatti- 
to panorama musicale odier- 
no? Improvvisare .. significa 
muoversi liberamente .al di >, 
fuori di qualsiasi schema op¬ 
pure sovvertire dall’intemo 
strutture metriche già predeter- ' 
minate? A questi e a tanti altri - 
amletici dubbi hanno provato - ' 
a dare una risposta ben tredici 
musicisti convenuti al centro ' 
sociale autogestito «Brancaleo- 
ne» per una serie di sedute vo- ' 
Iute dalla caparbietà dell’asso¬ 
ciazione «Cervello a Sonagli». 
Un concerto politico, allemati- 
vo, aperto, come le si intende¬ 
va in tempi che ci appaiono " 
lontani anni luce. Un’abitudi¬ 
ne che sta inevitabilmente sce¬ 
mando, tenuta in vita solo da 
pochi iniducibili. Questi tredici ' 
crociati del metodo imprc-wi- 
sativo fortunatamente non si 
considerano dei reduci e dopo i 
aver macinato, nei loro (jercor- 
si formativi, quasi tutti i generi, 
oggi vivono la musica senza 
paraocchi. . 

Ad apnre la seconda edizio¬ 
ne in «Linguafonie» (è l’appro¬ 
priato nome dato alla rasse¬ 
gna) sono stati invitali Mike 
Coopere Steve Buchrman: due • 
chitarnsti molto ■ particolan - 
che, dall’alto della loro espe¬ 
rienza, si servono della crea¬ 
zione istantanea per evocare - 
.scenari apocalittici, dì là da ve¬ 
nire, riversando sugli spettatori 
vibrazioni, sentimenti, fregan- . 
dosene della melodia in senso 
lato. Non ci sono limiti, ne un • 
ordine, le formazioni (mai più 
di quattro elemenb per volta) - 
si susseguono senza una logi¬ 
ca precisa, legate dalla comu- . 
ne volontà di comunicare at- - 
traverso gli strumenti, scam¬ 
biarsi idee. Edoardo Ricci, Eu¬ 
genio Sanna e Stefano ISarloli- 


nì, nel loro breve set, nescono 
a cavare dei suoni anche da un 
palloncino che si sgonfia o da 
una tromba immersa in una 
pentola piena d’acqua. Eccen¬ 
tricità line a se stessa? Forse. 
D'altronde, il rìschio di rimane¬ 
re chiusi in un ambito stretta- 
mente elitario è sempre pre¬ 
sente quando si vogliono scar¬ 
dinare barriere sociali e cultu¬ 
rali. Per decifrare i linguaggi 
dei batteristi Mauro Oreelli e 
Fabrizio Spera, del tastierista 
Luca Venitucci e del tromboni¬ 
sta Toto RIato è necessario 
mettere da parte i parametri 
d’ascolto a cui solitamente ci si 
riferisce. Piuttosto si deve risali¬ 
re all’oltranzismo del free jazz, 
alle avanguardie più o meno 
storiche: insomma a quel ma¬ 
nìpolo di pazzoidi musicisti 
che. a costo dì 'venir derisi e 
criticati, hanno esplorato i li¬ 
miti del suono. 

1 diversi interventi degli stru¬ 
mentisti coinvolti nel progetto 
«Linguafonie» sono legati - co¬ 
me spiegano i ragazzi del Cer¬ 
vello a Sonagli - «dalla medesi¬ 
ma pratica improwisativa, che 
all’uso di elementi strumentali 
della musica improvvisata eu¬ 
ropea. della musica colta e an¬ 
che del folk, unisce la dimen¬ 
sione emotiva e l’impatto so¬ 
noro del rock più radicale». 
Vhappening al Brancaleone 
doveva concluderei per forza 
di cose con una jam-session 
totale: mano mano, sulle linee 
del contrabbasso di Riccardo 
Lay e sulle ariose note del cor¬ 
no suonato da Pasquale Inna- 
rella, ogni musicista ha contri¬ 
buito a trasfonnare gli ultimi 
quindici minuti del concerto in 
un aggrovìgliamento di suoni 
casuali e lucenti, pionierìstici o 
pedanti a seconda dei punti di 
vista. . 


Nubifragi sul «Festival delle Ville» 


Violenti nubifragi si sono abbattuti su Frascati impedendo 
venerdì l'inaugurazione del Festival delle Ville Tuscolane e saba¬ 
to la presentazione del «Casanova». Stasera, tempo permettendo, 
replicano «Il Giramondo» (Villa Falconien) e «11 settimo sogno» 
(a Villa Sciarra). Domani a Villa Torlonia «La scoperta dell'Ame- 
nca all'antica ostena*con Fiorentini e Sora l^lla. 
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La dura legge Cari Lewis battuto anche nei duecento metri da Michael Johnson, che 
dei Trials con 19”79 ha stabilito la sesta prestazione mondiale di tutti i tempi 

americani II «figlio del vento» esce di scena dalle corse veloci alle Olimpiadi: 

-i- L'impresa della Ashford, 35 anni, ma sempre grande regina dello sprint 

Il re senza corona 


CasoKrabbe, 
una sentenza che sa 
di compromesso 



Cari Lewis voleva tutto e avrà, invece, solo un quarto 
di quel che pretendeva. Domenica notte a New Or¬ 
leans il signore dei 100 metri è stato eliminato an¬ 
che sulla distanza doppia dove si è ammirato un 
grandissimo Michael Johnson. Ma la vera vittima dei 
Trials americani è Dan O’Brien, lo straordinario de- 
cathleta dominatore a Tokio, tradito dall’asta. Sem¬ 
pre giovane la veterana Evelyn Ashford. 


REMO MUSUMECI 






sconfitto 
dei Trials. 

A sinistra 
Michael 
Johnson, 
tornato 
in (orma e 
vincitore • 
della finale 
dei 200. 


MARCO VENTIMIGLIA 

■■ Primo Nebiolo, padre-padrone deH’atletica mondiale, ‘ 
6 personaggio dotato di grande scn.so dello spettacolo. Con¬ 
vinto assertore insieme al presidente del Ciò, Juan Antonio 
Samaranch, del potere coinvolgente e trascinante insito nel 
tatto sportivo, in questi giorni l'uomo ha potuto sublimare al 
massimo grado il suo innato istinto teatrale grazie allo vicen¬ 
de Reynolds e Krabbe, duo storie controverse entrambe col 
marchio del doping. Nel caso del quattrocentista america¬ 
no, il presidente della laaf si d trovato addirittura a recitare 
un msperato ruolo da protagonista in una querelle con la 
Corte Suprema degli Stati Uniti. Diverso il copione nella ' 
complessa vfcehda che ha coinvolto Katrin Krabbe e le altre 
duevelociste.'Breuer e Moeller. Qui Nebiolo ha dapprima 
riaperto un caso ormai chiuso, considerato che la Federatle- 
tica tedesca aveva già (atto marcia indietro annullando la 
squalifica quadriennale inflitta alle tre aticte, accusate di 
aver manipolato le provette di un controllo antidoping. Poi. 
il dirigente piemontese ha incaricato una commissione arbi¬ 
tralo della laaf di fornire l'inappellabile verdetto su KK e 
compagne, un pronunciamento emesso domenica e che ha 
definitivamente assolto le atlele. Nebiolo. «Butch» Reynolds 
e KK; le loro foto hanno stazionato per varie settimane nelle 
pagine sportive dei giornali di mezzo mondo. Certo, nel frat¬ 
tempo l’atletica ha fatto bella mostra di sd anche in pista con 
le imprese di Bubka e le sconfitte di Lewis. PerO, in fondo, si 
è trattato di avvenimenti saltuari, di grande ma non duratura 
risonanza, come qualsiasi altro importante avvenimento 
agonistico. Nulla a che vedere, insomma, con i tormentoni 
giuridico-sportivi a base di doping, capaci di reggere il car¬ 
tellone per mesi, forse anni. - - 
Assolutamente ineccepibili in termini di marketing, i nuo¬ 
vi dettami dello sport-spettacolo possono far storcere la boc¬ 
ca a chi intende lo sport di vertice essenzialcmentc come 
confronto agonistico, sfida per la vittoria. Partendo da questi ' 
presupposti, forse un po’ «retri)», i casi Reynolds e KK, e più 
in generale l'argomento doping, si potrebbero affrontare 
con ben diversa efficacia e durata. Basterebbe che i rappre¬ 
sentanti del Ciò, della laaf e delle altre grandi Federazioni 
sportive prendano posto attorno ad un tavolo con intenzioni 
serie. Gli atleti protestano e ricorrono alla magistratura ordi¬ 
naria perché sostengono (speselo a ragione) che i controlli 
antidoping vengono effettuati senza rispettare tutte le proce¬ 
dure? Si nscrivano, se necessario, i regolamenti c si selezioni 
personale medico in grado di garantirne l’attuazione. C'è 
chi, squalificato per doping, riesce a farsi ridurre o annullare 
la pena sfruttando la benevolenza della propria Federazio¬ 
ne nazionale? Ebbene, si imponga a tutte gli Enti sportivi affi¬ 
liati al Ciò c allo Federazioni mondiali di recepire compIcUi- 
mente e senza eccezioni le normative antidoping, piena la , 
radiazione e la conseguènte esclusione dalle Olimpiadi e 
dalle grandi manifestazioni intemazionali. Troppio compli- 
cato?Assai meno della telenovela di KK • . . 


La laaf vuole più chiarezza 

Monito alla Germania 
«Dovete rivedere 
il regolamento antidoping» 


■■ I Trials americani non 
sono divertenti, sono appas- ' 
sionanti, sono crudeli, sono 
selvaggiamente e dannata- , 
mente onesti, A fare la storia ' 
delle vittime del Trials ci sa¬ 
rebbe da scrivere un libro e 
forse qualcuno l'ha fatto. E ci 
sarebbe da scrivere un libro 
su i Trials di New Orleans. 

Mercoledì 17 giugno Primo 
Nebiolo. a capo di una com¬ 
missione della Fcderatletica 
intemazionale, chiese a Ma¬ 
nuel Fonseca, direttore gene¬ 
rale del Comitato organizza- ; 
tore dei giochi olimpici, di 
modificare il > programma 
dell'atletica a Barcellona per , 
pjermettere a Cari Lewis di 
partecipare a <1 prove: i 100, i 
200, il salto in lungo e la staf¬ 
fetta veloce. 

Fu accontentato ma si è 
fatto tanto fracasso per nulla. ' 
pjerché il grande campione 
ai giochi si limiterà al solo e 
amatissimo salto in lungo. 

La cosacuriosa dei Trials è - 
che non assegnano titoli e 
non spandono denaro, an¬ 
che se spandono i sogni di 
guadagnarne moltissimo do¬ 
po. ■ ^no, semplicemente, 
un gioco al massacro. Ed è 
f)er questo che non sono di¬ 


vertenti. Cari Lewis, elimina¬ 
to sui 100 metri dei quali è 
campione e primatista del , 
mondo, ha subito la stessa 
umiliazione anche sulla di- • 
stanza doppia dove è finito 
quarto ad un solo centesimo 
dal terzo, il giovane e quasi > 
ignoto, .Michael Bates. Pensa¬ 
le, con 20’’ 15 Cari non è stato ' 
abilitato a correre nella lizza 
olimpica. . - 
E sono stati eliminati atleti 
come Leroy, Burrell (20" 16) . 
e Dennis Mitchell (20"27). 
Cari Lewis vanta qualcosa 
come 6 medaglie d'oro olim- ; 
piche e non c'è paese del, 
globo terracqueo che non 
sarebbe fiero di allinearlo ' 
nell'arengo olimpico. 

Michael Johnson ha corso 
e vinto II mezzo ^iro di pista 
in un lussuosissimo 19'’79, 
sesta prestazione mondiale 
di sempre. Ha fatto tremare 
l’antico record mondiale di 
Pietro Mennea due giorni do- 
• po il 40“ compleanno del 
grande velocista italiano. . 

Il secondo, Mike Marsh, ha 
corso in 19"86. Una cosa è si¬ 
cura: a Barcellona non assi¬ 
steremo ad una finale olim- 
, pica con un simile spessore ' 
^ tecnico e agonistico. 






< ' ^ ^ ^ * 
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Le vittime si sprecano. Sui 
110 ostacoli non si sono qua¬ 
lificati il tre volte campione 
del mondo Greg Poster, 34 ,, 
anni, il bicampione olimpico 
Roger Kingdom, 30 anni. 
Non hanno assorbito bene i 
recenti infortuni e hanno pa-, 
gato il peso degli anni. Non è ' 
sempre vero che i vecchi sol¬ 


dati non muoiono mai. 

Cari Lewis ha comunque 
vinto tutto ed è normale che 
aH'ctà di 31 anni veleggi nel ' 
viale del crepuscolo. E quìn-. 
di la vittima più vittima di tutti ' 
è senza dubbio il bel ragazzo. 
forte e allegro Dan O'Brien, ' 
campione del mondo del de- ■ 
cathlon, a un soffio dal pri- 


ri 


maio mondiale di Dely 
Thompson. Il ragazzo si era ■ 
messo in testa l'infelice idea ■ 
di cancellare l’inglese con 
una prestazione super. Ed è 
stato punito perché nel salto ' 
con l’asta ha commesso 3 er- ' 
rori a 4,80. E nel decathlon 
gli errori si pagano sangue. Il ' 
bel ragazzo sorridente ed ' 
estroso ha pianto lacrime 
amarissime, ignava di esse¬ 
re il re dei «guerrieri del tra¬ 
monto» a Barcellona. E non 
avrà niente. , »■ 

Butch Reynolds, il primati¬ 
sta nel mondo dei 40o metri, ' 
combatte da due anni una 
dura battaglia per convince¬ 
re il mondo di essere inno¬ 
cente. I tribunali ordinari gli . 
hanno creduto, quello della 
laaf no. Pure lui ha vissuto ' 
un’amara finale sui 400 dove ■ 
non è riuscito a piazzarsi fra i 
primi 3. • -. . ' h- 

Era pensabile che finisse 
cosi perché non si sta per ' 

' due anni fuori dal gioco della ' 
grande atletica senza pagare 
un alto prezzo. Se a ciò si ag¬ 
giunge che - il ragazzo ha 
sempre penato nel sopporta- > 
• re 4 turni di gare, il mosaico 
si completa. - - v , , 
C’è da dire di Gail Devers. 


una ragazza cosi malata un 
anno fa da temere l’amputa¬ 
zione di un piede e oggi cosi 
brava e scintillante da vince¬ 
re i 100 ostacoli dopo il se¬ 
condo posto sui 100 piani. - 
E c’è da dire di Gwen Tor- 
rence, dominatrice delle due 
distanze della velocità. Ha 
giurato vendetta nei confron¬ 
ti di Katrin Krabbe, Gwen è 
una grande atleta con un pi'c- 
co/odifetto, parla troppo 
C'è da dire di Eveljm .Ash¬ 
ford che a 35 anni non è 
stanca di correre. E c’è da di¬ 
re di Jackie Joynerche a Bar¬ 
cellona si batterà sulla trin¬ 
cea ardua dell’eptathlon e su 
q uella del salto in lungo. » - > 
Dan O’Brien è il simbolo di 
una giovinezza un po’ sven¬ 
tata che affronta gli ostacoli 
senza valutarne la consisten¬ 
za. Un po’ di allegria e «che 
Dio mi aiuti», ■ - - - . , -i- 

Cari Lewis è invece il sim¬ 
bolo vivente della beffa. Cre¬ 
deva di essere il signore indi¬ 
scusso della pisia e la pista lo 
ha riallineato fra i quasi co¬ 
muni mortali. E la beffa l’ha 
perfezionata :. il vecchio ■ e 
odiato nemico Ben Johnson 
che, invece, sui 100 metri a 
Barcellona ci sarà. 


Tennis. A Wimbledòn McEnroe batte in tre set il russo, che aveva sorpréridentemeiite eliriiinato Courier 
Ora nei quarti troverà il francese Forget. Va avanti Edberg, sospeso Becker-Ferreira per Toscurità ' ‘ ' 

Supermac da scacco matto ad Ólliovsldy 


L’avventura di Me Enroe continua; ieri lo statuniten¬ 
se ha liquidalo il russo Olhovskly ed è approdato nei 
quarti, dove affronterà Forget. Esce di scena Ivan 
Lendl, costretto al ritiro per un infortunio alla schie¬ 
na. Via libera quindi per il croato Ivanisevic, dove 
troverà lo svedese Edberg. Avanza soffrendo Steffi 
Graf. La tedesca ha battuto secondo pronostico la 
Fendick, regalandole però un set. ; * ^ 


DANIELE AZZOUNI 


MB LONDRA Geremia Butes è 
caduto nel giorno in cui, dopo 
anni di manovalanzanelle re¬ 
trovie, lo hanno ammesso sul 
Centrale, che per un tennista 
inglese equivale ad una meda¬ 
glia al valore. E caduto davanti 
al Royal Box frusciante di cap¬ 
pellini cosi larghi da sembrare 
ombrelloni da spiaggia, sotto 
gli occhi appassionati della 
chiarissima contessa di Harc- 
woord e al cospetto dell’incan¬ 
tevole mole della marchesa di 


Zetland, che l'hanno accom¬ 
pagnata in quattro per deposi¬ 
tarla sulla poltroncina c soo 
- venuti a riprenderla in sei per 
disincastrarla. Il sio sogno di 
un torneo alla pari con i grandi 
del iet-set sì è trasformato in in¬ 
cubo al tie break del quarto, 
quando il francese Forget ha 
preso il largo. Nel quinto Bates 
ha avuto giusto il tempo di rac¬ 
cogliere l'ultimo applauso. 

' Se Geremia fosse passato. 
■ McEnroe avrebbe avuto i suoi 


I risultati 

singolare maschile (quarto 
turno): McEnroe (Usa)- 
Olhovskiy (Osi) 7-5, 6-3. 7-6 
(12-10): Sampras .(Usa-5)- 
Boetsch (Fra) 6-3. 7-5, 7-6 
(11-9): Ivanisevic (Cro-8)- 
Lendl (Cec-10) 6-7 (7/9), 6-1, 
6-4, 1-0 ritiro; Stich (Ger-3)- 
Masur (Aus) 3-6. 6-1, 6-4, 6- 
4; Forget (Fra-9)-Bates 
(Gbr) 6-7 (10/12). 6-4, 3-6,7- 

6. - •» .^ 

Doppio maschile: Grabb, ' 
Reneberg (Usa-4)-Frana, 
Lavane (Arg-Mex-14) 61.6- 
2.6-4. ' • , ; 

Singolare femminile (quar¬ 
to turno): Capriati (Usa-6)- 
Sawamatsu (Già) 6-3, 4-6,6 
4; Zvereva (Csi)-Garrlson 
(Usa-13) 62. 66, 61; Seles 
(Jug-I)-Fornandez (Usa) 6 
4,62; Maleeva (Bul-12)-Ha- 
lard (Fra) 60, 6-3; Tauziat 
(Fra-14)-Frazlor (Usa) 60, 
63. . • . • 


bei problemi, a sfidarlo nei 
quarti di finale. Il match sareb- 
iré finito sul Centrale e Mac. ■ 
come ai bei tempi, avrebbe ' 
avuto tutti contro. Cosi, invece, ' 
sarà lui ad avere il tifo dalla i 
sua, mentre il francese cattivo 
e inopportuno sarà trattato co- , 
me merita. .t 

Non ' sembra, 1 nonostante 
queste ' considerazioni, ). un s 
McEnroe bisognoso di grandi. 
aiuti. Ieri ha liquidalo lo scac¬ 
chista Olhovskly con autorità, 
mostrandosi forse meno luci¬ 
do che nei giorni passati, ma .. 
più che mai determinato, e so¬ 
prattutto ■ siiflicicntemente si- • 
curo sui punti importanti.tie 
break compreso,. quando il . 
russo ha cominciato a contra¬ 
starlo palla .su palla, annullan¬ 
dogli tre match point e ag¬ 
guantando una possibilità di 
andare al quarto set. «Non fac¬ 
cio progetti - dice . Mac -. 
Quando li ho fatti ho subito '' 


perso. Dunque, sto zitto e buo- ^ 
no. Ma sono curioso di vedere * 
come andrà a finire». 

Il torneo si è allinealo ai 
quarti. Dolorosa, è il caso di - ' 
dirlo, l'uscita di scena di Ivan " 
Lendl. grippato alla schiena. ‘ 
«Me lo sentivo, e lo avevo anti- . 
cipalo ■ anche ' a - ivanisevic. 
L'anno scorso, agli Us Open fu ' 
luì a ritirarsi. Questa volta, gli ’’ 
avevo detto, vedrai che tocca a 
me». Ha vinto il primo al tie 
break poi, dal secondo, non è 
stato più in grdo di servire. Ora 
se la vedrà con Edberg. e per lo ■ 
svedese (ieri a disagio contro ’■ 
Holm) l'inconue sì annuncia ^ 
ad alto rischio. Un set è servito r- 
a Stich per prendere le misure . 
di Masun a suon di aces (25), 
invece, Sampras si è liberato ' 
del francese Boelscli. > -< . 

Tra le ragazze, a soffrire por 
ora è solo la Graf. Sfuggitya al- ;. 
le randellate della DeSwardt, ’ 
un quintale di sudafricana alta 


quasi 1,85. ieri si è (atta soffiare 
un set anche dalla Fendick. 

Non è stato un problema p>er 
Andre Agassi liberarsi di Fa- 
ceanu, un rumeno trapiantato 
in Germania alla tenera età di 
quindici anni, lo sarà irtvece 
quest'oggi per Becker alle pre¬ 
se con il sudafricano Waine 
Ferrcìra. I due, dopo quattro 
ore di gioco sul centrale, sono 
ancora alla pari, nonostante 
Becker abbia avuto un match 
point sprecato con uno dei 
suoi soliti colpi tutta ferocia e 
mente lucidità. Fenrcira. già nei 
quarti in Australia, ha imparato 
il tennis sull’erba e nonostante 
il rovescio a due mani sa Uwa- 
rc con facilità la posizione giu¬ 
sta per volleare. Becker sbuffa, ' 
strepita, inveisce con se sli3sso. 
Non è al massimo della fonna, 
ma ora avrà una nottata pi:r re¬ 
cuperare la frcschezz.a. Oppu¬ 
re per finire di preoccuparsi 
del tutto. . 


Preolimpiche di basket. Gli azzurri duramente puniti dagli sloveni nella prima partita della fase finale 
Ora si complica maledettamente il discorso della qualificazione per Barcellona. E oggi c’è la Cecoslovacchia 

L’Italia di Gamba è solò un Italietta 


Olimpiadi 

Sudafiica: 
a. Barcellona 
Ore decisive : 


■1 JOHANNESBURG. È attesa 1 
per oggi la decisione sulla mo-, 
ratona sportiva avanzata dal- ; 
l’AIrican National Gjrigress, la ^ 
principale organizzazione su- 
dafneana di lotta aH’apartheid. ,' 
Lo ha annunciato il responsa- . 
bile per lo sport dell’Anc. Steve 
Tshwete. La Moratoria, che 
sancirebbe l’esclusione del Su- ‘ 
dafrica da tutte le competizio- . 
ni intemazionali in program¬ 
ma, comprese le Olimpiadi di 
Barcellona, era stata nchiesta 
dopo la strage di Boipatong 
del 17 giugno scorso, la barac- ' 
co[)oli di Johannesburg vittima 
di un atroce massacro che ha • 
provocalo la morte di 39 p>er- . 
sono, tutte di colore. L'African 
National Congress accusa il 
governo del presidente - De 
Klcrk di complicità nella stia- ^ 
ge. Il movimento nazionalista ! 
ha quindi chiesto la moratoria , 
sportiva, lino alla normalizza-, 
zione della situazione. Dome¬ 
nica si è svolta una riunione ur¬ 
gente richiesta dallo stesi» 
Anc, alla quale hanno preso 
parte, ■ oltre ai responsabili ' 
si>ortivi. il Comitato olimpico 
sudafricano e le Federazioni di 
calcio, rugby ecricket. Una pri- 
ma discussione in vista dell’in- ' 
contro di oggi che dovrebbe . 
.sancire la definitiva decisione. ‘ 
Nei giorni scorsi però, i respon- ,■ 
sabili del calcio e del rugby 
avevano chiesto all’Anc di es- . 
sere esentati dalla moratoria, 
giustificando tale ric.1iesta con 
il fatto che i preparativi per la - 
tournee in Sudafrica della na- '‘t 
zionale di calcio del Camerun ; 
o delle nazionali di rugby au- A 
.sbaliana e neozelandese, sono ’•* 
ormai in fase troppo avanzata. 
Queste le premesse alla riunio- ” 
ne di oggi. Ma la richiesta del- • 
l’Anc ha suscitaUr discussioni. ' 
D’accordo con il movimento di ' 
Nelson Mandela, il vescovo an- * 
glicano e premio nobel per la " 
pace, Desmond Tutu e il segre- ; 
tarlo generale dell’Organizza-1' 
zione -per ,l’unità africana 
(Qua), Salim Ahmed Salim e f 
dal ■ segrelano generale del J 
Commowealth tóieka Anyao- * 
ku. Decisamente contrario il vi- ; 
cepresidente ■ del Comitato ' 
olimpico Mluicki George, un 
veterano della lotta contro l’a- ■. 
partheid: «Su ' una questione ( 
cosi importante non si può '■ 
cambiare idea in continuazio- . 
ne. L’Anc sta mettendo a dura * 
prova gli organismi sportivi in¬ 
temazionali». Intanto il presi- ' 
dente De Klerk nega ogni ad- , 
debbilo per la strage di Boipa- 
tong e in merito alle Olimpiadi 
ha dichiaralo «che sarebbe un ( 
peccato penalizzare milioni di ? 
sportivi per le atrocità com- • 
messe da un gruppo di asssas- ' 
sini». Sulla stessa linea si espri- - 
mo anche i giornali sudafrica¬ 
ni, anche quelli progressisti. . 


■■ LONDRA II ca.so Krabbe 
lascia il .segno. La Federazione 
intemazionale, laaf e molti 
esponenti del mondo sportivo ' 
tedesco, hanno chiesto alla 
Federatietica della Germania 
di rivedere il proprio regola- ' 
mento antidoping. Secondo 
quello attuale, infatti, non si f 
possono effettuare analisi anti- ' 
doping al di fuori delle gare. ■ 
Un meccanismo sul quale la 
Krabbe e le altre atlete coìnvol- 
lehanno puntato per ottenere 
la revoca della sospensione di 
quattro anni La laaf non ha • 
potuto far altro che a.s.solverc ' 
le atlete imputate, lamentando 
però che un tale regolamento 
non permette un'efficace lotta 
al fenomeno doping. «Ora sia¬ 
mo di fronte aH’altemativa di 
interrompere i test per il do¬ 
ping o fare .sostanziosi cambia¬ 
menti e rendere più efficace il ■' 
sLstema di lotta ala fenomeno , 
- ha dichiaralo Hans Evers, • 
presidente della commissione 
antidoping della fcderalletìca * 


tedesca. Dvl - giù dopo la pri¬ 
ma revoca della squalifica a 
Krabbe. Moellcr e Breuer ave¬ 
vo parlato di una catastrofe per 
lo sport nazionale e ora. dopo 
l’assoluzione della laaf. con¬ 
fermo la ima opinione». «Se noi 
non rendiamo più efficaci le 
leggi sportive - ha aggiunto 
Ferdi Tillmann, presidente del¬ 
la commisione sport del Bun¬ 
destag - 1 verdetti come quello 
di Londra saranno sempre più 
frequenti». «Rinunciamo pure a 
lare i controlli su atleti di pre¬ 
stigio nel futuro - ha infine 
commentanto il nazionale |u- 
doka Richard Trautmann - ba¬ 
sta essere popolari per uscirne 
fuori. I controlli devono essere 
molto più severi». Imsomma il 
probema resta. A fronte di una 
legge sportiva internazionale, 
vi .sono quelle nazionali non 
adeguate. Un conflitto che .si è 
ripetuto in questi giorni non 
soltanto per la Krabbe ma an¬ 
che per li quattrocentometri- 
sta. Harry Butch Reynolds. 


ITAtlA-SLOVENIA 


78-90(25«.3y) 






a ITALIA: Coldebella 7, Gentile 4, Vianini, Bosa 2, Bru- 
namonti 8, Cantarello, Pittis 5. Riva 27, Nìccolaì 6, Co¬ 
sta 4. Rusconi 6. ■ , , ' ■ 

HS SLOVENIA: Golc2, Zdovc 17, HauptmanS, Alibepovlc 
■P 17,Vilfan20.Kotnik25. 

, ARBITRI: Crawley e Mailhabiau 

Ih NOTE: usciti per 5 talli Coldebella, Bolc e Zdovc. 
Spettatori 3.500. . 


GIORGIO ARRISON 



le Indicazioni di gamba non sono servite ad evitare la sconfitta 


■i SARAGOZZA. £ fu .subito, 
azzurro tenebra. L’Italia non 
trova un gioco, perde la parti¬ 
la, la laccia c forse la possibili¬ 
tà di qualificarsi per le Olim¬ 
piadi di Barcellona in una di- ' 
sgraziatissima partita contro la 
Slovenia, primo atto della «ca¬ 
rambola» dei cancstn a Sara¬ 
gozza. La serata si dimostra 
storta fin dall’inizio: 0 su 6 nei ' 


primi minuti, con l'Italia che 
riesce ad infilare la miseria di 5 

g unii in 5 giri di lancette. 

dove cuce il gioco per i suoi ■ 
ma è anche un implacabile kil¬ 
ler (16-7 al 7’), Pittis imbam¬ 
bolato lascia il posto a Colde- 
bclla. Riva segna il suo primo 
canestro dopo 8 minuti. Ijj 
S lovenia va sul velluto. Gamba 
immette Brunamonti per Gen¬ 


tile e Niccolai per un inguarda¬ 
bile Riva. Anche Rusconi, che 
.soffre Kotnik, deve lasciare il ( 
posto a Costa. Faticosamente ' 
torniamo a meno tre (22-25 al 
14’) Si rivede Pittis, ma come ' 
in un brutto incubo ripiombia- 
mo nelle tenebre (22-31). È - 
sempre Kotnik ad allargare la . 
forbice: gli azzum, in 17 minu- ■ 
li, segnano un solo canestro da 
lontano. Cresce quindi la fame ' 
di vittoria F>cr gli sloveni men¬ 
tre i nostri sono capaci peisino 
di palesarsi la palla in (accia. - 
All’inlervallo siamo sotto di 12 ■ 
punii. 341»., 

Nella ripresa si accendono 
piccale fiammelle di speranza ■ 
ancfic .se il lungo sloveno Kot¬ 
nik continua ad essere inarre- 
stab le sia per Rusconi che [x:r > 
Costa. La zona azzurra viene • 
perforata a piacimento dagli • 
sloveni, ecco allora Riva indos- 
-sarc i panni del salvatore della - 
patria (7 su 7), anche .se le ' 
maglie verdi dei nostri avversa¬ 


ri sono sempre iiTMgiungibili, - 
lontanissime (37-53 al 5'). 
Non serve neppure il quarto 
fallo di Zdovc anche se la navi¬ 
cella azzurra toma a meno 10 ’ 
(47-57). Esce per falli Zdovc, 
l'uomo-squadra degli sloveni : 
ma non cambia più nulla. Gli 
ultimi minuti scandiscono la I 
broccaggine dei nostri: non è 
davvero un basket decoroso. 
Finisce con gli sloveni che ' 
esultano (91-78) e si portano ' 
a quota 2 nel gironcino a 8 
squadre. L’Italia, giunta tiui a 
Saragozza con 2 punti, perde 
una grossissima occasione per 
arricchire la propria classifica. : 
È questo il pnmo, c per molti i 
versi preoccupante passo falso " 
deiritalia. Oggi c’è la Cecoslo¬ 
vacchia. È vietalo ■ a.ssoluta- 
mcntc commettere un nuovo 
pa.sso falso. 

1 risultati; Comunità degli 
Stati Indipendcnti-Cecoslovac- ; 
chia 88-60 (Volkov 30 punti) ; 
Germania-Israele 85-71 (,Sch- 
rempf 29 punti). , 
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Sport 


Ogd finisce 
la squalìfica 
diMaxadona 


Ufficialmente, fino al giugno 1993, è 
del club partenopeo, che lo ha convocato 
Ma Targentino ribadisce che con Tltalia 
ha chiuso e attacca il presidente Feriaino 


n Napoli chiama 
Diego dice «no» 



È scaduta oggi la squalifica per doping inflitta a Die¬ 
go Armando Maradona neH'aprile dell’anno scorso. 
11 Napoli non ha perso tempo: ha subito inviato al 
giocatore, in Argentina, una lettera di convocazione 
per il raduno della squadra, a metà luglio. Marado¬ 
na è legato al club partenopeo fino al ’93: se non si 
presenterà. Feriaino chiederà la rescissione del con¬ 
tratto e risparmierà 4 milioni di dollari. 


LOfWTTA SILVI 


■i NAPOLI. Da oggi è «libero» 
di tornare. Diego Armando 
Maradona ha pagato, in termi¬ 
ni di squalifica, tutto quanto 
c’era da pagare: 15 mesi lonta¬ 
no dal calcio vero, soltanto 
qualche apparizione cosi, per 
benefìcienza, sfidando i rego¬ 
lamenti e provocando le ire 
dei soliti dirigenti bacchettoni. 
Da oggi, è finita; ma il proble¬ 
ma è che Maradona. in una 
sorta di gioco di parole, ha ben 
altri problemi quotidiani, dopo 
la faticosa cura disintossicante 
sostenuta nei mesi scorsi, per 
pensare di rituHarsi nel cam¬ 
pionato italiano. La sensazio- , 
ne è che non ci pensi nemme- ■ 
no. . , , ... 

Eppure, siamo di fronte pro¬ 
babilmente a un altro roman- 
zone, assai meno «spettacola¬ 
re» o kitsch rispetto a quelli 
provocati dal fuoriclasse ar¬ 
gentino negli anni ruggenti; - 
perche il Napoli, allo scadere ' 
della lunga scjualifica per la 
brutta storia di doping alla co- 
caiiui, non ha perao tempo. Ie¬ 
ri e partita la notifica ufficiale 
in cui si chiede all'argentino di 
presentarsi al radunò delb 
squadra partenopea, il prossi¬ 
mo 15 luglio. Maradona, già si 
.sa, a meno di colpi di scena al 
momento non preventivabili, 
non si farà vedere più. In un’in¬ 
tervista concessa ieri alla «Gaz¬ 
zetta» dichiara di «aver chiuso 
con il Napoli», di voler <onclu- 
derela carriera nel Boca». di 
«rron s’imare il presidente Fer¬ 
iaino», di cui censura il com¬ 
portamento; «Vuole strumen- 
ttlizzarmi per fare più abbona- 
t‘». - 

lìnp; .e Feriaino non si è 
r,.^o a casaccio; nell’ipotesi 
(.Impossibile) che Maradona 
‘->masse a Napoli, realizzereb¬ 


be davvero 1 Smila abbona¬ 
menti in più; nel coso contra¬ 
no risF>atmierebbe 4 milioni di 
dollari. È questa infatti la cifra ' 
che il Napoli dovrebbe pagare 
a Diego per l’ultimo anno di 
contratto: va da sé che. in caso 
di forfait di Maradona, la socie¬ 
tà chiederebbe la rescissione 
del contratto, risparmiando la 
cifra. Il Napoli peraltro non ha 
pagato neppure questi ultimi 
15 mesi suo ex numero uno; 
il blocco degli emolumenti fu 
deciso in seguito a un arbitrato 
del giudice Cortesani. Niente 
soldi, finché dura la squalifica. 
Dunque, il napoli ha ingabbia¬ 
to il vecchio Pibe spremuto e in 
disarmo. Anche se le dichiara- . 
zioni della società tendono a 
sdrammatizzate questa situa-. 
zlone a fosche tinte. «Per noi il i 
recupero del calciatore passa 
attraverso quello deH’uomo - 
dice il pr Paolo Paoletti - e as¬ 
sieme ai tifosi del Napoli spe- | 
namo che Diego possa torna¬ 
re». Intanto si é sparsa la voce 
di un imminente anivo in città 
del procuratore di Maradona, 
Marco ■ Franchi, l’uomo che 
spesso ha ripetuto «Diego non 
metterà più piede a Napoli, i 
medici glielo hanno proibito». 
«Se Pratichi arriva, lo accoglia¬ 
mo a braccia aperte», parole di 
Paoletti. ^ 

Ma arriverà davvero? Sicura¬ 
mente a fine luglio sarà invece 
a Buenos Aires l’avvocato Vin¬ 
cenzo Sin'iscalchi, prìncipe del 
Foro c consigliere del club par¬ 
tenopeo, nonché legale di Ma¬ 
radona. Siniscalchi dovrà pa¬ 
gate con Diego per alcune sue 
pendenze con la giustizia ita¬ 
liana. Da qualsiasi parte la si 
guardi, quest’ultima puntata 
della «Maradoncide» è di una 
tristezza infinita. 



Due espressioni di Diego Maradona: per lui la storia con II Napoli è finita 


È sbarcato il manager, 
per negoziare una soluzione 
Marsina il suo futuro? 


■I BUENOS AIRES. Il mana¬ 
ger di Diego Maradona, Marco 
Franchi, é partito per Napoli 
dove si incontrerà con i diri¬ 
genti della squadra parteno¬ 
pea per trovare una soluzione 
al problema del contratto che 
lega il calciatore alla società 
Fino al 1993. Quanto al futuro 
di Maradona a Buenos Aires si 
ipotizza che potrebbe finire 
nel calcio francese, probabil¬ 
mente airoiympique di Marsi¬ 
glia. Il quotidiano «Diario Po- 
pular» sostiene inoltre che il 
presidente della Fifa. Joao 


Havelange, avrebbe telefona¬ 
to spesso a Franchi perché 
convinca Maradona a non ab¬ 
bandonare il calcio per potere 
partecipare ai mondiali negli 
Stati Uniti. II manager, secon¬ 
do il quotidiano, avrebbe 
chiesto ad Havelange di fare 
da «mediatore» tra Maradona 
ed il Napoli, intanto, ieri sera, 
nel suo abituale show televisi¬ 
vo di calcetto, Maradona ha 
fatto debuttare l’attaccante 
brasiliano Charles, che ha ac¬ 
quistato per un miliardo e 
mezzo di lire. ' 


Ranieri 

«Toma? 
Benvenuto 
ma in riga» 

M NAPOLI. «Maradona sa¬ 
rebbe il benvenuto». Cortesia, 
voglia di allenare il più grande 
calciatore del mondo o una 
specie di esorcismo? Nelle di¬ 
chiarazioni del mister della 
formazione partenopea. Clau¬ 
dio Ranieri, potrebbero esser¬ 
ci un po’ tutte queste sensa¬ 
zioni. 

Ranien Maradona non lo 
conosce. Quando l’argentino 
faceva impazzite Napoli a col¬ 
pi di gol, di giocale superbe e 
di scudetti, lui alienava la Pu- 
teolana in Cl, e con scarso 
successo visto che a metà sta¬ 
gione dovette lasciare la pan¬ 
china flegiea. 

Insomma i mondi di Mara¬ 
dona e quelli di Ranieri sono 
lontanissimi, c quasi sicura¬ 
mente incomunicabili. Se og¬ 
gi l’ex idolo del Cagiian è il 
premiatissimo allenatore del 
Napoli, l’uomo della ricostru¬ 
zione e del ritorno in Europa, 
lo deve anche al clima che è 
riuscito a instaurare nello sp^ 
gliatoio azzurro, aH’equilibrio 
dei rapporti, ad una certa di¬ 
plomazia che informa tutta la 
suavita , , ■ ' . 

L’arrivo di Maradona e for¬ 
se anche di un Maradona «di¬ 
verso» sarebbe come una 
bomba nell’ambiente edulco¬ 
rato che Ranieri cerca sempre 
di costruirsi intorno, dovun¬ 
que lavora. 

- «Maradona avrebbe gli stes¬ 
si doveri degli altri - sostiene il 
tecnico - se tornasse quello di 
una volta sarei entusiasta ma 
altrimenti...», altrimenti me¬ 
glio accontentarsi di Zola e di 
Daniel Fonseca. Straniero si e 
magari anche fuoriclasse ma 
che Ranieri comanda a bac¬ 
chetta. OLS. 


Feriamo 

«Se ruomo 
è cambiato, 
porte aperte» 

M NAPOLI. «Maradona é un 
giocatore del Napoli. Ma l’a- 
spietto più importante della sua 
vicenda è legato al Maradona 
uomo e non certo al giocatore. 
Come Napoli, ci auguriamo 
per prima cosa che Diego ab¬ 
bia superato i suoi problemi. 
Se cosi fosse, saremmo felicis¬ 
simi di un suo rientro». 

Lineare, anche scontata, la 
posizione del presidente del 
club partenopeo, Corrado Fer¬ 
iaino. Il Napoli ha in mano un 
contralto con Maradona, sca¬ 
denza giugno 1993. Se la so¬ 
cietà volesse, Diego potrebbe 
starsene fermo un anno. „ . 

Ma ha senso andare ad un 
braccio di leno? Che vantaggio 
verrebbe al Napoli dal’impedi- 
re al’argentino di scendere in 
campo? Praticamente nessu¬ 
no, L’ipotesi più probabile, al¬ 
lora, è che si arrivi ad un accor¬ 
do con il giocatore e la società 
decida di lasciarlo libero, una 
rescissione consensuale che 
potrebbe essere dettata anche 
dagli eventi. ■ -■ 

Maradona infatti non può 
ancora servirsi del suo passa¬ 
porto, sequestrato dalie autori¬ 
tà giudiziarie argentine. Come 
potrebbe raggiungere l’Italia? '. 
• Il Napoli comunque lo con¬ 
vocherà regolarmente per il ri¬ 
tiro di MoKeno, il IG luglio 
prossimo. Una mossa che la 
parte dei doveri della società, 
da oggi infatti Diego Maradona 
é a tutti gli effetti un giocatore 
del Napoli. Se, come pare pro¬ 
babilissimo, Maradona non si 
presenterà al raduno il Napoli 
potrà chiedere prima la ndu- 
zione dei suoi compensi, poi la 
rescissione definitiva del con¬ 
tratto, ' ' DL5. 


1 tifosi 

Senza el Pibe 
scappano 
gli abbonati 

‘M NAFOU E la gente? Per 
ora non si abbona o si abbona ' 
poco. Solo in lOmila hanno 
confermato infatti il loro posto 
al San Paolo per la prossima . 
stagione. ■ <■-- 

L’cffetto-Fonseca, insomma, 
non c’é stato. L’anno scorso, il 
primo senza Diego, ad abbo- • 
narsi furono appena «ZSmila» '■ 
napoletani, contro i . circa 
SSmila, in media, dei 7 anni di . 
Maradona.^ - , 1 . 1 ,'.'- , ‘ i.- 

•Nonostante ' tutto,' grazie. ; 
nostro Invincibile eroe» fu lo 
striscione che i tifosi esposero . 
allo stadio quando Maradona s- 
fuggì dall’Italia, dopo lo scan- ' 
dalo doping. E spesso e volen¬ 
tieri al San Paolo sono lisuona- 1 
ti cori e canzoni dedicate a ' 
Diego. X ’-if- '■ ■ 

‘ Anche alla presentazione di ' 
Fonseca la gente ha inneggia- ; 
to a Maradona. I tifosi sono di- . 
visi, ma sicuramente la mag- . 
gioranza di loro spera in un ri¬ 
torno del campione. ' 

I club ufficiali, quelli guidati 
da Crescienzo Chiummatiello, ' 
hanno una posizione più Tilo- 
societarìa e quindi attendista. . 
Gli ultrà, sempre legatissimi a 
Maradona. non dimenticano 
mai di inneggiarlo, celebrarlo 
in ogni occasione. ■ t., * 

. Divisa anche la Napoli «in- ■ 
lellettuale». Il comitato promo¬ 
tore del Te Diegum, il conve¬ 
gno di ringraziamento dedica- / 
lo a Maradona, e ancora deci-, 
samente favorevole a un suo ri¬ 
torno. Comunque sia i titoloni " 
su di lui fanno sempre vendere ' - 
i giornali sportivi, gli special 
delle tivù private sulle gesta del ' 
campione ottengono puntual¬ 
mente grandissimo successo. ' 

V DLS. 


Mercato. Il blucerchiato interrompe le vacanze per rientrare in sede 

^erchowod arriva in zona Juve 
n Genoa scarica Van’t Schip 


Vierchowod, la Juventus insiste: la nuova offerta del 
club bianconero sottoposta al presidente sampdo- 
riano Mantovani è cinque miliardi più De Marchi o 
Marocchi. La società genovese chiede però il barese 
Jami. Il giocatore, intanto, ha interrotto le vacanze 
alle Isole Vergini ed è tornato. Affare Lazio-Parma: 
postini a Roma, Fin in Emilia. Sliskovic ha firmato 
ieri un contratto annuale con il Pescara. 


WALim OUlAaNRU 


M ■ Pietro Vierchowod toma 
anzitempo dalle vacanze. La 
novità è grossa. Il «russo», in va¬ 
canza con la famiglia alle isole 
Vergini, ha rifatto le valigie e si ^ 
accinge a tornare a Genova. Il ‘ 
precipitoso dietrofront può 
avere un solo motivo: la Juve. 
Boniperti ieri é tornato alla ca¬ 
rica. Offre 5 miliardi più De ’ 
Marchi o Marocchi per il tren- - 
tatieenne difensore centrale. A 
Mantovani non piace la con¬ 
tropartita tecnica. Vorrebbe il ■ 
difensore di fascia sinistra del 
Bari, Jami. Ma Lazaroni ha po- , 
sto il veto. Potrebbe esserci 
una soluzione alternativa: S - 
miliardi in contanti coi quali la .' 
Sampdoria potrebbe assicu- “ 
rarsi il brasiliano Aldair. Una 
cosa è certa; la trattativa per ■ 
Vierchowod é aperta. Il Genoa - 
non vuole più Van’t Ship? 
Sembra proprio di si. Ieri a Ge- ' 
nova circolava la voce di un 
raffreddamento della trattativa 
che peraltro aveva già qualco¬ 
sa di scotto. Pare che il club 
rossoblù si sia onentato su un ' 
altro straniero. Boli del Marsi¬ 
glia. per rafforzare la difesa 
mentre per il centrocampo si 
andrebbe su un italiano. Di Li¬ 
vio o Nunziata del Padova. A 
tal proposito Landini ha offerto 
Fiorin al ds patavino Aggradi. 


L’eventuale arrivo di Boli com- 
ix>rterebbe automaticamente 
la cessione di Caricola al Ban 
oppure quella di Signorini. 
Biaz Sliskovic nella prossima 
stagione giocherà col Pescara. 
L’attaccante bosniaco, tornato 
nei giorni scorsi in Italia, ha in- 
«•ontrato rallenatore Galeone 
e l’ha convinto a riprenderlo. 
Ieri il giocatore ha firmato un 
contratto annuale per 300 mi¬ 
lioni complessivi. Il Pescara 
non pagherà altro perchè Slis¬ 
kovic é svincolato. Oggi l’attac¬ 
cante andrà in Francia a ritira¬ 
re il suo cartellmo (nell’ultima 
stagione ha giocato nel Ren- 
nes). II Pescara, dopo Mendy e 
SIIsKovic, cerca un terzo stra¬ 
niero, un centrocampista. 
Piacciono i fiorentini Dunga e 
Mazinho. Quest’ultimo però é 
stato richiesto atKhe dal Bre¬ 
scia. L’operazione più impor¬ 
tante messa a .segno ieri ò lo 
scambio Agostinl-Pin fra Par¬ 
ma e Lazio. L’attaccante emi¬ 
liano si trasferirà nella capita¬ 
le, stavolta sul versante bian- 
cozzurto. Firmerà il contratto, 
tnennale, domani a Roma. Il 
centrocampista compie il 
cammino inverso (ha già gio¬ 
cato nel Parma per due stagio¬ 
ni). La società gialloblù avrà 
anche un conguaglio di 3 mi¬ 
liardi. Ancora Lazio. Cragnotti 


insiste nel voler portare nella 
capitale il portiere atalantino 
Ferron. ieri, a Milano, era in 
programma l’ennesimo incon¬ 
tro con i dirigenti bergama¬ 
schi, poi all’ultimo momento é 
saltato tutto. Il faccia a faccia é 
rinviato a domani. La Lazio in¬ 
siste anche per Manicone, ma 
la trattativa ha subito un intop¬ 
po. La società friulana non gra¬ 
disce il difensore BergodI co¬ 
me contropartita e allora, per 
aggirare l’ostacolo, Cragnotti si 
è offerto per «aiutare» il club 
bianconero nell’operazione- 
Redondo, il ventitrenne cen¬ 
trocampista argentino, attual¬ 
mente al Tenerne. Il Napoli ha 
ufficializzato l’ingaggio di Poli- 
cano per il quale darà al Tori¬ 
no 7 miliardi. Il giocatore avrà 
un contratto triennale da 700 
milioni a campionato. I diri¬ 
genti della Fiorentina sono in 
Germania per definire l’ingag¬ 
gio di Brian Laudrup dal 
^yem Monaco. Il danese ora 
costa 9 miliardi. Il Milan ha al¬ 
lungato il contratto ad Evani fi¬ 
no al 1995. Il portiere Lorieri 
da Ascoli si trasferisce a Peru¬ 
gia in serie Cl. 11 centrxxampi- 
sta Ferrazzoli va dal Taranto al 
Piacenza. Da Sorrento, infine. 
Carnevale ha annuncialo di 
voler restare alla Roma. «Ho 
ancora un anno di contratto e 
non é colpa mia se è fallita la 
trattativa con l’inter». Pronta la 
risposta del del team manager 
romanista Mascetti. «Carneva¬ 
le. è vero, ha un Impegno lino 
al 1993, ma se ha deciso di re¬ 
stare deve accettare le decisio¬ 
ni dell’allenatore senza creare 
problemi. Quanto al fallimento 
della trattativa con l’Inter, la 
venta è che Carnevale nei gior¬ 
ni riservali per le visite medi¬ 
che si C reso irreperibile e alla 
fine è saltato tutto». 




Pietro Vierchowod è sempre Inseguito dalla Juve. A sinistra Sergio Cragnotti 

Voglia di quarto straniero 
Cragnotti guida la cordata 


■1 ROMA L'unica sorpresa é nei tempi: 
si pensava ad un ritorno alla carica da par¬ 
te dei presidenti, magan in occasione del¬ 
le elezioni del Palazzo del calcio, ad ago¬ 
sto, ma non cosi presto. E invece c'è chi . 
ha già voluto bruciare i tempi. Quanto al¬ 
l’argomento, la richiesta del quarto stra¬ 
niero almeno in panchina, nessuno dubi- - 
fava che i boss del nostro calcio avrebbero 
naperto la questione. 

Allo scoperto, dunque, é uscita la Lazio. 

La notizia é apparsa ieri sul quotidiano 
sportivo romano. Il numero uno biancaz- 
zurro, il finanziere Sergio Cragnotti, ò in¬ 
tenzionato a bussare alla porta del presi¬ 
dente federale Matarrese per ridiscutere la 
normativa varata a fatica in pnmavera. 
L’accordo, valido Imo al I99G, prevede, lo 
ricordiamo, il tesseramento libero dei cal¬ 
ciatori (con alcuni limiti per quanto ri¬ 
guarda gli extracomunitan), ma .solo tre. 
Ira campo e parKhina, possono essere 
iscntti nella lista che viene consegnata al- 
rarbltro. Gli altn vanno in tribuna. Il diktat 
è rigido, riguarda anche Coppa Italia e 
amichevoli 


Un accordo-compromesso, questo, che 
sta già mostrando le sue crepe. Diversi ■ 
club SI trovano ora sul groppone almeno 
cinque giocaton d’olliefronticra; é il caso 
di Fiorentina. Inter. Lazio, Milan, Parma e 
Roma. Sono già in atto le prime grane: ' 
Dunga, ad esempio, che non vuole asso¬ 
lutamente lasciare Firenze, forte di un . 
contratto valido fino ar94. , 

La situazione era prevedibile e chiama ' 
in causa, come maggiori responsabili, i 
presidenti; sono loro che hanno pressato 
per l’apertura totale, hanno evidentemen¬ 
te sottovalutalo II groviglio di problemi 
causati dalla nuova normativa e ora paga¬ 
no la loro superficialità. La mossa di Cra- . 
gnotti é ben congegnala, perché il finan¬ 
ziere conta nell’appoggio importante dei 
•cblleghi» BerlusconL Pellegnni, Cecchi . 
Gori, Ciarrapico e Ferlalno, nonché del- ' 
l’amministratore delegalo juventino Boni- 
perti e l’occasione giusta per consultarsi 
ed eventualmente scegliere la linea da se¬ 
guire é offerta daU’asscmblea dei presi¬ 
denti di Ae B. in programma domani a Mi¬ 
lano. Non è difficile ipotizzare lo scenano 


che potrebbe prospettarsi. Le società san¬ 
no che la nuova normativa, jjerora, non si 
tocca. Ma si può cominciare a fare pres¬ 
sioni per abbreviarne la durata, accor¬ 
ciandola al ’94, ad esempio. E intanto, n- 
proponendo il vecchio progetto della Le¬ 
ga. si può cercare di strappare la presenza 
del quarto in panchina, da utilizzare per 
dare il cambio ad un altro giocatore d’ol- 
trefrontiera. «La proposta di Cragnotti è in¬ 
teressante - dice il team manager della Ro¬ 
ma, Emiliano Mascetti - magan si può sjjc- 
rimentare la soluzione del quarto stranie¬ 
ro in panchina in Coppa Italia e nelle ami¬ 
chevoli». La projxista-Cragnotti piace an¬ 
che all’lnler, che si trova nella dififeile 
condizione di gestire ben sei stranieri 
(Sammer, Shalimov, Sosa e Pancev, con 
Matthaeus in attesa e Klinsmann da piaz¬ 
zare). «Certo riaprire la discussione può 
.sembrare assurdo - dice il generai mana¬ 
ger, Piero Boschi - però la situazione è dif¬ 
ficile e limare la nuova normativa può es¬ 
sere una buona soluzione. Una cosa é si¬ 
cura; se Cragnotti deciderà di andare sino 
in fondo, noi lo appoggeremo». ■ n5.S. 
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Dieci anni dopo 
il Mondiale vinto 
ecco il revival. 
di telia-Cermanìa 


Tempo di commemorazioni: l’11 luglio a Bologna, a distan¬ 
za di dieci anni dal successo italiano ai Mondiali di calcio in 
Spagna, i protagonisti di quella famosa Italia-Germania con¬ 
clusasi 3 a 1 si ntroveranno f>er giocare una platoniai rivinci¬ 
ta. C’è chi, come l’ex centravanti della nazionale tedesca, 
Horst Hmbesch, ha perso 14 kg di peso per presentarsi iii 
forma. Lo ha raccontato Hansi Mueller, che ha fatto il punto ; 
dell’organizzazione as.sieme a Cabnni e Paolo«Rossi (nella ; 
foto). «Non conterà il risultato, puntiamo solo a divertirci e 
far divertire» ha detto Mueller, ma Cabnni non ci crede. 
«Punteranno a vincere, ma altrettanto faremo noi». 


Vogts accusa 
il neo-juv^pitino 
Moeller «E lui 
la vera delusione» 


Scottato dalla sconfitta nella 
finale europea, il et della 
Germania, Berti Vogts. non ’• 
ha l&sinato critiche ai suoi ^ 
giocatori: «Sicuramente ci ì 
saranno cambiamenti nella 1 
prossima - nazionale. La 
squadra ha giocato ia finale ■ 
con la Danimarca senza passione, non si è voluta far male, ’ 
ha accolto la sconfitta senza soffrire un minimo. L’Eurojjeo * 
mi è servito per conoscere il carattere di molti giocaton, al¬ 
cuni di essi sono incapaci di fare autocntica».GIi strali del et. 
SI scollano in particolare verso 1 giocatori in predicato di fi- ;; 
nire in Italia. Moeller, Sammer e Effenberg. «Moeller è stata . 
la vera grande delusione: ha giocato malissimo e poi si è an- ' 
che lamentato». Il neo-juvimtino Moeller ha già replicato; «A 
Vogts dico che il vero deluso, a questo punto, sono io». '• 

V'-, " 

L’indagine del capo Ufficio- 
inchieste. Consolato Labaie, 
sul presunto illecito sportivo 
consumato in sene B (nel 
mirino la partila Piacenza- 
Taranto) sta per concluder- > 
' si Oggi Labaie, che ien ha ' 

sentito il presidente Carelli e - 
il legale del Taranto, Lasalvia, consegnerà il dossier al giudi¬ 
ce Martellino. La sensazione è che non siano emerse prove ’ 
di«illecito»esivadaversorarchiviazione. -u,, . >■ - , ■ 


Presunto illecito 
Piacenza-Taranto 
Si va verso 
l’archiviazione 


Condannati 
a Reagio Emilia 
treumà - 
del Verona 


Sei ultrà veronesi, che il 30 
settembre del ’90 avevano 
provocato disordini nei pres¬ 
si dello stadio «Mirabello» 
dopo la gara Reggiana-Ve- 
rona, sono stati giudicati ien 
a Reggio Emilia dal pretore 
Bassarelli. Tre le coi^anne; 
8 mesi (con benefici di legge) al 27enne Antonio Zenari per 
danneggiamento di vetrine: 7 mesi (pena sospesa) al 28en- 
ne Guglielmo Mancini pier resistenza e lesioni a pubblico uf¬ 
ficiale; 3 mesi di arresto (con benefici di legge) al 23enne 
Marcello Brunelli per porto abusivo di coltello. Brunelli, uni- > 
co presente ieri in aula, non ha invece dovuto rispondere di 
danneggiamento per remissione di querela da parte degli 
interessati, cosi come gli altri tre ultrà. Michele Gasparato, 
LucaPivettaeGiorgioTrespidl , 1 . - . ^ . 


Record sul mare 
perdue 
giomaliste di 
Radio Montecarlo 


Record: hanno percorso il 
tratto di mare tra Calvi (Cor- ’ 
sica) e Morrtecario in 3 ore e • 
32 minuti a bordo di due . 
scooters ad hoc 650 cc della 
Yamaha. polverizzando il 
precedente primato (4 ore e • 
44’), Le prolagoniste sono 
due ragazze conduttrici di trasmissioni radiofoniche a Radio , 
Montecarlo, Claire Cardell e Marie Beaud. Nel tentativo sono 
stale seguite «per sicurezza» da due ellcoitcri e due imbarca-, 
zioni della Manna. Durante la traversala, le due giomaliste 
hanno anche incontrato un pescecane. |. ■•(-..-.ii" ' 

Sono già 30J2'73 1 tifosi della 
Juventus che hanno nnno- ' 
vaio l'abbonamento al ter¬ 
mine del periodo di prela- ^ 
zlone loro riservato. La so¬ 
cietà bianconera ha incassa¬ 
to 10 miliardi e 350 milioni. 
Ora le tessere sono stale • 
messe in libera vendita. L’«effetlo Vialli-Platt» è stalo tale da . 
rendere assai probabile un nuovo record di abbonati, dojro ' 
quello sUibilito la scorsa stagione con 36mila tessere. - - - 


«Effetto-Vìalli» 
Alla Juve c’è « 
già la caccia ' 
aH’abbonamento 


BNRICO CONTI 


Rigori ri o no? 
Og^ la Fife 
cerca la sohmone 

Decolla Usa '94. Incontro ieri a Zurigo Fifa-comitato 
oi^anizzatore. Varato il calendario. La partita inau¬ 
gurale del mondiale si giocherà ili? giugno al «SoU 
dier Field» di Chicago, le finali del primo e terzo po¬ 
sto al «Rose Bowl» di Pasadena-Los Angeles. 111“ lu¬ 
glio la Fifa valuterà la richiesta di iscrizione di ben 
22 federazioni, il 2 luglio si assegnerà il mondiale r 
1998: in corsa Francia. Marocco e Svizzera. ■ ’ • - 


CARLO 

M ZURIGO Apertura a Chi¬ 
cago il 17 giugno 1994, chiusu¬ 
ra a Los Angeles il 17 luglio. Da ' 
ieri il programma dei mondiali ’ 
statunitensi é ufficiale. È stato ’ 
reso noto al termine della riu¬ 
nione Fifa<omilato organizza¬ 
tore svoltasi a Zurigo. La gara 
inaugurale si svolgerà al «Sol- 
dier Field», le finali per il pnmo 
e terzo posto, nonché una se¬ 
mifinale. si disputeranno a Los ' 
Angeles al «Rose Bowl» di Pasa¬ 
dena, -l’altra .semifinale ' al 
«Giani Sladium» di New York. Il 
primo turno si giocherà dal 17 
al 30 giugno ed ogni città (San 
Francisco, Ijos Angeles, New 
York, Dallas, (Jhicago, Detroit. 
Washington, Orlando e Bo¬ 
ston) ospiterà quattro incontri. , 
Gli ottavi si disputeranno dal 2 
al 5 luglio, mentre i quarti - 
dairS al IO luglio. Il segretano 
generale Fifa. Joseph Blatter. 
ha precisato che tre dei nove ’ 
stadi prescelti («Rose Bowl. di > 
Pasadena-Lùs Angeles, -iSlan- 
ford Sladium» di San Francisco 
e «Foxboro Stadìum» di Bo¬ 
ston) non raggiungono ancora 
gli standard regolamentan, ma 
nei prossimi tre mesi dovreb¬ 
bero mettersi in regola. La Fifa, • 
comunque, ha messo in lista di 
attesa il «Sun Devii» di Phoenix, ' 


FEDELI 

r«Ohio Stadium» di Colu-mbus 
e il «Mile High Sladium» di 
Denver. Rothenberg ha invece - 
annunciato la lista dei dicci f 

• .sponsor ufficiali e dei cinque •; 

• marketing jjartners, mentre la 
copertura tv sarà garantita da 
«Cbs» (11 gare) e«Espn» (41). ' 
Confermalo che le partite non ' 
verranno intenotte dagli spot ■ 
pubblicitari. Biglietti: in vendita -y 
ne saranno messi 3 milioni e - 
mezzo, record assoluto della ’ 
Coppa del Mondo. 

In settimana l’agenda Fifa 
ha in programma tre riunioni 
importanu. Oggi insieme ai di- 
ngenti Uefa si concerterà la 
.strategia anti-rìgori: quasi certo 
che i supplementari a oltranza ' 
saranno sperimenlati nel mon¬ 
diale Under 18 in Germania. Il ‘ 
pnmo luglio SI discuterà invece 
l’affiliazione di nuove federa¬ 
zioni. Alta la richiesta: venti- 
due domande, fra le quali - 
quelle di Croazia, Mongolia, 
Russia, Slovenia e Ucraina. Il 2 
luglio SI assegnerà la Coppa , 
del Mondo 1998: in lizza Fran¬ 
cia. Marocco e Svizzera. Rno 
agli Europiei era lavorila la pn- 
ma. ora sono risalite le azioni ' 
del Marocco, che potrebbe es¬ 
sere il pnmo paese non euro-. 
peo e non amerioino ad orga- ’ 
aizzare la grande kermesse. .. 
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PINGUINO: L'UNICO CHE DÀ FREDDO E SUPERFREDDO. 


p:no«iino plus 





PINGUINO SPAZIO 


PINGUINO. I CONDIZIONATORI 

PORTATILI N**! AL MONDO. 

% 

E grande la Jamiglia dei condizionatori diaria Pinguino De’ Ponghi! II nuovo Pin g uino Plus è l’unico condizio¬ 
natore portatile a due marce: d’estateJunziona ad aria per avere il **Jreddo”y ad acqua per avere il **superfred- 
do”y mentre d’invernoJd caldo. Il nuovo Pin g uino ElectroniC y con l’esclusivo sistema di climatizzazione elettro¬ 
nica, controlla il clima ideale sia in estate che in inverno e in più deumidifica. Il nuovo Pin g uino Electronic Split 
è per ambienti più grandi dove controlla automaticamente il fresco in estate e riscalda d’inverno. Il nuovo 
Ping uino Electronic Biciima con pompa di calore mantiene elettronicamente il giusto clima sia in estate che 
in inverno. Ping uino 3x3 Function ha 9Junzioni, per darti il fresco in estate, il caldo in inverno e deumidificare 
ogni ambiente; Ping uino Split e Pin q uinone Split sono ideali per supefici più grandi e per un’estate ancora 
piùfresca; Pin/j uinone Biciima con pompa di calore, rirfresca l’estate e riscalda l’inverno; Ping uino Spazio , ad aria, 
condiziona, riscalda, deumidifica ed occupa pochissimo spazio. Ping uino Spazio S plit, potente, silenzioso e portatile, 
vince il caldo in estate ed il freddo in inverno. Con De’ Ponghi il fresco sarà come, dove e quando desiderate. 
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DeLonghì 





PINOUINO SPAZIO SPUT 


PINOUINO KLECTRONIC 



PINOUINO ELICniONK 
SPUT/BICLIMA 


PINGUINO DE' LONGHI. IL CALDO MUORE DAL FREDDO. 
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